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Deposito di Mendicità 
 
Nel 1476 la Signoria concesse allo Spedale di Santa Maria Nuova un vasto terreno 
pianeggiante situato vicino al fiume Arno lungo la via che conduceva al patibolo, oltre la 
porta della Giustizia, per costruire un Lazzeretto, cioè un luogo per accogliere e curare le 
persone affette da malattie contagiose. Il Lazzeretto, costituito da due edifici separati uno per 
gli uomini e uno per le donne e inframezzati da orti murati, fu dedicato a San Sebastiano degli 
ammorbati e accolse i primi malati nel 1495, fu gestito dalla Compagnia della Misericordia e 
rimase in funzione fino al 1529. In quell’anno, durante l’assedio di Firenze, nel novero degli 
edifici abbattuti nei dintorni della città, si trovarono anche i due conventi femminili delle 
clarisse francescane di S. Chiara: quello di Montedomini (che esisteva dall’anno 1285 fuori la 
Porta di San Gallo vicino alla chiesa di San Marco Vecchio), l’altro di Monticelli (fondato 
fuori la Porta di San Frediano intorno al 1217). Le suore che vi dimoravano trovarono 
dapprima un provvisorio rifugio nelle case di alcuni benefattori, poi la Repubblica destinò il 
locale dello Spedale degli Ammorbati alla costruzione di due monasteri che riprendessero gli 
antichi nomi l’uno di Montedomini, l’altro di Monticelli. I l monastero di Monticelli fu pronto 
per la vigilia del Corpus Domini del 1534, ma i lavori di adattamento continuarono ancora per 
molti anni; così quello di Montedomini, dove le suore si erano trasferite nel 1531 e che fra 
1541 e 1573 fecero costruire a fra Cosimo da Lucignano la nuova chiesa, quella tuttora 
utilizzata. Nel 1631, l’arcivescovo Pietro Niccolini, abate del monastero, promosse la 
costruzione dell’ala del noviziato, quella verso il cortile attuale, iniziativa ricordata dallo 
stemma Niccolini e dall’ iscrizione apposta all’antico ingresso del padiglione delle donne del 
dismesso Lazzeretto. Le religiose vi rimasero fino ai tempi del Governo Francese, durante il 
quale, soppressi i Monasteri con decreto dell’ Imperatore Napoleone I del 5 luglio 1808, fu 
fondato in quei locali, a seguito del decreto imperiale del 14 novembre 1810, il Deposito di 
Mendicità pel Dipartimento dell’Arno (Memorie, iscrizioni ed epigrafi 1905, pp. 3-4; Carrara, 
pp. 72-77). Il decreto ordinava l’erezione di un luogo per rinchiudere i mendicanti della città, 
destinando a questo un’entrata di 100.000 franchi l’anno da ripartirsi fra tutte le Comunità del 
Dipartimento dell’Arno. L’architettura dei due Conventi venne adattata al nuovo uso nel 
corso del 1812, col disegno e la direzione dell’architetto Giuseppe Del Rosso (Carrara, pp. 
77-78). 
Tutto aveva avuto inizio con la lettera del Ministro dell’ Interno francese del 30 agosto 1809 al 
prefetto del Dipartimento dell’Arno Giuseppe Fauchet, con la quale lo invitava a procurarsi 
tutte le informazioni necessarie a individuare un luogo per raccogliervi i mendicanti del 
Dipartimento dell’Arno e a richiedere agli amministratori delle comunità locali di quantificare 
l’effettiva consistenza dei poveri (ASFi, Prefettura dell’Arno, n. 485). Il rappresentante del 
maire di Firenze, Silvestro Aldobrandini, il 7 ottobre successivo, rispose al prefetto 
presentando la relazione dell’architetto Giuseppe Del Rosso che aveva individuato i locali dei 
due conventi delle clarisse, ormai soppressi, come quelli più adatti ad accogliere le comunità 
maschile e femminile dei mendicanti. A suo avviso, gli ambienti, per cui sarebbero stati 
necessari lavori di adattamento, avrebbero potuto col tempo essere ampliati con nuovi edifici 
e quello di Monticelli, in cui erano presenti molti stanzoni areati, si sarebbe prestato 
ottimamente all’ istallazione di laboratori tessili (ivi). L’ idea dell’architetto ebbe successo e, 
scartate altre ipotesi, fu da lui concretizzata nell’elaborazione di un progetto esecutivo dei 
lavori da fare per unificare i due edifici e per adattarli alle nuove esigenze, corredato dai 
relativi disegni. Questi, purtroppo, non sono stati ancora reperiti. Attraverso i documenti degli 
uffici della Prefettura dell’Arno conservati nell’Archivio di Stato di Firenze (indagati da 
Alessandro Marucelli che li ha collazionati, insieme a quelli delle altre fonti governative, in 
un dattiloscritto terminato nel 2014) possiamo seguire i percorsi che le piante dei tre piani e il 
disegno degli alzati e delle sezioni hanno seguito. Dapprima approvati dall’Aldobrandini, il 2 
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dicembre, poi in Prefettura, a disposizione di chi avrebbe voluto partecipare alla gara di 
appalto dei lavori, divisi in tre lotti, a partire dal 28 gennaio 1811 (ASFi, Prefettura dell’Arno, 
n. 461, “Pièces concernant l’adjudication du Dépot de Mendicité”), infine presso l’architetto 
Luca Ristorini che, una volta terminati i lavori, il 24 marzo 1812 era stato incaricato dal 
prefetto di Firenze “della verificazione e riscontro di tutti i lavori, di aggiunte e riduzioni state 
eseguite per la costruzione del Deposito di Mendicità [...] sotto la direzione sorveglianza del 
Signor Giuseppe Del Rosso Architetto del Comune di Firenze”  (ASFi, Prefettura dell’Arno, n. 
485). L’approvazione dei lavori da parte di Ristorini, dopo alcuni aggiustamenti alla struttura 
da lui stesso suggeriti, arrivò il successivo 12 novembre (ivi). Nel corso dell’anno 1813, il 
Deposito e la chiesa annessa furono dotati di tutti gli arredi necessari e furono organizzati i 
laboratori dove i mendicanti dei due sessi avrebbero potuto e dovuto imparare il mestiere che 
gli avrebbe permesso di essere reinseriti nella società (ASFi, Prefettura dell’Arno, n. 504). 
I l “Deposito di mendicità”  fu inaugurato il 4 novembre 1813 dal direttore Frisac e da 
Girolamo Bartolommei, maire della città di Firenze; i primi ‘ospiti’  vi erano stati accolti il 
giorno prima. Infatti, nel decreto del prefetto Fouchet del 5 ottobre precedente, dopo aver 
affermato che “ il mestiere di vagabondo è un delitto”  si era ricordato che “tutti gli individui 
che fanno il mestiere di accattare nella estensione del Dipartimento [dell’Arno fossero] 
obbligati a presentarsi, avanti il 10 novembre, termine di rigore, ai Sotto Prefetti dei loro 
rispettivi Circondarii, ed al Maire di Firenze per rapporto a quelli che risied[evano] in questa 
Città, all’oggetto di fare la loro domanda di ammissione nel Deposito”  (ASFi, Prefettura 
dell’Arno, n. 319, fasc. 1). Subito i ‘ reclusi’  furono organizzati nei laboratori dell’ istituto, 
cioè nelle filande di lana, canapa e lino, nelle botteghe di calzolaio, di fabbro e nella 
falegnameria (Passerini, pp. 581-583). Rigidamente divisi fra maschi e femmine, il problema 
subito rilevato all’ indomani dell’apertura del Deposito, ma ribadito fino alla metà del 
Novecento, fu quello della promiscuità per età, stato di salute e indole dei ricoverati (Betti, 
pp. 14-19). Giovani e vecchi, poveri e malati, onesti e violenti si avvicendavano fra le pareti 
dell’ istituto che, d’altra parte, non era in grado di rispondere nello stesso tempo ai fini 
dell’ istruzione scolastica, dell’avviamento al lavoro, della reclusione e della cura dei suoi 
‘ospiti’ . 
Nel 1814, all’ indomani della caduta dei francesi, l’ autorità provvisoria di governo, in attesa di 
decidere sulle sorti del Deposito di Mendicità, incoraggiò coloro che vi erano ricoverati a 
tornare in libertà, ma non tutti aderirono all’ invito (ASFi, Presidenza del Buongoverno. Affari 
Comuni - Parte I, filza 165, affare 2290). Nel frattempo, sin dal mese di luglio, si 
sollecitavano proposte per decidere del futuro del Deposito che, una volta soppresso, sarebbe 
stato sostituito da una meno ‘disonorevole’  “Casa di Educazione e di Lavoro”  per l’ istruzione 
e l’ inserimento nel mondo del lavoro di che viveva, suo malgrado, ai margini della società 
(ASFi, Presidenza del Buongoverno. Affari Comuni - Parte I, filza 50, affare 1950). 
Una volta partiti i francesi, si pensò bene di coprire con una mano d’ intonaco l’ iscrizione 
incisa nel marmo che sovrastava la porta d’ ingresso del Deposito di mendicità, inneggiante 
all’ iniziativa di “Napoleone il Grande”, il quale, “padre dei popoli, ad efficace sollievo della 
indigenza, a vantaggio maggiore delle arti, [aveva] edific[ato], aper[to], generosamente 
dot[ato] quest’ospizio l’anno VII del suo Impero” , il 1813 (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 
72, fasc. 18). L’ iscrizione fu recuperata sotto l’ intonaco nel 1859, mentre ci si apprestava a 
smantellare le insegne granducali all’ indomani di un altro rivolgimento di fronte, e allora il 
nuovo governo fu più clemente con l’ imperatore, giudicando che dovesse “ lasciarsi scoperta 
al pubblico la iscrizione”  (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 141, fasc. 77). Ora, dopo lo 
spostamento effettuato nel 1870 per allargare la porta d’ ingresso e l’apposizione delle 
iscrizioni che tuttora si trovano in loco, l’ iscrizione è appesa, piuttosto malconcia, in una 
parete del cortiletto di accesso agli uffici dell’ Istituto (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 173, 
fasc. 20). 
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Direttori: Marvalle, De Frisac. 
 
 

Pia Casa di Lavoro di Firenze (1815-1869) 
 
La Deputazione di Mendicità, stabilita dal Granduca il 16 ottobre 1815 con sede presso il 
Palazzo Non Finito di Firenze, al fine di dare un ordinamento alla nuova “Casa di Educazione 
e Lavoro”  compì il suo lavoro entro il 5 maggio 1820, data della sua chiusura (“Affari della 
Deputazione” , nn. 54-55). 
I l 18 dicembre 1815, il cessato Deposito di mendicità ricevette il nome di “Pia Casa di 
Lavoro”  (Notificazione per l’apertura di una Pia Casa di Lavoro, Leggi e bandi 22, n. 
CCXXV). Per sottolineare il nuovo carattere pietistico dell’ istituto il granduca Ferdinando III 
fece erigere in parrocchia la chiesa che vi si trovava, intitolandola successivamente a San 
Ferdinando (“Affari della Deputazione” , n. 54, fasc. 18; “Affari della Pia Casa”, n. 110, fasc. 
37). La Pia Casa entrò in attività il 1° gennaio 1816. Il nuovo regolamento, approvato il 27 
settembre 1816, oltre alla riapertura delle botteghe e delle attività artigianali già organizzate 
all’ interno dell’ istituto, prevedeva la somministrazione a domicilio di lavoro alle famiglia 
povere e l’elargizione di sussidi a invalidi e anziani, dietro rilascio del nulla osta da parte dei 
parroci del luogo a seguito di verifiche che venivano ripetute periodicamente. Le persone 
accolte nell’ istituto venivano suddivise per sesso e organizzate in brigate secondo il mestiere 
che esercitavano prima del ricovero. I bambini venivano inviati alle istituzioni loro preposte 
(Spedale degli Innocenti, Orfanotrofio del Bigallo, Orfanotrofio di San Filippo Neri) e i 
malati venivano inviati all’Ospedale di Santa Maria Nuova o a Bonifazio, i recidivi erano 
destinati alle carceri. La vita e la disciplina venivano comunque regolate secondo il metodo 
militare, con punizioni detentive e corporali per chi non seguisse le regole comuni (Passerini, 
pp. 583-585; Betti, pp. 22-28, 32-35). 
Nel 1839, un regolamento ‘addizionale’  decretò la nascita di una deputazione formata dai 
rappresentanti del Comune, delle organizzazioni caritatevoli di Firenze e degli organi di 
pubblica sicurezza, da due possidenti e otto artigiani, “ incaricata di coadiuvare il direttore in 
ciò che riguarda il morale, il disciplinare, la migliore istituzione e il più sollecito egresso dei 
reclusi”  (“Affari diversi” , n. 103, fasc. 87). Le prime azioni della deputazione rifletterono una 
più rigida concezione dell’attività sociale da parte del governo e recepirono l’abolizione delle 
patenti per esercitare l’attività di cantastorie, una sorta di legalizzazione della percezione di 
elemosina a seguito di un servizio ‘ ricreativo’  servito (ivi). Ma le sue attività andarono 
riducendosi col tempo, in parallelo alla minore frequenza delle riunioni delegando alla figura 
del direttore le decisioni più importanti. Dal momento che l’Orfanotrofio del Bigallo non 
accettava i bambini che non fossero almeno orfani di padre, fu allora dato inizio alla prassi 
dell’affidamento a ‘tenuta’  presso chi potesse curarsi di loro. Per ovviare invece alla carenza 
di letti nei pubblici ospedali furono istituite due differenti infermerie all’ interno della Pia 
Casa, una per gli uomini, una per le donne. Nel nuovo regolamento del 1839, furono infine 
definite con attenzione le colpe e le relative punizioni (Passerini, pp. 585-592; Torricelli 1940, 
pp. 19-20). 
Nella sua relazione del 1941 per rispondere alla richiesta di informazione da parte della 
Prefettura di Firenze sugli archivi degli istituti di beneficenza, Guido Vitartali, archivista della 
Pia Casa, sottolineava anche per ciò che riguarda il periodo lorenese le difficoltà già rilevate 
durante il breve periodo francese: 
 
“Durante tutto il Governo Lorenese e cioè dal 1815 al 1859, la Pia Casa di Lavoro fu destinata 
ad usi vari e molto difformi. Serviva infatti a Deposito di Mendicità, sia per gli arrestati come 
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questuanti, sia per gli individui che possedendo i necessari requisiti vi domandavano 
volontaria ammissione. Serviva inoltre di casa di educazione per ragazzi poveri di ambo i 
sessi. Ed è inoppugnabile che a richiesta dell’Autorità di Pubblica Sicurezza serviva pure a 
reclusione coatta per individui dediti al vagabondaggio, tanto giovani che adulti.  
L’ Istituto si manteneva con varie sovvenzioni fisse a Carico dello Stato, del Comune, delle 
giocate al Lotto, con tasse sugli spettacoli, beneficenza, e con gli utili di alcune officine, 
specialmente con una fornitura di letti militari che in quel tempo si trovavano nella Pia Casa 
di Lavoro. Le lavorazioni montate con molto lusso di maestri, di ispettori, di magazzinieri etc, 
procedevano ancora a intiero rischio dell’amministrazione, e per quanto le manifatture 
riuscissero generalmente molto lodevoli e ricercate riportando anche premi distinti a varie 
esposizioni, il risultato economico invece di essere a profitto, portava quasi sempre un annuo 
disvalore che si comprova o con le rendite superiormente rammentate o colla creazione di 
passività.  
Dopo la variazione del Governo nel 1859 [alla partenza dei granduchi da Firenze], 
scomparvero una alla volta tutte le risorse di sopra indicate, e la Pia Casa, priva di qualunque 
entrata fissa si trovò nella triste posizione di dovere provvedere al proprio mantenimento in 
parte cogli utili della rammentata fornitura dei letti militari, e in parte assai maggiore 
aumentando le passività, e sospendendo i pagamenti.  
Questo stato anormale durò fino all’anno 1866, epoca in cui dopo essere stato provveduto che 
le lavorazioni fossero affidate a privati accollatari coll’obbligo peraltro di educare e di istruire 
gli alunni dell’ Istituto, il Consiglio Municipale deliberò di mantenere con retta individuale i 
poveri appartenenti al Comune di Firenze” . 
 
Nel frangente delle rivolte del 1848, il Granduca, poco prima di essere sostituito dal Governo 
Provvisorio Toscano, chiamò Pietro Thouar ad amministrare la Pia Casa. Questi continuò il 
suo compito durante la breve assenza del Granduca e da questi fu subito estromesso al suo 
ritorno (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 112, fasc. 74-75; n. 113, fasc. 25). Nei pochi mesi 
di direzione Pietro Thouar non fece in tempo a portare a compimento alcuno dei mutamenti 
che egli riteneva necessari per una buona gestione dell’ istituto. Se ne ha nozione in una sua 
relazione del 1° giugno 1849 dove enumera le necessarie migliorie da apportare e che saranno 
per lo più messe in pratica solo pochi anni dopo da Carlo Peri (BNCFi, “Pietro Thouar” , 
cassetta V, ins. 8, riassunta da Alessandro Marucelli nel dattiloscritto con le fonti per la Pia 
Casa di Lavoro negli archivi fiorentini). Peri, già direttore delle carceri fiorentine, nel gennaio 
1866 fu chiamato ad affrontare la direzione di un ente la cui situazione era compromessa da 
un punto di vista sia finanziario che organizzativo. Nel corso di quasi un trentennio, dal 1866 
al 1895, egli riportò in ordine l’economia dell’ente, attraverso operazioni di tagli (gli 
impiegati furono ridotti in pochi anni da 52 a 24), con la vendita di proprietà e la 
riorganizzazione interna, nonché con l’aiuto finanziario di molti benefattori. Egli dette in 
accollo a ditte accreditate le officine aperte nei locali della Pia Casa e che questa non era in 
grado di gestire in prima persona. Nel 1868 cessò del tutto il contratto con lo Stato per la 
fornitura dei letti militari prodotti nelle fonderie dell’ istituto, operazione che dal 1841 
garantiva entrate sicure all’ istituto ma deviava l’ interesse dell’amministrazione dai suoi scopi 
principali (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 173, fasc. 11). I l fatto di essere stato nominato 
direttamente dal Governo prima della creazione del Consiglio di amministrazione, fece in 
modo che Peri potesse vantare una completa autonomia di azione, durante tutto il suo 
mandato. Ciò gli permise di decidere spesso in prima persona il da farsi, ma causò anche forti 
tensioni con il Consiglio, nominato dal Comune dall’anno 1869 a seguito della nuova legge di 
Pubblica Beneficenza. 
Nel 1866, l’ istituto fu riconosciuto come opera pia e poté godere di nuove entrate, garantite 
dal Comune di Firenze che vi ricoverava a sue spese un certo numero di inabili al lavoro. 
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Direttori della Pia Casa di Lavoro fino al 1869: 
- Luigi Rosselli Del Turco, fino al 3 novembre 1815 (“Affari della Deputazione” , n. 54, fasc. 
1); 
- Andrea Bourbon Del Monte e Giuseppe Grazzini, dal 3 novembre 1815; dal 19 maggio 1820 
al 25 aprile 1827 il solo Grazzini (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 76, fasc. 43, 93); 
- Vincenzo Brocchi, dal 25 aprile 1827 al 25 dicembre 1828 (“Affari diversi della Pia Casa”, 
n. 82, fasc. 25);  
- Cosimo Ridolfi, dal 10 gennaio 1829 al 12 novembre 1830 (“Affari diversi della Pia Casa”, 
n. 85, fasc. 2);  
- Giuliano Tosi, dal 12 novembre 1830 al 14 dicembre 1839 (“Affari diversi della Pia Casa” , 
n. 87, fasc. 28);  
- Antonio Braccesi, dal 14 dicembre 1839 al 17 novembre 1848 (“Affari diversi della Pia 
Casa”, n. 103, fasc. 85-86);  
- Pietro Thouar, dal 17 novembre 1848 al 13 maggio 1849 (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 
112, fasc. 74-75);  
- Pompeo Bourbon Del Monte, dal 13 maggio al 6 dicembre 1849 (“Affari diversi della Pia 
Casa”, n. 113, fasc. 25);  
- Dario Baldini, dal 6 dicembre 1849 al 15 giugno 1855 (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 
114, fasc. 111-112);  
- Giovanni Felice Berti, dal 15 giugno 1855 al 3 febbraio 1856);  
- Torello Pianigiani, dal 3 febbraio 1856 al 20 dicembre 1858);  
- Giovanni Felice Berti, dal 20 dicembre 1858 al 22 dicembre 1864 (“Affari diversi della Pia 
Casa”, n. 139, fasc. 126);  
- Pietro Pieracci, dal 22 dicembre 1864 al 18 gennaio 1866 (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 
153, fasc. 74);  
- Carlo Peri, dal 18 gennaio 1866 al 22 dicembre 1895 (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 
156, fasc. 24).  
 
 

Per i Car lo (13 giugno 1812 - 22 dicembre 1895) 
 
Era nato da una modesta famiglia di artigiani, ma studiò e si affermò nella gestione degli 
uffici governativi. Fu vicario di Pietrasanta, direttore del Carcere delle Murate e 
soprintendente degli stabilimenti penitenziari. Per il governo granducale fece un’ indagine 
sugli istituti penitenziari europei, pubblicandone una rara relazione, e nella Firenze capitale 
del Regno d’ Italia, subentrò a Cosimo Ridolfi nella direzione della Pia Casa di Lavoro. Con la 
sua opera pluridecennale riuscì a ristabilirne le finanze, apportando numerose migliorie 
nell’edilizia e nell’organizzazione interna, anche se fu da alcuni criticato per una certa 
severità. “Alludendo alle sue cariche di direttore delle carceri e poi direttore di Montedomini, 
soleva dire quando molti si congratulavano con lui per la sua vita sì brillante, sì tranquilla: 
Bella vita davvero! ho cominciato alle Murate e finisco a Montedomini”  (da “La Nazione”  del 
23-24-25 dicembre 1895).  
Peri, prima di morire, aveva modificato il suo testamento per evitare che le rendite delle 
sostanze che egli lasciava alla Pia Casa di Lavoro venissero requisite dal governo. Istituì 
dunque come erede l’Orfanotrofio di San Filippo Neri, incorporato da tempo nella Pia Casa, 
ma con proprio statuto che non doveva sottostare alle norme governative. 
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Pia Casa di Lavoro di Firenze (dal 1869) 

 
I l 10 maggio 1868, con un decreto di Vittorio Emanuele II, la Pia Casa di Lavoro fu 
riconosciuta come opera pia e l’ intero edificio che l’ospitava, che fino a quel momento era 
stato di proprietà dello Stato e di competenza dello Scrittoio delle Regie Fabbriche, gli fu 
trasferito senza alcun vincolo (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 170, fasc. 9). Nel 1871, alla 
Pia Casa furono aggregati l’Orfanotrofio di San Filippo Neri e la Pia Eredità De Poirot, enti 
che continuarono a essere amministrati separatamente per quanto riguardava la gestione dei 
beni. 
L’opera del direttore Carlo Peri continuava a perseguire il suo scopo: ristabilire l’economia 
dell’ente. L’apertura periodica al pubblico delle stanze dell’ istituto, la vendita dei prodotti dei 
laboratori interni, l’organizzazione di spettacoli e balli di beneficenza, i saggi annuali dei 
giovani ricoverati, misero in contatto la cittadinanza con una realtà che non conoscevano e 
favorirono la partecipazione economica di molti benefattori, per lo più di religione ebraica e 
delle chiese cristiane ortodossa e protestante. Inoltre, lo stesso direttore si occupava 
personalmente del conferimento di particolari onorificenze a chi era interessato, in cambio 
della contribuzione in denari per il sostentamento dell’ente. Tutte le iniziative e lo stato 
economico dell’ente, negli anni della direzione Peri, sono tracciabili attraverso le puntuali 
relazioni annuali che lui leggeva al Consiglio di amministrazione (“Affari diversi della Pia 
Casa”, n. 164, fasc. 353 (1867); n. 171, fasc. 51 (1868); n. 174, fasc. 54 (1869); n. 176, fasc. 
30 (1870); n. 178, fasc. 21 (1871); n. 180, fasc. 33 (1872); n. 182, fasc. 331 (1873); n. 184, 
fasc. 15 (1874); n. 185, fasc. 18 (1875); n. 186, fasc. 28 (1876); n. 187, fasc. 49 (1877); n. 
189, fasc. 19 (1878); n. 192, fasc. 23 (1879-1880); n. 194, fasc. 53 (1881); n. 197, fasc. 49 
(1882); n. 199, fasc. 33 (1883); n. 201, fasc. 21 (1885); n. 203, fasc. 18 (1886); n. 204, fasc. 
17 (1887); n. 205, fasc. 25 (1888). Nel 1869, all’ interno dell’ istituto fu aperto un “Ospizio per 
gli invalidi”  e nel 1872, un accordo fra Peri e Vincenzo Salvagnoli, deputato 
dell’Amministrazione provinciale, stabilì che 40 “mentecatti innocui”  fossero accolti nella Pia 
Casa, a carico della Provincia. L’operazione non fu priva di critiche che denunciarono l’unico 
scopo del direttore come quello di aumentare l’entrata delll’ istituto. Le inquietudini che le 
persone affette da malattia mentale avrebbero potuto arrecare alla convivenza dei ricoverati 
portarono, nel 1902, all’abbandono di tale prassi (Linaker 1907, pp. XXIX-XXXII). 
Nel 1907 fu approvato il nuovo Statuto organico della Pia Casa di Lavoro di Firenze e Opere 
annesse, il cui fine assistenziale veniva ribadito negli scopi dell’ istituto: “mantenimento 
degl’ indigenti che abbiano domicilio di soccorso nel Comune di Firenze, siano inabili ad un 
lavoro proficuo, privi di congiunti che possano mantenerli e vi siano obbligati per legge e non 
possano trovare accoglienza o ricovero in altri stabilimenti di beneficenza esistenti nel 
Comune [... e ...] di giovani poveri dei due sessi di età (salvo casi eccezionali) non inferiori ai 
cinque anni [...] curandone l’educazione e l’ istruzione”  (Statuto 1907, titolo I). 
Alla morte di Carlo Peri, nel 1895, aveva preso il suo posto per dieci anni Giacomo Ceroni, al 
termine dei quali la figura del direttore fu del tutto abolita. I l Consiglio di amministrazione 
giudicò infatti che le sue funzioni potessero essere espletate con successo ed efficienza da un 
segretario. La cessazione del pagamento dello stipendio del direttore permise di aumentare 
quelli dell’economo e dell’ ispettore, che da quel momento ebbero dimora dentro l’ istituto. 
Scopo del Consiglio, nel primo decennio del Novecento, fu quello di smilitarizzare la Pia 
Casa, trasformando le ‘guardie’  in ‘ vigilanti’ , con il mutamento della loro uniforme con un 
abito borghese e invitandoli a consumare i pasti insieme ai ricoverati. I l servizio medico fu 
migliorato con l’assunzione di un medico interno che abitasse nell’appartamento prima 
occupato dal direttore, senza rinunciare al medico primario e al suo assistente che garantivano 
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la loro presenza giornaliera presso l’ infermeria. Visite periodiche venivano espletate dagli 
specialisti in oculistica, odontoiatria e dermatologia, nonché dallo psichiatra e dal podologo. 
A partire dal 1907 fu inoltre formata un’apposita commissione che giudicasse della 
moltitudine di richieste di ammissione, specialmente per gli adulti; la commissione era 
formata dall’assessore alla Beneficenza del Comune, da un consigliere e da un medico 
comunali e dai presidenti della Pia Casa, della Congregazione di Carità, dell’ Istituto di S. 
Silvestro, della Società Promotrice dei Fanciulli, ed era chiamata a individuare chi fosse 
veramente inabile al lavoro e privo di parenti che potessero provvedere al proprio 
mantenimento. 
Per quanto riguardava la popolazione dell’ istituto, il presidente Arturo Linaker, nel 1907, 
metteva ancora una volta l’accento sul grave inconveniente della promiscuità fra giovani e 
anziani: 
“Sarà necessario dunque per l’avvenire provvedere ad un conveniente assetto dei locali 
dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri staccandoli, come in altri tempi, dalla Pia Casa che dovrà 
essere ricovero di mendicità, asilo per i vecchi impotenti al lavoro”  (Linaker 1907, p. 
LXVIII). E a questo scopo si pensava già di costruire i nuovi ambienti per i giovani sulla via 
Pietro Thouar. I bambini potevano essere ricoverati nella Pia Casa sin dall’età di cinque anni, 
frequentavano gli Asili di via delle Casine e le Elementari nell’ex Convento di San Martino; 
poi i maschi passavano a imparare un mestiere nelle botteghe private ma ancora situate 
nell’edificio dell’ istituto, o in campagna; le femmine lavoravano nei laboratori interni di 
cucito, nella lavanderia e nella cucina. Per entrambi i sessi erano organizzate le scuole serali 
di italiano, cultura generale, aritmetica e disegno. Erano state aperte all’ interno dell’edificio 
una biblioteca circolante, una scuola di musica per la formazione di una banda, la scuola dei 
pompieri. 
“I l concetto educativo ed igienico che deve presiedere ad ogni convitto è che l’ozio sia 
evitato, che la mente e il corpo siano esercitati continuamente; che l’ istituto sia, non un asilo 
(ah! brutta parola!) ma un luogo di preparazione efficace, pratica, alla vita”  (Linaker 1907, p. 
LXXX). La questione era ancora quella già individuata da Pietro Thouar cinquanta anni 
prima, quella di definire la vocazione della Pia Casa che non doveva essere considerata un 
luogo di pena e neppure un luogo di cura. Per questo motivo erano state finalmente abbattute 
le celle di punizione (Linaker 1907, pp. LXXXI-LXXXIII, XCIX-C). 
Dopo la vendita al Comune di Firenze, del 1872, del grande appezzamento di terreno che si 
estendeva alle spalle degli edifici principali fino alle Murate, il cosiddetto “Ortone degli 
Albizi”  acquistato da parte della Pia Casa dalla famiglia fiorentina nel 1842, e la creazione 
della nuova via Pietro Thouar, era subito iniziata la costruzione di una nuova ala che 
ingrandisse su quel lato la Pia Casa (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 214, fasc. 35). I l 
progetto era dell’ ing. Augusto Ghelardi (“Affari diversi della Pia Casa”, n. 214, fasc. 47) e 
comprendeva lo spazio fra via delle Casine e la nuova strada. La parte antica dell’edificio 
rimaneva ancora quella dell’ intervento Del Rosso del 1812 che aveva modificato solo in parte 
le antiche cellette delle suore. La descrizione che ne dette il presidente Linaker era alquanto 
preoccupante: 
“I l rimanente dell’edificio era rimasto qual’era in antico: cameroni bassi, tetri cogli zoccoli 
delle pareti dipinti a color nerastro o rosso cupo, coi pavimenti sconnessi, con una quantità di 
piccole stanze comunicanti fra loro in fila, scalette rapide, latrine esalanti fetore nauseante, 
fognature in pessimo stato, difficilissime a trovarsi mancando una pianta del sotto suolo. Se 
fosse stato possibile vendere l’edifizio e col ricavato costruirne uno totalmente nuovo (come 
hanno fatto a S. Salvi le Piccole Suore de’  Poveri), credo che l’Opera Pia ne avrebbe avuto un 
vantaggio immenso” (Linaker 1907, pp. CXIII-CXIV). 
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Invece furono programmati graduali interventi di rifacimento, portati avanti con la 
collaborazione degli ingegneri Cesare Spighi, Carlo Sodi e Vittorio Pimpinelli, compreso il 
completamento dell’ala su via Thouar, effettuato nel 1906 (“Affari del Novecento”, n. 338). 
I l Consiglio di amministrazione nominato su designazione delle gerarchie fasciste ripristinò il 
Crocifisso nei locali e dette maggiore libertà di apostolato al parroco della Pia Casa, incaricò 
inoltre le Suore dell’ Immacolata di educare e assistere i reparti femminili. Prima di introdurli 
nelle officine, i giovani venivano avviati alle scuole tecniche (Torricelli 1940, p. 30). 
Lavori di restauro e di ampliamento dei locali interessarono l’ intero edificio negli anni fra i l 
1930 e il 1938, iniziati dall’ ingegnere Carlo Sodi, poi sostituito da Arduino Matassini. Nel 
1934 fu dato avvio alla costruzione del nuovo ospedale “Sezione Cornici”  verso via Thouar, 
cui si accedeva dall’atrio d’ ingresso ancora in uso che finalmente riunì i due fabbricati 
costruiti nei decenni precedenti (“Affari del Novecento” , n. 340). L’ospedale fu inaugurato il 
30 maggio 1939 alla presenza di Maria Jose di Savoia. Dopo la costruzione delle caldaie, i 
reparti furono muniti di termosifoni, la cucina fu rinnovata con un impianto a gas e con una 
macchina lavastoviglie (Carrara, pp. 81-82). 
Con l’alluvione del 1966, l’edificio fu gravemente danneggiato. Dalle ristrutturazioni che ne 
seguirono, scaturì anche la riorganizzazione dell’ ente. Chiusero le scuole interne e cessò del 
tutto l’attività di educazione giovanile e le finalità dell’ istituto, successivamente trasformato 
in Ipab, furono indirizzate verso l’assistenza degli anziani. Dopo l’accorpamento 
dell’Orfanotrofio di San Filippo Neri e dell’Eredità de Poirot, Montedomini ha poi acquisito 
l’ Istituto San Silvestro (Borgo Pinti 62), l’ Istituto Principe Abamelek (del Galluzzo dapprima 
donato dalla principessa Demidoff, vedova di Simone Abamelek Lazarew all’Opera nazionale 
invalidi di Guerra), la Residenza Canova (via Santa Maria a Cintoia 9/a) e l’ Istituto Demidoff 
(via San Niccolò). Oggi l’Azienda di servizi alla persona - ASP di Montedomini è la 
principale Ipab di riferimento per l’area di interesse degli anziani. 
 
Direttori della pia Casa di Lavoro dal 1869:  
- Carlo Peri, dal 18 gennaio 1866 al 22 dicembre 1895 (“Verbali”  n. 4, p. 143). 
- Giacomo Ceroni, dal 31 marzo 1896 al 13 marzo 1905 (“Verbali”  n. 6, c. 80v). 
- Cesare Ciambellotti, poi vicedirettore, poi segretario, dal 13 marzo 1905 al 6 dicembre 1929 
(“Verbali”  n. 8, p. 267). 
- Pietro Marras, dal 10 maggio 1930 al 27 febbraio 1934 (“Verbali”  n. 8, p. 280). 
- Camillo Boldoni, dal 27 febbraio 1934 al 18 ottobre 1935 (“Verbali”  n. 9, pp. 145, 244). 
- Alberto De Renzi, dal 24 febbraio 1936 all’8 febbraio 1938 (“Verbali”  n. 10, p. 99). 
- Renzo Bifoli, dal 3 marzo 1938 ancora in carica nel febbraio 1960 (“Verbali”  n. 10, p. 103). 
Presidenti: 
- Arturo Linaker, dall’8 agosto 1904 al 4 luglio 1908 (“Verbali”  n. 6, p. 61). 
- Ottavio Parenti, dal 20 luglio 1908 al 4 marzo 1922 (“Verbali”  n. 8, p. 107). 
- Plinio Citi, dall’1 dicembre 1922 al 27 giugno 1923 (“Verbali”  n. 8, pp. 119, 137). 
- Roberto Strozzi, dal 15 novembre 1923 al 26 maggio 1945 (“Verbali”  n. 11, p. 274). 
- Alessandro Crisci, dal 9 giugno 1945 al 20 dicembre 1945 (“Verbali”  n. 12, p. 29). 
- Renato Cozzi, dal 6 febbraio 1946 ancora in carica nel febbraio 1960 (“Verbali”  n. 12, p. 
41). 
 
Nell’aprile 2014 è uscito il libro di Manuela Barducci, “I l pane dei poveri è sempre duro” . 
Storia e storie di Montedomini, Firenze Leonardo Edizioni. Purtroppo, nella presente 
introduzione, non si è potuto fare puntuale riferimento al volume perché a quella data i testi 



Archivio Storico Pia Casa di Lavoro 

erano già stati redatti in forma pressoché definitiva. D’altra parte, dalla redazione provvisoria 
di questo inventario, l’autrice del libro ha tratto molte informazioni, nonostante il fatto che nel 
volume non vi compaia il minimo cenno.  
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Introduzione 
 

1 

Produzione:  
– Deposito di Mendicità;  
– Pia Casa di Lavoro di Firenze (1815-1869);  
– Peri Carlo;  
– Pia Casa di Lavoro di Firenze (dal 1869). 

 

La documentazione prodotta prima dal Deposito di Mendicità, successivamente dalla Pia Casa 
di Lavoro, veniva raccolta e sistematicamente archiviata secondo una prassi che poteva 
variare al mutamento delle amministrazioni, e che è descritta di volta in volta qui di seguito, 
nelle introduzioni alle serie specifiche.  
Nell’anno 1859, il direttore della Pia Casa inviò a Bettino Ricasoli, ministro dell’ interno del 
neonato governo nazionale, un appello sullo stato di estrema confusione degli archivio 
dell’ente, che a suo avviso aveva urgente bisogno “della riunione ed ordinazione”  (“Affari 
riservati della direzione”  1840-1860, n. 222, fasc. 68). Il direttore ricordava nella missiva che 
già durante la direzione Thouar era stato rilevato il problema e che, dopo che un ulteriore 
decennio era trascorso, la situazione si era ulteriormente aggravata: 
 
“Sono tre questi Archivi, e tutti e tre separati e distinti; tutti e tre abbondanti di filze e di documenti, quanto può 
figurarsi in uno Stabilimento colossale, quale si è questo costantemente in grande attività, dal 1812 epoca della 
sua fondazione [...] Non è a dire di quanto e quale imbarazzo riesca ogni momento il dovere ricorrere a questi 
muti, ma importanti e necessari testimoni delle passate Amministrazioni” . 
 
Gli archivi in questione erano quello detto “della Famiglia” , situato nella stanza dell’ Ispettore 
di vigilanza, quello di Contabilità che si trovava presso la Computisteria e quello della 
Direzione, conservato presso il copista del direttore. Tutti i giorni il personale dell’ente era 
costretto a girovagare fra le varie sedi alla ricerca dei documenti di cui avevano bisogno, 
intralciando anche le attività dei singoli uffici. Lo scopo dunque era quello di riunire gli 
archivi in un unico grande ed efficiente archivio generale. Ma la proposta, che indicava anche 
i nominativi delle due persone che avrebbero dovuto realizzarla, non dovette avere esito o per 
lo meno i carteggi non ce ne danno oggi riscontro.  
La presenza di ampi spazi disponibili ha permesso all’amministrazione della Pia Casa di 
conservare l’archivio per la sua gran parte. Nonostante ciò, si sono compiute, nel tempo, 
almeno due grandi operazioni di scarto.  
Nel 1866, il neodirettore Carlo Peri promosse una ristrutturazione economica dell’ intera Pia 
Casa di Lavoro e vi comprese anche una vendita straordinaria di oggetti inutili, compresa 
molta carta. Nell’occasione, gran parte dell’archivio esistente fu disperso. Come traccia del 
materiale eliminato, rimangono gli elenchi dei registri (serie “Affari diversi della Pia Casa”, n. 
157, fasc. 68, per cui si veda anche, più avanti, la trascrizione nell’ introduzione alla serie dei 
“Registri di amministrazione”) e il foglietto di consegna da parte dell’Uffizio di Vigilanza al 
Magazzino, per la vendita. La nota data al 21 aprile 1866 ed elenca: 
 
- 28 registri “Rapporti uomini”  (1816-1850);  
- 9 registri “Rapporti donne” (1816-1850);  
- 2 registri di “Vitti economici”  dell’anno 1849;  
- 11 registri della “Famiglia” , antichi duplicati;  
- 2 registri di “Rapporti ispezione dei lavori”  (1852-1853);  
- 14 registri di “Direzione”, ordini diversi inutili;  
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- 8 registri “Portieri donne” , registrazioni inutili;  
- 11 registri “Affidati a tenuta e a servizio” (1840-1860);  
- 5 registri “Nazionali” , antichi e duplicati;  
- 7 registri “Movimento della famiglia” (1849-1864);  
- 2 registri “ Inventari generali”  (1820-1840);  
- 8 registri grandi diversi, miscellanea inutile;  
- 8 “repertori”  vecchi, duplicati;  
- 48 registri “Rapporti delle guardie” , inutili ed esauriti;  
- 9 filze di “Affari diversi”  grandi;  
- 120 filze di “Affari diversi”  piccole, ammissioni, congedi, morti, e affari diversi (1816-1840). 
 
Nel 1907, l’allora presidente del Consiglio di Amministrazione Linaker, illustrò i lavori 
compiuti all’ intero complesso dell’ istituto, fra cui specificò di essere intervenuto 
sull’archivio: “Trasloco e sistemazione di tutti gli scaffali e carte dell’archivio e collocati 
nella stanza degli scrivani, nella sala grande già appartenente al quartiere del Direttore e nel 
piccolo coretto annesso”  (Linaker 1907, p. CXXI).  
Nel 1941, alla richiesta della Prefettura di Firenze di informazioni sugli archivi degli istituti di 
beneficenza e di credito, l’allora archivista della Pia Casa Guido Vitartali (per cui si veda 
l’ introduzione alla sezione “Miscellanea”  a lui dedicata), rispose con una descrizione 
dell’archivio dell’ente, sintetica e puntuale. Vitartali era egli stesso ricoverato presso l’ Istituto 
e ne conosceva moto bene la documentazione perché per lo meno a partire dal 1935 prestava 
giornalmente la propria opera presso l’archivio, per il suo riordino (per cui si veda, più avanti, 
l’ introduzione alla serie di “Miscellanea Vitartali” ).  
L’archivio, secondo la sua descrizione, era allora diviso in cinque parti: 
 
1. Registri e schede della famiglia ricoverata.  
2. Mandati e registri di amministrazione.  
3. Filze degli affari generali.  
4. Orfanotrofio di San Filippo Neri e Pia Eredità De Poirot.  
5. Archivio della parrocchia interna.  
Era conservato “ in locali ben arieggiati, in appositi scaffali e banchi, [era] è ben tenuto e lo stato di 
conservazione delle scritture [era] ancora buono” . 
 
Egli accennava poi a una consistente operazione di scarto effettuata nell’anno 1936 e su cui ci 
soffermeremo più volte nel corso di questo inventario, nella descrizione di alcune serie 
archivistiche di carattere amministrativo.  
Dopo il lavoro di Guido Vitartali, i documenti dell’archivio sono rimasti silenti per molti anni 
e sono stati solo di volta in volta ricordati dai funzionari della Soprintendenza archivistica al 
momento delle loro periodiche ispezioni. Così Augusto Antoniella nel 1976, Emilio 
Capannelli e Sandra Pieri nel 1985, nel 1986 e nel 1987. Nell’88 si concretizzò un inedito 
interesse per i documenti da parte di un gruppo di studiosi dell’Università di Firenze 
coordinati da Giovanni Gozzini, che ha avuto esito in alcune pubblicazioni sui poveri e i 
mendicanti a Firenze: “Firenze francese, famiglie e mestieri ai primi dell’Ottocento”  del 1989 
e “I l segreto dell’elemosina. Poveri e carità legale a Firenze 1800-1870” del 1993. Allo stesso 
tempo, il prof. Edgardo Donati del Dipartimento di storia, studioso del periodo francese, 
affinò presso l’archivio il suo intervento su “Dopoguerra e crisi economico-sociale: la 
Toscana nel 1815-1817”, per lo storico convegno sulla “Toscana dei Lorena”  del 1987.  
Nel 1996, l’archivio è stato definitivamente trasferito nei locali dove è ancora custodito e nel 
2010 sono iniziati i lavori di riordino e descrizione dei documenti che trovano oggi, nel 2014, 
compimento nell’ inventario che qui si introduce. I lavori, finanziati dal Ministero per i beni 
culturali e ambientali e con una economia dell’Otto per mille dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, sono stati portati a termine da Rita Romanelli con la guida di Alessandro 
Marucelli, funzionario della Soprintendenza archivistica per la Toscana.  
I l riordino dei documenti presenti in archivio e la loro descrizione, compiuti in tre fasi di 
lavoro negli anni 2010, 2011 e 2013-2014, è giunta a descrivere le 2887 unità archivistiche, 
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intese come buste o registri. In questa quantità sono comprese 148 buste di affari diversi per 
le quali è stata compiuta una descrizione a fascicolo, per tutti i 18.000 fascicoli ivi conservati. 
Gli estremi cronologici della documentazione descritta vanno dal 1813 al 1950, data scelta 
come estremo recente per l’avvenuto mutamento di archiviazione dei fascicoli avvenuto 
proprio in quell’anno.  
Contestualmente alla schedatura informatica, effettuata con l’ausilio del software “Arianna 
3.2”  dopo la pulitura dei pezzi e una prima riorganizzazione delle serie documentarie sugli 
scaffali, sono stati indicizzati i nomi di persone, enti e luoghi citati nei documenti. Non sono 
stati indicizzati i nomi delle persone titolari dei fascicoli della “ famiglia ricoverata” , di quelle 
persone cioè che a vario titolo sono state ricoverate presso la Pia Casa di Lavoro sin dalla sua 
fondazione. Nel tempo, nonostante i mutamenti istituzionali e le differenti vocazioni 
esercitate dall’ente, il numero di fascicolo dei nuovi arrivati ha mantenuto la sequenza 
numerica iniziata nel 1840, quando l’ istituto fungeva da reclusorio per i mendicati e da 
ricovero per i poveri. Si è dunque pensato, dato il carattere riservato della documentazione 
presente nei fascicoli e il marchio sociale che conferiva alle persone il fatto di essere state 
accolte nella Pia Casa, di elencare i loro nomi in una tabella a parte, consultabile solo in 
determinati casi e su diretto controllo degli archivisti. La tabella è stata al momento solo 
approntata (2014). 
 
 



Istituzione - Regolamenti 

 

sezione: Istituzione e Affar i generali  2 

 
 
 
serie: Regolamenti 1813 - 1895 3 

 
2 unità archivistiche 

 

La frammentarietà della documentazione concernente l’elaborazione degli statuti e dei 
regolamenti dell’ente dipende dal fatto che, nell’Ottocento, tutte le carte di pertinenza del 
direttore venivano organizzate nelle filze degli affari. Per rintracciare i carteggi completi è 
dunque necessario percorrere i fascicoli degli “Affari diversi” . Nello specifico, le buste n. 
168, fasc. 241 (1868), n. 181, fasc. 67 (1873), n. 203, fasc. 59 (1887), n. 210, fasc. 25 
(1892), n. 214, fasc. 10 (1894), n. 216, fasc. 52 (1895), n. 217, fasc. 26 (1896), e gli atti 
degli “Affari riservati della direzione” , n. 226, fasc. 112 (1884-1895), n. 228, fasc. 7 (1900-
1910). Per la parte successiva all’anno 1900 è inoltre necessario fare riferimento alla serie 
relativa degli affari 1901-1950, n. 292 e seguenti, dove sono anche conservate le copie a 
stampa dello Statuto del 1907 e dei Regolamenti del 1907, del 1925 e del 1931.  
In particolare, la prima busta di questa serie è una miscellanea di documentazione 
concernente la Deputazione di Mendicità, raccolta al momento della costituzione della Pia 
Casa per poterne predisporre il nuovo regolamento. 

 

1 [22] 1813 - 1816 4 

Minute di regolamento e stato giornaliero della famiglia ricoverata anni 1815-1816. 
Posizioni dal n. 1 al n. 13 
13 fascicoli contenuti in busta. 

 

1  1815 ? 5 

Regolamenti dell’ interno 

“Regolamenti. Appunti diversi”  per la Pia Casa di Lavoro, capitolo 2°, capitolo 5° Della scrittura sulla tenuta 
degli archivi, uno per le manifatture, l’altra per l’amministrazione generale, capitolo ottavo Pene e castighi. 

 

2  1813 ? - 1815 6 

Attribuzioni impiegati  
- Disposizioni per l’ordine interno del Reclusorio di Mendicità del Dipartimento dell’Arno;  

- Casa di Lavoro della città di Firenze ossia Reclusorio di Mendicità, regolamento interno;  

- “Metodo di vita dei reclusi” ;  

- “Doveri e attribuzioni”  di custode della porta, inserviente dei bagni, capo della vigilanza, ispettore, caporali 
e sottocaporali, guardaroba e aiuto guardaroba, cuoco, cassiere e magazziniere generali, dispensiere dei viveri 
e combustibili, sorvegliante, capo dei lavori (1815);  

- “Pia Casa di Lavoro. Regolamento”  (1815). 
 

3  1815 giu. 2 - 1815 nov. 20 7 

Ordini e disposizioni per il servizio interno 
 

4  1815 nov. 19 - 1816 ott. 19 8 

Rapporti  
Rapporti di fatti successi nel reclusorio, con interrogatorio del 19 ottobre 1816 su un furto avvenuto a danno di 
Luigi Carrara. 
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5  1815 nov. 24 - 1815 dic. 20 9 

Progetti [suggerimenti]  diversi  
 

6  1815 nov. 12 - 1816 gen. 11 10 

Note dei reclusi e osservazioni relative alla loro condotta 
 

7  1815 11 

Nota degli invalidi visitati nella mattina dei 27 dicembre 1815 allo Spedale di Santa 
Maria Nuova e ritrovati capaci di qualche lavoro 

 

8-11  1816 12 

Stato giornaliero della famiglia dei poveri del mese [da febbraio a maggio]  
 

12  1814 apr . 4 - 1814 apr. 9 13 

Inventario di tutti gli arnesi e mobili esistenti [nei laboratori]  

Arte della Lana, bottega di Calzolaio, bottega di Linaiolo, bottega di Quoiaio, Fabbrica dei chiodi e bullette, 
bottega di Legnaiolo, telaio da lino e da lana, Stanzone della macchina di cento filatoi, Stanza a uso di 
cappellaio. 

 

13  1815 14 

Inserto di fogli diversi 
Con fede di nascita di Teresa Chiaver rilasciata il 12 aprile 1825. 

 

2 [176] 1830 - 1839 15 

Regolamenti e decreti del direttore 
2 fascicoli contenuti in busta. 

- 1. “Anno 1832. Minute di regolamenti” : “1. Per il sorvegliante. 2. Per la cucina. 3. Per la distribuzione del 
pane. 4. Pei portieri. 5. Pei lavori da eseguirsi dai reclusi invalidi. 6. Per il sorvegliante ai lavori. 7. Ordine 
perché una sola porta sia aperta. 8. Regolamento pei reclusi che si portano a lavorare fuori dello stabilimento. 
9. Detto pei Refettori. 10. Distribuzione dell’orario per le giornaliere conferenze del direttore con gl’ impiegati 
dello stabilimento. 11. Avviso al pubblico per l’udienza del Sig. Direttore” ; regolamenti vari (1829-1836);  

- 2. “Decreti del direttore”  (1830-1839). 



Istituzione - Verbali 

 

serie: Verbali 1868 - 1960 16 

 
12 unità archivistiche 

 

I l Consiglio di amministrazione della Pia Casa di Lavoro di Firenze è stato istituito a 
seguito dell’approvazione del nuovo statuto, il 10 maggio 1868. La commissione nominata 
dalla Comunità di Firenze il 17 luglio si riunì la prima volta il 6 settembre 1868; 
parteciparono alla riunione Lorenzo Strozzi Alamanni, Ugolino Della Gherardesca, Carlo 
Giuli e il direttore dell’ istituto Carlo Peri, eletti rispettivamente presidente, vice presidente e 
segretario del Consiglio.  
Negli anni di direzione di Carlo Peri, il Consiglio ebbe parte marginale sull’andamento 
della Pia Casa, funzionando più come organismo di ratifica di decisioni già prese e di 
collegamento con le realtà locali quali la Comunità e l’Amministrazione provinciale di 
Firenze. A partire dal 1895, anno di morte di Carlo Peri e, soprattutto, a seguito 
dell’abolizione della figura del direttore, il Consiglio di amministrazione ebbe modo di 
esercitare la sua funzione di indirizzo economico e morale dell’ istituto.  
Le minute dei verbali del Consiglio di amministrazione si trovano nel carteggio degli 
“Affari diversi della Pia Casa”, passim; nello specifico quelli per gli anni 1886-1889, ivi, n. 
205, fasc. 34. 

 

3  1868 set. 16 - 1890 lug. 2 17 

Protocollo N:1. Deliberazioni dei Consiglio di Amministrazione della Pia Casa di Lavoro 
ed Opere Pie Riunite 
Registro legato in mezza pergamena (mm 378x265x38) di pagine 365. 

Adunanze nn. 1-98. 
 

4  1890 lug. 18 - 1900 gen. 20 18 

Protocollo N:2. Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della Pia Casa di Lavoro 
Opere Pie riunite non soggette all’approvazione della Giunta Provinciale 
Registro legato in mezza pergamena (mm 371x258x36) di pagine 335. 

In apertura è allegato un “ indice” ripartito nei seguenti soggetti:  

Affari generali; Affari vari; Affitto locali; Bilanci preventivi; Conti consuntivi; Comune di Firenze; Consiglio 
di Amministrazione; Disciplina; Doti; Fabbricati; Forniture; Lasciti e Doni; Malattie; Obbligazioni SS. FF. 
Livornesi; Personale; Pensioni; Regolamenti e Statuti; Ricoverati; Ricreazioni; Scuole ed Istruzione; Sussidi; 
Tenuta; Vendite; Vestiario e Biancheria; Vitto; Servizio Religioso. 

 

5  1900 gen. 25 - 1902 dic. 30 19 

[Verbali delle adunanze del Consiglio di Amministrazione]  
Registro legato in mezza pergamena (mm 370x270x25) di carte compilate 144. 

 

6  1903 gen. 19 - 1907 set. 21 20 

Verbali delle adunanze tenute dal Consiglio di Amministrazione 
Registro legato in tela (mm 331x230x27) di carte 143. 

 

7  1907 nov. 10 - 1915 dic. 9 21 

Verbali delle adunanze tenute dal Consiglio di Amministrazione 
Registro legato in tela (mm 342x236x31) di pagine 300. 

 

8  1916 gen. 14 - 1930 lug. 18 22 

Verbali delle adunanze tenute 
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Registro legato in tela (mm 339x235x28) di pagine 300. 
 

9  1930 set. 26 - 1936 lug. 4 23 

Verbali delle adunanze tenute 
Registro legato in tela (mm 341x241x31) di pagine 299. 

 

10  1936 lug. 4 - 1941 set. 17 24 

Verbali delle adunanze tenute 
Registro legato in tela (mm 338x240x34) di pagine 300. 

 

11  1941 ott. 16 - 1945 lug. 28 25 

N: 9. Verbali delle adunanze tenute 
Registro legato in tela (mm 338x240x32) di pagine 300. 

 

12  1945 ago. 10 - 1949 set. 28 26 

Protocollo N° 10. Verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
Registro legato in mezza tela (mm 341x240x26) di pagine 300. 

 

13  1949 nov. 25 - 1955 mag. 24 27 

Protocollo N° 11 delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
Registro legato in mezza tela (mm 341x240x30) di pagine 300. 

 

14  1955 giu. 7 - 1960 feb. 24 28 

Protocollo N° 12. Deliberazioni Consiglio Amministrazione 
Registro legato in mezza tela (mm 342x246x28) di pagine 300. 



Istituzione - Verbali - Deliberazioni in carta bollata 

 

sottoserie: Deliberazioni in car ta bollata 1881 - 1960 29 

 
24 unità archivistiche 

 

A partire dal settembre 1881, fu decretata la compilazione di specifici registri con le 
deliberazioni che comportassero un impegno di spesa. Nei primi anni le singole delibere 
furono trascritte nei due registri, a partire dal settembre 1892 nel libro dei verbali furono 
invece omesse le delibere annotate nei registri delle deliberazioni in carta bollata, 
apponendo un semplice rimando. 

 

15  1881 set. 26 - 1891 dic. 9 30 

Registro delle deliberazioni in carta bollata 
Registro legato in cartone (mm 304x211x5) di pagine 52. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 

Registro delle Deliberazioni del Consigli odi Amministrazione redatte in Carta da Bollo perché soggette 
all’approvazione della Deputazione Provinciale. Incominciato il 26 settembre 1881 in ordine alle prescrizioni 
verbali del Sig. Cav. Pizzigoni Ispett. Demaniale.  

 

16  1892 gen. 2 - 1897 feb. 20 31 

Protocollo in bollo N° 2 
Registro legato in tela (mm 317x219x15) di pagine 159. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

17  1897 mar. 14 - 1903 mar. 19 32 

Protocollo N° 3 
Registro legato in tela (mm 316x217x17) di pagine 181. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

18  1903 mar. 24 - 1909 feb. 15 33 

Protocollo N° 4 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza pergamena (mm 315x219x17) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

19  1909 feb. 15 - 1913 mar. 20 34 

Protocollo N° 5 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza pergamena (mm 321x223x15) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

20  1913 mag. 10 - 1922 nov. 21 35 

Protocollo N° 6 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza pergamena (mm 316x220x20) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

21  1922 nov. 22 - 1929 nov. 20 36 

Protocollo N° 7 per le deliberazioni soggette alla approvazione superiore 
Registro legato in mezza pergamena (mm 317x220x17) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

22  1929 dic. 6 - 1933 apr. 24 37 

Protocollo N° 8 per le deliberazioni soggette alla approvazione superiore 
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Registro legato in mezza tela (mm 315x218x18) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

23  1933 giu. 6 - 1937 gen. 4 38 

Protocollo N° 9 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza tela (mm 315x218x18). 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

24  1937 apr. 1 - 1937 dic. 21 39 

Protocollo N° 10 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza tela (mm 317x220x12) di pagine 100. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

25  1937 dic. 21 - 1941 apr. 18 40 

Protocollo N° 11 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza tela (mm 317x220x21) di pagine 220. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

26  1941 apr. 18 - 1944 gen. 20 41 

Protocollo N° 12 per le deliberazioni soggette all’approvazione superiore 
Registro legato in mezza tela (mm 310x218x21) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

27  1944 gen. 20 - 1947 feb. 5 42 

Protocollo N° 13 per le deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 304x219x18) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

28  1947 feb. 5 - 1948 nov. 18 43 

Protocollo N° 14 per le deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 301x218x16) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

29  1948 nov. 18 - 1950 giu. 9 44 

Protocollo N° 15. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 297x211x15) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

30  1950 giu. 9 - 1950 nov. 25 45 

Protocollo N° 16. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 301x217x11) di pagine 100. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

31  1950 nov. 25 - 1952 apr. 22 46 

Protocollo N° 17. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 305x219x20) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

32  1952 giu. 6 - 1953 ott. 16 47 

Protocollo N° 18. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
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Registro legato in mezza tela (mm 297x220x17) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

33  1953 ott. 16 - 1955 apr. 29 48 

Protocollo N° 19. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 307x226x20) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

34  1955 apr. 29 - 1956 set. 14 49 

Protocollo N° 20. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 303x220x20) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

35  1956 set. 14 - 1957 ott. 22 50 

Protocollo N° 21. Deliberazioni soggette all’approvazione dell’autorità superiore 
Registro legato in mezza tela (mm 307x220x23) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

36  1957 ott. 22 - 1958 ott. 17 51 

Protocollo N° 22. Deliberazioni soggette all’approvazione della superiore autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 310x219x17) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

37  1958 ott. 17 - 1959 lug. 23 52 

Protocollo N° 23. Deliberazioni soggette all’approvazione della superiore autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 310x220x20) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 
 

38  1959 lug. 23 - 1960 giu. 15 53 

Protocollo N° 24. Deliberazioni soggette all’approvazione delle superiori autorità 
Registro legato in mezza tela (mm 306x220x18) di pagine 200. 

Con indice per pagine (inserito in apertura) per oggetto delle delibere, di epoca coeva. 



Istituzione - Verbali - Allegati alle deliberazioni 

 

sottoserie: Allegati alle deliberazioni 1869 - 1895 54 

 
1 unità archivistica 

 

39  1869 - 1895 55 

Allegati al protocollo delle Deliberazioni dal n. 1 al n. 147 
Fogli sciolti contenuti in busta. 

Al n. 81 è allegato un quaderno con “Progetto di riduzione di ruoli”  degli impiegati della Pia Casa di Lavoro, 
a cura del direttore Peri, del 1° novembre 1881; il n. 110 è un libretto a stampa col “Rapporto del commend. 
Carlo Peri direttore della Pia Casa di Lavoro e delle amministrazioni riunitevi ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione dell’anno 1885”, Firenze, Tipografia Cenniniana, 1886; l’allegato n. 135, sui 
permessi ai ricoverati nei giorni festivi, mancante, si trova “nella posizione 1891-1892 filza 78 - posizione 
59” . 



Istituzione - Ordini della direzione 

 

serie: Ordini della direzione 1847 - 1895 56 

 
3 unità archivistiche 

 

40  1847 - 1867 57 

Lettere e partecipazioni delle Direzioni Pianigiani, Pieracci e Berti 
4 fascicoli contenuti in busta. 

- 1. Comunicazioni ufficiali del direttore Torello Pianigiani alla Computisteria e agli Uffici della Pia Casa, nn. 
1-96 (3 marzo 1856-18 dicembre 1858), con “Repertorio della Filza Ordini” , un rubrica alfabetica per oggetto 
della comunicazione;  

- 2. Comunicazioni ufficiali del direttore Felice Berti alla Computisteria e agli Uffici della Pia Casa, nn. 1-44 
(27 dicembre 1858-25 settembre 1862), con rubrica alfabetica per oggetto della comunicazione;  

- 3. Comunicazioni ufficiali del direttore Pieracci alla Computisteria e agli Uffici della Pia Casa, nn. 2-9 (19-
20 dicembre 1864), con rubrica alfabetica per oggetto della comunicazione;  

- 4. Comunicazioni ufficiali della Direzione nn. 1-6 (1847-1859), nn. 7-9 (1860), nn. 10-11 (1861), nn. 12-18 
(1862), nn. 19-20 (1863), nn. 21-24 (1864-1867), con numerazione moderna. 

 

41  1866 - 1895 58 

Partecipazioni e decreti della Direzione Peri anni 1866-1869 
7 fascicoli contenuti in busta. 

- 1. Comunicazioni ufficiali del direttore Peri alla Computisteria e agli Uffici della Pia Casa, nn. 1-162 (21 
febbraio 1866-19 novembre 1873);  

- 2. Comunicazioni ufficiali del direttore, n. 1 (1868), n. 2 (1870), nn. 3-4 (1871), nn. 5-6 (1872), nn. 7-20 
(1873);-44 (27 dicembre 1858-25 settembre 1862);  

- 3. Comunicazioni ufficiali del direttore, nn. 1-33 (1874-1876), con “ Partecipazioni della Direzione” , rubrica 
alfabetica per oggetto della comunicazione;  

- 4. Comunicazioni ufficiali del direttore, nn. 1-40 (187-1879), con “ Partecipazioni della Direzione”, rubrica 
alfabetica per oggetto della comunicazione;  

- 5. “Partecipazioni della Direzione”  nn. 1-8 (1879), nn. 9-10 (1880), nn. 11-18 (1881), nn. 19-23 (1882), nn. 
24-30 (1883), nn. 31-36 (1884), nn. 37-39 (1885), nn. 40-45 (1886), nn. 46-56 (1887), nn. 57-67 (1888), nn. 
68-74 (1889), nn 75-83 (1890), nn. 84-93 (1891), con numerazione moderna;  

- 6. Inventario dei mobili della Sezione adulte in occasione del passaggio dalla maestra Cesira Galeotti alla 
maestra Giuseppa Ringressi (21-22 marzo 1895). 

 

42 [188] 1866 - 1895 59 

Ordini direttoriali 
30 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per oggetto delle pratiche, di epoca coeva. 

Ordinanze del direttore Carlo Peri al servizio di Ispezione di Vigilanza in fascicoli per anno.  

Contiene anche ordini alla computisteria e alla segreteria e ordini del direttore degli anni 1931-1933. 



Istituzione - Copialettere 

 

serie: Copialettere  60 

 

Le lettere sono quelle spedite dalla direzione del Deposito di Mendicità e della Pia Casa di 
Lavoro, annotate in stretta continuità, e dalla Deputazione di Mendicità, attiva dal 1815 al 
1822. I destinatari sono le istituzioni deputate al finanziamento e al controllo dell’ istituto e i 
privati interessati al suo funzionamento.  
Un gruppo a parte di copialettere riguarda gli affari legati alla lavorazione e alla vendita dei 
prodotti delle botteghe interne all’ istituto. Dal momento che si tratta di documentazione 
comunque prodotta dalla direzione, nel corso del riordino dell’archivio (2014) si è deciso di 
lasciare anche questi registri nella serie di carattere istituzionale dell’ente. A maggior 
ragione dal momento che il registro di lettere mercantili degli anni 1816-1821 reca, in 
appendice, la copia delle lettere “segrete”  che riguardano i provvedimenti disciplinari 
relativi al personale e ai ricoverati. 

 
 
 
sottoserie: Copialettere della direzione del 
Deposito di Mendicità e della Pia Casa di 
Lavoro 

1813 - 1820 61 

 
2 unità archivistiche 

 

43  1813 apr. 8 - 1817 ago. 30 62 

Copialettere dal 1813 al 1817 [nn. 1-970] 
Registro legato in mezza pergamena (mm 427x297x33). 

Fino al giorno 16 febbraio 1814 le lettere sono redatte in lingua francese. 
 

44  1817 set. 1 - 1820 dic. 23 63 

Copialettere n. 2 [nn. 1-953] 
Registro legato in mezza pergamena (mm 368x260x32). 

 
 
 
sottoserie: Copialettere della Deputazione di 
Mendicità 

1815 - 1820 64 

 
1 unità archivistica 

 

45  1815 dic. 7 - 1820 ott. 2 65 

Copialettere 1815 / 1820 
Registro legato in mezza pergamena (mm 302x219x17). 



Istituzione - Copialettere 

 

sottoserie: Copialettere mercantili 1816 - 1829 66 

 
3 unità archivistiche 

 

Corrispondenza della direzione della Pia Casa di Lavoro per lo più inerente ai rapporti 
commerciali con i fornitori delle materie prime e gli acquirenti dei prodotti confezionati nei 
laboratori interni. 

 

46  1816 apr. 20 - 1821 dic. 20 67 

Copialettere mercantili dal 1816 al 1820 e Copia Rappresentanze e Lettere segrete dal 
1816 a tutto il 1821 
Registro legato in mezza pergamena (mm 362x254x24). 

nn. 1-249) lettere mercantili (1816-1820);  

nn. 1-60) lettere segrete (1816-1821). 
 

47  1820 set. 23 - 1825 set. 10 68 

Copialettere mercantili 
Registro legato in mezza pergamena (mm 371x261x20). 

nn. 1-419) lettere mercantili. 
 

48  1825 set. 11 - 1829 ago. 27 69 

Copialettere mercantili 
Registro legato in mezza pergamena (mm 364x255x16). 

nn. 420-564) lettere mercantili (1825-1828);  

nn. 1-17 (1829). 
 
 
 
sottoserie: Copia rappresentanze 1822 - 1833 70 

 
2 unità archivistiche 

 

49  1822 gen. 10 - 1831 ott. 21 71 

Copia Rappresentanze dall’anno 1822 al 21 ottobre 1831 
Registro legato in mezza pergamena (mm 371x260x20). 

nn. 1-91) lettere di rappresentanza (1822-1828);  

nn. 1-53) lettere di rappresentanza (1829-1830);  

nn. 1-20) lettere di rappresentanza (1830-1831). 
 

50  1832 gen. 13 - 1833 ago. 5 72 

Copia Rappresentanze dal 1° gennaio 1832 
Registro legato in mezza pergamena (mm 367x260x20). 

nn. 1-35) lettere di rappresentanza (1832);  

nn. 1-29) lettere di rappresentanza (1833). 
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serie: Affar i del Deposito di Mendicità 1811 - 1816 73 

 
3 unità archivistiche 

 

51 [18] 1813 - 1816 74 

Frissac e Del Turco anni 1813-1815 
6 fascicoli contenuti in busta. 

 

51-1  1813 ago. 21 - 1814 feb. 16 75 

Affari del direttore sig. Frisac 

Corrispondenza del direttore del Deposito di Mendicità, Frisach, fra cui lettere del prefetto del Dipartimento 
dell’Arno, dei sindaci delle città di Firenze G. Bartolommei, di Pistoia F. Tolomei, di Prato, dell’architetto 
Giuseppe Del Rosso, del conservatore di palazzi Baldelli, del vicepresidente della Commissione 
amministrativa degli Spedali di Firenze Aldobrandini, del consigliere di Stato, Luigi Pratesi (fino al 16 
febbraio 1814).  

Contiene anche stato dei mendicanti negli “arrondissements”  di Arezzo, Pistoia, Firenze, del Dipartimento 
dell’Arno (1813).  

Le lettere dal 3 marzo 1814 sono indirizzate al direttore Luigi Del Turco (3 marzo 1814-3 gennaio 1816).  

Gli argomenti trattati sono quelli dell’accoglimento di ospiti nel Deposito, l’ammobiliamento degli 
appartamenti dello stabilimento e il pagamento dei lavori fatti fra 1811 e 1812 da parte degli aggiudicatari 
Raffaello Faldi e Giuseppe Pozzolini, la creazione di nuovi bagni, e l’organizzazione di un laboratorio di 
tessitura. 

 

51-2  1815 mar. 7 - 1815 ott. 30 76 

Lettere della Pulizia dirette al sig. Luigi Del Turco 

Da Camillo Capponi dell’Arcispedale di S. Maria Nuova; Luigi Pratesi, provveditore della Camera di 
Comunità; dal Commissariato del quartiere di S. Croce. 

 

51-3  1814 giu. 28 - 1816 mar . 15 77 

Lettere diverse [al direttore del Deposito o Reclusorio di Mendicità]  

Da parte di Luigi Pratesi, provveditore della Camera di Comunità sulla gestione economica e sulla gestione 
dell’ente. 

 

51-4  1814 lug. 19 - 1815 ott. 6 78 

Lettere della Camera di Comunità [al direttore Luigi Del Turco]  

Da parte di Luigi Pratesi, provveditore della Camera di Comunità, Jacopo Zipoli, della Direzione dei Conti, 
Giuseppe Morelli della Depositeria Generale, Giovanbattista Baldelli dell’Uffizio delle revisioni e sindacati. 

 

51-5  1814 apr . 11 - 1814 mag. 25 79 

Lettere del sig. prefetto Stiozzi Ridolfi 
 

51-6  1814 mar. 2 - 1816 lug. 27 80 

Affari del direttore sig. Del Turco 

- “Lettere della Comunità al sig. direttore del Deposito di Mendicità”  di G. Bartolommei, “mere”  della città di 
Firenze (2 marzo-11 ottobre 1814);  

- “Lettere mercantili o riguardanti le manifatture”  (20 marzo 1814-1816), con “Lettera e fattura per la vendita 
delle due casse di berretti ai S.ri Antonio di Piero Puccini e C.” (13 dicembre 1814);  

- “Memoria dei negozianti Cosimo Giachi e compagni a S. E. il Sig.r Consigliere Direttore dell’ I. e R. 
Segreteria di Stato”  (2 dicembre 1815), con lettere dei medesimi (8-29 novembre 1815). 
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52 [20] 1812 - 1814 81 

Prestazioni comunitative anni 1812-1814. Posizioni dal n. 1 al n. 6 
6 fascicoli contenuti in busta. 

 

52-1  1813 - 1814 82 

Stati delle Comuni debitrici di prestazioni 
Riepilogo delle somme dovute al Reclusorio di Mendicità dai comuni dei circondari di Pistoia, Arezzo, 
Modigliana, Firenze. 

 

52-2  1812 gen. 1 - 1814 ago. 14 83 

Circondario di Pistoia. Lettere e documenti relativi ai pagamenti fatti dalle 
Comunità 

 

52-3  1814 mag. 4 - 1814 lug. 27 84 

Lettere delle Comuni e dei Ricevitori di Circondario relative al pagamento dei 
contingenti  
Corrispondenza con il prefetto del Dipartimento dell’Arno Stiozzi Ridolfi, con i percettori dei comuni di 
Carmignano, Terranova, Anghiari, Montale, dalla Casa Pia dei Ceppi di Prato, dalla direzione dei conti della 
Depositeria Generale. 

 

52-4  1813 mag. 10 - 1814 ago. 29 85 

Circondario di Modigliana. Lettere e documenti relativi ai pagamenti fatti dalle 
Comunità 

 

52-5  1813 lug. 20 - 1814 set. 22 86 

Circondario di Arezzo. Lettere e documenti relativi ai pagamenti fatti dalle 
Comunità 

 

52-6  1813 giu. 2 - 1814 ago. 20 87 

Circondario di Firenze. Lettere e documenti relativi ai pagamenti fatti dalle 
Comunità 

 

53 [21] 1811 - 1813 88 

Forniture anno 1813. Posizioni dal n. 1 al n. 6 
6 fascicoli contenuti in busta. 

 

53-1  1813 89 

Logement et Mobilier 

“Nota e rispettivi prezzi per la fornitura della mobilia per uso dei signori direttore ed altri impiegati del 
Deposito di Mendicità”, con bando a stampa per l’aggiudicazione della fornitura (31 luglio 1813). 

 

53-2  1812 90 

Dépot de Mendicité Logement et Mobilier 



Affari del Deposito di Mendicità 

 

- “Nota dei ristretti prezzi per la fornitura degli appreso oggetti per uso degl’appartamenti degl’ impiegati del 
Deposito di Mendicità”, con bando a stampa per l’aggiudicazione della fornitura (s.d.);  

- “Prospetto del quantitativo della mobilia per la montatura del Deposito di Mendicità del Dipartimento 
dell’Arno” , quaderni 3° e 4° (18 aprile 1812);  

- “Nouveau Devis d’ameublement des employés du Dépot de Mendicité de l’Arno” (12 maggio 1812). 
 

53-3  1813 mar. 19 - 1813 mar. 20 91 

Fornitura di diverse macchine e attrezzi per uso dei laboratori del Deposito di 
Mendicità dell’Arno 

 

53-4  1811 ? 92 

Exposé approximatif des Fournitures nécessaires pour l’entretien en Dépot de 
Mendicité de l’Arno 

pendant les douze premiers mois de sa mise en activité; aperçu des Dépenses qu’exigeront ces fournitures 
calculées sur une population de 300 Individus.   

Minuta s.d. 
 

53-5  1813 nov. 2 93 

Cahier des Charges et Condition pour les approvisionnement de Comestibles et de 
Combustibles du Dépot de Mendicité de l’Arno 

Con contratti di fornitura sottoscritti fra 3 e 4 novembre 1813 da Costantino Biagiotti (fagioli e fave, 
formaggio, riso, vino e aceto, carbone e brace); Francesco Parenti (carne); Gaetano Boni (legna da ardere, 
olio, grano). 

 

53-6  1811 - 1813 94 

Exposé approximatif des Fournitures nécessaires pour l’entretien du Dépot de 
Mendicité de l’Arno 

pendant les douze premiers mois de la mise en activité: avec l’aperçu des dépenses qu’exigeront ces fournitures; 
le tout calculé sur une population de 500 individus.   

Con copia dei verbali del consiglio di Prefettura per le gare di appalto per la costruzione delle tre parti 
dell’edificio e per l’aggiudicazione delle forniture, tutto in base ai preventivi dell’architetto Del Rosso, nn. 1-38:  

- 1-3. Lavori di muratura per costruire le tre parti dell’edificio per stabilire il Deposito di Mendicità (15 febbraio 
1811);  

- 4-5. Fornitura delle tavole di legno e panchetti per i letti (24 marzo 1812);  

- 6. Fornitura degli armadi (22 aprile 1812);  

- 7. Mobilia per le due guardaroba (11 luglio 1812);  

- 8. Costruzione del camino e dei fornelli (11 luglio 1812);  

- 9. Mobilia per gli impiegati (13 agosto 1812);  

- 10. Stoviglieria in rame (27 agosto 1812);  

- 11. Bicchieri di latta (1 settembre 1812);  

- 12. Mobili per il corpo di guardia (3 settembre 1812);  

- 13. Oggetti di ferro e di legno per la cucina (10 settembre 1812);  

- 14. Pandette di ferro per l’ infermeria (21 settembre 1812);  

- 15. Mobili e accessori per l’ infermeria (7 ottobre 1812);  

- 16. Oggetti per l’ infermeria (12 ottobre 1812);  
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- 17. Arredo della guardaroba dei mendicanti (17 ottobre 1812);  

- 18. Lumi e candelieri (19 ottobre 1812);  

- 19. Attrezzatura del forno per il pane (27 ottobre 1812);  

- 20. Mobilia per la stanza delle visite e dei bagni (30 ottobre 1812);  

- 21-22. Riverberi, materassi di lana per l’ infermeria (4 novembre 1812);  

- 23. Arredamento della sala del consiglio di amministrazione, registro, ingresso e magazziniere (7 novembre 
1812);  

- 24-26. Oggetti per l’ infermeria e per il refettorio (7 novembre 1812);  

- 27. Sgabelli e panche (20 novembre 1812);  

- 28. Attrezzatura per la stanza dei bucati e per il barbiere (5 dicembre 1812);  

- 29-30. Biancheria (24 dicembre 1812);  

- 31-33. Riparazioni e fornitura oggetti (16 febbraio 1813);  

- 34. Costruzione di un macchinario per filare e tessere panni di lana (24 marzo 1813);  

- 35. Costruzione di un macchinario per filare il lino e la canapa (24 marzo 1813);  

- 36. Costruzione di un macchinario per la fabbricazione dei chiodi di ferro (24 marzo 1813);  

- 37-38. Oggetti di tappezzeria e di magnano (13 agosto 1813);  

- “Nota degli arredi sacri consegnati al sig.re Direttore Frisac per corredo della chiesa del Reclusorio di 
Mendicità”  (30 giugno 1813);  

- Corrispondenza relativa al pagamento delle forniture (1813-1814). 
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serie: Affar i della Deputazione di Mendicità 1815 - 1820 95 

 
2 unità archivistiche 

 

54 [16] 1815 ott. 16 - 1820 mag. 5 96 

Deputazione di mendicità. Posizioni dal n. 1 al n. 48 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti deliberativi pubblici e di organizzazione interna sull’ istituzione e il funzionamento della Deputazione di 
Mendicità e della Pia Casa di Lavoro:  

- 1. Copia del motuproprio del 16 ottobre 1815 con il quale il granduca Ferdinando istituisce la Deputazione di 
Mendicità per dare nuova organizzazione alla Pia Casa di Lavoro. Sono nominati deputati il prior Francesco Del 
Corona, il marchese Andrea Del Monte, Luigi Del Turco, il priore Giuseppe Grazzini, Andrea Aurelio Puccini;  

- 2. Andrea Arrighetti viene nominato deputato della Deputazione di Mendicità al posto di Luigi Del Turco; 
Andrea Del Monte è nominato nel ruolo di uno dei direttori del “Reclusorio dei Poveri”  (3 novembre 1815);  

- 3. Lettera della Segreteria di Stato del 28 novembre con quale il governo approva l’apertura della Pia Casa di 
Lavoro nei locali del soppresso Deposito di Mendicità per il 18 dicembre e dà le istruzioni per il suo 
funzionamento (28 novembre 1815);  

- 4. Istruzioni sul trasferimento dei “poveri invalidi”  della Pia Casa negli ospedali (1 dicembre 1815);  

- 5. Autorizzazione a valersi dell’opera dei medici Giuseppe Bertini e Torello Marchionni da parte della 
Deputazione (8 dicembre 1815);  

- 6. Approvazione della stampa di istruzioni e prospetti (8 dicembre);  

- 7. Approvazione definitiva della stampa di istruzioni e prospetti (13 dicembre);  

- 8. Circolare dell’arcivescovo di Firenze [Pier Francesco Morali] per esortare i parroci ad assecondare il piano 
governativo relativo alla mendicità (16 dicembre 1815);  

- 9. Ordini per la repressione della mendicità e per la riorganizzazione della Pia Casa di Lavoro (17-18 dicembre 
1815), la notificazione a stampa è legata dopo il n. 10;  

- 10. Lettera del commissario degli Spedali sulla collocazione degli invalidi negli ospedali (20 dicembre 1815);  

- 11. Nomina di Vincenzo Brocchi al posto di segretario, di Vincenzo Bardelli e di Marco Masetti al posto di 
commessi, di Francesco Lepri al posto di custode della Deputazione, di Lorenzo Libri al posto di commesso del 
direttore della Pia Casa (2 gennaio 1816);  

- 12. Circolare dell’arcivescovo di Firenze sui mendicanti nelle chiese (4 gennaio 1816);  

- 13. Trasferimento alla Pia Casa del diritto sulle rappresentazioni teatrali dette le “Beneficiate”  che spettava alla 
Congregazione di S. Giovanni Battista (12 gennaio 1816);  

- 14. La provvisione di Vincenzo Brocchi, di Vincenzo Bardelli e di Francesco Lepri vengono trasferite a carico 
della Depositeria generale (13 gennaio 1816);  

- 15. Invito della Segreteria di Stato alla Congregazione di S. Giovanni Battista per mettersi in contatto con la 
Deputazione (8 febbraio 1816);  

- 16. Nomina di Girolamo Pampaloni nel ruolo di copista della Deputazione, autorizzazione ai direttori della Pia 
Casa di servirsi dell’opera di Giovanni Sarri come capo dei lavori (8 febbraio 1816);  

- 17. Lettera della Congregazione di S. Giovanni Battista per auspicare la cooperazione con la Pia Casa (21 
febbraio 1816);  

- 18. Approvazione sovrana del lavoro fatto per l’organizzazione della Pia Casa, dell’ intitolazione della chiesa a 
S. Ferdinando e dell’assegnamento di dieci doti alle fanciulle della Pia Casa (7 marzo 1816);  

- 19. Disposizioni sovrane per la cooperazione con la Pia Casa alla Congregazione di S. Giovanni Battista (4 
aprile 1816);  

- 20. Verbali dell’adunanza della Deputazione di mendicità e della Congregazione di S. Giovanni Battista (8 
aprile 1816);  

- 21. Nomina di Vincenzo Pieracci nel ruolo di cassiere della Pia Casa (15 aprile 1816);  
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- 22. Assegnazione alla Pia Casa dell’elemosina del pane durante l’estrazione dei Lotti (27 aprile 1816);  

- 23. Decreto arcivescovile per l’ istituzione della parrocchia di S. Ferdinando nella Pia Casa (17 maggio 1816);  

- 24. Concessione ai portieri dell’Amministrazione dei Lotti di una parte dell’elemosina del pane (7 luglio 1816);  

- 25. Acquisto di diversi filatoi per lino e cotone dall’Uffizio di beneficenza di Livorno (28 luglio 1816);  

- 26. Regolamento della Pia Casa e sua approvazione (27 settembre 1816);  

- 27. Concorso al pagamento delle assegnazioni agli impiegati della soppressa Congregazione di S. Giovanni 
Battista (24 agosto 1816);  

- 28. Passaggio di Vincenzo Bardelli al posto di commesso nella Deputazione degli Spedali (4 ottobre 1816);  

- 29. Ordine di pagare ai reclusi provenienti dal Deposito di Mendicità di S. Gimignano i loro lavori (12 ottobre 
1816);  

- 30. Nomina di Alessandro Casali al posto di commesso della Deputazione (12 ottobre 1816);  

- 31. Richiesta del ruolo degli impiegati della Deputazione per l’Almanacco del 1817;  

- 32. Nomina di Teresa Calamai al posto di guardaroba della Pia Casa (6 dicembre 1816);  

- 33. Destinazione di Torello Marchionni alla Deputazione come giornaliero (14 febbraio 1817);  

- 34. Sussidio accordato a Felice Pigli (21 febbraio 1817);  

- 35. Assegnazione di una parte dello stabile delle Murate alla Pia Casa (21 aprile 1817);  

- 36. Approvazione da parte del Sovrano dell’operato della Deputazione di Mendicità e nomina ufficiale dei 
direttori della Pia Casa nelle persone del marchese Andrea Del Monte e del priore Giuseppe Grazzini (27 aprile 
1817);  

- 37. Ordine di eseguire il bilancio della Pia Casa a tutto settembre 1817 per eseguire la separazione dalla 
vecchia amministrazione e dotazione della medesima di £ 210.000 annue (23 settembre 1817);  

- 38. Carte relative al trasferimento del locale della Deputazione nel Palazzo Non Finito (settembre 1817);  

- 39. Distribuzione di letti da parte del Granduca in occasione delle nozze di sua figlia l’arciduchessa Maria 
Teresa (11 ottobre 1817);  

- 40. Copia manoscritta e a stampa del regolamento della Pia Casa e corrispondenza relativa (1817-1818);  

- 41. Lorenzo Libri e Marco Masetti vengono trasferiti come apprendisti al Dipartimento di Stato (1 gennaio 
1818);  

- 42. Approvazione del ruolo definitivo degli impiegati della Pia Casa e nomina di Girolamo Libri al posto di 
commesso del direttore (1817-1818);  

- 43 1°. Circolare sulla consegna alla segreteria di Stato di tutto ciò che viene stampato (7 febbraio 1818);  

- 43 2°. Sussidio concesso ad Anna Lepri (17 aprile 1818);  

- 44. Nomina di Antonino Guazzesi e Francesco Fedini come apprendisti della Pia Casa (6 maggio 1818);  

- 45. Nomina di Ermanno Fallani come commesso gratuito della Deputazione di Mendicità (15 aprile 1818);  

- 46. Angiola Bani è ammessa al ruolo di maestra e sorvegliante della Pia Casa (20 giugno 1818);  

- 47. Richiesta del ruolo degli impiegati della Deputazione per l’Almanacco del 1819 (15 ottobre 1818);  

- 48. Circolare relativa alla mobilia dei dipartimenti e degli uffici (9 ottobre 1818);  

- 49. Richiamo a subalterni e inservienti della proibizione di prendere mance (21 dicembre 1818);  

- 50. Vincenzo Brocchi è autorizzato ad assentarsi due mesi dalla Toscana (20 marzo 1819);  

- s.n. Cessazione della Deputazione di Mendicità, una volta esaurite le sue incombenze (5 maggio 1820). 
 

55 [17] 1815 ott. 28 - 1819 set. 22 97 

Lettere diverse Deputazione di mendicità anni 1815-1820 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica in due copie (inserite in apertura) per cognome dei mittenti, di epoca coeva. 
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Le lettere sono numerate da 1 a 124 fino al 10 gennaio 1818, da quella data al 22 settembre 1819 seguono 35 
lettere non numerate i cui mittenti non compaiono nella rubrica e sono:  

Francesco Barsi e Compagni, Vincenzo Brocchi, Giuseppe Redditi, Neri Corsini, F. A. Cecchini, Girolamo 
Libri, D. Cellesi, Pompeo Serragli, Vincenzo Razzolini, Andrea Arrighetti, Giuseppe Grazzini, Ermanno 
Fallani, Marco Masetti, Giuseppe Pinzauti, Pasquale Vaselli, Pietro Niccolai. 



Registri generali degli affari 

 

serie: Registr i generali degli affar i 1815 - 1875 98 

 1815 - 1825; 1875 

 
5 unità archivistiche 

 

I l 5 novembre 1815, al mutamento del Deposito di Mendicità in Pia Casa di Lavoro, per la 
gestione della corrispondenza della Direzione fu impiantato un “Registro degli affari”  in 
una forma ibrida, a metà strada fra la rubrica e il protocollo della posta in arrivo. Si trattava 
infatti di un registro rubricato dove in ordine cronologico venivano elencate la data e il 
contenuto della lettera, e le lettere numerate per ogni specifico mittente descritto nella 
linguetta della rubrica. Solo il primo volume si è conservato, quindi non siamo in grado di 
sapere con sicurezza quando il sistema sia mutato. Infatti, nel corso dello scarto promosso 
dal direttore Carlo Peri, furono eliminati anche “8 registri ‘ repertori’  vecchi, duplicati”  che 
potrebbero essere quelli mancanti in questa serie.  
A partire dall’anno successivo, il 1867, la gestione dell’archivio corrente cambia. 
Compaiono per la prima volta veri e propri registri di protocollo, compilati o conservati fino 
all’anno 1875. Vi sono annotati i dati della corrispondenza con un numero d’ordine 
generale, cui sono accorpate le carte che andranno a formare il fascicolo. 

 

56  1815 nov. 5 - 1825 gen. 99 

Registro degli Affari della Direzione dal 5 novembre 1815 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 368x270x35). 

Protocollo delle lettere in arrivo, suddiviso per mittente che viene descritto nelle linguette del registro:  

- Segreteria di Stato;  

- Segreteria di Finanze;  

- Revisioni e Sindacati;  

- Depositeria;  

- Presidente del Buon Governo;  

- Commissari R[egi];  

- Deputazione;  

- Santa Maria Nuova [arcispedale];  

- Innocenti [Spedale];  

- Amministrazione dei Lotti;  

- Beni ecclesiastici;  

- Uffizio dei Fossi;  

- Bigallo, Fuligno, San Giovanni Battista;  

- Diverse;  

- Lavorazione delle canape;  

- Mercantili;  

- Canape di Bologna;  

- Uffizio dei Fossi di Grosseto;  

- Deputazione sopra gli Spedali e Luoghi Pii del Granducato;  

- Suppliche;  

- Decreti dei Commissari;  

- Contratti.  



Registri generali degli affari 

 

A ogni partizione è dato un numero progressivo da 1, e di ogni lettera sono specificati la data e l’oggetto. 
 

57  1867 100 

Registro generale dell’anno 1867 
Registro legato in mezza pergamena (mm 340x235x46) di caselle 712. 

Registro dei fascicoli su pagine doppie prestampate, con indicazione di n. d’ordine (o casella), oggetto, enti 
coinvolti nell’affare, “movimento”  degli atti con descrizione dei documenti che vanno a comporre il fascicolo 
e loro “data del movimento” , numero dell’affare in archivio (o fascicolo), osservazioni con rimandi ad altre 
caselle e all’eventuale passaggio in altro luogo della documentazione. 

 

58  1868 - 1869 101 

Registro generale dell’anno 1868 [e 1869] 
Registro legato in mezza pergamena (mm 348x246x32) di caselle 612. 

Registro dei fascicoli su pagine doppie prestampate, con indicazione di n. d’ordine (o casella), oggetto, enti 
coinvolti nell’affare, “movimento”  degli atti con descrizione dei documenti che vanno a comporre il fascicolo 
e loro “data del movimento” , numero dell’affare in archivio (o fascicolo) talvolta indicato come “occhietto”, 
osservazioni con rimandi ad altre caselle e all’eventuale passaggio in altro luogo della documentazione. 

 

59  1870 - 1872 102 

Registro dell’Archivio della Direzione anni 1870. 1871. 1872 
Registro legato in mezza pergamena (mm 380x272x25). 

Registro dei fascicoli su pagine doppie prestampate, con indicazione di n. d’ordine (o casella), enti coinvolti 
nell’affare, suo “oggetto” , ufficio che gestisce la pratica, “movimento”  degli atti con descrizione dei 
documenti che vanno a comporre il fascicolo e loro “data del movimento” , numero dell’affare in archivio (o 
fascicolo) talvolta indicato come “occhietto”, osservazioni, mai compilate. 

 

60  1873 - 1875 103 

Registro dell’Archivio della Direzione anni 1873. 1874. 1875 
Registro legato in mezza pergamena (mm 380x275x20). 

Registro dei fascicoli su pagine doppie prestampate, con indicazione di n. d’ordine (o casella), enti coinvolti 
nell’affare, suo “oggetto” , ufficio che gestisce la pratica, “movimento”  degli atti con descrizione dei 
documenti che vanno a comporre il fascicolo e loro “data del movimento” , numero dell’affare in archivio (o 
fascicolo) talvolta indicato come “occhietto”, osservazioni, mai compilate. 



Rubriche alfabetiche 

 

serie: Rubr iche alfabetiche 1815 - 1900 104 

 
9 unità archivistiche 

 

I registri sono stati compilati in ordine alfabetico per oggetto della pratica al momento della 
formazione dell’archivio degli affari della Direzione. A ogni lettera dell’alfabeto corrisponde 
una divisione per anni, sempre segnalati, con l’esplicitazione dell’oggetto della pratica, dei 
riferimenti interni ad altri oggetti, alla filza e al fascicolo di riferimento degli affari della 
direzione. Prima della formazione dell’archivio della vigilanza, nel 1840, in alcuni casi 
particolari (ad esempio per il carteggio relativo alle ammissioni), si fa riferimento ad altre 
serie di affari, della “Segreteria di Stato”  e dei “Commissari dei Quartieri” , ora non più 
conservate. Per gli anni 1867-1875 nella rubrica alfabetica, o “Indice del registro generale” , 
compilato successivamente, sono stati riportati, in alfabetico, i dati del protocollo e la 
numerazione definitiva del fascicolo.  
Durante il riordino dei fascicoli degli affari effettuato negli anni 1935-1940 da Guido 
Vitartali, nei registri fino al 1866, il numero romano della filza è stato sostituito con il numero 
della busta in una sequenza che ne comprendeva altre appartenenti ad altre serie. Avendo, nel 
corso del presente riordino dell’archivio (2010-2014), ripristinato la numerazione originale 
delle filze, si dà qui la lista di concordanze fra antica numerazione ora ripristinata, il numero 
della sequenza data da Vitartali (numero che compare sempre nella descrizione delle singole 
filze, fra parentesi quadra) e il numero attuale: 
 
I (1816) = 19 = 72  
II (1817) = 23 = 73  
III (1818) = 24 = 74  
IV (1819) = 25 = 75  
V (1820) = 26 = 76  
VI (1821) = 27 = 77  
VII (1822) = 28 = 78  
VIII (1823) = 29 = 79  
IX (1824) = 30 = 80  
X (1825) = 31 = 81  
XI (1826) = 32 = 82  
XII (1827) = 33 = 83  
XIII (1828) = 34 = 84  
XIV (1829) = 35 = 85-86  
XV (1830) = 36-37 = 87-88  
XVI (1831) = 38 = 89  
XVII (1832) = 39 = 90  
XVIII (1833) = 40 = 91  
XIX (1834) = 41-42 = 92-93  
XX (1835) = 43-44 = 94-95  
XXI (1836) = 45-46 = 96-97  
XXII (1837) = 47-48 = 98-99  
XXIII (1838) = 49-50 = 100-101  
XXIV (1839) = 51-52 = 102-103  
XXV (1840) = 53 = 104  
XXVI (1841) = 54 = 105  
XXVII (1842) = 55 = 106  
XXVIII (1843) = 56 = 107  
XXIX (1844) = 57 = 108  
XXX (1845) = 58 = 109  
XXXI (1846) = 59 = 110  
XXXII (1847) = 60 = 111  
XXXIII (1848) = 61 = 112  
XXXIV (1849) = 62-63 = 113-114  
XXXV (1850) = 64-65 = 115-116  
XXXVI (1851) = 66-68 = 117-119  

XXXVII (1852) = 69-70 = 120-121  
XXXVIII (1853) = 71-73 = 122-124  
XXXIX (1854) = 74-76 = 125-127  
40 (1855) = 78-81 = 128-130  
41 (1856) = 82-84 = 131-133  
42 (1857) = 85-87 = 134-136  
43 (1858) = 88-90 = 137-139  
44 (1859) = 91-93 = 140-142  
45 (1860) = 94-96 = 143-145  
46 (1861) = 97-98 = 146-147  
47 (1862) = 99-100 = 148-149  
48 (1863) = 101-102 = 150-151  
49 (1864) = 103-104 = 152-153  
50 (1865) = 105-106 = 154-155  
51 (1866) = 107-109 = 156-158  
52 (1867) = 110-116 = 159-165  
53 (1868) = 117-120 = 166-169  
54 (1869) = 121-124 = 170-172  
55 (1870) = 125-127 = 173-175  
56 (1871) = 128-129 = 176-177  
57 (1872) = 130-131 = 178-179  
58 (1873) = 132-133 = 180-181  
59 (1874) = 134-135 = 182-183  
60 (1875) = 136 = 184  
61 (1876) = 137 = 185  
62 (1877) = 139 = 186  
63 (1878) = 140-141 = 187-188  
64 (1879) = 142 = 189  
65-66 (1880) = 144-145 = 190-191  
68 (1881) = 147-148 = 192-193  
69 (1882) = 149-151 = 194-196  
70 (1883) = 152 = 197  
71 (1884) = 153 = 198-199  
72 (1885) = 154 = 200  
73 (1886) = 155-156 = 201-202  
74 (1887) = 157 = 203  
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75 (1888) = 158 = 204  
76 (1889) = 159 = 205  
77 (1890) = 160-161 = 206-207  
78 (1891) = 162-163 = 208-209  
79 (1892) = 164-165 = 210-211  
80 (1893) = 166-167 = 212-213  
81 (1894) = 168-169 = 214-215  

82 (1895) = 170 = 216  
83 (1896) = 171 = 217  
84 (1897) = 172 = 218  
85 (1898) = 173 = 219  
86 (1899) = 174 = 220  
87 (1900) = 175 = 221.

 
 

61  1815 nov. 3 - 1826 dic. 31 105 

Registro degli affari n. 1 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 370x270x32). 

Repertorio alfabetico per oggetto degli affari contenuti nelle filze originali nn. I-XI. 
 

62  1827 - 1842 106 

Registro degli affari n. 2 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 374x260x46). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle filze originali nn. XII-XXVII.  

Per gli anni dal 1833 al 1839, sono registrate le seguenti filze appartenenti a serie di cui oggi non rimane 
traccia in archivio:  

- Commissari dei quartieri, filze I-VII (1833-1839), con “Decreti con i quali son stati accompagnati allo 
Stabilimento varii soggetti come trasgressori alla legge proibitiva la questua”;  

- Gazzette di Firenze, fascicoli 1-9, (1834-1842), “ Il facente funzioni di commesso del Direttore si è dato 
premura di raccorre le Gazzette per conservarle in archivio, principiano dall’anno 1834”;  

- Rilasci, filze I-VII (1833-1839), con “Rilasci e permessi di reclusi e di giovani affidati alla custodia dei 
tenutari” ;  

- Segreteria di Stato, filze I-VII (1833-1839), con “Ministeriali relative all’ammissione in questo Luogo Pio di 
vari soggetti ammessi gratuitamente o paganti una retta”;  

- Sussidiati a domicilio, file I-IV (1833-1836), con “Verificazione fatta dei medesimi”. 
 

63  1843 - 1851 107 

Registro degli affari n. 3 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 377x260x36). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle filze originali nn. XXVIII-XXXVII.  

E’  registrata inoltre la presenza della serie non più conservata in archivio:  

- Gazzette di Firenze, fascicoli 10-13, (1843-1846). 
 

64  1853 - 1861 108 

Registro degli affari n. 4 
Registro in forma di rubrica legato in cartone (mm 374x265x35). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle filze originali nn. XXXVIII-XLVI. 
 

65  1862 - 1866 109 

Registro degli affari n. 5 
Registro in forma di rubrica legato in cartone (mm 374x265x45). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle filze originali nn. XLVII-LI. 
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66  1867 110 

Repertorio dell’Archivio anno 1867 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 350x245x31). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle caselle provvisorie, già recanti la 
numerazione definitiva di posizione, con riferimento al volume del “Registro generale dell’anno 1867”  di 
protocollo. 

 

67  1868 - 1869 111 

Repertorio dell’Archivio della Direzione anni 1868-1869 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 381x270x26). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle caselle provvisorie, già recanti la 
numerazione definitiva di posizione, con riferimento al volume del “Registro generale dell’anno 1868 e 1869” 
di protocollo. 

 

68  1870 - 1872 112 

Repertorio dell’Archivio anni 1870-71-72 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 380x272x25). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari contenuti nelle caselle provvisorie, già recanti la 
numerazione definitiva di posizione, con riferimento al volume del “Registro generale 1870-1871-1872”  di 
protocollo. 

 

69  1878 - 1900 113 

Rubrica degli Affari d’Archivio dal 1° Genn. 1878 al 31 Dicembre 1900 
Registro in forma di rubrica legato in mezza pergamena (mm 370x258x42). 

Repertorio alfabetico per oggetto dei fascicoli degli affari, con rimandi interni e numeri di riferimento di filza 
e posizione del fascicolo.  

Con aggiunte e correzioni apportate da Guido Vitartali, durante il riordino dell’archivio da lui compiuto negli 
anni 1935-1940, e suo promemoria sul verso del foglio di risguardo: “Posizioni esistenti nelle filze di affari / 
Dall’anno 1878 all’anno (31 dicembre 1900) Contiene posizioni N° 5194”. 



Rubriche Vitartali 

 

serie: Rubr iche Vitar tali 1934 - 1935 114 

 
2 unità archivistiche 

 

I repertori alfabetici dei fascicoli di affari descritti nella presente serie sono stati compilati 
da Guido Vitartali a seguito del suo riordino dell’archivio degli anni 1935-1940. L’oggetto 
dei fascicoli è quello già presente nei repertori originali di cui alle serie precedenti, ma 
l’archivista sentì la necessità di produrre nuove rubriche per poter apporre, nella 
descrizione, il nuovo numero che egli aveva assegnato alle buste o “ filze” . Rimane invece 
invariato il numero del fascicolo o “posizione” .  
Nelle rubriche, l’archivista antepose il suo nome e la descrizione del lavoro fatto: nella 
prima, “Dall’anno 1813 a tutto l’anno 1850 contiene filze numero 65. Dall’anno 1813 a 
tutto l’anno 1859 contiene posizioni numero 6617 (6119). Questa rubrica è composta di 
pagine 228. Incominciata il giorno 21 giugno 1934 e terminata il 7 settembre detto” ; nella 
seconda, “Dall’anno 1851 a tutto l’anno 1877 contiene filze numero 74. Dall’anno 1851 a 
tutto l’anno 1877 contiene posizioni numero 6393 totali: di questi due registri filze n. 139, 
posizioni n. 12512. Questa seconda rubrica l’ho cominciata il giorno 7 settembre 1934. E’  
composta di pagine 244. L’ho terminata sabato 9 marzo 1935. Guido Vitartali scrisse” . 

 

70  1934 115 

Registro d’Affari esistenti nelle Filze dal 1 gennaio 1813 a tutto il 1850 
Registro in forma di rubrica legato in mezza tela (mm 470x324x24) di pagine 228. 

Relativo alle filze nn. 1-65. L’archivista appose un suo promemoria sul verso del foglio di risguardo: 
“Dall’anno 1813 a tutto l’anno 1850, contiene posizioni numero 6119 / Questa rubrica è composta di pagine 
228. Incominciata il giorno 21 giugno 1834 e terminata il 7 settembre detto”.  

Dopo il ripristino della posizione originale degli affari, effettuato durante il riordino dell’archivio degli anni 
2010-2011, questo repertorio ha perso ogni validità per il reperimento dei fascicoli. 

 

71  1935 116 

Registro d’Affari esistenti nelle Filze dal 1 gennaio 1851 a tutto il 1877 
Registro in forma di rubrica legato in mezza tela (mm 470x325x25) di pagine 244. 

Relativo alle filze nn. 66-203. L’archivista appose un suo promemoria sul verso del foglio di risguardo: 
“Dall’anno 1813 a tutto l’anno 1877, contiene posizioni numero 6339 / Questa seconda rubrica l’ho 
incominciata il giorno 7 settembre 1934. E’  composta di pagine 244. L’ho terminata sabato 9 marzo 1935”.  

Dopo il ripristino della posizione originale degli affari, effettuato durante il riordino dell’archivio degli anni 
2010-2011, questo repertorio ha perso ogni validità per il reperimento dei fascicoli. 
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serie: Affar i diversi della Pia Casa 1815 - 1900 117 

 
150 unità archivistiche 

 

L’ intera serie formata da 148 buste e da circa 18.000 fascicoli, raccoglie la documentazione 
prodotta dall’ufficio della direzione della Pia Casa di Lavoro nel corso dei rapporti con i vari 
uffici preposti nel tempo al finanziamento e al controllo degli istituti di pubblica assistenza. Si 
tratta per lo più di minute del direttore in risposta a richieste di organismi pubblici e privati, di 
sue notificazioni ai vari reparti della Pia Casa, alla ricezione di comunicazioni ufficiali da 
parte degli organi politici e amministrativi. Dal 1816, fino all’aprile 1859, con la breve pausa 
del Governo provvisorio Toscano in carica nei mesi fra febbraio e aprile 1848, la direzione 
riceve rescritti sovrani, risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti 
granducali per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa 
messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al 
personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori. Gli atti riguardano inoltre i ruoli degli 
impiegati; i lavori di restauro all’edificio e ai macchinari; le esenzioni dalle gabelle; le 
revisioni di cassa; le cauzioni rilasciate dal personale addetto alla contabilità e ai magazzini; i 
debiti della Pia Casa verso la Soprintendenza delle Regie Possessioni, l’Orfanotrofio del 
Bigallo, la Cassa Centrale di Risparmio, la Cassa di Risparmio di Livorno, la farmacia 
dell’Arcispedale di S. Maria Nuova, lo Spedale degli Innocenti, la Regia Depositeria 
Generale; i debitori della Pia Casa; i bilanci contabili annuali.  
Dopo il 1840, quando vengono diversificati gli Archivi della vigilanza, dei contratti, della 
computisteria e della direzione, si trovano nella serie della Direzione, oltre ai documenti 
pertinenti al direttore in entrata e in uscita, quelli relativi alla donazione di doti alle fanciulle, 
a informazioni per richieste di matrimonio, all’ammissione di persone non residenti in città, 
per lo più rifiutate, e alla chiamata dei ricoverati da parte dell’autorità giudiziaria come 
testimoni; alla richiesta di rimanere nella Pia Casa anche dopo i termini previsti. Nel 1848, 
l’ interlocutore governativo principale dell’ istituto diventano il nuovo Ministero dell’ istruzione 
pubblica e di beneficenza e in particolare la sezione ministeriale della pubblica beneficenza; 
dal 24 luglio 1852, le competenze sulla Pia Casa passano al Ministero dell’ Interno.  
Dopo il 1859 e la partenza del governo granducale, gli interlocutori della direzione della Pia 
Casa diventano il Governo provvisorio Toscano e i suoi ministeri, su tutti il Ministero 
dell’ Interno, la Corte dei Conti, e il Dipartimento delle acque, strade e fabbriche civili dello 
Stato. Dopo l’adesione della Toscana al Regno di Sardegna, del marzo 1861, sono la 
Prefettura del compartimento di Firenze, la Corte dei Conti e la Direzione generale delle 
fabbriche civili i nuovi organismi decisionali che comunicano con la direzione della Pia Casa 
di Lavoro.  
L’organizzazione ottocentesca degli affari, che non si avvalse dell’utilizzo di un quadro di 
classificazione, è in ordine cronologico all’esito della pratica, ma sin dalla prima filza, in 
appendice, sono riunite medesime tipologie di documentazione: talvolta i bandi, le circolari e 
gli ordini, sempre le lettere dal Buongoverno e dai Commissariati dei Quartieri fiorentini sulle 
persone ammesse e congedate o arrestate della Pia Casa, divise per mittente e ordinate in 
cronologico.  
Negli anni Trenta dell’Ottocento si assiste a una graduale ‘ fascicolazione’ delle carte che va a 
perfezionarsi col tempo. Nel 1840, per volere del Granduca cambia il direttore, mutano gran 
parte degli impiegati e si inizia un’archiviazione complessa dei documenti. La nascita di un 
“Archivio della computisteria”  e della fascicolazione dei ‘ reclusi’  fa sì che tutte le carte di 
carattere amministrativo e personale vengano archiviate a parte; gli affari diversi, da quella 
data, concernono solo l’archivio del direttore e comprendono esclusivamente la gestione del 
personale, dei ‘ reclusi’ , e degli affari occasionali.  
Tutte le buste di “Affari diversi”  erano state riorganizzate in unica serie dall’archivista 
dell’ente Guido Vitartali negli anni ‘30 del Novecento, anteponendo alla serie ottocentesca 
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delle filze numerate le miscellanee coeve e precedenti da lui rinvenute in archivio. Infatti, le 
prime 15 buste contenevano la documentazione relativa alle cause di eredità della Pia Casa, e 
un piccolo nucleo di buste, da lui numerate da 16 a 18 e da 20 a 22, con la documentazione 
del Deposito di Mendicità di epoca francese e della Deputazione di mendicità della 
Restaurazione. Con la busta 19, la “Filza 1°” , iniziava la serie degli affari organizzati e 
numerati nell’Ottocento, muniti di una rubrica alfabetica all’ interno di ogni singola unità (fino 
all’anno 1858) e delle rubriche alfabetiche generali, che dal n. 23 (oggi 73) continuava in 
modo continuo fino alla 175 (oggi 221) dell’anno 1900. Vitartali, oltre ad aver corretto la 
numerazione generale delle buste nei repertori coevi, aveva inoltre compilato due nuovi 
repertori alfabetici dove rendeva conto della numerazione generale da lui conferita alla 
documentazione (per cui si veda la serie di “Rubriche Vitartali” ). Grazie al fatto che 
l’archivista non avesse però modificato l’ordinamento originale dei fascicoli all’ interno di 
ciascuna busta, è stato oggi possibile ripristinare l’antica sequenza delle buste.  
La descrizione dei fascicoli che se ne è data negli anni 2010-2011, nella prima fase del lavoro 
di riordinamento dell’archivio, segue dunque l’ordine originale della serie degli “Affari 
diversi” . La documentazione estranea a questa è stata descritta nelle serie di “Affari diversi 
del Deposito di mendicità” , “Affari della Deputazione di mendicità”  e di “Cause”. Sono stati 
inoltre descritti tutti i fascicoli annuali, formati allora nella totale assenza di un quadro di 
classificazione e solo in base all’ordinamento cronologico della chiusura di ogni singola 
pratica. L’oggetto della pratica riporta qui per intero quello denunciato nella camicia del 
fascicolo o lo sintetizza in termini moderni, dando sempre per sottinteso che la medesima 
descrizione sia preceduta dalla frase “Carte relative a” . La data riportata fra parentesi è quella 
dell’esito dell’affare, così come segnato sul fascicolo, ma sottintende la presenza nel fascicolo 
della documentazione che ha dato avvio alla pratica. Le date intere sono riportate solamente 
quando scavalcano gli estremi dell’anno in corso della ‘ filza’  in cui gli atti sono inseriti. 
 

72 [19] 1815 ott. 19 - 1816 dic. 31 118 

Filza prima. Affari diversi dal dì 3 novembre 1815 a tutto il 1816. Dal n. 1 al n. 120 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-117. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con la 
Deputazione sulla mendicità, con gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e 
religiose, tutta posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 118. “Lettere della presidenza del Buongoverno e dei Commissari per ammissioni, arresti, informazioni” , 
divise per commissariato di Santa Maria Novella, presidenza del Buon Governo, commissariato del quartiere 
di Santa Croce, con elenco dei nominativi delle persone interessate;  

- 119. “Lettere del presidente del Buongoverno e dei Commissari per il congedo dei reclusi”  divise per 
Deputazione sulla Mendicità, commissariato del quartiere di Santa Maria Novella, commissariato del quartiere 
di Santo Spirito, commissariato del quartiere di Santa Croce;  

- 120. “ Informazioni” . 
 

73 [23] 1817 gen. 9 - 1817 dic. 30 119 

Filza seconda. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1817. Dal n. 1 al n. 105 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-101. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio delle 
revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con la Deputazione sulla 
mendicità, con gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in 
ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  
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- 102. “Fornitura [di vestiario] per i Forzati”  (gennaio-dicembre);  

- 103. “Circolari”  a stampa;  

- 104-105. “Lettere del presidente del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, i 
congedi, le ammissioni, gli arresti di diversi individui” , con elenco dei nominativi. 
 

74 [24] 1818 gen. 8 - 1818 dic. 30 120 

Filza terza. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1818. Dal n. 1 al n. 113 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-111. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con la 
Deputazione centrale sugli spedali e sulla mendicità, con gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, 
autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 111. “Fornitura per i Forzati. carteggio”  (gennaio-dicembre);  

- 112-113. “Lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, le 
ammissioni, i congedi, e gli arresti di diversi individui” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate. 

 

75 [25] 1819 gen. 2 - 1819 dic. 30 121 

Filza quarta. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1819. Dal n. 1 al n. 95 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-92. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con le 
Deputazioni centrale sugli spedali e sulla mendicità, con gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, 
autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 93. “ Inserto di regolamenti dei bruni [cioè lutti] in morte dei Principi” ;  

- 94. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, e gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate;  

- 95. “Carteggio riguardante la fornitura del vestiario dei forzati”  di Pisa (gennaio-dicembre). 
 

76 [26] 1820 gen. 5 - 1820 dic. 28 122 

Filza quinta. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1820. Dal n. 1 al n. 106 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-104. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con gli ospedali 
di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla 
chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 105. “ Inserto di forniture diverse” (gennaio-novembre);  

- 106. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le 
informazioni, le ammissioni, i congedi, e gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi 
delle persone interessate.  

Contiene anche un fascicolo di “Documenti appartenenti al suddetto anno 1820 che non sono stati legati nella 
filza per essere state ritrovate in diversi inserti antichi” . 
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77 [27] 1821 gen. 1 - 1821 gen. 31 123 

Filza sesta. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1821. Dal n. 1 al n. 72 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

-1-70. Comunicazioni di deliberazioni sovrane per il tramite della Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, con gli ospedali 
di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla 
chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 71. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate;  

- 72.”Forniture diverse”  (marzo-settembre). 
 

78 [28] 1822 gen. 4 - 1822 dic. 31 124 

Filza settima. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1822. Dal n. 1 al n. 90 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-88. Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso la Segreteria di Stato, carteggio con la Presidenza del 
Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio delle revisioni e 
sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, gli ospedali di Firenze e della 
Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica 
(gennaio-dicembre);  

- 89. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate (gennaio-settembre);  

- 90. “Lettere riguardanti diverse forniture”. 
 

79 [29] 1823 gen. 3 - 1823 dic. 29 125 

Filza ottava. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1823. Dal n. 1 al n. 61 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-59. Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso la Segreteria di Stato, carteggio con la Presidenza del 
Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio delle revisioni e 
sindacati e degli altri enti preposti, corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo, gli ospedali di Firenze e della 
Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica 
(gennaio-dicembre);  

60. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate;  

- 61. “ Inserto di lettere riguardanti diverse forniture” (marzo-dicembre).  

Contiene anche la notificazione a stampa sulla tassa di sussidio per la Pia Casa (27 gennaio 1823). 
 

80 [30] 1824 gen. 5 - 1824 dic. 17 126 

Filza nona. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1824. Dal n. 1 al n. 78 1/2 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-76. Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso il Dipartimento e la Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio delle 
revisioni e sindacati e degli enti preposti, corrispondenza con la Deputazione degli spedali e luoghi pii, l’Uffizio 
del Bigallo, gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta posta in 
ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  
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- 77. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, le 
ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate;  

- 78. “ Inserto di lettere riguardanti diverse forniture” (gennaio-dicembre). 
 

81 [31] 1825 gen. 4 - 1825 dic. 28 127 

Filza decima. Affari diversi dal dì primo gennaio al 31 dicembre 1825. Dal n. 1 al n. 57 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-55. Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso il Dipartimento e la Segreteria di Stato, carteggio con la 
Presidenza del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio 
delle revisioni e sindacati e degli enti preposti, corrispondenza con la Deputazione degli spedali e luoghi pii, 
l’Uffizio del Bigallo, gli ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose, tutta 
posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 56. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco numerato dei mittenti e dei nomi delle 
persone interessate;  

- 57. “ Inserto di lettere riguardanti diverse forniture” (gennaio-ottobre).  

In apertura, sono stati legati “affari dell’anno 1825 non registrati per essersi trovati in diversi luoghi” , con la 
corrispondenza segnata modernamente con i nn. 58-70 e regolarmente descritta in rubrica. 

 

82 [32] 1826 gen. 4 - 1826 dic. 30 128 

Filza undecima. Affari diversi dal dì 1° gennaio al 31 dicembre 1826. Dal n. 1 al n. 68 
68 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

- 1-65. Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso il Dipartimento, la Segreteria di Stato e la Presidenza 
del Buongoverno, lettere sulla gestione economica e amministrativa della Pia Casa dell’Uffizio delle revisioni 
e sindacati, corrispondenza con la Deputazione degli spedali e luoghi pii, l’Uffizio del Bigallo, con gli 
ospedali di Firenze e della Toscana, con privati, autorità pubbliche e religiose posta in ordine cronologico alla 
chiusura della pratica (gennaio-dicembre);  

- 66. “ Inserto di lettere della presidenza del Buongoverno, dei Commissari ed altri riguardanti le informazioni, 
le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco dei mittenti e dei nomi delle persone 
interessate;  

- 67. “Coscrizione dell’anno suddetto e arruolamento volontario di n. 5 tamburi” , con notificazione a stampa 
dell’8 agosto 1826;  

- 68. “Ordini diversi del bruno [lutto] da prendersi in morte dei principi”  (gennaio-ottobre);  

- 68 bis. “Albertini Francesco”  ammesso il 9 settembre 1826. 
 

83 [33] 1827 gen. 5 - 1827 dic. 20 129 

Filza duodecima. Affari diversi dal primo gennaio al 31 dicembre 1827. Dal n. 1 al n. 100 
100 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso la Segreteria e il Dipartimento di Stato, e lettere ministeriali sulla 
gestione economica e amministrativa della Pia Casa; raccolta della corrispondenza generale della direzione con 
gli enti preposti alla gestione e alla sorveglianza dell’ente; corrispondenza generale della direzione, posti in 
ordine cronologico alla chiusura della pratica, solo talvolta aggregata in fascicoli in base all’oggetto.  

- 1-23. Corrispondenza con Neri Corsini, consigliere e direttore del Dipartimento di Stato, e Bonaventura 
Franzesi, segretario del Dipartimento di Stato (gennaio-dicembre);  

- 24-29. Corrispondenza con Giovanbattista Baldelli Boni, soprintendente dell’Uffizio delle revisioni e sindacati 
(marzo-ottobre);  

- 30. Minute alla presidenza del Buongoverno (gennaio-dicembre);  
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- 31-44. Corrispondenza con Luigi Bonci, presidente del Buongoverno (gennaio-dicembre);  

- 45-50. Corrispondenza fra Neri Corsini e Bonaventura Franzesi, direttore e segretario del Dipartimento di 
Stato, e la Deputazione di soprintendenza della Pia Casa, ormai soppressa (febbraio-dicembre);  

- 51. Corrispondenza con la Deputazione degli spedali e luoghi pii (luglio);  

- 52-55. Corrispondenza con Jacopo Guidi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (gennaio-agosto);  

- 56-60. Corrispondenza con Agostino Nuti, commissario dello Spedale degl’ Innocenti (giugno-agosto);  

- 61. Minuta al commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (21 maggio);  

- 62- 70. Corrispondenza con gli ospedali di Siena, Portoferraio, Montepulciano, Volterra, Prato (gennaio-
aprile);  

- 71. “ Inserto di fogli riguardanti la trovatella Marianna dello Spedale di Portoferraio”  (giugno-settembre);  

- 72. Minuta ad Antonio Rinieri de’  Rocchi, direttore dello Spedale di Siena (10 luglio);  

- 73-77. Corrispondenza con Raffello Guarnacci, direttore dello Spedale degl’ Innocenti di Volterra, e con il 
cancelliere della Comunità di Volterra (gennaio-dicembre);  

- 78. Corrispondenza con Giacomo Grandoni, provveditore della Camera di soprintendenza comunitativa di 
Grosseto (febbraio-dicembre);  

- 79-99. Corrispondenza generale con privati, autorità pubbliche e religiose (febbraio-dicembre);  

- 100. “ Inserto di lettere dei Commissari Regi ed altri riguardanti le informazioni, le ammissioni, i congedi, gli 
arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco numerato dei mittenti e dei nomi delle persone interessate. 
 

84 [34] 1828 gen. 5 - 1828 dic. 28 130 

 1827 - 1829 

Filza decimaterza. Affari diversi dal 1° gennaio al 31 dicembre 1828. Dal n. 1 al n. 93 
93 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per mittente, di epoca coeva. 

Comunicazioni di decisioni sovrane, attraverso la Segreteria e il Dipartimento di Stato, lettere ministeriali sulla 
gestione economica e amministrativa della Pia Casa; raccolta della corrispondenza generale della direzione con 
gli enti preposti alla gestione e alla sorveglianza della Pia Casa; corrispondenza generale della direzione posta in 
ordine cronologico alla chiusura della pratica, solo talvolta aggregata in fascicoli in base all’oggetto.  

- 1-21. Corrispondenza con Neri Corsini, Emilio Strozzi e Bonaventura Franzesi, direttore e segretari del 
Dipartimento di Stato (gennaio-dicembre);  

- 21 1/2. “Copie dei rescritti riguardanti la soppressione della Deputazione di soprintendenza e la nomina del 
nuovo direttore nella persona del sig. marchese cav. Cosimo Ridolfi direttore della R. Zecca”  (25 dicembre);  

- 22. Gratificazione concessa ad Alessandro Casali, impiegato della Pia Casa (27 dicembre);  

- 23. Stato di previsione per il 1828 (1827);  

- 24-29. Corrispondenza con Giovanbattista Baldelli, soprintendente dell’Uffizio delle revisioni e sindacati 
(febbraio-novembre);  

- 30-31. Minute alla presidenza del Buongoverno (gennaio-dicembre);  

- 32-47. Corrispondenza con Torello Ciantelli, presidente della Deputazione del Buongoverno (gennaio-
dicembre);  

- 48. Corrispondenza con Giacomo Grandoni, provveditore della Camera di soprintendenza comunitativa di 
Grosseto (1828-1829);  

- 49. Corrispondenza con Stefano Pieralli, cancelliere della Comunità di Orbetello (marzo-giugno);  

- 50. Minuta al cancelliere della Comunità di Volterra (31 gennaio);  

- 51. Lettera di Giuseppe Grazzini dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (12 aprile);  

- 52. Minuta al soprintendente della Pia Casa di educazione di Fuligno (7 febbraio);  

- 53-55. Corrispondenza con Agostino Nuti, commissario dello Spedale degl’ Innocenti (gennaio-dicembre);  

- 56-60. Corrispondenza con Francesco Passerini, Girolamo Guasconi e Jacopo Guidi dell’Uffizio del Bigallo 
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(febbraio-dicembre);  

- 61-70. Corrispondenza con gli ospedali di Siena, Volterra, Portoferraio, Prato, S. Miniato (gennaio-agosto);  

- 71-91. Corrispondenza con privati, religiosi e rappresentanti di istituzioni pubbliche (gennaio-dicembre);  

- 92. “Posizione delle beneficiate pel Carnevale del 1828”;  

- 93. “ Inserto di lettere dei Commissari Regi ed altri riguardanti le informazioni, le ammissioni, i congedi, gli 
arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco numerato dei mittenti e dei nomi delle persone interessate. 
 

85 [35/1] 1829 gen. 7 - 1829 dic. 27 131 

 1828 - 1830 

Filza XIV Anno 1829. Documenti appartenenti alla filza suddetta dal n. 1 al n. 100 
100 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

“ Inserto primo dei documenti appartenenti alla filza XIV dell’anno 1829”, con comunicazioni di decisioni 
sovrane, attraverso la Segreteria e il Dipartimento di Stato, e ministeriali sulla gestione economica e 
amministrativa della Pia Casa poste in ordine cronologico alla chiusura della pratica; raccolta della 
corrispondenza generale della direzione con gli enti preposti alla gestione e alla sorveglianza dell’ente.  

- 1. Anticipo di £ 50.000 da parte della Depositeria generale (7 gennaio);  

- 2. Consegne da parte del direttore uscente Vincenzo Brocchi a Cosimo Ridolfi (10 gennaio);  

- 3. Avviso del pagamento di £ 19.941 da parte della Deputazione centrale sugli ospedali (13 gennaio);  

- 4. Ordine di pagamento in rimborso del deficit della precedente annata economica (19 gennaio);  

- 5. Lettere di Neri Corsini concernenti i restauri dell’edificio dalla parte delle donne (gennaio-febbraio);  

- 6. Sussidio accordato a Giuliano Nannei, aiuto del capo delle manifatture (5 febbraio);  

- 7. Avviso di pagamento di £ 10.000 da parte della cassa della Deputazione centrale (11 febbraio);  

- 8. Richiesta di informazioni sull’ammissione di una fanciulla presentata dal rettore dello Spedale di Volterra 
(febbraio-aprile);  

- 9. Approvazione dell’appalto della calzoleria al mercante di cuoiami David Ulivelli (7 aprile);  

- 10. Approvazione di un finanziamento di £ 59.537 da parte della cassa della Deputazione centrale sugli Spedali 
(8 aprile);  

- 11. Approvazione della fornitura di 40 vasi di rame per i refettori (20 aprile), con preventivo e bozzetto del 
disegno;  

- 12. Comunicazione sui denari prestati alla Pia Casa dalla cassa della Deputazione centrale sugli Spedali (2 
maggio);  

- 13. Adesione della segreteria di Stato al premio da conferirsi ai maestri accollatari (11 maggio);  

- 14. Approvazione dell’orario per l’accesso al pubblico nella Pia Casa il giorno di S. Ferdinando (14 maggio);  

- 15. Approvazione del passaggio di £ 12.740 fra la Pia Casa e l’Arcispedale di S. Maria Nuova (18 maggio);  

- 16. Autorizzazione alla maggiorazione di spesa per i restauri all’edificio (29 maggio);  

- 17. Visto alle richieste di Marianna Malcuori di Certaldo e del cuoco Angiolo Cocchi (aprile-giugno);  

- 18. Ordine di un anticipo di £ 19.941 da parte della Depositeria (11 giugno);  

- 19. Richiesta del ruolo degli impiegati della Pia Casa da parte del Dipartimento di Stato (9 giugno), con minuta 
del ruolo;  

- 20. Assenso alla richiesta del dispensiere Luigi Carrara di assentarsi dalla Toscana per sei mesi (12 giugno);  

- 21. Approvazione della vendita di una partita di funi (giugno);  

- 22. Sussidio accordato ad Angiola Melani vedova Redi (17 luglio);  

- 23. Ammissione di Giuseppe Torrigiani di Lamporecchio (luglio);  

- 24. “Ministeriale ecc. della Segreteria di Stato che approva la Lotteria domandata dai soci Podestà e Parenti di 
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alcune loro manifatture”  (luglio-settembre), con progetto e materiale pubblicitario a stampa;  

- 24 bis. Richiesta di un prestito a favore della Pia Casa (27 luglio);  

- 25. Ammissione dei fanciulli Edoardo dello Spedale di Prato e Bernardina Jacomoni (agosto-novembre);  

- 26. Ordine di pagare solo una lira per registrare il contratto del prestito delle £ 80.000 (agosto);  

- 27. Approvazione della vendita di nastri di seta (27 agosto);  

- 28. Ordine che sia reso fruttifero il credito di £ 13.000 dell’Uffizio delle Stinche verso la Pia Casa (16 ottobre);  

- 29. Approvazione del prestito di £ 20.100 alla Pia Casa al 5% (13 novembre);  

- 30. Approvazione del ruolo degli impiegati della Pia Casa (18 novembre), con ruolo;  

- 31. Comunicazione agli impiegati delle variazioni che li riguardavano nel ruolo approvato il 18 novembre (24 
novembre);  

- 32. Approvazione del bilancio di previsione del 1830 (4 dicembre), con bilancio;  

- 33. Pensione annuale accordata a Giovanbattista Podestà (25 novembre);  

- 34. Ordine di pagare solo una lira per registrare il contratto del prestito delle £ 20.000 (11 dicembre);  

- 35. Gratificazione accordata ad Antonio Pampaloni (11 dicembre);  

- 36. Dilazione della questione relativa alla pensione di Giuseppe Fineschi (17 dicembre);  

- 37. Approvazione del bilancio di previsione per il 1829 (1828);  

- 38. “ Inserto di minute di rappresentanze dell’anno 1829 già registrate” (aprile-dicembre);  

- 39-52. Corrispondenza con Neri Corsini, Emilio Strozzi e Bonaventura Franzesi, direttore e segretari del 
Dipartimento di Stato (gennaio-novembre);  

- 53-54. Corrispondenza con A. Humbourg dell’Uffizio delle revisioni e sindacati (febbraio-marzo);  

- 55. “Posizione delle beneficiate pel Carnevale del 1829”;  

- 56. “Fogli riguardanti il rilascio della reclusa Caterina Crioli consegnata al di lei padrigno Simone Medici 
questo di 10 ottobre”  (febbraio-ottobre);  

- 57. “ Inserto di diversi documenti che riguardano la funzione sacra del giorno 3 ottobre 1829 natalizio di S.A.I. 
e R. il Granduca nel quale dal chiarissimo professore abate Giuseppe Barbieri da Bassano fu recitata un’apposita 
orazione ‘ Il Povero ed il Ricco’  nella chiesa parrocchiale dello stabilimento” ;  

- 58. Promessa di una elemosina alla Pia Casa tutte le volte che ci saranno le quarantore presso la cappella reale 
(30 marzo);  

- 59. “ Inserto d’ informazioni segrete richieste all’ ispettore di polizia per diversi soggetti”  (gennaio-dicembre);  

- 60. “ Inserto di lettere della Soprintendenza Comunitativa di Grosseto relative alle forniture” (febbraio-agosto);  

- 61. Lettera di A. Della Sufa (10 marzo);  

- 62. Minuta a Carlo Pucci, soprintendente alla scuola di reciproco insegnamento (14 gennaio);  

- 63-65. Corrispondenza con Girolamo Guasconi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (febbraio-settembre);  

- 66. Minuta al perito Corsi (17 febbraio);  

- 67. Minuta a Giovanbattista Endrici, elemosiniere della Corte (1830);  

- 68-69. Minute alla presidenza del Buongoverno (gennaio-dicembre);  

- 70-77. Corrispondenza con Torello Ciantelli, Giovanni Evangelista Fabrini, Vincenzo Saletti, presidente, 
segretario e archivista del Dipartimento del Buongoverno (gennaio-maggio);  

- 78. “Carte riguardanti il recluso Francesco Schevenisk del Regno di Ungheria rilasciato con ordine della Polizia 
il 26 maggio 1829”;  

- 79-87. Corrispondenza con Torello Ciantelli presidente del Buongoverno (marzo-settembre);  

- 88. Corrispondenza con Giovanni Evangelista Fabrini, segretario del Dipartimento del Buongoverno (ottobre);  

- 89-91. Corrispondenza con Torello Ciantelli presidente del Buongoverno (novembre);  
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- 90-97. Corrispondenza con i commissari dei Quartieri di S. Maria Novella, S. Croce, S. Spirito (maggio-
dicembre);  

- 98. “ Inserto del carteggio coll’Amministrazione della Corona in Val di Chiana per la provvista dei grani”  
(gennaio-dicembre);  

- 99. “ Inserto di fogli riguardanti la Cassa di Risparmio 1829”  (maggio-luglio);  

- 100. Richiesta di Carlo Lensi per il posto di maestro delle tele alla dommasca (gennaio);  

- s.n. Invio della circolare da spedire ai parroci da parte dello stampatore Niccolò Carli (22 luglio). 
 

86 [35/2] 1829 feb. 11 - 1829 dic. 29 132 

Filza XIV Anno 1829. Documenti appartenenti alla filza suddetta dal n. 101 al n. 162 
62 fascicoli contenuti in busta. 

“ Inserto secondo dei documenti appartenenti alla filza XIV dell’anno 1829”, con corrispondenza generale 
della direzione posta in ordine cronologico alla chiusura della pratica, solo talvolta aggregata in fascicoli in 
base all’argomento.  

- 101. Supplica di Annunziata Orlandi per ottenere il posto di maestra presso la scuola dei pannilini, accolta 
favorevolmente (10 febbraio);  

- 102-133. Corrispondenza con privati specialmente per la richiesta di ammissione di persone presso la Pia 
Casa e per questioni relative alla gestione dei laboratori (febbraio-dicembre);  

- 134. Lettera di Angelo Bartolini, segretario della Deputazione centrale sopra gli spedali (gennaio);  

- 135. Corrispondenza con P. M. Mannini, rettore degli Spedali riuniti di S. Miniato (febbraio);  

- 136. Corrispondenza con Raffaello Guarnacci, rettore dello Spedale degl’ Innocenti di Volterra (febbraio);  

- 137. Corrispondenza con Pasquale Sguanci, rettore dello Spedale dei Trovatelli di Portoferraio (aprile);  

- 138. Corrispondenza con Angelo Bartolini, segretario della Deputazione centrale sopra gli spedali (maggio);  

- 139. Corrispondenza con Antonio Moggi, della Deputazione degli spedali e luoghi pii del Granducato 
(giugno-luglio);  

- 140. Corrispondenza con Salvi Cristiani, commissario degli Spedali di Prato (luglio);  

- 141. Corrispondenza con i commissari dello Spedale di S. Andrea di Massa Marittima (agosto);  

- 142. Corrispondenza con Salvi Cristiani, commissario degli Spedali di Prato (novembre-dicembre);  

- 143-144. Corrispondenza con Antonio Moggi, della Deputazione degli spedali e luoghi pii del Granducato 
(novembre-dicembre);  

- 145-149. Corrispondenza con Agostino Nuti e Giuseppe Landi, commissario e scrivano dello Spedale 
degl’ Innocenti (gennaio-agosto);  

- 150-154. Corrispondenza con Giuseppe Grazzini, commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (marzo-
luglio);  

- 155. Corrispondenza con Girolamo Guasconi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (agosto);  

- 156. Lettera di Giuseppe Disperati, cancelliere della Comunità di Volterra (11 maggio);  

- 157. Corrispondenza con Raffaello Guarnacci, rettore dello Spedale degl’ Innocenti di Volterra (8 maggio);  

- 158. Corrispondenza con i commissari dello Spedale di S. Andrea di Massa Marittima (agosto);  

- 159. Corrispondenza con Salvi Cristiani, commissario degli Spedali di Prato (novembre);  

- 160. “ Inserto d’ istruzioni per le informazioni dei richiedenti ammissioni pei deputati della Congregazione di 
S. Giovanni Battista”  (marzo-ottobre);  

- 161. Copia di lettera di Neri Corsini della Segreteria di Stato (3 luglio), il cui originale “esiste nella 
Posizione dell’accollo della Fabbrica dei berretti presso il computista” ;  

- 162. “ Inserto di lettere dei Commissari Regi ed altri riguardanti le informazioni, le ammissioni, i congedi, e 
gli arresti di diversi soggetti” , con elenco numerato dei mittenti e dei nomi delle persone interessate. 
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 1828 - 1830 

Filza XV Anno 1830. Documenti appartenenti alla filza suddetta dal n. 1 al n. 129 
129 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Affari numerati e rubricati suddivisi in due inserti.  

Il primo inserto, con i fascicoli fino al n. 70, raccoglie documentazione di interesse amministrativo e 
istituzionale. Si tratta per lo più della corrispondenza con il Segretario di Stato, Neri Corsini; della 
corrispondenza con il Dipartimento di Stato sui richiedenti asilo non ammessi; dei rescritti sovrani con il visto 
alle suppliche di richiedenti l’accesso alla Pia Casa, l’approvazione delle spese e delle entrate (locazione di 
edifici di proprietà) e di un prestito alla Pia Casa da parte della Cassa di Risparmio, nonché le approvazioni del 
bilancio e del consuntivo.  

Il secondo inserto, con i fascicoli dal n. 71 al n. 129, contiene la corrispondenza con i privati e fascicoli intestati 
al medesimo oggetto descritti di seguito.  

- 1. Proroga di due mesi a Sebastiano Mazzetti, accollatario della fabbrica dei berretti, per l’assunzione dei 
lavoranti interni (gennaio);  

- 2. Nuova procedura per il pagamento dei lavoranti interni (1829-1830);  

- 3. Visto alle richieste di Carlo Franci, Felice Jacopozzi, Teresa Buonamici (29 gennaio);  

- 4. Anticipo di £ 20.000 da parte della Depositeria (2 febbraio);  

- 5. Pensione concessa all’abate Giovanbattista Del Podestà (12 febbraio);  

- 6. Appalto a Lenzi e Parenti della fornitura del vestiario e della biancheria della ‘ famiglia’  (21 febbraio);  

- 7. Assenso alla registrazione del contratto Lenzi e Parenti con il diritto di una lira (10 marzo);  

- 8. Carico alla Pia Casa del pagamento di libri e attrezzatura occorrente agli studi di chirurgia per Augusto 
Merlini (12 marzo);  

- 9. Affitto degli orti della Pia Casa (marzo);  

- 10. Ammissione di Anna Chelazzi vedova Ragionieri (marzo-aprile);  

- 11. Sussidio accordato a Giovacchino Morelli (5 aprile);  

- 12. Ripartizione delle rette da sostenere dalla Pia Casa e dallo Spedale degl’ Innocenti (5 aprile);  

- 13. Posticipazione del sussidio della Dogana (8 aprile);  

- 14. Risoluzione del pagamento mensile anziché trimestrale del sussidio della Dogana (13 aprile);  

- 15. Modalità di ammissione delle persone inviate dai Commissariati (13 aprile);  

- 16. Gratificazione annuale accordata al medico Antonio Lupinari (20 aprile);  

- 17. Regolamento sui biglietti gratuiti alle ‘beneficiate’  per alcuni impiegati della Pia Casa (29 aprile);  

- 18. Gratificazione straordinaria al medico Antonio Lupinari (30 aprile);  

- 19. Dono della mobilia avuta in uso al dott. Giuseppe Redditi (7 maggio);  

- 20. Comunicazioni della Segreteria di Stato su Gaetano Turillazzi e Luigi Borghi (maggio);  

- 21. “Posizione dei sussidi che alcuni aumentati ed altri diminuiti in coerenza alla sovrana risoluzione del 13 
giugno” ;  

- 22. “Risoluzione sovrana de’  13 giugno che autorizza a prendere ad imprestito dalla Cassa di Risparmio £ 
30.000 e che la somma da erogarsi in quest’anno pei sussidi sia di £ 10.498,10 con altre dichiarazioni in 
proposito” ;  

- 23. Comunicazioni della Segreteria di Stato sull’eventuale sussidio a Giovanni Turillazzi e Luigi Borghi (9 
giugno);  

- 24. Assenso alla registrazione del contratto di prestito da parte della Cassa di Risparmio con il diritto di una lira 
(21 giugno);  

- 25. Carteggio con Neri Corsini sul deficit della Pia Casa (luglio);  
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- 26. Prestito di £ 48.521 da parte della Cassa di risparmio, da restituire all’Arcispedale di S. Maria Nuova 
(luglio-agosto);  

- 27. Approvazione del prestito di £ 16.000 da parte della cassa dell’Azienda dei presti e arruoti (ottobre);  

- 28. Nomina di Giuliano Tosi come direttore della Pia Casa, al posto del dimissionario Cosimo Ridolfi (12 
novembre);  

- 29. Prestito di £ 30.000 da parte della cassa della Depositeria generale (novembre);  

- 30. Provvisione annuale accordata al nuovo direttore Giuliano Tosi (3 dicembre);  

- 31. Consegna dell’amministrazione della Pia Casa la nuovo direttore (novembre);  

- 31-50. Corrispondenza con Neri Corsini ed Emilio Strozzi, direttore e segretario del Dipartimento di Stato 
(febbraio-novembre);  

- 51. “ Inserto di minute di rappresentanze dell’anno 1830 già registrate”;  

- 52. Minuta a Felice Bartolini Salimbeni, ingegnere dello Scrittoio delle fabbriche (27 novembre);  

- 53. Minuta all’abate Giovanbattista Del Podestà, accollatario della fabbrica dei tappeti (18 febbraio);  

- 54. Corrispondenza con Cosimo Ridolfi (dicembre);  

- 55. Corrispondenza con Gian Pietro Vieusseux, direttore dell’Antologia (dicembre);  

- 56. Minuta ad Antonino Della Stufa, del Dipartimento di guerra (30 novembre);  

- 57. Minuta a Domenico Cozzi, priore di S. Egidio (23 novembre);  

- 58. Corrispondenza con Luigi Marsili di Pontremoli (novembre);  

- 59. Corrispondenza con Elia Modona (novembre);  

- 60. Corrispondenza con Carlo Tempestini, accademico del Teatro Alfieri (gennaio);  

- 61. Corrispondenza con l’avvocato Mutti (gennaio), con copia della sentenza sulla divisione della fabbrica di 
tappeti fra i fratelli Girolamo e Affortunato Del Podestà del 1818;  

- 62. Corrispondenza con Agostino Fantoni, commissario di Pistoia (1829-1830);  

- 63. Corrispondenza con Giuseppe Nesti, camarlingo del Convento della SS.ma Annunziata (gennaio);  

- 64. Corrispondenza con Andrea Bourbon Del Monte, gonfaloniere di Firenze (febbraio);  

- 65. Corrispondenza col mastro muratore Giovanni Casini (febbraio);  

- 66. Minuta a Costantino e Demetrio Bacomi (9 febbraio);  

- 67. Corrispondenza con Nicola Coppini, comandante del reggimento di fanteria (febbraio-aprile);  

- 68. Minuta ad Andrea Francioni (2 marzo);  

- 69. Corrispondenza con Giovanbattista Passeri, parroco di S. Maria a Ricorboli (marzo);  

- 70. Minuta agli accollatari della fornitura di vestiario e biancheria (13 marzo);  

- 71. Corrispondenza con Giuseppe Redditi (marzo);  

- 72. Corrispondenza con Giovanni e Cosimo Cini di S. Marcello (marzo-aprile);  

- 73. Corrispondenza con Agostino Fantoni, commissario di Pistoia (aprile);  

- 74. Minuta a Francesco Guicciardini (24 aprile);  

- 75. Minuta a Francesco Torrigiani (27 aprile);  

- 76. Corrispondenza con Girolamo Marchetti, podestà di Foiano (aprile-maggio);  

- 77. Minuta a Giuseppe Catanzaro (4 giugno);  

- 78. Corrispondenza con Antonio Moggi, amministratore dei bagni di Montecatini (giugno-luglio);  

- 79. Minuta indirizzata a 28 parrocchie urbane e a 10 suburbane (16 giugno);  

- 80. Minuta a Tommaso Anderlini (30 giugno);  

- 81. Corrispondenza col gonfaloniere di Livorno (luglio);  
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- 82. Minuta a Giuseppe Cecchini (15 luglio);  

- 83. Minuta al medico Niccola Bruni (14 giugno);  

- 84. Minuta di circolare ai sacrestani delle chiese di Firenze (14 gennaio);  

- 85. Minuta a Luigi Carrara (3 maggio);  

- 86. Lettere di Carolina Signorini e Massimiliano Carlini (marzo);  

- 87. Lettera di Giuliano Tosi (17 aprile);  

- 88. Lettera di Casanuova del supremo general comando (15 aprile);  

- 89. Corrispondenza con Giuseppe Chiesi, comandante dei Cacciatori a cavallo (24 luglio);  

- 90. Corrispondenza con Antonio Ticciati, cancelliere della Comunità del Galluzzo (aprile-agosto);  

- 91. Corrispondenza con Cambray Digny direttore dello Scrittoio delle fabbriche (agosto-settembre);  

- 92. Minuta a Ippolito Montelatici, tutore dei minori Perini (4 agosto);  

- 93. Corrispondenza con Vincenzo Sannini, deputato dei bagni di Montecatini (luglio-agosto);  

- 94. Corrispondenza con Domenico Corsi, priore della chiesa di S. Remigio (settembre);  

- 95. Richiesta di ammissione per il fanciullo Giuseppe Gori di Capannoli (luglio-ottobre);  

- 96. Corrispondenza con Giuseppe Balocchi, priore della collegiata di S. Felicita (novembre);  

- 97. Corrispondenza con Angiolo Fanghi (novembre);  

- 98. Minuta a Stefano Compastoff, deputato dell’arruolamento militare (25 ottobre);  

- 99. Corrispondenza con Ippolito Niccolai, vescovo di Montepulciano (ottobre);  

- 100. Corrispondenza con Andrea Bourbon Del Monte, gonfaloniere di Firenze (settembre);  

- 100 bis. Corrispondenza con il dott. Vincenzo Eschini (settembre);  

- 101. Corrispondenza con Giuseppe Chiesi, comandante dei Cacciatori a cavallo (agosto);  

- 102. Corrispondenza con Capei di Arezzo (ottobre);  

- 103. Corrispondenza con Antonio Presenti, podestà di S. Casciano (settembre);  

- 104. Presentazione di Giuseppe Carleschi, eletto computista presso la Casa di mendicità di Arezzo (luglio);  

- 105-112. Corrispondenza con Alessandro Humbourg, soprintendente dell’Uffizio delle revisioni e sindacati 
(gennaio-novembre);  

- 113. “Fogli riguardanti i lavori da darsi nuovamente ai detenuti nell’Ergastolo scritti nel dicembre 1830” ;  

- 114. “ Inserto dei documenti riguardanti i lavori di lanificio all’Ergastolo”  (1829-1830);  

- 115. “Missive e responsive della Presidenza del Buon Governo riguardanti l’ammissione del padre [Gaetano] e 
figlia [Ediwige] Magrini” ;  

- 116. “ Inserto dei documenti che riguardano la Sacra Funzione fatta nella chiesa dello stabilimento il 3 ottobre 
1830 giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca nel quale dal chiarissimo sig. abate Raffaello Lambruschini fu 
letta una dotta orazione” ;  

- 117. “Ammissione della fanciulla Teresa da Perugia” (luglio-agosto);  

- 118. “Carte riguardanti Vincenzo Cardinali fabbro a Lamporecchio che ha domandata in sposa la reclusa 
Maddalena Becucci”  (1829-1830);  

- 119. “Carte che riguardano Luigi Magnelli già maestro della tintoria” (giugno-agosto);  

- 120. “Carteggio riguardante il disgraziato annegamento del caporale recluso Giuseppe Sichi successo la sera 
de’  16 luglio suddetto al pubblico Bagno della Zecca” , con “Inserto di carte diverse trovate nell’armadino del 
recluso caporale Giuseppe Sichi”  (1828-1830);  

- 120 bis. “Rescritto sovrano del 30 luglio suddetto che ordina il sistema da tenersi quanto all’eredità del recluso 
Giuseppe Sichi annegato ne 16 luglio suddetto, come pure in tutti i simili casi”  (30 luglio);  

- 121. “ Inserto dei fogli riguardanti la reclusione coatta ed il rilascio col deposito di £ 20 di Niccola Lacheri” ;  
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- 122. “Carteggio riguardante il recluso Ferdinando Buonamici di Volterra” (gennaio-marzo);  

- 123. “Carte riguardanti il recluso Francesco Monsacchi”  (agosto-novembre);  

- 124. “Carte riguardanti la nuova ammissione di Lorenzo Donnini evaso dallo Stabilimento il 13 ottobre”  
(novembre-dicembre);  

- 125. “Carte riguardanti l’arresto del recluso caporale Mariano Mangini ordinato dal commissario del Quartiere 
di Santa Maria Novella ne 14 giugno” ;  

- 126. “Rilascio e consegna del giovane Francesco Colli alla cura di Angiolo Colli suo zio e di Angiolo Rossi 
carrozziere”  (ottobre);  

- 127. “ Inserto di fogli riguardanti i giovani reclusi compresi nell’arruolamento militare dell’anno suddetto” ;  

- 128. “Carte relative al rilascio della Laura Monti domandato dal di lei genitore Gaspero Monti”  (1829-1830);  

- 129. “Missive e responsive col commissario dello Spedale di Santa Maria Nuova e Bonifazio riguardanti i 
malati ed i dementi”  (agosto). 
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 1829 - 1830 

Filza decimaquinta. Affari diversi dal 1° gennaio al 31 dicembre 1830. Dal n. 130 al n. 187 
51 fascicoli contenuti in busta. 

Affari numerati e rubricati posti in ordine cronologico alla data della chiusura della pratica, con corrispondenza 
generale della direzione.  

- 130-134. Corrispondenza con Giuseppe Grazzini, commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (gennaio-
maggio);  

- 135-136. Corrispondenza con Giuseppe Fabbrini, rettore dello Spedale di Volterra (settembre-dicembre);  

- 137. Corrispondenza con Michele Mannini, rettore degli Spedali riuniti di S. Miniato (agosto-dicembre);  

- 138. Minuta a Guido Fabbrini (ottobre);  

- 139. Corrispondenza con Antonio Moggi, direttore della Deputazione centrale degli spedali e luoghi pii 
(maggio-settembre);  

- 140. Minuta al direttore degli Spedali riuniti di S. Miniato (marzo);  

- 141-142. Corrispondenza con Pasquale Sguanci, rettore dello Spedale di Portoferraio (gennaio-aprile);  

- 143. Minuta al cancelliere della Comunità del Galluzzo (marzo);  

- 144. Corrispondenza con G. Cellai, direttore della Depositeria generale (maggio);  

- 145. Corrispondenza con i deputati dell’ Impresa dei lotti di Toscana, con materiale a stampa concernente la 
lotteria di tappezzerie della fabbrica Podestà e Parenti stabilita presso la Pia Casa (agosto);  

- 146-147. Corrispondenza con Girolamo Guasconi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (febbraio-ottobre);  

- 148. “ Informazioni segrete dell’ Ispettore di Polizia che riguardano diversi soggetti”  (gennaio-agosto);  

- 149. “ Inserto del carteggio coll’Amministrazione della Corona in Val di Chiana per la provvista dei grani” ;  

- 150-155. Corrispondenza con Torello Ciantelli, presidente del Buongoverno (febbraio-dicembre);  

- 156-167. Corrispondenza con i commissari dei Quartieri di S. Spirito, S. Croce, S. Maria Novella (1829-1830)  

- 169-177. Corrispondenza con presidente e segretario del Buongoverno e con i commissari dei Quartieri 
(gennaio-settembre);  

- 178-184. Corrispondenza con Agostino Nuti, commissario dello Spedale degli Innocenti (febbraio-luglio);  

- 184. “ Inserto di carte riguardanti la beneficiata eseguita all’ I. Teatro della Pergola la sera di sabato 13 febbraio 
1830 colla tragedia del chiarissimo professor Giovan Battista Niccolini ‘Giovanni da Procida’ “  (febbraio);  

- 184 1/2. “Posizione delle beneficiate eseguite nell’autunno anno suddetto” ;  

- 185. “ Inserto di minute che accompagnano le dimostrazioni del movimento della famiglia in ciascun mese 
dell’anno, inviate al presidente del Buon Governo” ;  

- 186. “ Inserto di minute inviate ai signori deputati della Congregazione di S. Giovanni Battista per le 
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informazioni di diversi individui che hanno domandato l’ammissione in questo stabilimento” ;  

- 187. “ Inserto di lettere ecc. della Presidenza del Buon Governo, dei Commissari ed altri riguardanti le 
informazioni, le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con indice alfabetico delle persone 
interessate.  

Manca il fascicolo n. 168. 
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 1831 - 1833; 1837 

Filza decimasesta. Affari diversi dal 1° gennaio al 31 dicembre 1831. Dal n. 1 al n. 144 
144 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Affari numerati e rubricati suddivisi in due inserti.  

Il primo inserto, con i fascicoli fino al n. 77, raccoglie documentazione di interesse amministrativo e 
istituzionale. Si tratta per lo più della corrispondenza con il Segretario di Stato, Neri Corsini; dei rescritti sovrani 
sul personale della Pia Casa, sull’ammissione dei richiedenti il ricovero, l’approvazione delle spese e delle 
entrate (locazione di edifici di proprietà), del bilancio e del consuntivo; della corrispondenza con istituzioni.  

Il secondo inserto, con i fascicoli dal n. 78 al n. 144, contiene la corrispondenza con i privati e alcuni fascicoli 
intestati al medesimo oggetto.  

- 1. “Risoluzione Sovrana de’  15 gennaio 1831 per diversi impiegati, che per alcuni favorevole, per altri 
negativa”;  

- 2. Impegno da parte della Depositeria generale, poi non mantenuto, per un prestito di £ 30.000 alla Pia Casa (19 
gennaio);  

- 3. Visto alla supplica del dott. Giuseppe Redditi, già capo della vigilanza (24 febbraio);  

- 4. Approvazione sovrana del bilancio di previsione del 1831 e ordini sui debitori della Pia Casa (28 febbraio);  

- 5. Gratificazione accordata agli impiegati Carlo Grossi, Antonino Corsi, Giuseppe Manulivi, Luigi Razzolini 
(18 marzo);  

- 6. Dilazione per la restituzione di £ 22.000 alla Depositeria generale (20 maggio);  

- 7. Promozione del cassiere Vincenzo Pieracci alla cassa della Camera di soprintendenza comunitativa, 
Raffaello Pagni a cassiere e Antonio Pampaloni come aiuto cassiere della Pia Casa (5 giugno);  

- 8. Biglietto della Segreteria di Stato che ordina il pagamento dei frutti arretrati alla Cassa di risparmio (27 
luglio);  

- 9. Ordine sovrano per l’ammissione della fanciulla Angiola Mandola (24 agosto);  

- 10. Rescritto per l’attribuzione a Sebastiano Mazzetti dei locali della ex bottega di vendita (22 settembre);  

- 11. Donazione a Vincenzo Pieracci della mobilia del quartiere da lui abitato (28 ottobre);  

- 12. Ammissione di Giuseppe Forfori di Pisa (28 marzo);  

- 13. Corrispondenza col cassiere Raffaello Pagni (giugno-luglio);  

- 14. Richiesta di ammissione per Romualdo Pichi, fratello del curato Mariano (agosto);  

- 15. Richiesta di un sussidio da parte del copista Luigi Razzolini (settembre);  

- 16. Richiesta del portiere delle donne Mariano Thurn (ottobre);  

- 17. “ Inserto di minute di rappresentanze [della direzione] registrate e copiate dell’anno 1831”   

- 18. Corrispondenza con il personale di amministrazione dei beni della Corona in Val di Chiana (1831-1832);  

- 19-26. Corrispondenza con Giovanbattista Sforza, Emilio Strozzi del Dipartimento di Stato e Neri Corsini della 
Segreteria di Stato (gennaio-novembre);  

- 27-28. Corrispondenza con Alessandro Humbourg dell’Uffizio delle revisioni e sindacati (luglio-dicembre);  

- 29-33. Corrispondenza con Giuseppe Grazzini, commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (gennaio-
dicembre);  

- 33-40. Corrispondenza con Agostino Nuti, commissario dello Spedale degl’ Innocenti (febbraio-dicembre);  
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- 41-49. Corrispondenza con Girolamo Guasconi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (gennaio-ottobre);  

- 50. Minuta al direttore della Dogana di Firenze (s.d.);  

- 51-52. Corrispondenza con Salvi Cristiani, commissario degli Spedali di Prato (marzo-aprile);  

- 53-54. Corrispondenza con Michele Mannini, rettore degli Spedali Riuniti di S. Miniato (gennaio-ottobre);  

- 55, “ Inserto di minute di lettere inviate al presidente del Buongoverno relative alle dimostrazioni del 
movimento della famiglia in ciascun mese dell’anno 1831”;  

- 56-67. Corrispondenza con Torello Ciantelli, presidente del Buongoverno (gennaio-dicembre);  

- 68. Corrispondenza con Giovanni Falconcini, auditore del Governo di Livorno (gennaio);  

- 69-70. Corrispondenza con Francesco Scaramucci dalla direzione degli Atti criminali (marzo-luglio);  

- 71. Corrispondenza con Celso Bargagli Petrucci, provveditore dei Pupilli di Siena (luglio-agosto);  

- 72. Corrispondenza con Vincenzo Sannini, deputato dei Bagni di Montecatini (giugno-luglio);  

- 73. Minuta a Giuseppe Caiani, agente del principe Corsini alla fattoria di Vaglia (s.d.);  

- 74. Lettera di Gian Pietro Vieusseux (giugno);  

- 75. Richiesta del cuoco Angiolo Cocchi (1833);  

- 76. Corrispondenza con Baldassarre Santini, padre della fanciulla ‘reclusa’ Giovanna (ottobre);  

- 77. Corrispondenza con Giuseppe Cremani, provveditore dell’Azienda dei presti e arruoti (ottobre-dicembre);  

- 78. Corrispondenza con Francesco Ricci per la consegna del nipote Luciano Giuntini (ottobre);  

- 79. Minuta a Luigi Torrigiani (febbraio);  

- 80. Corrispondenza con Anton Giuseppe Torrigiani (ottobre-dicembre);  

- 81. Minuta al direttore della Dogana di Firenze (ottobre);  

- 82. Corrispondenza con il dott. Pietro Gaeta (settembre);  

- 83. Minuta a Sebastiano Mazzetti, accollatario della fabbrica dei berretti alla levantina (settembre);  

- 84. Corrispondenza con l’abate Luigi Marsili di Pontremoli (settembre-dicembre);  

- 85. Lettera di Luigi Santoni dalla Curia di Firenze (novembre);  

- 85 bis. Comunicazioni dalla Segreteria di Stato sul prestito di £ 20.000 da parte dell’Uffizio del Bigallo 
(agosto);  

- 86. Corrispondenza con Pietro Pinelli, priore della chiesa di S. Felice in Piazza (agosto);  

- 87. Minuta al cancelliere della Comunità di Firenze (agosto);  

- 88. Minuta a Paolo Veraci (agosto);  

- 89. Corrispondenza con Carlo Pucci, direttore della Cassa centrale di risparmio (luglio);  

- 90. Corrispondenza con Camillo Pinucci, segretario della Congregazione della visita e legati pii (agosto);  

- 91. Corrispondenza con Celso Bargagli Petrucci, provveditore dei Pupilli di Siena (gennaio-luglio);  

- 92. Minuta a Paolo Andreini, per l’erede della sorvegliante Teresa Toti (luglio);  

- 93. “Lettere sulla patente di vendita del sale concessa alla Pia Casa, con lettere della Ispezione delle Gabelle del 
1873” (1831, 1873);  

- 94. Corrispondenza con Tommaso Coppi, direttore dell’Azienda del tabacco (luglio);  

- 95. Corrispondenza con Innocenzo Bertini, colonnello del Reggimento di fanteria (luglio);  

- 96. Corrispondenza con Giovanni e Cosimo Cini di S. Marcello Pistoiese (giugno-luglio);  

- 97. Corrispondenza con Antonino Alberti (giugno);  

- 98-99. Corrispondenza con Antonio Pampaloni, già cassiere della Pia Casa (agosto-settembre);  

- 100-101. Corrispondenza con Vincenzo Pieracci, già cassiere della Pia Casa (giugno-luglio);  

- 102. Minuta a Raffaello Pagni, cassiere della Pia Casa (giugno);  
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- 103. Corrispondenza con il medico Antonio Lupinari (maggio-giugno);  

- 104. Minuta al podestà di Pratovecchio (aprile);  

- 105. Corrispondenza con Cesare Fortini, capo dello Stato maggiore generale (aprile);  

- 106. Corrispondenza con Celso Bargagli Petrucci, provveditore dei Pupilli di Siena (settembre);  

- 107. Minuta ad Agostino Fantoni, commissario di Pistoia (marzo);  

- 108. Corrispondenza con Benedetta Montani (marzo);  

- 109. Corrispondenza con l’ex direttore della Pia Casa Vincenzo Brocchi (febbraio);  

- 109 ½. “Beneficiate ai teatri” ;  

- 110. Corrispondenza con Carlo Pucci e Cosimo Ridolfi, presidente della Cassa di risparmio (febbraio);  

- 111. Minuta a Giuseppe Valentini (febbraio);  

- 112. Corrispondenza con il vicario di Firenzuola (febbraio);  

- 113. Corrispondenza con Giuseppe Chiesi, comandante dei Cacciatori a cavallo (gennaio);  

- 114. “ Inserto di minute di lettere inviate ai signori deputati della Congregazione di S. Giovanni Battista relative 
alle informazioni da prendersi per diversi soggetti che hanno domandato ammissione allo stabilimento” ;  

- 115-136. Corrispondenza con i commissari dei Quartieri di S. Croce e S. Spirito (1831-1832);  

- 137. “Affare riguardante il nuovo dei generi vittuari in fornitura, tassa sul biglietto del gioco del Lotto e giovani 
reclusi da concedersi ai tenutari e definizione della età oltre la quale ogni recluso valido deve lasciare lo 
stabilimento determinata agli anni 18”;  

- 138. “ Inserto dei fogli relativi alle forniture per l’anno 1831” ;  

- 140. “Tenutari” , con nota “ Il rescritto esiste nell’Archivio alla consegna dell’Archivista, essendosi riunito 
quello delle Forniture” ;  

- 141. Invito alla cittadinanza a prendere a tenuta i fanciulli della Pia Casa (ottobre);  

- 142. “Circolare spedita dalla presidenza del Buongoverno il 25 ottobre 1831”;  

- 143. Circolare della presidenza del Buongoverno del 28 maggio 1831, con minuta di risposta;  

- 144. “ Inserto di lettere ecc. della Presidenza del Buon Governo, dei Commissari ed altri riguardanti le 
informazioni, le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco numerato delle persone 
interessate.  

Manca il fascicolo n. 139. 
 

90 [39] 1832 gen. - 1832 dic. 136 

 1831 - 1832 

Filza decimasettima dell’anno 1832. Dal n. 1 al n. 165 
165 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Affari numerati e rubricati suddivisi in due inserti.  

Il primo inserto, con i fascicoli fino al n. 70, raccoglie documentazione di interesse amministrativo e 
istituzionale. Si tratta per lo più dei rescritti sovrani sul personale della Pia Casa e sui regolamenti, 
sull’ammissione di alcuni richiedenti il ricovero, sull’approvazione delle spese e delle entrate (locazione di 
edifici di proprietà), del bilancio e del consuntivo; della corrispondenza con il Dipartimento di Stato, e con il 
Segretario di Stato, Neri Corsini; della corrispondenza con istituzioni.  

Il secondo inserto, con i fascicoli dal n. 71 al n. 163, contiene la corrispondenza con i privati.  

- 1. Soppressione del posto di capo dei lavori e indennizzo ad Angiolo Fanghi che lo ricopriva (11 gennaio);  

- 2. Rescritto sovrano relativo ad alcuni impiegati della Pia Casa (11 gennaio);  

- 3. “Approvazione del progetto di regolamento per il sorvegliante ai lavori dei reclusi Guido Fabroni”  (31 
gennaio);  

- 3 1/2. Concessione a Giovanni Sarri di abitare il quartiere già occupato da Vincenzo Pieracci (13 aprile);  
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- 4. Approvazione sovrana del bilancio di previsione per il 1832 (1 febbraio);  

- 5. Sovvenzione accordata alla famiglia del defunto Giuseppe Lybert, già sorvegliante della Pia Casa (17 
marzo);  

- 6. Richiesta da parte del Dipartimento di stato del prospetto economico dell’amministrazione (21 marzo);  

- 7. Ordine del Dipartimento di Stato di non modificare la struttura dell’edificio senza il consenso dello Scrittoio 
delle Fabbriche (18 aprile);  

- 8. Condono alla vedova di Giuseppe Lybert dei mobili dell’appartamento di abitazione (1 maggio);  

- 9. Prestito accordato al copista Luigi Razzolini (17 maggio);  

- 10. Gratificazione accordata al medico Antonio Lupinari (25 maggio);  

- 11. Gratificazione accordata all’aiuto sorvegliante Enrico Baccelli (1 luglio);  

- 12. Revisione integrale di cassa da parte dell’Uffizio delle revisioni e sindacati (26 maggio);  

- 13. Autorizzazione al direttore di ottenere un prestito dall’Uffizio del Bigallo (20 luglio);  

- 14. Autorizzazione al direttore di ottenere un prestito dai Benefizi vacanti (7 agosto);  

- 15. Vendita di alcune botti e pettini da lino e canapa (9 agosto);  

- 16. Approvazione dei regolamenti della cucina e dei portieri (16 agosto);  

- 17. Mantenimento del sussidio a Lazzaro Sordi, già ‘recluso’ , matricolato in chirurgia (24 agosto);  

- 17 1/2. Approvazione della celebrazione della seconda messa nei mesi festivi, a carico della Pia Casa (30 
agosto);  

- 18. Concessione di una stanza nella Pia Casa per un anno a Lazzaro Sordi (13 dicembre);  

- 19. Diminuzione del prezzo della pigione a Girolamo Becherini, fabbricante di cappelli (30 agosto);  

- 20. Cessione dei livelli dell’eredità Barbieri allo Spedale degl’ Innocenti (8 ottobre);  

- 21. Visto alla domanda di Antonio Bernini (11 ottobre);  

- 22. Visto alla domanda di ammissione di Giuliano Pagni (11 ottobre);  

- 23. Permesso di subaffittare il quartiere assegnatogli al dispensiere Antonino Corsi (19 ottobre);  

- 24. Approvazione all’apposizione di stufe nel dormitorio delle donne verso l’orto (26 ottobre);  

- 25. Approvazione del regolamento per l’uscita dei ‘reclusi’  (8 novembre);  

- 26. Disposizioni per cui vengono richieste ai commissari dei quartieri le informazioni sui richiedenti asilo (8 
novembre);  

- 27. Promozione del cassiere Raffaello Pagni a cassiere dello Scrittoio delle fabbriche e sua sostituzione con 
Antonio Pampaloni (10 novembre);  

- 28. Gratificazione accordata al sorvegliante Niccola Cerroti (2 dicembre);  

- 29. Autorizzazione al direttore di obbligare parte della tassa sul Lotto per rendere sicuro il prezzo dei livelli 
dell’Eredità Barbieri (31 dicembre);  

- 30. Aumento della provvisione del commesso Ermanno Fallani (19 gennaio);  

- 31. “Carte riguardanti la nuova uffiziatura sotto il titolo di S. Maria Maddalena eretta in questa chiesa di S. 
Ferdinando. 25 settembre 1832”;  

- 32. “Posizione degl’ inviti fatti il 3 ottobre 1832 onomastico di S.A.I. e R. il Granduca nel quale recitò l’analoga 
orazione il signor pievano Francesco Fracassini” ;  

- 33. “Lettere diverse ecc. del direttore dello Scrittoio delle Regie Fabbriche riguardanti il restauro del nuovo 
dormentorio”  (gennaio-ottobre);  

- 34. “Lettere ed altro riguardanti il locale delle Murate, lo Scrittoio delle Regie Fabbriche ecc. per la riduzione 
della nuova Casa di Forza”  (1831-1832);  

- 35. Eredità della già ‘reclusa’ Elisabetta Barzi (gennaio-maggio);  

- 36. Ammissione della fanciulla Rosa Tiburzi (1831-1832);  
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- 37. “ Inserto di minute di diverse rappresentanze fatte nell’anno 1832 al Sovrano ed ai Ministri” ;  

- 38. Invio dei ministri dell’Uffizio delle revisioni e sindacati per le consegne al nuovo cassiere Antonio 
Pampaloni (3 dicembre);  

- 39-41. Corrispondenza con l’Uffizio delle revisioni e sindacati (maggio-dicembre);  

- 42. Sussidio accordato alla famiglia di Giovanni Ceseri (31 agosto);  

- 43-56. Corrispondenza con l’auditore Giovanni Bologna, presidente del Buongoverno (aprile-dicembre);  

- 57. “ Inserto delle dimostrazioni inviate al presidente del Buongoverno del movimento della famiglia in ciascun 
mese dell’anno”;  

- 58-65. Corrispondenza con Giuseppe Grazzini, commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (marzo-
novembre);  

- 66. “Rescritti che riguardano David Ulivelli accollatario della calzoleria, Angiolo Cocchi cuoco e Antonia 
Giannini sorvegliante delle donne” (30 dicembre);  

- 67-69. Corrispondenza con Agostino Nuti, commissario dello Spedale degl’ Innocenti (gennaio-giugno);  

- 70-80. Corrispondenza con Girolamo Guasconi, commissario dell’Uffizio del Bigallo (marzo-dicembre);  

- 81. Corrispondenza con Giuseppe Landi secondo scrivano dello Scrittoio delle doti nello Spedale 
degl’ Innocenti (aprile);  

- 82-85. Corrispondenza con il direttore e gli architetti dello Scrittoio delle fabbriche (aprile-agosto);  

- 86 1°-2°. Corrispondenza con l’Uffizio del Bigallo (febbraio-luglio);  

- 87. Corrispondenza con la contessa Giulia d’Elci (dicembre);  

- 88. Richiesta di dilazione del suo debito da parte di S. Mazzetti (20 ottobre);  

- 89. Convocazione presso la Cancelleria Criminale del ‘recluso’  Gaetano Bellazzini (14 ottobre);  

- 90-92. Corrispondenza con i deputati dell’Amministrazione dei Lotti di Toscana (febbraio-luglio);  

- 93-95. Corrispondenza con gonfaloniere e cancelliere della Comunità di Firenze (agosto-novembre);  

- 96-98. Corrispondenza con segretario e direttore della Cassa Centrale di Risparmio di Firenze (luglio-
dicembre);  

- 99. Corrispondenza con Antonio Moggi, provveditore della Camera di Soprintendenza comunitativa del 
compartimento fiorentino (maggio);  

- 100. Corrispondenza con mons. Mancini, arcivescovo di Siena (dicembre);  

- 101-102. Corrispondenza con Giovanni Chiarini, ispettore di Polizia (agosto-ottobre);  

- 103. Corrispondenza con Sisto Begliomini, gonfaloniere della Comunità di San Marcello (novembre);  

- 104. Corrispondenza con il provveditore dei Presti e Arruoti (ottobre);  

- 105. Corrispondenza con Ippolito Montelatici (ottobre);  

- 106. Corrispondenza con Luigi Magnelli (agosto);  

- 107. Corrispondenza con Antonio Torrigiani (agosto);  

- 108. Corrispondenza con Giovanni Sarri (agosto);  

- 109. Corrispondenza con Sebastiano Mazzetti (agosto);  

- 110. Corrispondenza con Antonino Corsi, dispensiere della Pia Casa (agosto);  

- 110 2°. Al posto del fascicolo, un rimando alla posizione 65 del 1838 (pensione vitalizia dell’arrotino Luigi 
Fineschi);  

- 111. Corrispondenza con Giovanni Sabatini (agosto);  

- 112. Corrispondenza con Jacopo Casanuova, general maggiore delle truppe toscane (agosto);  

- 113. Corrispondenza con l’auditore Francesco Scaramucci, direttore degli Atti criminali (agosto);  

- 114. Corrispondenza con Antonio Presenti, podestà di S. Casciano (luglio);  
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- 115. Corrispondenza con S. Fortini (luglio);  

- 116-117. Corrispondenza con Leopoldo Mesnes, direttore della Dogana di Firenze (maggio-giugno);  

- 118. Corrispondenza con Antonio Torrigiani (26 aprile);  

- 119. Corrispondenza con il direttore della Dogana di Firenze (16 aprile);  

- 120. Corrispondenza con l’ impresario del Teatro Alfieri (10 aprile);  

- 121. Corrispondenza con Cosimo Lazzerini (11 febbraio);  

- 122. Corrispondenza con Giuseppe Cremani, provveditore dell’Azienda dei presti e arruoti (12 gennaio);  

- s.n. Corrispondenza con Giacomo Carosini, rappresentante degli accollatari dei generi (13 gennaio);  

- 123. Corrispondenza con l’avvocato Capitolino Mutti (gennaio);  

- 124. Corrispondenza con Alessandro Galilei, governatore di Pisa (luglio);  

- 125. Corrispondenza con Giuseppe Finocchietti, soprintendente dell’Ordine di S. Stefano di Pisa (agosto-
ottobre);  

- 126-157. Corrispondenza con i commissari dei quartieri di S. Croce, S. Spirito, S. Maria Novella (gennaio-
dicembre);  

- 158-160. Corrispondenza con la Segreteria di Stato (settembre-ottobre);  

- 161. “Forniture per l’anno 1832 e 1833” ;  

- 162-163. Corrispondenza con Emilio Strozzi, segretario del Consiglio di Stato (settembre-dicembre);  

- 164. Corrispondenza con Carlo Pucci, direttore della Cassa Centrale di Risparmio (agosto);  

- 165. “ Inserto di lettere ecc. della Presidenza del Buon Governo, dei Commissari ed altri riguardanti le 
informazioni, le ammissioni, i congedi, gli arresti ecc. di diversi soggetti” , con elenco di nomi delle persone 
interessate. 
 

91 [40] 1833 gen. - 1833 dic. 137 

Filza n. XVIII. Posizioni degli affari diversi dal di 1° gennaio a tutto dicembre 1833. Dal n. 
1 al n. 60 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza posti in ordine alla data di chiusura della pratica, con linguette di 
richiamo in pergamena.  

In ordine, sono rilegati rescritti sovrani e ordini della Segreteria di Stato sul personale della Pia Casa e sui 
regolamenti, sull’approvazione delle spese e delle entrate (locazione di edifici di proprietà), del bilancio e del 
consuntivo; lettere dello Scrittoio delle Regie Fabbriche, dei deputati dell’Amministrazione dei Lotti di Toscana, 
dell’Uffizio dei Sindaci, degli ufficiali della Presidenza del Buongoverno.  

- 1. Sussidio concesso a Guido Fabroni, registratore e pagatore dei ‘reclusi’  (11 gennaio);  

- 2. Ordine della Segreteria di Stato per la sospensione delle ammissioni volontarie (15 gennaio);  

- 3. Pagamento di una cifra di risarcimento ai creditori Sabatino Forti e Giovan Battista Berchielli (17 gennaio);  

- 4. Gratificazione a Enrico Baccelli, maestro della scuola di reciproco insegnamento (18 gennaio);  

- 5. Benestare alla revisione dell’ex cassiere della Pia Casa Raffaello Pagni e liberazione della sua cauzione (12 
febbraio);  

- 6. Informazione da parte dello Scrittoio delle Fabbriche sulla sistemazione delle reti alle finestre del dormitorio 
dei maschi “corrispondente sull’orto delle donne recluse in questo stabilimento”  (15 febbraio).  

- 7. Contabilità della tassa esatta sui biglietti dei Lotti di Toscana a favore della Pia Casa (23 febbraio);  

- 8. Sussidio straordinario al chierico ‘ recluso’  Niccola Panerai (8 marzo);  

- 9. Risposta alle richieste di Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (14 marzo);  

- 10. Sussidio a domicilio dato a Giovanni Ceseri (15 marzo);  
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- 11. Richiesta del regolamento della Pia Casa da parte dell’Uffizio dei sindaci (gennaio-aprile);  

- 12. Benestare all’ improvvisa revisione di cassa del 31 dicembre 1832 (24 aprile);  

- 13. Prestito di £ 14.000 alla Pia Casa da parte degli Spedali di S. Maria Nuova e degl’ Innocenti (30 aprile);  

- 14. Proroga all’utilizzo del quartiere ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (4 maggio);  

- 15. Comunicazione della presidenza del Buongoverno in merito alla retta della fanciulla Carolina Tassinari (14 
maggio);  

- 16. Gratificazione accordata ad Antonio Lupinari per la sua opera prestata presso le infermerie (25 maggio);  

- 17. Concessione di un permesso di quattro mesi al chirurgo Cosimo Lazzerini, sostituito dai colleghi Vincenzo 
Andreini e Lazzaro Sordi (25 maggio);  

- 18. “Carte riguardanti l’annua festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo stabilimento che si celebra 
nel di 30 maggio” ;  

- 19. Elargizione straordinaria da parte del granduca in occasione delle sue nozze con Maria Antonia delle Due 
Sicilie (10 giugno);  

- 20. “Affare riguardante il recluso Giorgio Giorgi annegato nel fiume Arno fuori della Porta alla Croce il 16 
giugno” ;  

- 21. Comunicazione sul debito dell’avvocato Raimondo Leoni per il mantenimento del ‘recluso’  Giovanni 
Pavolotti di Rapolano (20 giugno);  

- 22. Sospensione della scadenza per la restituzione dei denari dovuti dalla Pia Casa alla Regia Depositeria (27 
giugno);  

- 23. “Affare riguardante il militare che esisteva di piantone alla porta d’ ingresso dello Stabilimento e nuovo 
sistema adottato di riformare un tal piantone” (28 luglio);  

- 24. Cessazione della elemosina elargita da Neri Guadagni alla Pia Casa sin dall’anno 1830 (giugno-luglio);  

- 25. Morte di Rosa Montini avvenuta presso lo Spedale di S. Maria Nuova (11 maggio);  

- 26. “Affare riguardante la rivendita del pane nell’ interno dello Stabilimento”  (giugno-luglio);  

- 27. Retta per il mantenimento di Giuseppe Pierotti di Signa (gennaio-luglio);  

- 28. Sussidio concesso al cassiere Antonio Pampaloni (31 luglio);  

- 29. “Officiale della presidenza del Buongoverno ecc. riguardante ad impedire la questua viziosa nella capitale”  
(7 agosto);  

- 30. Reclamo per la diminuzione del sussidio a Elisabetta e Margherita Verdi (aprile-agosto);  

- 31. Richiesta di notizie su Giovambattista Rossi da parte dei figli (17 agosto);  

- 32. Concessione alla sorvegliante Antonia Giannini nello Spedale di Bonifazio (23 agosto);  

- 33. Disdetta all’ex cuoco Angiolo Cocchi che dimorava in un quartiere posto nelle Murate (30 agosto);  

- 34. Autorizzazione per affittare il quartiere goduto da Angiolo Cocchi (2 settembre);  

- 35. Prestito di £ 28.000 alla Pia Casa da parte degli Spedali di S. Maria Nuova e degl’ Innocenti e 
dall’Orfanotrofio del Bigallo (3 settembre);  

- 36. Dispaccio della Segreteria di Stato sui debiti gravanti sulla Pia Casa (9 settembre);  

- 37. Ordine sovrano per imporre una tassa sulle carte dell’Ufficio dei Forestieri e sugli spettacoli dei teatri a 
beneficio della Pia Casa (9 settembre);  

- 38. Autorizzazione ad agire contro i debitori della Pia Casa col “braccio regio” (12 settembre);  

- 39. Benestare dell’Uffizio dei sindaci alla gestione di Cosimo Ridolfi e nomina di un esattore dei debiti (luglio-
settembre);  

- 40. “Affare riguardante il recluso Lorenzo Carraresi già primo distributore nella dispensa di questo Luogo Pio e 
relativo rescritto dei 23 settembre” ;  

- 41. “Rescritti ecc. riguardanti il nuovo appalto delle forniture del pane, del vino e dell’olio da avere effetto dal 
primo novembre 1833 a tutto ottobre 1834”;  
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- 42. “Biglietto di S. E. Corsini colla quale si richiede lo stato medio della famiglia reclusa in questo stabilimento 
dei 30 settembre”;  

- 43. “ Inserto degl’ inviti fatti in occasione della Festa del di 3 ottobre detto giorno natalizio di S.A.I. e R. il 
Granduca, e recitò in detto giorno l’analoga orazione il padre Eusebio Giorgi scolopio della famiglia di Firenze”;  

- 44. Approvazione sovrana del bilancio di previsione e revisione contabile dell’Uffizio dei sindaci (ottobre);  

- 45. Autorizzazione al direttore per assentarsi dalla città e nomina dei suoi facenti funzioni (9 ottobre);  

- 46. Nomina di Maria Sarchiani come sorvegliante delle donne ‘recluse’  nella Pia Casa (settembre-ottobre);  

- 47. Istanza avanzata da Luisa Cresci per il recupero di oggetti di mobilia depositati nel 1817 presso la Pia Casa 
(14 ottobre);  

- 48. Istruzioni dell’Uffizio dei sindaci per l’esecuzione degli ordini regi del 7 ottobre (17 ottobre);  

- 49. Autorizzazione a Luigi Carrara, già dispensiere, di assentarsi per un anno da Firenze (21 ottobre);  

- 50. Circolare dell’Uffizio dei sindaci per le scadenze connesse al bilancio (11 novembre);  

- 51. Ordinanza della Segreteria di Stato affinché sia ripristinata la sosta delle donne nel coretto durante le 
funzioni (13 novembre);  

- 52. Sussidio concesso a Luisa Turchini moglie dell’ex cuoco Angiolo Cocchi (15 novembre);  

- 53. Ordinanza dell’Uffizio dei sindaci perché le carte amministrative siano messe a disposizione del ragioniere 
Giugni (23 novembre);  

- 54. Conferma della fornitura delle scarpe a David Ulivelli e permesso accordato a Girolamo Becheroni di aprire 
un laboratorio di trecce per i cappelli di paglia (3 dicembre);  

- 55. Sovvenzioni accordate agli impiegati Giovanni Sarri e Luigi Barzolini (20 dicembre);  

- 56. Richiesta di esonero dalla pigione da parte di Carlo Lensi, fabbricante di tele di lino nella Pia Casa (21 
dicembre);  

- 57. “ Inserto dei cantastorie e patentati”  (marzo-dicembre);  

- 58. “ Inserto di fogli riguardanti le beneficiate devolute a profitto di questo stabilimento a forma degli ordini 
veglianti che hanno avuto luogo nel corso del cadente anno 1833” ;  

- 59. “Affare riguardante l’arruolamento di giovani reclusi passati al servizio militare nell’anno 1833 e biglietto 
dell’ I. e R. Segreteria di Stato degli 11 aprile relativo all’arruolamento medesimo” ;  

- 60. “Minute delle lettere che accompagnano alla Presidenza del Buongoverno gli stati mensuali della famiglia 
reclusa in questo stabilimento”. 
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Filza n. XIX. Posizioni degli affari diversi dal di 1° gennaio a tutto dicembre 1834. Dal n. 1 
al n. 26 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica, con linguette di 
richiamo in pergamena.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani per quanto riguarda le gratificazione e il personale; ordini della Segreteria 
di Stato per le suppliche e i lavori; disposizioni dello Scrittoio delle Regie Fabbriche, dei deputati 
dell’Amministrazione dei Lotti di Toscana, dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati per gli accolli e le forniture, 
degli ufficiali della Presidenza del Buongoverno per i permessi ai reclusi.  

- 1 “Gratificazione a Enrico Baccelli maestro della scuola di recupero della Pia Casa” (10 gennaio);  

- 2. “Rinnovo dell’accollo della sartoria a Pietro Conti”  (14 gennaio);  

- 3/I. “Risoluzione alla supplica avanzata da Niccola Cerroti”  (27 gennaio);  

- 3/II. “Tassa di due quattrini per biglietto percetta dall’Amministrazione dei Lotti durante il 1833”  (28 gennaio);  

- 3/III. “ Invece della mallevadoria possono i fornitori Giuseppe Martelli, Amedeo Del Vivo e Vincenzo Morelli 
fare il deposito in contanti come negli anni decorsi”  (3 febbraio);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 4. “Gratificazione a Niccola Cerroti sorvegliante”  (14 febbraio);  

- 5. “Risoluzione alle preci di Pietro Vannini colle quali domandava di erigere in questo stabilimento una 
macchina da fabbricare le paste” (10 febbraio);  

- 6. “Benestare dell’ improvvisa revisione di cassa eseguita il 24 dicembre del perduto anno 1834” (21 febbraio);  

- 7. “Risoluzione alle preci di Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi già cuoco di questa Pia Casa” (3 marzo);  

- 8. “Sovvenzione di £ 40 a Rosa Thurn capo dei bucati”  (14 marzo);  

- 9. “Composizione del debito di Leopoldo Hurault e Francesco Becucci”  (20 marzo);  

- 10/I. “Risoluzione negativa alle preci avanzate dalla fanciulla reclusa Domenica Jacopucci che implorava di 
essere gratuitamente accolta nel Convento delle Convertite di S. Ambrogio”  (marzo-aprile);  

- 10/II. “Aggiunta al contratto d’ imprestito da concludersi con quest’Amministrazione e l’Arcispedale di S. 
Maria Nuova”  (31 marzo);  

- 11/I. “Copia di circolare rimessa dall’auditore presidente del Buongoverno rapporto ai permessi temporali da 
dare ai reclusi inviati dalla Polizia”  (10 aprile);  

- 11/II. “Biglietto del commissario dello Spedale di S. Maria Nuova nel quale partecipa che sia tradotta nello 
Spedale di Bonifazio la donna Antonia Giannini già sorvegliante delle donne recluse”  (aprile);  

- 11/III. “Biglietto dell’Uffizio dei Sindaci col quale si richiede a qual prezzo abbia questo stabilimento 
acquistate le carni per il consumo delle famiglie negli anni 1829 = 1830 = 1831 e 1832” (3 aprile);  

- 12. “Accollo del combustibile e concessione di detta fornitura a Gaetano Gamannossi”  (14 aprile);  

- 13. “Approvazione del risarcimento delle persiane della facciata dello stabilimento”  (28 aprile);  

- 14. “Accordo al dott. Antonio Lupinari secondo medico di questa infermeria di una gratificazione” (2 maggio);  

- 15. “Esonero dal dazio del registro di quest’Amministrazione per i contratti d’ imprestito da stipularsi con i RR. 
Spedali di S. Maria Nuova, degl’ Innocenti, e dell’Uffizio del Bigallo”  (27 gennaio);  

- 16/I. “Accordo a Luigi Carrara di godere dell’appuntamento di £ 56 mensuale nonostante la sua assenza dalla 
Toscana”  (7 maggio);  

- 16/II. “Contraria risoluzione alle preci avanzate dal cassiere Antonio Pampaloni che implorava una 
gratificazione”  (19 maggio);  

- 17. “Corrisponsione dell’assegnamento mensuale per soli quindici giorni al giovine Augusto Marlin addetto a 
questa Pia Casa e studente di chirurgia a S. Maria Nuova”  (12 maggio);  

- 18. “Carte riguardanti l’annua festività di S. Ferdinando titolare della chiesa di questa Pia Casa di Lavoro”  
(maggio-luglio);  

- 19. “ Ingiunzione di far procedere alla più regolare verificazione dei conti al dispensiere Antonino Corsi”  (6 
giugno)  

- 20. “Ordine di ridurre l’orto dalla parte degli uomini a piazza”  (12 giugno);  

- 21/I. “Partecipazione annua di alcuni attuali impiegati dell’Amministrazione dei Lotti sul prodotto della tassa di 
due quattrini per biglietto”  (giugno);  

- 21/II. “Affare riguardante Sebastiano Mungai gratuitamente inviato ai Bagni del Montecatini”  (luglio-agosto);  

- 22. “Risoluzione alle preci d’Agnolo del fu Cosimo Cocchi già cuoco di questa famiglia” (4 agosto);  

- 23 “Ordine di ritirare dalla Cassa della R. Depositeria £ 7000 provenienti dalle tasse sulle carte di soggiorno 
ecc. come pure a disporre delle somme che l’accollatario della Fabbrica dei berretti deve in questi giorni pagare a 
questa casa” (5 agosto);  

- 24. “Risoluzione sovrana che riguarda il debito che tengono con questa amministrazione Angiolo Fanghi e 
Antonio Pampaloni”  (11 agosto);  

- 25/I. “Rescritto sovrano che riguarda le preci avanzate da Giovanni Morelli tessitore di nastri e Pietro Baccani 
dirette a ottenere un composizione del debito che tengono con quest’Amministrazione” (11 agosto);  

- 25/II. “Rinvio allo Spedale di Prato del giovine Pio Rosario alunno del detto Spedale” (20 agosto);  

- 26. “Ordine di tenere a disposizione dei ministri e revisori sig. marchese Tommaso Giugni e Filippo Chiocchini 
i libri e carte che formano il corredo del bilancio” (30 agosto). 



Affari diversi della Pia Casa 
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Filza n. XIX. Posizioni degli affari diversi dal di 1° gennaio a tutto dicembre 1834. Dal n. 
27 al n. 49 
Filza legata in mezza pergamena. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica, con linguette di 
richiamo in pergamena.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani per quanto riguarda le gratificazioni e il personale; ordini della Segreteria 
di Stato per le suppliche e i lavori; disposizioni dello Scrittoio delle Regie Fabbriche, dei deputati 
dell’Amministrazione dei Lotti di Toscana, dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati per gli accolli e le forniture, 
degli ufficiali della Presidenza del Buongoverno per i permessi ai reclusi.  

- 27 “Appalto delle forniture del pane, del vino e dell’olio da avere effetto dal 1° novembre 1834 a tutto ottobre 
1835” (agosto-settembre);  

- 28. “Erezione di una stamperia in questo stabilimento da condursi da Leonardo Ciardetti”  (20 settembre);  

- 29. “ Inserto degl’ inviti fatti per il 3 ottobre 1834 giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca e recitò in detto 
giorno l’analoga orazione il padre professore Tommaso Pendola scolopio della famiglia di Siena” ;  

- 30/I. “Concessione a Giuseppe Palchetti ministro della sartoria di questo stabilimento di una remunerazione di 
£ 80”  (3 ottobre);  

- 30/II. “Biglietti della Cassa Centrale di Risparmio relativi alla disdetta del capitale di £ 18125 residuo delle £ 
30000 somministrate a questa Cassa nell’anno 1830” (ottobre);  

- 30/III. “Richiesta dell’ammontare del debito al 31 dicembre 1833”  (18 ottobre);  

- 31. “Accordo al direttore di assentarsi dalla capitale” (18 ottobre);  

- 32. “Autorizzazione per rifondere il pozzo del Piazzone”  (21 ottobre);  

- 33. “Biglietto della Segreteria di Stato sul recluso Filippo Rinaldi dimorante nel R. Spedale di Bonifazio”  (30 
ottobre);  

- 34. “ Indulto di Gregorio XVI del 19 novembre 1834 per l’utilizzo di strutto e lardo in tutti i giorni dell’anno”  
(19 novembre);  

- 35. “Ordine che le fanciulle recluse dai 13 anni compiuti fino ai 40 non debbano isolatamente consegnarsi ai 
parenti delle medesime” (29 novembre);  

- 36. “Affidamento ai reclusi del posto di spogliatore e parrucchiere vacato per la morte di Gaetano Magnelli”  (1 
dicembre);  

- 37. “Ordine della riduzione a piazza dell’orto dalla parte delle donne”  (8 dicembre);  

- 38 “Conferma della fornitura delle scarpe a David Ulivelli”  (8 dicembre);  

- 39. “Concessione a Vincenzo Focardi di S. Michele a Rovezzano degli oggetti costituenti l’eredità della 
defunta reclusa Elisabetta Basagni”  (8 dicembre);  

- 40. “Dimissione dall’ impiego di commesso di questa Direzione di Ermanno Fallani e riabilitazione di Antonio 
Corsi al di lui impiego soltanto d’aiuto computista”  (24 dicembre);  

- 41. “Accordo al prof. cav. Vincenzo Andreini di una gratificazione di zecchini dodici per il servizio prestato dal 
medesimo a queste infermerie perdurante la malattia che ha afflitto il dott. Antonio Lupinari”  (24 dicembre);  

- 42. “Concessione a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi un sussidio di zecchini cinque”  (28 dicembre);  

- 43. “Approvazione dei lavori di restauro da eseguirsi al forno di questo stabilimento”  (29 dicembre);  

- 44. “Minute delle lettere che accompagnano colla presidenza del Buongoverno gli stati mensuali della famiglia 
reclusa”  (gennaio-dicembre);  

- 45. “Ministeriali ecc. della presidenza del Buongoverno colle quali vien conferito la patente e la placca di 
cantastorie a diversi soggetti ciechi e storpi della capitale” , con fascicoli personali delle persone interessate;  

- 46. “Affare riguardante l’arruolamento di giovani reclusi passati al servizio militare nell’anno 1834”;  

- 47. “ Inserto di fogli riguardanti le beneficiate devolute a profitto di questo stabilimento” ;  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 48. “Officiale dell’Uffizio dei Sindaci relativa all’ improvvisa revisione di cassa fatta al cassiere di 
quest’Amministrazione Antonio Pampaloni li 22 decembre detto” ;  

- 49. Affare relativo ai lavori sanitari ordinati eseguirsi per rendere più salubri le sale d’ infermeria ed i 
dormentori di questo stabilimento” (luglio-settembre). 
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 1834 - 1835 

Filza n. XX. Posizioni degli affari diversi dal di 1° gennaio a tutto dicembre 1835. Dal n. 1 
al n. 36 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica, con linguette di 
richiamo in pergamena.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani per quanto riguarda le gratificazioni e il personale; ordini della Segreteria 
di Stato per le suppliche e i lavori; disposizioni dello Scrittoio delle Regie Fabbriche, dei deputati 
dell’Amministrazione dei Lotti di Toscana, dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati per gli accolli e le forniture, 
degli ufficiali della Presidenza del Buongoverno per i permessi ai reclusi.  

- 1. “Ordine del 12 gennaio della R. Segreteria di Stato a Leonardo Ciardetti stampatore di lasciare libero il 
locale che occupa in questo stabilimento qualora esso non adempia ai patti convenienti” ;  

- 2. Disposizioni per il prestito di denari da parte degli ospedali del Bigallo e degl’ Innocenti alla Pia Casa (11 
gennaio);  

- 3. “Rescritto reale del 20 gennaio con l’approvazione dell’annua gratificazione a Enrico Baccelli maestro della 
scuola di reciproco insegnamento eretta in questo stabilimento” ;  

- 4. Conteggio del denaro dovuto alla Pia Casa sul provento dei Lotti di Toscana (27 gennaio);  

- 5 I. Gratificazione accordata ad alcuni impiegati della Pia Casa (26 gennaio);  

- 5 II. Esonero della Pia Casa dal pagamento del dazio del registro sui contratti di prestito di cui sopra (20 
febbraio);  

- 6. “Rescritto reale del 23 febbraio per l’erezione in questo stabilimento di una Fabbrica di nastri per conto di 
Niccola Mazzoni” ;  

- 7. Risposta ad alcune richieste di Ermanno Fallani, ex commesso di direzione, e Antonino Corsi, già 
dispensiere (febbraio);  

- 8. Richieste da parte dell’avvocato Raimondo Leoni sul debito dovuto per la retta del giovane Pavolotti di 
Pienza (16 febbraio);  

- 9. “Biglietto della R. Segreteria di Stato del 6 marzo in accordo al progetto di demolire alcune pareti di questo 
stabilimento per l’erezione di un nuovo dormentorio pei maschi” ;  

- 10. Trasferimento della guardaroba in altri locali dello stabilimento, con l’onere di porre le reti alle finestre (16 
marzo);  

- 11 I. Richiesta di Federigo Burci e di Teresa vedova Gherardi per la diminuzione delle rette da pagare alla Pia 
Casa per i propri figli (11 marzo);  

- 11 II. Trasferimento a Luisa Magnelli di parte della provvisione goduta dal marito defunto, già barbiere della 
Pia Casa (16 marzo);  

- 12. Richiesta di un aumento di stipendio da parte di Sebastiano Mungai (18 marzo);  

- 13. “Rescritto reale che approva la fornitura di combustibile a Luigi Conforti di S. Donato” (27 aprile);  

- 14. Gratificazione a Lazzaro Sordi per il servizio da lui prestato nell’ infermeria (23 marzo);  

- 15 I. Richiesta rigettata di poter riscuotere lo stipendio anche durante la sospensione dall’ impiego di Antonino 
Corsi (23 marzo);  

- 15 II. Accordo per il pagamento del debito di Ermanno Fallani verso la Pia Casa (marzo-aprile);  

- 16. Gratificazione accordata all’ex alunno Lazzaro Sordi, ora chirurgo (6 aprile);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 17. Sussidio concesso a Carolina vedova di Giuseppe Lybert, già sorvegliante (15 aprile);  

- 18. Risoluzione contraria alla richiesta di Luisa Turchini, moglie di Angiolo Cocchi (8 aprile);  

- 19. Sussidio assegnato ad Antonia Blunschy (8 aprile);  

- 20. Risposta alla richiesta di Leonardo Ciardetti, stampatore, sul suo debito verso la Pia Casa (4 maggio);  

- 21 I. Circolare dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati sul cassiere Antonio Pampaloni (aprile-maggio);  

- 21 II. Riduzione della retta dovuta da Lorenzo Paoletti per il figlio (15 maggio);  

- 22. Gratificazione accordata ad Antonio Lupinari per il servizio da lui prestato nelle infermerie (29 maggio);  

- 23. Composizione del debito dell’avvocato Raimondo Leoni (1834-1835);  

- 24. Comunicazione della Segreteria di Stato sulla lotteria di manifatture da effettuarsi per conto degli 
accollatari Potestà e Parenti (15 giugno);  

- 25. Debito della Pia Casa verso lo Spedale degl’ Innocenti (giugno);  

- 26. “Carte riguardanti la festa annua di S. Ferdinando e posizione delle 10 doti solite conferirsi in questa 
circostanza alle fanciulle recluse ecc”  (marzo-giugno);  

- 27. Controllo contabile sul bilancio dell’anno 1834 (giugno-agosto);  

- 28. Trasferimento alla Pia Casa di alcuni beni mobili della ‘reclusa coatta’ Anna Baldassini (luglio);  

- 29. Sovvenzione accordata a Rosa Thurn, capo dei bucati (17 luglio);  

- 30. Esonero del debito di Gaetano Miniato verso la Pia Casa per le rette del figlio Enrico (giugno-agosto);  

- 31. Cessione da parte della vedova Mazzetti alla fabbrica Potestà e Parenti delle ragioni che vi concernevano da 
parte del marito defunto (20 luglio);  

- 32 I. Risposta alla richiesta di un sussidio da parte di Luisa Luder nei Carrara (giugno-agosto);  

- 32 II. Trasferimento delle mansioni di Guido Fabroni, registratore e soprintendente ai lavori, a Niccola Cerroti 
e a Giovanni Sarri (29 luglio);  

- 33. Riduzione della retta da corrispondere da parte di Maddalena vedova Falchi per il mantenimento del figlio 
(1 agosto);  

- 34. “Affare relativo alla nuova sistemazione dei depositi dei reclusi lavoranti”  (giugno-agosto);  

- 35. Gratificazione agli impiegati Niccola Cerroti e Guido Fabroni (14 agosto);  

- 36. Gratificazione all’ impiegato Giuseppe Manulivi (14 agosto). 
 

95 [44] 1835 ago. - 1835 dic. 141 

Filza n. XX. Posizioni degli affari diversi dal di 1° gennaio a tutto dicembre 1835. Dal n. 
37 al n. 64 
Filza legata in mezza pergamena. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica, con linguette di 
richiamo in pergamena.  

- 37. Approvazione da parte della Segreteria di Stato delle misure di pulizia e di nettezza e di altre precauzioni 
sanitarie (25 agosto);  

- 38.I. Risposta negativa alle richieste del computista Luigi Razzolini (24 agosto);  

- 38.II. Disdetta dell’affittuario Antonio Braccesi (agosto);  

- 39. Sussidio accordato a Luisa vedova del defunto Gaetano Magnelli, già barbiere (4 settembre);  

- 40. Morte di Lorenzo Luzzi presso l’Ospedale di Bonifazio (13 agosto);  

- 41. Nomina provvisoria di Maria Sarchiani alla guardaroba dopo la morte di Teresa Calamai (5 settembre);  

- 42. Risposta alla richiesta di un sussidio da parte degli impiegati Giuseppe Cianfanelli e Carlo Grossi (14 
settembre);  

- 43. Nomina di Niccola Cerroti facente funzioni di capo di vigilanza (14 settembre);  
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- 44. Rescritto di approvazione dell’appalto di pane, vino e olio (14 settembre);  

- 45. Richiesta per ottenere la ripetizione del sussidio da parte di Antonia Blunschy, pensionata (settembre-
ottobre);  

- 46. Sospensione temporanea della festa del 3 ottobre (14 settembre);  

- 47. Rottura di un pilastro della facciata dello stabilimento di cui deve pagare il danno il colono Giuseppe 
Frullini del Galluzzo (agosto-settembre);  

- 48. Richiesta di essere svincolata dagli accordi presi dal marito nel 1829 da parte di Marianna Scoti vedova di 
Sebastiano Mazzetti, accollatario della fabbrica dei berretti (28 settembre);  

- 49. Risoluzione sulla domanda di Potestà e Parenti di poter trasferire in un’altra officina alcuni pannilani 
prodotti dello stabilimento (5 ottobre);  

- 50. Richiesta di Luigi Poccianti per essere esonerato dal pagamento della retta del pupillo Nistri (5 ottobre);  

- 51. Dispaccio per autorizzare il prestito fra la Pia Casa e l’Uffizio dei Bigallo (3 ottobre);  

- 52. Richiesta di Giovan Battista Matteuzzi e Alfonso da Parma per essere esonerati dal pagamento delle rette 
non corrisposte (luglio-ottobre);  

- 53. Concessione di otto rate a Lorenzo Paoletti per il pagamento delle rette non corrisposte (ottobre-novembre);  

- 54. Ministeriale della Segreteria di Stato con la comunicazione del diritto fisso di £ 5 sul contratto di prestito 
(10 novembre);  

- 55. Riduzione delle rette da pagare da parte di Angiolo Basagni per il mantenimento del figlio Noè (19 
novembre);  

- 56. Richiesta da parte di Stanislao Benvenuti per effettuare la ‘ricondonazione’  di alcuni oggetti ad Antonio 
Parenti (25 novembre);  

- 57. Approvazione del pagamento di una retta per il ‘ recluso’  Francesco Merlini, trombettiere nel Corpo dei 
Cacciatori a Cavallo (30 novembre);  

- 58. Sevizie a danno di alcuni reclusi da parte di Luigi Magnelli e altri ministri esterni della fabbrica dei tappeti 
(11 dicembre);  

- 59. Risoluzione di conferma dell’appalto della fornitura di scarpe a David Ulivelli (18 dicembre);  

- 60. Sussidio concesso a Luisa Turchini vedova di Angiolo Cocchi, già cuoco (31 dicembre);  

- 61. Risoluzione per il conferimento del posto di guardarobiere a un uomo senza quartiere (16 novembre);  

- 62. “Ministeriali ecc. della Presidenza del Buongoverno colle quali viene conferito la patente e la placca di 
cantastorie a diversi soggetti ciechi o storpi della capitale”, allegati n. 15;  

- 63. “ Inserto di fogli riguardanti le beneficiate devolute a profitto di questo stabilimento a forma degli ordini 
veglianti che hanno avuto luogo nel corso dell’anno 1835”  (8 gennaio-29 novembre);  

- 64. “Minute delle lettere che accompagnano alla presidenza del Buongoverno gli stati mensuali della famiglia 
reclusa in questo stabilimento”, che erano conservati a parte. 
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 1835 - 1837 

Filza n. XXI. Posizioni degli affari diversi del 1836 dal n. 1 al n. 36 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta di atti relativi agli appalti, alle forniture, ai sussidi, alle gratificazioni, al personale e ai ricoverati.  

- 1. Concessione di parte della provvisione goduta dal marito a Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini, già 
farmacista (15 gennaio);  

- 2. Provvisoria destinazione di Giuseppe Pagni, farmacista di S. Maria Nuova, alla Pia Casa (15 gennaio);  

- 3. Appalto della fornitura dell’olio al Torrigiani (1 marzo 1836-febbraio 1837);  

- 4. Risoluzione relativa a Federico Burci, debitore per rette non corrisposte (22 gennaio);  
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- 5. Gratificazione accordata a Enrico Baccelli, maestro della scuola di reciproco insegnamento (18 gennaio);  

- 6. Risoluzione sovrana in cui si ordina un prestito allo stabilimento da parte dell’Uffizio del Bigallo e dello 
Spedale degli Innocenti (29 gennaio);  

- 7. Gratificazione concessa al curato Giacomo Roccaserra (5 febbraio);  

- 8. Nomina del sottosergente al battaglione dei granatieri Pietro Menicucci come guardaroba della Pia Casa (20 
febbraio);  

- 9. Biglietto dell’Uffizio dei Sindaci con il benestare a seguito dell’ improvvisa revisione al cassiere (25 
febbraio);  

- 10. Composizione del debito di Girolamo Becheroni, già fabbricante di cappelli di paglia, verso la Pia Casa (7 
marzo);  

- 11. Indagine sulla morte del ‘recluso’  Lorenzo Donnini, trovato avvelenato (10 marzo);  

- 12. Passaggio presso l’Ospedale di Bonifacio di Giovacchino Morelli, maestro del lanificio (14 marzo);  

- 13. Riduzione della retta da corrispondere alla Pia Casa per il mantenimento di Luigi Biadi (14 marzo);  

- 14. Biglietto dell’Ufficio di Liquidazione per l’eredità del canonico Michele Pandolfini Barbieri (21 marzo);  

- 15. Sussidio concesso alla vedova Carolina Lybert (28 marzo);  

- 16. Dimissione chiesta e accordata dalla sorvegliante Maria Sarchiani (aprile). Con rimando alla posizione n. 
46 del 1833 (sua nomina);  

- 17. Carte relative a Giovanni Seghieri, trombettista presso il Corpo dei Reali Cacciatori (aprile). Con rimando 
alla posizione n. 57 del 1835 (relativa al trombettista Francesco Merlini);  

- 18. Riduzione della retta da corrispondere alla Pia Casa per il mantenimento del figlio Urbano da parte di 
Giovanni Landini (14 aprile);  

- 19.I. Biglietto della Comunità di Firenze con il quale si richiede il numero dei reclusi da comprendere 
nell’arruolamento militare (21 aprile);  

- 19.II. Gratificazione concessa agli impiegati Giuseppe Cianfanelli e Carlo Grossi (30 aprile);  

- 20. Appalto per la fornitura dei combustibili affidata a Pellegrino Barboni (2 maggio);  

- 21. Risposta negativa alla richiesta di Irene Calvetti per l’esonero dal pagamento della retta per il figlio 
Baldassarre (7 maggio);  

- 22.I. Nomina del prete secolare Pietro Pieri come aiuto al curato (9 maggio);  

- 22.II. Gratificazione concessa al medico Antonio Lupinari (27 maggio);  

- 23. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo luogo”  (30 maggio);  

- 24. Revisione di cassa ad Antonio Pampaloni ordinata dall’Uffizio delle Revisioni e Sindacati (30 maggio);  

- 25. Sussidio concesso a Rosa Thurn, capo dei bucati (1 luglio);  

- 26. “Affare riguardante la porzione del locale del soppresso Monastero delle Murate ceduta provvisoriamente a 
questo stabilimento nell’anno 1817 e che in ordine al biglietto dell’ I. e R. Segreteria di Stato dei 15 luglio ritorna 
sotto la dipendenza dell’ I. e R. Scrittoio delle Fabbriche” (maggio-agosto);  

- 27. Dispensa di Antonio Pampaloni dall’ incarico di cassiere e nomina di Teodoro Del Campana a nuovo 
cassiere (24 luglio);  

- 28. Restituzione del deposito a Giuseppe Berlingozzi per l’abilitazione del figlio Cesare e della suocera Rosa 
Ferroni (2 agosto);  

- 29. Indagine relativa alla morte di Vittorio Bellagambi (agosto);  

- 30. Passaggio al posto di tromba effettiva di Francesco Merlini, presso il Corpo dei Cacciatori a Cavallo (30 
agosto);  

- 31. Saldo a Luigi Conforti della vecchia fornitura dei combustibili (17 agosto);  

- 32. Dispensa temporanea a Luigi Chicchi di corrispondere la retta mensile per il figlio Giovan Battista (19 
agosto);  

- 33. Richiesta di Antonio Cascioni per passare a convitto nell’Ospedale di Bonifazio (19 agosto);  
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- 34. Approvazione della richiesta di Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini, già farmacista (22 agosto);  

- 35. Osservazioni sulla revisione del bilancio del 1835 (22 agosto);  

- 36. “Affare relativo alla riattazione delle latrine e dell’escavazione del fognone esistente il tutto nello 
stabilimento”  (1835-1836). 
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 1832 - 1837 

Filza n. XXI. Posizioni degli affari diversi del 1836 dal n. 37 al n. 62 
Filza legata in mezza pergamena. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta di atti relativi agli appalti, alle forniture, ai sussidi, alle gratificazioni, al personale e ai ricoverati.  

- 37. Domanda rigettata di Giovanni Paterni volta a ottenere un locale per esporre una sua macchina (settembre);  

- 38. Sussidio concesso a Luisa Turchini vedova di Angiolo Cocchi, già cuoco (18 settembre);  

- 39. Gratificazione accordata agli impiegati Giuseppe Manulivi, Guido Fabroni e Niccola Cerroti;  

- 40. Proroga concessa a Teodoro Del Campana, cassiere, per la presentazione della mallevadoria (28 settembre);  

- 41. Risoluzione sovrana per il rinnovo dell’accollo della fabbrica dei tappeti a Giovan Battista Podestà e 
Vincenzo Parenti (10 ottobre);  

- 42. Appalto delle forniture di generi ‘vittuari’ : Martelli per la carne, Checcucci per pane, pasta e semolino, 
Panerai per le uova (1 novembre 1836-ottobre 1837);  

- 43. “ Inserto degl’ inviti fatti per il di 3 ottobre detto giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca di Toscana, e 
recitò in detto giorno, nella chiesa di questo stabilimento, l’analoga orazione che fu data alle stampe, sua 
reverenza il padre Stanislao Gatteschi scolopio della casa di S. Giovannino di questa capitale”, con opuscolo a 
stampa, Firenze, 1836;  

- 44. Approvazione dell’assenza temporanea del direttore Giuliano Tosi (12 ottobre);  

- 45. Benestare alla gestione tenuta da Antonio Pampaloni, già cassiere (19 ottobre);  

- 46. Richiesta delle variazioni del personale della Pia Casa per aggiornare l’Almanacco Toscano (10 novembre);  

- 47. Eredità di Gaspero Meriggioli lasciata alla ‘reclusa’ Assunta Meriggioli (20 novembre);  

- 48. Appalto della fornitura del vino ad Amedeo Del Vivo e Vincenzo Morelli (1 dicembre 1836-novembre 
1837);  

- 49. Ricevuta per la riconsegna del contratto di matrimonio a Eufrasia Einardi, vedova del ‘ recluso’  Ignazio 
Curradi (25 novembre);  

- 50. Richiesta di informazioni sulle iscrizioni ipotecarie della Pia Casa (novembre);  

- 51. Richiesta di abilitazione per il giovinetto ‘recluso’  Giuseppe Borrini (novembre);  

- 52. Richiesta di informazioni su Assunta Bencini, dimorante presso lo Spedale di S. Maria Nuova (28 
novembre);  

- 53. Richiesta da parte della presidenza del Buon Governo di un recluso per l’ istruzione dei lavori che si 
facevano nei locali dell’ex Convento delle Murate (7 dicembre);  

- 54. Riattivazione del sussidio a Maria Zampini vedova Agostini (8 dicembre);  

- 55. Appalto per la fornitura delle scarpe per il 1837 a David Ulivelli (1832-1836);  

- 56. Biglietto del direttore dello Scrittoio delle Fabbriche relativo alle luci delle camerette e delle latrine dello 
stabilimento (15 dicembre);  

- 57. Gratificazione concessa agli impiegati Giovanni Sarri e Luigi Razzolini (20 dicembre);  

- 58. Ripartizione della compilazione degli inventari fra gli impiegati della computisteria (22 dicembre);  

- 59.I. Abbassamento della retta dovuta da Francesco Faini per il figlio Cesare (26 dicembre);  

- 59.II. “Cantastorie patentati” , con i fascicoli personali di coloro che avevano ottenuto il patentino durante 
l’anno 1836;  
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- 60. “ Inserto dei fogli riguardanti le beneficiate devolute a profitto di questo stabilimento a forma degli ordini 
veglianti che hanno avuto luogo nel corso dell’anno 1836”  (28 gennaio-31 dicembre);  

- 61. Suppliche volte a ottenere il posto di sorvegliante delle donne recluse, lasciato libero il 2 aprile da Maria 
Sarchiani;  

- 62. “Minute delle lettere che accompagnano alla presidenza del Buongoverno gli stati mensuali della famiglia 
reclusa in questo stabilimento”, che erano conservati a parte. 
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Filza n. XXII. Posizioni degli affari diversi del 1837 dal n. 1 al n. 40 
Filza legata in mezza pergamena. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta di atti relativi agli appalti, alle forniture, ai sussidi, alle gratificazioni, al personale e ai ricoverati.  

- 1. Approvazione di un prestito da somministrarsi alla Pia Casa dall’Uffizio del Bigallo e dallo Spedale degli 
Innocenti (6 gennaio);  

- 2. Gratificazione accordata a Piero Pieri, aiuto del curato (6 gennaio);  

- 3. Autorizzazione sovrana all’accollo della fabbrica dei tappeti a Podestà e Parenti (9 gennaio);  

- 4. Gratificazione accordata a Enrico Baccelli, maestro della scuola di reciproco insegnamento (23 gennaio);  

- 5. Incarico a Giuseppe Orlandi, nuovo ‘consegnatario di pegno’  della fabbrica dei berretti e pannilini (gennaio);  

- 6. Gratificazione accordata a Giuseppe Pagni (3 febbraio);  

- 7. Esito positivo dell’ improvvisa revisione al cassiere Teodoro Del Campana del 28 dicembre 1836 (9 
febbraio);  

- 8. Disdetta a Luigi Massaini, pigionale di un quartiere situato all’esterno della Pia Casa (15 febbraio);  

- 9. Autorizzazione da parte della Segreteria di Stato di alcuni lavori allo stabilimento (17 febbraio);  

- 9 2.ndo. Restituzione degli abiti di Flora Perini al momento della sua uscita dalla Pia Casa (febbraio);  

- 10. Sussidio concesso a Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini, già farmacista (3 marzo);  

- 11. Appalto della fornitura di olio a Epifanio Rigacci (gennaio-marzo);  

- 12. Dispensa dal pagamento della retta dei rispettivi figli a Luigi Chicchi e a Giuseppe Borri (9 marzo);  

- 13. Trattative per le rette da pagare da parte di Giuseppe Fortini (13 marzo);  

- 14. Pagamento di un’ indennità a Gaetano Amadori, già orticoltore, per avere trasformato gli orti in piazzale (13 
marzo);  

- 14 secondo. Trattative sulla dote di Margherita, figlia di Margherita Campostrini (marzo);  

- 15. Richiesta di informazioni sul pagamento del debito della Pia Casa verso la Cassa Centrale di Risparmio (1 
aprile);  

- 16. Richiesta di una riduzione della retta per la fanciulla Maria Domenica Jacopucci (10 aprile);  

- 17. Pretesa dell’Uffizio di Revisioni e Sindacati sulle iscrizioni ipotecarie dei consegnatari, cassieri e aiuti di 
cassa (11 aprile)  

- 18. Doti spettanti a Rosa di Luigi Osti (aprile-maggio);  

- 19. Richiesta di informazioni su Giuseppa Conti, sussidiata (aprile);  

- 20. Richiesta di Maddalena Parrini per la riabilitazione del figlio Giovanni e della di lui moglie Marianna, 
reclusi dalla polizia (aprile-maggio);  

- 21. Appalto della fornitura di combustibili a Pellegrino Barboni (marzo-aprile);  

- 22. Abilitazione concessa ai reclusi Luigi Fantini e Tommaso Talli (maggio);  

- 23. Rilascio della reclusa Maria Salati, studentessa di ostetricia (maggio-giugno);  

- 24. “Nota dei giovani reclusi che possono essere compresi nell’arruolamento militare di quest’anno”  (aprile-
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maggio);  

- 25. Autorizzazione sovrana a un prestito di £ 40.000 alla Pia Casa (16-17 maggio);  

- 26. Gratificazione accordata al medico Antonio Lupinari (19 maggio);  

- 27. Sussidio concesso a Luisa Turchini vedova di Angiolo Cocchi, già cuoco (19 maggio);  

- 28. Condono di parte del debito verso la Pia Casa di Raimondo Leoni, per rette non pagate (22 maggio);  

- 29. Passaggio del recluso Antonio Cascioni fra gli incurabili di Bonifazio e morte della reclusa Rosa Nannucci 
(aprile-maggio);  

- 30. Avviso di ricevimento del bilancio del 1836 da parte dell’Uffizio dei sindaci (5 giugno);  

- 31. Sovvenzione ventennale in denari da parte di Paolo Demidoff (16 giugno);  

- 32. Comunicazione relativa a Rosa Cenni, vincitrice di una cartella di dote Tommasi (28 giugno);  

- 33. Disposizioni relative a Luigi Basagni in debito di rette per il figlio Noè (giugno-luglio);  

- 34. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo luogo”  (30 maggio);  

- 35. Riduzione della retta da corrispondersi da parte di Francesco Coppetti per la nipote ex fratre Giovanna 
(giugno-luglio);  

- 36. Reclamo dei vestiti di Zanobi Falcini, deceduto, da parte degli eredi (maggio-luglio);  

- 37. Abilitazione di Cosimo, figlio di Lodovico Badiali (12 luglio);  

- 38. Riduzione della retta di Urbano Landini pagata dal fratello Francesco (17 luglio);  

- 39. Gratificazione concessa a Piero Pieri, aiuto del curato (24 luglio);  

- 40. Assunzione del giovane recluso Giovanni Seghieri al posto di trombettista dei Cacciatori a Cavallo (3 
agosto). 
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 1836 - 1838 

Filza n. XXII. Posizioni degli affari diversi del 1837 dal n. 41 al n. 82 
Filza legata in mezza pergamena. 

Atti in fascicoli numerati legati alla filza e posti in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta di atti relativi agli appalti, alle forniture, ai sussidi, alle gratificazioni, al personale e ai ricoverati.  

- 41. Autorizzazione ad accettare l’offerta annuale del conte Paolo Demidoff (4 agosto);  

- 42. Sussidio a Rosa Thurn, capo dei bucati (4 agosto);  

- 43.I. Cessione alla sorella della dote di Gesualda Giovannini, ottenuta dallo Spedale degli Innocenti (11 
agosto);  

- 43.II. Dispensa concessa a Niccola Cerroti, capo della vigilanza (maggio-agosto);  

- 44. “ Inserto di biglietti, minute ecc. occorse per procurare le fedi di battesimo dei giovani reclusi”  (luglio-
agosto);  

- 45. Richiesta di una copia del regolamento della Pia Casa da parte della Presidenza del Buon Governo (agosto);  

- 46. Atti dell’Uffizio dei Sindaci per le revisioni amministrative (17 agosto);  

- 47. Deposito presso la Guardaroba di un letto di proprietà di Assunta Ferraresi (luglio);  

- 48. Riduzione del credito fruttifero dei fornitori Del Vivo e Morelli con la Pia Casa (giugno-settembre);  

- 49. Sussidio alla famiglia di Giuseppe Lybert (agosto);  

- 50. Gratificazione a Giuseppe Manulivi e Guido Fabroni (1 settembre);  

- 51. Gratificazione a Carlo Grossi, primo aiuto computista (1 settembre);  

- 52. Richiesta da parte della Cassa di Risparmio del pagamento delle cifre dovute da parte della Pia Casa 
(agosto-settembre);  

- 53. Deposizione di Pietro Baccani sulla morte per annegamento dei giovani reclusi Gaetano Soci, Jacopo e 
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Salvatore Spini (settembre);  

- 54. Oggetti lasciati dall’alunno del Bigallo Vincenzo Sarchiani, defunto (agosto-settembre);  

- 55. Disdetta della Cassa Centrale di Risparmio del prestito concesso alla Pia Casa (11 settembre);  

- 56. Autorizzazione per trattenere nella Pia Casa il giovane Giovan Battista Chicchi (agosto-settembre);  

- 57.I. Risoluzione del debito di Domenico Borri verso la Pia Casa (11 settembre);  

- 57.II. Trattative per la risoluzione del debito della Pia Casa verso la Cassa Centrale di Risparmio (15 
settembre);  

- 58. Legato testamentario lasciato alla Pia Casa dalla signora Livia Raimondi (7 settembre);  

- 59. Trattative per i pagamenti dei debiti della Pia Casa verso i fornitori del vino (settembre);  

- 60. Autorizzazione alla ‘reclusa’  Agata Silvestri di completare il lavoro affidatogli precedentemente (maggio-
settembre);  

- 61. Storno di parte dei denari della cassa della Depositeria regia per il pagamento dei debiti della Pia Casa 
verso i fornitori del pane (22 settembre);  

- 62. Appunti dell’Uffizio dei Sindaci sul bilancio dell’anno 1836 (settembre-ottobre);  

- 63. “ Inserto degl’ inviti fatti per il di 3 ottobre detto giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca di Toscana; e 
recitò in detto giorno, nella chiesa di questo stabilimento, l’analoga orazione sua reverenza il padre Bini scolopio 
e prefetto della casa di S. Giovanni Evangelista di Firenze (3 ottobre);  

- 64. Notizie da parte di Ermanno Fallani, ex commesso della direzione, su alcuni documenti della posizione n. 
30 del 1833 (ottobre);  

- 65. Approvazione sovrana dell’erezione di una sala a ‘dormentorio’  per 50 letti circa (4 ottobre);  

- 66. Autorizzazione al ‘recluso’  Biagio Carini, di intraprendere la carriera ecclesiastica (6 ottobre);  

- 67. Autorizzazione di assentarsi un mese al direttore Giuliano Tosi (14 ottobre) ;  

- 68. Atto di battesimo della ‘reclusa’ Maria Domenica Jacopucci (14 ottobre);  

- 69. Appalto della fornitura dei generi ‘vittuari’  ad Antonio Checcucci (pane, pasta e semolino), Giuseppe 
Martelli (carne), Antonio Panerai (uova) (agosto-novembre);  

- 70. Richiesta alla Pia Casa da parte della Cassa Centrale di Risparmio perché gli sia saldato il debito 
(settembre-novembre);  

- 71. Ammissione della ‘reclusa’ Assunta Panconesi nello Spedale di S. Maria Nuova (12 novembre);  

- 72. Richiesta della diminuzione della quota pagata da Pietro Nacci per il figlio Affortunato (ottobre-novembre);  

- 73. Appalto della fornitura del vino a Amadeo Del Vivo e Vincenzo Morelli (1836-1838);  

- 74. Prestito alla Pia Casa da parte della cassa della Depositeria regia (10 dicembre);  

- 75. Sussidio a Luisa Turchini, moglie di Angiolo Cocchi (novembre);  

- 76. Gratificazione agli impiegati Luigi Razzolini e Giovanni Sarri (21 dicembre);  

- 77. Anticipazione di denari alla Pia Casa da parte dell’Amministrazione dei Lotti (23 dicembre);  

- 78. Sollecito del pagamento della quota mensile da parte della Pia Casa alla Cassa Centrale di Risparmio (7 
dicembre);  

- 79. Sollecito del pagamento della quota mensile da parte della Pia Casa alla Cassa Centrale di Risparmio (31 
dicembre);  

- 80. Reclamo del commissario del quartiere di S. Croce contro Pasquale Casini, inviato dalla Pia Casa a dirigere 
i lavori nella casa di correzione delle Murate (dicembre);  

- 81. “Minute delle lettere che accompagnano alla presidenza del Buongoverno gli stati mensuali della famiglia 
reclusa in questo Luogo Pio” , che erano conservati a parte;  

- 82. “ Inserto dei fogli riguardanti le beneficiate devolute a profitto di questo stabilimento a forma degli ordini 
veglianti che hanno avuto luogo ai teatri di questa capitale nel corso dell’anno 1837”  (5 gennaio-6 dicembre). 
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 1837 - 1838 

Filza n. XXIII. Posizioni degli affari diversi del 1838 dal n. 1 al n. 40 terzo 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Affari della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di chiusura della pratica e descritti in 
fascicolo allegato.  

Si tratta di atti relativi agli appalti, alle forniture, ai sussidi, alle gratificazioni e al movimento del personale, 
all’ammissione e alla dimissione dei ‘ reclusi’ ; comunicazioni della Segreteria di Stato, dell’Uffizio dei Sindaci e 
della Depositeria anche per la gestione economica dell’ente; circolari e comunicazioni della direzione per le 
questioni interne, del personale e dei ‘reclusi’ .  

- 1. Concessione di un credito fruttifero a Giuseppe Martelli fornitore delle carni (13 gennaio);  

- 2. Riduzione della retta corrisposta da Lorenza Pistolesi per il mantenimento di Teresa Pistolesi (13 gennaio);  

- 3.I. Concessione di un sussidio a Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini, già farmacista della Pia Casa (25 
gennaio);  

- 3.II. Rimborso della cifra dovuta alla Pia Casa dall’Amministrazione dei Lotti (25 gennaio);  

- 4. Gratificazione accordata a Giuseppe Pagni, farmacista (27 gennaio);  

- 5. Gratificazione concessa all’aiuto curato Piero Pieri (27 gennaio);  

- 6.I. Approvazione sovrana della demolizione della terrazza del quartiere del direttore (8 febbraio);  

- 6.II. Comunicazione del passaggio di Rosa Brunori dall’Ospedale di S. Maria Nuova a quello di Bonifacio (19 
febbraio);  

- 7. Concessione di una garanzia a Giuseppe Martelli, fornitore delle carni, sull’assegnazione annua del Comune 
(13 febbraio);  

- 8. Gratificazione accordata a Enrico Baccelli, maestro della scuola della Pia Casa (13 febbraio);  

- 9. Restituzione di una parte di capitali alla Cassa Centrale di Risparmio (gennaio-dicembre);  

- 10. Offerta da parte del conte Paolo Demidoff per un pranzo alla famiglia della Pia Casa (14 febbraio);  

- 11. Offerta del medesimo in occasione del parto della Granduchessa (11 febbraio);  

- 12. Approvazione della contabilità da parte dell’Uffizio dei Sindaci, dopo la revisione straordinaria di cassa del 
19 dicembre 1837;  

- 13. Comunicazione dell’Uffizio del Fisco del versamento di un censo dovuto al soppresso Magistrato delle 
Stinche (15 febbraio);  

- 14. Aggiudicazione della fornitura dell’olio ad Antonio Checcucci (gennaio-febbraio);  

- 15. Capitalizzazione del credito di Antonio Checcucci, fornitore di pane, pasta e semolino (26 febbraio);  

- 16. Diminuzione della retta per il mantenimento di Cesare Faini e visto “alle preci avanzate”  da Giovanni Dotti 
di Rocca S. Casciano (1837-1838);  

- 17. Esonero dalla tassa di registro per il contratto della capitalizzazione con Giuseppe Martelli, fornitore delle 
carni (5 marzo);  

- 18. Aggiudicazione della fornitura delle scarpe a David Ulivelli secondo i prezzi del contratto del 1829, fino al 
gennaio 1839 (1837-1838);  

- 19. Comunicazione del commissario dello Spedale degl’ Innocenti con la data di nascita degli alunni dello 
Spedale dimoranti nella Pia Casa (7 marzo);  

- 20. Accordo della garanzia sulla tassa corrisposta alla Pia Casa dalla Comunità di Firenze ai fornitori Antonio 
Checcucci e Giuseppe Martelli (12 marzo);  

- 21. Ordine della Segreteria di Stato per la dimissione dei capitali della Fabbrica dei berretti e dei tappeti (12 
marzo);  

- 22. Visto alla richiesta di Giovanni Brucalassi per essere esonerato dal pagamento della retta del figlio 
Giovacchino (13 marzo);  
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- 23. Esonero dalla tassa di registro per il contratto della capitalizzazione con Antonio Checcucci fornitore di 
pane, pasta e semolino (20 marzo);  

- 24. Formazione di una deputazione in occasione della malattia del direttore Giuliano Tosi (21 marzo);  

- 25. Invio allo Spedale di S. Maria Nuova dei recapiti con le spese effettuate per il vitto degli invalidi e 
incurabili provvisoriamente ospitati alle Murate, a carico della Pia Casa (31 marzo);  

- 26. Richiesta al gonfaloniere della documentazione occorrente per concludere il contratto di cessione fra la 
Cassa di Risparmio e Giuseppe Martelli, fornitore delle carni (aprile);  

- 27. Biglietto del gonfaloniere per ottenere la nota dei reclusi nati nel 1818 e arruolabili (11 aprile);  

- 28. Aggiudicazione della fornitura del combustibile a Pellegrino Barboni fino ad aprile 1839 (20 aprile);  

- 29. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini, moglie di Angiolo Cocchi già cuoco della Pia Casa (20 
aprile);  

- 30. Visto alla richiesta di Elena Bruchi per il reintegro del sussidio (20 aprile);  

- 31. Permesso accordato al gonfaloniere di Firenze per le dichiarazioni a favore di Antonio Checcucci fornitore 
e creditore della Pia Casa (26 aprile);  

- 32. Rinnovi riguardo alle rette pagate da altre amministrazioni alla Pia Casa (22 maggio);  

- 33. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo luogo”  (30 maggio);  

- 34. Approvazione del regolamento per l’erogazione annuale del conte Paolo Demidoff (1 giugno);  

- 35. Gratificazione accordata al medico Antonio Lupinari (1 giugno);  

- 36. Comunicazione della nota di spesa per ospitalità da parte dello Spedale degl’ Innocenti (maggio-giugno);  

- 37. Spedizione del bilancio del 1837 all’Uffizio dei Sindaci (9 giugno);  

- 38. Reclamo della Cassa Centrale di Risparmio per il recupero di alcuni frutti della Pia Casa (maggio-giugno);  

- 39. “Affare relativo a diverse precauzioni prese di concerto con la Presidenza del Buon Governo, per impedire 
che i giovini reclusi si portino al Fiume Arno a bagnarsi”  (fascicolo vuoto perché passato “Al Sig. Lazzaro Sordi 
Li 16 giugno 1840);  

- 40.I. Conteggio per la prestazione annuale della Comunità di Firenze (giugno-luglio);  

- 40.II. Comunicazione da parte dell’Amministrazione dei Lotti con le previsioni di incasso (19 giugno);  

- 40.III. “Minuta di decreto direttoriale relativo al metodo da tenersi dai portieri per le polizze di esportazione di 
oggetti da questo stabilimento”  (7 ottobre). 
 

101 [50] 1838 lug. - 1838 dic. 147 

 1825; 1838 

Filza n. XXIII. Posizioni degli affari diversi del 1838 dal n. 41 al n. 94 
57 fascicoli contenuti in busta. 

Affari della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di chiusura della pratica e descritti in 
fascicolo allegato.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la richiesta di sussidi, le 
gratificazioni e i movimenti del personale, l’ammissione e la dimissione dei ‘reclusi’ ; comunicazioni della 
Segreteria di Stato, dell’Uffizio dei Sindaci e della Depositeria anche per la gestione economica dell’ente; 
circolari e comunicazioni della direzione per le questioni interne, del personale e dei ‘reclusi’ .  

- 41. Biglietto della Segreteria di Stato sul prestito di denari da parte dell’Uffizio del Bigallo (luglio-agosto);  

- 42. Concessione della capitalizzazione del credito a Pellegrino Barboni, fornitore del combustibile (25 giugno);  

- 43. Reclamo di Teresa Serri contro Annunziata Nistri per un suo credito (luglio);  

- 44. Garanzia a Pellegrino Barboni, fornitore dei combustibili, con la cessione di rate della Comunità di Firenze 
(14 luglio);  

- 45. Gratificazione al cappellano Pietro Pieri (19 luglio);  

- 46. Gratificazione a Rosa Thurn, maestra di bucati (23 luglio);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 47. Lascito testamentario di Livia Raimondi vedova Bini alla Pia Casa (1825, 1838);  

- 48. Invio da parte dell’auditore del governo di Livorno della fede di nascita di Elena Pieroni (23 luglio);  

- 49. Mandato per ritirare l’anticipo sulla quota di agosto dalla Cassa della Regia Depositeria (25 luglio);  

- 50. Esonero dalla tassa del registro sul contratto con il fornitore di combustibile Pellegrino Barboni (1 luglio);  

- 51. Sussidio accordato ad Adelaide Filippini (4 agosto);  

- 52. Gratificazione a Giuseppe Manulivi e Guido Fabroni (13 agosto);  

- 53. Mandato per ritirare l’anticipo sulla quota di settembre dalla Cassa della Regia Depositeria;  

- 54. Visto “alle preci”  di Enrichetta Favi nei Volpini per un sussidio (27 agosto);  

- 55. Biglietto della presidenza del Buongoverno per “ravvivare la vigilanza della polizia sull’egresso dalla città 
dei reclusi”  (fascicolo vuoto perché consegnato al “Sig. Lazzaro Sordi li 16 giugno 1848” );  

- 56. Riduzione della retta pagata da Giuseppe Vannini per il nipote Felice Vannini (31 agosto);  

- 57. Sussidio concesso ai figli di Giuseppe Lybert (7 settembre);  

- 58. Sussidio accordato ad Antonio Corsi (7 settembre);  

- 59. Biglietto della Segreteria di Stato per un picchetto militare da stanziarsi alla Pia Casa (11 settembre);  

- 60. Corresponsione dell’assegno della Pia Casa a Baldassarre Tomberli, trombettista dei Cacciatori a Cavallo, 
già ‘recluso’  (13 settembre);  

- 61. Mandato per ritirare l’anticipo sulla quota di ottobre dalla Cassa della Regia Depositeria (14 settembre);  

- 62. Comunicazione dell’Arcispedale di S. Maria Nuova sugli invalidi e incurabili provvisoriamente collocati 
nel locale delle Murate in procinto di essere trasferiti nel Convento di S. Lucia (21 settembre);  

- 63. Gratificazione accordata a Carlo Grossi, primo aiuto computista (21 settembre);  

- 64. “Carte riguardanti la festa natalizia di S.A.I. e R. il nostro Granduca che ebbe luogo in questa chiesa”  (3 
ottobre);  

- 65. Pensione vitalizia accordata all’arrotino Luigi Fineschi (luglio-ottobre), con rimando al reclamo fatto dal 
Fineschi alla Camera di Commercio, alla posizione 70 del 1846;  

- 66. Sussidio accordato a Luisa moglie di Angiolo Cocchi (8 ottobre);  

- 67. Anticipazione di una certa cifra da parte dell’Amministrazione dei Lotti (ottobre);  

- 68. “Biglietto della Direzione dell’Arruolamento Militare riguardante ad alcune notizie relative ad un giovane”, 
Geremia Torrigiani, deceduto (12 ottobre);  

- 69. Gratificazione accordata a Niccola Cerroti, sorvegliante (12 ottobre);  

- 70. Reclamo fatto da Maddalena Landi vedova Pinelli contro Filippo Gatteschi di Poppi (agosto-ottobre);  

- 71. Affidamento delle forniture di generi ‘vittuari’  ad Antonio Checcucci per il pane, Giuseppe Martelli per la 
carne, Antonio Panerai per le uova (31 ottobre), con allegati;  

- 72. Autorizzazione al direttore Giuliano Tosi di assentarsi dalla città e a Giuseppe Manulivi a firmare il 
carteggio in sua vece (ottobre);  

- 73. Invio da parte dell’auditore del governo di Siena della fede di nascita di Dioniso Naldini (22 ottobre);  

- 74.I. Richiesta degli atti del bilancio 1837 da parte dell’Uffizio dei Sindaci per le revisioni amministrative (6 
novembre);  

- 74.II. Autorizzazione della Segreteria di Stato per sciogliere la ditta Potestà e Parenti fabbricanti di tappeti nella 
Pia Casa (9 novembre), con rimando al parere emesso dall’avvocato Gaspero Capei;  

- 75. Mandato per ritirare l’anticipo sulla quota di dicembre dalla Cassa della Regia Depositeria (13 novembre);  

- 76. Invio da parte del vicario di Prato della fede di nascita di Adelaide Rossi (19 novembre);  

- 77.I. Invio da parte dell’auditore del Governo di Livorno della fede di nascita di Piero Calandrini (24 
novembre);  

- 77.II. Biglietto della Segreteria di Stato che anticipa la visita del francese Cerfbeer, incaricato dal suo governo 
di visitare gli Istituti di carità (24 novembre);  
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- 78. Gratificazione accordata a Giovanni Sarri (30 novembre);  

- 79. Autorizzazione al contratto di fornitura del vino con Angelo Nistri (30 novembre);  

- 80. Ordine di pagare il debito verso Giuseppe Martelli, fornitore della carne, con il prossimo anticipo dalla 
Cassa della Regia Depositeria (3 dicembre);  

- 81.I. Gratificazione al copista Luigi Razzolini;  

- 81.II. Biglietto della presidenza del Buongoverno che anticipa la visita del conte Kerbert, tedesco (10 
dicembre);  

- 82. Richiesta di un anticipo all’Amministrazione dei Lotti (12 dicembre);  

- 83. Retta di Francesco Trofei, trombettista del Corpo dei Cacciatori a Cavallo (gennaio-dicembre);  

- 84. Conclusione di un prestito da parte degli Spedali di S. Maria Nuova, Degl’ Innocenti e dell’Orfanotrofio del 
Bigallo (13 dicembre);  

- 85. Esonero dalla tassa di registro per il prestito di cui sopra (22 dicembre);  

- 86. Disposizione dei denari presi a prestito per saldare i crediti più rilevanti con i fornitori (17 dicembre);  

- 87. Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Teresa vedova Pierozzi per aver contratto nuovo matrimonio (26 
dicembre);  

- 88. Appalto per la fornitura del vestiario, poi sospeso (novembre-dicembre);  

- 89. Appalto delle scarpe, poi sospeso (novembre);  

- 90. “Carte relative alle beneficiate che hanno avuto luogo nel corrente anno nei teatri della città” (gennaio-
dicembre);  

- 91. Comunicazione dell’ impossibilità di pagare alla Pia Casa da parte dello Spedale degl’ Innocenti di una certa 
somma (15 dicembre);  

- 92. Richiesta di informazioni da parte del Dipartimento di Stato per la redazione dell’Almanacco 1839 (15 
novembre);  

- 93. “ Inserto delle carte relative a ciechi cantastorie patentati”  (marzo-agosto);  

- 94. “Minute delle lettere con le quali mensualmente è stato rimesso alla presidenza del Buongoverno il 
prospetto della famiglia reclusa” (15 dicembre), che erano conservati a parte. 
 

102 [51] 1839 gen. - 1839 dic. 148 

 1836 - 1840 

Filza n. XXIV. Posizioni degli affari diversi del 1839 dal n. 1 al n. 56 
62 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Affari della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di chiusura della pratica e descritti in 
fascicolo allegato.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la richiesta di sussidi, le 
gratificazioni e i movimenti del personale, l’ammissione e la dimissione dei ‘reclusi’ ; comunicazioni della 
Segreteria di Stato, dell’Uffizio dei Sindaci e della Depositeria anche per la gestione economica dell’ente; 
circolari e comunicazioni della direzione per le questioni interne, del personale e dei ‘reclusi’ .  

- 1. Richiesta di un tal Ciabatti per essere saldato della fornitura del vino alla Pia Casa (8 gennaio);  

- 2. Richiesta di un anticipo sulla assegnazione della Pia Casa alla Reale Depositeria (11 gennaio);  

- 3.I. Visto alla richiesta di Alamanno Novelli per la diminuzione della retta del figlio Giuseppe (14 gennaio);  

- 3.II. Accordo dell’erogazione di un sussidio ad Adelaide Filippini (25 gennaio);  

- 4. Disdetta della fornitura dell’olio da parte di Antonio Checcucci (gennaio);  

- 4.II. Sperimentazione per la fattura del vestiario occorrente alla famiglia della Pia Casa da parte dello Stato (29 
gennaio), con rimando alle posizioni 88-89 del 1838 (mancanti);  

- 5. Concessione di un sussidio da parte di Luisa vedova del farmacista Giovan Battista Bufalini (1 febbraio);  

- 6.I. Gratificazione accordata a Giuseppe Pagni, farmacista (1 febbraio);  
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- 6. II. Biglietto della Segreteria di Stato per il mantenimento di una cifra riservata ai fornitori fra i contributi 
della Cassa della Reale Depositeria (4 febbraio);  

- 7. Gratificazione straordinaria al cappellano Pietro Pieri (1838-1839)  

- 8. Disdetta della fornitura del combustibile da parte di Pellegrino Barboni (marzo);  

- 9. Domanda di Potestà e Parenti all’Amministrazione dei Lotti per poter eseguire la consueta lotteria di S. 
Giovanni (2 marzo);  

- 10. Richiesta di informazioni su Costantino De Gregori da parte del commissario del quartiere di S. Spirito 
(marzo);  

- 11. Appunto della Direzione dei Sali sulla quantità di sale somministrato (6 marzo);  

- 12. Biglietto del cancelliere comunitativo di Monte S. Savino di accompagnamento alla retta pagata per 
Lodovico Neri (6 marzo);  

- 13. Nomina provvisoria di Domenico Tozzi, maestro della calzoleria, Pietro Conti, tagliatore, Giuseppa 
Marraschi, maestra delle tessitrici (8 marzo);  

- 14. Ordine della Segreteria di Stato di “avvisare i parenti dei reclusi paganti una retta, nella circostanza della 
morte o di qualche sinistro avvenimento”  (18 marzo);  

- 15. Benestare dell’Uffizio dei Sindaci alla revisione straordinaria di cassa (20 marzo);  

- 16. Gratificazione accordata a Enrico Baccelli, maestro della scuola (22 marzo);  

- 17. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (26 marzo);  

- 18.I. Inventario degli oggetti di Luisa Conti, affidata a tenuta, consegnati alla vigilante Teresa Pinzauti (1836-
1840);  

- 18.II. Approvazione alla preparazione per la lavorazione di vestiario, biancheria e calzoleria (12 aprile);  

- 19. Richiesta da parte dell’Uffizio del Fisco di una cifra dovutagli dalla Pia Casa (13 aprile);  

- 20. Atti per la causa di Antonio Checcucci, fornitore di pane, pasta, semolino e olio contro l’Opera Pia (16 
aprile);  

- 21. Pagamento delle retta di Maria Antonia Ripetti da parte degli Spedali di Pisa (1838-1839);  

- 22. Biglietto del gonfaloniere di Pistoia relativo a Umiltà Beneforti passata allo Spedale di Bonifacio (17 
aprile);  

- 23. Biglietto degli Spedali di Prato relativo al fanciullo Valentino Granati (18 aprile);  

- 24. Biglietto del direttore dello Scrittoio delle Regie Fabbriche per la compilazione di un inventario degli affissi 
(22 aprile);  

- 25. Sovvenzione a Lazzaro Sordi, capo della vigilanza e infermiere (26 aprile);  

- 26. Supposta mancanza dei ‘reclusi’  Salvatore Del Frate, Giuseppe Morelli e Salvatore Della Reta ai danni del 
magnano Giuseppe Scilli (aprile);  

- 27. Visto alla richiesta di un sussidio da parte di Maria Salati moglie di Filippo Ballerini (29 aprile);  

- 28. Gratificazione di Niccola Cerroti e Sebastiano Mungai, direttori della fabbricazione del pane (12 aprile);  

- 29. Biglietto del gonfaloniere di Prato per il pagamento della retta di due ‘reclusi’  di quel Comune (30 aprile)  

- 30. Concessione di un sussidio all’ex militare Biagio Lambardi, già ‘recluso’  (2 maggio);  

- 31. Gratificazione al medico Antonio Lupinari (8 maggio);  

- 31.II. Approvazione della donazione di una quota del credito di Vincenzo Parenti per il vestiario occorrente alla 
Pia Casa (8 maggio);  

- 32. Richiesta del gonfaloniere di Firenze dei nominativi dei nati nel 1819, adatti all’arruolamento militare (8 
maggio);  

- 33. Biglietto dello Spedale degl’ Innocenti per il conteggio delle ospedalità prestate nel 1838 (18 maggio);  

- 34. Richiesta di carte relative alle forniture di Antonio Checcucci in causa contro la Pia Casa (24 maggio);  

- 35. Comunicazione su Federigo Fossi, cessionario di parte del credito di Vincenzo Parenti e Giovan Battista 
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Podestà (25maggio);  

- 36. Nomina di Silvano Corsi nel ruolo di maestro dei tessuti (14 aprile);  

- 37. Biglietto dello Spedale degl’ Innocenti su Maria Salati moglie di Filippo Ballerini, ancora non ufficialmente 
dichiarata levatrice (1 giugno);  

- 38. Domanda allo Scrittoio per alcuni lavori da farsi nel fabbricato della Pia Casa (giugno);  

- 39. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi;  

- 40. Nomina di Maddalena Borrani nel ruolo di maestra delle tessitrici (4 giugno);  

- 41. Anticipazione di denaro da parte l’Amministrazione dei Lotti (8 giugno);  

- 42. “Carte relative alla festa di S. Ferdinando che in quest’anno fu celebrata il 9 giugno per essere il 30 maggio 
la solennità del Corpus Domini”  (9 giugno);  

- 43. Richiesta di alcuni lavori di muratura per l’attivazione del lanificio (10 giugno);  

- 44. Erogazione dell’offerta annua del conte Demidoff (10 giugno);  

- 45. Comunicazione del commissario di S. Spirito su un corso di “esercizi di equitazione che è per dare la 
Compagnia Guerra sul Piazzale Goldoni”  (11 giugno);  

- 46. Richiesta di Achille Mazzanti di Pisa al guardaroba Pietro Menicucci per ottenere la restituzione dei panni 
che indossava al momento della sua ‘reclusione’  (3 luglio);  

- 47. Esecuzione di alcuni lavori per l’attivazione del lanificio (4 luglio);  

- 48. “Minuta di lettera scritta al commissario del quartiere di S. Maria Novella, diretta a impedire che i reclusi si 
portino a bagnarsi alla Vaga Loggia” (9 luglio);  

- 49. Esonero di Francesco Coppetti del pagamento della retta delle nipoti Giovanna e Teresa (9 luglio);  

- 50. Concessione di un sussidio a Rosa Thurn, capo dei bucati (9 luglio);  

- 51. Luca Conti di anni 11, ferito da una sentinella “nella circostanza di essere in permesso la domenica 7 luglio, 
essendosi scortato clandestinamente sulla Piazza S. Maria Novella a vedere la rappresentanza equestre”;  

- 52. Richiesta di alcuni lavori murari allo stabilimento (giugno-luglio);  

- 53. Richiesta di informazioni su Lorenzo Marsili, mantenuto dal Comune di Prato (13 luglio);  

- 54. Approvazione del prestito da concludersi con l’Arcispedale di S. Maria Nuova (14luglio);  

- 55. Gratificazione al cappellano Pietro Pieri (15 luglio);  

- 56. Reclamo al commissario del quartiere di S. Croce in merito a Teresa Donati, sorpresa a diffamare la Pia 
Casa, “sulla porta dello stabilimento”  (22 luglio). 
 

103 [52] 1839 lug. - 1839 dic. 149 

 1801; 1803; 1807; 1838 - 1840 

Filza n. XXIV. Posizioni degli affari diversi del 1839 dal n. 57 al n. 96 bis 
41 fascicoli contenuti in busta. 

Affari della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la richiesta di sussidi, le 
gratificazioni e i movimenti del personale, l’ammissione e la dimissione dei ‘reclusi’ ; circolari e comunicazioni 
della direzione per le questioni del personale e dei ‘reclusi’ .  

- 57. Concessione di un sussidio a favore degli orfani di Giuseppe Libert (22 luglio);  

- 58. Passaggio del computista Giuseppe Cianfanelli agli impiegati in disponibilità (10 agosto);  

- 59. Nomina di Pietro Tartini come computista (10 agosto);  

- 60. Dichiarazione di smarrimento del proprio libretto di tanutarie da parte di Luisa Burchielli e Anna Bellini 
(luglio-agosto);  

- 61. Sospensione delle pretese della Pia Casa su Giovanni Brucalossi, debitore per rette non pagate (13 agosto);  

- 62. Condono di parte del debito di Alamanno Novelli per rette non pagate (13 agosto);  
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- 63. Biglietto della Segreteria di Stato sulla distribuzione della carne alla famiglia, come prescritto dal 
regolamento del 1816 (2 settembre);  

- 64. Biglietto dell’Ufficio dei Sindaci per il rimborso delle spese del grano acquistato a Livorno (3 settembre);  

- 65. Gratificazione al medico Lazzaro Sordi (4 settembre);  

- 66. Sospensione dall’ impiego di Domenico Tozzi, maestro della calzoleria, e Luisa Borrani, maestra dei tessuti 
“ inquisiti per l’affare che ebbe luogo la sera dei 12 agosto prossimo passato nella chiesa di S. Simone di questa 
città”  (agosto-settembre);  

- 67. Accordo di una retribuzione mensile al medico Lazzaro Sordi (16 settembre);  

- 68. Visto alla richiesta di Giovanni Balenci di esonero dal pagamento della retta per il fratello Antonio (19 
settembre);  

- 69. Biglietto del Dipartimento di Stato con l’autorizzazione di una visita allo stabilimento da parte Emanuele 
Malvani, chirurgo di Torino (20 settembre);  

- 70. Richiesta di sussidio da parte di Elena Bruchi (settembre-novembre);  

- 71. Imposizione del pagamento da parte dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri della retta per i fanciulli trasferiti 
nella Pia Casa (20 settembre);  

- 72. Nomina di Carolina Marini come maestra delle filatrici (13 agosto);  

- 73. Richiesta di alcuni lavori da farsi dallo Scrittoio delle Fabbriche (settembre);  

- 74. Continuazione per un anno del sussidio a Maria Salati (settembre-novembre);  

- 75. Permesso al curato Giacomo Roccaserra di trasferirsi per due mesi in Corsica, sua patria (settembre), “ Il 
Roccaserra non profittò del permesso” ;  

- 76. “Carte riguardanti la festa del di 3 ottobre, giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca, ed in tal festività 
l’arcidiacono Lorini di Cortona, lesse in quest’anno la consueta orazione nella chiesa della Pia Casa alle ore 12 
1/2 meridiane”;  

- 77. Fornitura di carne da parte di Angiolo Zucconi e Luigi Carocci (ottobre);  

- 78. “Rapporto agli spogli dei reclusi che si inviano agli Spedali”  (novembre), “L’affare successivo esistente in 
Filza Affari dell’anno 1840, posizione n. 5”;  

- 79. Particola del testamento di Ferdinando Salvi relativo ad Annunziata Salvi nei Bettini (23 novembre);  

- 80. Fornitura del vino da parte di Michel’angiolo Nistri (novembre), con notificazione a stampa del bando;  

- 81. “Domanda fatta da questa vigilanza perché sieno collocate le stufe nei dormentori dello Stabilimento”  (25 
novembre);  

- 82. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (2 dicembre);  

- 83. Lettera del commissario del quartiere di S. Spirito che chiede che le comunicazioni delle ammissioni 
vengano fatte singolarmente (6 dicembre);  

- 84. Nota di alcuni cambiamenti nella dislocazione degli ambienti della Pia Casa “all’oggetto di ottenere senza il 
bisogno di ulteriore aumento di fabbrica diversi dormentori nel caso di un aumento vistoso della famiglia”  (18 
settembre);  

- 85. Passaggio di Giuliano Tosi dalle funzioni di direttore al ruolo di impiegato (14 dicembre);  

- 86. Nomina di Antonio Braccesi, nuovo direttore (14 dicembre);  

- 87. Rescritto sovrano di approvazione del Regolamento addizionale della Pia Casa per cui viene stabilita una 
Deputazione “ incaricata di coadiuvare il direttore in ciò che riguarda il morale, il disciplinare, la migliore 
istruzione, e il più sollecito egresso dei reclusi” , formata da gonfaloniere, commissario del Bigallo, direttore 
della Pia Casa, commesso del Dipartimento di Stato, segretario della presidenza del Buongoverno, due 
‘possessori’  conosciuti (14 dicembre);  

- 88. “Carte che appellano all’elemosina devoluta a questo Stabilimento nella circostanza delle prediche che 
hanno avuto luogo in diverse chiese nell’Avvento e Feste Natalizie”  (dicembre);  

- 89. Cessione alla Comunità di Firenze del credito dei fornitori Del Vivo e Morelli (23 dicembre), con rimando 
alla posizione 48 del 1837;  

- 90. Richiesta di notizie da parte del Dipartimento di Stato per la compilazione dell’Almanacco (1 novembre);  
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- 91. “ Inserto delle carte relative ai ciechi cantastorie patentati”  (1838-1839);  

- 92. “Carte relative alle beneficiate che hanno avuto luogo ai teatri di questa capitale a vantaggio di questo 
Stabilimento nel corso del cadente anno” (gennaio-novembre);  

- 93. “Minuta delle lettere con le quali mensualmente è stato trasmesso alla presidenza del Buongoverno il 
prospetto della famiglia reclusa”, conservati a parte;  

- 94. Credito della ‘reclusa’  Maria Nannucci (1801, 1803, 1807, 1839-1840) “passate in archivio il 19 dicembre 
1839 giorno che il sig. cav. Giuliano Tosi fece la consegna al nuovo sig. direttore Antonio Braccesi” ,  

- 95. Invito ai creditori della Pia Casa di presentare i documenti relativi (2 agosto);  

- 96. Approvazione di accedere a un prestito da parte dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (8 giugno);  

- 96 bis. Piano organizzativo per mettere la Pia Casa in grado di pagare i debiti e di far fronte alle spese in corso 
(21 luglio). 
 

104 [53] 1840 gen. - 1840 dic. 150 

 1837 - 1840 

Filza n. XXV. Posizioni degli affari della Direzione del 1840 dal n. 1 al n. 39 
42 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica e 
descritti in fascicolo a parte.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la richiesta di sussidi, le 
gratificazioni e i movimenti del personale, l’ammissione e la dimissione dei ‘reclusi’ ; circolari e comunicazioni 
della direzione per le questioni del personale e dei ‘reclusi’ .  

- 1. Ufficiale del direttore dello Scrittoio delle Regie Fabbriche con la copia della scritta di accollo del trombaio 
Stiattesi (8 gennaio);  

- 1 1/2. Inserto delle carte riguardanti le beneficiate ai teatri della capitale nel carnevale del 1840;  

- 2. “Carte che appellano all’ammissione in questa Pia Casa di vari soggetti colla corresponsione della retta 
mensuale (gennaio);  

- 3. Concessione di un sussidio a Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini (13 gennaio);  

- 4. Gratificazione a Pietro Pieri, aiuto curato (17 gennaio);  

- 5. Lettera del commissario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova sul vestiario dei reclusi che vengono trasferiti 
per curarsi (20 gennaio), con rimando all’ “affare primitivo”  al n. 78 del 1839;  

- 6. Gratificazione all’ infermiere Lazzaro Sordi (21 febbraio);  

- 7. Accordo a Sebastiano Mungai di partecipare agli utili del forno e gratificazione a Niccola Cerroti (21 
febbraio);  

- 8. Circolare ai parroci perché sollecitino le elemosine alla Pia Casa durante la Quaresima (7 marzo);  

- 9. Gratificazione accordata al farmacista Giuseppe Pagni (6 marzo);  

- 10. Beneficiate nella stagione della Quaresima (9 aprile);  

- 11. Esonero del pagamento della retta a Paolo Morini per il figlio Antonio (30 marzo);  

- 12. Beneficiate nella stagione della primavera (23 giugno);  

- 13. Gratificazione al medico Antonio Lupinari (15 maggio);  

- 14. Concessione di un sussidio a Luisa Zucchini moglie di Angiolo Cocchi (29 giugno);  

- 15. Approvazione sovrana del Ruolo degli impiegati (17 maggio), con ruolo del 1839;  

- 15 bis. Nomina dei giovani Domenico Mayer, Filippo Salucci e Pietro Pieracci, Giuseppe Fineschi come 
scrivani (17 maggio);  

- 16. Sovvenzione straordinaria allo scrivano Pietro Menicucci (27 luglio);  

- 17. Lettera ufficiale del proposto al Collegio Medico per ottenere l’elenco dei medici attivi nella Pia Casa (27 
luglio);  
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- 18. “Sponsali di Gaetano Boschi colla reclusa Teresa Caciotti”  (1 agosto), “La scritta esiste nella casella degli 
originali” ;  

- 19. Gratificazione a Pietro Pieri, aiuto curato (17 luglio);  

- 20. Beneficiate nella stagione dell’estate (luglio);  

- 21. Aumento dello stipendio dell’archivista Alessandro Casali (luglio-agosto);  

- 22. Reclamo contro Maria Rastrelli durante il suo soggiorno presso lo Spedale di S. Maria Nuova (agosto);  

- 23. Concessione di un sussidio a Carolina vedova di Giuseppe Lybert (17 agosto);  

- 24. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando, titolare di questo luogo pio, e le doti conferite in quel giorno”  
(30 maggio);  

- 25. Erogazione dell’offerta annua del conte Demidoff, deceduto (1837-1840);  

- 26. Carte relative al legato della contessa Antonia Bertolini vedova Campana a favore delle prime ‘ recluse’  che 
si sposeranno (maggio-giugno), con elenco;  

- 27. Rosa Thurn, maestra di bucati (24 agosto);  

- 28. Beneficiate nella stagione dell’autunno (settembre);  

- 29. Autorizzazione della Segreteria di Stato di poter dare notizie sulla Pia Casa ad Antonio Zobi, per motivi di 
studio (18 marzo);  

- 30. “Sponsali di Ranieri Albini colla fanciulla reclusa Teresa Senesi”  (25 ottobre);  

- 31. “Carte riguardanti il giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca in cui dal padre M.o Barsottini delle Scuole 
Pie di questa città fu detta la consueta orazione”  (3 ottobre);  

- 32. Circolare ai parroci perché sollecitino le elemosine alla Pia Casa durante l’Avvento (29 novembre);  

- 33. Richiesta di un sussidio da parte di Luisa Zucchini moglie di Angiolo Cocchi (aprile-dicembre);  

- 34. “Sponsali di Vincenzo Nistri colla fanciulla reclusa Fulvia Stiatti”  (7 novembre) “Consegnata una delle 
suddette scritte a Vincenzo Nistri [...] e l’altra posta nella casella degli originali” ;  

- 35. Beneficiata al Teatro del Cocomero nell’Avvento (dicembre);  

- 36. Richiesta di informazioni sulla Pia Casa da parte del Dipartimento di Stato per la compilazione 
dell’almanacco 1841 (8 novembre);  

- 37. Sistemazione della retta per le due fanciulle Massima Capanni e Ancilla Casali (febbraio-marzo);  

- 38. Minuta di lettera al dott. Antonio Torrigiani per ottenere la restituzione delle carte legali della Pia Casa 
(giugno);  

- 39. Notificazione a stampa del Regolamento della Pia Casa approvato il 2 gennaio 1840 e biglietto della 
presidenza del Buongoverno che rimette le placchette dei cantastorie, a seguito della legge che proibisce la 
questua (3 febbraio), con copia del regolamento a stampa;  

- 39 bis. Cancellazione del debito con la Cassa della Reale Depositeria per accedere a un nuovo prestito della 
Cassa di Risparmio di Firenze (17 settembre). 
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 1840 - 1841; 1874 

Filza n. XXVI. Posizioni degli affari della Direzione del 1841 dal n. 1 al n. 45 
48 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la richiesta di sussidi; le 
gratificazioni (le cui carte originali sono segnalate presso l’ “Archivio della Computisteria” ) e i movimenti del 
personale; di affari della direzione sulla gestione del personale e dei ‘reclusi’  nella Pia Casa.  

- 1. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (18 gennaio);  

- 1 bis. Aumento dello stipendio degli scrivani della Pia Casa (2 gennaio);  

- 2. Carte riguardanti le beneficiate ai teatri della capitale durante il carnevale (1840-1841);  
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- 2 bis. Aumento dello stipendio di Pietro Pieracci e Giuseppe Fineschi, scrivani della Pia Casa (31 gennaio);  

- 3. Nomina di Girolamo Libri, nuovo cassiere della Pia Casa (4 febbraio);  

- 4. Morte di Cosimo Lazzerini, chirurgo della Pia Casa (1 febbraio);  

- 5. Supplica di Giovanni Sarri, già capo dei lavori (15 febbraio);  

- 6. Raccomandazione ai parroci della città di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante la Quaresima (25 
febbraio);  

- 7. Concessione di una gratificazione a Pietro Pieri, aiuto curato (26 febbraio);  

- 8. Comunicazione della presidenza del Buongoverno sulle pubblicazioni a stampa (febbraio-marzo);  

- 9. Debito della ‘reclusa’ Annunziata Salvadori verso lo zio Francesco Salvadori (febbraio-marzo);  

- 10. Gratificazione accordata a Orazio Ambra, segretario della Deputazione della Pia Casa (12 marzo);  

- 11. Rescritto sovrano che autorizza il direttore a stipulare col marchese Feroni l’accollo della fornitura del pane 
(con carte del 1874 e rimando alla posizione 35 del 1857);  

- 12. Beneficiate della primavera nei teatri di Firenze (aprile);  

- 13. Articoli di vestiario lasciati da Annunziata vedova Pieralli e reclamati dalle figlie (aprile);  

- 13 bis. Aumento di stipendio allo scrivano Filippo Salucci (26 aprile);  

- 14. Nota delle fanciulle con i requisiti per le doti lasciate da Leopoldo Tomansi (marzo);  

- 15. Richiesta dell’Uffizio dei Sindaci sulle eventuali pensioni del cassiere e aiuto cassiere (17 aprile);  

- 16. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando che in quest’anno è stata trasferita al di 3 giugno attesa la 
ricorrenza della solennità della Pentecoste” ;  

- 17. Saldo della mallevadoria a Teodoro Del Campana, già cassiere (4 maggio);  

- 18. Risoluzione sovrana sul rilascio dei reclusi e il deposito da farsi (9 giugno);  

- 19. Gratificazione accordata ad Antonio Lupinari, medico (2 luglio);  

- 20. Minuta di lettera al podestà di Lucignano per la ‘reclusa’  Maria Domenica Braconi (gennaio-marzo);  

- 21. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (26 luglio);  

- 22. Gratificazione concessa a Pietro Pieri, aiuto curato (30 luglio);  

- 23. Concessione di un sussidio a Rosa Thurn, maestra dei bucati (10 agosto);  

- 24. Beneficiate dell’estate nei teatri di Firenze (luglio-agosto);  

- 25. Saldo dell’eredità di Giuseppe Stettiner ai fratelli (luglio);  

- 26. Concessione di un sussidio a Carolina Gotti vedova Lybert (19 agosto);  

- 27. Apposizione del cognome Fernandi al ‘recluso’  Giuseppe N.N. (settembre);  

- 28. Inventario degli oggetti di vestiario della fu Annuniziata Ridi, consegnati al figlio Giuseppe (agosto-
settembre);  

- 29. “Carte riguardanti il giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca in cui dal padre Pompilio Tanzini delle 
Scuole Pie di questa città fu letta la consueta orazione” (3 ottobre);  

- 30. Inventario di alcuni oggetti di vestiario della fanciulla Anna Berni depositati nella guardaroba (11 ottobre);  

- 31. Inventario degli oggetti trovati nella stanza di Annunziata Gherardi (24 ottobre);  

- 32. Concessione di gratificazioni ad alcuni impiegati della Pia Casa (27 settembre);  

- 33. Biglietto della Soprintendenza di Sanità di accompagnamento alle istruzioni sovrane (10 agosto);  

- 34. Richiesta di Giuliano Tosi per la cancellazione dei suo debito verso la Pia Casa (1840-1841);  

- 35. Biglietto del comando della piazza per il trasloco del Corpo di Guardia della Pia Casa (marzo-aprile);  

- 36. Beneficiate dell’autunno nei teatri della città (settembre-novembre);  

- 37. Inventario degli oggetti restituiti da Fabio Belli alla ‘reclusa’ Cleofe Silli detta Regina (ottobre-novembre);  
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- 38. Matrimonio di Sebastiano Signorini con la ‘reclusa’  Ester Lucheri (27 novembre);  

- 39. Circolare per i parroci della città per sollecitare le elemosine nel tempo dell’Avvento (1 dicembre);  

- 40. Richiesta per poter prelevare i medicinali occorrenti, dalla Farmacia di S. Maria Nuova (11 dicembre);  

- 41. Richiesta di informazioni da parte del Dipartimento di Stato per la compilazione dell’Almanacco del 1842 
(9 novembre);  

- 42. Pensionamento del curato Giacomo Roccaserra (22 dicembre);  

- 43. Nomina di Zanobi Marchi come nuovo curato della Pia Casa (22 dicembre);  

- 44. Richiesta del commissario di Polizia perché alcuni individui della Pia Casa si presentino in tribunale 
(gennaio-dicembre);  

- 45. Richiesta della direzione degli Atti criminali perché le guardie di vigilanza della Pia Casa si presentino 
presso la cancelleria (7 luglio). 
 

106 [55] 1842 gen. - 1842 dic. 152 

Filza n. XXVII. Posizioni degli affari della Direzione del 1842 dal n. 1 al n. 36 
36 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda la risoluzione della richiesta 
dei sussidi, le gratificazioni (le cui carte originali sono segnalate presso l’ “Archivio della Computisteria” ) e i 
movimenti del personale; gli affari della direzione per la gestione interna dei ‘reclusi’  e del personale.  

- 1. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi e a Luisa vedova di Giovan Battista 
Bufalini (18 gennaio);  

- 2. Carte riguardanti le beneficiate ai teatri della capitale nel carnevale;  

- 3. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche (12 febbraio);  

- 4. Aumento della provvisione a Lazzaro Sordi, capo della vigilanza (14 febbraio);  

- 5. Nomina di Vincenzo Andreini come nuovo chirurgo (14 febbraio);  

- 5.II. Morte di Rosa Thurn, maestra dei bucati (27 dicembre);  

- 6. Concessione di una gratificazione a Pietro Pieri, aiuto curato (22 febbraio);  

- 7. Concessione di un vitalizio a Giacomo Roccaserra, già curato della Pia Casa (5 marzo);  

- 8. Beneficiata al teatro di Borgognissanti nella stagione della Quaresima (14 marzo);  

- 9. Benestare alle operazioni economiche della Pia Casa del 1839 (8 marzo);  

- 10. Invito di Roberto Vannini, portiere della Pia Casa, a presentarsi al tribunale degli Atti criminali (aprile-
maggio);  

- 11. “Carte relative alla festa di S. Ferdinando celebrata in questa chiesa” (30 maggio);  

- 12. Accordo della direzione al prelievo settimanale di denaro dalla pensione di Pasquale Lastrucci (10 giugno);  

- 13. Gratificazione del medico Antonio Lupinari (27 maggio);  

- 14. Beneficiate della primavera (aprile-giugno);  

- 15. Matrimonio di Angiolo Zanchi, ex militare, con la ‘reclusa’  Luisa Bruni (maggio);  

- 16. Matrimonio di Zanobi Mancini con la ‘reclusa’  Caterina Belli (giugno);  

- 17. Matrimonio di Pietro Bongini con la ‘reclusa’  Giuditta Castagnoli (giugno);  

- 18. Certificato rilasciato ad Antonio Misuri sullo stipendio del copista Luigi Razzolini (giugno-luglio);  

- 19. Sussidio concesso al sacerdote Pietro Pieri, aiuto curato (17 luglio);  

- 20. Sussidio concesso a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (1 agosto);  

- 21. Gratificazione semestrale concessa a Pietro Pieri, aiuto curato (11 agosto);  
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- 22. Sussidio accordato a Carolina Lybert, già sorvegliante della famiglia ‘reclusa’  (11 agosto);  

- 23. Concessione a Giacomo Roccaserra, già curato, della facoltà di assentarsi dalla Toscana (31 agosto);  

- 24. Concessione a Rosa Thurn, maestra dei bucati, di un sussidio (20 agosto);  

- 25. Morte di Pietro Pieri, aiuto curato della Pia Casa (1 ottobre);  

- 26. “Carte riguardanti il giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca, in cui da sua reverenza il padre Eugenio 
Giorgi scolopio fu letta nella chiesa di questo stabilimento la consueta orazione” (3 ottobre);  

- 27. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante l’Avvento (30 novembre);  

- 28. Aumento mensile al casiere della Pia Casa (5 novembre);  

- 29. Gratificazione accordata ad alcuni impiegati della Pia Casa (2 dicembre);  

- 30. Fascicolo vuoto dove si trovava l’autorizzazione sovrana per l’acquisto dell’ortone situato a nord attiguo al 
fabbricato della Pia Casa e sei piani delle casette situate verso ovest, dette le Casine, con rimandi alla posizione 
136 del 1860, e alla posizione 4 del 1867. Tutti gli atti si trovano invece nella posizione 80 dell’anno 1871;  

- 31. Richiesta di informazioni da parte della Segreteria di Stato per la compilazione dell’Almanacco 1843 (8 
novembre);  

- 32. Nomina di Reginaldo Somigli, a nuovo aiuto curato (ottobre-novembre);  

- 33. Offerta granducale nella circostanza delle beneficiate (17 luglio);  

- 34. Eredità del ‘recluso’  Vincenzo Luigi Mancini, da Francesco Rossi, suo zio paterno (aprile-giugno);  

- 35. Trasferimento alla Pia Casa dei proventi delle tasse di soggiorno dei forestieri e sugli spettacoli straordinari 
(2 marzo);  

- 36. Accordi fra la Pia Casa e Giovanni Niccoli, mastro magnano (26 settembre). 
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 1837 - 1844 

Filza n. XXVIII. Posizioni degli affari della Direzione del 1843 dal n. 1 al n. 30 
30 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani, trasmessi dalla Segreteria di Stato, per quanto 
riguarda la richiesta dei sussidi, le gratificazioni e i movimenti del personale; le deliberazioni della direzione 
sull’amministrazione economica e del movimento delle persone della Pia Casa.  

- 1. Sussidio accordato a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi e a Luisa vedova di Giovan Battista Bufalini 
(24 gennaio);  

- 2. Sussidio accordato a Ferdinando Thurn, marito di Rosa deceduta il 27 dicembre 1842 (26 gennaio);  

- 3. Carte riguardanti le beneficiate ai teatri della capitale nel carnevale 1842-1843;  

- 4. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della 
Quadrigesima (2 marzo);  

- 6. Promozione di Pietro Tartini, computista della Pia Casa, al posto di primo computista della Camera di 
Soprintendenza Comunitativa del Compartimento fiorentino (11 aprile);  

- 7. Gratificazione accordata al medico Antonio Lupinari (26 maggio);  

- 8. Sussidio accordato a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (1840-1843);  

- 9. Invio di carte al commissario regio di Pistoia su Marco Baicchi di quella città (12 giugno);  

- 10. Concessione del passaporto al ‘recluso’  Francesco Carotine di Bonneville, per recarsi in patria (1837-1843);  

- 11. Eredità di Michele Turillazzi, parroco defunto di S. Romolo a Colonnata (Sesto Fiorentino) (maggio);  

- 12. “Carte relative alla festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questa Pia Casa di Lavoro”  (30 maggio);  

- 12. bis. Nomina di Michele Adami come scrivano di computisteria (17 giugno);  
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- 13. Concessione di un sussidio a Carolina Gotti vedova Lybert (10 luglio);  

- 14. Concessione di un sussidio a Teresa Pieri nei Nardi (28 luglio);  

- 15. Beneficiata al Teatro Nuovo (22 luglio);  

- 16. Condono del debito di Pietro Menicucci verso la Pia Casa (febbraio-agosto);  

- 17. Determinazione sovrana sul metodo da tenersi per la vendita dei letti alle truppe (16 settembre);  

- 18. “Carte riguardanti la festa del 3 ottobre. Lesse in questa chiesa la consueta orazione il padre Eustachio 
Della Latta maestro di belle lettere del Collegio Tolomei di Siena”;  

- 19. Concessione di un sussidio a Gaetano Rossi (ottobre-novembre);  

- 20. Nomina di Valeriano Folchi, nuovo computista, Antonino Corsi, aiuto computista, Domenico Mayer, nuovo 
aiuto computista, e pensionamento di Carlo Grossi, già primo computista (20 ottobre);  

- 21. Concessione al ‘ recluso’  Bartolomeo Berrettari di potere uscire dalla Pia Casa per gli studi ecclesiastici (28 
ottobre);  

- 22. Concessione di un sussidio a Gaetano Cappelli (14 novembre);  

- 23. Richiesta di informazioni da parte della Segreteria di Stato per la compilazione dell’Almanacco 1844 (4 
novembre);  

- 24. Autorizzazione sovrana alla Direzione per poter concludere un accordo fra la Pia Casa e la fallita Potestà e 
Nipoti (1842-1844);  

- 25. Beneficiata dell’autunno al Teatro della Pergola (30 novembre);  

- 26. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento (1 
dicembre);  

- 27. Beneficiate ai teatri della città dell’autunno e dell’Avvento;  

- 28. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (22 dicembre);  

- 29. Inventario dei vestiti di Paolina Maurri lasciati in deposito nella guardaroba (5 dicembre);  

- 30. “Sovrana concessione riguardante la facoltà di costruire in questo stabilimento un forno fusorio del ferro 
pei lavori occorrenti come corredo delle officine di magnano e bronzista esistenti in questo Luogo Pio”  (14 
giugno), con relazione e perizia dell’architetto Francesco Leoni (1844).  

Manca il fascicolo n. 5.  

Una nota dell’archivista Guido Vitartali, datata 1940, avverte che, al momento del riordino di questa filza, vi 
aveva “ritrovato 16 posizioni appartenenti alla famiglia ricoverata” , numeri dal 1303 al 1318, da lui poi “rimesse 
in posizione (Famiglia ricoverata) anno 1842-1843. Filza dal n. 1223 al n. 1320”. 
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 1747; 1769; 1815; 1837; 1840 - 1847 

Filza n. XXIX. Posizioni degli affari della Direzione del 1844 dal n. 1 al n. 50 
50 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani, trasmessi dalla Segreteria di Stato, per quanto 
riguarda la richiesta dei sussidi, le gratificazioni e i movimenti del personale; le deliberazioni della direzione 
sull’amministrazione economica e sul movimento delle persone della Pia Casa.  

- 1. “Carte riguardanti il matrimonio della reclusa Adelaide di Vincenzo Salvadori con Vincenzo Fratini del 
popolo di S. Cresci a Campi”  (1843-1844);  

- 2. Condanna dei ‘reclusi’  Leopoldo Barbetti, Andrea Orsini e Luigi Vannucci, a 4 e 2 mesi in casa di 
correzione per “contegno tumultuario e insubordinato”  (16 gennaio), con nota “Le altre carte relative a 
quest’affare non sono state dal sig. Direttore passate in archivio” ;  

- 3. Copia delle leggi sulle ammortizzazioni ed esenzioni della Pia Casa (1747, 1769, 1840, 1844);  

- 4. “Carte riguardanti il legato di 300 scudi fatto a favore di questo Stabilimento dal cav. Giuseppe Coppetti”  
(1837-1844);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 5. “Beneficiate del Carnevale ai teatri della città”  (gennaio);  

- 6. Restituzione della dote di Assunta Messeri vedova Filippini da parte del fratello del marito Giovanni 
Filippini (1815, 1844);  

- 7. Ammissione nella Pia Casa di Rosa Balatri vedova Fantechi dell’ Impruneta (20 febbraio);  

- 8. Richiesta di Antonio Nardi, ‘recluso’  e guardia di vigilanza (1843-1844);  

- 9. Sussidio concesso al custode Ferdinando Thurn (1843-1844);  

- 10. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della 
Quadrigesima (23 febbraio);  

- 11. “Risoluzione sovrana riguardante alcune modificazioni sul trattamento in vitto della famiglia reclusa e la 
soppressione della cosiddetta terza classe penale” (26 febbraio);  

- 12. “Carte che appellano al matrimonio del giovine Pietro Donato Lemmi con la fanciulla addetta a questo 
Luogo Pio Maddelena Acremann” (1840-1841, 1844);  

- 13. Gratificazione a Pietro Menicucci, già guardaroba e suo incarico come ministro del magazzino di vendita 
(marzo);  

- 14. Autorizzazione al ‘recluso’  Bartolomeo Berrettari di poter frequentare le scuole pubbliche e di vestire 
l’abito di chierico della Congregazione delle Missioni (1844-1845);  

- 15. Morte di Ferdinando Thurn, portiere della Pia Casa (15 marzo);  

- 16. Gratificazioni concesse ad alcuni impiegati della Pia Casa (15 marzo);  

- 17. “Carte riguardanti gli sponsali di Luigi Gatti di Dicomano con la reclusa Virginia Faini”  (1843-1844);  

- 18. “Carte relative alla festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questa Pia Casa di Lavoro”  (30 maggio);  

- 19. Gratificazione accordata al medico Antonio Lupinari (14 maggio);  

- 20 Ammissione nella Pia Casa di 60 fanciulli livornesi abbandonati a carico dell’Amministrazione Fiscale 
(1844-1845);  

- 21. Autorizzazione sovrana per potere somministrare alcuni lavori a Lorenzo Turchini, macchinista della 
Fonderia (gennaio-maggio);  

- 22. Remunerazione accordata al portiere Gaetano Amadori (19 aprile);  

- 23. Nomina di Raffaello Casini come nuovo portiere al posto di Ferdinando Thurn (2 maggio);  

- 24. Disposizioni relative a Sebastiano Mungai e Margherita Fabbrizi (12 giugno);  

- 25. Richiesta di chiarimenti da parte della Segreteria di Stato sulla costruzione del forno fusorio del ferro, 
approvata con risoluzione sovrana del 14 giugno 1843 (11 luglio), una nota avverte che “Il Sovrano Rescritto del 
14 Giugno 1843 non esiste in Archivio” ;  

- 26. Doti Tomansi a favore di Annunziata Cristofani e Luisa Picchi (luglio);  

- 27. Sovvenzione accordata ad Antonino Corsi (18 luglio);  

- 28. Sussidio concesso a Vincenzo Nannei (18 luglio);  

- 29. “Risoluzione sovrana con la quale si approva di restituire agli eredi dei reclusi e recluse passati all’altra vita 
la massa o deposito e gli spogli ed abiti particolari dei reclusi stessi e in caso manchino eredi sia erede la Pia 
Casa”  (18 luglio);  

- 30. Sovvenzione accordata a Giuseppe Redditi, già capo della vigilanza, e Luisa Luder, moglie di Luigi 
Carrara, già dispensiere (18 luglio);  

- 31. “Rescritti sovrani con i quali si modifica il regolamento addizionale del 14 dicembre 1839 relativamente 
all’ invio al Regio Orfanotrofio del Bigallo dei fanciulli dai 3 ai 10 anni orfani di ambedue i genitori o del padre 
soltanto”  (18 luglio 1844 e 19 aprile 1847);  

- 32. “Carte relative al contratto dell’Ortone [degli Albizi]” . Il contratto, stipulato fra Pia Casa e m.se Alessandro 
degli Albizi del 28 settembre 1842, rogato Carlo Redi, era “ in filza separata” (1842-1846);  

- 33. Concessione di un sussidio a Carolina Gotti vedova Lybert (7 agosto);  

- 34. Concessione di un sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (30 agosto);  
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- 35. Concessione di un sussidio a Francesco Scoti, maestro del lanificio (28 agosto);  

- 36. Conferma del sussidio a Gaetano Rossi, incisore (5 settembre);  

- 37. Concessione di un sussidio a Carolina Vanni vedova Pons (5 settembre);  

- 38. Richiesta del ‘recluso’  Pasquale Lastrucci per ottenere la restituzione della sua pensione (6 settembre);  

- 39. “Carte relative alla festa del di 3 ottobre, giorno natalizio di S.A.I. e R., nel qual giorno lesse in questa 
chiesa alle ore 12 meridiane la consueta orazione il padre Vincenzo Parenti religioso domenicano del convento 
di S. Maria Novella” ;  

- 40. “Copia di decreto col quale il direttore stabilisce delle regole disciplinari sopra i maestri e lavoranti esterni”  
(20 settembre);  

- 41. “Disposizione testamentaria a favore di questa Pia Casa di Lavoro fatta dal conte Leone degli Alberti nel 
suo testamento del dì 29 settembre 1829”;  

- 42. Gratificazione accordata a Domenico Mayer, aiuto computista (28 ottobre);  

- 43. Gratificazione accordata ad alcuni impiegati della Pia Casa (8 novembre);  

- 44. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento (4 
dicembre);  

- 45. Richiesta di informazioni da parte della Segreteria di Stato per la compilazione dell’Almanacco del 1845 
(14 novembre);  

- 46. Conferma del sussidio di Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (27 dicembre);  

- 47. Approvazione del sussidio straordinario al ‘recluso’  Pasquale Lastrucci e alla moglie (luglio-ottobre);  

- 48. Assunzione provvisoria di Paolina Gamelin come ispettrice delle donne e di Giuseppa Marraschi come 
guardaroba (2 ottobre);  

- 49. Approvazione di un migliore trattamento alla ‘ famiglia reclusa’  nel giorno delle nozze fra l’arciduchessa 
Augusta e il principe Leopoldo di Baviera, giorno in cui sarebbe stata concessa una dote a Luisa Picchi (12 
aprile);  

- 50. “Risoluzione sovrana ed altre carte relative all’occupazione di località dalle famiglie danneggiate nelle loro 
abitazioni dall’ inondazione del di 3 novembre 1844” , con materiale a stampa (1844-1845). 
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 1844 - 1846 

Filza n. XXX. Posizioni degli affari della Direzione del 1845 dal n. 1 al n. 58 
58 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti, risoluzioni e motupropri sovrani, comunicati della Segreteria di Stato, di 
approvazione alle proposte che venivano dalla direzione relative alla gestione del personale, all’amministrazione 
della Pia Casa e alla gestione degli ospiti. Il carteggio comprende anche le delibere dell’Ufficio delle Revisioni e 
Sindacati. I fascicoli contengono la documentazione di esito, cui fa riferimento la data, e il carteggio di 
preparazione all’affare.  

- 1. Gratificazione a Lazzaro Sordi, capo della vigilanza (3 gennaio);  

- 2. Gratificazione a Carlo Lascialfare, dispensiere (10 gennaio);  

- 3. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(23 febbraio);  

- 4. Carte relative alla ‘reclusa’  Eugenia Tosi;  

- 5. Autorizzazione della Segreteria di Stato per l’ammissione di Pasquale Lastrucci e di sua moglie (febbraio);  

- 6. Concessione di un quartiere per la residenza a Reginaldo Somigli, cappellano (febbraio);  

- 7. Gratificazione a Sebastiano Mungai, fornaio (3 marzo);  

- 8. Approvazione del sussidio richiesto da parte di Federigo Matteini, Pietro Zanobini, Anna Galletti vedova 
Grossi, Teresa Pagliarini (3 marzo);  
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- 9. Informazioni sulla ‘reclusa’  Elena Berni (fascicolo vuoto perché i documenti passati nell’archivio di 
vigilanza);  

- 10. Beneficiate ai teatri della città durante il Carnevale, la Quaresima e in primavera al Cocomero (gennaio-
aprile);  

- 11. Nomina di Angiolo Panattoni come supplente e aggiunto ai medici della Pia Casa (17 marzo), “N.B. Tre 
giorni dopo la nomina del suddetto soggetto, cioè nel dì 20 Marzo 1845 cessò di vivere il professor Giuseppe 
Bertani medico di ruolo di questa famiglia” ;  

- 12. Approvazione sovrana dell’ammissione di Irene Mecocci di Castelfiorentino nella Pia Casa (22 marzo);  

- 13. Gratificazione a Pietro Menicucci, ministro di vendita (17 aprile);  

- 14. Sussidio a Sebastiano Sesgrifi in luogo della moglie Teresa, defunta (aprile);  

- 15. Gratificazione ad Antonio Lupinari, medico onorario (11 aprile);  

- 16. Nomina di Antonio Lupinari come medico primario e di Angiolo Panattoni come medico onorario (17 
aprile);  

- 17. Benestare alla revisione di cassa straordinaria del 30 marzo 1844 (24 aprile);  

- 18. Autorizzazione al curato Giacomo Roccaserra di assentarsi dalla Toscana per trasferirsi in Corsica (28 
aprile);  

- 19. Sovvenzione ad Antonino Corsi e a Rosaria Pinzauti (2 maggio);  

- 20. Sovvenzione a Reginaldo Somigli, aiuto curato (19 aprile);  

- 21. Nomina di Paolina Gamelin come ispettrice e di Giuseppa Marraschi come guardaroba (2 maggio);  

- 22. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo Luogo Pio, nel qual giorno, 
secondo il consueto, furono conferite 10 doti di Regia Data ad altrettante fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 23. Sussidio ad Alessandro Guerri (23 maggio);  

- 24. Pensione annuale a Giuseppe Manulivi, commesso della direzione (23 giugno);  

- 25. Sovvenzione a Giuseppe Redditi, già capo della vigilanza (23 giugno);  

- 26. “Risoluzione sovrana che ordina sia fatta palese al direttore di questo stabilimento la sua sovrana 
soddisfazione per lo zelo spiegato nelle operazioni relative all’asilo accordato in questo luogo e nelle Murate alle 
famiglie danneggiate dall’ inondazione del 3 novembre 1844” , con remunerazione concessa ad alcuni impiegati 
(30 giugno);  

- 27. Pensionamento di Antonino Corsi, già aiuto computista (17 luglio);  

- 28. Gratificazione a Luigi Razzolini, copista della direzione (fascicolo vuoto perché la risoluzione sovrana non 
è stata passata in archivio);  

- 29. Nomina di Pietro Pieracci come secondo scrivano dei lavori (12 giugno);  

- 30. “Rescritto sovrano col quale approvasi che la Chiesa di questo Stabilimento sia posta nel giro delle 
quarantore che si fanno nel corso dell’anno in questa capitale”  (24 luglio);  

- 31. Concessione di una dote Tomansi, da parte dell’Arcispedale di S. Maria Nuova, alla fanciulla ‘reclusa’  
Luisa Tortelli (1 agosto);  

- 32. Informativa dell’auditore del governo di Livorno sui genitori della ‘reclusa’ Luisa Carminati (11 agosto);  

- 33. Sussidio a Carolina Vanni vedova Pons e a Gaetano Rossi (5 agosto);  

- 34. Sussidio a Carolina Gotti vedova Lybert (12 agosto);  

- 35. Sussidio a Bartolomeo Berrettari previa presentazione dei documenti che giustifichino la sua accettazione 
in un convento (12 agosto);  

- 36. Disdetta dal quartiere nello stabilimento abitato da Margherita Fabbrizzi, già ispettrice delle donne (18 
agosto);  

- 37. Buonuscita a Margherita Fabbrizzi perché passi ad altra abitazione (29 agosto);  

- 38. Sovvenzione straordinaria a Roberto Vannini, già portiere (29 luglio);  

- 39. Sussidio straordinario a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (8 agosto);  
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- 40. Cessione della dote Demidoff da parte di Assunta Corsi alla sorella Fedele (giugno-settembre);  

- 41. Sovvenzione straordinaria a Carlotta Thurn (marzo-settembre);  

- 42. Carte relative a un credito del ‘recluso’  Vincenzo Carloni (giugno-settembre);  

- 43. “Risoluzione sovrana con la quale si autorizza il direttore di attivare in questa Pia Casa una Tipografia”  (2 
settembre);  

- 44. Sussidio a Teresa Pieri moglie di Antonio Nardi, guardia di vigilanza (19 settembre);  

- 45. Sostituzione temporanea di Vincenzo Nannei, aiuto dispensiere malato (settembre);  

- 46. “Carte relative all’ inviti per la festa del di 3 ottobre, giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca, nel qual 
giorno a ore 12 meridiane lesse in questa chiesa la consueta orazione l’ illustrissimo e reverendissimo signor 
cavaliere canonico Giuseppe Silvestri rettore emerito del Collegio Cicognini di Prato” ;  

- 47. Gratificazioni ad alcuni impiegati della Pia Casa (17 ottobre);  

- 48. Sussidio a Luisa Luder moglie di Luigi Carrara, già dispensiere (4 novembre);  

- 49. Remunerazione a Francesco Scoti, maestro del lanificio, per aver messo in pari l’arretrato dei registri del 
magazzino (4 novembre);  

- 50. Anticipo a Lazzaro Sordi, capo di vigilanza (8 novembre);  

- 51. Pensione annuale a Guido Fabbroni, aiuto di cassa (4 novembre);  

- 52. Gratificazioni a Giuseppa Marraschi, guardaroba, e ad Anna Casini, maestra dei bucati (17 ottobre);  

- 53. Nomina di Leopoldo Quinquernell a sottomaestro delle officine di magnano e fonderia (27 ottobre);  

- 54. Sussidio a Pietro Lybert del fu Giuseppe, già sorvegliante della Pia Casa (18 ottobre);  

- 55. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento (1 
dicembre);  

- 56. “Parere dell’avvocato regio sulla verbale dichiarazione del recluso Giovanni De Cocchis fatta negli estremi 
di sua vita al curato di questa Pia Casa di Lavoro”  (1845-1846);  

- 57. Circolare della Segreteria di Stato per la compilazione dell’Almanacco per il 1846 (12 novembre);  

- 58. Sovvenzione mensile a Francesco Scoti, maestro del lanificio (12 aprile). 
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 1816; 1843 - 1849 

Filza n. XXXI. Posizioni degli affari della Direzione del 1846 dal n. 1 al n. 74 
74 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani, partecipati dalla Segreteria di Stato, per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa e a chi era in procinto di uscirne, le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei 
suoi laboratori; iniziative della direzione per l’amministrazione della Pia Casa e la gestione delle ammissioni.  

- 1. Nomina di David Lascialfare a dispensiere aggregato (13 gennaio), con rimando ad “altro affare in filza al n. 
45 dell’anno 1845”;  

- 2. Richiesta di informazioni da parte del Comune di Firenze su Ubaldo Baldi (14 gennaio);  

- 3. Sussidio al medico Lazzaro Sordi per la malattia di sua moglie (16 gennaio);  

- 4. Sussidio ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (19 gennaio);  

- 5. Trasferimento del sussidio della fu Caterina vedova Tarchiani alla figlia Gertrude (19 gennaio);  

- 6. Conferma dei sussidi a domicilio per l’anno 1846 (1845-1846);  

- 7. Approvazione dei nuovi sussidi a domicilio, con lettere di richiesta (1845-1846);  

- 8. Impegno da parte di Serafino Gloria di pagare annualmente gli interessi di un debito con David Ciatti per 
pagarne l’ indennità di vitto (16 gennaio);  
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- 9. “Biglietti del gonfaloniere di Firenze riguardante la chiesta della demolizione della gola del pozzo aggettante 
sulla via delle Casine, a contatto del fabbricato di questo stabilimento”  (gennaio-marzo);  

- 10. Indennità di servizio straordinario a Domenico Mayer, aiuto di computisteria (30 gennaio);  

- 11. Sovvenzione a Domenico Mayer e a Vincenzo Nannei (13 febbraio);  

- 12. “Officiale della presidenza del Buongoverno con la quale viene stabilito che la stamperia ceduta in vendita 
dal tipografo Pagani a questo Luogo Pio, d’ora innanzi sia riconosciuta come appartenente alla Pia Casa di 
Lavoro”  (6 gennaio);  

- 13. “Officiali del gonfaloniere di Firenze relative alla dimanda fatta da questa direzione di atterrare sei alberi 
esistenti lungo le mura urbane dirimpetto al lato sinistro di questa fabbrica” e altro (febbraio);  

- 14. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(28 febbraio);  

- 15. Sussidio a Niccola Cerroti e raccomandazione del figlio Egisto per un posto di studio all’Università di Pisa 
(20 febbraio);  

- 16. Sussidio a Carolina vedova di Giuseppe Lybert, già sorvegliante degli uomini (9 marzo);  

- 17. Sussidio a Guglielmo Adam, maestro nell’Officina delle lime (18 marzo);  

- 18. Sussidio a Francesco Scoti, maestro del lanificio e addetto al magazzino dei lavori (18 marzo);  

- 19. Sussidio a Francesco Barni, ispettore della Pia Casa (18 marzo);  

- 20. Dimissioni del ‘neofita’  Pietro Valle e sovvenzione a domicilio (27 marzo);  

- 21. “Risoluzione sovrana col quale si accorda provvisoriamente ai Comitati dirigenti gli Asili infantili, l’uso di 
una porzione del locale addetto a questa Pia Casa e di parte ugualmente dell’orto già Albizi”  (6 febbraio) e 
documentazione descrittiva dei locali (1845-1846);  

- 22. Carte relative alle doti del fu ing. Leopoldo Tomansi concesse a Emilia Evangelisti, Annunziata Vitartali e 
Isabella Bassetti (1843-1846);  

- 23. Richiesta di informazioni su Luigi Paolini da parte del cancelliere della Comunità di Porta S. Marco 
(aprile);  

- 24. Circolare a stampa della Segreteria di Stato (30 marzo);  

- 25. Anticipo della sovvenzione accordata a Pietro Valle (15 maggio);  

- 26. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare della chiesa di questo Luogo Pio, nel qual giorno, 
secondo il consueto, furono conferite 10 doti di Regia Data ad altrettante fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 27. Gratificazioni a Pietro Menicucci, ministro alla vendita, e ad Antonio Niccoli, assistente al magazzino di 
via Frescobaldi (6 giugno);  

- 28. Gratificazioni concesse ad alcuni impiegati della Pia Casa (6 giugno);  

- 29. Gratificazione ad Angiolo Panattoni, medico onorario presso le infermerie (1 giugno);  

- 30. Benestare a seguito della revisione straordinaria di cassa del 7 novembre 1845 (15 giugno);  

- 31. Aumento della pensione a Giuseppe Redditi, già capo della vigilanza (26 giugno);  

- 32. Acquisto del sale in grossi pacchi per uso dei bagni (maggio-luglio);  

- 33. Sussidio straordinario a Carlotta Thurn (12 luglio);  

- 34. Sussidio a Leopoldo Quinquernell, sottomaestro nella Bottega di magnano (12 luglio);  

- 35. Gratificazione a Giovanni Schneiderf, maestro nell’Officina di stipettai ed ebanisti (17 luglio);  

- 36. Autorizzazione alla celebrazione della terza messa alle ore 12 nei giorni di mezza festa (25 luglio, 25 
settembre), con rimando alla posizione n. 6 del 1847;  

- 37. “Copia del decreto della Sacra Congregazione dei Riti in Roma, col quale si erige in contitolare formale alla 
chiesa parrocchiale dello stabilimento della Pia Casa di Lavoro di Firenze S. Ferdinando Re fermo stante il 
primo antico titolo di Maria Santissima Assunta in Cielo”  (14 giugno 1845), con originali del ’45 e del 28 
maggio 1816;  

- 38. Nomina di Francesco Bencini al posto di guardia di vigilanza (luglio-agosto);  
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- 39. “Carte riguardanti il matrimonio della reclusa Carolina Grazzini col giovine Cesare Tortori”  (maggio-
luglio), con rimando alla filza contratti per la ‘scritta sponsali’ ;  

- 40. Sussidio straordinario a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (29 agosto);  

- 41. Nomina di Michele Gabbrielli al posto di apprendista della direzione (7 settembre);  

- 42. Gratificazioni ad alcuni impiegati della Pia Casa (4 settembre);  

- 43. Sovvenzione a Margherita Fabbrizi, già ispettrice (18 settembre);  

- 44. Sovvenzione a Roberto Vannini, aiuto portiere della Pia Casa (18 settembre);  

- 45. Sovvenzione a Luisa Giorgi vedova Goretti moglie di Antonio Corsi, già primo aiuto della computisteria 
(18 settembre);  

- 46. Informazioni su Gaetano Montelatici a seguito della sua domanda di sposare in seconde nozze Maria 
Corsini di anni 62 (matrimonio contratto il 22 settembre);  

- 47. Elargizione a Reginaldo Somigli, aiuto del curato (18 settembre);  

- 48. Sussidio a Teresa Pieri, moglie di Antonio Nardi (25 settembre);  

- 49. Sovvenzione a Luigi Carrara, già dispensiere della Pia Casa (25 settembre);  

- 50. Sovvenzione a Luigi Razzolini (2 ottobre);  

- 51. “Carte relative all’ inviti per la festa del di 3 ottobre, giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca, nel qual 
giorno a ore 12 meridiane lesse in questa chiesa la consueta orazione il reverendo sacerdote sig. Emidio Bardini 
priore di S. Jacopo tra i Fossi”  (3 ottobre);  

- 52. Assegnazione di una dote da parte dello Spedale degl’ Innocenti a Annunziata Bacherini;  

- 53. Sussidio a Giuseppe Benini, lavorante presso il forno della Pia Casa (25 settembre);  

- 54. Matrimonio di Giuseppe Cristofani con Assunta Degl’ Innocenti, interna (settembre);  

- 55. Matrimonio di Tommaso Boddi di Stia e Annunziata Bacherini, interna (26 ottobre), con rimando alla filza 
contratti per la ‘scritta sponsali’ ;  

- 56. “Rescritto che accorda a Francesco Gherardi ex religioso di essere ammesso in questo Stabilimento col 
privilegio ecc. altre carte che riguardano il detto Gherardi”  (1846-1849);  

- 57. Sussidio ad Alessandro Guerri (13 novembre)  

- 58. Sussidio straordinario a Francesco Scoti, maestro del lanificio e aiuto del magazziniere generale (13 
novembre);  

- 59. Sussidio a Carolina vedova Lybert (14 novembre);  

- 60. Circolare a stampa della Segreteria di Stato per la compilazione dell’Almanacco per il 1847;  

- 61. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento 
(fascicolo vuoto);  

- 62. Rateizzazione del debito verso la Pia Casa di Lorenzo Turchini, macchinista (30 novembre);  

- 63. Conferma della fornitura di alcuni generi da parte della Pia Casa all’Amministrazione militare (16 
dicembre);  

- 64. Partecipazione da parte dello Spedale degl’ Innocenti del matrimonio fra Francesco Farsi e Martina Sbaldesi 
(1 dicembre), con rimando “allo Spedale suddetto presso il ministero delle creature Sig. Pietro Mesterini”  per la 
scritta sponsali;  

- 65. Autorizzazione del tribunale a Simone Pacini, tenutario di Torello Degl’ Innocenti, a prelevare una certa 
cifra dal conto del giovane (18 dicembre), con rimando alle carte relative nell’ufficio di vigilanza, consegnate al 
sig. Sordi;  

- 66. “Carte riguardanti gli sponsali di Giuseppe Tacchi della podesteria del Galluzzo con la fanciulla Eleonora 
Magnani, figlia del recluso Francesco Magnani”  (novembre-dicembre), con rimando alla filza contratti n. 14;  

- 67. Concessione sovrana di un posto “di Sapienza”  nell’Università di Pisa a Egisto figlio di Niccola Cerroti (16 
dicembre);  

- 68. “Rescritto che autorizza questa direzione a prendere ad imprestito fruttifero dalla Cassa Centrale di 
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Risparmio £ 35.000 al 4% l’anno” (10 novembre);  

- 69. Circolare della cancelleria della Comunità di Firenze del 5 settembre sulle spese di riparazioni dopo 
l’ inondazione del 3 novembre 1844 (1846-1847);  

- 70. Reclamo di Luigi Fineschi, arrotino di forbici, alla Camera di commercio di Firenze (giugno), con rimando 
alla Filza XXIII del 1838, posizione n. 65;  

- 71. “Biglietto delle Revisioni e Sindacati col quale si partecipa che S.A.R. si è degnata approvare sotto di 25 
settembre che venga corrisposta dalla Reale Depositeria a questa Pia Casa a carico dei fondi generali la somma 
di £ 37.269 rimasta disponibile nel bilancio di previsione degli Spedali”  (29 settembre);  

- 72. Gratificazione a Giuseppa Marraschi e ad Anna Casini (5 novembre);  

- 73. “Officiali dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati con le quali si ordina sottoporre a severo monito il 
computista per avere introdotti dei cambiamenti e fatte innovazioni nelle scritture contro l’espresso divieto del 
direttore” (agosto);  

- 74. “Biglietto della Segreteria di Stato col quale si invita questa direzione a rendere inteso in seguito quel 
superiore dipartimento di quelle emergenze che potessero avvenire in questo Stabilimento” (15 marzo). 
 

111 [60] 1847 gen. - 1847 dic. 157 

 1829 - 1848 

Filza n. XXXII. Posizioni degli affari del 1847 dal n. 1 al n. 72 
72 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai 
lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa e a chi era in procinto 
di uscirne; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori; di atti della direzione per 
la gestione del personale, l’amministrazione e l’organizzazione dell’ istituto.  

- 1. Gratificazione a David Lascialfare per i servigi resi alla Pia Casa (9 gennaio);  

- 2. Esenzione della Pia Casa dal pagamento della tassa sul debito con la Cassa di Risparmio (8 gennaio);  

- 3. Conferma dei sussidiati a domicilio della Pia Casa, con raccolta delle richieste per i nuovi sussidi (1846-
1847);  

- 4. Pensione al ‘recluso’  Gaetano Morini (18 gennaio);  

- 5. “Carte riguardanti il matrimonio di Gaetano Picchi sopracchiamato Cambini con la fanciulla reclusa Ester 
Galli” , con nota che rimanda per il contratto alla filza contratti (15 gennaio);  

- 6. “Minuta del decreto direttoriale che ordina la conferma per la celebrazione della terza Messa in questa 
Chiesa alle ore dodici meridiane nei giorni di mezza festa anche per il 1847”  (1 febbraio);  

- 7. “Biglietto dello Scrittoio delle Fabbriche relativo al nuovo sistema per l’esecuzione dei lavori occorrenti al 
mantenimento di questo Pio Stabilimento”  (30 gennaio);  

- 8. Aumento del sussidio a Maria Baracchi (gennaio-febbraio);  

- 9. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(20 febbraio);  

- 10. “Carte riguardanti il matrimonio di Domenico Santoni con la reclusa Annunziata Cristofani” , con nota che 
rimanda per il contratto alla filza contratti n. 15 (gennaio-febbraio);  

- 11. Sussidio a Domenico Mayer, aiuto della computisteria (26 febbraio);  

- 12. Sovvenzione ad Antonio Corsi, già aiuto della computisteria (26 febbraio);  

- 13. “Officiale dell’Uffizio delle Revisioni e Sindacati con la quale vien richiesto tutte le modificazioni, 
variazioni ecc. accadute dall’anno 1833 in poi nel Regolamento ed Istruzione di questo Stabilimento”  (27 
gennaio);  

- 14. Richiesta di Luigi Metelli di Grosseto per essere ammesso nella Pia Casa (marzo);  

- 15. Nomina di Antonio Boncinelli nel ruolo di aiuto chirurgo onorario (5 marzo);  
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- 16. Remunerazione mensile a Piero Pieracci e Francesco Barni per l’opera prestata nella fornitura dei letti 
militari (gennaio-febbraio);  

- 17. Sovvenzione a Filippo Salucci, impiegato della Pia Casa (12 marzo);  

- 18. Sussidio alla fanciulla Carlotta Thurn (16 aprile);  

- 19. Richiesta dei nominativi delle fanciulle da dotare da parte dell’Arcispedale di S. Maria Nuova per il lascito 
dotale di Leopoldo Tomansi (marzo-aprile);  

- 20. Benestare dopo la revisione di cassa straordinaria del 4 novembre 1846 (19 aprile);  

- 21. Approvazione sovrana alla richiesta di Maria Domenica Tiezzi di Foiano per essere riammessa nella Pia 
Casa (3 maggio);  

- 22. Assegnazione provvisoria di Francesco Barni e di Francesco Scoti alle ‘ ingerenze’  del magazziniere 
Niccola Cerroti (maggio);  

- 23. Richiesta del commissario dello Spedale degl’ Innocenti sulla sorte di alcuni fanciulli ammessi nel 1844 
(vedi posizione n. 31 di quell’anno), di più di tre anni (5 maggio);  

- 24. Assegnazione di una dote a Paolina Manzuoli da parte della sorella Adelaide (maggio-agosto);  

- 25. Gratificazione concessa ad alcuni impiegati della Pia Casa (27 maggio);  

- 26. Sussidio ad Augusto Nannei, aiuto dispensiere (28 maggio);  

- 27. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando, titolare della chiesa di questo Stabilimento, e le 10 doti 
conferite in quel giorno ad altrettante fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 28. Circolare della Segreteria di Stato contenente le norme da seguirsi ed il contegno da tenersi da questa 
direzione nei rapporti della sovrana recente legge sopra la stampa”  (31 maggio);  

- 29. Lettera dell’Amministrazione generale delle Regie Rendite sull’acquisto del sale in grossi per i bagni della 
Pia Casa (giugno);  

- 30. Anticipazione sulla gratificazione del magazziniere Niccola Cerroti (22 giugno);  

- 31. Gratificazione al medico Angiolo Panattoni (2 luglio);  

- 32. Assegnamenti lasciati dal defunto Mario Bussotti (giugno-luglio);  

- 33. Sussidio straordinario a Carolina vedova Lybert (14 luglio);  

- 34. Sussidio straordinario a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (12 luglio);  

- 35. Sussidio a Teresa Pieri moglie di Antonio Nardi (14 luglio);  

- 36. Informazioni sull’ iscrizione ipotecaria a carico di Giuseppe Bini (26 luglio);  

- 37. Invito da parte della Segreteria di Stato di ammettere nella Pia Casa Antonio Martin, francese (30 luglio);  

- 38. Trattative per l’appalto di fornitura di pane e pasta all’Arcispedale di S. Maria Nuova (30 luglio);  

- 39. Informazione su Santi Bianchi, a tenuta presso Giuseppe Cipriani di Vaglia (2 agosto);  

- 40. Ammissione di Niccola Cerroti all’Ospedale di Bonifacio (maggio-agosto);  

- 41. Autorizzazione ad Antonio Boncinelli perché possa valersi dell’opera gratuita di Lamberto Vanzi in 
infermeria (13 agosto);  

- 42. “Carte che appellano il matrimonio di Vincenzio Vieri con la fanciulla reclusa Annunziata Vitartali”  con 
rimando alla filza contratti n. 17 per la ‘scritta’ (21 agosto);  

- 43. Sussidio a Leopoldo Quinquernell, sottomaestro della Bottega di magnano (30 agosto);  

- 44. Ammissione nell’Educatorio di Fuligno di Emma Giulia Fornesi (20 agosto);  

- 45. Gratificazione ad alcuni impiegati della Pia Casa (9 agosto);  

- 46. Autorizzazione sovrana a partecipare alle spese per l’ illuminazione della strada di Livorno dove ha sede il 
magazzino dei letti militari, le sere del 7-8 settembre (29 agosto);  

- 47. Sussidio all’ex militare ‘recluso’  Pasquale Del Taglia (9 agosto);  

- 48. Offerta di cento zecchini da parte degli eredi del tenente Giuseppe Fanghi, per sciogliere la mallevadoria 
del fratello Angiolo, già accollatario della Fabbrica dei drappi (1829-1848);  
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- 49. Richiesta alle Regie Fabbriche per ottenere l’ illuminazione della facciata dell’edificio della Pia Casa per le 
sere del 5 e 12 settembre (settembre).  

- 50. Sovvenzione a Luisa Luder moglie di Giovanni Carrara, già dispensiere della Pia Casa (16 settembre);  

- 51. “Carte relative all’ inviti per la festa del di 3 ottobre, giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca, nel qual 
giorno alle ore 12 meridiane, lesse in questa chiesa la consueta orazione monsignor Giuseppe Michi cappellano 
dell’ I. e R. Corte” (3 ottobre);  

- 52. Sottoscrizione degli impiegati della Pia Casa per una bandiera toscana da donare alla R. Consulta di Stato in 
occasione dell’ istituzione della Guardia Civica Toscana (settembre);  

- 53. Sussidio concesso a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (11 ottobre);  

- 54. Avviso della morte di Vincenzo Andreini, chirurgo della Pia Casa (31 ottobre);  

- 55. Gratificazione a Pietro Menicucci e Antonio Niccoli, incaricati della vendita delle manifatture (14 luglio);  

- 56. Informazioni su Domenico Simonetti, marito della ‘reclusa’  Eufrosina (13 novembre);  

- 57. Comunicazione delle notizie per la compilazione dell’Almanacco per il 1848 (20 novembre);  

- 59. Aumento della provvisione ad alcuni impiegati della Pia Casa (25 novembre);  

- 60. Concessione di una indennità ad Antonio Cartoni, magazziniere dei letti militari, per procurarsi un 
amanuense in aiuto (27 novembre);  

- 61. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento (4 
dicembre);  

- 62. Circolari della Segreteria di Stato sui doveri e i diritti degli impiegati ‘pubblici’  (30 novembre);  

- 63. Ordine sovrano di ammissione per la fanciulla Maria Erminia Casini di Pontassieve (1847-1848);  

- 64. Ammissione nella Pia Casa di “un incognito individuo sordo-muto”  (1847-1848);  

- 65. Ammissione nella Pia Casa di Tommaso Ricci (6 dicembre);  

- 66. “Carte riguardanti il matrimonio contratto tra Luigi Angiolo figlio di Pietro Scapigliati con la fanciulla 
reclusa Felice Minutoli”  e rimando alla filza contratti n. 18 per la ‘scritta’ (18 dicembre);  

- 67. Sussidio ad Alessandro Guerri (23 dicembre);  

- 68. Sussidio alla famiglia di Giuseppe Giolli, operante dell’officina di magnano (novembre-dicembre);  

- 69. Nomina di Antonio Boncinelli e Lamberto Vanzi come chirurghi della Pia Casa senza stipendio (1847-
1848);  

- 70. Richiesta di Leopoldo Quinquernell per farsi affidare il rifacimento delle armi della Guardia Civica (15-18 
novembre);  

- 71. “Minute di lettere inviate alla Comunità e allo Scrittoio delle RR. Fabbriche e respettive repliche 
riguardanti il deposito nell’Ortone delle terre provenienti dagli sbassamenti delle contigue mura urbane e via S. 
Verdiana ed altri affari occasionati da quel lavoro”  (marzo 1847-febbraio 1848);  

- 72. Sovvenzione a Francesco Scoti, maestro del lanificio (12 maggio).  

Manca la posizione n. 58, “passata al sig. aiuto direttore”. 
 

112 [61] 1848 gen. - 1848 dic. 158 

 1842 - 1860 

Filza n. XXXIII. Posizioni degli affari del 1848 dal n. 1 al n. 91 
93 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani, mediati talvolta dal Ministero d’ Istruzione 
Pubblica e Beneficenza, per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a 
riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa e a chi era in procinto di uscirne; le gratificazioni concesse al 
personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori, la gestione amministrativa e quella dei residenti nella Pia Casa.  

- 1. Concessione di un sussidio a Luigi Razzolini (1847-1848);  
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- 2. Gratificazione a Giuseppa Marraschi, guardaroba, e ad Anna Casini, maestra dei bucati (gennaio);  

- 3. Sovvenzione al sacerdote Reginaldo Somigli e a Teresa Pieri, sorella del defunto cappellano Pietro Pieri 
(1847-1848);  

- 4. Aumento della provvisione di Valeriano Folchi, computista (gennaio);  

- 5. Gratificazione a Francesco Barni, ispettore di vigilanza, e a Francesco Scoti (1847-1848);  

- 6. Domanda di Maddalena Cresti di S. Giovanni d’Asso per essere ammessa nella Pia Casa (gennaio);  

- 7. Decreto per i casi in cui si accompagnano le recluse in ospedale (31 gennaio);  

- 8. “Minute di decreti direttoriali con i quali si ordina anche per il corrente anno la continovazione, nei soli 
giorni di mezza festa, della celebrazione in questa Chiesa della terza Messa di mezzogiorno per comodo di 
lavoranti e maestranze esterne” (4 febbraio);  

- 9. Aumento della provvisione di Giuseppa Marraschi (1847-1848);  

- 10. Sovvenzione ad Antonio Corsi, aggregato di amministrazione (1847-1848);  

- 11. Gratificazione a Michele Gabbrielli, apprendista della direzione (febbraio);  

- 12. Sussidio a Domenico Mayer, aiuto di computisteria, e a Filippo Salucci, scrivano dell’ufficio di vigilanza 
(gennaio-febbraio);  

- 13. Sovvenzione ad Antonio Boncinelli, chirurgo (febbraio);  

- 14. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(9 marzo);  

- 15. Gratificazione a Giovanni Schneiderf, maestro della bottega degli ebanisti (14 marzo);  

- 16. Aumento della dotazione della Pia Casa per il rimborso del debito verso la Cassa di Risparmio (fascicolo 
vuoto, con nota: “ Il rescritto e carte relative le ritiene il Sig. Direttore Li 18 marzo 1848);  

- 17. Circolare a stampa sul divieto per gli impiegati del pubblico servizio di far parte dei volontari della Guardia 
Civica (22 marzo);  

- 18. Minuta della lettera inviata dal direttore al comandante la Piazza di Firenze circa il Corpo di Guardia (3 
aprile);  

- 19. Approvazione sovrana dell’elenco dei sussidiati per il 1848, con nota dei sussidiati e di chi ne aveva fatto 
richiesta (1847-1848);  

- 20. Gratificazione a David Lascialfare, addetto alla dispensa (febbraio-aprile);  

- 21. Reclamo di Maria Domenica Tiezzi di Foiano, ‘reclusa’ nella Pia Casa (aprile);  

- 22. Supplica del sussidiato Pietro Valle per un aumento dello stipendio (febbraio-marzo);  

- 23. Sovvenzione di Guglielmo Adamo, già maestro del “Lavorio delle Lime” , e la concessione degli strumenti 
di lavoro (aprile);  

- 24. Sussidio a Francesco Scoti, maestro del lanificio (marzo-aprile);  

- 25. Permesso sovrano all’ammissione nella Pia Casa di Jacopo Ricci e di due suoi figli (marzo-aprile);  

- 26. Sussidio giornaliero a Rosa e Anna del fu Giovanni Zanobini (febbraio-aprile);  

- 27. Sussidio a Pietro Valle e cessione di alcuni articoli di tele e panni (aprile);  

- 28. Nomina di Baldassarre Starnotti al posto ripristinato di cuoco (marzo-aprile);  

- 29. Sussidio a Carlotta figlia del fu Ferdinando Thurn, già custode della Pia Casa (gennaio-maggio);  

- 30. Sussidio a Luisa Turchini moglie di Angiolo Cocchi (1847-1848);  

- 31. Domanda di Giovanni Boccardi, abate di Montalcino, per essere ammesso nella Pia Casa (1847-1848);  

- 32. Inventario degli oggetti lasciati da Eugenia Stamini, deceduta il 5 giugno 1848;  

- 33. “Festa di S. Ferdinando. Carte riguardanti la festa di quel giorno e la distribuzione di 10 doti ad altrettante 
fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 34. Concessione arcivescovile per lavorare nella Bottega di Magnano durante le festività di giugno (13 giugno);  
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- 35. Luigi Ciofi, ‘recluso’  della Pia Casa, inviato alle Terme di S. Giuliano (giugno);  

- 36. Sussidio a Giuseppe Lybert (maggio-giugno);  

- 37. Domanda di Angiola Gennai di Volterra per essere ammessa nella Pia Casa (giugno-luglio);  

- 38. Autorizzazione ministeriale al direttore per assentarsi alcuni giorni, con riepilogo degli affari trattati dal 
sostituto Giuseppe Manulivi (23-30 luglio);  

- 39. “Carte riguardanti l’acquisto delle macchine, arnesi ecc. per l’Officina di magnano fatto dalla Pia Casa di 
Lavoro, e cessione al venditore sig. Giovanni Niccoli del credito delle medesime” (1842-1848);  

- 40. Gratificazioni ad alcuni impiegati (luglio);  

- 41. Gratificazione a Pietro Menicucci e Antonio Niccoli (10 luglio);  

- 42. Gratificazione ad Angiolo Panattoni e a Lamberto Vanzi (giugno-luglio);  

- 43. Gratificazioni ad alcuni impiegati (luglio);  

- 44. Sussidio ad Amalia Piz e ai figli lasciati dalla fu Caterina Giusti (giugno-luglio);  

- 45. Sussidio alla vedova Vittoria Picchianti (luglio);  

- 46. Lettera ministeriale per la disponibilità dei soldi della depositeria (23 luglio);  

- 47. “Biglietto del Ministero d’ Istruzione pubblica e Beneficenza col quale si stabilisce il metodo da tenersi pel 
rilascio da questo Stabilimento di quei giovani appartenenti ad altri stabilimenti”  (24 luglio);  

- 48. Richiesta di informazioni su un Giuseppe Maltagliati, maestro di chioderia (luglio);  

- 49. Domanda di Angiolo Casali di Lucca per essere ammesso nella Pia Casa (luglio);  

- 50. Assegnazione di dote a Maria Rosa Colzi e a Maria Carolina Faini (11 agosto);  

- 51. Richiesta di informazioni sullo stato di salute dei figli di Pasqua Lucchesini (agosto);  

- 52. Sovvenzione ad Antonio Lucchesini, chirurgo della Pia Casa (luglio-agosto);  

- 53. Sovvenzione a Filippo Salucci, scrivano dell’ufficio di vigilanza (agosto);  

- 54. Matrimonio di Pietro Lampredi di Giogoli con la fanciulla ‘reclusa’ Giovanna Bettini (28 agosto), con 
rimando alla filza contratti n. 19 per la “Scritta sponsali” ;  

- 54 bis. “Minuta del contratto stipulato fra l’Amministrazione Militare e la Pia Casa di Lavoro per [la fornitura 
dei] nuovi letti da una persona in surroga di quelli da due” e carte relative (1848-1849);  

- 55. Nomina di Michele Gabbrielli, al posto di registratore di cassa (agosto);  

- 56. Richiesta di notizie su Angiola Gennai, ‘reclusa’ nella Pia Casa (settembre);  

- 57. Sovvenzione a Luisa, moglie di Luigi Carrara già dispensiere della Pia Casa (giugno-settembre);  

- 58. Richiesta sulla presenza della madre di Maria Maddalena Cristina Fortini (agosto-settembre);  

- 59. Domanda di Angiolo Casali di Lucca per essere ammesso nella Pia Casa (agosto-settembre);  

- 60. Accettazione della domanda di ricovero per Enrichetta figlia di Luigi Bertini (13 settembre);  

- 61. Domanda di Angiola Golini di Montalcino per essere ammessa nella Pia Casa (luglio-settembre);  

- 62. Domanda di Elena Balletti di Prato per essere ammessa nella Pia Casa (settembre-ottobre);  

- 63. Ammissione preso la Pia Casa di Angiola Golini, orfana (25 settembre);  

- 64. “Superiore risoluzione che autorizza questa direzione a derogare provvisoriamente al disposto del 
Regolamento addizionale del 1839 col dare a tenuta i giovani reclusi anche a stretti parenti, con le solite 
condizioni e cautele” (27 settembre);  

- 65. Sussidio a Luigi e Sara Ciofi, rilasciati dalla Pia Casa (settembre-ottobre);  

- 66. “Carte relative al di 3 ottobre, festa natalizia di S.A. Reale il Granduca, nel qual giorno alle ore 12 
meridiane, fu letta in questa chiesa, dal priore don Giuseppe Bravi, deputato del consiglio generale, una orazione 
a forma del sistema introdotto dalla direzione Ridolfi nell’anno 1829”, con libretto a stampa dell’orazione;  

- 67. Concessione a Guglielmo Adamo di un tasso di ferro per la lavorazione delle lime (maggio-ottobre);  

- 68. Salario concesso alla madre di Elisa Fantoni, tenutaria della figlia (novembre);  
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- 69. Ammissione di Anna Simoni presso la Pia Casa (6 novembre);  

- 70. Condono del debito di Niccola Cerroti verso la Pia Casa e gratificazione alla sua famiglia (settembre-
novembre);  

- 71. Ammissione del giovane Oreste Fusi presso la Pia Casa (11 novembre);  

- 72. Sovvenzione al cappellano e sacerdote Reginaldo Somigli (10 novembre);  

- 73. “Biglietto del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza col quale viene formata una commissione 
incaricata di visitare lo Stabilimento composto dei seguenti soggetti: prof. Ferdinando Zannetti, prof. Emilio 
Cipriani, Pietro Thouar e Pietro Zei”  (8 novembre);  

- 74. Decreto reale con la dispensa del direttore in carica Antonio Braccesi (17 novembre);  

- 75. Nomina reale del nuovo direttore Pietro Thouar (17 novembre);  

- 76. Reintegrazione di Margherita Fabbrizi come ispettrice delle donne (17 novembre), con lettera del direttore 
(27 novembre);  

- 77. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento 
(30 novembre);  

- 78. “Carte relative al matrimonio di Francesco Mannelli con la fanciulla Carolina Mattioli” , con rimando alla 
filza contratti n. 21 per la “Scritta” ;  

- 79. “Carte relative al matrimonio di Eugenio Piccioli di anni 30 con la fanciulla reclusa Luisa del fu Valentino 
Torselli di anni 26” , con rimando alla filza contratti n. 20 per la “Scritta”;  

- 80. “ Istituzione di tre consigli per il buon andamento disciplinare ed economico formato dalla direzione Thouar 
con decreto del 10 dicembre” ;  

- 81. Nomina di Costantino Mini, per l’ istruzione ginnico-militare dei residenti nella Pia Casa (11 dicembre);  

- 82. “Biglietti del Ministero dell’ Interno relativi a trovare il mezzo di poter accogliere alcune famiglie che 
potessero rimanere prive di abitazione”, con carte relative (aprile-ottobre);  

- 83. Risoluzione sovrana per l’esonero dalla gabella sulla ghisa per la Pia Casa (aprile-agosto);  

- 84. Atti del Dipartimento Revisioni e Sindacati per l’esonero dalla tassa imposta sulla Tipografia della Pia Casa 
(settembre);  

- 85. Disponibilità di letti per quelle famiglie che nella ricorrenza dei cambiamento di quartiere potrebbero 
trovarsi prive di ricovero (12 ottobre);  

- 86. Approvazione sovrana per il vitto con quattro giorni alla settimana di carne, invece di tre (23 dicembre);  

- 87. Richiesta di un aumento di sovvenzione da parte di Pietro Valle (29 dicembre);  

- 88. Sussidio a Teresa Zecchini, moglie di Antonio Nardi (29 dicembre);  

- 89. Indirizzario per l’ invio della circolare a stampa del direttore (1 dicembre);  

- 90. “Rappresentanze e carte relative al rapporto della Commissione incaricata di rivedere l’amministrazione di 
questa Pia Casa composta dai fratelli Fossi, Gozzini e Benini”  (1848-1860);  

- 91. “Carte riguardanti la minuta delle convenzioni da stipularsi col maestro magnano Giovanni Niccoli dalla 
Pia Casa di Lavoro”  (28 settembre);  

- 92. Carte relative alla risoluzione sovrana di approvazione della fornitura di letti all’Amministrazione Militare 
(3 febbraio). 
 

113 [62] 1849 gen. - 1849 ott. 159 

 1846; 1848 - 1849; 1880 

Filza n. XXXIV. Posizioni degli affari del 1849. Parte prima dal n. 1 al n. 90 
91 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani, eccettuata la breve parentesi del Governo 
provvisorio Toscano (8 febbraio-21 aprile), quando le competenze rimangono affidate al Ministero d’ Istruzione 
Pubblica e Beneficenza, per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a 
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riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa e a chi era in procinto di uscirne; le gratificazioni concesse al 
personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori, la gestione amministrativa e dei residenti nella Pia Casa.  

- 1. Approvazione sovrana dell’elenco dei sussidiati a domicilio della Pia Casa, con elenchi dei vecchi sussidiati 
e dei nuovi richiedenti e carte relative (1848-1849);  

- 2. “Benedizione e consegna della Bandiera della Indipendenza Italiana alla famiglia dei maschi”  (1 gennaio);  

- 3. Sussidio ad Anna Casini, maestra dei bucati (1848-1849);  

- 4. Nomina di Giuseppe Manulivi come segretario onorario, e di Pietro Pieracci, nuovo commesso del direttore 
(1848-1849);  

- 5. Sussidio a Vincenzo Nannei, aiuto dispensiere della Pia Casa (14 gennaio);  

- 6. “Ordine del giorno diretti a metter regola nel servizio di questa Famiglia sul sistema militare” . Fascicolo 
vuoto;  

- 7. “Minuta di decreto direttoriale col quale si autorizza anche per il corrente anno il curato di questa chiesa a far 
celebrare la Terza alle ore 12 meridiane nei soli giorni di mezza festa” (3 febbraio);  

- 8. Sussidio ad Antonino Corsi, già primo aiuto della Computisteria (gennaio-febbraio);  

- 9. Decreti del Governo Provvisorio Toscano con le dispense di Lazzaro Sordi e Antonio Lupinari; le assunzioni 
di Petronio Costetti e Leopoldo Montucchielli, Angiolo Panattoni, Antonio Boncinelli e Lamberto Vanzi 
(febbraio-aprile);  

- 10. Concessione di aumenti di stipendio e di gratificazioni al personale della Pia Casa (gennaio-febbraio);  

- 11. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(21 febbraio);  

- 12. Nomina di Guido Fabroni a nuovo cassiere e decreto di riduzione dello stipendio (marzo);  

- 12 bis. “Carte relative al divertimento della famiglia reclusa nel Carnevale dell’anno 1849”;  

- 13. Passaggio dal ruolo dei ‘reclusi’  a quello degli impiegati di Vincenzo Papini (23 marzo);  

- 14. Gratificazioni annuali ad Antonio Niccoli e Pietro Menicucci (23 marzo);  

- 15. “Risoluzione del Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza che autorizza il direttore a derogare” sul 
deposito dei reclusi al momento dell’uscita dalla Pia Casa (23 marzo);  

- 16. Sovvenzione occasionale a Maddalena moglie Niccola Cerroti (1848-1849);  

- 17. Informazione su Luisa Bongi vedova di Giovanni Sarri, già ministro alle vendite (9 aprile);  

- 18. Decisione del Ministero delle Finanze per l’assunzione di Antonio Niccoli (marzo-aprile);  

- 19. “Carte riguardanti gli sponsali di Angiolo Albizi con Marianna Piccioli”  (marzo-aprile);  

- 20. Mallevadoria di Guido Fabroni, nuovo cassiere (aprile-giugno);  

- 21. Autorizzazione dell’Uffizio dei sindaci all’assunzione dei nuovi cassieri (5 maggio);  

- 22. “Autorizzazione a non aprire al pubblico lo Stabilimento nella circostanza della festa del giorno di S. 
Ferdinando” , per lavori in corso (aprile-maggio);  

- 23. Sussidio alla vedova Adelaide Nenci (maggio);  

- 24. Provvisione a Luisa Bongi, vedova di Giovanni Sarri, già capo dei lavori, non effettuata per la morte della 
destinataria (aprile-maggio);  

- 25. Decreti granducali con la dispensa del direttore Pietro Thouar e l’assunzione del nuovo direttore Pompeo 
Bourbon del Monte e l’applicazione del decreto del 4 maggio al personale assunto fra l’8 febbraio e l’11 aprile 
(13 maggio);  

- 26. “Festa di S. Ferdinando celebrata il 30 maggio. Carte riguardanti la festa di quel giorno e la distribuzione di 
dieci doti ad altrettante fanciulle recluse”  (aprile-maggio);  

- 28. “Biglietto dell’ I. e R. Uffizio delle Revisioni e Sindacati con la quale si accorda alla computisteria la 
proroga di 20 giorni per la trasmissione del bilancio dell’anno decorso”  (1 giugno);  

- 29. Richiesta di ammissione da parte del delegato del Quartiere di S. Croce per Giovanna Fabbri di S. Sofia 
(maggio);  
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- 30. Sussidio accordato ad Affortunata Gattai (maggio-giugno);  

- 31. Circolare inviata alla Pia Casa dopo il ritorno del governo granducale per incitare gli impiegati ad essere 
fedeli al governo medesimo (4 giugno);  

- 32. Passaggio del sussidio della madre a Giuseppe e Antonio Cornamusi (maggio-giugno);  

- 33. Circolare ministeriale con l’ invito agli impiegati per il lavoro assiduo (8 giugno);  

- 34. Domanda di ammissione di Gaetana Bernini di Radicondoli (giugno);  

- 35. Conferma ministeriale degli aumenti di stipendio decretati dal Governo Provvisorio Toscano (maggio-
giugno);  

- 36. Circolare a stampa inviata alla Pia Casa dopo il ritorno del governo granducale per incitare a non prendere 
parte ad associazioni politiche (13 giugno);  

- 37. Invito ministeriale “col quale si invita la Direzione a chiedere la conferma, ove occorresse, di tutte le 
disposizioni emanate dal Governo Provvisorio”  (14 giugno);  

- 38. Circolare inviata alla Pia Casa dopo il ritorno del governo granducale per ripulire le pareti esterne dello 
Stabilimento dalle scritte fatte (16 giugno);  

- 39. Passaggio di Antonio Nardi dai ruoli della ‘ famiglia’  al posto di custode della direzione (giugno), con 
rimando alla “Posizione n. 12 anno 1852”;  

- 40. Carte relative alla fornitura dei letti militari (1848-1849);  

- 41. Gratificazione al medico Antonio Boncinelli (giugno-luglio);  

- 42. Domanda di Carlo Cini per ottenere la mano di una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, risolta nel 
matrimonio con Maria Rasori, alunna degl’ Innocenti (maggio-giugno);  

- 43. Sovvenzione al sacerdote cappellano Reginaldo Somigli (luglio-dicembre);  

- 44. “Carte relative al matrimonio di Luigi Traversi con la reclusa Margherita Ridolfi”  (7 luglio);  

- 45. “Carte relative al matrimonio di Luigi Casamonti con la reclusa Carolina Barbieri”  (9 luglio);  

- 46. Richiesta di Guido Fabbroni per ottenere la pensione (luglio);  

- 47. Sovvenzione annuale a Luisa Carrara (14 luglio);  

- 48. Richiesta di Lorenzo e Teresa Soraga di Livorno per l’ammissione della loro figlia (luglio);  

- 49. Richiesta di Bernardo Bertozzi per rientrare come lavorante nell’Officina di Magnano (luglio-agosto);  

- 50. Espulsione della lavorante esterna Santa Vannuccini dalla tessitura delle canape (luglio);  

- 51. Incarico ad alcuni impiegati della Pia Casa del disimpegno del servizio della fornitura dei letti militari 
(luglio);  

- 52. Accordo sul salario mensile agli aiuti guardie di vigilanza a seguito della cessazione del vitto (27 luglio);  

- 53. “ Illuminazione dello Stabilimento nella facciata per il fausto ritorno di S.A.I. e R. il Granduca”  (27 luglio);  

- 54. Condono della retta dovuta per il figlio Oreste ad Angiolo Fusi (luglio);  

- 55. Domanda di matrimonio di Giuseppe Calonaci, risolta negativamente (luglio);  

- 56. Richiesta di Ranieri Torrigiani di Pistoia per l’ammissione di un suo figlio (agosto);  

- 57. Supplica di Gaetano Rossi per ottenere un quartiere all’ interno della Pia Casa (agosto);  

- 58. Richiesta del lavorante magnano Giuseppe Giolli per una dispensa dall’ intero orario di lavoro (luglio-
agosto);  

- 59. Sussidio annuale concesso a Giovanni Carotti e Ester Sguazzini, Chiara Fazio e Domitilla Paoli (luglio-
settembre);  

- 60. Gratificazione a Francesco Barni e Francesco Scoti per la gestione del magazzino generale (agosto);  

- 61. Supplica di Jacopo Ricci in merito al pagamento della propria retta (agosto);  

- 62. Supplica di Angiolo Cocchi per ottenere il sussidio dapprima concesso a sua moglie, defunta (luglio-
agosto);  
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- 63. Supplica di Pietro Bartoli originario di Foiano della Chiana “per ottenere un miglioramento di sorte”  
(luglio-novembre);  

- 64. Supplica di Stefano Manzuoli per ottenere il libero passaggio dalla porta (agosto);  

- 65. “Carte relative al matrimonio di Angiolo Mangani con la reclusa Carolina Faini”  (27 luglio);  

- 66. “Carte relative alla domanda di matrimonio fatta da Luigi Marconi”  risolta negativamente (agosto);  

- 67. Richiesta di un aumento della sovvenzione da parte di Santa Vannuccini originaria di Foiano della Chiana 
(agosto);  

- 68. “Dimanda fatta da Pietro Nunziati per ottenere in moglie una di queste recluse”  risolta negativamente 
(agosto);  

- 69. Richiesta di Maria Ferroni di Altopascio per essere ammessa nella Pia Casa (agosto);  

- 70. Consueto sussidio a Teresa Pieri moglie di Antonio Nandi (agosto-settembre);  

- 71. “Carte relative alla dimanda di matrimonio fatta da Francesco Ramagli”  risolta negativamente (agosto-
settembre);  

- 72. Richiesta di Claudia vedova Fineschi per l’ammissione dei due figli Federigo ed Egisto (agosto-settembre);  

- 73. Richiesta di Luigi Bricolani di Galeata per essere ammesso nella Pia Casa (settembre);  

- 74. Conferma del sussidio annuale a Luigi e Sara Ciofi (settembre);  

- 75. “Officiale del Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza che autorizza la Pia Casa a creare un 
imprestito di £ 300.000 per dimettere le sue più urgenti passività e supplire alle spese maggiori per la reclusione 
generale degli accattoni”  (4 settembre), con rimando alle posizioni 130 del 1850 e 22 del 1852;  

- 76. Nomina sovrana di Felice Berti come nuovo aiuto del direttore, al posto di Giuseppe Manulivi, giubilato 
(1846, 1849, 1880), con nota dell’archivista: “N.B. Mancante di documenti e carte da me consegnate al cav. 
Baldini e da me ritenute nell’ intervallo fra il direttore Pompeo marchese Del Monte ed il prelodato Baldini” ;  

- 77. Gratificazione annuale confermata a Leopoldo Quinquernel (settembre);  

- 78. Gratificazione accordata ai medici Angiolo Panattoni e Lamberto Vanzi (settembre);  

- 79. Richiesta di Giuseppe Gorini di Livorno per essere ammesso nella Pia Casa (settembre);  

- 80. “Dimanda fatta da Ippolito Fabri per ottenere in moglie una di queste recluse”  risolta negativamente 
(settembre);  

- 81. “Dimanda fatta da Giuseppe Sonnini per ottenere in moglie una di queste recluse”  risolta negativamente 
(agosto);  

- 82. Riconoscimento alla guardia di vigilanza Bartolomeo Buti di salvacondotto militare nel caso di infortunio 
(settembre);  

- 83. “Carte relative al di 9 ottobre, festa natalizia di S.A.I. e Reale il Granduca, nel qual giorno fu letta in questa 
chiesa, alle 12 meridiane, una orazione dal padre Barsottini degli Scolopi, a forma del sistema introdotto dalla 
direzione Ridolfi nell’anno 1829” , con testo manoscritto e a stampa del discorso;  

- 84. “Dimanda fatta da Francesco Santini diretta a ottenere in moglie una di queste recluse”  risolta con il 
matrimonio con Concezione Bassetti (25 ottobre);  

- 85. “Carte riguardanti agli Asili Infantili. Viene restituito una parte del locale che occupavano gli asili infantili 
predetti”  (1848-1849), con rimando alle posizioni 21 del 1846, 117 del 1849, e 62-63 del 1850;  

- 86. Nomina di David Lascialfare, nuovo quinto aiuto della computisteria (settembre-ottobre);  

- 87. Aumento della provvisione al farmacista Giuseppe Pagni (ottobre);  

- 88. Invito dal segretario del Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza, Lorenzo Libri, a fornire la nota 
degli impiegati per la compilazione dell’ “Almanacco”  per l’anno 1850 (settembre), con minuta della nota;  

- 89. “Carte relative al matrimonio di Michele Cavaciocchi con la reclusa Maria Crivelli alunna del R.o Spedale 
degl’ Innocenti di Firenze” (agosto);  

- 90. Carte relative alla nomina di nuove guardie di vigilanza e alle camere costruite nei dormitori per loro uso, 
con rimando ad altre carte poste nell’Archivio di Vigilanza.  

Il fascicolo n. 27, qui mancante, si trova negli “Affari riservati della direzione”  (1840-1860), ora n. 222, dentro il 
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fascicolo 7. 
 

114 [63] 1849 ott. - 1849 dic. 160 

 1848 - 1851 

Filza n. XXXIV. Posizioni degli affari del 1849. Parte seconda dal n. 91 al n. 127 
41 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani e di comunicazioni del Ministero d’ Istruzione 
Pubblica e Beneficenza e della Corte dei Conti per quanto riguarda la gestione amministrativa e del personale, i 
sussidi a terzi, la gestione dei residenti nella Pia Casa.  

- 91. Domanda da parte di Enrico Ciabatti per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito 
negativo (ottobre);  

- 92. Richiesta di Francesco Mariani per essere riammesso nella Pia Casa. Con rimando alla posizione della 
Vigilanza.  

- 93. “Carte riguardanti le tumulazioni nel cimitero della chiesa del monastero delle Cappuccine” (ottobre);  

- 94. Richiesta da parte del rettore degli Ospedali Riuniti di Cortona per l’ammissione nella Pia Casa di Niccola 
Pergolesi (ottobre);  

- 95. Domanda di Marianna Pedazzuoli per una dote dell’Orfanotrofio del Bigallo (ottobre);  

- 96. Domanda da parte di Giuseppe Savorani di Dovadola per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’ nella Pia 
Casa, con esito negativo (ottobre-novembre);  

- 97. Richiesta di Antonio Miliani, ispettore di cucina, per ottenere un abito (novembre);  

- 98. Domanda da parte di Giuseppe Lucchesi di Monte Vettolini per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  
nella Pia Casa, con esito negativo (ottobre-novembre);  

- 99. “Carte relative ai letti acquistati da questo Pio Stabilimento, dal sig. Carlo Centoni di Pisa”  (settembre-
novembre);  

- 100. Autorizzazione della Segreteria di Stato per il rimborso delle perdite sul “cambio dei buoni”  a Giovanni 
Martelli (novembre);  

- 101. Rinnovo dell’ incarico a Giovanni Galleni per l’ insegnamento nella Scuola di mutuo insegnamento 
(novembre);  

- 102. Riconoscimento a Giovanni Schneiderf, già maestro dell’officina di stipettaio, della somma che egli 
riceveva dalla Pia Casa per un triennio (1848-1849);  

- 103. Domanda da parte di Vincenzo Canovai per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, risolta 
nel matrimonio con Maria Becherucci (30 novembre);  

- 104. Domanda da parte di Jacopo Arrighi per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’ nella Pia Casa, con esito 
negativo (novembre-dicembre);  

- 105. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche dell’Avvento 
(30 novembre);  

- 106. Nomina di Andrea Donnini a capo del forno e aiuto dispensiere (settembre-dicembre);  

- 107. Saldo del conto di Pietro Parigi per spese legali (novembre-dicembre);  

- 108. “Carte relative alla beneficiata data al Teatro del Cocomero a favore di questo Luogo Pio”  (8 dicembre);  

- 109. Nota dei capi di vestiario donati dalla Guardaroba granducale (novembre-dicembre);  

- 110. Modifica del vitto giornaliero (7 dicembre);  

- 111. “Rescritto sovrano col quale viene concessa al marchese Pompeo Bourbon Del Monte la dimandata 
dimissione dal posto di direttore della Pia Casa di Lavoro (6 dicembre) e carte riguardanti la proposta 
[riammissione] di alcuni reclusi”  (novembre);  

- 112. Nomina di Dario Baldini, già direttore dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri, nuovo direttore della Pia Casa 
(6 dicembre);  
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- 113. Approvazione sovrana dei lavori da farsi a carico dello Scrittoio delle RR. Fabbriche nelle scuole della Pia 
Casa (6 dicembre);  

- 114. Autorizzazione ai ‘reclusi’  di passare il Natale presso le proprie famiglie (21 dicembre);  

- 115. Richiesta da parte di Michele Trevel Micheletti di Livorno per l’ammissione nella Pia Casa, accordata 
(novembre-dicembre);  

- 115 bis. “Carte relative al congedo di alcuni lavoranti magnani dall’Officine interne” (maggio-giugno);  

- 116. Gratificazione ad Anna Casini, maestra dei bucati (dicembre);  

- 116 bis. “Contratto di locazione a conduzione fra la Pia Casa di Lavoro e Mariano Cellini direttore della 
Tipografia Galileiana”  per la cessione in comodato della tipografia interna e carte relative (marzo-settembre), 
con rimando alla posizione 117 del 1854;  

- 117. “Carte relative al locale che provvisoriamente cede allo Stabilimento l’Orfanotrofio di S. Filippo Neri 
previo il pagamento di scudi 14”  (1849-1852), con rimando alle posizioni 21 del 1846, 85 del 1849, 62-63 del 
1850;  

- 117 bis. Richiesta da parte di Domenico Cardosi di Livorno per l’ammissione nella Pia Casa (giugno-luglio);  

- 118. Nomina di Cesare Ciatti al posto gratuito di sostituto al medico della Pia Casa e carte relative (settembre-
novembre);  

- 118 bis. “Carte riguardanti a diversi lavori di fabbriche eseguiti in questo Pio Stabilimento nel corso dell’anno 
1849” (giugno-agosto);  

- 119. “Ministeriale che autorizza la direzione all’accollo della fornitura del pane per la famiglia reclusa”  e carte 
relative (27 marzo);  

- 120. Dispensa di Lazzaro Sordi dal servizio di infermiere capo della vigilanza (1849-1851);  

- 121. “Carte relative al disinfettante”, con stampato pubblicitario (settembre);  

- 122. “Carte relative alla notificazione da pubblicarsi per togliere gli accattoni dalle strade della città di Firenze 
e suburbio”  (ottobre);  

- 123. “Carte relative a diversi lavori domandati allo Scrittoio delle RR. Fabbriche necessari per la reclusione 
degli accattoni della città di Firenze”  (ottobre);  

- 124. “Progetto di regolamento per la Scuola di Disegno e Geometria pratica presentato alla direzione dal 
maestro di disegno Luigi Menitoni”  (novembre);  

- 125. “Carte riguardanti il dissesto nell’economia dello Stabilimento e stati di previsione relativi” ;  

- 126. Reclami sulla qualità del pane consumato (settembre);  

- 127. Richiesta da parte del medico di allestire una stanza mortuaria e rapporto sulla disparità fra uomini e 
donne nel contrarre malattie (ottobre-dicembre). 
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 1848 - 1852; 1861 - 1862 

Filza n. XXXV. Posizioni degli affari del 1850. Parte prima dal n. 1 al n. 69 
69 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di risoluzioni, rescritti e motupropri sovrani e di comunicazioni del Ministero d’ Istruzione 
Pubblica e Beneficenza e della Corte dei Conti per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani 
della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale 
attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Risoluzione sovrana per corrispondere un sussidio a Pietro Valle (2 gennaio);  

- 2. “Biglietto della Segreteria di Stato con il quale s’ invita questa direzione a permettere che alcune compagnie 
dell’ I. e R. Gendarmeria possino esercitarsi nel piazzale di questo Stabilimento”  (gennaio);  

- 3. “Consegna al Picchetto Militare di Guardia alla Pia Casa di Lavoro”  (5 gennaio);  

- 4. Risoluzione sovrana di modifiche al regolamento (19 novembre 1849-1850);  
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- 5. Valeriano Folchi, computista passato all’Uffizio del Bigallo (1849-1850);  

- 6. Invito agli impiegati della Pia Casa che hanno prestato una cauzione con ipoteca a presentare le 
giustificazioni legali (dicembre 1849);  

- 7. Richiesta di ammissione per Emilio Pancani di Pisa (12 gennaio);  

- 8. Biglietto del procuratore generale alla Corte dei Conti sulle ritenute agli stipendi degli impiegati della Pia 
Casa (16 gennaio);  

- 9. Concessione di un sussidio ad Antonio Corsi, già primo aiuto computista (gennaio-febbraio);  

- 10. “Carte relative ad una tavola a tempera contenente Cristo crocifisso ecc. ritenuta in questo Pio Stabilimento. 
La quale per sovrana disposizione è stata trasportata alla I. e R. Accademia delle Belle Arti di questa capitale”  
(1849-1850);  

- 11. “ Inserto delle carte riguardanti le Beneficiate ai teatri della capitale nel Carnevale”  (gennaio-febbraio);  

- 12. Invio al Comune di Firenze del ruolo degli impiegati (gennaio-febbraio);  

- 13. Raccomandazione ai parroci di sollecitare le elemosine per la Pia Casa durante le prediche della Quaresima 
(16 febbraio);  

- 14. Concessione di una gratificazione a Pietro Leoni già maestro della tipografia della Pia Casa (19 febbraio);  

- 15. Gratificazione a Margherita Fabbrizi, ispettrice della Pia Casa (1849-1850);  

- 16. Sussidio a Domenico Mayer, primo computista della Pia Casa (4 marzo);  

- 17. Richiesta e invio del ruolo degli impiegati e pensionati della Pia Casa al Ministero della Pubblica Istruzione 
e Beneficenza (febbraio-marzo), con minuta del ruolo;  

- 18. Lettera di trasmissione del bilancio della Pia Casa alla Corte dei Conti (8 marzo);  

- 19. Carteggio relativo ai sussidi da conferirsi alle famiglie nel 1850, con risoluzione sovrana del 15 febbraio, 
elenchi dei vecchi sussidiati, verifiche e nuovi richiedenti;  

- 20. Aumento del sussidio di Rosa Ceccotti (15 marzo);  

- 21. “Biglietto del comandante il Battaglione dei RR. Granatieri Veliti”  per richiedere che il battaglione possa 
esercitarsi nel piazzale della Pia Casa (20 marzo);  

- 22. Benestare della Corte dei Conti dopo la revisione straordinaria di cassa del 30 ottobre 1849 (20 marzo);  

- 23. Domanda di Egidio Bartilac di Pescia per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’ nella Pia Casa, con esito 
negativo (marzo);  

- 24. Concessione ai ‘ reclusi’  di poter passare la Pasqua presso le loro famiglie (fascicolo vuoto perché 
“nell’Archivio dell’Ufficio di Vigilanza” );  

- 25. Richiesta di poter costruire un nuovo camino nella cucina della Pia Casa (4 marzo);  

- 26. Approvazione dei lavori di restauro nelle stanze per il cassiere da trasformare in appartamento per un 
custode (gennaio);  

- 27. Nomina di Amabilia Romagnoli nei Fabbrucci a nuova sotto-ispettrice della sezione femminile (febbraio-
aprile);  

- 28. Comunicazione della morte di Roberto Vannini, già portiere (3 aprile);  

- 29. Domanda di Pasquale Rosati di Prato per ottenere in sposa Lucia Arumi, con esito positivo (16 aprile);  

- 30. Concessione di un sussidio alla vedova di Giuseppe Liberth (aprile);  

- 31. Domanda di Giovanni Cecchi di Castello per ottenere in sposa Luisa Gritta, con esito positivo (18 aprile);  

- 32. Nomina di Filippo Salucci a nuovo guardaroba (1849-1850);  

- 33. Ordine del giorno ministeriale per un aumento di occupazione dei ‘reclusi’  nelle officine (27 aprile);  

- 34. Richiesta di ammissione per Elena Gianfaldoni di Livorno (aprile);  

- 35. Richiesta di ammissione dei fanciulli Agostino, Ettore e Baldassarre Cortopassi di Livorno (aprile);  

- 36. Accordo del sussidio alla vedova Adelaide Vernaccini (marzo-maggio);  

- 37. Domanda di Giovan Battista Neri per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito 
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negativo (maggio);  

- 38. Richiesta di ammissione di Gaetano Taccetti di Lastra a Signa (maggio), con rimando alla posizione n. 
2109 della Vigilanza;  

- 39. Istruzioni del Procuratore generale alla Corte dei Conti sulla cauzione agli impiegati contabili (13 maggio);  

- 40. Approvazione ministeriale per alcuni lavori da farsi “nel Piazzale e Parterre della Sezione Femminile di 
questo Pio Istituto”  (6 maggio);  

- 41. Approvazione sovrana per la costruzione di nuove latrine a spesa del Dipartimento di Acque e Strade e 
Fabbriche Civili (11 maggio);  

- 42. Gratificazione agli impiegati Giuseppe Fineschi e Filippo Salucci (16 maggio);  

- 43. Domanda di Ferdinando Masini per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito 
negativo (aprile-giugno);  

- 44. “Risoluzione sovrana, la quale pone fine alla vertenza insorta fra il cessato Scrittoio delle R. Fabbriche e la 
Pia Casa di Lavoro sulla domanda di rimborso di spese per lavori fatti nello stabile della Pia Casa medesima” 
(marzo-maggio);  

- 45. Vendita di alcune piante di camelie (maggio);  

- 46. Debito della Pia Casa verso l’Arcispedale di S. Maria Nuova (31 maggio);  

- 47. Richiesta di Luigi Bini per ottenere di nuovo l’appalto di pulizia della biancheria della fornitura militare;  

- 48. “Biglietto del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza nel quale viene approvato che questa Pia 
Casa rilasci a disposizione del Ministero della Guerra il locale che ritiene nel Forte di S. Giovanni Battista come 
accollataria della fornitura dei letti militari, con ché in sostituzione di quello venga ceduta la parte del fabbricato 
del già Convento delle Poverine, come da pianta e da altre carte relative” , con disegno della pianta del piano 
terreno e inventari del convento (dicembre 1848-giugno 1850);  

- 49. “Festa di S. Ferdinando celebrata il di 9 giugno. Carte riguardanti la festa di quel giorno e la distribuzione 
di dieci doti ad altrettante fanciulle recluse”  (marzo-giugno);  

- 50. Sussidio giornaliero accordato a Luisa Casini e a Teresa Degl’ Innocenti (febbraio-giugno);  

- 51. Cauzione pagata per Antonio Niccoli, apprendista di cassa della Pia Casa (febbraio-aprile);  

- 52. Sussidio mensile a Carolina Varlecchi (giugno-luglio);  

- 53. Richiesta di Margherita Verdi per riottenere il sussidio (1850-1851);  

- 54. Richiesta di Francesco Baralli per essere ammesso nella Pia Casa (giugno-luglio);  

- 55. Domanda di Luigi Pandolfi per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito negativo 
(giugno);  

- 56. Domanda di Sebastiano Vajani di Scarperia per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con 
esito negativo “per non avere trovato nessuna tra le recluse che lo prendessero per marito”  (maggio-giugno);  

- 57. Indennità concessa ad Antonio Cartoni, magazziniere dei letti militari (1850, 1861);  

- 58. Esenzione dalle gabelle per l’ importazione di ferro da Livorno (luglio);  

- 59. Approvazione ministeriale per la prosecuzione dell’assegno mensile a Pietro Cicchelli e per la 
remunerazione di altri impiegati della Pia Casa (1849-1850);  

- 60. Approvazione ministeriale per una sovvenzione a Reginaldo Somigli, aiuto curato della Pia Casa (giugno-
luglio);  

- 61. Domanda di Pietro Consigli per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito nel 
matrimonio con Maria Rosi (22 luglio);  

- 62. “Carte relative alla restituzione della seconda parte del locale di proprietà di questa Pia Casa attualmente 
occupato dagli Asili Infantili”  (1850-1852), con rimando alle posizioni 21 del 1846, 117 del 1849 e 63 del 1850;  

- 63. “Aumento di locale del R. Orfanotrofio di S. Filippo Neri per l’Asilo Infantile dei bambini di questo Pio 
Stabilimento” , con rimando alle posizioni 21 del 1846, 117 del 1849 e 62 del 1850;  

- 64. “Carte relative all’acquisto di alcune macchine occorrenti per l’Officina del Lanificio (1850-1851);  

- 65. Domanda di Luisa Carrara per ottenere il consueto sussidio risoluta positivamente (luglio-agosto);  
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- 66. Domanda di Bindo Peruzzi per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito negativo 
(luglio);  

- 67. Domanda di Angiolo Andreucci per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con esito 
negativo (luglio);  

- 68. Domanda di Ottaviano Dini di S. Casciano per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, con 
esito negativo (luglio);  

- 69. Domanda di Francesco Giannelli per ottenere in sposa una fanciulla ‘reclusa’  nella Pia Casa, risoluta nel 
matrimonio con Antonia Marchi (2 agosto). 
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 1849 - 1852; 1855 

Filza n. XXXV. Posizioni degli affari del 1850. Parte seconda dal n. 70 al n. 148 
83 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani e di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza e 
della Corte dei Conti per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a 
riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei 
suoi laboratori.  

- 70. Richiesta di Pietro Leoni, addetto alla tipografia, per una seconda remunerazione (13 agosto), con rimando 
alla posizione 14 del 1850;  

- 71. Nomina di Gaetano Biadi come nuovo aiuto ispettore di vigilanza (5 agosto);  

- 72. Richiesta di informazioni da parte del Comune di Firenze su Luigi Bonaventura Del Signore (14 agosto);  

- 73. Pagamento di una parte dello stipendio del marito alla vedova Rosa del portiere Roberto Vannini (16 
agosto);  

- 74. “Carte relative alla sorveglianza dei contorni di questa Pia Casa nelle ore di notte”  (1850-1851), con 
rimando alla posizione 28 del 1851;  

- 75. Domanda di Francesco Degl’ Innocenti per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (giugno);  

- 76. Domanda di Luigi Salvini per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (giugno-luglio);  

- 77. Domanda di Giuseppe Cantinelli per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (marzo);  

- 78. “Risoluzione del Consiglio dei Ministri colla quale si approva le condizioni in cui la Pia Casa di Lavoro 
acquisterà di nuovo la proprietà dei letti da essa fabbricati e venduti al governo pel servizio della già Guardia 
Municipale (1849-1850);  

- 79. Supplica di Angiolo Cocchi per ottenere un sussidio, con approvazione (20 agosto);  

- 80. Domanda di Giovacchino Bonelli per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Giuseppa Pinni Degl’ Innocenti (agosto);  

- 81. Richiesta del nome del curato della Pia Casa (Zanobi Marchi) da parte del procuratore del circondario di 
Firenze (23 agosto);  

- 81 bis. Sussidio a Teresa Pieri moglie di Antonio Nardi (27 agosto);  

- 82. Benestare del procuratore della Corte dei Conti sui bilanci degli anni 1847-1849 (29 agosto);  

- 83. Sussidio a Leopoldo Quinquernell (18 settembre);  

- 84. Richiesta per poter cedere una dote da parte di Elisa Mochi o Erminia Mazzeranghi (16 settembre);  

- 85. Domanda di Giovanni Marchi per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Maria Della Bella (17 settembre);  

- 86. Domanda di Gaspero Fiacchini per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (luglio-agosto);  

- 87. Domanda di Ferdinando Dolfi per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘ recluse’ , conclusa con il  
matrimonio con Ester Chiavacci (24 settembre);  

- 88. Domanda di Pietro Puccini per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il matrimonio 
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con Francesca Mella (28 settembre);  

- 89. Domanda di Ferdinando Ficalbi per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Assunta Niccoli (30 settembre);  

- 90. “Risoluzione del Ministero che accorda il progetto relativo alle veglie serali della famiglia reclusa nelle 
respettive officine”  (23 settembre);  

- 91. Remunerazione a Bartolomeo Borrani, incaricato della sorveglianza della fabbricazione dei letti militari (26 
settembre);  

- 92. Remunerazione a Francesco Barni, ispettore della fornitura dei letti militari (29 settembre);  

- 93. “Carte relative alla festa del di 3 ottobre giorno natalizio di S.A.I. e R. il Granduca. L’orazione fu recitata 
dal sig. canonico Giovacchino Limberti di Prato” ;  

- 94. “Carte relative al progetto di miglioramento alla lavorazione delle lane in questo Pio Stabilimento, col 
sostituire al sistema fin qui praticato per filar le lane e canape, quello della filatura per mezzo di mulinelli, 
approvato con risoluzione del Ministero” (1850-1851);  

- 95. Morte di Gaetano Somigli, aiuto curato (2 ottobre);  

- 96. “Carte relative all’approvazione del Ministero onde aprire in questo Stabilimento una rivendita di pane 
all’esterno”  (17 giugno);  

- 97. Domanda di Bartolomeo Santi per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘ recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Margherita Ulivi (22 ottobre);  

- 98. Domanda di Raimondo Valeriani per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Cleofe Silli (21 ottobre);  

- 99. “ Istruzioni del R. Procuratore generale della Corte dei Conti relative al modo di montare la scrittura della 
Officina di magnano e della Fonderia del ferro in questa Pia Casa e altre carte relative”  (7 agosto);  

- 100. Domanda di Andrea Bagiani per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (settembre-ottobre);  

- 101. Domanda di Giuseppe Pacciani per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (ottobre);  

- 102. Domanda di Tommaso Cambi per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (ottobre);  

- 103. Domanda di Angiolo Carli per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’  (ottobre);  

- 104. Richiesta delle modalità di pagamento del suo debito da parte di Lorenzo Turchini (6 novembre);  

- 105. Sussidio a Ermellina, Agostina e Cleofe Somigli, zia e nipoti dell’ex curato Reginaldo Somigli (9 
novembre);  

- 106. Richiesta di notizie per la compilazione dell’ “Almanacco”  dell’anno 1851 (novembre);  

- 107. Indennità a Giovanni Martelli, socio della macelleria della Pia Casa (18 novembre);  

- 108. Supplica di Jacopo Ricci, già convittore, per l’esonero dal pagamento della retta (20 novembre);  

- 109. Beneficiate dei Teatri nell’anno 1850 (febbraio-dicembre);  

- 110. “Biglietto del Ministero che approva d’ introdurre il colore misto turchino per il vestiario da inverno dei 
reclusi maschi dello stabilimento, conforme alla variazione già introdotta per la sezione femminile”  (22 
novembre), con rimandi alla posizione 28 del 1854;  

- 111. Domanda di Carlo Crocchini per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘ recluse’ , conclusa con il  
matrimonio con Maria Capitini (27 novembre);  

- 112. Minuta della circolare ai parroci della città per raccomandare le elemosine durante l’Avvento (7 ottobre);  

- 113. Domanda di Luigi Del Grazia per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Paolina Mauri (7 novembre);  

- 114. Radiazione di Pietro Pratesi dal ruolo dei sussidiati per essere passato a Bonifazio (13 novembre);  

- 115. Sistemazione del debito di Ernesto Semiani verso la Pia Casa (8 dicembre);  

- 116. Domanda di Gaspero Paolieri per ottenere in moglie una delle fanciulle ‘recluse’ , conclusa con il 
matrimonio con Ester Niccolai (12 ottobre);  

- 117. Gratificazione ad Anna Casini (14 dicembre);  
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- 118. Esecuzione di alcuni piccoli restauri alle officine di stipettaio e intagliatore (14 dicembre);  

- 118 bis. Remunerazione a Ferdinando Cartoni, aiuto del magazzino dei letti militari di Firenze (8 dicembre);  

- 119. “Carte relative alla deliberazione del Collegio dei priori del Municipio di Firenze rapporto all’assegno 
della tassa che paga a questo Pio Stabilimento”  (14 agosto), con riferimento alle posizioni 95 e 104 del 1851;  

- 120. Richiesta del titolo di marchese da parte di Enrico Reisnes Halmann di Vienna al granduca con la 
promessa di elargizioni alla Pia Casa e agli Asili infantili (agosto);  

- 121. Sussidio a Pietro Valle (1851);  

- 122. Radiazione di Francesco Albertini dal ruolo dei sussidiati per morte (3 dicembre);  

- 123. Nomina di Giuseppe Ciantelli, sotto bibliotecario dell’Arcispedale di S. Maria Nuova, come nuovo 
medico (22 dicembre);  

- 124. Richiesta di Giovanni Schneiderf di una indennità (1850-1851);  

- 125. Distribuzione di una pietanza in più ai ricoverati in occasione del matrimonio dell’arciduchessa Maria 
Isabella (9 aprile);  

- 126. Supplica di Giuseppe Zabagli per ottenere il sussidio a domicilio (1850-1851);  

- 127. Istruzioni supplementari per la guardaroba della Pia Casa (28 dicembre);  

- 128. Circolari ministeriali per interrompere il corso delle prescrizioni dei debitori (6 agosto);  

- 129. Gratificazione ad Antonio Niccoli, apprendista (20 aprile);  

- 130. “Carte relative all’ imprestito di £ 300.000 autorizzato dal Superior Governo eseguito con diverse casse 
ecc. e in diverse epoche”  (1849-1850), con rimando alla posizione 75 del 1849;  

- 131. Richiesta di Enrico Paolini per riottenere il posto di portiere (13 maggio);  

- 132. Pagamenti all’avvocato Carlo Redi per spese e funzioni legali (18 giugno);  

- 133. “Concessione della partecipazione dell’un per cento sugli incassi del magazzino in piazza Frescobaldi ad 
Antonio Niccoli, assistente alla vendita nel magazzino medesimo”  (14 luglio);  

- 134. Sovvenzione a Filippo Salucci, guardaroba (20 agosto)  

- 135. Gratificazione a Remigio Cerroti, scrivano dell’ufficio di vigilanza (13 settembre);  

- 136. Richiesta di miglioramento economico da parte di Francesco Scoti (fascicolo vuoto perché “L’affare si 
ritiene dal signor Direttore”);  

- 137. Richiesta di Cesare Menicucci per essere aggregato alla computisteria (30 settembre);  

- 138. Autorizzazione al parroco di S. Giuseppe per apporre due “scoli orinari”  dalla parte di via delle Casine e 
di via dei Malcontenti (30 settembre);  

- 138 bis. Gratificazione a Giuseppe Giannoni, incaricato dei letti militari a Pistoia (19 novembre);  

- 139. Ministeriale del 23 ottobre 1850 che autorizza a intraprendere da parte della Pia Casa la fornitura del pane 
all’Amministrazione Fiscale;  

- 140. “Carteggio colla divisione generale dei lavori di Acque, Strade e Fabbriche Civili riguardanti i lavori 
occorrenti in questo Pio Stabilimento”  (1849-1850);  

- 140 bis. “Carte relative alla dotazione già elargita dal fu conte Paolo Demidoff a favore di questa Pia Casa” 
(1850, 1855);  

- 141. “Carte relative al progetto di riunione delle due Officine di magnano e Fonderia del Ferro”  (1850-1852);  

- 142. “Richiesta della raccolta di leggi e regolamenti per l’archivio della Pia Casa” (21 ottobre);  

- 143. “Carte riguardanti scritture contro la Pia Casa da Alamanno Gattai e Giuseppe Castagnoli”  (luglio);  

- 144. Credito della Pia Casa contro Gaetano Baldacci (1851);  

- 145. Richiesta di Pietro Balsamo e di Vincenzo Papini di una remunerazione per le verifiche dei sussidiati (17 
gennaio);  

- 146. “Ministeriale della Guerra che prescrive che ogni qualvolta impiegati del Luogo Pio sieno costretti passare 
nei Forti per dato e fatto di servizio, dimandino il lasciapassare al comandante della Piazza” (10 febbraio);  
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- 147. Rapporto dell’ ispezione di vigilanza sul pericolo d’ incendio in una cantina del forno (3 aprile);  

- 148. Proposta della direzione per la distribuzione del combustibile agli impiegati nella stagione invernale 
(novembre-dicembre). 
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 1850 - 1856 

Filza n. XXXVI. Posizioni degli affari del 1851. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
62 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani e di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza per 
quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a 
domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Remunerazione al sacerdote Leonardo Ciardini (4 gennaio);  

- 2. Aumento del sussidio di Teresa Degl’ Innocenti (8 gennaio);  

- 3. Gratificazione a Cesare Minicucci (15 gennaio);  

- 4. Gratificazione all’ ispettrice Margherita Fabbrizi (19 gennaio);  

- 5. Aumento dell’assegno a Gaetano Buffi, ricoverato (30 gennaio);  

- 6. “Carte concernenti il ricevimento e la distribuzione della medaglia d’argento accordata alla Pia Casa di 
Lavoro in premio dei lavori di ferro fuso eseguiti in essa ed esposti al pubblico nella Generale Esposizione delle 
Industrie e Manifatture Toscane tenuta nel novembre 1850 nell’ I. e R. Palazzo della Crocetta” (1850-1851);  

- 7. Trasmissione al Ministero del ruolo degli impiegati (11 gennaio);  

- 8. Istruzioni ministeriali sulle mallevadorie degli impiegati contabili (6 febbraio);  

- 9. Decreto della Corte dei Conti contro il rinnovo dell’assegno a Luigi Carrara, già copista (10 febbraio);  

- 10. Sussidio ad Antonio Corsi, già impiegato (19 febbraio);  

- 11. Ripristino dell’assegno ad Antonio Pratesi, (14 febbraio) con rimandi alle posizioni 2140 del 1846 e 2470 
del 1847 dell’Uffizio di Vigilanza;  

- 12. Trasmissione del ruolo degli impiegati al Comune di Firenze (28 febbraio);  

- 13. Istruzioni ministeriali sulle revisioni ordinarie e straordinarie di cassa (28 febbraio);  

- 14. “Carte relative all’ ingrandimento della caldana del ferro di questo Luogo Pio”  (febbraio-marzo);  

- 15. Circolare ai parroci della città per sollecitare le elemosine durante la Quaresima (1 marzo);  

- 16. Gratificazione a Francesco Scoti, maestro del lanificio poi ispettore di vigilanza (6 marzo);  

- 17. Richiesta di una fanciulla per matrimonio da parte di Luigi Ciampi (gennaio-febbraio);  

- 18. Richiesta di una fanciulla per matrimonio da parte di Niccola Falorni (gennaio);  

- 19. Richiesta di una fanciulla per matrimonio da parte di Giuliano Ceccanti (gennaio);  

- 20. Richiesta di una fanciulla per matrimonio da parte di Luigi Andreini (gennaio-marzo) e contratto 
matrimoniale con Emilia Becherucci;  

- 21. Supplica di Leopoldo Quinquernell per un aumento di provvisione (7 marzo);  

- 22. Risoluzione ministeriale per la conferma o la radiazione dei sussidi a domicilio (28 febbraio), con elenchi 
dei sussidiati e richiesta per essere ammessi;  

- 23. Radiazione del debito di Fabio Contini verso la Pia Casa (12 marzo);  

- 24. Giubilazione dell’aggregato Alessandro Casali (13 marzo) e liquidazione della sua pensione;  

- 25. Carte relative alla pensione di Settimia vedova di Vincenzo Mungai (marzo-aprile);  

- 26. Remunerazione a Vincenzo Papini, custode degli spogli dei reclusi (18 marzo);  

- 27. Richiesta della modulistica dell’Uffizio di Beneficenza di Lucca (marzo), contiene anche il “Regolamento 
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dell’Uffizio di Pubblica Beneficenza di Lucca” , a stampa, Lucca, 1851;  

- 28. “Carte relative alla riduzione di una stanza di proprietà di questa Pia Casa a Corpo di Guardia per un 
picchetto di Gendarmeria destinato a sorvegliare i dintorni dello Stabilimento nelle ore notturne”  (1851-1856), 
con rimando alla posizione 74 del 1850;  

- 29. Autorizzazione a Giuseppe Gloria di poter saldare il debito che suo fratello Serafino aveva verso la Pia 
Casa (7 aprile);  

- 30. Gratificazione ad Antonio Niccoli (9 aprile);  

- 31. Morte di Annunziata Torrini, già sussidiata (1 marzo);  

- 32. Remunerazioni al sacerdote Leonardo Ciardini (aprile-dicembre);  

- 33. Gratificazione ad Antonio Milani, ispettore di cucina (18 aprile);  

- 34. Sussidio a Giuseppe Lybert (18 aprile);  

- 35. Remunerazione a Domenico Tozzi, maestro di calzoleria (18 aprile);  

- 36. Circolare ministeriale contro la concessione di gratificazioni e sussidi (21 aprile);  

- 37. Richiesta di sussidio da parte di Angiolo Cocchi (25 aprile);  

- 38. Alloggio provvisorio a 40 gendarmi nella Pia Casa (2-3 maggio);  

- 39. Provvisione a Giuliano Tosi per il periodo in cui ha svolto la carica di direttore (maggio);  

- 40. Gratificazione al portiere Raffaello Casini (6 maggio);  

- 41. Liquidazione della pensione a Maddalena vedova di Niccolò Cerroti (marzo-maggio);  

- 42. Liquidazione delle pensioni di Antonio Pampaloni e Giuseppe Redditi (aprile-maggio);  

- 43. Dono di £ 1.000 da parte di Beniamino Saunders Clokon, in occasione del suo titolo di marchese (aprile-
maggio);  

- 44. Nomina di Giuseppe Fineschi al posto di nuovo ispettore (aprile-maggio);  

- 45. Movimentazione del personale di computisteria (22 maggio);  

- 46. Partecipazione di Antonio Niccoli all’un per cento della vendita del ferro (23 maggio);  

- 47. Autorizzazione governativa a trasportare nel “ libro di dubbia e disperata esigenza”  i debitori del fondaco 
(23 maggio);  

- 48. Supplica per un aumento da parte di Antonio Gloria, maestro di sartoria (31 maggio);  

- 50. Benestare della revisione di cassa eseguita il 26 novembre 1850 (7 giugno);  

- 51. “Risoluzione sovrana che approva la liquidazione del medio prodotto delle tasse sui forestieri a favore di 
questo Pio Stabilimento in annue £ 12.410” (9 giugno);  

- 52. Remunerazione a Margherita Fabbrizi, ispettrice (27 giugno);  

- 53. Remunerazione a Vincenzo Papini e a Leopoldo Grossi per la verifica dei sussidiati (2 luglio);  

- 54. Sussidio a Vincenzo Nannei, aiuto dispensiere (22 luglio);  

- 55. Biglietto del commissario degli Spedali Riuniti di Pisa su Elena Berni (fascicolo vuoto perché “passato 
nella posizione della Berni esistente nell’Uffizio di Vigilanza” );  

- 56. Morte di Teresa Curradini e Angiola Ferragani, già sussidiate (luglio-agosto);  

- 57. Assegnazione annua a favore di Giovanni Schneiderf (28 luglio);  

- 58. Morte di Luisa Sarti, già sussidiata (giugno-agosto);  

- 58 bis. Gratificazione a Francesco Agostini, magazziniere (28 agosto);  

- 59. Gratificazione a Pietro Balsamo, aggregato della direzione (20 agosto);  

- 59 bis. “Carte riguardanti la confezionatura dei nuovi lettini per l’ I. e R. Liceo Militare” (1850-1851);  

- 60. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando celebrata il di 30 maggio 1851” ;  

- 60 bis. Stipendio mensile a Gustavo Agostini accollatario dei letti militari di Lucca (30 aprile).  
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Manca il fascicolo n. 49. 
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 1850 - 1851 

Filza n. XXXVI. Posizioni degli affari del 1851. Parte seconda dal n. 61 al n. 112 
52 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani e di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza per 
quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a 
domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 61. Autorizzazione ministeriale all’assunzione di due nuove guardie (3 gennaio);  

- 62. Sequestro del dott. Pietro Guerrini contro Teresa Pinzauti, già aiuto ispettrice (9 gennaio);  

- 63. Indennità di alloggio a Giuseppe Fineschi, ispettore dei lavori (20 gennaio);  

- 64. Liquidazione delle pensioni ad Antonino Corsi e Lazzaro Sordi (22 gennaio);  

- 65. “Carteggio relativo alla rastrelliera per 12 fucili per il posto armato dalle II. e RR. Truppe austriache nella 
Pia Casa di Lavoro”  (31 gennaio);  

- 66. Nomina di Pompilio Baldassarri al posto di dispensiere (23 febbraio);  

- 67. “Carte relative alla fornitura delle scarpe, stivali e suola occorrenti alle RR. truppe per l’anno 1851”  (1850-
1851);  

- 68. Trasmissione dei regolamenti della Pia Casa al Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza (15 
marzo);  

- 69. Gabella doganale sul ferro introdotto nella Pia Casa (24 marzo);  

- 70. Provvisione del dott. Lazzaro Sordi (5 aprile);  

- 71. Trasmissione degli stati del forno del pane alla Corte dei Conti (5 aprile);  

- 72. Concessione di una pensione a Luigi Razzolini, copista della direzione (26 maggio);  

- 73. Giubilazione di Lazzaro Sordi, capo della vigilanza, e liquidazione della sua pensione (maggio-agosto);  

- 74. “Carte riguardanti la formazione di una Cavallerizza nell’Ortone di proprietà del Luogo Pio, per uso dei 
RR. Cacciatori a Cavallo” (maggio-giugno);  

- 75. “Carteggio riguardante l’offerta fatta dalla Pia Casa per la fornitura del pane alle RR. truppe”  (luglio-
agosto);  

- 76. “Replica negativa alla dimanda fatta dal direttore della P. Beneficenza di Lucca di fare il cambio di alcuni 
reclusi”  (13 agosto);  

- 77. Risoluzione alla supplica della vedova Maddalena Cerroti (7 agosto);  

- 78. Supplica di Teresa Barli Luciani per riottenere il sussidio (18 agosto);  

- 79. Sovvenzione allo scrivano Remigio Cerroti (20 agosto);  

- 80. Sussidio a Teresa Pieri (26 agosto);  

- 81. Aumento fino alla metà degli utili della macelleria al gestore Giovanni Martelli (29 agosto);  

- 82. “ Imprestito di Lire 31 mila fatto dalla Cassa Centrale dei Risparmi alla Pia Casa di Lavoro per soddisfare i 
diversi manifattori che eseguirono nel 1848 e 1849 alcuni lavori di fabbrica nello Stabilimento medesimo”  (31 
agosto), per i lavori si rimanda alle posizioni 32 del 1844, 68 e 71 del 1846, 2 del 1847 e 44 del 1850;  

- 83. “Risoluzione governativa che autorizza la direzione a contrarre l’ imprestito di £ 8.000 colla Cassa di 
Risparmio per supplire alle spese occorrenti nella mancanza degli assegni del Municipio”  (5 settembre), con 
rimando alla posizione 119 del 1850;  

- 84. “Carte riguardanti il legato fatto a favore della Pia Casa di Lavoro dal defunto auditore Lorenzo Della Pura 
qualora mancasse l’ istituzione degli Asili Infantili”  (10 settembre);  

- 85. Concessione di una sovvenzione ai fanciulli Cipriani, orfani di madre abbandonati dal padre (14 settembre);  
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- 86. Lettera ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza sull’ “Almanacco Toscano”  (16 
settembre);  

- 87. Zanobi Marchi, curato, nominato al Canonicato VII dell’Arte della Lana nella Metropolitana fiorentina (18 
settembre);  

- 88. Provvisione ad Amabilia Fabbrucci (18 settembre);  

- 89. Sussidio a Leopoldo Quinquernell (19 settembre);  

- 90. Circolare ministeriale con l’ invito a rivolgersi alle prefetture per le informazioni (22 settembre);  

- 91. Sussidio ad Angiolo Cocchi (28 settembre);  

- 92. Supplica di Angiolo Cocchi per il sussidio (28 settembre);  

- 93. Autorizzazione della Corte dei Conti a non reclamare rimborso verso Pietro Thouar da parte della Pia Casa 
(24 settembre);  

- 94. Sussidio alla famiglia di Orazio Bucalossi (29 settembre);  

- 95. Autorizzazione governativa per prendere a prestito dalla Cassa Centrale di Risparmio £ 14 mila (1 ottobre), 
con rimando alle posizioni 119 del 1850 e 104 del 1851;  

- 96. “Carte relative alla Festa del di 3 ottobre 1851”;  

- 97. Sospensione del diritto di abitazione nella Pia Casa dei ‘coatti’  (12 ottobre);  

- 98. Concessione di 15 zecchini al maestro magnano Giovanni Niccoli per aver avviato alla professione tre 
‘ reclusi’  (16 ottobre);  

- 99. Gratificazione a Francesco Barni, magazziniere (17 ottobre);  

- 100. Lettera ufficiale dell’amministrazione del fisco per confermare i regolari pagamenti di quella cassa agli 
stabilimenti penitenziari (30 ottobre);  

- 101. Richiesta da parte dell’amministrazione del fisco per conoscere il prezzo del sapone e della carne (20 
ottobre);  

- 102. Richiesta da parte dell’amministrazione del fisco di due bracieri di lamina di ferro (7 novembre);  

- 103. Sussidio a Ermellina e Agostina Somigli (10 novembre);  

- 104. Lettera ministeriale sull’ interessamento del dipartimento dell’ interno presso il Comune di Firenze perché 
corrisponda alla Pia Casa le rate scadute dell’assegna straordinaria del 1849 (10 novembre), con rimando alle 
posizioni 119 del 1850 e 95 del 1851;  

- 105. “Officiale della R. Amministrazione Fiscale che fa noto alla direzione essere stata accolta l’offerta fatta 
dalla Pia Casa per intraprendere la fornitura del pane al Carcere delle Murate per il futuro anno 1852” (12 
novembre);  

- 106. Pensione e indennità di quartiere di Teresa Pinzauti (15, 26 novembre);  

- 107. Ministeriale sul rilascio proporzionale della pensione di Antonio Pampaloni (15 novembre);  

- 108. Aumento del sussidio di Chiara Fazio (19 novembre);  

- 109. Minuta della circolare ai parroci per raccomandare le elemosine durante l’Avvento (24 novembre);  

- 110. Sentenza del pretore del quartiere di S. Croce che obbliga il farmacista Giuseppe Pagni a pagare gli 
alimenti ai nipoti ex fratre rappresentati dalla madre Anna Spiombi vedova Pagni (26 novembre);  

- 111. Lettera del provveditore del fisco sul prezzo degli articoli da vendere allo stabilimento delle Murate (27 
novembre);  

- 112. “Carte relative all’ imprestito di £ 30.000 autorizzato da ministeriale dei 29 novembre da conseguirsi dalla 
Cassa di Risparmio di questa città per acquistare una quantità di grano onde assicurare l’utile della fornitura del 
pane in servizio allo stabilimento delle Murate”. 
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Filza n. XXXVI. Posizioni degli affari del 1851. Parte terza dal n. 113 al n. 135 
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27 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani e di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza per 
quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a 
domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 113. Sovvenzione al curato Zanobi Marchi per riscattare il possesso del VII Canonicato dell’Arte della Lana 
cui era stato nominato nel mese di ottobre (2 dicembre);  

- 114. Morte di Domenico Meucci, legatario dell’Eredità Barberi (6 dicembre);  

- 115. Dichiarazione di Antonio Corsi, già impiegato della Pia Casa, sul rilascio della sua Pensione (6 dicembre);  

- 116. Sussidio straordinario al copista Luigi Razzolini (13 dicembre);  

- 117. “Ordine direttoriale col quale si previene gli impiegati di questa Pia Casa che nell’Uffizio dell’ Ispezione 
dei Lavori ed incaricato di Economia, sarà tenuto un libro destinato a ricevere le domande di tutto ciò che può 
occorrere nel disimpegno dell’attribuzioni di ciascun impiegato”  (16 ottobre);  

- 118. Autorizzazione a Luigi Passerini, archivista delle Riformagioni e mediceo, di attingere dall’archivio della 
Pia Casa le informazioni a lui necessarie (23 dicembre);  

- 119. Remunerazione ad Anna Casini, maestra dei bucati (27 dicembre);  

- 120. Decreto governativo con l’ incarico ai Padri Minori Osservanti di Ognissanti dell’assistenza spirituale della 
Pia Casa (27 dicembre) e carte relative;  

- 121. “Carte relative alla fornitura della carne per lo stabilimento delle Murate durante l’anno 1852” ;  

- 121 bis. Gratificazione a Ferdinando Cartoni (5 dicembre);  

- 122. “Carte relative alle Beneficiate dei teatri dell’anno 1851” , con rimando alla posizione 113 del 1852;  

- 122 bis. Gratificazione a Ferdinando Bracci, incaricato ai letti militari dell’ Isola d’Elba (20 gennaio);  

- 123. Decreto del direttore con la proibizione di dare e ricevere mance all’ interno della Pia Casa (31 dicembre);  

- 123 bis. Gratificazione agli impiegati della fornitura dei letti militari (15 luglio);  

- 124. Ministeriale sulla fornitura di scarpe, stivali e suola, concessa solo in parte alla Pia Casa (5 novembre);  

- 124 bis. Trasmissione del ruolo degli impiegati al cancelliere del Tribunale di prima istanza per la causa 
Vannini (1851-1852);  

- 125. Sovvenzione a Luisa Carrara (25 agosto);  

- 125 bis. “Carteggio con la Direzione Generale di Acque, Strade e Fabbriche Civili riguardanti i lavori 
occorrenti in questo Pio Stabilimento nel corso dell’anno 1851” ;  

- 126. “Collazione di due posti vacanti nella Pia Casa di Lavoro di maestra sarta e di maestra di cucito”  (1851-
1852);  

- 127. Lettera ministeriale relativa al debito che Lazzaro Sordi tiene con la Pia Casa (9 aprile);  

- 128. Filippo Salucci viene trasferito presso l’amministrazione delle Murate (1 agosto);  

- 130. “Carte relative al progetto di riunire alla Pia Casa di Lavoro l’Ospizio delle vecchie povere di Orbatello (8 
novembre);  

- 131. Richiesta da parte di Giuseppe Bianchi di essere trasferito dal posto presso lo Spedale degl’ Innocenti ad 
altro impiego (17 marzo);  

- 132. Richiesta di indennità avanzata da Giovanni Niccoli, maestro magnano (1845-1853);  

- 133. Decreto della Corte dei Conti contro la richiesta di pensione da parte di Amabile Casagli, vedova di una 
guardia di vigilanza (21 novembre);  

- 134. Sovvenzione concessa alla medesima Amabile Casagli (settembre-novembre);  

- 135. “Risoluzione governativa che autorizza la Casa Pia di S. Filippo Neri a profittare per i giovani corrigendi 
dei mezzi disciplinari della Pia Casa di Lavoro”  (5 giugno).  

Manca il fascicolo n. 129. 
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 1851 - 1852 

Filza n. XXXVII. Posizioni degli affari del 1852. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
60 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani e di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza per 
quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a 
domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Carte relative al reclamo di Amabilia Romagnoli nei Fabbrucci restituite dalla Segreteria intima (2 gennaio), 
con rimando agli allegati nelle posizioni n. 27 del 1850 e alle risoluzioni del 18 settembre e 18 ottobre 1851;  

- 2. Delibera di provvisione a Pietro Valle (2 gennaio);  

- 3. “Carte relative al deperimento del gazzuolo verificatosi nel magazzino generale sotto la custodia del 
magazziniere Francesco Barni”  (4 gennaio);  

- 4. Provvisione mensile a Carolina Marini, già maestra delle filatrici (5 gennaio);  

- 5. “Elenco delle feste da celebrarsi oltre le comuni nella Chiesa parrocchiale di questa Pia Casa, approvate da 
monsignor Arcivescovo di Firenze” (13 gennaio);  

- 6. Richiesta di informazioni sulla provvisione di Filippo Salucci (16 gennaio);  

- 7. Remunerazione a Cesare Menicucci (27 gennaio);  

- 8. Radiazione dell’ ipoteca contro Vincenzo Pieracci, già cassiere (6 marzo);  

- 9. Sospensione dell’assegno ad Antonio Boncinelli, chirurgo della Gendarmeria (31 gennaio);  

- 10. Esenzione dalle gabelle dovute dalla Pia Casa per tele e ferraglie (7 febbraio);  

- 11. Gratificazione a Pompilio Baldassarri, aiuto provvisorio della dispensa (12 febbraio);  

- 12. Destinazione di Antonio Nardi alla fornitura dei letti militari di Firenze (16 febbraio), con rimando alla 
posizione n. 39 dell’anno 1849;  

- 13. Morte di Rosa Ciatti, sussidiata della Pia Casa (17 febbraio);  

- 14. Gratificazione all’ ispettrice Margherita Fabbrizi (17 febbraio);  

- 15. Trasmissione del bilancio dell’anno 1850 (18 febbraio);  

- 16. Elargizione a Luigi Perini maestro dell’officina di stipettaio (23 febbraio);  

- 17. Circolare ai parroci della città per esortare le elemosine nel periodo della Quaresima (23 febbraio);  

- 18. Invio al Comune di Firenze del ruolo degli impiegati (25 febbraio);  

- 19. Sussidio a Teresa Pieri moglie di Antonio Nardi (28 febbraio);  

- 20. “Risoluzione sovrana del di 2 maggio 1852 relativa alla conferma dei sussidi per l’anno 1852”, con elenchi 
dei sussidiati;  

- 21. “Lettera con la quale viene fatto referto alla Delegazione del Quartiere S. Croce di un furto commesso a 
danno di questa Fonderia”  e carte relative (1851-1852);  

- 22. “Carte relative alla deliberazione del Consiglio comunale di Firenze con la quale si domanda un rendiconto 
dell’ imprestito delle £ 300.000 ed i bilanci di previsione di questa Pia Casa”  (10 marzo), con rimandi alle 
posizioni 75 del 1849 e 130 del 1850;  

- 23. Invio del bilancio di previsione per l’anno corrente (12 marzo);  

- 24. Approvazione da parte del Ministero dell’ Interno al trasferimento di Stella Bellandi presso gli Incurabili di 
Bonifazio e spese del Comune di Prato (15 marzo);  

- 25. “Ministeriale che accorda il permesso all’ ingegnere Giovan Carlo Landi di effettuare nel Piazzale di questa 
Pia Casa un solenne esperimento di luce elettrica, secondo il metodo da esso immaginato, e ciò all’offerte 
condizioni ecc.”  (17 marzo);  
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- 26. Remunerazione a Vincenzo Papini e a Leopoldo Grossi per le verificazioni fatte ai sussidiati (19 marzo);  

- 27. “Ordine di soppressione della Farmacia nella Pia Casa di Lavoro, del collocamento in disponibilità del 
farmacista Giuseppe Pagni” (31 marzo);  

- 28. Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza sugli impiegati in disponibilità (3 aprile, 15 
giugno);  

- 29. Morte del curato Giacomo Roccaserra (13 aprile);  

- 30. “Approvazione sovrana che pone fine agli interessi fra questa Pia Casa e la R. Amministrazione Militare 
per dependenza della fornitura dei letti durante gli anni 1848 e 1849” (13 aprile);  

- 31. Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Maria Bianchi per morte e di Violante Galassi per essere passata al 
Manicomio di Bonifazio (14 aprile);  

- 32. “Ministeriale colla quale si autorizza questa direzione ad erogare la somma di £ 480 per il restauro di alcune 
sacre suppellettili e per l’acquisto di un tappeto in servizio di questa Chiesa parrocchiale”  (23 aprile);  

- 34. “Approvazione alla provvisoria attivazione in questa Pia Casa di una scuola di elementi musicali per 
iniziarvi i reclusi nelle ore destinate alla ricreazione”  (2 maggio);  

- 35. Dono di 800 franchi da parte di Niccolò e Michele granduchi di Russia (3 maggio);  

- 36. Risoluzione sovrana che concede all’ex farmacista Giuseppe Pagni di occupare il suo quartiere fino a 
ottobre (9 maggio);  

- 37. Guido Fabbroni, cassiere giubilato (14 marzo);  

- 38. Sostituzione di Giovacchino Vannucci con il curato Sigismondo Baccinelli (25 maggio);  

- 39. Sussidio a Carolina Lybert (23 aprile);  

- 40. Sussidio alla vedova Annunziata Dagliana (27 maggio);  

- 41. Liquidazione della pensione a Guido Fabbroni, già cassiere (28 maggio);  

- 42. Proroga del sussidio a Carolina Marini, già maestra delle filatrici (8 giugno);  

- 43. Nomina di Lorenzo Tori e Antonio Niccoli ad aiuto cassieri (11 giugno);  

- 44. Circolare sul termine per la presentazione delle dichiarazioni di rilascio delle pensioni civili (16 giugno);  

- 45. Lettera dell’avvocato regio sull’atto di sequestro di Marianna Guidi a carico di Tommaso Guidi (18 
giugno);  

- 46. “Ministeriale che approva la sistemazione della pendenza insorta tra questa Pia Casa e la Comunità di 
Firenze per letti somministrati nella circostanza dell’ ingresso in Toscana delle II. e RR. Truppe austriache”  (3 
luglio) e carte relative (1850-1852), con rimando alla posizione 69 del 1853;  

- 47. “Carte relative al legato di £ 700 lasciato dal fu cavaliere Vincenzo Brocchi a favore di questo Luogo Pio”  
(5 luglio);  

- 48. Remunerazione a Margherita Fabbrizi (7 luglio);  

- 49. Morte di Chiara Fazio, già sussidiata (19 giugno);  

- 50. Carte relative alla vendita di sostanze, utensili e attrezzi della Farmacia soppressa (10 luglio);  

- 51. Remunerazione al portiere Raffaello Corsini (12 luglio);  

- 51 bis. Morte di Domenico Mazzoni, già sussidiato (26 marzo);  

- 52. “Carte relative alla festa di S. Ferdinando titolare di questa Pia Casa celebrata nel di primo giugno 1852” ;  

- 53. Nomina di Giovanni Paolo Allegri, apprendista di cassa (luglio-settembre);  

- 54. Circolare relativa all’ indirizzo del Ministero dell’ Interno, Sezione della Pubblica Beneficenza (29 luglio);  

- 55. Remunerazione a Giovanni Schneiderf, già maestro stipettaio (22 luglio);  

- 56. Circolare del Ministero dell’ Interno per raccomandare parsimonia alle amministrazioni di beneficenza (3 
agosto);  

- 57. Concessione di un sussidio mensile ad alcuni poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa (3 agosto);  

- 58. Assegno mensile a Erminia Cellai (3 agosto);  
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- 59. Comunicazione della somma lasciata dall’ex farmacista Giuseppe Pagni a favore di Anna Spiombi vedova 
Pagni (3 agosto);  

- 60. Lettera del procuratore della Corte dei Conti sulla revisione di cassa straordinaria alla Pia Casa (4 agosto).  

Manca il fascicolo n. 33. 
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 1827; 1836; 1840 - 1841; 1852 - 1855 

Filza n. XXXVII. Posizioni degli affari del 1852. Parte seconda dal n. 61 al n. 126 
69 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza, dal 24 
luglio del Ministero dell’ Interno, e della Corte dei Conti per quanto riguarda i sussidi concessi o meno ai 
lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni 
concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 61. Richiesta di sussidio da parte di Amabilia Fabbrucci (4 agosto);  

- 62. Comunicazione alla Dogana di Firenze del nominativo di Vincenzo Papini, incaricato del ritiro delle merci 
(18 giugno);  

- 64. Richiesta di ammissione di alcuni appartenenti all’Ospizio di Mendicità di Lucca, rifiutata (6 luglio);  

- 65. Gratificazione ad Antonio Niccoli, già apprendista della cassa (9 luglio);  

- 66. Movimentazione di Pietro Menicucci, Antonio Niccoli, Francesco Bencini, Cesare Menicucci e Raffaello 
Giorgi, addetti ai magazzini (9 luglio);  

- 67. Salvino Vivarelli, nuovo aiuto curato (1 agosto);  

- 68. Richiesta di pensione da parte di Giuseppe Benini, infornatore di pane (agosto-settembre);  

- 69. “Risoluzione del Ministero dell’ Interno colla quale si approva la ricostruzione del forno fusorio della 
Fonderia di questo Luogo Pio per la presagita somma di Lire Trecento” (11 agosto);  

- 70. Sussidio a Pietro Balsamo, aggregato di segreteria (13 agosto);  

- 71. Sussidio a Remigio Cerroti, scrivano della vigilanza (13 agosto);  

- 72. Richiesta di ammissione dei suoi nipoti da parte di Isabella Simoncini, rifiutata (13 agosto);  

- 73. “Officiale del Ministero dell’ Interno colla quale si previene questa direzione a destinare all’arruolamento 
militare coatto quei reclusi che per la loro marcata insubordinazione o ritrosi a dedicarsi ad un’arte o mestiere 
servano di disturbo e di cattivo esempio alla famiglia reclusa”  (17 agosto);  

- 74. Sussidio ad Angiolo Cocchi, già cuoco (20 agosto);  

- 75. “Officiale del Ministero che approva un corso di esercitazioni spirituali (nell’ottobre 152) nella Chiesa di 
questo Pio Stabilimento per mezzo dei religiosi Minori Osservanti e carte relative”  (24 agosto);  

- 76. Approvazione di un corso di “esercizi spirituali”  nella chiesa della Casa Pia e carte relative (agosto-
settembre);  

- 77. Dichiarazione sovrana che sancisce l’ impossibilità di accordare una pensione ai dipendenti degli 
stabilimenti pubblici (26 agosto);  

- 78. “Ministeriale che autorizza la direzione a radiare l’ iscrizione ipotecaria accesa a favore della Pia Casa di 
Lavoro contro Lorenzo Marchionni sopra una casa in Comunità di Sesto”  (2 settembre) e carte relative (1827, 
1836, 1840-1841, 1852);  

- 79. Richiesta di gratificazione da parte di Giuseppe Pagni (17 settembre);  

- 80. “Carte riguardanti la commissione di tubi di ferro fuso per la costruzione dell’acquedotto nella Comune di 
Castelfiorentino data alla Fonderia di questo Pio Stabilimento”  (1852-1855), con rimando alla Posizione n. 106 
del 1856;  

- 81. Decreto della Corte dei Conti sulla liquidazione del già farmacista Giuseppe Pagni (21 settembre);  

- 82. Nomina di Gaetano Garinei, nuovo scrivano dell’Officina di magnano e Fonderia (24 settembre);  
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- 83. Autorizzazione a Antonino Corsi di presentare la sua pensione come pegno per un prestito (29 settembre);  

- 84. Aumento dello stipendio ai padri Minori Osservanti addetti al servizio spirituale della Pia Casa e loro 
richiesta di arredi sacri e un maggior numero di Messe (agosto-ottobre);  

- 85. “Carte relative alla festa del di 3 ottobre e all’orazione letta dal molto reverendo sig. canonico priore Luigi 
Goracci di Foiano”  (1851-1852);  

- 86. “Ministeriale che concede la facoltà di procurare la vendita, mediante un privato incanto, dei medicinali e 
utensili della Farmacia della Pia Casa di Lavoro”  (6 ottobre), con rimando alla Posizione n. 98 del 1853;  

- 87. Richiesta di sovvenzione da parte di Leopoldo Quinquernell (6 ottobre);  

- 88. Nota degli impiegati della Pia Casa rimessa al Ministero dell’ Interno per la compilazione dell’ “Almanacco 
Toscano”  (25 ottobre);  

- 89. Sussidio a Giuseppe Benini, già informatore (27 ottobre);  

- 90. Gratificazione a Francesco Barni, ispettore della fornitura dei letti militari e dei lavori (27 ottobre);  

- 91. Trasmissione al Ministero dell’ Interno del bilancio dell’anno 1851 (31 ottobre), e richiesta della Corte dei 
Conti della documentazione relativa (1853);  

- 92. Concessione del quartiere del farmacista Pagni al chirurgo Lamberto Vanzi (4 novembre), con rimando alla 
Posizione n. 52 del 1853;  

- 93. “Risoluzione sovrana che autorizza questa direzione a creare con la Cassa Centrale di Risparmio un 
imprestito di £ 30.000 per procedere all’acquisto dei grani occorrenti per la fornitura del pane allo stabilimento 
penitenziario delle Murate”, e carte relative alla fornitura (1852-1853);  

- 94. Deliberazione per la costruzione di una stanza a comodo dell’Officina di magnano (13 novembre);  

- 95. Conferma dell’esenzione dalle gabelle per la fornitura della ghisa occorrente alla fonderia (16 novembre);  

- 96. Remunerazione ad Antonio Niccoli per le vendite al magazzino di piazza Frescobaldi (22 novembre);  

- 97. Minuta della circolare ai parroci della città per sollecitare le elemosine durante l’Avvento (24 novembre);  

- 98. Benestare alla cassa tenuta da Antonio Niccoli e passaggio a Lorenzo Tori (10 novembre);  

- 99. Diniego della Corte dei Conti alla richiesta di pensione da parte di Teresa Pinzauti (3 dicembre);  

- 100. Incarico a Francesco Petrini, ingegnere, per la stima dei beni offerti da Bartolomeo Borrani per la sua 
cauzione (30 novembre), con rimando alla Posizione n. 24 del 1854;  

- 101. Morte di Brigida Colzi, ex sussidiata (29 agosto);  

- 102. Scioglimento della cauzione rilasciata da Guido Fabroni, già cassiere (3 dicembre);  

- 103. Gratificazione a Margherita Fabbrizi, ispettrice della sezione femminile (13 dicembre);  

- 104. Rigetto della richiesta di Giuseppe Giolli, lavorante esterno dell’officina di magnano, per ottenere uno 
stipendio fisso (18 dicembre);  

- 105. Sovvenzione a Luigi Razzolini, copista della direzione (22 dicembre);  

- 106. Remunerazione a Gaetano Biadi per l’ istruzione musicale (22 dicembre);  

- 107. Concessione di mercede a Carolina Marini, già maestra (27 dicembre);  

- 108. Remunerazione a Luigi Perini, maestro stipettaio (29 dicembre);  

- 109. Remunerazione ad Anna Casini, maestra dei bucati (29 dicembre);  

- 110. Sussidio a Teresa Pinzauti, già aiuto ispettrice (29 dicembre);  

- 111. “Carte relative al rilascio dei reclusi coatti concesso ai medesimi in seguito al veneratissimo sovrano 
indulto del di 26 novembre 1852”  (1 dicembre);  

- 112. “Carte relative alle beneficiate dei Teatri a favore di questo Luogo Pio eseguite nel corso del 1852”  
(gennaio-novembre);  

- 113. “Carte relative alle tasse sugli spettacoli straordinari”  (1852-1853), con rimando alla Posizione n. 122 del 
1851;  

- 114. Carteggio con la Direzione Generale dei Lavori di Acque, Strade e Fabbriche Civili per lavori di restauro 
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necessari all’edificio (1851-1852);  

- 115. Richiesta di sussidio da parte di Luisa Carrara (24 agosto);  

- 115 bis. Circolare ai magazzini dei letti militari con l’ invito a trasmettere regolarmente la loro contabilità (15 
dicembre);  

- 116. Risoluzione sovrana sulle cauzioni rilasciate dagli impiegati (20 luglio), con rimando alla Posizione n. 74 
del 1856;  

- 116 bis. Concessione di un sussidio a Ferdinando Cartoni (15 aprile);  

- 117. Cauzione di Francesco Bencini, magazziniere di piazza Frescobaldi (3 ottobre), e minuta del contratto 
(1854);  

- 117 bis. Gratificazione a Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari a Livorno (21 gennaio);  

- 118. Risoluzione del Ministero di Pubblica Istruzione e Beneficenza sulla richiesta di Pietro Balsamo perché gli 
venisse riconosciuto il servizio prestato presso lo Scrittoio delle Reali Fabbriche (21 maggio);  

- 118 bis. Carteggio relativo ai letti da fare per il Collegio del figli dei militari (18 settembre);  

- 119. Approvazione governativa della sostituzione di catenella e anelli con ganci di ferro alle funi per i letti 
militari per una persona (11 giugno);  

- 120. Trasmissione al Ministero dell’ Interno del bilancio di previsione per l’anno 1853;  

- 121. “Sovrana veneratissima risoluzione che ordina la restituzione del locale concesso dalla Pia Casa nel 1846 
agli Asili Infantili debba farsi allo Stabilimento stesso, spirato il corrente anno”  (27 ottobre);  

- 121 bis. Richiesta di informazioni su Giovanni Cesari (12 febbraio);  

- 122. Carte relative al debito di Gaspero Capei verso la Pia Casa (16 marzo);  

- 123. Nomina di Filippo Salucci, nuovo guardaroba (gennaio-marzo);  

- 124. Richiesta da parte di Luigi Razzolini per un’anticipazione sullo stipendio (6 settembre);  

- 125. “Ministeriale che raccomanda alla direzione il signor De Rebiq, distinto francese, che proponendosi di 
attivare grandioso lavoro di agricoltura [a Roccalbegna] dimanderebbe dai Luoghi Pii della capitale degli alunni”  
(11 novembre);  

- 126. Lettera ministeriale di esonero del medico Lazzero Sordi dal rendiconto di alcuni strumenti chirurgici 
mancanti (8 luglio).  

Il fascicolo n. 63, qui mancante, si trova degli “Affari riservati della direzione”  (1840-1860), ora n. 222, dentro il 
fascicolo 51. 
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 1850 - 1854 

Filza n. XXXVIII. Posizioni degli affari del 1853. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
60 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. “Approvazione pel nuovo orario per le Officine di questo Pio Stabilimento”  (3 gennaio);  

- 2. “Rescritto sovrano che autorizza questa direzione ad attuare tutte quelle riforme vedute necessarie per 
migliorare la fabbricazione dei tessuti in lana, nella Officina del lanificio di questo Pio Stabilimento”  (21 
gennaio);  

- 3. Richiesta di Cleofe ed Ermellina Somigli per un sussidio (23 gennaio);  

- 4. Concessione del sussidio a Settimia vedova di Sebastiano Mungai (24 gennaio);  

- 5. Richiesta di Teresa Pinzauti per un sussidio (30 gennaio), altra richiesta (9 marzo);  

- 6. “Autorizzazione per l’acquisto di un ostensorio di rame inargentato per il servizio della Chiesa di questa Pia 
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Casa e per la restaurazione di alcuni altari della Chiesa medesima”  (31 gennaio);  

- 7. Minuta della circolare ai parroci della città per sollecitare le elemosine durante la Quaresima (7 febbraio);  

- 8. Conferma dei sussidi per l’anno 1853, ammissione di nuove famiglie ed esclusione di altre (18 febbraio); con 
rapporti delle verifiche a domicilio;  

- 9. Remunerazione a Vincenzo Papini e Leopoldo Grossi per le verificazioni presso i sussidiati (6 marzo);  

- 10. Liquidazione a Giuseppe Pagni, già farmacista (8 marzo);  

- 11. Sussidio straordinario a Andrea Donnini, assistente straordinario in cucina (14 marzo);  

- 12. Riammissione al sussidio della vedova Carolina Pons (14 marzo);  

- 13. “Carte relative alla raccolta dell’Elemosine nelle cassette situate nelle Chiese di questa capitale e suburbio”  
(16 marzo);  

- 14. Ruolo degli stipendiati inviato al gonfaloniere di Firenze (30 marzo);  

- 15. Movimentazione del personale alla cassa della Pia Casa (1 aprile) e cauzioni rilasciate (22 aprile);  

- 16. Conferma della remunerazione per il servizio odontalgico (22 aprile);  

- 17. Trattative per il debito del già capitano Ettore Baroni per mobilia somministratagli (19 aprile);  

- 18. Nota degli impiegati che hanno somministrato una cauzione (4 maggio);  

- 19. Autorizzazione sovrana di contrarre un debito di £ 90.000 con la Cassa Centrale di Risparmio (6 maggio), e 
risoluzione sui diritti relativi al prestito (20 maggio);  

- 20. Sussidio a Giuseppe Benini (6 maggio);  

- 21. Benestare per la revisione improvvisa di cassa del 1852 (10 maggio);  

- 22. Autorizzazione al pagamento alla Fabbrica degli Eredi Cantagalli per bicchieri di maiolica acquistati nel 
1847 (11 maggio);  

- 23. Movimentazione del personale (20 maggio);  

- 24. Promozione di Remigio Cerroti ad aiuto ispettore (20 maggio);  

- 25. Gratificazione a Francesco Fabbrizi per l’ interinato in guardaroba (20 maggio);  

- 26. Concessione di un sussidio alla vedova di Antonio Milani, già capo forno (20 maggio), e carte relative al 
Milani;  

- 27. “Sovrana risoluzione veneratissima che approva il progetto di nominare due venditori alla Porta dello 
stabilimento in aiuto ai portieri, destinando a far parte di questo nuovo servizio un basso ufficiale da scegliersi 
fra i RR. Veterani” , con rimando alla Posizione n. 55 del 1853;  

- 28. Promozione di Sigismondo Baccinelli, incaricato della assistenza pastorale della Pia Casa, a cappellano 
curato (23 maggio);  

- 29. Festa titolare di S. Ferdinando. Carte relative alla medesima. Nota delle fanciulle da imborsarsi nell’urna 
delle doti. Nota di quelle cui viene concessa la dote per grazia o per sorte”  (20 maggio);  

- 30. Nota con i servizi e le attribuzione di cassa inviata alla Corte dei Conti (10 giugno);  

- 31. Supplica di Angiolo Cocchi per un sussidio mensile (10 giugno);  

- 32. Trasmissione alla Corte dei Conti del bilancio annuale del 1852 (17 giugno);  

- 33. Informazioni su Gaetano Garinei, scrivano dell’officina di magnano (25 giugno);  

- 34. Benestare sulla gestione di cassa di Lorenzo Tori (1 luglio);  

- 35. Liquidazione della pensione a Pietro Menicucci, già magazziniere aggiunto (28 giugno);  

- 36. Morte di Teodolinda Pazzi Forti, già sussidiata (5 luglio);  

- 37. Radiazione degli orfani Cipriani dal ruolo dei sussidiati perché richiamati dal padre a Odessa (7 luglio);  

- 38. Morte di Teresa Cassoni, già sussidiata (7 luglio);  

- 39. Ringraziamento al soprintendente delle Regie Possessioni per aver prestato alla Pia Casa un carro per 
annaffiare l’Ortone (14 luglio);  
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- 40. Richiesta di sovvenzione di Andrea Donnini (14 luglio);  

- 41. Richiesta di sovvenzione di Carolina Miliani (18 luglio);  

- 42. “Risoluzione del R. Ministero dell’ Interno, sezione di Pubblica Beneficenza, che autorizza la direzione a 
vendere ai fratelli Corcos di Livorno i due telai e il cilindro da fabbricare nastri sopra l’offerta di £ 400 già dai 
medesima avanzata”  (19 luglio);  

- 43. Remunerazione a Gaetano Biadi per l’ insegnamento della musica (20 luglio);  

- 44. “Sovrana veneratissima risoluzione che autorizza questa amministrazione come accollataria della fornitura 
dei letti militari di creare un imprestito di £ 212.000 colla Cassa Centrale di Risparmio ad oggetto di approntare 
1800 letti per la fornitura medesima” (1850-1853), con rimando alla Posizione n. 63 del 1853;  

- 45. Movimentazione del personale (3 agosto);  

- 46. Sussidio ad Angiolo Cocchi, già cuoco (6 agosto);  

- 47. “Prospetto dei frutti di cui son creditori vari Luoghi Pii, contro la Pia Casa, arretrati a tutto dicembre 1852, 
trasmesso alla R. Corte dei Conti che l’aveva richiesto”  (17 agosto);  

- 48. Permesso di un mese all’aiuto di cassa Domenico Canestrelli (19 agosto);  

- 49. Percentuale sugli incassi ai magazzinieri (23 agosto);  

- 50. Teresa Gori, maestra dell’officina delle rassettatrici di guardaroba, sospesa e riammessa (8 agosto);  

- 51. Sussidio a Teresa Pieri nei Nardi (25 agosto);  

- 52. Lavori di restauro al quartiere assegnato a Lamberto Vanzi, chirurgo (luglio-agosto), con rimando alle 
Posizioni nn. 92 del 1852, 82 del 1854, 28 del 1856;  

- 53. Remunerazione a Maddalena Borrani, già maestra delle tessitrici di lana (27 agosto), con rimando alla 
Posizione n. 25 del 1854;  

- 54. Sovvenzione a Pietro Balsamo (27 agosto);  

- 55. Aumento ai due sotto ufficiali veterani incaricati delle vendite della Pia Casa (27 agosto), con rimando alla 
Posizione n. 27 del 1853;  

- 56. Rifiuto del ripristino della sovvenzione a Ester Calamai (1 settembre);  

- 57. Comunicazione delle variazioni nel personale per la compilazione dell’ “Almanacco Toscano”  (6 
settembre);  

- 58. “Copia di sovrano decreto che permette ad Elena Berni di permutare le due doti ottenute durante la di lei 
reclusione, trasmessa dal reverendissimo sig. canonico Zanobi Marchi”  (6 settembre);  

- 59. Carteggio con la Prefettura di Firenze su alcuni letti da spedire alla Terra del Sole (17 agosto);  

- 60. Gratificazione a Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari a Livorno (21 gennaio). 
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 1844 - 1855 

Filza n. XXXVIII. Posizioni degli affari del 1853. Parte seconda dal n. 61 al n. 85 
25 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo; le gratificazioni concesse al 
personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 61. Gratificazione a Ferdinando Bracci, incaricato dei letti militai all’ Isola d’Elba (16 agosto);  

- 62. “Carteggio riguardante l’acquisto delle coperte bianche da sostituirsi a quelle scure per uso dei letti militari 
coerentemente a quanto ordinava veneratissima sovrana risoluzione del 3 agosto 1853”  (1853-1854), con 
rimando alla posizione 44 del 1853;  

- 63. “Trasmissione alla R. Corte dei Conti delle copie autentiche di tutte le modificazioni ecc. accadute nel 
Regolamento e Istruzioni di questo R. Stabilimento dal 1847 in poi (17 settembre);  

- 64. Richiesta di Cesare Falconi per il riottenimento del sussidio (17 settembre);  
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- 65. Anticipo sullo stipendio di Francesco Scoti, aiuto magazziniere interno (17 settembre);  

- 66. Premio a Giovanni Niccoli per l’ istruzione di Gaetano Lumachini (23 settembre);  

- 67. Benestare della Corte dei Conti sulla gestione amministrativa della Pia Casa per gli anni 1849, 1850 e 1851 
(9 settembre);  

- 68. “Carte riguardanti la vertenza insorta fra la fornitura dei letti militari ed i fratelli dottori Tito ed Agostino 
Tizzoni, subaccollatari della medesima in Pisa”  (1844-1855), con libretti a stampa con le condizioni della 
fornitura (1848) e gli atti del processo (1853);  

- 69. “Risoluzione ministeriale che stabilisce non doversi corrispondere alcun frutto alla Pia Casa di Lavoro sulla 
somma di £ 3947.5.3, ammontare di una quantità di affusti di letto da essa somministrati alla Comunità per le II. 
e RR. Truppe austriache e che poi andarono perduti”  (27 settembre);  

- 70. Assoluzione del già guardaroba provvisorio Francesco Fabbrizi sulle differenze riscontrate negli inventari 
(30 settembre);  

- 71. “Festa natalizia di S.A.I. e R. il Granduca. Carte relative alla medesima. Discorso fatto dal reverendissimo 
sig. canonico Antonio Farfalli”  (3 ottobre);  

- 72. “Visto alla supplica del recluso Andrea Mangini diretta ad ottenere mesi quattro di vitto e vestiario da 
borghesi in contanti dalla Cassa del Luogo Pio, per porsi in grado di subire l’ultimo esame di chirurgia”  (4 
ottobre), per cui si rimanda alla posizione 4100 nell’Archivio della Vigilanza;  

- 73. Consegna della cassa dal già titolare Oreste Faldi al nuovo Domenico Canestrelli (6 ottobre);  

- 74. “Sovrana risoluzione che derogando in quanto occorra al disposto vegliante, approva che la direzione possa 
d’ora in poi affidare a tenutari di città o di campagna i ragazzi reclusi dei due sessi, senza il preventivo consenso 
dei rispettivi genitori”  (8 ottobre);  

- 75. Richiesta di Giuseppe Benini per un sussidio straordinario (13 ottobre);  

- 76. Circolare del Ministero dell’ Interno per sollecitare l’esatto calcolo della pensione dei dipendenti (15 
ottobre);  

- 77. Concessione di un sussidio a Veronica Biagiotti (21 ottobre);  

- 78. Rateizzazione del debito di Francesco Canale verso la Pia Casa (4 ottobre), con rimando alla Posizione n. 
97 del 1854;  

- 79. Remunerazione a frà Pacifico Trinci per il suo lavoro nel lanificio della Pia Casa (28 ottobre);  

- 80. Assegna giornaliera a Carolina moglie di Antonio Miliani (11 novembre);  

- 81. Concessione del sussidio della madre defunta ad Angiolo Carotti (11 novembre);  

- 82. Benestare alla gestione di cassa di Oreste Faldi, da aprile a ottobre (12 novembre);  

- 83. Commissione di 500 para scarpe per i militari (17 novembre);  

- 84. Richiesta di Luisa Carrara per ottenere una sovvenzione (21 novembre);  

- 85. Nomina di Leopoldo Redi, apprendista gratuito di computisteria (21 ottobre), con carte relative all’esame 
dei concorrenti a tale impiego. 
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 1850 - 1854 

Filza n. XXXVIII. Posizioni degli affari del 1853. Parte terza dal n. 86 al n. 123 
38 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 86. Circolare ai parroci della città per sollecitare l’elemosina durante l’Avvento (25 novembre);  

- 87. “Carte relative alla richiesta avanzata dal Comando del 1° Battaglione dell’ I. e R. Gendarmeria Toscana, 
che il pane invece di esser consegnato a detto Corpo la mattina sia invece somministrato la sera alle ore 7 1/2”  
(27 novembre);  
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- 88. Morte di Gaetano Ventisette, già sussidiato (1 dicembre);  

- 89. Sovvenzione ad Anna vedova di Luigi Perini (28 novembre);  

- 90. Respingimento da parte della Corte dei Conti di una possibile gratificazione agli impiegati per i mutamenti 
nella tenuta dei libri di scrittura (7 dicembre);  

- 91. Sovvenzione a Luigi Razzolini, copista della direzione (15 dicembre);  

- 92. Remunerazione a Margherita Fabbrizi, ispettrice (21 dicembre);  

- 93. Gratificazione ad Anna Casini, maestra dei bucati (21 dicembre);  

- 94. “Sovrana veneratissima risoluzione che autorizza la Pia Casa ad assumere per l’anno 1854 la fornitura del 
pane e della carne in servizio dello Stabilimento Penitenziario delle Murate” (14 dicembre);  

- 95. “Carte relative alle Beneficiate dei Teatri nel corso dell’anno 1853 a benefizio di questa Pia Casa”  (27 
gennaio-23 dicembre), con manifesto a stampa dell’Accademia degli Immobili del 12 febbraio 1853;  

- 96. “Carte riguardanti la vendita delle asserelle e panchette di ferro provenienti dalla disfacitura dei letti militari 
da due persone”  (1853-1854);  

- 97. Lavori di restauro all’edificio per conto della Direzione Generale di Acque, Strade e Fabbriche Civili 
nell’anno 1853;  

- 98. “Superiore autorizzazione di vendere al R. Arcispedale di S. Maria Nuova per la somma di £ 450 tutti gli 
utensili e medicinali della già soppressa Farmacia della Pia Casa di Lavoro”  (30 dicembre), con rimando alle 
posizioni 86 del 1852 e 12 del 1854;  

- 99. Denuncia del furto di una certa quantità di panno dalla bottega di Gaetano Querci, tintore (2 giugno), e 
depennazione del credito (1854);  

- 100. Denunzia della rottura della cassetta per le elemosine nella chiesa di S. Croce (1 aprile);  

- 101. Comunicazione relativa alla fanciulla Giulia Fornesi, vincitrice di mezza retta presso l’Educatorio di 
Fuligno (28 febbraio);  

- 102. Denunzia del furto della cassetta per le elemosine nella chiesa di S. Gaetano (10 febbraio);  

- 103. Esenzione dalle gabelle per i generi necessari al servizio dei letti militari acquisiti nel 1851 (18 febbraio);  

- 104. Interruzione del servizio del tenente Sebastiano Frosali per la manutenzione dei letti venduti alla soppressa 
Guardia Municipale (24 novembre), con rimando alla Posizione n. 78 anno 1850;  

- 105. “Carte riguardanti l’accollo della fornitura dei letti militari per uso delle II. e RR. Truppe austriache che 
non venne intrapreso”  (1850-1851);  

- 106. Morte di Teresa Pagliarini, già sussidiata (31 dicembre);  

- 107. Richiamo del Ministero dell’ Interno agli istituti di beneficenza sulla concessione di sovvenzioni e 
gratificazioni (9 novembre);  

- 108. “Carteggio col R. Arcispedale di S. Maria Nuova riguardante il debito di ospitalità di reclusi che la Pia 
Casa ritiene con quello”  (1852-1854);  

- 109. Minuta di lettera a Pietro Fondelli di Carmignano per il pagamento della retta da lui dovuta (1852);  

- 110. Esenzione dalle gabelle sulla ghisa dall’estero (marzo);  

- 111. Non ammissibilità dell’ istituzione di un posto di ispettore per il servizio sanitario (14 gennaio);  

- 112. Inammissibilità dell’aumento di provvisione a Luigi Razzolini, copista della direzione (9 marzo);  

- 113. Revisione improvvisa di cassa da parte del Comune di Firenze prima della concessione di un prestito di £ 
300.000 (8 luglio);  

- 114. Promozione di Giuseppe Cesare Gaci (16 luglio) e David Lascialfare (20 luglio);  

- 115. Richiesta di un sussidio da parte di Remigio Cerroti, ispettore di vigilanza (1 settembre);  

- 116. Anticipo a Luigi Razzolini sul suo stipendio (10 ottobre);  

- 117. Circolare agli istituti pii per convertire gli acquisti di rendita pubblica in iscrizione nominativa (9 
novembre);  

- 118. “Lettera all’Amministrazione Militare relativa alla confezionatura dei 7000 letti da una persona ultimati 
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dalla Pia Casa ed alla disfacitura dei letti da due persone” (29 novembre);  

- 119. Scioglimento della scritta fra la Pia Casa e il maestro magnano Giovanni Niccoli, che non ebbe effetto 
(luglio-settembre);  

- 120. “Scritta di accollo per la fornitura delle scarpe in servizio delle alunne del R. Educatorio di Fuligno 
intrapresa dalla Pia Casa di Lavoro e carte relative (1 dicembre);  

- 121. “Decreto direttoriale riguardante la perlustrazione o servizio notturno da farsi dalle Guardie di Vigilanza 
in tutte le località del Luogo Pio”  (10 maggio);  

- 122. Carte relative alla vertenza con il maestro magnano Giovanni Niccoli (giugno);  

- 123. Scadenza del contratto con il maestro magnano Giovanni Niccoli e trattative per il rinnovo (giugno), con 
copie dei contratti del 1842 e 1848. 
 

125 [74] 1854 171 

 1853 - 1855 

Filza n. XXXIX. Posizioni degli affari del 1854. Parte prima dal n. 1 al n. 67 
66 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo e ai poveri ‘a domicilio’  
fuori dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Lavori di restauro all’edificio da parte della Direzione Generale di Acque, Strade e Fabbriche Civili (4 
gennaio);  

- 2. Remunerazione straordinaria a Gaetano Biadi (9 gennaio);  

- 3. Sussidio a Settimia vedova Mungai (1 gennaio);  

- 4. Gratificazione annuale a Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari a Livorno (11 gennaio);  

- 5. Trasmissione al Ministero dell’ Interno del bilancio di previsione per il 1854 (17 gennaio);  

- 6. Trasmissione al gonfaloniere del ruolo degli impiegati (27 gennaio);  

- 7. Richiesta di ammissione da parte di Carlo Pardini per il figlio Michele (11 gennaio);  

- 8. Richiesta di sussidio da parte di Gaspero Carlesi (28 gennaio);  

- 9. Risoluzione sovrana di conferma dei sussidi per il 1854 e ammissione ai medesimi di nuove famiglie (13 
febbraio), con note dei sussidiati, dei richiedenti e degli ammessi;  

- 10. Nomina di Francesco Agostini al posto di magazziniere (3 febbraio);  

- 11. Incarico a Giacomo Broghley di stendere la perizia dei macchinari della Pia Casa (fascicolo vuoto perché le 
carte sono state “consegnate alla Computisteria della Pia Casa di Lavoro”  il 21 febbraio 1854);  

- 12. “Superiore autorizzazione di rilasciare al dott. Pietro Malesci parte degli utensili e medicinali della 
soppressa Farmacia della Pia Casa di Lavoro per l’offerto prezzo di £ 1333.6.8”  (7 febbraio), con rimando alla 
posizione 98 del 1853;  

- 13. “Superiore risoluzione che autorizza la Pia Casa ad acquistare da Giulio Vannini 400 coperte (e non più) di 
lana scura al prezzo di £ 10.8.4 per ciascuna per servizio della fornitura dei letti militari”  (14 febbraio);  

- 14. “Sovrana risoluzione che libera la Pia Casa dalla servitù contratta temporaneamente cogli Asili Infantili 
della cessione di un locale, colla condizione che sia sborsata a detti Asili la somma di £ 7.000” , con rimando alle 
posizioni 21 del 1846, 85 del 1849, 62-63 del 1850, 121 del 1852;  

- 15. Concessione di una certa cifra ad Andrea Donnini, già capo cuoco (20 febbraio);  

- 16. Risoluzione sovrana che esonera gli impiegati che non avessero versato la cauzione dal pagamento dello 
stipendio (21 febbraio);  

- 17. Rinvio alla Pia Casa dei ruoli degli impiegati degli anni dal 1847 al 1850 trasmessi alla cancelleria della 
Corte (24 febbraio), con rimando alla Posizione n. 124 bis del 1851;  

- 18. Prospetto indicativo le monete di conio romano esistenti nella cassa della Pia Casa (27 febbraio);  
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- 19. Circolare ai parroci della città per ricordare loro l’elemosina durante la Quaresima (27 febbraio);  

- 20. Morte di Maria Pellegrini, già sussidiata (2 marzo);  

- 21. Remunerazione a Vincenzo Socci, maestro legnaiolo, per alcuni lavori fatti allo stabilimento (4 marzo);  

- 22. “Sovrana risoluzione che autorizza la Pia Casa di Lavoro a ricevere in imprestito dalla Cassa di Risparmio 
di Pisa Lire Trentamila per soddisfare al debito col R. Arcispedale di S. Maria Nuova, degli Innocenti e con 
L’Orfanotrofio del Bigallo”  (29 gennaio), con rimando alle posizioni 128 del 1855 (che sembrerebbe non 
corrispondere) e 115 del 1858;  

- 23. Remunerazione a Vincenzo Papini e a Leopoldo Grossi per le verifiche delle famiglie sussidiate (6 marzo);  

- 24. Cauzione di Bartolomeo Borrani (17 marzo), contratto della medesima (24 marzo), con rimando alla 
Posizione n. 100 del 1852;  

- 25. Sussidio a Maddalena Borrani (10 marzo), con rimando alla Posizione n. 53 del 1853;  

- 26. Ripristino delle cassette per le elemosine in due chiese fiorentine (13 marzo);  

- 27. Richiesta di sovvenzione da parte di Anna vedova Perini (14 marzo);  

- 28. “Sovrana veneratissima risoluzione che approva la sostituzione per la famiglia reclusa del vestiario di 
colore scuro a quello attuale di colore misto, bianco e turchino”  (20 marzo);  

- 29. Gratificazione al medico chirurgo Cesare Ciatti (20 marzo);  

- 30. Lavori di trasformazione della ex farmacia in appartamento per un impiegato da preventivarsi nel 1855 (19 
marzo);  

- 31. Circolare del Ministero delle Finanze sulle monete di conio romano (23 marzo);  

- 33. Passaggio del computista Michele Adami allo stabilimento penale di Volterra (15 aprile) e sua provvisione 
(26 giugno);  

- 34. Richiesta di sovvenzione da parte di Antonio Milani (19 aprile);  

- 35. Morte di Teresa Rossi, già sussidiata (5 maggio);  

- 36. Morte di Giuseppe Piergiovanni, già sussidiato (5 maggio);  

- 37. Trasmissione alla Prefettura di Firenze della posizione economica di Domenico Tozzi (15 maggio);  

- 38. Sussidio a Pietro Balsamo (20 maggio);  

- 39. Sussidio a Maddalena Piergiovanni vedova di Giuseppe (20 maggio);  

- 40. “Decreto direttoriale autorizzato da superior sanzione che istituisce un magazzino della fornitura dei letti 
militari in Prato e nomina magazziniere Francesco Agostini”  (24 maggio);  

- 41. Nolo di alcuni letti allo Spedale degli Innocenti (1853-1854);  

- 42. Condono dalle gabelle sui generi introdotti in città per la confezione dei letti militari (27 maggio);  

- 43. Pagamenti da farsi al fallito Odoardo Montauti (29 maggio);  

- 44. “Risoluzione venerata del Consiglio dei Ministri che autorizza la direzione a prendere in imprestito dalla 
Cassa Centrale di Risparmio £ 74.919 per approntare altri 600 letti in servizio delle RR. Truppe Toscane”  (2 
giugno);  

- 45. Esenzione dalle gabelle sui generi introdotti in città per la confezione dei letti militari (2 giugno) e 
successivo ripensamento (13 luglio);  

- 46. Risoluzione sovrana che autorizza a recuperare le doti concesse ma non utilizzate dalle giovani (7 giugno);  

- 47. “Carte riguardanti la Festa Titolare dello Stabilimento nel giorno di S. Ferdinando e le 10 doti che si 
conferiscono ad altrettante fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 48. Promozione di Gaetano Biadi al posto di ispettore dei lavori (16 giugno);  

- 49. “Sovrana veneratissima risoluzione che autorizza la direzione della Pia Casa a concorrere all’ incanto di tre 
casette poste in via delle Casine ai n. 7856, 7858 e 7859 per l’annuo canone di £ 134.17.9 15/29 di proprietà del 
Monastero di S. Michele di Prato;  

- 50. Cessione al tenente Antonio Pasquini di due letti militari (16 giugno);  
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- 51. Sostituzione del venditore alla porta della Pia Casa per motivi di salute (26 giugno);  

- 52. Remunerazione a Giuseppe Giannini, incaricato dei letti militari a Pistoia (23 giugno);  

- 53. Trasmissione alla Corte dei Conti del bilancio consuntivo del 1853 (28 giugno);  

- 54. “Carte riguardanti la cura dei reclusi cutanei affetti da psora che per alcune cause, non potendo farli nel R. 
Spedale di S. Lucia, viene effettuata nei locali segregati della Pia Casa” (1854-1855);  

- 55. Morte di Anna Solli, già sovvenzionata (1 luglio);  

- 56. Richiesta di una sovvenzione da parte di Andrea Donnini (4 luglio);  

- 57. Comunicazione alla Corte dei Conti che tutti gli impiegati hanno pagato la cauzione (10 luglio);  

- 58. Ripartizione della gratificazione per i venditori esterni, presso S. Giuseppe e nella piazza Frescobaldi (14 
luglio);  

- 59. Remunerazione a Gaetano Biadi per l’ insegnamento della musica (21 luglio);  

- 60. Indennità concessa a Francesco Agostini, magazziniere dei letti militari a Prato (21 luglio);  

- 61. “Officiale del Commissario del R. Arcispedale di S. Maria Nuova che significa che i reclusi affetti da 
rosolia possono curarsi nell’ infermeria di S. Lucia” (25 luglio);  

- 62. “Ministeriale che approva l’ordine del giorno di questa direzione col quale viene proibita l’ introduzione 
nella Pia Casa di qualunque genere di frutta ecc. per la famiglia reclusa che solo potrà acquistarle alla rivendita 
interna”  (29 luglio), con il rimando alla posizione 67 del 1854;  

- 63. Circolare governativa che proibisce di accordare agli impiegati qualunque permesso d’assenza (31 luglio);  

- 64. Sussidio concesso alla vedova Margherita Fantappiè (1 agosto);  

- 65. Invito a Lamberto Vanzi a trasferirsi nel quartiere a lui assegnato (7 agosto);  

- 66. Supplica di Leopoldo Quinquernell per ottenere un sussidio (16 agosto);  

- 67. “Ministeriale che approva tutti i provvedimenti igienici presi dalla direzione per prevenire ogni sinistro 
emergente quanto per far fronte a qualunque evenienza potesse inopinatamente verificarsi nella Pia Casa di 
Lavoro per il cholera morbus”  (17 agosto), con il rimando alla posizione 62 del 1854.  

Manca il fascicolo n. 32. 
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 1849 - 1855 

Filza n. XXXIX. Posizioni degli affari del 1854. Parte seconda dal n. 68 al n. 92 
25 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 68. “Risoluzione del R. Ministero dell’ Interno che ordina siano contestati a Pietro Del Mancino, incaricato dei 
letti militari a Piombino, tutti gli addebiti riscontrati a carico del medesimo”  e carte relative, con elenco dei 9 
inserti contenuti (1849-1854);  

- 69. Sovvenzione ad Angiolo Cocchi, già cuoco (28 agosto);  

- 70. Sovvenzione a Teresa Pieri moglie di Antonio Nardi (28 agosto);  

- 71. Remunerazione a Giuseppe Tondini e A. Lepri per la fornitura dei letti militari (26 agosto);  

- 72. Stato di servizio di Domenico Mayer (11 settembre);  

- 73. “Sovrano veneratissimo rescritto che autorizza la direzione a prendere ad imprestito dalla Cassa centrale di 
Risparmio £ 50 mila per devenire ad acquisto di grano”  (13 settembre), esenzione delle gabelle sul medesimo 
(29 settembre);  

- 74. Richiesta di Leopoldo Grossi di valutare il servizio militare ai fini pensionistici (20 settembre);  

- 75. “Dispaccio del R. Ministero dell’ Interno che autorizza la prosecuzione della fornitura del pane e della carne 
allo Stabilimento Penitenziario delle Murate per tutto l’anno 1855” (21 settembre);  
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- 76. Revisione improvvisa di cassa (29 settembre);  

- 77. Comunicazione delle variazioni nel ruolo degli impiegati per la compilazione dell’ “Almanacco”  del 1855 
(30 settembre);  

- 78. “Carte riguardanti la festa natalizia di S.A.I. e R. che si celebra nella Parrocchia della Pia Casa di Lavoro. 
Discorso relativo del reverendissimo padre prefetto Paolo Sforzini delle Scuole Pie”  (3 ottobre);  

- 79. Ordine sovrano perché non siano accettati in pegno oggetti della fornitura dei letti militari dai monti pii (6 
ottobre);  

- 80. Richiesta di sovvenzione straordinaria da parte del faticante Antonio Laghi (26 ottobre);  

- 81. Ruolo degli impiegati e dei salariati trasmesso al Municipio (4 novembre);  

- 82. “Sovrana veneratissima risoluzione che approva l’esecuzione dei lavori pel restauro del quartiere assegnato 
al chirurgo della famiglia ricoverata e per la riduzione della Farmacia a quartiere per altro impiegato”  (5 
settembre), con perizia dei lavori, disegno a china acquerellata dei due piani dell’appartamento su via delle 
Casine, e rimando alle posizioni 92 del 1852, 52 del 1853, 28 del 1856;  

- 83. “Atti della Società di Patrocinio [per i liberati dalli stabilimenti penitenziali del Granducato] di Toscana 
rimessi a questa Pia Casa dal segretario della società medesima” , con libretto a stampa (1854);  

- 84. Carteggio con la Soprintendenza delle Regie Possessioni per l’acquisto di grano (16 novembre);  

- 85. Sussidio ad Anna vedova di Luigi Perini (17 novembre);  

- 86. Apertura di una rivendita di pane della Pia Casa in via Federighi (3 dicembre);  

- 87. Sovvenzione sovrana a Margherita Fabbrizi, ispettrice (1 dicembre);  

- 88. Sovvenzione sovrana a Luigi Razzolini, copista della direzione (1 dicembre);  

- 89. Circolare ai parroci per sollecitare le elemosine durante l’Avvento (3 dicembre);  

- 90. Richiesta non accolta per un permesso da parte di Giuseppe Fineschi (26 agosto);  

- 91. Accettazione da parte di Luigi Paoletti, minore osservante a Lucca, di recitare un discorso per la festa del 3 
ottobre (31 luglio);  

- 92. “ Invito e accettazione per parte della Pia Casa di rimettere le migliori manifatture all’Esposizione da farsi 
nel R. Istituto Tecnico”  (1854-1855). 
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 1850 - 1856 

Filza n. XXXIX. Posizioni degli affari del 1854. Parte terza dal n. 93 al n. 132 
39 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 93. Invito a Ferdinando Nannucci di prendere il legname lasciato presso la Pia Casa (19 maggio);  

- 94. Atti relativi alla fornitura di stivali, scarpe, suola e altro per le RR. Truppe Toscane, autorizzata con 
risoluzione del Ministero della Guerra fino al 31 dicembre 1857 (1854-1856);  

- 95. Revisione improvvisa di cassa (6 dicembre);  

- 96. Risoluzione sovrana in merito al debito della Pia Casa verso l’Orfanotrofio del Bigallo (1 dicembre);  

- 97. Debitori della Pia Casa (1851-1855), con rimando alla Posizione n. 132 anno 1858;  

- 98. Atti relativi alla fornitura dei letti militari al subaccollo della medesima a Volterra (1854-1855);  

- 99. “Superiore autorizzazione riguardante l’ invio di alcuni reclusi ad istruirsi nelle officine esterne”  (14 
dicembre);  

- 100. Richiesta del ripristino del sussidio a Sabina Buonvicini (26 aprile);  

- 101. Invito al controllo di alcune partite di materiale entrate nelle porte della città (18 luglio);  
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- 102. “Carteggio riguardante la richiesta fatta dal presidente dei religiosi incaricati dell’assistenza spirituale di 
questa famiglia reclusa per ottenere un’assegna d’arredi sacri pel servizio della chiesa parrocchiale del Luogo 
Pio ed un benefizio e un’offiziatura di Regio Patronato”  (1850-1853);  

- 103. Carte relative al debito con la Cassa Centrale di Risparmio (1853);  

- 104. “Carteggio della Comunità di Firenze riguardante la concessione dell’ordinaria assegna mensuale di £ 
5000 a favore di questa Pia Casa”  (1852-1854);  

- 105. Richiesta del pagamento dalla gabelle su una partita di ferro esente (4 gennaio), con rimando alla 
Posizione n. 95 anno 1852;  

- 106. “Carte riguardanti il congedo ottenuto dai reclusi coatti in conseguenza del benigno sovrano rescritto del 
di 6 novembre 1853” (1851-1853);  

- 107. Pagamento del conto dei medicinali forniti dalla Farmacia dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (1853)  

- 108. Carte relative alla fornitura del pane al Carcere delle Murate (febbraio-agosto);  

- 109. Richiesta di una sovvenzione di pane da parte della vedova Egidia Bonifazi (22 luglio);  

- 110. Debito della Pia Casa verso lo Spedale degli Innocenti (gennaio);  

- 111. Rimunerazione alla maestra dei bucati Anna Casini (22 dicembre);  

- 112. Lavori effettuati presso la Pia Casa da parte della Direzione Generale dei Lavori di Acque, Strade e 
Fabbriche Civili (febbraio-ottobre);  

- 113. Atti relativi alla fornitura dei letti militari e al subaccollo della medesima a Pisa (aprile-dicembre);  

- 114. “Veneratissima risoluzione sovrana partecipata dalla Corte dei Conti che approva che i giovani che si 
istruiscono nel suddetto R. Ufficio come apprendisti possano all’occorrenza e con somma opportunità esser 
prescelti a servire presso le ragionerie e computisterie degli altri dipartimenti della capitale”  (27 dicembre);  

- 115. Revisione improvvisa di cassa (29 dicembre);  

- 116. “Carte relative alle beneficiate dei Teatri nel corso dell’anno 1854 a vantaggio della Pia Casa di Lavoro”  
(20 gennaio-26 dicembre);  

- 117. “Carte riguardanti la disdetta del locale ceduto al tipografo Mariano Cellini per uso della Tipografia 
Galileiana”, con rimando alla posizione 116 del 1849;  

- 118. Debito della Pia Casa verso la Regia Depositeria Generale (11 gennaio);  

- 119. Indennità annuale a Remigio Cerroti, aiuto ispettore di vigilanza (11 gennaio);  

- 120. Autorizzazione a lasciare la Toscana per un mese all’aiuto direttore Giovan Felice Berti (31 marzo);  

- 121. Domenico Mayer, nominato primo ragioniere del R. Fisco e Giuseppe Paoletti, nuovo computista (15 
aprile);  

- 122. Nomina di Niccola Guerrazzi, impiegato provvisorio alla dispensa (maggio);  

- 123. Anticipo sullo stipendio di Luigi Razzolini, copista della direzione (7 settembre);  

- 124. Assegnazione al forno della Pia Casa dell’ inserviente Cesare Pinzi (20 luglio)  

- 125. Progetto di presti alla Pia Casa da parte di Francesco Paoletti (28 novembre), con rimando alla Posizione 
n. 73 del 1854;  

- 126. “Progetto per costruzione di una macchina a vapore in servizio di varie officine della Pia Casa di Lavoro” , 
di Giovanni Niccoli, con disegni della macchina e della “pianta indicativa le officine da riunirsi col nuovo 
fabbricato da erigersi nel terreno dell’Ortone in aggiunta a quello ora ivi esistente”;  

- 127. Atti relativi alla fornitura dei letti militari e al subaccollo della medesima a Volterra e a Pisa (1 agosto);  

- 128. “Carte riguardanti la nuova convenzione stipulata fra la Pia Casa di Lavoro ed il maestro Giovanni Niccoli 
e contratto relativo”  (2 gennaio);  

- 129. Cauzione di Giovanni Niccoli (14 dicembre);  

- 130. Destinazione provvisoria di Gaspero Pasquini nel laboratorio del legno (3 aprile);  

- 131. Sussidio concesso alla vedova Amabile Casagli (1853-1854);  

- 132. Trasferimento di Giuseppe Fineschi alla fornitura dei letti militari di Firenze (10 marzo). 
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 1854 - 1856 

Filza n. 40. Posizioni degli affari del 1855. Parte prima dal n. 1 al n. 51 
50 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, le gratificazioni concesse al 
personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Carteggio con la Soprintendenza delle Regie Possessioni per l’acquisto di grano vecciato (9 gennaio);  

- 2. Gratificazione concessa a Francesco Scartabelli, magazziniere (11 gennaio);  

- 3. Morte di Raffaello Casini, ex portiere (16 gennaio);  

- 4. “Annuenza della direzione della Pia Casa alla Comunità perché a cura di questa ultima sieno rimossi i 
colonnini o pioli esistenti lungo la facciata principale dello stabilimento”  (3 gennaio);  

- 5. Movimentazione del personale (17 gennaio);  

- 6. Sussidio alla vedova Settimia Mungai (20 gennaio);  

- 7. “Decreto direttoriale che approva il progetto di collocare varie alunne dello stabilimento nell’Opificio per le 
sete spettante alla vedova e figli di Giovan Battista Scoti, secondo alcune condizioni”  (24 gennaio);  

- 8. Autorizzazione a contrarre un nuovo debito con la Cassa Centrale di Risparmio 1855-1856);  

- 9. “Risoluzione venerata del R. Ministero di Finanze che determina il valore di affitto da attribuirsi al locale 
della Pia Casa per il magazzino dei letti militari in £ 800 annuo da corrispondersi dalla R. Amministrazione 
Militare (1854-1855);  

- 10. Corrispondenza con la Corte dei Conti sui vincoli di fornitura (29 gennaio);  

- 11. Gratificazione a Gaetano Biadi (29 gennaio);  

- 12. Nomina di Dante Berti, nuovo apprendista di cassa (1 febbraio);  

- 13. Concessione di una provvisione ad Anna vedova del portiere Casini (7 febbraio);  

- 14. Assegnazione mensile a Pietro Balsamo, copista della direzione (10 febbraio);  

- 15. Debito di Giuseppe Cianfanelli verso la Pia Casa (9 febbraio);  

- 16. Gratificazione a Violante Biscotti, incaricata dei letti militari di Arezzo (13 febbraio);  

- 17. Carte relative al servizio di sorveglianza alla porta dello stabilimento (12 febbraio);  

- 18. Morte di Antonio Lupinari, già pensionato (16 febbraio);  

- 19. Sospensione dell’assegnazione di quartiere al chirurgo e all’ ispettore di vigilanza (17 febbraio);  

- 20. Circolare ad alcuni parroci della città per sollecitare le elemosine durante al Quaresima (19 febbraio);  

- 21. Conferma per l’anno 1855 dei sussidi ai poveri ‘a domicilio’  fuori dalla Pia Casa (19 febbraio);  

- 22. Passaggio di Maria Nuti dai sussidiati ai ricoverati (22 febbraio);  

- 23. Pagamento di una retta dovuta dal Comune di Montalcino (22 febbraio);  

- 24. Remunerazioni a Vincenzo Papini e a Leopoldo Grossi per la verifica dei sussidiati (26 febbraio);  

- 25. “Scandaglio” della Corte dei Conti sulla Pia Casa (27 febbraio);  

- 26. Vendita di cinque letti alla Comunità di Pelago (2 marzo);  

- 27. Morte di Annunziata Mariani, già sussidiata (3 marzo);  

- 28. Sospensione del sussidio ad Agostina Chilosi per l’ammissione del marito nella Pia Casa (5 marzo);  

- 29. Replica alla Corte dei Conti sulla firma del direttore nei mandati (11 marzo);  

- 30. Invito da parte della Corte dei Conti alla trasmissione del bilancio contabile annuale (9 marzo);  
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- 31. “ Istruzioni date dalla direzione ai portieri in servizio alla porta della Pia Casa di Lavoro”  (17 febbraio);  

- 32. Richiesta di un sussidio da parte di Teresa e Rosa Casini (20 marzo);  

- 33. Carte relative alla controversia nata fra la Pia Casa e la R. Amministrazione Militare per l’aumentata spesa 
del trasporto dei letti da Firenze a Livorno (1854-1855);  

- 34. Condono delle gabelle dovute sui materiali per la costruzione dei letti militari (23 marzo);  

- 35. Morte di Teresa Degli Innocenti, già sussidiata (11 aprile);  

- 36. Morte di Maria Matteini, già sussidiata (21 aprile);  

- 37. Pagamento di un acconto sul debito della Pia Casa verso la Cassa Centrale di Risparmio (9 aprile);  

- 38. Lavori alle stanze terrene della casa presso S. Giuseppe, parlatorio della sezione infantile dei maschi (21 
aprile);  

- 40. Morte di Assunto Ugolini, già sussidiato (2 maggio);  

- 41. Benestare della Corte dei Conti alla cassa degli anni 1853-1855 (27 maggio);  

- 42. Movimentazione del personale (3 maggio);  

- 43. Decreto del direttore che ordina il pagamento delle percentuali ai ministri di vendita della Pia Casa (11 
maggio);  

- 44. Richiesta di un aumento di provvisione di Cesare Menicucci (11 gennaio); Idem (16 aprile);  

- 45. “Sovrana veneratissima risoluzione che approva l’esecuzione dei lavori occorrenti per la traslocazione 
dell’Officina di ebanista e di altre manifatture in legno nel locale già occupato dal magazzino generale”  (7 
maggio), con perizie dei lavori dell’architetto Mariano Falcini della Direzione Generale dei Lavori d’Acque, 
Strade e Fabbriche civili dello Stato e disegno a china acquerellata della zona interessata ai lavori;  

- 46. Contrazione di un prestito con la Cassa di Risparmio di Livorno (18 maggio), esenzione del pagamento 
della tassa sul medesimo (8 giugno);  

- 47. Abbonamento al giornale “L’ Illustrazione”  per sei mesi (23 maggio);  

- 48. Radiazione dai ruoli dei sussidiati di Ester Sguazzini per essere stato accolto il figlio Luigi nella Pia Casa 
(23 maggio);  

- 49. Sgombro di calcinacci dalle cantine della Pia Casa (24 maggio);  

- 50. “Risoluzione governativa che stabilisce di tener fermo quanto prescrivono le disposizioni vigenti sulla 
misura del salario da corrispondersi ai tenutari degli alunni di questa Pia Casa, salvo specialissimi casi nei quali 
la direzione deve render conto volta per volta” (29 maggio);  

- 51. “Festa di S. Ferdinando titolare della chiesa della Pia Casa di Lavoro. Carte relative alla medesima, ed 
all’estrazioni delle doti di Regia data solite conferirsi alle fanciulle recluse, in tale occasione”  (30 maggio).  

Manca il fascicolo n. 39. 
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 1851 - 1863 

Filza n. 40. Posizioni degli affari del 1855. Parti seconda e terza dal n. 54 al n. 77 
26 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 54. “Carte relative alle precauzioni sanitarie riattivate nella Pia Casa in prevenzione di dubbi di cholera-morbus 
avanti al 5 veniente il 6 giugno in cui se ne verificò il primo e speriamo unico caso nell’ invalido Achille De 
Santi, ed altre relative proseguenti comunicazioni, rapporti ecc.” ; “Carte riguardanti l’ invasione del cholera 
morbus nella famiglia reclusa della Pia Casa” (1855-1856), con rimando alle posizioni 62 e 67 del 1854;  

- 55. “Adesione superiore alla riunione in uno solo dei due magazzini dei letti militari in Prato ed in Pistoia”  
(1855);  

- 56. Trasmissione alla Corte dei Conti del bilancio per l’anno 1854 (15 giugno);  
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- 57. “Autorizzazione di monsignore arcivescovo di Firenze a dispensare dai cibi magri fino a nuova 
disposizione” (15 giugno);  

- 58. Autorizzazione per corrispondere lo stipendio a Giuseppe Giolli (30 giugno);  

- 59. Morte dell’aiuto magazziniere Feliciano Jacomoni (fascicolo vuoto perché “Riportato nell’anno 1869 nella 
Posizione 32”);  

- 60. Morte di Fabrizio Pini, già sussidiato (3 luglio);  

- 61. Gratificazione al medico Cesare Ciatti (4 luglio);  

- 62. Morte di Giuseppe Guidi, già sussidiato (6 luglio);  

- 63. Remunerazione a Gaetano Biadi per l’ istruzione musicale dei fanciulli (13 luglio);  

- 64. Garanzia di Vincenzo Mazzi, subaccollatario dei letti militari di Pietrasanta (18 luglio);  

- 65. Rapporto della computisteria per alcune irregolarità riscontrate nei registri dell’ Ispezione dei Lavori (21 
luglio);  

- 66. Conferma della circolare dei 31 luglio 1854 relativa alle assenze del personale (22 luglio);  

- 67. “Carte riguardanti la somministrazione di 150 letti da farsi dalla Pia Casa alla Prefettura di Firenze atteso 
l’ infierire del cholera morbus (1851-1855), con rimando alla posizione 105 del 1856;  

- 68. Comunicazione dell’Avvocatura della sostituzione di Enrico Bonfanti con Augusto Conti (24 luglio);  

- 69. “Carte riguardanti la donazione fatta alla Pia Casa di Lavoro dal conte Pietro Teodoro Petrovitz Armis di £ 
2400 annue dal Consolidato Toscano rappresentante un capitale di £ 80 mila, riservandosi il godimento della 
rendita suddetta sua vita natural durante” (1855-1863);  

- 70. Richiesta di un impiego da parte di Andrea Donnini (5 giugno);  

- 70 bis. Morte di Giulia Laugier, già sussidiata (18 agosto);  

- 71. Risoluzione della Prefettura sulle domande di rilascio presentate dai ‘reclusi coatti’  (17 luglio);  

- 72. Certificato di dote a Rosa Stettiner (31 luglio);  

- 72 bis. Morte di Erminia Cellai, già sussidiata (29 agosto);  

- 73. “Carte riguardanti l’ invio fatto dall’Uffizio Generale della Statistica del prospetto statistico della 
popolazione toscana”  (1850-1855);  

- 74. Sovvenzione ad Angiolo Cocchi, già cuoco (7 settembre);  

- 75. Morte di Annunziata vedova Basetti, già sussidiata (12 settembre);  

- 76. Richiesta di un sussidio da parte di Teresa Pieri nei Nardi (15 settembre);  

- 77. Revisione improvvisa di cassa (18 settembre).  

Mancano i fascicoli nn. 52-53. 
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 1844 - 1855 

Filza n. 40. Posizioni degli affari del 1855. Parte quarta dal n. 78 al n. 136 
58 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 78. Approvazione del sussidio a varie famiglie (21 settembre);  

- 79. Comunicazione dei cambiamenti nel personale per l’ “Almanacco”  del 1856 (13 ottobre);  

- 80. “Carte riguardanti l’orazione che sarà letta in questa Chiesa dal professor padre Luigi Paoletti minore 
osservante nel convento di S. Francesco in Lucca, nella circostanza del giorno natalizio di S.A.R. e I. (3 ottobre);  

- 81. Morte di Caterina Barducci, sussidiata (29 settembre);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 82. Morte di Annunziata Bellucci, sussidiata (28 settembre);  

- 83. Nomina di Leopoldo Pampaloni, aiuto nella computisteria (29 agosto);  

- 84. Morte di Pietro Pratesi, sussidiato (6 ottobre);  

- 85. Morte di Maddalena Piergiovanni, sussidiata (5 ottobre);  

- 86. Trasmissione del ruolo degli impiegati alla Comunità di Firenze (20 ottobre);  

- 88. Morte di Umiltà Somigli, sussidiata (5 ottobre);  

- 89. Richiesta di Anna vedova Perini per un sussidio annuo (19 novembre)  

- 90. Revisione improvvisa di cassa (23 novembre);  

- 91. “Carte riguardanti dimanda del Governo civile di Livorno per aumentare i 60 posti in questa Pia Casa a 
benefizio dei fanciulli abbandonati di quella città; e la trasmissione del prospetto statistico dei già qui ricoverati”  
(3 novembre);  

- 92. Concessione di un fido trimestrale sulle gabelle dei materiali per le officine (24 novembre);  

- 93. Circolare ai parroci di Firenze per ricordare le elemosine durante l’Avvento (25 novembre);  

- 94. Dichiarazione di Jacopo Giovannozzi e figli di rinunzia all’eredità di Lorenzo Agarini (5 dicembre);  

- 95. “Carte riguardanti lo stralcio in £ 40 dei materiali depositati nell’Ortone dal maestro muratore Martelli” , 
con progetto del direttore per “ fabbricare lungo l’Ortone e in faccia alle Murate” ;  

- 96. “Superiore autorizzazione di fornire la carne al Penitenziario delle Murate per l’anno 1856”  (17 dicembre);  

- 97. Richiesta di Giuseppe Pagni per un anticipo sulla pensione (17 dicembre);  

- 98. Sospensione per un anno del pagamento del debito della Pia Casa verso la Cassa Centrale di Risparmio (10 
dicembre);  

- 99. Gratificazione all’apprendista Dante Berti (10 agosto);  

- 100. “Carte relative alle beneficiate dei Teatri a favore della Pia Casa di Lavoro nel corso dell’anno 1855”  (3 
gennaio-5 dicembre);  

- 101. Lavori di restauro occorrenti all’edificio da farsi dalla Direzione Generale dei Lavori, Acque, Strade e 
Fabbriche Civili nel 1855 (gennaio-dicembre);  

- 102. “Carte riguardanti i premi conferiti ad alcuni reclusi nell’occasione dell’esposizione di alcuni saggi di 
lavori eseguiti dai medesimi per la festa natalizia di S.A.I. e R.”  (3 ottobre);  

- 103. “Carte riguardanti l’accollo dei letti del già Ducato di Lucca”  (1848-1855);  

- 104. Aumento di stipendio per Ferdinando Cartone, magazziniere dei letti militari di Firenze (7 febbraio);  

- 105. Aumento di stipendio per Remigio Cerroti, ispettore di vigilanza (12 febbraio);  

- 106. Rapporto dell’Arcispedale di S. Maria Nuova per aver reperito fra gli oggetti di una degente un lenzuolo 
della fornitura militare (22 febbraio);  

- 107. Lettera al gonfaloniere perché sia rimosso un orinatoio in piazza Frescobaldi (22 febbraio);  

- 108. Replica della Corte dei Conti a una memoria di Angiolo Cocchi, già cuoco (1 marzo);  

- 109. Offerta della paga di un giorno di lavoro per i danneggiati di Pieve S. Stefano (1 maggio);  

- 110. Nomina di Michele Adami, già aiuto computista, alle Murate (4 maggio);  

- 111. Offerta di acquisto di cinque coperte di lana depositate nei magazzini dal Comune di Firenze (13 luglio);  

- 112. Certificato medico di Luigi Razzolini, copista della direzione (1 agosto);  

- 113. Sovvenzione all’aiuto magazziniere Francesco Scoti (24 agosto);  

- 114. Remunerazione a Pietro Balsamo (31 agosto);  

- 115. Nomina di Leopoldo Redi, già apprendista di amministrazione, presso l’Orfanotrofio di S. Filippo Neri 
(31 agosto);  

- 116. “Carte riguardanti l’ invio di vari questuanti e la formazione di un deposito aperto provvisoriamente in un 
locale del Luogo Pio”  (3 settembre);  
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- 117. “Cessazione della fornitura del pane allo Stabilimento delle Murate e della rivendita all’esterno della Pia 
Casa di Lavoro”  (6 ottobre);  

- 118. Autorizzazione ad assentarsi per quindici giorni a Pietro Pieracci (8 ottobre);  

- 119. Autorizzazione ad assentarsi per quindici giorni al dottore Angiolo Panattoni (12 ottobre);  

- 120. Autorizzazione ad assentarsi per otto giorni a Enrico Baccelli (12 ottobre);  

- 121. Autorizzazione ad assentarsi per quindici giorni a David Lascialfare (16 ottobre);  

- 122. Rincaro del prezzo dei pellami e proposte relative (7 novembre);  

- 123. “Progetto di una Fabbrica stagnale da specchi da attivarsi nello Stabilimento, fatto da Serafino Bonaiuti”  
(9 novembre);  

- 124. Autorizzazione ad assentarsi per sei giorni a Francesco Barni (11 novembre);  

- 125. Remunerazione a Luigi Razzolini, copista della direzione (7 dicembre);  

- 126. Remunerazione a Margherita Fabbrizi, ispettrice (7 dicembre);  

- 127. Remunerazione a Anna Casini, maestra delle lavandaie (7 dicembre);  

- 128. “Ministeriale che approva l’aumento di £ 7 alla retta mensile dovuta dai vari Luoghi Pii per il 
mantenimento di alcuni alunni reclusi, atteso il caro dei viveri, portando così da ora in avanti la retta stessa a £ 
27 mensuali”  (15 dicembre) e carte relative;  

- 129. Richiesta del pagamento dei medicinali somministrati dalla Farmacia dell’Arcispedale di S. Maria Nuova 
(31 dicembre);  

- 130. “Carte riguardanti l’acquisto fatto dalla Pia Casa di n. 1310 lenzuola di tela di canapa e n. 162 di tela 
inglese a tre teli venduti dal Municipio di Livorno dopo aver servito alle II. e RR. Truppe Austriache”  (marzo-
giugno);  

- 131. “Misure relative alla soppressione delle colazioni di caffè e latte alla famiglia della Pia Casa di Lavoro”  
(29 novembre);  

- 132. Morte di Antonio Laghi, uomo di fatica (1853-1855);  

- 133. Reclamo del creditore Raffaello Cecchi (17 novembre);  

- 134. Facoltà concessa di potersi assentare per breve tempo dal posto di lavoro a Remigio Cerroti (2 agosto);  

- 135. Trasmissione del bilancio di previsione del 1855 (1854-1855);  

- 136. “Prospetto indicativo le riforme nella Pia Casa di dieci anni dal 1845 al 1854 inviati alla R. Corte dei 
Conti li 31 ottobre 1855”.  

Manca il fascicolo n. 87. 
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 1855 - 1856 

Filza n. 41. Posizioni degli affari del 1856. Parte prima dal n. 1 al n. 65 
63 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 1. Mutamento di ufficio per alcuni impiegati della Pia Casa (8 gennaio), cauzione di Giovanni Blanc, aiuto 
incaricato di cassa (8 gennaio);  

- 2. Gratificazione a Gaetano Biadi per l’ istruzione musicale di alcuni alunni (11 gennaio);  

- 3. Gratificazioni a Francesco Scartabelli, magazziniere a Livorno, e a Violante Scotti ad Arezzo (11 gennaio);  

- 4. Attestato di ottenuta dote a Regina Magnani (16 gennaio);  

- 5. “Carte riguardanti la conversione in magazzino del subaccollo della fornitura dei letti militari in Siena e la 
nomina a detto officio (previa cauzione) di Giulio Masoni”  (21 gennaio);  
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- 6. Concessione di un sussidio a Settimia Zucchini vedova Mungai (22 gennaio);  

- 7. Ordine del direttore all’ Ispezione dei Lavori perché siano controllati i prodotti delle officine interne per uso 
della Pia Casa (31 gennaio);  

- 8. Circolare ai parroci di Firenze per sollecitare le elemosine durante la Quaresima (2 febbraio);  

- 9. Avviso dell’Avvocatura regia sulla sostituzione dell’avvocato Gaetano Pini con l’avvocato Augusto Conti 
(12 febbraio);  

- 10. Francesco Barni, già guardaroba (20 febbraio), sostituito da Bartolomeo Borrani (2 marzo);  

- 11. Giovan Felice Berti, già aiuto direttore nominato direttore degli Spedali Riuniti di Lucca, e sua sostituzione 
con Torello Pianigiani, direttore (3 febbraio);  

- 12. “Sovrana risoluzione veneratissima che concede alla direzione della Pia Casa di Lavoro di prendere a 
locazione per un trimestre un quartiere, dovendosi eseguire alcuni lavori in quello destinato nello Stabilimento”  
(20 febbraio);  

- 13. “Carte riguardanti le veglie serali educative per la famiglia reclusa”  (1855-1856);  

- 14. “Rapporto dei molto reverendi padri curati di questo Luogo Pio da cui resulta non essere istruito come si 
conviene nella Dottrina Cristiana, alcun fanciullo recluso nell’Asilo Infantile, e disposizioni relative”  (10 
gennaio);  

- 15. Ripartizione del debito della Comunità di Foiano e della locale Fraternita di S. Maria per il pagamento delle 
rette di Maria Domenica Tiezzi (1 marzo);  

- 16. Richiesta di informazioni su Filippo Guarnieri (6 marzo);  

- 17. Ordine all’ Ispezione di Vigilanza per la tenuta di un registro degli enti che cessano il pagamento delle rette 
per superata età dei ricoverati (6 marzo);  

- 18. Convocazione da parte dell’Ufficio di istruzione degli Atti criminali di Filippo Salucci per testimoniare (8 
marzo);  

- 19. Concessione al pensionato Guido Fabbroni di assentarsi dalla Toscana per quattro mesi (13 marzo);  

- 20. Restituzione di alcuni arnesi allo stipettaio Angiolo Grazzini, licenziato (13 marzo);  

- 21. Trasmissione del bilancio di previsione per l’anno 1856 (1855);  

- 22. Conferma del sussidio alle famiglie a domicilio e concessione di nuovo sussidio ad altre famiglie (14 
marzo), con nota dei sussidiati e rapporto delle verifiche dei richiedenti;  

- 23. Decreto del direttore per la vendita in contanti degli oggetti delle officine della Pia Casa (12 marzo);  

- 24. Gratificazione a Vincenzo Papini e Leopoldo Grossi per le verifiche dei sussidiati (26 marzo);  

- 25. Gratificazione al medico chirurgo della Pia Casa Cesare Ciatti (28 marzo);  

- 26. Promozione di David Lascialfari dal posto di terzo aiuto di computisteria a quello di secondo aiuto e sua 
sostituzione (29 marzo);  

- 27. Ordine del direttore contro i furti interni alla Pia Casa, da denunciare ai tribunali ordinari (28 marzo);  

- 28. Carte relative ai pagamenti da parte della Direzione Generale dei Lavori d’Acque e Strade del maestro 
muratore Antonio Martelli per i lavori fatti, con rimando alle posizioni 92 del 1852, 52 del 1853, 82 del 1854;  

- 29. Richiesta di gratificazione da parte di Giovanni Mayer e Antonio Solli (5 aprile);  

- 30. Decreto del direttore alle Ispezioni perché sia sorvegliata la cucina interna (5 aprile);  

- 31. Revisioni della cassa tenuta da Giovanni Paolo Allegri (4 aprile);  

- 32. Ordine all’ Ispezione dei Lavori di preparare 400 lenzuola per la fornitura dei letti militari (6 aprile);  

- 33. Richiesta di Antonio Cartoni, magazziniere a Firenze, per la sua riconferma (8 aprile);  

- 34. “Replica al segretario della deputazione dello Stabilimento di Mendicità di Siena, relativa alle Beneficiate 
di Teatri a favore dei poveri”  (9 aprile);  

- 35. Sollecito a vari enti del pagamento delle rette al 31 dicembre 1855 (5 gennaio);  

- 36. “Lettere scritte al sig. Alessandro Melchior primo segretario del principe Demidoff riguardanti alcune 
commissioni di lavori per la Fonderia e magnano (dicembre-gennaio);  
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- 38. Controversia fra l’avvocato Giovanni Danchi e Francesco Bencini, ministro della vendita di piazza dei 
Frescobaldi (15 febbraio);  

- 39. Domanda di Assunta Fossi vedova Bianchi per essere riassunta come maestra di cucito (3 aprile);  

- 40. Informazione al commissario dell’Orfanotrofio del Bigallo sull’eredità di Luisa Bagnoli alle figlie (11 
aprile);  

- 41. Concessione di un sussidio ad Anna Casini, maestra dei bucati (11 aprile);  

- 42. Revisione improvvisa di cassa (14 aprile);  

- 43. Richiesta di sovvenzione da parte di Amabile Casagli (15 aprile);  

- 44. Richiesta di sovvenzione da parte di Carolina Miliani (15 aprile);  

- 45. “Carte riguardanti il premio della menzione onorevole concessa alla Pia Casa dal giurì internazionale 
all’occasione dell’Esposizione Universale di Parigi”  (1 aprile);  

- 46. “Decreto direttoriale che affida la provvisoria direzione dell’Officina di magnano e della fonderia ai due 
lavoranti Gaetano Paolini e Alessandro Cecchi ed allo scritturale Pagno Pagni” (1 aprile);  

- 47. Esenzione dalle gabelle sui generi occorsi per la confezionatura dei letti militari nel 1855 (2 maggio);  

- 48. Ordine del direttore all’Ufficio di vigilanza per l’applicazione del regolamento del 1839 (art. 5) sulla 
consegna agli Innocenti dei bambini sotto i tre anni e al Bigallo di quelli, orfani, fra i tre e i dieci anni (3 
maggio);  

- 49. Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Anna Nencioni a seguito dell’ammissione della figlia Adele (30 
aprile);  

- 50. “Circolare ai magazzini delle forniture dei letti militari in Firenze e Livorno”  per la verifica della qualità di 
lenzuola e brande (28 gennaio);  

- 51. Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Faustina Bruni, deceduta (6 maggio);  

- 52. Concessione di alcune remunerazioni (9 maggio);  

- 53. Richiesta da parte della Direzione Generale dei Lavori di Acque, Strade e Fabbriche Civili del pagamento 
per i lavori di restauro all’edificio nel 1855 (9 maggio);  

- 54. “Carte riguardanti l’ invio dei fanciulli reclusi nella Pia Casa di Lavoro dai tre ai 10 anni orfani d’ambedue i 
genitori al R. Orfanotrofio del Bigallo”  (9 maggio);  

- 55. Appalto della fornitura dei medicinali al farmacista Niccola Ciuti (fascicolo vuoto perché “Riportato 
nell’anno 1869, posizione 135, filza 54” );  

- 56. Incarico a Francesco Scheggi dell’esazione dei salari dei lavoranti nelle officine esterne (12 maggio). 
“Vedasi [anche] posizione n. 70 anno 1857”;  

- 57. Autorizzazione per una vendita a Francesco Bencini, del magazzino di piazza Frescobaldi (13 maggio);  

- 58. Autorizzazione all’acquisto di tessuto per la confezione dei letti militari (15 maggio);  

- 60. Ordine alla vigilanza di controllare se persone di famiglie di sussidiati siano state ammesse nella Pia Casa 
(17 maggio);  

- 61. Nomina di Giuseppe Del Conte, nuovo formatore dei lavoranti esterni (17 maggio);  

- 62. “Rappresentanze riguardanti l’eredità dei defunti reclusi, sospesa fino a nuovo ordine”  (18 maggio).  

- 63. Nomina di Enrico Ciatti come verniciatore dei letti in ferro (19 maggio);  

- 64. Avviso di avvicendamento di Mansueto Betti al posto del defunto Biagio La Maggiora presso l’Avvocatura 
regia (19 maggio);  

- 65. Invito di fare due visite giornaliere all’ infermeria ai medici Angiolo Panattoni e Lamberto Vanzi (20 
maggio).  

Mancano i fascicoli nn. 37 (che si trova nel fascicolo n. 165 del 1857) e 59. 
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Filza n. 41. Posizioni degli affari del 1856. Parte seconda dal n. 66 al n. 118 
53 fascicoli contenuti in busta. 
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Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 66. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando, titolare di questa Pia Casa, e il conferimento delle consuete doti 
ad alcune fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 67. “Decreto direttoriale che ordina la vendita di paia 30 scarpe date inservibili, esistenti alla consegna della 
Guardaroba”  (2 giugno);  

- 68. Domanda di ammissione di Rosa Meucci di S. Casciano (2 giugno);  

- 69. Passaggio di Giovanni Blanc alla Prefettura e nomina di Cesare Catelani, nuovo aiuto (4 giugno);  

- 70. Trasmissione del bilancio contabile annuale alla Corte dei Conti (13 giugno);  

- 71. Trasmissione allo Spedale degl’ Innocenti della cartella di dote di Teresa Dani (13 giugno);  

- 72. Giubilazione di Luigi Razzolini e sua sostituzione con Pietro Balsamo (16 giugno);  

- 73. Riduzione del sussidio a Gaetano Buffi (19 giugno);  

- 74. Lettera dal Ministero dell’ Interno sulla denuncia periodica dei nominativi del personale obbligato a versare 
la cauzione (22 marzo), con rimando alla Posizione n. 116 anno 1852;  

- 75. Convenzione con Vincenzo Gabbrielli, nuovo accollatario delle spazzature (21 aprile), con rimando alla 
Posizione n. 1 anno 1857;  

- 76. Reclamo di Caterina Cantagalli, proprietaria di un mulino (11 giugno);  

- 77. “Ordini direttoriali all’ Ispezione dei lavori che tutti i reclusi validi debbano essere occupati in un mestiero, 
procurandosi di evitare per quanto sia possibile la variazione del medesimo, quando non sia giustificata da reali 
motivi”  (21 giugno);  

- 78. Espulsione di Lancino Giovanni Degli Innocenti, lavorante (28 giugno);  

- 79. Richiesta di uno stipendio fisso da parte di Maria De Ronchi, lavorante al magazzino dei letti militari (7 
luglio);  

- 80. Richiesta di un aumento di stipendio da parte di Santi Innocenti, facchino dell’Officina di magnano (7 
luglio);  

- 81. Richiesta di un miglioramento di condizione da parte di Giuseppe Liverani, libraio (7 luglio);  

- 82. Assenza dall’ufficio di Niccola Guerrazzi, impiegato della dispensa (8 luglio);  

- 83. Liquidazione di cassa al copista Luigi Razzolini (8 luglio);  

- 84. Remunerazione semestrale a Gaetano Biadi per la sua opera d’ istruzione musicale ai giovani ‘reclusi’  (11 
luglio);  

- 85. Ammissione nel Conservatorio delle Pericolate di Prato di Ines Arcangeli (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1867 posizione 60” );  

- 86. Promozione di Bartolomeo Borrani al posto di magazziniere e movimentazione di personale (11 luglio), 
cauzione del Borrani (22 luglio);  

- 87. Permesso per assentarsi alcuni giorni ad Anna Casini (15 luglio);  

- 88. Ordine del direttore all’ Ispezione dei Lavori per un costante controllo dei giovani nelle officine esterne (16 
luglio);  

- 89. Richiesta di gratificazione da parte di Antonio Gloria, maestro di sartoria (17 luglio);  

- 90. Ordine del direttore all’ Ispezione di Vigilanza e dei Lavori che denuncino con un rapporto quegli alunni 
reclusi che abbiamo un pessimo contegno (17 luglio);  

- 91. Ordine del direttore all’ Ispezione dei Lavori per un costante controllo ai ‘reclusi’  nelle officine (18 luglio);  

- 92. Convocazione di Giuseppe Liverani, libraio, da parte della Pretura di S. Giovanni per una causa di omicidio 
(21 luglio);  

- 93. Nomina di Enrico Anforti, nuovo apprendista di cassa (30 giugno) e sua cauzione (22 luglio);  
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- 94. Lettera del procuratore generale sulle monete estere non aventi corso in Toscana (22 luglio);  

- 95. Vendita all’asta della moneta di conio romano o estense ritrovata nell’ultima verifica di cassa (25 luglio);  

- 96. Nomina di Odoardo Bambagini, nuovo lavorante tappezziere (25 luglio);  

- 97. Pagamento alla cassa della Dogana delle gabelle del primo semestre dell’anno (30 luglio);  

- 98. Sovvenzione ad Angiolo Cocchi (1 agosto);  

- 99. “Carte riguardanti un progetto avanzato dai fratelli Calvo di prendere dodici giovinetti reclusi per essere 
istruiti nel loro Opificio di tessuti alla jacquard, risoluto negativamente” (2 agosto);  

- 100. Quota stabilita da retribuirsi a Giovanni Monetti, subaccollatario dei letti militari a Rosignano (6 agosto);  

- 101. Ordine del direttore all’ Ispezione di Vigilanza sulla frequenza dei giovani alla scuola di mutuo 
insegnamento (13 agosto);  

- 102. Mutamento della mercede mensile in sussidio al lavorante magnano Giuseppe Giolli (15 agosto);  

- 103. “Carte riguardanti il legato a favore di questo Pio Stabilimento lasciato dal defunto sig. Cristofano 
Peratoner col testamento del dì 5 aprile 1836 e atto di transazione stipulato cogli eredi del medesimo”  (20 
agosto);  

- 104. “Definitiva liquidazione di ogni interesse con Antonio Niccoli erede del defunto suo padre Giovanni 
Niccoli maestro magnano nella Pia Casa di Lavoro e carte relative alla morte di questo ultimo”  (20 agosto), con 
rimando alle posizioni 36 del 1842, 35 del 1843 (mancante), 39 e 91 del 1848, 132 del 1851, 119 del 1853, 128 e 
129 del 1854;  

- 105. “Carte riguardanti il rimborso delle spese di degradazioni, deficienze ecc. per i letti somministrati a varie 
comunità del Granducato dalla Pia Casa, attesa l’epidemia cholerica”  (31 agosto), con rimandi alle posizioni 67 
del 1855, 21 del 1858;  

- 106. Risoluzione ministeriale con l’autorizzazione a liquidare gli interessi della Pia Casa con Lorenzo Paoletti e 
Giovan Battista Cosimini per il ferro fabbricato per l’acquedotto delle Comunità di Castelfiorentino (23 luglio), 
con rimando alla posizione 80 del 1852;  

- 107. Sovvenzione a Pietro Balsamo, copista della direzione (1 settembre);  

- 108. Richiesta di una sovvenzione da parte di Teresa Pieri nei Nardi (3 settembre);  

- 109. Retribuzione mensile a Gaetano Paolini, lavorante nell’Officina di magnano (4 settembre);  

- 110. Nomina di lavoranti presso l’Officina di calzoleria (4 settembre);  

- 111. “Decreto direttoriale che autorizza l’ Ispezione dei lavori a concludere col sig. Angelo Gatteschi la vendita 
della lumiera e dei lumi che servivano ad illuminare il locale destinato ad uso di Teatro in questo stabilimento”  
(6 settembre);  

- 112. Autorizzazione all’ Ispezione dei lavori di traslocare la stanza dei tagliatori degli articoli di calzoleria (5 
settembre);  

- 113. Remunerazione a Demetrio Cassigoli, direttore spirituale dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri, per l’opera 
prestata agli alunni della Pia Casa ivi ricoverati (9 settembre);  

- 114. “Nota della popolazione delle parrocchie suburbane richiesta dalla Pia Casa all’Uffizio Generale della 
Statistica del Granducato di Toscana”  (14 settembre);  

- 115. “Rappresentanze relative al gravissimo disequilibrio economico dell’amministrazione. Trattative per la 
sospensione del pagamento delle rate di capitale dei debiti da dimettersi con diverse amministrazioni” , con 
rimando alle posizioni 116 del 1856, 36 del 1857;  

- 116. “Quesito del procuratore generale alla Corte dei Conti aventi per scopo il riequilibrio economico 
dell’amministrazione e carte riguardanti la soppressione delle due Officine di ramaio e ottonaio, dei magazzini di 
vendita in piazza Frescobaldi e nella via dello Sprone e del sistema di cuocere il pane all’ interno dello 
Stabilimento” , con rimando alle posizioni 115 del 1856, 36 del 1857;  

- 117. “Condizioni alle quali il maestro ramaio Pietro Maffii si obbliga di effettuare tutte le stagionature, 
accomodature e rami nuovi occorrenti alla Pia Casa”, con rimando alla posizione 116 del 1856;  

- 118. “Ordine direttoriale che approva la continuazione del sistema di sostituire alle veglie serali nelle officine 
del Luogo Pio le sezioni di disegno, lettura, calligrafia e spiegazione di catechismo”  (19 settembre). 
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 1856 - 1857 

Filza n. 41. Posizioni degli affari del 1856. Parte terza dal n. 119 al n. 167 
49 fascicoli contenuti in busta. 

Atti in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica.  

Si tratta per lo più di rescritti sovrani, di risoluzioni del Ministero dell’ Interno e della Corte dei Conti per quanto 
riguarda i sussidi concessi o meno ai lavoranti anziani della Pia Casa messi a riposo, ai poveri ‘a domicilio’  fuori 
dalla Pia Casa; le gratificazioni concesse al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori.  

- 119. “Ordine direttoriale che approva la tariffa dei prezzi dei lavori di magnano e Fonderia del ferro nella 
continuazione del sistema già tenuto dal defunto maestro Giovanni Niccoli”  (23 ottobre);  

- 120. “Carte riguardanti la festa natalizia di S.A.I. e R. il Granduca e l’orazione recitata in tal circostanza dal 
priore Alessandro Baroni dei Minori Osservanti”  (3 ottobre);  

- 121. Risoluzione sovrana che approva la continuazione del sussidio ai figli orfani di Anna Martini (27 
settembre);  

- 122. Risoluzione sovrana che concede una remunerazione straordinaria allo stipettaio Gaspero Pasquini (25 
settembre);  

- 123. “Somministrazione di lavoro al tessitore laniero Giovanni Degli Innocenti”  (11 ottobre);  

- 124. Revisione di cassa improvvisa (11 ottobre);  

- 125. Trasmissione al Ministero dell’ Interno del bilancio di previsione per il 1857 (10 ottobre);  

- 126. Risoluzione sovrana che consente al direttore di assentarsi per un mese e nomina della commissione per la 
sua sostituzione (9 ottobre);  

- 127. Risoluzione sovrana che concede l’ indennità annuale ai cappellani della Pia Casa (6 ottobre);  

- 128. “Commissione di 500 para scarpe al Penitenziario delle Murate al maggior prezzo di 13 crazie il paro per 
la fattura” (8 ottobre);  

- 129. Autorizzazione alla riammissione di Francesco Lucchesi, lavorante estraneo di calzoleria (7 ottobre);  

- 130. Trasmissione al gonfaloniere del ruolo degli impiegati della Pia Casa (17 ottobre);  

- 131. “Venerata superiore risoluzione che autorizza la direzione a concludere coll’amministrazione del R. Fisco 
per il prossimo anno 1857 la fornitura della carne da somministrare al Penitenziario delle Murate”  (11 ottobre);  

- 132. Trasmissione all’archivista del Ministero dell’ Interno degli aggiornamenti per l’Almanacco Toscano 
(13ottobre);  

- 133. Dote concessa da Paolo Demidoff alla fanciulla Margherita Calzolari e al marito Fortunato Margheri (24 
ottobre);  

- 134. Morte di Elvira Mugnai, già nel ruolo dei sussidiati (5 novembre);  

- 135. Risposta alla Corte dei Conti sul servizio prestato da Antonio Pacini (6 novembre);  

- 136. “Carte riguardanti la trasmissione del diploma originale francese conferito alla Pia Casa di Lavoro dal 
giurì internazionale all’Esposizione Universale di Parigi”  (22 novembre);  

- 137. Illuminazione della Pia Casa all’esterno nel giorno delle nozze del principe ereditario (28 novembre);  

- 138. Parere negativo del governo circa l’esenzioni dalle gabelle per i contratti di fornitura (29 novembre);  

- 139. Gratificazione all’ ispettrice Margherita Fabbrizi (2 dicembre);  

- 140. Benestare della Corte dei Conti alla gestione di Giovanni Blanc (2 dicembre);  

- 141. Suppliche per l’ammissione di persone non residenti in città, per lo più rigettate (3 dicembre);  

- 142. Circolare del ministero che invita le Opere Pie alla trasmissione dei bilanci contabili annuali (5 dicembre);  

- 143. “Ordine direttoriale che richiama l’ Ispezione dei lavori alla esatta manutenzione della statistica dei 
lavoranti reclusi”  (6 dicembre);  

- 144. Suppliche per l’ammissione di persone non residenti in città, per lo più rigettate (9 dicembre);  

- 145. Ammissione lavoranti magnani estranei (16 dicembre);  
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- 146. Irregolarità della Guardaroba per aver fatto dipingere un certo numero di letti senza la cedola d’ordine (18 
dicembre);  

- 147. Pagamento della retta arretrata di Maria e Giuseppa Taucci (21 dicembre);  

- 148. Concessione di £ 120 ad Assunta Migliorini vedova della guardia Giuseppe Ruvido (19 dicembre);  

- 149. Concessione di £ 84 ad Anna Casini, maestra dei bucati (19 dicembre);  

- 150. Liquidazione della pensione a Enrichetta Galilei vedova del direttore Tosi (29 dicembre);  

- 151. “Carte riguardanti la fornitura del pane, olio, fagioli, ceci, paste, riso, uova, patate, baccalà, legna e 
carbone”  (1855-1859), con rimando alla posizione 116 del 1856;  

- 152. Morte di Domenica Eschini, già nel ruolo dei sussidiati (31 dicembre);  

- 153. Morte di Annunziata Mori, già nel ruolo dei sussidiati (31 dicembre);  

- 154. “Carte riguardanti la tassa sugli spettacoli straordinari fatti nell’anno 1856 in Firenze, percetta dalla Pia 
Casa di Lavoro” ;  

- 155. “Carte riguardanti le Beneficiate ai vari Teatri della capitale a favore della Pia Casa”  (4 gennaio-30 
dicembre);  

- 156. Richiesta di lavori di restauro all’edificio alla Direzione Generale dei Lavori di Acque, Strade e Fabbriche 
Civili (febbraio-dicembre);  

- 157. Morte di Affortunata Gattai, già nel ruolo dei sussidiati (31 dicembre);  

- 158. “Carte riguardanti la circolare trasmessa ai gonfalonieri e parrochi del Compartimento Fiorentino per i 
reclusi che si affidano a tenuta”  (1856-1857), con rimando alla posizione 24 del 1853 (errato);  

- 159. Ordine all’ Ispezione dei lavori per una maggiore sorveglianza sull’esecuzione dei medesimi (12 
dicembre);  

- 160. Ordine all’ Ispezione di vigilanza e dei lavori per una maggiore sorveglianza sul comportamento degli 
occupati nelle officine esterne (24 dicembre);  

- 161. “Risoluzione del Superior Governo che approva la concessione di una gratificazione a quei maestri delle 
officine che abbiano reso abile un recluso all’esercizio della sua professione”  (9 dicembre);  

- 162. Circolare ai parroci per raccomandare le elemosine durante l’Avvento (28 novembre);  

- 163. Morte di Annunziata Zipoli, già nel ruolo dei sussidiati (31 dicembre);  

- 164. Lettera ufficiale del procuratore regio circa una rissa scoppiata fra due lavoranti esterni, Giuseppe Romiti 
e Giovan Battista Degli Innocenti (17 aprile);  

- 165. Richiesta da parte della Curia Arcivescovile per l’ammissione del sacerdote Luigi Fraticelli (luglio);  

- 166. Richiesta per l’ammissione temporanea di due fanciulli (luglio-agosto);  

- 167. “Carte riguardanti la fornitura del nuovo modello delle pelli di capra con staffe”  (novembre-dicembre). 
 

134 [85] 1857 gen. - 1857 apr. 180 

 1839; 1856 - 1857 

Filza n. 42. Posizioni degli affari del 1857. Parte prima dal n. 1 al n. 50 
50 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Vincenzo Gabbrielli, accollatario della spazzatura (4 gennaio), con rimando alla posizione n. 75 dell’anno 
1856;  

- 2. Gratificazione concessa al magazziniere di Livorno Francesco Scartabelli (8 gennaio);  

- 3. Remunerazione a Gaetano Biadi, ispettore dei lavori (10 gennaio);  

- 4. “Nota degli impiegati distinti nella Pia Casa rimessa al gonfaloniere di Firenze per gli inviti alla festa da 
ballo da darsi al Teatro della Pergola per il fausto avvenimento delle nozze di S.A.R. e I. l’Arciduca gran 
principe ereditario di Toscana” (16 gennaio);  

- 5. Richiesta di essere ammesso nell’officina di magnano da parte di Verano Marrubini (17 gennaio);  
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- 6. Tassazione del conto dei medicinali provvisti dalla Farmacia Ciuti (18 gennaio);  

- 7. Concessione sovrana di un sussidio a Settimia vedova di Sebastiano Mungai (21 gennaio);  

- 8. Trasmissione della revisione di cassa della Corte dei Conti (31 gennaio);  

- 9. Remunerazione a Gaetano Ceri per le cure prestate nella riorganizzazione della calzoleria (31 gennaio);  

- 10. “Carteggio col R. Spedale degli Innocenti riguardante l’ invio nelle Colonie Agricole di alcuni alunni reclusi 
nella Pia Casa e sovrana veneratissima risoluzione relativa” (1856-1857);  

- 11. “Carte riguardanti l’accollo annuo per il mantenimento delle trombe nella Pia Casa concluso col trombaio 
Giovanni Stiattesi”  (1857-1866), con rimando alla posizione 11 bis del 1864;  

- 12. Risoluzione sovrana sulla movimentazione del personale (26 gennaio);  

- 13. “Sovrana veneratissima risoluzione che ordina la sospensione della percezione dello stipendio a Carlo 
Lascialfare dispensiere e Niccola Guerrazzi suo aiuto per l’ iniziata causa contro i medesimi” , con 
documentazione relativa (1855-1857);  

- 14. Esenzioni dalle gabelle per la fornitura militare durante l’anno 1856 (5 febbraio);  

- 15. Richiesta di un aumento da parte di Ferdinando Cartoni, aiuto magazziniere (9 febbraio);  

- 16. Concessione di una remunerazione a Raffaello Giorgi e a Leopoldo Redi per la fornitura dei letti militari (9 
febbraio);  

- 17. Retribuzione al maestro magnano Angiolo Giovacchini per alcuni lavori fatti (13 febbraio);  

- 18. “Ordine direttoriale all’ Ispezione di vigilanza che raccomanda di esercitare la più assidua vigilanza 
all’oggetto di far cessare l’abusivo e riprovevole sistema di trascorrere per parte della guardia di vigilanza ad atti 
di violenza verso i fanciulli e gli altri reclusi”  (17 febbraio);  

- 19. “Remunerazione di zecchini cinque all’ ispettrice Margherita Fabbrini per il disimpegno dell’ ingerenza da 
essa assunta di far somministrare alle femmine recluse il caffè e latte per la colazione”  (18 febbraio, 3 giugno);  

- 20. Trasmissione di un opuscolo a stampa, “Notice sur les Fourneaux économique pour la vente de portions 
d’aliments a cinq centimes par Pierre Klein” , Paris, 1856 (20 febbraio);  

- 21. Circolare ai parroci per raccomandare l’elemosina durante la Quaresima (23 febbraio);  

- 22. Autorizzazione a Domenico Mayer e a Michele Adami di poter pagare il loro debito a rate (26 febbraio);  

- 23. Movimentazione del personale della Pia Casa (4 marzo);  

- 24. Autorizzazione all’ ispezione dei lavori per la vendita di alcuni generi di magazzino (6 marzo);  

- 25. Nota all’ ispezione di vigilanza su Cesare Vignetti (6 marzo);  

- 26. Concessione del sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi (11 marzo);  

- 27. Destinazione di Giovanni Francini a nuovo apprendista di cassa (12 marzo);  

- 28. “Sovrana risoluzione che allontana definitivamente dal posto di dispensiere Carlo Lascialfare e sopprime il 
posto di aiuto dispensiere”  (12 marzo), con rimando alla posizione n. 13 dell’anno 1857;  

- 29. Nota all’ ispezione di vigilanza per richiamare il portiere Giovanni Mazzeranghi per il suo debito con la Pia 
Casa (13 marzo);  

- 30. Autorizzazione al maestro stipettaio Gaspero Pasquini per commissionare alcuni lavori di magnano (18 
marzo);  

- 31. “Autorizzazione di aumentare il prezzo di calzatura della famiglia reclusa” (18 marzo);  

- 32. Congedo di Luigi Giorgi, tagliatore della calzoleria (18 marzo);  

- 33. “Carte riguardanti la conversione di subaccollo dei letti militari in Arezzo e nomina a tal posto di Antonio 
Focacci”  (marzo-giugno);  

- 34. Sovrana concessione di un sussidio mensile a Carlotta Valenzani vedova Vignozzi (22 marzo);  

- 35. Trasmissione della copia del contratto di appalto con il marchese Leopoldo Feroni per la somministrazione 
del pane (21 marzo), con rimando alla posizione n. 11 del 1841;  

- 36. Cessione di una rata del sussidio della Depositeria per saldare il debito della Pia Casa verso la Cassa 
Centrale di Risparmio (1839, 1856-1857), con rimando alle posizioni nn. 115-116 dell’anno 1856;  
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- 37. Richiamo della direzione per ottenere puntualmente le note settimanali dei prodotti delle officine (26 
marzo);  

- 38. Trasmissione di una circolare sovrana sul corso delle suppliche (20 marzo);  

- 39. “Conferma e concessione di nuovi sussidi a domicilio per tutto l’anno 1857 a varie famiglie”  (marzo), con 
note e rapporti;  

- 40. Remunerazione a Vincenzo Papini e a Leopoldo Grossi per le verifiche ai sussidiati (30 marzo);  

- 41. Nota dei lavori di restauro occorrenti all’edificio per il 1857 alla Direzione di acque strade (aprile-
settembre), con rimando alla posizione n. [145]  dell’anno 1858;  

- 42. Nomina di Vincenzo Papini, nuovo dispensiere (marzo-giugno);  

- 43. “Circolare di S.A.I. e R. che ordina di tutelare la conservazione nello Stato dei preziosi oggetti di arte” (6 
aprile);  

- 44. Remunerazione al copista Pietro Balsamo (8 aprile);  

- 45. “Carte riguardanti la consegna di 40 coperte di lana da milizia alla Comunità di S. Giovanni Valdarno” ;  

- 46. Nota del direttore sulla distribuzione di carta e penne agli uffici (16 aprile);  

- 47. Ammissione provvisoria di Antonio Parenti, lavorante dell’officina interna (22 aprile);  

- 48. Sovrana concessione dell’acquisto di due letti all’ex sergente Luigi Giometti (23 aprile);  

- 49. Utili e scapito dal bilancio contabile annuale delle officine (1856-1857);  

- 50. Appunto alla computisteria per le ‘differenze’  sui consegnatari della Pia Casa (27 aprile). 
 

135 [86] 1857 apr. - 1857 ago. 181 

 1856 - 1858 

Filza n. 42. Posizioni degli affari del 1857. Parte seconda dal n. 51 al n. 113 
63 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica 
che è riportata sul fascicolo:  

- 51. Trasmissione del bilancio consuntivo del 1856 alla Corte dei Conti, con rimando alle posizioni n. 49 e 50 
dell’anno 1857 (27 aprile);  

- 52. Permesso di assentarsi dal suo impiego al maestro Ranieri Galleni (28 aprile);  

- 53. Ministeriale che autorizza Pompilio Baldassarri a lasciare la stanza a lui riservata (30 aprile);  

- 54. Nota all’ ispezione dei lavori che aggrega Pagno Pagni a quell’ufficio (1 maggio);  

- 55. “Carte riguardanti alcuni crediti della Pia Casa reputatati di incerta o di disperata esazione e relative 
istruzioni della Corte dei Conti”  (5 maggio);  

- 56. “Ministeriale che parifica il Politeama agli altri teatri della capitale, esonerandolo dalla corresponsione della 
tassa sugli spettacoli straordinari per le rappresentanze di stagione in prosa, musica, balli ecc. sostituendo alla 
tassa una recita a beneficio della Pia Casa” (5 maggio);  

- 56 bis. “Carte riguardanti le trattative tenute coi diversi teatri della capitale a fine di determinare il quantitativo 
delle spese serali da abbuonarsi nelle Beneficiate a favore del Luogo Pio”  (1856-1858);  

- 57. “Carte riguardanti il dono di un esemplare dell’opera sul cholera asiatico del comm. Betti al medico dott. A. 
Panattoni e chirurgo dott. Lamberto Vanzi”  (5 maggio);  

- 58. Richiesta d’ impiego di Maria Andreini nel lavoro dei letti militari (7 maggio);  

- 59. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza e dei Lavori relativa ai giovani reclusi occupati nelle officine esterne”  (4 
maggio);  

- 60. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza che richiama il maestro degli Asili Infantili a non punire i reclusi fanciulli 
col legargli le mani dietro il dorso”  (4 maggio);  

- 62. Permesso rilasciato a Gustavo Agostini, subaccollatario dei letti militari a Lucca, di assentarsi dal suo 
impiego per due mesi (13 maggio);  

- 63. Morte del sussidiato Vincenzo Cavini (4 maggio);  
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- 64. Richiesta d’ impiego di Clorinda Boncinelli nel lavoro dei letti militari (24 marzo);  

- 65. Ammissione di Giuseppe Bicci, nuovo lavorante legnaiolo (15 maggio);  

- 66. Prosecuzione del sussidio alla vedova di Vincenzo, Luisa Cavini (14 maggio);  

- 67. Ammissione di David Degli Innocenti, nuovo lavorante calzolaio (16 maggio);  

- 68. Richiesta di un aumento di provvisione da parte di Antonio Biffoli (13 aprile);  

- 69. Risoluzione sovrana per la concessione di gratificazioni al personale attivo nella Casa e nei suoi laboratori 
(20 maggio);  

- 70. Risoluzione sovrana per alcuni spostamenti del personale attivo nella Casa (20-23 maggio), con rimando 
alla posizione n. 56, anno 1856;  

- 71. Invito al chirurgo Vanzi di portarsi di notte nell’ infermeria per assistere un malato (22 maggio);  

- 72. Morte di Gustavo Agostini, subaccollatario dei letti militari in Lucca (27 maggio);  

- 73. “Sovrana risoluzione che ordina che siano aggiunti altri 20 posti ai 60 per altrettanti fanciulli dei due sessi 
appartenenti alla Comunità di Livorno nella Pia Casa”  (27 maggio), con rimando alla posizione 20 del 1844 e 
128 del 1855;  

- 74. “Nota all’ Ispezione dei Lavori riguardante il fraudolento contegno tenuto dal maestro sarto Antonio Gloria 
a danno di questa amministrazione” (29 maggio);  

- 75. Concessione di un sussidio mensile a Esther Marchettini (29 maggio);  

- 76. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando e le doti concesse a dieci fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 77. “Nota all’ Ispezione dei Lavori per richiamare il maestro stipettaio Gaspero Pasquini ad esser più diligente, 
essendo stato trovato una finestra della sua officina corrispondente sulle mura aperta” (3 giugno);  

- 78. Ingiunzione a Francesco Fabbrizi a presentarsi dalla delegazione del Quartiere di S. Croce per riprendere il 
nipote Francesco (3 giugno);  

- 79. Santi Baccelli, nuovo maestro della scuola di mutuo insegnamento al posto di Ranieri Galleni (4 giugno);  

- 80. Richiesta di Raffaello Sagrestani per ottenere un posto di stipettaio (5 giugno);  

- 82. Ammissione di Ferdinando Bastiani nell’officina di stipettaio (13 giugno);  

- 83. “Carte riguardanti la consegna di cento letti alla Soprintendenza Generale delle Possessioni, in occasione 
dell’Esposizione Agraria al R. Palazzo delle Cascine” (maggio-giugno);  

- 84. Pagamento al maestro muratore Angiolo Betti (giugno);  

- 85. Nota alla vigilanza per ottenere una maggiore oculatezza per l’acquisto della lana (26 giugno);  

- 86. Ammissione di Pietro Cecconi nell’officina di stipettaio (26 giugno);  

- 87. Pagamento richiesto dalla Direzione generale dei lavori di acque, strade e fabbriche civili per i lavori di 
restauro all’edificio (30 giugno);  

- 88. Elezione di Francesco Miniati a capo sarto, subito sostituito da Gaspero Rosi (24 luglio);  

- 89. Sovrana risoluzione per la liberazione da un debito di Francesco Bencini, magazziniere (23 luglio);  

- 90. Nota all’ ispezione dei lavori per l’acquisto di 18 braccia di tela (22 luglio);  

- 91. Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Esther Marchetti, defunta (4 luglio);  

- 92. Gratificazione semestrale a Gaetano Biadi, maestro di musica (16 luglio);  

- 93. Invito a presentarsi davanti all’Ufficio di Istruzione di Firenze al cassiere Dante Berti (13 luglio);  

- 94. Richiesta di aumento da parte di Angelo Cottini, aiuto magazziniere a Pistoia (11 luglio);  

- 95. Comunicazione dell’avvicendamento di Pietro Verani al posto di procuratore dei Dipartimenti di Volterra 
(9 luglio);  

- 96. Invito a presentarsi davanti alla Pretura del Quartiere di S. Croce a Ferdinando Bastiani, stipettaio (7 
luglio);  

- 97. Richiesta d’ impiego di Lodovico Berni presso la calzoleria (6 luglio);  
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- 98. Comunicazione dell’arrivo a Firenze del papa Pio IX (5 luglio);  

- 99. Mantenimento del sussidio a Luigi Marchettini, vedovo di Esther Marchettini (16 luglio);  

- 100. Nota all’ ispezione dei lavori per il trasferimento di tre persiane nel quartiere del chirurgo (6 agosto);  

- 101. Rigetto della richiesta da parte del governo di Livorno per l’ammissione di Felice Crecchi (6 agosto);  

- 102. Permesso di 10 giorni accordato a Martina Baldini, guardia di vigilanza (5 agosto);  

- 103. Domanda di Luigi Menitoni, maestro di disegno, di poter esercitare l’ insegnamento privato (2 agosto);  

- 104. Ammissione provvisoria di Giovan Battista Caramboni (9 agosto);  

- 105. Richiesta del Comune di Volterra di 100 letti militari per le bande radunate in occasione della venuta di 
Pio IX (10 agosto);  

- 106. Concessione di 6 zecchini a Pietro Balsamo, copista (11 agosto);  

- 107. Trasmissione dei nomi dei prescelti per assistere dal Parterre all’ ingresso di Pio IX (14 agosto);  

- 108. “Ordine al medico e chirurgo del Luogo Pio riguardante l’ inoculazione del virus vaccino alla famiglia 
reclusa”  (17 agosto);  

- 109. Conferma sovrana del sussidio a Giuseppe Giolli, magnano, per un altro anno (17 agosto);  

- 110. “Nota all’ ispezione dei lavori riguardante la sostituzione del pelo di bove alla lana nei letti destinati alla 
famiglia reclusa” (18 agosto), con rimando alla posizione 111 del 1857;  

- 111. “Autorizzazione di procedere alla formazione di altri 600 letti per le Regie Truppe con i mezzi che la 
direzione reputerà più convenienti”  (18 agosto), con “Officiale del direttore della R. Amministrazione Militare 
per annunziare la completazione del numero dei detti 600 letti”  (29 dicembre);  

- 112. Gaetano Amadori, portiere giubilato, Achille Bernardini, nuovo portiere (giugno-agosto);  

- 113. “Carte relative alla somma di £ 3207.15.8 pagata alla Pia Casa di Lavoro dagli eredi del conte Paolo 
Demidoff oltre il donativo fatto da questo ultimo alla detta Pia Casa per un ventennio di franchi 2000 annui, e 
quindi abbuonata dai sullodati eredi”  (12 agosto).  

Mancano i fascicoli nn. 61, 81. 
 

136 [87] 1857 ago. - 1857 dic. 182 

 1855 - 1859 

Filza n. 42. Posizioni degli affari del 1857. Parte terza dal n. 114 al n. 171 
59 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 114. “Ministeriale che approva un corso di esercizi spirituali da darsi nella stagione autunnale alla famiglia” (4 
agosto);  

- 115. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza che ordina di evitare il caso che individui espulsi sieno nuovamente 
riammessi nel Luogo Pio. E prescrive la manutenzione di un registro a tale uopo”  (27 agosto);  

- 116. Concessione sovrana del sussidio ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (27 agosto);  

- 117. Concessione sovrana di 8 zecchini a L. Notari per la fornitura dei letti militari a Rocca S. Casciano (27 
agosto);  

- 118. Spesa per il restauro delle macchine del lanificio (3 settembre);  

- 119. Dimissioni di Pietro Nardi, maestro tappezziere (29 agosto);  

- 120. Tassazione dei medicinali provvisti dalla Farmacia Ciuti (14 settembre);  

- 121. “Carte riguardanti alcune partite di credito accese contro la Comunità di S. Casciano, radiate”  (9 
settembre);  

- 122. “Circolare della Regia Depositeria concernente un errore incorso nel conio recente di una quantità di 
francesconi”  (14 settembre);  

- 123. “Dimanda del sacerdote Carlo Moggi diretta ad ottenere una di queste fanciulle recluse a servizio risoluto 
negativamente”  (15 settembre);  
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- 124. Risoluzione governativa sulla domanda di Raffaello Pierozzi per poter rimanere nella Pia Casa anche dopo 
i termini (21 settembre);  

- 125. Restauro ai macchinari del lanificio a cura del fornitore Leone Casalini (luglio);  

- 125 bis. “Rinvio delle suppliche alle quali la direzione non ha creduto dar corso al Regio Ministero 
dell’ Interno, nel 1° semestre dell’anno corrente” (22 luglio);  

- 126. Ammissione di Camillo Dori, nuovo lavorante nell’Officina di magnano (21 settembre);  

- 127. Ammissione di Giuseppe Dugini, nuovo lavorante nell’Officina di magnano (25 settembre);  

- 128. Ammissione di Emilio Alessandri, nuovo lavorante nell’Officina di stipettaio (7 ottobre);  

- 129. “Foglietto del Regio Almanacco Toscano degli impiagati della Pia Casa di Lavoro rimesso all’archivista 
del Regio Ministero dell’ Interno” (7 ottobre);  

- 130. Revisione improvvisa di cassa (7 ottobre);  

- 131. Concessione al direttore di assentarsi per un mese e formazione di una commissione in sua vece (8 
ottobre);  

- 132. Trasferimento del portiere Giovanni Mazzeranghi alla Guardia di vigilanza e nomina di Enrico Danzi a 
portiere provvisorio (9 ottobre);  

- 133. “Carte riguardanti la festa del giorno natalizio di S.A.R. e I. il Granduca e l’orazione letta dal priore 
Arcangelo Piccioli, prefetto delle Scuole Pie”  (3 ottobre);  

- 134. “Prosecuzione per tutto l’anno 1858 della fornitura della carne al Penitenziario delle Murate” (8 ottobre);  

- 135. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Teresa Frilli per morte” (12 ottobre);  

- 136. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Flora Perini”  e prosecuzione del sussidio al vedovo 
Michele Magagni (21 settembre, 12 ottobre);  

- 137. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza che raccomanda una singolare attenzione e le cure maggiori religiose a 
quei giovinetti ammessi che sono cresciuti nella degradazione e nell’abbandono”  (5 ottobre);  

- 138. Permesso di 8 giorni all’ ispettore dei lavori Gaetano Biadi (15 ottobre);  

- 139. Risoluzione sovrana che autorizza Lazzaro Sordi a cedere 40 lire al mese della sua pensione (31 ottobre);  

- 140. Giubilazione di Carlo Grossi, aiuto della computisteria, e ammissione come aiuti di computisteria di 
David Lascialfari, Leopoldo Redi e Raffaello Giorgi, e Francesco Scoti (1857-1858);  

- 141. Trasmissione al gonfaloniere di Firenze del ruolo degli aventi stipendio (9 novembre);  

- 142. Decesso di Leopoldo Quinquernell, impiegato della Pia Casa (12 novembre);  

- 143. Circolare ai parroci per raccomandare le elemosine nel periodo dell’Avvento (18 novembre);  

- 144. “Sovrana risoluzione che approva che la fornitura dei generi di calzoleria per le RR. Truppe sia prorogato 
per un altro anno a tutto il 1858, fermo stante i patti e le condizioni espressi nel relativo quaderno di oneri”  (3 
dicembre);  

- 145. Aumento dello stipendio di Francesco Fabrizi (7 dicembre);  

- 146. Minuta di lettera al soprintendente del Regio Educatorio di Fuligno per “una pendenza di vecchia data”  
(16 luglio);  

- 147. Carteggio con il gonfaloniere di Firenze per il pagamento dell’ “ intaglio del modello di un lampione fatto 
nel 1844”  (luglio);  

- 148. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza e dei Lavori riguardante la compilazione degli inventari da farsi alla fine 
dell’anno” (10 dicembre);  

- 149. Sovrana concessione di £ 84 alla maestra dei bucati Anna Casini (11 dicembre);  

- 150. Sovrana concessione di £ 180 all’ ispettrice di vigilanza Margherita Fabrizi (11 dicembre);  

- 151. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Giuseppa Binazzi”  (12 dicembre);  

- 152. “Nota all’ Ispezione dei lavori che autorizza il passaggio dal magazzino alla guardaroba di 219 coperte di 
lana scartate dal Commissariato di Guerra”  (16 dicembre);  

- 153. “Nota all’ Ispezione di vigilanza riguardante il contegno dei lavoranti estranei nell’Officina di stipettaio e 
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monito ai medesimi ed al maestro Pasquini”  (18 dicembre);  

- 154. Lettera di accompagnamento del dono del rapporto generale dell’Esposizione dei prodotti naturali e 
industriali della Toscana del 1854, da parte del direttore dell’ Istituto tecnico (21 dicembre);  

- 155. Gratificazione al maestro stipettaio Gaspero Pasquini per aver avviato al lavoro due giovani ‘reclusi’  (21 
dicembre);  

- 156. Sovrana gratificazione a Remigio Cerroti, aiuto ispettore di vigilanza (21 dicembre);  

- 157. Minuta di risposta al gonfaloniere di Firenze su un reclamo da lui avanzato per le tasse di famiglia di 
Enrico Dansi e Francesco Corti (26 dicembre);  

- 158. “Sovrana approvazione della fornitura per un anno dal di 1 gennaio 1858 dei generi [alimentari]”  (31 
dicembre), con contratti e offerte;  

- 159. Trasmissione del bilancio di previsione per il 1858 e approvazione sovrana (1857-1858);  

- 160. “Officiale dell’ I. e R. Governo di Livorno colla quale si dimanda quanti degli alunni livornesi sieno in 
grado di esser abilitati dal Luogo Pio per il loro grado di istruzione” (1857-1858);  

- 161. Carte relative ai lavori da farsi nella Pia Casa a carico dell’Ufficio dei Lavori di Acque, Strade e Fabbriche 
Civili;  

- 162. Invio al Ministero dell’ Interno del memoriale di Margherita vedova di Antonio Laghi per l’estinzione del 
debito contratto da Francesco Scoti e Pompilio Baldassarri con il marito (1857-1859)  

- 163. “Carte riguardanti la tassa dovuta alla Pia Casa sugli spettacoli straordinari dati nel corso di questo anno”  
(7 marzo-21 ottobre);  

- 164. “Carte riguardanti le Beneficiate ai vari teatri della capitale a favore della Pia Casa nel corso dell’anno 
1857” (12 gennaio-9 dicembre);  

- 165. “Carteggio col gonfaloniere della Comunità di Chiusi relativo al pagamento della retta arretrata dovuta al 
Luogo Pio per il mantenimento della reclusa Annunziata Patrizi”  (1855-1857). Contiene anche il fasc. 37 
dell’anno 1856;  

- 166. Minuta di lettera al rettore della chiesa di S. Andrea a Campiglia presso Figline sull’ istruzione dei ‘ reclusi’  
affidati a tenuta (7 febbraio);  

- 167. Trasmissione alla Corte dei Conti dei conteggi sul prezzo del pane praticato dal fornitore Oreste Stefanelli 
(gennaio-maggio);  

- 168. Corrispondenza con il magazziniere del letti militari di Livorno per alcuni noli non riscossi (maggio);  

- 169. “Autorizzazione all’ Ispezione dei Lavori di disfare 100 materasse disponibili appartenenti alla famiglia 
reclusa per far fronte in questo anno ai nuovi bisogni della fornitura militare, fissando d’ora innanzi in mille il 
numero dei letti destinati alla famiglia”;  

- 170. Autorizzazione data al magazziniere dei letti militari di Pisa per somministrarne alcuni ai detenuti politici 
della Cittadella (luglio);  

- 171. “Carte riguardanti la trattativa tenuta col subaccollatario dei letti militari di Piombino Pietro Del Mancino 
per la conversione in magazzino di quel subaccollo” . 
 

137 [88] 1858 gen. - 1858 apr. 183 

 1857 - 1860 

Filza n. 43. Posizioni degli affari del 1858. Parte prima dal n. 1 al n. 58 
58 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Nomina di Enrico Danzi, nuovo portiere (1857-1860);  

- 2. Gratificazione a Ferdinando Cartoni, aiuto al magazzino dei letti militari (7 gennaio);  

- 3. Gratificazione a Gaetano Biadi, ispettore dei lavori (7 gennaio);  

- 4. “Trasmissione al R. Ministero dell’ Interno delle suppliche cui la direzione non ha dato corso nel 2° semestre 
dell’anno 1857 (8 gennaio);  

- 5. Gratificazione a Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari a Livorno (11 gennaio);  
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- 6. Nota del direttore alla Computisteria con la comunicazione del fallimento di Celestino Parigi, fornitore della 
pasta (12 gennaio);  

- 7. Gratificazione a Filippo Salucci, magazziniere, per sovrana concessione (14 gennaio);  

- 8. “Radiazione dal ruolo dei pensionati di Gaetano Amadori già portiere del Luogo Pio per morte”  (15 
gennaio);  

- 9. Autorizzazione sovrana all’ammissione di Giuseppe Ray alle pratiche contabili della direzione (18 gennaio);  

- 10. Minuta di lettera al direttore della Lotteria sul pagamento della tassa a favore della Pia Casa (9 gennaio);  

- 11. Pagamento delle gabelle sulle partite di ferro, piombo e cuoio introdotte per la Pia Casa (21 gennaio);  

- 12. “Nota all’ Ispezione dei lavori riguardante il recluso Giuseppe Fineschi e monito al maestro Antonio 
Tortelli”  (21 gennaio);  

- 13. Remunerazione sovrana all’ ispettrice Margherita Fabbrizi per la somministrazione del caffè latte alle donne 
recluse (21 gennaio);  

- 14. Autorizzazione alla “confezionatura di vari articoli da biancheria per uso della famiglia reclusa”  (23 
gennaio);  

- 15. Nomina di Federigo Benelli, nuovo capo maestro dell’officina del lanificio (26 gennaio);  

- 16. “Radiazione dai ruoli dei sussidiati di Colomba Campolmi per morte” (27 gennaio);  

- 17. Domanda rifiutata per l’ammissione di Sante Cesari come lavorante esterno della calzoleria (29 gennaio);  

- 18. Concessione sovrana di 3 zecchini a Settimia Mungai (29 gennaio);  

- 19. Autorizzazione alla vendita di 30 paia di scarpe nuove e 60 di vecchie della Guardaroba (30 gennaio);  

- 20. Revisione di cassa e chiusura del bilancio al 31 dicembre 1857 (30 gennaio);  

- 21. “Carte riguardanti il pagamento fatto alla cassa del Luogo Pio dai RR. Spedali Riuniti di Arezzo per saldo 
dei diversi oggetti da letto somministrati in occasione del cholera morbus”  (29 gennaio), con rimando alle 
posizioni 67 del 1855 e 105 del 1856;  

- 22. Assegnazione a Ferdinando Cartoni, aiuto magazziniere dei letti militari di Firenze, dell’ incarico della 
fornitura alla truppa stanziata nella Villa del Poggio Imperiale (3 febbraio);  

- 23. “Carte relative alla tassazione del conto dei medicinali somministrati dalla Farmacia Ciuti al Luogo Pio nel 
2° semestre dell’anno 1857” (10 febbraio);  

- 24. Ammissione di Roberto Brizzi, nuovo ebanista nell’officina di stipettaio (10 febbraio);  

- 25. Sovvenzione sovrana a Rosa vedova di Gaetano Amadori (5 febbraio);  

- 26. Concessione per rescritto sovrano di una gratificazione a Leopoldo Redi e Raffaello Giorgi per la fornitura 
dei letti militari (12 febbraio);  

- 27. Sovrana risoluzione con l’esenzione dalle gabelle per i generi necessari alla fornitura dei letti militari (9 
febbraio);  

- 28. Nota del direttore sull’acquisto dei generi come spese minute per le officine (20 febbraio);  

- 29. Circolare ai parroci per raccomandare le elemosine durante la Quaresima (15 febbraio);  

- 30. Gratificazione a Fra’ Pacifico Vinci per le cure a vantaggio del lanificio (21 febbraio);  

- 31. Nota del direttore sulla fornitura dei generi occorrenti al magazzino dei letti militari di Firenze (24 
febbraio);  

- 32. Ammissione di Angiolo Morandi, nuovo lavorante di calzoleria (2 marzo);  

- 33. Copia della circolare del Ministero delle Finanze (26 aprile 1850) con l’ordine di stipulare i contratti di tutte 
le amministrazioni statali dai notai dei Regi Dipartimenti (6 marzo);  

- 35. “Carte riguardanti l’abbuono [di denari] fatto dall’Amministrazione Militare in rimborso dell’ indebita 
percezione fatta dalla Pia Casa sul nolo di disoccupazione di cento letti dal luglio 1855 a tutto dicembre 1857”  (8 
marzo)  

- 36. Remunerazione sovrana al maestro magnano Gaetano Paolini per aver istruito e collocato un ‘recluso’  (12 
marzo);  
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- 37. Nota del direttore per l’acquisto dei generi fuori fornitura da vari trafficanti (15 marzo);  

- 38. Elargizione sovrana a Leopoldo Grossi, capo delle guardie di vigilanza (18 marzo);  

- 39. “Carte riguardanti la conferma e concessione dei Sussidi a domicilio per l’anno 1858”  (18 marzo), con 
allegati;  

- 40. “Sovrana risoluzione che autorizza la direzione a fare apporre ad alcune finestre del Luogo Pio le reti di 
ferro, ritenuto che la spesa relativa debba esser rimborsata nell’anno 1859 dalla R. Depositeria”  (22 marzo), con 
rimando alla posizione 45 del 1857 (errato);  

- 41. “Nota all’ Ispezione dei Lavori per la confezionatura degli articoli di vestiario per la famiglia reclusa nella 
stagione estiva” (23 marzo);  

- 42. Domanda respinta di Francesco Scoti per ottenere un’anticipazione sulla sua provvisione (23 marzo);  

- 43. Condono sovrano a Pietro Maffii del suo debito con la Pia Casa (26 marzo);  

- 44. Concessione sovrana di £ 50 a Rosa Amadori “al solo fine di procurarsi alloggio”  (26 marzo);  

- 45. Concessione sovrana di 12 zecchini al copista Pietro Balsamo per il suo servizio straordinario presso 
l’Ufficio di vigilanza (31 marzo);  

- 46. Concessione sovrana di 3 zecchini ad Angiolo Cocchi (5 aprile);  

- 47. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Giuseppe Manetti e Luisa Lucchesi per morte” (6 aprile);  

- 48. “Risoluzione governativa che approva che per un anno resti fissata in £ 22 la prestazione mensuale da 
doversi corrispondere pel mantenimento dei reclusi paganti retta” (7 aprile);  

- 49. Approvazione di un piccolo lavoro da farsi nell’appartamento del chirurgo Lamberto Vanzi (12 aprile);  

- 50. Gratificazioni a Vincenzo Papini e Leopoldo Grossi per le verifiche fatte al domicilio dei sussidiati (12 
aprile);  

- 51. Trasmissione del bilancio consuntivo alla Corte dei Conti e carte relative (12 aprile);  

- 52. Aumento di stipendio a Gaspero Rosi, maestro della sartoria (10 aprile);  

- 53. “ Invio al Manicomio di Bonifacio della reclusa Clorinda Monetti e carteggio relativo con R. Arcispedale di 
S. Maria Nuova”  (10 aprile);  

- 54. Invio di 20 coperte di lana all’Ospedale Militare di Portoferraio (14 aprile);  

- 55. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza relativa all’ invio dei dementi al Manicomio col metodo da tenersi”  (10 
aprile);  

- 56. Nota del direttore sulle commissioni dei lavori e sulla redazione delle polizze di uscita dei medesimi (15 
aprile);  

- 57. Visto alla supplica di Giovanni Mayer per una sovvenzione (14 aprile);  

- 58. Nota della direzione per il rinnovo di 9 zuppiere di rame (15 aprile).  

Il contenuto del fascicolo n. 34, mancante, è stato “riportato nell’anno 1867, posizione n. 51”. 
 

138 [89] 1858 apr. - 1858 ott. 184 

 1855 - 1859; 1866 

Filza n. 43. Posizioni degli affari del 1858. Parte seconda dal n. 59 al n. 108 
50 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 59. “Sovrana concessione di gratificazioni ai vari maestri del Luogo Pio per il lodevole servizio da essi prestato 
per il decorso anno 1857”  (26 aprila);  

- 60. “Carte relative alle condizioni colle quali la direzione ha accordato ad Andrea Agostini e alla vedova 
Gertrude Agostini di proseguire nel subaccollo per la fornitura dei letti militari nella piazza di Lucca e suo 
circondario”  (1857-1858);  

- 61. Nota del direttore all’ Ispezione dei lavori e alla Computisteria per la redazione di un inventario degli 
attrezzi delle officine”  (8 maggio);  

- 62. “Nota all’ Ispezione dei lavori riguardante la nuova tariffa per il pagamento della mano di opera pei 
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lavoranti estranei e reclusi del lanificio”  (6 maggio);  

- 63. Aumento dello stipendio all’ ispettore dei lavori Gaetano Biadi, concessione dell’utilizzo di un quartiere e di 
una percentuale sulle forniture (5 maggio);  

- 64. “Nota all’ Ispezione di vigilanza relativa all’arruolamento militare annuo dei giovani reclusi”  (3 maggio);  

- 65. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Marianna Castellani per essere stata ammessa nel Luogo Pio”  (20 
maggio);  

- 66. Risposta alla lettera ufficiale della Corte dei Conti sulle monete lucchesi (15 maggio);  

- 67. “Carte riguardanti la festa di S. Ferdinando titolare di questa Pia Casa ed il conferimento delle doti alle 
fanciulle recluse”  (30 maggio);  

- 68. “Carte riguardanti la vendita delle asserelle e panchette di ferro esuberanti al bisogno del servizio dei letti 
militari”  (marzo-luglio);  

- 69. Pasquale Pieri, lavorante estraneo ammesso nella calzoleria (19 maggio);  

- 70. Antonio Giardi e Lorenzo Cristofani, lavoranti estranei ammessi nell’officina di stipettaio (24 maggio);  

- 71. Carte riguardanti il regolamento normale sulle doti di Regia Data amministrate dal R. Spedale degli 
Innocenti (giugno);  

- 72. Circolare della Corte dei Conti sugli obblighi e le responsabilità dei cassieri (8 giugno);  

- 73. “ Invito al dott. Angiolo Panattoni e chirurgo Lamberto Vanzi di far due visite giornaliere all’ Infermeria del 
Luogo Pio”  (10 giugno);  

- 74. “Risoluzione sovrana che approva la confezionatura di altri 300 letti per i militari, e stabilisce che per 
l’avvenire il nolo di disoccupazione sia fissato al di là di 1000 letti”  (7 giugno);  

- 75. Domanda non accolta di Francesco Lotti per ottenere la tenuta di una fanciulla reclusa (14 giugno);  

- 76. Aumento dell’assegno mensile di Margherita Fabbrizi per la fornitura dei letti militari (23 giugno);  

- 77. “Rinvio al Ministero di varie suppliche che nel corso del 1° semestre di questo anno sono sembrate 
immeritevoli di attenzione”  (1 luglio);  

- 78. “Nota all’ Ispezione dei lavori riguardanti alcune sottrazioni furtive avvenute nell’Officina di stipettaio e 
monito al maestro Pasquini”  (3 luglio);  

- 79. Decreto del direttore che stabilisce la somma di £ 89 come stipendio del maestro legnaiolo Vincenzo Socci 
(13 luglio);  

- 80. Gesualdo Giovannozzi, lavorante esterno ammesso in calzoleria, poi congedato (17 luglio);  

- 81. Antonio Cartoni, magazziniere dei letti a Firenze, deceduto (21 luglio);  

- 82. Concessione di una sovvenzione straordinaria ad Antonio Cartoni (23 luglio);  

- 83. Ruolo degli impiegati inviato al gonfaloniere (24 luglio), con ruolo dei 73 impiegati e altri addetti;  

- 84. Permesso al chirurgo Lamberto Vanzi di assentarsi dal lavoro per 3 mesi (26 giugno);  

- 85. “Tassazione dei medicinali somministrati al Luogo Pio dalla Farmacia Ciuti nel 1° semestre del 1858”  (27 
luglio);  

- 86. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Carolina Fagioli”  (30 giugno);  

- 87. “Copia del contratto della fornitura del pane fra la Pia Casa e lo Stefanelli rimessa alla Congregazione di S. 
Giovanni Battista (5 agosto);  

- 88. Gratificazioni ai maestri della calzoleria Antonio Tortelli e magnano Gaetano Paolini per aver avviato al 
lavoro tre giovani reclusi (6 agosto);  

- 89. Conferma del sussidio annuale al maestro magnano Giuseppe Giolli (6 agosto);  

- 90. Gratificazione all’apprendista di cassa Giovanni Francini (6 agosto);  

- 91. Sovvenzione di 6 zecchini al copista della direzione Pietro Balsamo (12 agosto);  

- 92. “Lettera del professore della Scuola di ornato della Reale Accademia delle Belle Arti di Firenze 
[Alessandro Maffei] colla quale si significa che Luigi Menitoni maestro del disegno del Luogo Pio ha esaminato 
il sistema di insegnamento della detta scuola”  (14 agosto);  
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- 93. “Radiazioni dell’ iscrizione generale accesa dalla Pia Casa contro Gaetano Moradei a richiesta di Giovanni 
Maggini”  (1855-1858, 1866)  

- 94. Nomina di Ferdinando Cartoni, nuovo magazziniere dei letti a Firenze (20 agosto), con atti relativi al 
pagamento della cauzione;  

- 95. Autorizzazione al neoeletto Cartoni di valersi dell’aiuto del fratello Ernesto (25 agosto);  

- 96. Luigi Gabbrielli, lavorante esterno ammesso nella calzoleria (30 agosto);  

- 97. Sovvenzione di 20 zecchini alla vedova Luisa Cartoni (3 settembre);  

- 98. Sovvenzione di 3 zecchini ad Angiolo Cocchi (9 settembre);  

- 99. “Prosecuzione per il venturo anno 1859 della fornitura della carne allo stabilimento carcerario delle Murate 
tenuta per conto della Pia Casa”  (24 settembre);  

- 100. Conversione di Tito Tizzoni da subaccollatario a magazziniere dei letti militari a Pisa (1858-1859);  

- 101. Autorizzazione sovrana al direttore per assentarsi un mese e formazione di una commissione in sua vece 
(6 ottobre);  

- 102. “Sovrano rescritto che ordina il trasporto in un conto collettivo intitolato ‘Debitori di incerta o di sperata 
esazione’  dei settantacinque nomi di debitori verso la Pia Casa”  (5 ottobre), con “Nota dei debitori”  e 
“Documenti di corredo ad una nota di crediti d’ incerta o disperata esazione” ;  

- 103. “Foglietto dell’Almanacco Toscano degli impiegati della Pia Casa rimesso all’archivista del Ministero 
dell’ Interno (5 ottobre);  

- 104. Nomina di Raffaello Giorgi a sostituto dell’ ispettore dei lavori, assente per malattia (28 settembre);  

- 105. “ Istanza di Carolina ved. Tommi di Siena diretta ad ottenere di essere ammessa nel Luogo Pio tenuta 
sospesa in seguito dei concerti col Ministero dell’ Interno” (25 settembre);  

- 106. Improvvisa revisione di cassa (20 settembre);  

- 107. Concessione sovrana di un sussidio mensile di £ 10 alla vedova Rosa di Gaetano Amadori (11 ottobre);  

- 108. “Carte riguardanti la morte del pensionato Guido Fabbroni “ (18 ottobre). 
 

139 [90] 1858 ott. - 1858 dic. 185 

 1857 - 1861 

Filza n. 43. Posizioni degli affari del 1858. Parte terza dal n. 109 al n. 152 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 109. Reclamo dell’Amministrazione militare per i letti infestati lasciati a Livorno dalla 1° Compagnia da 
Campo di Artiglieria;  

- 110. Giovanni Arrigoni, tornitore in ferro e legno, ammesso nelle Officine della Pia Casa;  

- 111. Sovrana risoluzione per dispensa di Dante Berti, aiuto cassiere nella Pia Casa di Lavoro, nominato aiuto 
cassiere della Banca Nazionale di Firenze (29 ottobre);  

- 112. Domanda di Leopoldo Grossi, capo della guardie di vigilanza, per l’esonero dalla verifica della posizione 
dei sussidiati, alla quale viene destinata la guardia di vigilanza Giorgio Campana;  

- 113. Distaccamento di 50 uomini di fanteria di presidio allo Stabilimento penitenziario di S. Gimignano e carte 
relative alla fornitura di letti;  

- 114. Lettera ufficiale del direttore del Dipartimento di Acque, Strade e Fabbriche Civili, sulla denuncia 
dell’ ispettore dei lavori per l’umidità del quartiere da lui abitato (novembre);  

- 115. Decreto della Corte di Conti per la liquidazione della pensione annua alla vedova Giuseppa Fabbroni;  

- 115 bis. Carte relative al pagamento di £ 20.000 alla Cassa di Risparmio di Pisa, in acconto al debito della Pia 
Casa (1858-1859), con rimando alla posizione 22 del 1854;  

- 116. Sovrana concessione di £ 180 all’ ispettrice Margherita Fabrizi (25 novembre);  

- 117. Circolare a vari parroci di Firenze per raccomandare l’elemosina a favore della Pia Casa durante 
l’Avvento;  
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- 118. Aumento del salario mensile della guardia di vigilanza Giovanna vedova Nesi;  

- 119. Approvazione del direttore per una pedana di legno da porsi nell’ufficio del guardaroba;  

- 120. Guido Gabbricci, lavorante estraneo ammesso nell’Officina;  

- 121. Rescritto sovrano per l’ammissione della bambina Maria Domenica Moretti di Sassetta, con pagamento di 
metà della retta dall’Orfanotrofio del Bigallo;  

- 122. Nota alla computisteria perché restituisca £ 4300 all’amministrazione delle RR. Scuole Normali delle 
povere Zittelle di Firenze;  

- 123. Sovrana concessione di una ricompensa al sergente maggiore Leopoldo Notari per il servizio di fornitura 
dei letti a Rocca S. Casciano;  

- 124. Sovrana concessione di una gratificazione a Remigio Cerroti, aiuto ispettore di vigilanza;  

- 125. “Sovrana risoluzione che proroga per un altro anno dal 1° gennaio a tutto dicembre 1859 la fornitura dei 
generi della calzoleria per le Reali Truppe”  (giugno-dicembre);  

- 126. Sovrano rescritto che promuove Torello Pianigiani, direttore della Pia Casa, al posto di segretario nel 
Regio Ministero dell’ Interno - Sezione di Pubblica Beneficenza, e promuove l’avvocato Felice Berti a quello di 
direttore della Pia Casa (21 dicembre);  

- 127. “Sovrana approvazione della fornitura per un anno dal di 1° gennaio 1859 dei generi [alimentari] qui 
appresso notati” , con offerte e raccolta dei contratti (1857-1858);  

- 128. Ruolo degli aiuti e apprendisti di cassa dell’amministrazione della capitale (24 dicembre);  

- 129. Richiesta alla direzione del Dipartimento di Acque, Strade e Fabbriche Civili del rimborso per l’appalto 
del mantenimento delle tubature e per piccoli lavori eseguiti (16 gennaio);  

- 130. “Carte relative al restauro richiesto da Antonio Focacci magazziniere dei letti militari in Arezzo del locale 
del suo magazzino”  (9 marzo);  

- 131. Carteggio con il commissario del R. Arcispedale di S. Maria Nuova per il pagamento richiesto alla Pia 
Casa “per il mantenimento dei reclusi dementi in Bonifacio”  (gennaio);  

- 132. Carteggio con l’Avvocatura Regia relativo alla trasmissione di atti giudiziali contro vari debitori della Pia 
Casa (giugno-dicembre 1857);  

- 133. Risposte della Pia Casa alle obiezioni presentate dal Comune di Firenze sui sussidi elargiti (aprile-
giugno);  

- 134. “Carte relative alla richiesta di acqua per servizio dello Stabilimento in ordine al progetto del Municipio 
Fiorentino” (luglio-agosto);  

- 135. Modulo con le sottoscrizioni degli impiegati della Pia Casa per il concorso alla spesa della facciata della 
chiesa di S. Croce (luglio-agosto);  

- 136. “Carte relative a sottrazioni furtive di vari generi di biancheria della Pia Casa e processo contro il recluso 
Giuseppe Nannetto” (aprile-settembre);  

- 137. Approvazione da parte della Cassa di Risparmio di Livorno del pagamento di rate da parte della Pia Casa 
per la soluzione del debito (luglio);  

- 138. Sostituzione dei fusti dei letti militari di Pisa da parte dell’ incaricato Leopoldo Saverini (agosto-
settembre);  

- 139. Visto alla supplica di Teresa vedova di Luigi Olivieri e figlia di Giuseppe Romagnoli, per un soccorso;  

- 140. “Carte relative alla revisione di cassa nella consegna della medesima fatta da Dante Berti a Giovanni 
Francini;  

- 141. “Carte relative alla richiesta del pagamento delle rette per il mantenimento di alcuni reclusi”  (gennaio 
1859);  

- 142. “Trasmissione al R. Ministero dell’ Interno delle suppliche che non hanno avuto corso nel secondo 
semestre dell’anno 1858” (1857-1859);  

- 143. “Nomina della fanciulla Ortensia Pescaglia all’officio di guardia di vigilanza nella sezione femminile”  
(gennaio 1859);  

- 144. “Carte riguardanti la tassa sugli spettacoli straordinari dati nell’anno 1858”  (novembre 1857-luglio 1858);  
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- 145. “Carte riguardanti i lavori da farsi nel Luogo Pio a carico del R. Uffizio dei Lavori di Acque e Strade e 
Fabbriche Civili”  (gennaio-novembre);  

- 146. “Carte riguardanti le Beneficiate ai teatri nel corso dell’anno 1858” ;  

- 147. “Nota alle Ispezioni di Vigilanza e dei Lavori sull’occupazione dei reclusi”  (3 agosto);  

- 148. “Regolamento per la Scuola di Geometria pratica e del Disegno di Ornato in questa Pia Casa di Lavoro”  
(luglio);  

- 149. “Radiazione per morte dal ruolo dei sussidiati di Clorinda Bianchini”  (31 dicembre);  

- 150. “Radiazione per morte dal ruolo dei sussidiati di Amalia Nucci”  (31 dicembre);  

- 151. “Reclamo contro il subaccollatario dei letti militari di Piombino Pietro Del Mancino”  e rescissione del 
contratto dietro autorizzazione sovrana (1858-1861);  

- 152. “Carte riguardanti le verificazioni fatte al domicilio dei tenutari, dei reclusi e reclute”. 
 

140 [91] 1859 gen. - 1859 mag. 186 

 1857 - 1861 

Filza n. 44. Posizioni degli affari del 1859. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
59 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. “Gratificazione di £ 200 a Francesco Scartabelli magazziniere dei letti militari di Livorno” ;  

- 2. “Progetto di convenzione fra la Pia Casa ed il sig. Mariano Somigli per l’accollo delle Beneficiate” ;  

- 3. “ Istanza di Luigi Razzolini riguardante un suo antico debito colla Pia Casa risoluta negativamente”;  

- 4. “Tassazione dei medicinali somministrati dalla Farmacia Ciuti alla Pia Casa”;  

- 5. Vendita di coperte inservibili a Giuseppe Panichi;  

- 6. Conferma dell’ammontare della retta mensile di £ 20 per gli individui collocati eccezionalmente nella Pia 
Casa;  

- 7. Permesso di assentarsi al direttore e nomina di una commissione che lo sostituisca;  

- 8. “Visto alla supplica di Andrea Donnini colla quale dimandava una straordinaria sovvenzione” ;  

- 9. “Sovrana concessione di tre zecchini a Settimia vedova Mungai”  (gennaio-maggio);  

- 10. Gratificazione sovrana ad Antonio Tortelli, maestro di calzoleria, per aver reso abili nel mestiere due 
reclusi;  

- 11. Autorizzazione al magazziniere di vendere un banco con la tara di £ 100;  

- 12. Richiesta alla direzione dei Lavori di Acque e Strade del rimborso dell’appalto del mantenimento delle 
tubature e di piccoli lavori fatti;  

- 13. Aumento della provvisione mensile a Giuseppe Bozzi, magazziniere dei letti militari a Volterra;  

- 14. Benestare alla gestione di cassa di Dante Berti e scioglimento della sua cauzione;  

- 15. Aumento dello stipendio a Giuseppe Liverani, maestro libraio;  

- 16. Revisione di cassa per il 1858;  

- 17. Nota al magazziniere di non vendere un letto per un prezzo inferiore a £ 260;  

- 18. “Sovrana remunerazione di £ 84 ad Anna Casini, maestra dei bucati” ;  

- 19. “Gratificazione al magazziniere Filippo Salucci di dieci zecchini” ;  

- 20. “Gratificazione all’ ispettrice Margherita Fabbrizi di cinque zecchini” ;  

- 21. Nota del direttore che accorda ai sensali l’uno per cento sulla vendita dei mobili del magazzino;  

- 22. “Acquisto di una partita ferro assortito da parte di Salvatore Paladini di Livorno” ;  

- 23. Aumento di stipendio a Pietro Balsamo, copista della direzione, per il servizio straordinario dell’uffizio di 
vigilanza;  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 24. “Consegna all’Amministrazione Militare di braccia 200 tessuto di lana per coperte da cavalli” ;  

- 25. “Condonazione delle gabelle per i generi introdotti per la fornitura dei letti militari” ;  

- 26. “Nota dei reclusi congedati dal Luogo Pio nel 1858 per acquistata istruzione nel mestiero e relativa 
ministeriale” , lettere d’ invio della nota;  

- 27. Circolare del Ministero dell’ Interno circa la trasmissione del bilancio;  

- 28. Gratificazione di 25 zecchini alla famiglia del computista Giuseppe Paoletti, deceduto;  

- 29. Elenco dei debitori della Pia Casa trascritto nel registro apposito, ad eccezione di Gaetano Moradei;  

- 30. “Ammissione del lavorante estraneo Paolo Prosperi nella calzoleria” ;  

- 31. “Circolare a vari parrochi che raccomanda l’elemosina a favore del Luogo Pio nella Quaresima”;  

- 32. “Nomina di Lorenzo Badanelli all’officio di magazziniere dei letti militari in Piombino e carte relative alla 
di lui cauzione”;  

- 33. Affidamento provvisorio a Emilio Zannoni del disimpegno delle pratiche urgenti di computisteria;  

- 34. Approvazione del bilancio di previsione per il 1859 (1858-1859);  

- 35. Ordine del pagamento dello stipendio di Domenico Tozzi, calzolaio deceduto, al fratello di madre Leopoldo 
Martini;  

- 36. “Ammissione nella calzoleria del lavorante estraneo Vincenzo Fornaciai” ;  

- 37. “Pensione annua di £ 800 alla vedova Giuseppina del computista Giuseppe Paoletti” ;  

- 38. Decreto del direttore per il pagamento in contanti di vitto e carbone alle guardie di vigilanza della sezione 
femminile;  

- 39. “Accollo coll’Orfanotrofio di S. Filippo Neri della confezione e mantenimento delle scarpe degli alunni 
reclusi” ;  

- 40. Lettera ufficiale del segretario dell’Associazione di carità pei poveri orfani del cholera, per il pagamento di 
un sussidio agli orfani reclusi;  

- 41. “Conferma dei sussidi per l’anno 1859 e concessione di nuovi” , con “Allegati della rappresentanza per la 
conferma e concessione dei sussidi a domicilio a carico della Pia Casa di Lavoro per l’anno 1859” ;  

- 42. “Ammissione nell’officina dei calzolari del lavorante estraneo Oreste Brisori” ;  

- 43. “Nomina di Antonio Tortelli a maestro della calzoleria”;  

- 44. Autorizzazione del direttore a Gaetano Paolini, maestro magnano, a godere del frutto del lavoro di tre 
alunni reclusi (aprile), con minuta di certificato del 27 giugno 1865;  

- 45. “Sovrana concessione di zecchini tre a favore di Angiolo Cocchi” ;  

- 46. “Destinazione di Giovan Battista Bargiacchi al posto di aiuto incaricato della cassa della Pia Casa di 
Lavoro”  (marzo);  

- 48. Domanda di aumento di stipendio da parte di Antonio Nardi, respinta;  

- 49. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Teresa Bianchi per morte” ;  

- 50. Sovrana remunerazione a Vincenzo Papini e Giorgio Campana per le verifiche ai sussidiati;  

- 51. “Sovrana concessione di zecchini cinque a Giorgio Grossi” ;  

- 52. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Margherita Cavallacci per morte”;  

- 53. “Visto alla supplica di Lazzaro Sordi diretta ad ottenere di cedere per sei anni la di lui pensione” ;  

- 54. Carte relative all’appalto della vuotatura dei pozzi neri ottenuto dal portiere Achille Bernardini (1857-
1862);  

- 55. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Maria Brabanti per morte” ;  

- 56. “Circolare del Governo provvisorio Toscano alle autorità costituite diretta a raccomandare l’ordine e la 
quiete”  (28 aprile);  

- 57. “Circolare del Governo provvisorio Toscano che concede agli impiegati dello Stato di far parte 
dell’Esercito Toscano per la Guerra dell’ Indipendenza italiana” (2 maggio);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 58. Cessione di 1000 coperte di lana e altri generi da letto all’ Intendenza Generale del 2° Corpo di Armata 
Italiana (4 maggio);  

- 59. Decreto del Governo provvisorio Toscano sulla percentuale da concedere al magazziniere Francesco 
Bencini sulle vendite (1859-1861);  

- 60. “Gratificazione di vari maestri della Pia Casa di Lavoro (9 maggio).  

Manca il fascicolo n. 47. 
 

141 [92] 1859 mag. - 1859 set. 187 

 1858 - 1861 

Filza n. 44. Posizioni degli affari del 1859. Parte seconda dal n. 61 al n. 114 
55 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 61. “Straordinaria sovvenzione di zecchini 15 all’ ispettore Gaetano Biadi”  (9 maggio);  

- 62. “Benestare alla gestione di cassa tenuta dall’apprendista Giovanni Francini a tutto il 17 marzo 1859”  (10 
maggio);  

- 63. Gratificazione di £ 100 al suddetto Francini (11 maggio);  

- 64. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Giovanna Bastianoni, per morte”  e mantenimento del sussidio al 
marito Giovanni (11 maggio);  

- 65. “Autorizzazione di ammettere nel Luogo Pio Cesare Magi pagante retta a carico del di lui fratello 
Giovanni”  (14 giugno);  

- 66. “Carte riguardanti il ritiro del picchetto di guardia” (14 maggio);  

- 67. Trasmissione alla Corte dei Conti del ruolo degli impiegati della Pia Casa (17 maggio);  

- 68. Autorizzazione al pagamento del salario alla fanciulla Maria Panci ammessa nell’Educatorio di Fuligno (25 
maggio);  

- 69. Sussidio di £ 5 al mese concesso alla donna Ester Rossi (25 maggio);  

- 70. “Regolamento per i custodi della direzione” (27 maggio);  

- 71. “Carte riguardanti la straordinaria confezionatura delle scarpe per i militari, durante la guerra”  (maggio-
agosto);  

- 72. Carte relative alla festa di S. Ferdinando, alle doti e ai premi conferiti (30 maggio);  

- 73. Visto alla supplica di Rosa Amadori per una pensione (31 maggio);  

- 74. Autorizzazione al chirurgo Lamberto Vanzi di entrare nel corpo sanitario dell’Esercito Toscano ed elezione 
del suo sostituto Cesare Ciatti (1 giugno);  

- 75. Domanda non accolta di Giuseppe Quilghini di essere ammesso come lavorante (6 giugno);  

- 76. “Carte riguardanti l’ invio per alcuni giorni alla Pia Casa di un distaccamento di Gendarmeria per vigilanza 
straordinaria” (8 giugno);  

- 77. “Risoluzione del Ministero dell’ Interno che approva che sia lasciata scoperta al pubblico la iscrizione 
esistente sulla porta del Luogo Pio”  (10 giugno);  

- 78. Carte relative alla radiazione ipotecaria contro Luigi Carocci, già fornitore della carne (15 giugno);  

- 79. “Progetto di traslocazione delle incurabili addette allo Spedale di Bonifazio nella Pia Casa di Lavoro”  (15 
giugno);  

- 80. Risoluzione del Ministero dell’ Interno per la somministrazione di circa 300 letti all’ospedale aperto a 
Livorno per le truppe francesi (18 giugno);  

- 81. Revisione di cassa straordinaria (20 giugno);  

- 82. Carte relative alle offerte in denari degli impiegati della Pia Casa per la guerra dell’ indipendenza italiana 
(21 giugno);  

- 83. Carte relative alla fornitura di scarpe per le truppe francesi, fino al 3 settembre, richiesta da Carlo Pothier 
(21 giugno);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 84. Risoluzione del Ministero dell’ Interno per l’aumento dello stipendio al portiere di £ 10 al mese (27 giugno);  

- 85. Risoluzione del Ministero dell’ Interno che non approva una remunerazione straordinaria alle guardie di 
vigilanza e aiuto (27 giugno);  

- 86. Istanza di Antonio Biffoli, custode del magazzino dei letti, per una remunerazione (1 luglio);  

- 87. Gratificazione concessa a Giuseppe Ray, apprendista di computisteria;  

- 88. Concessione a Pietro Balsamo dell’annua sovvenzione di sei zecchini;  

- 89. “Approvazione di alcuni lavori di fabbrica di miglioramento nell’Officina della calzoleria” ;  

- 90. “Soppressione della corresponsione annua di £ 4000 che la Corte granducale era solita pagare alla Pia Casa 
come donativo annuo per le Beneficiate e i teatri”  (1859-1860);  

- 91. “Suppliche cui non si è creduto dar corso” , lettera d’ invio al Ministero dell’ Interno;  

- 92. Remunerazione di 9 zecchini ad Antonio Tortelli, maestro calzolaio, per avere istruito alla calzoleria tre 
reclusi;  

- 93. Ruolo degli impiegati della Pia Casa trasmesso al gonfaloniere per la compilazione delle liste elettorali (20 
luglio);  

- 94. Elezione di una commissione che sostituisca il direttore durante una sua assenza (23 luglio);  

- 95. Decreto del direttore per il trasferimento del sussidio di Giuseppe Menchi, defunto, ai suoi nipoti (21 
luglio);  

- 96. Carte relative alla tassazione dei medicinali somministrati alla Pia Casa dalla Farmacia Ciuti nel primo 
semestre del 1859;  

- 97. Conferma dello stipendio di un paolo al giorno a Giuseppe Giolli, maestro magnano (28 luglio);  

- 98. “Carte riguardanti la somministrazione di vari letti da militari fatta all’ Intendenza generale del 2° Corpo 
d’armata italiana (29 luglio);  

- 99. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Rosa Ricci per la di lei morte” (1 agosto);  

- 100. Lettera ministeriale con la comunicazione di alcune multe governative destinate a vantaggio della Pia Casa 
(1 agosto);  

- 101. Invio alla Corte dei Conti dei libri di cassa della Pia Casa (4 agosto);  

- 102. Pagamento dei bagni di mare per Ersilia Tani, alle Suore di Carità di S. Niccolò che la ospitano (6 agosto);  

- 103. Carte riguardanti la causa di Pietro Del Mancino contro la Pia Casa (1858-1859), con opuscolo a stampa 
sulle condizioni dell’appalto della fornitura dei letti militari sottoscritto il 3 febbraio 1848;  

- 104. Carte relative alla richiesta di adesione dei maestri della Pia Casa alla Guardia Nazionale (19 agosto);  

- 105. Nota del direttore all’ Ispezione dei Lavori sul servizio giornaliero degli impiegati di quell’ufficio (20 
agosto);  

- 106. Nota alla computisteria sugli utili delle officine della Pia Casa (31 agosto);  

- 107. “Stato di servizio di Antonio Corsi, richiesto e trasmesso alla Corte dei Conti”  (7 settembre);  

- 108. “Risoluzione governativa che rigetta le istanze dei subaccollatari Agostini per una straordinaria 
convenzione” (16 settembre);  

- 109. Consenso di Vittoria Thurnburn di sospendere per due mesi la cessione di £ 40 fattale sulla pensione del 
dott. Lazzaro Sordi (17 settembre);  

- 110. Ripristino del sussidio di due crazie al giorno a Santa Vannuccini (7 settembre);  

- 111. Risoluzione governativa sul prezzo delle calzature della fornitura militare (19 settembre);  

- 112. “Risoluzione governativa che rigetta le istanze di Pietro Rossi”  per l’ammissione nella Pia Casa di una sua 
figlia (19 settembre);  

- 112 bis. Decreto governativo che limita la somma delle cauzioni a £ 7000 ammettendo l’ ipoteca su beni mobili 
per il rimanente (18 settembre);  

- 113. Sovvenzione di tre zecchini ad Angelo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (28 settembre);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 114. “Carte riguardanti l’ascrizione volontaria alle Bandiere Militari di alcuni giovani reclusi”  (aprile-maggio). 
 

142 [93] 1859 ott. - 1859 dic. 188 

 1859 - 1861 

Filza n. 44. Posizioni degli affari del 1859. Parte terza dal n. 115 al n. 158 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 115. “Trasmissione del bilancio consuntivo dell’anno alla Corte dei Conti”  (aprile);  

- 116. Notizie su Giovanni Schneiderf, maestro degli stipettai, al direttore del Debito Pubblico (marzo);  

- 117. Carte relative al debito della Pia Casa con la Cassa Centrale di Risparmio (marzo-luglio);  

- 118. “Conferma a Rosa Amadori per un altro anno del sussidio giornaliero di quattro crazie”  (settembre-
ottobre);  

- 119. “ Istanza delle guardie di vigilanza e delle aiuto guardie per ottenere un aumento insostenibile”  (1859-
1861);  

- 120. “Radiazione dai ruoli delle guardie di vigilanza Giovanni Mazzeranghi e Giuseppe Gallori”  per furto 
aggravato (settembre-ottobre);  

- 121. “Soppressione del posto di commesso archivista e nomina al nuovo posto di segretario archivista di Piero 
Pieracci (27 settembre);  

- 122. “Nota all’ Ispezione di Vigilanza relativa alla celebrazione della festa della Vergine SS.ma del Rosario 
invece di quella che ricorreva negli altri anni il 3 ottobre”  (30 settembre);  

- 123. Conferma della fornitura della carne al Carcere delle Murate per l’anno 1860 (6 ottobre);  

- 124. Risoluzione governativa contro la richiesta di miglioramento dell’aiuto ispettore di vigilanza Remigio 
Cerroti (4 settembre);  

- 125. Decreto governativo che pone in stato di disponibilità il medico Lazzaro Sordi, dispensato dal servizio nel 
1849 (14 ottobre);  

- 126. Trasmissione del ruolo degli impiegati al gonfaloniere di Firenze (17 ottobre), con ruolo dei 72 impiegati 
della Pia Casa;  

- 127. Risoluzione ministeriale per la costruzione di un portico nel piazzale delle donne (24 ottobre);  

- 128. “Ordini del giorno riguardanti le conversazioni serali istruttive organizzate nella Pia Casa, trasmesse al R. 
Ministero dell’ Interno” , con rimando alla rappresentanza del 22 novembre 1855;  

- 129. “Domanda di Giovanni Agostini di esser impiegato nella fornitura dei letti”  (marzo);  

- 130. “Sussidio di £ 10 mensili concesso a Angiolo Calamandrei”  (21 ottobre);  

- 131. “Risoluzione che ordina che i letti per gli alunni del Collegio Militare siano ridotti dalla larghezza di 85 
centimetri a quella di 75”  (19 ottobre);  

- 132. “Ordine del Ministero dell’ Interno che sieno apposti nei locali interni della Pia Casa i busti in gesso di 
Vittorio Emanuele”  (19 ottobre);  

- 133. “Carte relative all’ istituzione di una sala di emenda per le fanciulle recluse più traviate e scorrette”  
(giugno);  

- 134. Autorizzazione ad Artideo Moni, aiuto guardia di vigilanza, di essere arruolato nell’Esercito Toscano (4 
maggio);  

- 135. Comunicazione al Ministero circa una lettera anonima arrivata alla direzione (6 maggio);  

- 136. Atti relativi alla movimentazione del personale: Giuseppe Del Rosso, Giovanni Francini, Giovan Battista 
Fracassi (1859-1860);  

- 137. Circolare della Corte dei Conti sulle monete prossime ad uscire di corso (28 ottobre);  

- 138. Concessione a Gaetano Biadi dell’ indennità di quartiere e conteggi relativi (4 novembre);  

- 139. Osservazioni della Corte dei Conti sui bilanci degli anni 1855-1858 (15 novembre);  

- 140. “Destinazione di Artideo Moni al servizio cursoriale della Pretura di Firenzuola (21 novembre);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 141. “Provvista di veri generi in servizio delle officine della Pia Casa fatta in Livorno dall’ ispettore dei lavori”  
(1 dicembre);  

- 142. “Ammissione del lavorante stipettaio Giovanni Fabbri”  (21 novembre);  

- 143. Aggiornamento del foglio dell’Almanacco Toscano relativo agli impiegati della Pia Casa (23 novembre);  

- 144. “Somministrazione di 5 tagli di pannolano bianco da coperte per la Reale Amministrazione Militare”  (3 
dicembre);  

- 145. Concessione di una sovvenzione straordinaria ad Antonio Biffoli (7 dicembre);  

- 146. Carte relative alla “commissione di 50 coperte data dal rettore dei RR. Spedali di Grosseto”  (1859-1860);  

- 147. Gratificazione ad Antonio Tortelli, maestro calzolaio, per avere istruito due reclusi (12 dicembre);  

- 148. Gratificazione a Remigio Cerroti, aiuto di vigilanza (12 dicembre);  

- 149. Remunerazione ad Anna Casini, maestra dell’officina dei bucati (12 dicembre);  

- 150. “Ordine che al dott. Angiolo Panattoni torni ad essere attribuita la qualità di consultore sanitario”  (25 
dicembre);  

- 151. “Nota dei giovini reclusi da ascriversi all’arruolamento militare”  (26 dicembre);  

- 152. Carte relative alla “ fornitura dei vari generi vittuari occorrenti per l’anno 1860 alla famiglia reclusa, data 
in accollo a diversi” , con contratti e allegati;  

- 153. “Cessazione dei rilasci fatti dagli impiegati della Pia Casa per la guerra dell’ Indipendenza Italiana”  (30 
dicembre);  

- 154. “Carte riguardanti le Beneficiate ai teatri nel corso dell’anno 1859” ;  

- 155. “Carte riguardanti la tassa sugli spettacoli straordinari dati nel corso dell’anno 1859” ;  

- 156. “Carte riguardanti i lavori da farsi nel Luogo Pio a carico del Regio Uffizio dei Lavori di Acque, Strade e 
Fabbriche Civili dello Stato” ;  

- 157. “Miscellanea contenente appunti e osservazioni diverse sulla Pia Casa di Lavoro”  (1859-1861);  

- 158. Carte relative all’ “abbandono della Toscana per parte del Granduca. Governo Provvisorio. Arruolamento 
di giovani ricoverati” . 
 

143 [94] 1860 gen. - 1860 mag. 189 

 1820 - 1860 

Filza n. 45. Posizioni degli affari del 1860. Parte prima dal n. 1 al n. 76 
77 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Avvisi nel Monitore Toscano per la vendita di alcuni oggetti (3 gennaio);  

- 2. Richiesta del delegato di Rosignano di notizie su Cesare Ciulli, forse recluso (5 gennaio);  

- 3. Carte relative a un’ iscrizione in onore di Bettino Ricasoli, ministro dell’ Interno, da apporsi nel nuovo portico 
del refettorio delle donne, da lui voluto (8 gennaio);  

- 4. “Rinvio al Regio Ministero dell’ Interno delle suppliche trasmesse nel 2° trimestre 1859 e credute 
inattendibili”  (9 gennaio);  

- 5. Carte relative alla “condonazione delle gabelle per i generi introdotti in servizio della fornitura dei letti 
militari”  (1859-1860);  

- 6. Gratificazione di £ 200 al magazziniere dei letti militari in Livorno Francesco Scartabelli (11 gennaio);  

- 7. Carte relative “ la conferma a tutto ottobre 1860 dei sussidi sulla cassa del Luogo Pio, e l’ordine che tutte le 
istanze di nuovi sussidi sieno trasmessi alla Congregazione di S. Giovanni Battista, cui viene fatta una 
straordinaria assegna di £ 10 mila” (12 gennaio), con elenchi dei richiedenti sussidio;  

- 8. Reclamo del gonfaloniere di Firenze sul trasporto dei cadaveri dalla Pia Casa all’Asilo mortuario di S. 
Caterina (13 gennaio);  

- 9. “Domanda di ammissione dell’orfana Ermenegilda Cavalli di Montalcino, risoluta negativamente”  (14 
gennaio);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 10. Concessione di un sussidio annuale ad Amabilia Fabbrucci (14 gennaio);  

- 11. Gratificazione di 10 zecchini al magazziniere Filippo Salucci (17 gennaio);  

- 12. Ordine della direzione “di tenere un registro giornaliero dei nostri infermi e delle loro malattie ecc.”  (17 
gennaio);  

- 13. Sovvenzione di £ 180 all’ ispettrice Margherita Fabbrizi (18 gennaio);  

- 14. Trasferimento di Giuseppe Fineschi al posto di computista nello Stabilimento penale di Volterra (20 
gennaio);  

- 15. Radiazione dell’ ipoteca accesa sul patrimonio del già maestro magnano Giovanni Niccoli per cauzione del 
figlio Giuseppe (20 gennaio);  

- 16. “Avviso inserito nel Monitore Toscano per la visita improvvisa del ministro dell’ Interno alla Pia Casa”  (21 
gennaio);  

- 17. Carte relative ad “alcuni lavori di miglioramento da effettuarsi nella Pia Casa a carico della Depositeria” 
(22 gennaio);  

- 18. “Assegna di un premio da conferirsi in tutte le feste del Carnevale ai migliori reclusi e recluse a sorte”  (24 
gennaio);  

- 19. Sovvenzione annua di 3 zecchini a Settimia Mungai (24 gennaio);  

- 20. Espulsione del lavorante stipettaio Lorenzo Cristofani (29 gennaio);  

- 21. “Nota dei giovani reclusi e recluse istruiti e collocati all’esterno in grado di procacciarsi la giornaliera 
sussistenza nel corso dell’anno 1859 rimessa al Ministero dell’ Interno”  (30 gennaio);  

- 22. Revisione di cassa per la chiusura di gestione dell’anno 1859 (31 gennaio);  

- 23. Trasmissione del decreto governativo sull’ investimento dei capitali della “Causa Pia”  (31 gennaio);  

- 24. Richiesta di alcune assi alla Direzione dei lavori delle Fabbriche Civili per accomodare il coretto delle 
donne (1 febbraio);  

- 25. Vendita di alcuni letti all’ Istituto “La Immacolata”  di Bologna (1 febbraio);  

- 26. Carte relative alla “ fornitura del pane [...] concessa per un triennio fino a tutto dicembre 1862 al negoziante 
Oreste Stefanelli”  (1859-1862);  

- 27. Assunzione di Carolina Palleggio come guardia di vigilanza della sezione femminile (4 febbraio), con 
rimando alla posizione 80 del 1861;  

- 28. “Acquisto dell’opera intitolata “Naville de la Charité Legale” per uso della direzione” (4 febbraio);  

- 29. Aumento di stipendio del maestro di sartoria Gaspero Rosi (8 febbraio);  

- 30. Sovvenzioni concesse alle richiedenti Zelmira Biagiotti, Assunta Santicchioni ed Ester Boganini (11 
febbraio);  

- 31. Richiesta non accolta per una sovvenzione a Francesco Scoti (17 febbraio);  

- 32. Trasferimento del salario per le orfane Giuseppa ed Eugenia Cecioni dalla tenutaria Rosa Panerai alle Suore 
di Carità di S. Niccolò e all’Educatorio di Fuligno (17 febbraio);  

- 33. Domanda non accolta di un anticipo sul sussidio da parte di Assunta Santicchioni (19 febbraio);  

- 34. Carte relative al pagamento dei medicinali somministrati dalla Farmacia Ciuti nel secondo semestre del 
1859 (20 febbraio);  

- 35. Lettera di invio di un nuovo Regolamento per la Pia Casa al Ministro dell’ Interno (27 febbraio);  

- 36. Fornitura dei ‘cacolets’  (letti e sedie per i soldati feriti) alla direzione del Magazzino delle merci (1 marzo);  

- 37. Sussidio mensile di £ 10 a Fulvia Sicuriani vedova Bassi (12 marzo);  

- 38. Approvazione governativa del ruolo degli impiegati della Pia Casa (13 marzo);  

- 39. “Concessione della fornitura dell’olio a Giovanni Catanzaro dal 15 marzo 1860 al 14 marzo 1861”  (14 
marzo);  

- 39 bis. Aumento concesso agli impiegati nella fornitura dei letti militari Pietro Balsamo, Francesco Scoti, Anna 
Casini (16 marzo);  
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- 40. “Estensione dell’ illuminazione a gas in via dei Malcontenti e S. Giuseppe”  (8 marzo);  

- 41. “Permesso ai reclusi di portarsi a vedere l’ illuminazione per la città in occasione della votazione del 
Suffragio Universale, e carte relative a quest’ultimo”  (11-12 marzo);  

- 42. “Rimborso di un letto della fornitura militare venduto per equivoco dal supplente alla Dogana di Popolano”  
(14 febbraio);  

- 43. Carte relative alla “ fornitura delle scarpe, mozzetti, stivali ecc. per le Reali Truppe” (1859-1860);  

- 44. Carte relative alla “ fornitura dei mozzetti per il Corpo dei Reali Carabinieri”  (marzo-maggio);  

- 45. Ordine del giorno alla famiglia reclusa per ricordare i premi ai migliori nella festa di S. Ferdinando (29 
febbraio);  

- 46. Trasferimento dell’apprendista di cassa Giovan Battista Fracassi presso la Congregazione di S. Giovanni 
Battista e assunzione nel medesimo posto di Emilio Colzi (4 marzo), con contratto di cauzione;  

- 47. Approvazione del Ministero di Guerra del ripristino delle coperte di lana per i letti militari (25 marzo);  

- 48. Sovvenzione semestrale ad Angelo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (25 marzo);  

- 49. Trasferimento dell’aiuto cassiere Giuseppe Del Rosso nella Lotteria e promozione di Emilio Lorini nel 
posto vacante (febbraio-maggio);  

- 50. Promozione del dott. Lamberto Vanzi a medico di Battaglione di 1° classe (20 marzo);  

- 51. Benestare alla gestione amministrativa della Pia Casa per il settennio dal 1852 al 1858;  

- 52. Circolare governativa con l’ordine di non eccedere nelle spese dai bilanci preventivi (7 aprile);  

- 53. Permesso a David Lascialfare di assentarsi dal suo impiego per due mesi (1 aprile);  

- 54. “Regolamento di una nuova tariffa per i condimenti della cucina”  (2 aprile);  

- 55. Carte relative all’ istituzione di una “piccola cucina nella sezione femminile per istruzione delle alunne”  
(1860-1861);  

- 56. “Circolare a vari parrochi della città diretta a raccomandare l’elemosina nella Quaresima”  (7 marzo);  

- 57. Circolare della Corte dei Conti per impedire ai cassieri di ricevere e cambiare monete d’oro (12 aprile);  

- 58. Istruzioni per il pagamento dei calzolai nelle ore straordinarie (28 marzo);  

- 59. Proroga a tutto aprile per la presentazione del bilancio consuntivo;  

- 60. Remunerazione di 5 zecchini a Margherita Fabbrizi per la somministrazione del caffè e latte alle fanciulle 
recluse (25 aprile);  

- 61. “Nota di alcune fanciulle recluse diretta al commissario del R. Arcispedale di S. Maria Nuova”  per esservi 
ammesse al servizio (21 aprile);  

- 62. Appalto della vuotatura dei pozzi neri per il 1860 al portiere Achille Bernardini (2 maggio);  

- 63. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Assunta Capecchi”  (24 aprile);  

- 64. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Elisa Sguanci”  (24 aprile);  

- 65. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Angiola Pellegrini”  (3 maggio);  

- 66. Retribuzione al personale degli straordinari fatti in occasione dell’arrivo di Vittorio Emanuele a Firenze (25 
aprile);  

- 67. Promozione del dott. Lamberto Vanzi e destinazione del dott. Cesare Ciatti al posto di chirurgo della Pia 
Casa (6 maggio);  

- 68. Carte relative ad “alcune iscrizioni fatte pei benefattori della Pia Casa di Lavoro”  (1820-1860);  

- 69. Sostituzione dei materassi di pelo di bove con materassi di lana per la famiglia reclusa;  

- 70. “Restituzione al Regio Commissariato di Guerra delle 558 coperte di lana imprestate alla fornitura fino del 
4 febbraio prossimo passato” ;  

- 71. Avvertenze della Corte dei Conti sul libro di cassa e repliche relative;  

- 72. Circolare sull’esecuzione della legge del 15 marzo per l’affrancazione dei canoni enfiteutici;  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 73. “Nomina di Luigi Battaglini al posto di custode particolare alla bussola della direzione” (18 giugno);  

- 74. “ Improvvisa revisione di cassa eseguita li 21 maggio prossimo passato” ;  

- 75. Commissione di 1000 buste da lettere per il comandante la Piazza di Piombino;  

- 76. Carte relative a “ la festa di S. Ferdinando, le doti date a varie fanciulle ed i premi a diversi alunni”  (1859-
1860). 
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 1858 - 1862 

Filza n. 45. Posizioni degli affari del 1860. Parte seconda dal n. 77 al n. 140 
58 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 77. Stato di servizio di Lamberto Vanzi (4 maggio);  

- 78. “Visita fatta alla Pia Casa da Sua Altezza il Principe di Savoia Carignano”  e carte relative a sue varie 
commissioni di lavori (8 giugno);  

- 79. Ordine governativo di proseguire l’assistenza ad alcune famiglie assistite dall’Associazione di carità in 
soccorso degli orfani del cholera (1860-1861);  

- 80. Visita del barone Ricasoli all’Esposizione delle manifatture della Pia Casa;  

- 81. Gratificazione di 15 zecchini all’ ispettore di vigilanza Enrico Baccelli (1858-1860), con relazioni delle 
visite effettuate ai tenutari di città;  

- 82. “Ordine ai portieri di non permettere ad alcuno di trattenersi a ciarlare nell’ interno e all’esterno della porta” 
(14 giugno);  

- 83. Gratificazione agli impiegati Vincenzo Papini e Cesare Menicucci per le verifiche ai salariati (14 giugno);  

- 84. Sussidio mensile di £ 15 a Emilia Ceccherini (13 giugno);  

- 85. Gratificazione al maestro libraio Giuseppe Liverani per aver istruito al mestiere un recluso (16 giugno);  

- 86. “Ammissione eccezionale di due figli di Eugenio Ciardoni suddito pontificio”  (18 giugno);  

- 87. Nota del direttore all’ Ispezione dei Lavori “relativa a procurare un’occupazione ad alcuni individui reclusi 
ciechi o idioti”  (18 giugno);  

- 88. Circolare della Corte dei Conti per il baratto delle antiche monete toscane con le nuove italiane (5 luglio);  

- 89. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Marianna Castellani per morte” (30 giugno);  

- 90. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Rosa Gardenti”  (2 luglio);  

- 91. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Maddalena Baratti”  (2 luglio);  

- 92. “Rinvio alla direzione dell’ Interno delle suppliche inattendibili presentate nel 1° semestre dell’anno 1860”  
(3 luglio);  

- 93. “Sussidio di quattro zecchini accordato per l’ultima volta a Pietro Balsamo” (4 luglio);  

- 94. “Gratificazioni concesse a vari maestri del Luogo Pio per i soddisfacenti risultati economici dell’anno 
1859” (5 luglio);  

- 95. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati di Annunziata Magnini”  (6 luglio);  

- 96. “Circolare della R. Corte dei Conti che le scritture sieno tutte impostate a moneta italiana”  (10 luglio);  

- 97. Carte relative allo “stato di disponibilità in cui vien posto David Lascialfare con decreto del R. Governo”  
(febbraio-luglio);  

- 98. Sussidio di 56 centesimi il giorno concesso al già maestro magnano Giuseppe Giolli (23 luglio);  

- 99. Richiesta della direzione agli uffici delle rette dovute alla Pia Casa per tutto il 1859;  

- 100. “Tassazione del conto dei medicinali somministrati dalla Farmacia Ciuti nel 1° semestre dell’anno 1860” ;  

- 101. Pagamento di 9 zecchini a Giuseppe Pacciani, alunno dell’ ing. Falcini, per avere redatto due piante del 
Luogo Pio (4 agosto);  
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- 102. Dono in dote e denaro di Bettino Ricasoli, governatore della Toscana, a Maria Tofani, Emma Lomi e 
Maria Fagnoni, per avergli offerto un mazzo di fiori in occasione della sua visita alla Pia Casa (4 agosto);  

- 103. Pratiche per il collocamento a servizio di alcune recluse livornesi (29 giugno);  

- 104. Dono di una copia del “Dizionario Geografico della Toscana”  di Emanuele Repetti e di una pianta della 
Toscana dell’ Inghirami, da parte del Governo alla direzione della Pia Casa, per l’archivio (30 luglio);  

- 105. Nota della direzione agli ispettori di sorvegliare “allorquando debbano entrare nella sezione femminile, 
lavoranti, tappezzieri, lavandai e altre persone estranee”  (17 agosto);  

- 106. Risposta ad alcune domande rivolte da Carlo Torrigiani sul funzionamento della Pia Casa;  

- 107. Contratto per la fornitura di 10.000 scarpe a uso militare entro gennaio 1861 (17 agosto);  

- 108. Istruzioni per la guardaroba (20 agosto);  

- 109. Improvvisa revisione di cassa (21 agosto);  

- 110. Ordine del direttore alla Ispezione di Vigilanza di tenere un registro degli “ individui reclusi che non 
possono consegnarsi ai loro rispettivi parenti”  (18 settembre);  

- 111. Vendita di coperte di lana agli Spedali Riuniti di Grosseto (1860-1861), con rimando alla posizione 146 
del 1859;  

- 112. Richiesta rigettata di Zoraide Vanzi di poter occupare ancora qualche tempo il quartiere del chirurgo (3 
settembre);  

- 113. Vendita di stoffe, filacci e coperte di lana lacere (29 agosto);  

- 114. Sovvenzione di 5 zecchini a Francesco Scoti, aggregato di computisteria (31 agosto);  

- 115. “Gratificazione straordinaria di 30 zecchini al dott. Angelo Panattoni, consultore sanitario della Pia Casa”  
(25 agosto);  

- 117. “Aumento fino a scudi 50 annui dell’ indennità di pigione che si corrisponde a Gaetano Biadi, ispettore dei 
lavori (25 agosto);  

- 118. “Congedo di Luigi Berti, lavorante esterno nella calzoleria, per irregolare contegno tenuto nella 
medesima”  (20 settembre);  

- 119. Nota del direttore all’ ispettore dei lavori perché vigili sui prezzi che i venditori fanno alla ‘ famiglia’  (26 
settembre);  

- 120. Circolare governativa sulla prescrizione delle ipoteche (settembre-novembre);  

- 121. “ Istruzioni ai portieri della Pia Casa, e un ordine del giorno ai maestri e lavoranti estranei”  (1859-1860);  

- 122. “Regolamento per l’ istruzione militare degli alunni ricoverati e consegna dei fucili”  (luglio-ottobre);  

- 123. “Apposizione di alcuni sedili di pietra nel parterre delle donne”  (27 settembre);  

- 124. Commissione per la fattura di 3168 “sacchi a terra”  da parte del Corpo Reale del Genio Militare (29 
settembre);  

- 126. “Nomina provvisoria di Angiola Filidei a guardia di vigilanza” (4 ottobre);  

- 127. “Trasmissione di una copia del regolamento della Pia Casa al sig. Giovanni Poccioni di Siena” (10 
ottobre);  

- 128. “Trasmissione del ruolo degli impiegati al gonfaloniere di Firenze”  (1 ottobre), con copia del Ruolo;  

- 129. “Sottrazione delle elemosine da una delle cassette esistenti nel Tempio di S. Croce”  (8 ottobre);  

- 130. Conferma per un altro anno del sussidio giornaliero a Rosa Amadori, vedova di Gaetano (9 ottobre);  

- 131. Carte relative ad “alcuni premi conferiti ai migliori alunni della scuola elementare e asilo infantile”  (18 
ottobre);  

- 132. Nota del direttore sulla compilazione del bilancio e sull’andamento e l’utilità delle officine (24 ottobre);  

- 134. Approvazione del bilancio per l’anno 1860 (15 ottobre);  

- 135. Ordine del direttore perché si reciti il rosario in refettorio anziché in chiesa;  

- 136. “Conferma dell’affitto dell’Ortone ai figli del defunto affittuario Fanfani” , con rimando alla posizione 30 
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del 1842 (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1867, cas. 4, pos. 4” , si trova invece nel fasc. 80 dell’anno 
1871);  

- 137. Stato dimostrativo delle passività della Pia Casa per prestiti anteriori al 1856 e “sospensione del 
pagamento di capitali con le Casse di Risparmio di Livorno e Centrale di Firenze”  (1860-1862);  

- 138. “Radiazione dal ruolo dei sussidiati per morte di Giovanna Gargani”  (9 novembre);  

- 139. Sostituzione di padre Sigismondo Baccinelli con Isidoro Giorgi per la cura parrocchiale della Pia Casa (9 
novembre);  

- 140. Richiesta di una stanza in più nel quartiere assegnato all’aiuto ispettore di vigilanza (1860-1861).  

Mancano i fascicoli nn. 116 e 125; il n. 133 è vuoto. 
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 1859 - 1861 

Filza n. 45. Posizioni degli affari del 1860. Parte terza dal n. 141 al n. 183 
43 fascicoli contenuti in busta. 

 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 141. “ Istruzioni [del direttore] relative alla guardaroba”  (agosto-ottobre);  

- 142. Circolare della Corte dei Conti sul divieto di circolazione delle monete svizzere (10 novembre);  

- 143. Nota della direzione sulla rivendita del pane interna alla Pia Casa (13 novembre);  

- 144. Sussidio semestrale di 3 zecchini ad Angelo Cocchi (28 settembre);  

- 145. Nota del direttore “sulla vigilanza notturna da estendersi alla sezione bambini”  (11 novembre);  

- 146. Carte relative a un piccolo incendio sviluppatosi nella computisteria (15 novembre);  

- 147. Carte relative all’apertura della Scuola Generale del Cucito e alla nomina della maestra Assunta Bruschi 
(19 novembre);  

- 148. Remunerazioni concesse agli alunni più diligenti della scuola elementare (17 novembre);  

- 149. Vendita di due coperte di lana all’agente consolare di Francia a Lucca (16 novembre);  

- 150. “Monito fatto al lavorante estraneo calzolaio Giuseppe Romagnoli per grave sospetto di proselitismo 
religioso”  (22 novembre);  

- 151. Carte relative alla “cessazione o diminuzione di alcuni sussidi a varie famiglie povere proposta al R. 
Governo e relativa risoluzione”, con elenchi delle famiglie sussidiate nell’anno 1859;  

- 152. Carte relative all’ “Esposizione dei prodotti Agricoli, Industriali e di Belle Arti d’ Italia da aprirsi in Firenze 
nell’anno 1861” (1860-1861);  

- 153. Circolare ai parroci per raccomandare l’elemosina a favore della Pia Casa durante l’Avvento (30 
novembre);  

- 154. Carte relative alla mancata partecipazione di Giuseppe Ray, computista, alla Guardia mobilizzata (8 
dicembre);  

- 155. Circolare governativa sulla partecipazione degli impiegati alla Guardia Nazionale (29 novembre);  

- 156. Notizie sulla Pia Casa e la sua manifattura della lana richieste da F. Mariotti (1859);  

- 157. Proposta per un più efficace sistema economico della Pia Casa dell’aiuto cassiere Emilio Lorini (20 
marzo);  

- 158. Carte relative all’aumento al numero di 4000 dei letti per la fornitura militare (1859-1860);  

- 159. Notizie sull’ istituzione e regolamento della Pia Casa richieste da Giovanni Ghinassi di Faenza (12 aprile);  

- 160. Richiesta di un aiutante da parte del guardaroba Bartolomeo Borrani (1859);  

- 161. Trasmissione del bilancio consuntivo per l’anno 1859;  

- 162. Trasferimento dell’ infermeria delle donne dal piano superiore a quello inferiore sul parterre (aprile-
maggio);  
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- 163. Richiesta da parte della direzione dell’ Interno del prospetto economico della Pia Casa nel 1859 (giugno);  

- 164. Progetto di cessione all’Amministrazione militare della fornitura dei letti, con copia a stampa dei contratto 
stipulati il 21 aprile 1841 e il 3 febbraio 1848;  

- 165. Vendita di 600 paia di scarpe al comando della Guardia Nazionale mobilizzata a Perugia (ottobre);  

- 166. Trasmissione del bilancio preventivo per il 1861 alla direzione dell’ Interno (1860-1861);  

- 167. Rimborso di alcuni letti che si credevano persi, all’ Intendenza di Finanza (1859-1860);  

- 168. Invito a Cesare Menicucci di rientrare al lavoro dopo un periodo di assenza (21 settembre);  

- 169. Osservazioni fatte sul bilancio consuntivo dell’anno 1859, con nota al curato per la diminuzione delle feste 
religiose (ottobre-dicembre);  

- 170. Remunerazione annuale ad Anna Casini, maestra dell’Officina dei bucati e delle stiratrici (13 dicembre);  

- 171. Remunerazione ai maestri Antonio Tortelli e Gaetano Paolini per avere istruito e collocato tre alunni (17 
dicembre);  

- 172. Contratto per la fornitura di 8000 paia di scarpe militari entro il 27 febbraio 1861 (6 dicembre);  

- 173. Rimborso di 50 scudi all’anno al dott. Cesare Ciatti per indennità di pigione e studi per individuare un 
quartiere a tale scopo nella Pia Casa (ottobre);  

- 174. Ammissione di Vittorio Vanni, alunno degli Ospizi di Siena e pagante retta (20 dicembre);  

- 175. Richiesta rigettata di uno scaldino da parte delle fanciulle della Scuola Generale di Cucito (22 dicembre);  

- 176. Mobilizzazione del maestro tappezziere Odoardo Bambagini (24 dicembre);  

- 177. Remunerazione agli impiegati Vincenzo Papini e Giorgio Campana per le verifiche fatte a domicilio (26 
dicembre);  

- 178. Concessione di lavoro a domicilio al sarto Giuseppe Panizzi (28 dicembre);  

- 179. “Fornitura di vari generi vittuari per la Pia Casa di Lavoro per tutto l’anno 1861”, con raccolta dei 
contratti stipulati e delle offerte;  

- 180. “Carte riguardanti le Beneficiate fatte nel corso di questo anno nei vari Teatri della capitale” ;  

- 181. “Carte riguardanti i lavori da farsi nel Luogo Pio a carico del R. Uffizio dei lavori di Acque, Strade e 
Fabbriche Civili dello Stato” ;  

- 182. Risoluzione governativa sulla corresponsione degli assegni di £ 20.000 dal Comune di Firenze anziché 
dalla depositeria, a partire dall’anno 1861;  

- 183. “Carte riguardanti la tassa sugli spettacoli straordinari dati in Firenze nel corso di questo anno” . 
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 1859 - 1862 

Filza n. 46. Posizioni degli affari del 1861. Parte prima dal n. 1 al n. 90 
90 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Conferma della fornitura della carne al Carcere delle Murate per il 1861;  

- 2. “Rinvio delle suppliche immeritevoli di corso presentate nel secondo semestre dell’anno 1860” (3 gennaio);  

- 3. Trasferimento di Lazzaro Sordi presso la direzione generale della Reale Lotteria (5 gennaio);  

- 4. Nota del direttore ai portieri (10 gennaio);  

- 5. Sovvenzione di 3 zecchini alla vedova Settimia Mungai (15 gennaio);  

- 6. Carte relative alla “confezionatura e riduzione dei letti per il Liceo Militare di Firenze” (gennaio-aprile);  

- 7. Tassazione dei medicinali forniti alla Pia Casa dalla Farmacia Ciuti (11 gennaio);  

- 8. Nota del direttore sull’ “eccesso del consumo del vestiario della famiglia ricoverata” (21 gennaio);  

- 9. Somministrazione di letti militari alla Comunità di S. Marcello e pagamento del nolo (18 gennaio);  
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- 10. Visita fatta alla Pia Casa da Bettino Ricasoli insieme a Lord Hudson (22 gennaio);  

- 11. Iscrizione provvisoria di due alunni dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri alla Pia Casa (febbraio-marzo);  

- 12. Licenza accordata alla guardia femminile Angiola Filidei (6 febbraio);  

- 13. Visita fatta alla Pia Casa dai figli di Vittorio Emanuele II (10 febbraio);  

- 14. Sovvenzione di 15 zecchini alla vedova Giuseppa Paoletti (13 febbraio);  

- 15. Circolare governativa per raccomandare ai cassieri di non mettere in circolazione fiorini (17 febbraio);  

- 16. Nomina da parte del direttore di Emilio Pasquinelli come barbiere della sezione maschi (1 marzo);  

- 17. Nota del direttore per migliorare la condizione dell’Officina di libraio (20 febbraio);  

- 18. Richiesta di un nuovo impiantito per la guardaroba (16 febbraio);  

- 19. Minuta d’ invio della nota dei giovani arruolabili alla Comunità di Firenze (3 febbraio);  

- 20. Minuta d’ invio della chiusura di cassa dell’anno 1860 (31 gennaio);  

- 21. Minuta di ringraziamento a Bettino Ricasoli, in occasione del suo ritiro (24 febbraio);  

- 22. Gratificazione di 50 lire a Leopoldo Grossi per l’ istruzione militare ai ricoverati (23 febbraio);  

- 23. Ammissione della fanciulla Giovanna Italiani (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1867, alla casella 
378, posizione 223, ora mancante);  

- 24. Carte relative alle doti di regia data amministrate dallo Spedale degl’ Innocenti (febbraio-maggio), con 
rimando alla posizione 61 del 1873;  

- 25. Saldo dell’ Intendenza Militare per i letti ceduti alla fornitura dalla cessata Amministrazione Militare (2 
marzo);  

- 26. Gratificazione a Cesare Mancini e Vincenzo Papini “per la compilazione del repertorio generale dei registri 
della famiglia” (2 marzo);  

- 27. Vendita di cenci della guardaroba (2 marzo);  

- 28. Concessione del sussidio a tenuta alla vedova Faustina Boni fino al compimento dei 18 anni del figlio 
Raffaello (2 marzo);  

- 29. Nota del direttore sull’ “abuso di vestiario delle uniformi delle guardie di vigilanza” (10 marzo);  

- 30. “Verificazione fatta ai reclusi affidati a tenuta”, con quaderno della verifica di 104 persone (14 marzo);  

- 31. “Solennità della proclamazione di S. M. Vittorio Emanuele II re d’ Italia ed il trattamento dato alla famiglia 
reclusa”  (17 marzo);  

- 32. Aumento di stipendio al maestro rilegatore Giuseppe Liverani (15 marzo);  

- 33. Circolare ai magazzinieri della fornitura dei letti sulla contabilità da tenersi (23 marzo);  

- 34. Appalto della “ fornitura dell’olio da condire e da ardere”  fino al 14 marzo 1862 (11 marzo);  

- 35. Consegna del “ritratto con fotografia del cav. capitano Emilio Maddali, comandante la piazza di Mondovì, 
già stato alunno di questa Pia Casa di Lavoro”  (16 marzo);  

- 36. Circolare ai parroci della città per raccomandare le elemosine a favore della Pia Casa nel tempo di 
Quaresima (11 febbraio);  

- 37. “Pagamento del nolo dei letti militari somministrati al Municipio di Firenze”  (8 marzo);  

- 38. “Radiazione per morte del già lavorante magnano Giuseppe Giolli dal ruolo dei sussidiati”  (12 gennaio);  

- 39. “Concessione del consueto sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi (26 marzo);  

- 40. “Prezzo del pane stabilito pel decorso 1° trimestre 1861 che la Pia Casa deve corrispondere al fornitore 
Oreste Stefanelli (22 aprile);  

- 41. Minuta di reinvio di una memoria della vedova Maria Parducci erroneamente arrivata alla direzione (15 
aprile);  

- 42. Carte relative alla “ festa titolare della Pia Casa di Lavoro ricorrente il 30 maggio 1861” ;  

- 43. Richiesta dell’alunna Emilia Cincetti per essere assunta come inserviente dell’Arcispedale di S. Maria 
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Nuova (23 febbraio);  

- 44. Nota di individui ricoverati bisognosi dei bagni marini e invio dei medesimi a Viareggio (marzo-luglio);  

- 45. “Commissione di vari generi di calzoleria data da S.A.R. il principe Eugenio di Savoia” (27 marzo);  

- 46. “Varie memorie dirette ad ottenere un sussidio una sola volta rinviate alla direzione dell’ Interno”  (3 aprile);  

- 47. Sussidio straordinario giornaliero ad Alessandro Zipoli (11 aprile);  

- 48. Richiesta respinta, da parte di Carlo Lanzi di Montepulciano di essere ammesso nella Pia Casa (5 maggio);  

- 49. Richiesta di rimborso per alcuni lavori di magnano eseguiti in vari luoghi della Pia Casa (30 aprile);  

- 50. Carte relative alla “collazione delle doti alle fanciulle della Pia Casa” (aprile-luglio);  

- 51. Gratificazione all’apprendista di cassa Emilio Colzi (23 aprile);  

- 52. Trasmissione al gonfaloniere di Firenze del ruolo degli impiegati per le liste elettorali (22 aprile);  

- 53. “Distribuzione di 500 esemplari della relazione del direttore della Pia Casa sig. avv. Giovanni Felice Berti 
sugli stabilimenti di pubblica beneficenza dell’alta Italia”  (25 maggio);  

- 54. Richiesta respinta di Luigi Ciurini per essere ammesso nella Pia Casa (17 maggio);  

- 55. Circolare ai magazzinieri dei letti militari per la loro finitura e la fattura dei materassi (18 maggio);  

- 56. “Ordine del giorno alla famiglia per lo straordinario permesso concesso alla medesima di portarsi fuori nel 
giorno della festa anniversaria del 2 giugno” ;  

- 57. Trasporto del cadavere del cav. direttore Pietro Thouar (3 giugno);  

- 58. Consegna al maestro della calzoleria di tre paia di scarpe campione acquistate a Parigi e a Lione (9 
maggio);  

- 59. Remunerazione a Pietro Balsamo per aver fatto una copia del regolamento (27 maggio);  

- 60. Informazioni sul maestro di disegno Luigi Menitoni (4 maggio), con certificato del 1893;  

- 61. Trasmissione alla Corte dei Conti del prezzo del pane per il 2° trimestre (27 maggio);  

- 62. Offerta di 2000 paia di scarpe al Ministero della Guerra da parte della Pia Casa (22 maggio);  

- 63. Richiesta della Corte dei Conti per avere il bilancio consuntivo (20 marzo);  

- 64. Richiesta respinta di Benedetto Micheli per essere ammesso nella Pia Casa (27 maggio);  

- 65. Richiesta respinta di Carlo Casini per essere ammesso nella Pia Casa (31 maggio);  

- 66. “Ammissione di Enrico Guasconi, orfano del cholera”  (6 giugno);  

- 67. Minuta di restituzione della memoria di Annunziata Bianchi al segretario governativo (13 giugno);  

- 68. Richiesta respinta di Luigi Olivieri per essere ammesso nella Pia Casa (20 giugno);  

- 69. “Trasmissione del bilancio consuntivo dell’anno 1860” (22 giugno);  

- 70. Minuta di restituzione delle memorie immeritevoli di corso del 1° semestre 1861 (3 luglio);  

- 71. Richiesta respinta di Isolina Dani per essere ammessa nella Pia Casa (20 giugno);  

- 72. Concessione di un sussidio a Maria vedova di Antonio Corsi (5 luglio);  

- 73. Concessione di 50 lire a Leopoldo Grossi per l’ istruzione militare agli alunni ricoverati fino al 22 giugno;  

- 74. “Circolare ai magazzinieri dei letti militari circa il modo di contabilizzare le giornate dei letti”  (15 luglio);  

- 75. “Ascrizione di Assunta Magheri al posto di guardia di vigilanza per la sezione femminile”  (16 luglio);  

- 76. “Liquidazione della pensione dovuta a David Lascialfare”  (15 luglio);  

- 77. Trasmissione al prefetto di Firenze delle notizie sul personale per la compilazione dell’annuario ufficiale 
(18 luglio);  

- 78. Trasmissione di alcune notizie sulla Pia Casa richieste dal segretario governativo Ray (18 luglio);  

- 79. “Collazione del posto di scrivano della fornitura dei letti militari a Livorno a Francesco Bastiani”  e istanze 
di Ermanno Agostini (1860-1862);  
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- 80. “Permesso accordato alla guardia Carolina Palleggio di recarsi ai bagni di mare a Viareggio (21 luglio), con 
rimando alla posizione 27 del 1860;  

- 81. “Concessione di una gratificazione a vari maestri delle officine del Luogo Pio”  (1861-1862);  

- 82. Concessione di una gratificazione al copista Pietro Balsamo (23 luglio);  

- 83. “Richiesta fatta dal commissario del Bigallo di ammettere due orfane Elvira Gianni e Maria Annunziata 
Lepori non aventi il voluto domicilio”  (29 luglio);  

- 84. “Liquidazione della pensione annua da corrispondersi dalla Pia Casa al cav. Dario Baldini”  (31 luglio);  

- 85. Aumento di stipendio al magazziniere esterno Francesco Bencini (2 agosto);  

- 86. Richiesta respinta del giovane Silvio Lorenzini di Cortona per essere ammesso nella Pia Casa (22 agosto);  

- 87. Minuta di risposta a una richiesta del gonfaloniere sulla Fonderia del ferro della Pia Casa (22 agosto);  

- 88. Richiesta di Orlando Grifoni di Siena per essere ammesso nella Pia Casa (19 agosto);  

- 89. Carte relative all’ “ammutinamento di alcuni individui ricoverati” , la sera del 18 agosto (agosto-dicembre);  

- 90. Circolare che autorizza l’esecuzione di piccoli lavori per conto della Dipartimento delle Fabbriche Civili (9 
agosto). 
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 1859 - 1863 

Filza n. 46. Posizioni degli affari del 1861. Parte seconda dal n. 91 al n. 136 
46 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 91. “Permesso accordato per salute all’ ispettrice Margherita Fabbrizi”  (16 luglio);  

- 92. Prezzo dei grani per il 3° trimestre 1861 (24 agosto);  

- 93. Carte relative al ripristino del picchetto militare al portone (1861-1862);  

- 94. Revisione improvvisa di cassa (12 settembre);  

- 95. Sussidio a Rosa Amadori confermato per un altro anno (13 settembre);  

- 96. “Concessione del semestrale sussidio di 3 zecchini ad Angiolo Cocchi”  (13 settembre);  

- 97. “Risoluzione governativa contraria alla proposta di rilasciare a tenuta a stretti parenti i giovinetti già 
esistenti in famiglia” (19 settembre);  

- 98. Carte relative alla “Stoiatura del palco del dormentorio di S. Caterina”  (1860-1861);  

- 99. Concessione di un sussidio a Francesco Scoti (20 settembre);  

- 100. Ordine del direttore sulla “visita delle persone nello Stabilimento”  (25 settembre);  

- 101. Ordine del direttore per la “sollecita confezionatura di articoli di mobilia usuale e di tenue prezzo nel 
Magazzino esterno che ne è rimasto sprovvisto per straordinaria vendita”  (27 settembre);  

- 102. Domanda di Benedetto Canocchi per il saldo di un debito dell’acquisto di tela da parte della Pia Casa (27 
settembre);  

- 103. “Gratificazione di £ 70 concessa a Remigio Cerroti per la formazione e riduzione di due nuovi registri per 
i tenutari”  (2 ottobre);  

- 104. “Somministrazione dei 20 letti agli operai visitatori dell’Esposizione Italiana richiesti dal gonfaloniere di 
Firenze”  (8 ottobre);  

- 105. Domanda per l’ammissione di Maria Domenica Trenta, respinta per difetto di domicilio (9 ottobre);  

- 106. Dimissioni dell’aiuto cassiere Emilio Lorini, con benestare della Corte dei Conti sul suo operato (1861-
1862);  

- 107. “Somministrazione dei letti e generi da letto e biancheria alla Pia Casa di S. Andrea in Livorno per conto 
del Luogo Pio”  (marzo-ottobre), con elenchi dei ricoverati nel Luogo Pio di Livorno;  

- 108. Dimissioni della maestra di maglia e cucito Assunta Bruschi e sua sostituzione con la guardia di vigilanza 
Ortalia Pescaglia (15-18 ottobre);  
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- 109. Domanda respinta di Francesco Scoti per pignorare parte della sua provvisione (18 ottobre);  

- 110. Permesso concesso ai ricoverati di recarsi presso le loro famiglie nel giorno di Ognissanti;  

- 111. Dimostrazione del prezzo del pane fornito da Stefanelli, inviata alla Corte dei Conti (novembre-dicembre);  

- 112. Permesso accordato da parte della Prefettura ai teatri per le aperture straordinarie, “ fermo stante l’ordine 
delle Beneficiate ai Teatri a favore dei Luoghi Pii”  (23 novembre);  

- 113. “Dono di un panforte fatto alla famiglia del Luogo Pio per mezzo del sig. cav. Palcidi di Siena dal 
confetturiere sig. Sapori sanese” (1861-1862);  

- 114. “Ruolo degli impiegati trasmesso al gonfaloniere di Firenze”  (12 dicembre), con ruolo dei 74 impiegati e 
addetti;  

- 115. Carte relative all’ “opera prestata da vari lavoranti e guardie di vigilanza pel provvisorio ricovero accordato 
dalla Prefettura a varie famiglie e generi somministrati dalla detta Pia Casa in vari locali fuori dello stabilimento”  
(1861-1862);  

- 116. “Progetto di assicurazione lasciato da incaricati della Società della Cassa Paterna contro gli incendi”  
(1861-1862), con opuscoli a stampa sulla Società Reale d’assicurazione mutua contro gl’ incendi e bozza di un 
contratto con la Pia Casa;  

- 117. Risposta della computisteria alle osservazioni della Corte dei Conti sul bilancio consuntivo al 31 dicembre 
1859;  

- 118. Circolare ai parroci per raccomandare loro le elemosine durante l’Avvento (5 dicembre);  

- 119. Gratificazione al maestro calzolaio Antonio Tortelli per avere avviato al lavoro due ricoverati (16 
dicembre);  

- 120. “Nomina provvisoria di Livio Maccari al posto di computista aggiunto”  (14 dicembre);  

- 121. “Remunerazione a Leopoldo Grossi di £ italiane 50 per l’ istruzione militare data nel quadrimestre ai 
ricoverati”  (7 dicembre);  

- 122. Circolare governativa per l’applicazione del sistema metrico decimale (20 dicembre);  

- 123. “Destinazione di Aspasia Mattei al posto di maestra della Scuola generale di maglia e cucito”  (12 
dicembre);  

- 124. Carte relative alle “diverse forniture dei generi occorrenti alla Pia Casa per l’anno 1862 e contratti relativi”  
(1861-1862), con offerte dei fornitori;  

- 125. Concessione del sussidio ad Anna Casini, maestra dei bucati (30 dicembre);  

- 126. “Rinvio delle suppliche immeritevoli di corso al Regio Governo nel 2° semestre dell’anno”;  

- 127. Carte relative all’ “ invio delle manifatture della Pia Casa all’Esposizione Internazionale di Londra”  del 
1862 (1861-1863), con stampati dei comitati organizzatori ed elenchi dei prodotti inviati;  

- 128. “Trasmissione del bilancio di previsione alla prefettura” (1861-1862);  

- 129. “Visite fatte ai reclusi malati nel R. Arcispedale di S. Maria Nuova dal capo guardia Grossi”  (1859, 1861);  

- 130. Carte relative alla tassa riscossa sugli spettacoli straordinari durante il 1861;  

- 131. “Lavori occorrenti nel Luogo Pio da farsi dalla Direzione Generale dei Lavori delle Fabbriche Civili” ;  

- 132. “Beneficiate ai diversi teatri di Firenze fatte nel corso dell’anno 1861 a benefizio di questa Pia Casa di 
Lavoro” ;  

- 133. “Vari decreti direttoriali sulla disciplina interna o economia” (1859-1861);  

- 134. “Richiesta di pagamenti diversi da farsi alla Cassa della Pia Casa di Lavoro”  (1860-1861);  

- 135. “Memorie diverse presentate alla direzione della Pia Casa di Lavoro”  (1860-1861);  

- 136. “Domanda della ispettrice Margherita Fabbrizi diretta ad ottenere il di lei riposo e stato del di lei servizio 
nella Pia Casa”  (2 marzo). 
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 1852; 1859 - 1863; 1874 

Filza n. 47. Posizioni degli affari del 1862. Parte prima dal n. 1 al n. 84 
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87 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Minuta di trasmissione del censimento della famiglia ricoverata al gonfaloniere di Firenze (7 gennaio);  

- 2. Risoluzione del R. Ministero della Guerra con l’autorizzazione all’ Intendenza Militare di pagare il nolo dei 
letti militari (16 gennaio);  

- 3. “Autorizzazione della R. Prefettura di affidare a tenuta ai coniugi Giuseppe e Maria Puliti la ricoverata Argia 
Beltrami col salario di £ 8,40 e di tenere il medesimo sistema in consimili casi”  (17 gennaio);  

- 4. Richiesta di 1000 trasversini da letto da parte dell’ Intendenza Militare (11 dicembre 1861);  

- 5. Visita alla Pia Casa del prefetto di Firenze, marchese di Torre Arsa (4 febbraio);  

- 6. “Fornitura degli stivali e stivaletti per i Reali Carabinieri per un triennio”  (5 febbraio);  

- 7. Revisione di cassa per la chiusura dell’anno 1861 (1 febbraio);  

- 8. Circolare del Ministero delle Finanze sul pagamento di provvisioni, stipendi e salari (31 gennaio);  

- 9. “Posto di organista conferito al maestro Soldi”  (8 febbraio);  

- 10. Passaggio di Livio Maccari alla Prefettura di Siena e sua gratificazione (14 febbraio);  

- 11. Minuta della trasmissione della nota dei reclusi al gonfaloniere di Firenze per le liste di leva (14 febbraio);  

- 12. Risposta negativa della Prefettura alla richiesta della direzione di “essere provveduta delle Leggi del 
Regno”  (13 febbraio);  

- 13. “Giuochi di prestigio dati nell’ultime sere del Carnevale alla famiglia da Vincenzo Bovalenta”  (18 
febbraio);  

- 14. “Concessione di un sussidio per una sola volta a Zelmira Biagiotti”  (21 febbraio);  

- 15. Carte relative al “reclamo del droghiere Virgilio Sapori circa ad un articolo del Giornale del Lampione 
relativo al panforte donato alla famiglia, reclamo al quale fu creduto non darsi conto”  (1861-1862);  

- 16. “Visite domiciliari fatte nel corso del 1861 ai tenutari dall’ ispettore di vigilanza” (21 marzo), con note sui 
64 giovani a tenuta;  

- 17. Offerta rifiutata dal Ministero della Guerra per la fornitura di 5400 paia di scarpe (20 marzo);  

- 18. Sovvenzione straordinaria a Giuseppe Redditi (22 marzo);  

- 19. Ammissione del lavorante estraneo Pietro Rossi nell’Officina di magnano (26 marzo);  

- 20. “Fornitura dell’olio da condire e da ardere per un semestre a tutto il 14 settembre 1862” (14 marzo), con atti 
preparatori e contratti;  

- 21. “Fornitura della carne al Penitenziario delle Murate”  da parte della Pia Casa (26 marzo), con copia del 
contratto del 1861;  

- 22. Domanda rifiutata per una pensione da parte del computista Emilio Zannoni (22 marzo);  

- 23. Domanda rifiutata per il condono di alcune tasse (22 marzo);  

- 24. “Consueta sovvenzione semestrale di Angiolo Cocchi”  (27 marzo);  

- 26. Assunzione di Giorgio Campana come portiere e gratificazione alla guardia Torello Adimari che aveva 
sostituito il portiere Achille Bernardini, deceduto (gennaio-marzo);  

- 27. Comunicazione alla Corte dei Conti del prezzo del pane venduto da Stefanelli alla Pia Casa (29 marzo);  

- 28. Carte relative alla nomina di Giulio Manzuoli come maestro della Scuola elementare, alla sua rinuncia e 
alla nomina del nuovo maestro don Vincenzo Ercolani (1859-1863);  

- 29 bis. Circolare della direzione del Tesoro per il censimento delle monete d’oro e d’argento esistenti nelle 
casse dello Stato la sera del 28 febbraio 1862;  

- 30. Gratificazione annua di £ 100,00 concessa a Pietro Balsamo (3 aprile);  

- 30 bis. “Elemosine da raccomandare in alcune Chiese in una delle prediche della Quaresima a favore della Pia 
Casa (3 marzo);  

- 31. “Gratificazione straordinaria di £ 50,00 concessa a Remigio Cerroti compilatore della Statistiche (a 
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prospetto) della famiglia a tutto 31 dicembre 1861” (4 aprile);  

- 31 bis. “Notificazione del Municipio di Firenze concedente alcune doti ad altrettante figlie o sorelle di cittadini 
fiorentini morti sul campo di battaglia nelle guerre dal 1848 a oggi” , a stampa (6 maggio);  

- 32. Gratificazione straordinaria a Ferdinando Cartoni, magazziniere dei letti militari (10 febbraio);  

- 32 bis. Morte di Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari a Livorno (29 marzo);  

- 33. Comunicazione della Prefettura sui pagamenti da farsi dalla sezione temporanea della Depositeria (11 
aprile);  

- 34. Risposta della Prefettura a una memoria del magazziniere Filippo Salucci (24 aprile);  

- 35. Commissione per la fornitura di scarpe alla Guardia Nazionale (3 maggio);  

- 36. “Vendita per mezzo di incanto di una quantità di cenci esistenti in Guardaroba”  (9 maggio);  

- 37. Risposta della prefettura alla domanda di una gratificazione da parte del maestro magnano Gaetano Paolini 
(10 maggio);  

- 39. Nota del direttore “circa l’acquisto ed introduzione dei generi nel Luogo Pio”  (24 maggio);  

- 40. Carte relative alla “dimanda di riforme nella Pia Casa e di aumento di stipendio agli impiegati e risoluzione 
relativa”  (1861-1862);  

- 41. Domanda respinta di ammissione di Luigi Coli di Cortona (31 maggio);  

- 42. “Pensione accordata dalla Corte dei Conti a Maddalena Balestri vedova di Alessandro Casali”  (4 giugno);  

- 43. Commissione per la fornitura di 158 letti all’Ospedale di Massa Marittima (18 giugno);  

- 44. Mancato pagamento della tassa personale da parte di Torello Alinari e Edoardo Bambagini (18 giugno);  

- 45. Risoluzione arcivescovile sui diritti parrocchiali delle abitazioni della Pia Casa situate lungo via delle 
Casine (18 giugno), con atti del 1874 relativi alla giurisdizione parrocchiale delle case dopo l’apertura di via 
Pietro Thouar;  

- 46. Circolare della Prefettura sui crediti delle Opere Pie verso lo Stato (20 giugno);  

- 47. Lettera del Municipio di Firenze sull’ammissione dei giovani Pietro Caiani e Faustino Vanni di Pontedera 
(18 giugno);  

- 48. Carte relative “ l’ invio agli Ospizi marini di 10 giovinetti, fra maschi e femmine, non avvenuto altrimenti”  
(25 giugno);  

- 49. Furto di 56 lenzuola avvenuto nel Magazzino dei letti militari di Livorno (25 giugno);  

- 50. “Circolare della Prefettura relativa alla reiezione dei ricorsi e documenti in carta non bollata” (4 luglio);  

- 51. “Collazione di 10 doti di Regia Data ad altrettante fanciulle ricoverate” (21 aprile);  

- 52. “Memorie inattendibili che si reinviano alla fine del semestre alla Prefettura” (1860-1862);  

- 53. “Coacervo del prezzo del pane da somministrare dal S. Stefanelli nel 3° trimestre del corrente anno (1 
luglio);  

- 54. “Gratificazione a Leopoldo Grossi per l’ istruzione negli esercizi militari ai ricoverati”  (4 luglio);  

- 55. Nota del direttore alle ispezioni interne sulla rivendita del pane (6 luglio);  

- 56. “Consegna agli Spedali di Grosseto di Kil. 40 cenci bianchi”  (7 luglio);  

- 57. “Sospensione della festa di S. Ferdinando in questo anno e trasferimento della medesima al giorno 
onomastico di S. M. il Re per gli anni avvenire (28 luglio)” ;  

- 58. Concessione di un permesso di 3 mesi al direttore e formazione di una commissione per sostituirlo (31 
luglio);  

- 59. Nota all’ Ispezione dei Lavori sul pagamento dei salari agli alunni ricoverati dell’Officina di magnano (23 
agosto);  

- 60. Domanda rifiutata di un sussidio a Francesco Scoti (19 settembre);  

- 61. Richiesta da parte della Prefettura del bilancio consuntivo dell’anno 1861 (27 agosto);  

- 63. Nota del direttore alla Vigilanza e al maestro elementare “sulla disciplina e silenzio per la Scuola 
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medesima”  (29 agosto);  

- 64. “ Inosservanza alle istruzioni del suo servizio commessa dal portiere” (29 agosto);  

- 65. Nota del direttore all’ ispettore dei lavori per alcune irregolarità presenti nei lavori fatta dall’Officina di 
magnano (30 agosto);  

- 66. Sospensione della domanda dell’aiuto cassiere Emilio Colzi per un aumento (1 settembre);  

- 68. Trasmissione del bilancio consuntivo dell’anno 1861 (19 settembre);  

- 69. “Reclamo del comandante la legione dei Reali Carabinieri circa ai letti posti nella stazione di S. Maria 
Novella”  (settembre-novembre);  

- 70. “Fornitura dell’olio da condire e da ardere dal 15 settembre 1862 al 14 marzo 1863 concessa a Giovanni 
Catanzaro e Leopoldo Ciofi”  (13 settembre);  

- 71. Autorizzazione della Prefettura per la distribuzione dei sussidi a domicilio e gratificazione a Enrico Dansi 
(16 agosto);  

- 72. Concessione del sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi (19 settembre);  

- 73. Nota del direttore al padre curato per la celebrazione delle nozze di fanciulle ricoverate (27 gennaio);  

- 74. Carte relative al bilancio di previsione per il 1862;  

- 75. “Prezzo del pane da somministrarsi dal fornitore Stefanelli nel 4° semestre 1862”;  

- 76. “ Inventario del mobiliare della Pia Casa”, con “Inventario e stima di tutti gli oggetti mobili propri della 
Casa di Lavoro a tutto di 9 dicembre 1852”, registro legato in mezzatela (cm 32x21,5 sp. 1,5), a firma dei periti 
Anchise Buonaiuti e Cesare Vannini;  

- 77. Domanda non accolta della vedova Adelaide Brown che richiedeva l’ammissione di due suoi figli (14 
ottobre);  

- 78. Ordine del direttore per l’aumento di un materasso alle guardie di vigilanza (14 ottobre);  

- 79. “Cessazione della fornitura delle scarpe alle alunne dell’Educatorio della Concezione di Fuligno (1862-
1863);  

- 80. “Arretrato di scritture constatato dalla Computisteria”  (11 novembre);  

- 81. Trasmissione del ruolo degli impiegati al Municipio di Firenze (11 novembre), con ruolo dei 73 impiegati e 
altri addetti della Pia Casa;  

- 82. “Radiazione di un conto di credito aperto dalla Dogana di Livorno per introduzione di vari generi negli anni 
1860 e 1861”  (23 novembre);  

- 83. “Credito del magazziniere S. Bencini di vari mobili acquistati dal detenuto Michele Verità di proprietà di 
quel Magazzino” (giugno-ottobre);  

- 84. Note del direttore alle ispezioni sull’ordinamento disciplinare e amministrativo.  

Mancano i fascicoli nn. 25 (che si trova all’ interno del fascicolo 101 del medesimo anno) e 67 (che si trova nel 
fascicolo 13 dell’anno 1867). I fascicoli nn. 29, 38, 62, che contenevano circolari della Prefettura, sono vuoti. 
 

149 [100] 1862 195 

 1860 - 1863 

Filza n. 47. Posizioni degli affari del 1862. Parte seconda dal n. 85 al n. 107 
23 fascicoli contenuti in busta. 

Con rubrica alfabetica (inserita in apertura) per affare, di epoca coeva. 
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Atti della direzione in fascicoli numerati posti alla fine dell’anno, ma riepilogativi dell’ intera annata 1862:  

- 85. Aumento di salario a Luisa vedova di Francesco Scartabelli (26 dicembre);  

- 86. “Carteggio coll’Orfanotrofio del Bigallo e la Prefettura per l’ammissione di alcune alunne, non 
consentita”  (1861-1862);  

- 87. “ Indennità accordata a Filippo Salucci durante il suo interinato di magazziniere dei letti militari in 
Livorno”  (1862-1863);  

- 88. “Nomina di Ernesto Cartoni all’officio di magazziniere dei letti militari in Livorno (3 novembre), con 
“Memorie diverse per il posto” , “ Istruzioni per gli incaricati”  (1 luglio, 14 agosto 1862);  

- 89. Minuta di “rinvio alla Prefettura al semestre delle Memorie inattendibili”  (3 gennaio 1863);  

- 90. “Affari diversi inerenti al Servizio disciplinare interno” (1861-1863);  

- 91. “Affari diversi inerenti al Servizio amministrativo”  (1861-1862);  

- 92. “Varie domande di ammissione risolute negativamente, o per difetto di domicilio, o per altre cause”  
(1861-1862);  

- 93. “Lavori richiesti allo Scrittoio delle Fabbriche Civili per la Pia Casa di Lavoro (mantenimento di 
fabbrica)” (gennaio-settembre);  

- 94. “Richiesta di vari pagamenti”  (1861-1863);  

- 95. “Varie memorie dirette alla Direzione”;  

- 96. Risposta alla circolare della Prefettura di richiesta del ruolo degli impiegati per l’Annuario Ufficiale del 
Regno (10 maggio);  

- 97. “Proventi delle Giuocate del Lotto resultante da un quinquennio a tutto il 1861 a favore della Pia Casa” 
(1862-1863);  

- 98. “Reclamo avanzato dal padre Curato contro il portiere Enrico Dansi e sua risoluzione a favore di 
quest’ultimo”  (12 giugno);  

- 99. “Tessuto di spago dato per campione dal direttore dei Tabacchi”  (2 maggio);  

- 100. “Fornitura delle carne per il Penitenziario delle Murate”  (24 settembre);  

- 101. “Commissione di varie pezze di tela data dagli Spedali di Grosseto alla Pia Casa”  (7 maggio), con 
l’ intero fascicolo n. 25 del medesimo anno 1862, “Vendita ai Regi Spedali di Grosseto di tela da camicie e da 
lenzuola” (18 aprile);  

- 102. “Fornitura di vari oggetti di vestiario proposta alla Pia Casa pei detenuti nelle Carceri Giudiziarie in San 
Miniato”  (5 settembre);  

- 103. “Trasmissione alla Prefettura delle notizie sui titoli di fondazione della Pia Casa di Lavoro e documenti 
relativi”  (6 settembre);  

- 104. “Credito di questa Pia Casa coll’Eredità beneficiata Tosi e atti relativi”  (1860);  

- 105. “Nota dei lavori di fabbrica occorrenti nell’anno 1863 trasmessa alla Direzione delle Fabbriche Civili”  
(14 marzo);  

- 106. “Fornitura di vari generi vittuari alla famiglia per l’anno 1863”, con contratti e offerte;  

- 107. “Fornitura di paia 1000 stivali da cavalleria e contratto relativo stipulato coll’ Intendenza di Finanza”  
(23 maggio). 

 

150 [101] 1863 gen. - 1863 set. 196 

 1862 - 1866; 1882 

Filza n. 48. Posizioni degli affari del 1863. Parte prima dal n. 1 al n. 64 
65 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Gratificazione a Leopoldo Redi e Gaetano Biadi “per l’opera prestata ai periti del mobiliare della Pia Casa”  
(6 febbraio);  

- 2. Nomina di Emilio Colzi a cassiere della Congregazione di S. Giovanni Battista, di Giovan Battista Fracassi a 
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aiuto cassiere nella Pia Casa e di Francesco Samminiatelli ad apprendista e cauzione dei medesimi”  (25 
gennaio), con rimando alla posizione 102 in filza 48;  

- 3. “Aumento delle rette degli alunni ricoverati nella Pia Casa, portate a £ 25,20 al mese”  (13 gennaio);  

- 4. “Restauri richiesti dal magazziniere dei letti militari in Livorno nel locale componente il magazzino”  (7 
febbraio);  

- 5. “Circolari a stampa della Gran Corte dei Conti circa alla liquidazione delle pensioni”  (1862-1863);  

- 6. “Verificazioni al domicilio dei tenutari”  (5 febbraio);  

- 7. “Sovvenzione contro il brigantaggio fatta dagli impiegati della Pia Casa” (5 febbraio);  

- 8. “Acquisto di scarpe militari per parte dell’ Intendenza Militare” (1862-1866);  

- 9. “Remunerazione concessa a Pagno Pagni” (19 gennaio);  

- 10. “Remunerazione a Enrico Danzi per la verificazione ai sussidiati”  (20 gennaio);  

- 11. “Remunerazione a Gaetano Paolini per avere istruito degli alunni nel mestiero di magnano”  (19 gennaio);  

- 12. “Remunerazione annua concessa ad Anna Casini”  (13 gennaio);  

- 13. Incarico di una “relazione del consultore sanitario Panattoni sulle condizioni igieniche del Luogo Pio 
richiesta dalla Prefettura” (10 gennaio);  

- 14. “Gratificazione concessa all'apprendista di cassa Emilio Colzi”  (10 febbraio” );  

- 15. “Acquisto di una macchinetta per tagliare il pane = Taglia - zuppe” (18 febbraio);  

- 16. “Circolare della Prefettura relativa al trasporto dei cadaveri all’Asilo mortuario di S. Caterina” (10 marzo);  

- 17. “Remunerazione accordata ad Antonio Tortelli per l’ istruzione di alcuni alunni”  (4 marzo);  

- 18. “Trasmissione alla Prefettura di alcune notizie per la compilazione del Calendario del Regno”  (5 marzo);  

- 19. “Trasmissione alla Prefettura di alcune note di vagabondi ed accattoni depositati nella Pia Casa”  (6 aprile);  

- 20. “Liquidazione della pensione a Cosci Maria Eleonora vedova Pampaloni”  (17 marzo);  

- 21. “Circolare ad alcuni parrochi per l’elemosina della Quaresima” (16 febbraio);  

- 23. “Domanda di un appoggio per la linea telegrafica” (11 aprile);  

- 24. “Concessione di una gratificazione ai periti del mobiliare del Luogo Pio”  (1862-1863);  

- 25. “Remunerazione all’aiuto archivista Pietro Balsamo” (27 marzo);  

- 26. “Concessione del consueto sussidio ad Angiolo Cocchi”  (27 marzo);  

- 27. “Stato di servizio di Francesco Barni”  (1863-1866);  

- 28. “Progetto per la separazione fra i volontari e coatti”  (1862-1863), “Ricordo: due piante della Casa sono 
imprestate all’arch. Falcini” ;  

- 29. “Risoluzione negativa di una dimanda fatta da Adelaide Mochi per ottenere un sussidio”  (2 maggio);  

- 30. “Rapporti dell’ Ispezione dei Lavori e della Computisteria circa l’andamento della Calzoleria”  (1862);  

- 31. “Fornitura dell’olio da condire concessa a Leopoldo Ciofi e quella da ardere a Giovanni Catanzaro”  (1 
aprile), con atti della gara di appalto;  

- 32. “Rinnovazioni dell’ iscrizioni ipotecarie” (1862-1863);  

- 33. “Sistemazione delle due ricevute provvisorie rilasciate dal cassiere Colzi al tesoriere delle Murate”  (12 
maggio);  

- 34. “Dimanda di Ferdinando Cartoni magazziniere dei letti militari di continuare ad abitare il quartiere 
militare” (1861-1862);  

- 35. “Dimanda di ammissione di Teresa degli Innocenti di Monsummano risoluta negativamente” (8 giugno);  

- 36. “Consegna di alcuni articoli ed arnesi murari fatta all’ Ispezione dei Lavori”  (23 marzo);  

- 37. “Stato di servizio di Antonio Filippo Lampaggi”  (19 maggio), con atti del 1882;  

- 38. Nota del direttore ai “Padri Curati circa all’assistenza dei malati”  (23 maggio);  
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- 39. “Concessione di una gratificazione a Cesare Menicucci”  (16 maggio);  

- 40. “Somministrazione di scarpe militari fatta all’ Intendenza Militare” (18 maggio);  

- 41. Trasmissione alla prefettura della nota dei sussidiati (15 maggio);  

- 42. Trasmissioni di notizie sul Luogo Pio al marchese Torrigiani (maggio-settembre);  

- 43. “Collazione delle dieci doti solite conferirsi ad altrettante fanciulle del Luogo Pio”  (aprile-maggio);  

- 44. “Risoluzione del Ministero di Guerra circa all’offerta fornitura di calzature” (25 maggio);  

- 45. “Dimanda di Giovacchino Gallo diretta ad essere ammesso come lavorante nella Calzoleria” (9 maggio);  

- 46. “Commissione di alcuni lavori di calzatura per gli Stabilimenti Penali dell’Ambrogiana” (17 maggio);  

- 47. “Festa onomastica di S. M. il Re, in cui sarà permesso al pubblico di visitare lo Stabilimento”  (28 luglio);  

- 47 bis. “Trasmissione del Bilancio Consuntivo dell’anno 1862”  (22 giugno);  

- 48. “Servizio della Guardia Nazionale al picchetto della Pia Casa di Lavoro”  (1 luglio);  

- 49. “Consueta gratificazione al capo guardia Leopoldo Grossi”  (22 giugno);  

- 50. “ Invio degli alunni agli Ospizi Marini”  (giugno-luglio);  

- 51. “Norme direttive per la liquidazione delle pensioni dovute agli impiegati degli Stabilimenti di Beneficenza”  
(4 luglio);  

- 52. “Revisione improvvisa alla cassa nel di 22 giugno” ;  

- 53. “Alcune notizie su G. B. Ciulli”  (6 luglio);  

- 54. “Calzature per Guardie di Pubblica Sicurezza nell’Umbria”  (2 agosto);  

- 55. “Acquisto di generi per la fornitura dei letti militari da pagarsi eccezionalmente a lunga data”  (1862-1863);  

- 56. “ Istanza per ammissione di Giovan Battista Paganoni di Pistoia, risoluta agli atti per difetto di domicilio”  
(19 giugno);  

- 57. “Stato di servizio del pensionato Giuseppe Pagni” (26 agosto);  

- 58. “Gratificazione accordata ai maestri del Luogo Pio per la gestione delle annate 1861 e 1862”  (24 agosto);  

- 59. “Stato di servizio prestato nella Pia Casa da Antonio Niccoli”  (1863-1864);  

- 60. “Dimanda fatta da Angiolo Alinari di rilasciargli, come creditore della Pia Casa, un titolo commerciabile, 
risoluta negativamente” ( 21 agosto);  

- 61. “Permesso di portarsi a Roma concesso ai coniugi Fabrizi”  (17 settembre);  

- 62. “Sovvenzione straordinaria di £ 200,00 concessa a Cesare Menicucci”  (22 settembre);  

- 63. “Circolare del R. Ministero dell’ Interno sulle beneficenze a carico dello Stato”  (7 ottobre);  

- 64. “Consueta sovvenzione semestrale ad Angiolo Cocchi”  (21 settembre).  

Il contenuto del fascicolo n. 22 è “riportato nell’anno 1868 posizione 87” . 
 

151 [103] 1863 ott. - 1863 dic. 197 

 1842 - 1843; 1862 - 1864; 1869 

Filza n. 48. Posizioni degli affari del 1863. Parte seconda dal n. 65 al n. 108 
43 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 65. Cauzione di Giovan Battista Fracassi, aiuto cassiere (19 settembre);  

- 66. Investimento del capitale corrisposto alla Pia Casa dagli eredi del cav. Tosi (26 ottobre);  

- 67. Cessione da parte di Giovacchino Del Sere di una parte del suo credito verso la Pia Casa, ai fratelli Natale e 
Antonino Capecchi (28 ottobre);  

- 68. Domande di ammissione di alcuni residenti fuori Comune, non accolte (31 agosto);  

- 69. “Straordinaria gratificazione di £ 500,00 per ciascuno a Leopoldo Redi e Ferdinando Cartoni”  (22 
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settembre);  

- 70. “Disposizioni circa il ricevimento dei vagabondi ed accattoni”  (1863-1864), con rimando alla posizione 37 
(filza 50) dell’anno 1865, poi trasferita nel fasc. 108 del 1866;  

- 71. Domanda della Prefettura sui possedimenti della Pia Casa nello Stato Pontificio (11 novembre);  

- 72. “Dono di alcune vivande fatto dall’Amministrazione delle Strade Ferrate Maremmane”  (19 novembre);  

- 73. “Vendita fatta a Giovacchino Del Sere di paia 5000 scarpe da militare” (1863-1864);  

- 74. “Credito della Pia Casa per i generi da calzatura venduti ai particolari”  (10 novembre);  

- 75. “Ritiro della moneta toscana di rame con surroga di altra in bronzo italiana” (5 dicembre);  

- 76. “Cessione provvisoria di alcuni locali pel ricovero della famiglia rimasta senza casa” (14 dicembre);  

- 77. “Continuazione della fornitura del pane al sig. Stefanelli a tutto dicembre 1864”;  

- 78. Trattative per il rinnovo della fornitura dei letti militari, con rapporto del computista Leopoldo Redi (1861) 
e conteggi del decennio 1851-1860;  

- 79. “Collocamento a riposo del computista sig. Emilio Zannoni” (29 novembre);  

- 81. “Credito degli Stabilimenti Penali dell’Ambrogiana contro la Pia Casa”  (13 agosto);  

- 82. Raccomandazione della Prefettura per un sussidio da conferire a Marianna Sestigiani (20 agosto);  

- 83. “Progetto di una nuova fabbrica del penitenziario da farsi nell’Ortone” , con descrizione degli immobili 
dell’Ortone (1842), “Pianta dimostrativa dell’Orto [...] con la indicazione del Progetto per le Carceri Pretoriali 
destinate alle Donne da edificarsi in un angolo dell’Orto medesimo in faccia alle Murate”, disegno a china su 
carta lucida di G. Martelli (1861);  

- 84. Concessione della Croce di Cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro al dott. Angiolo Panattoni (1861-1863);  

- 85. “Alcuni inconvenienti che derivano dal sistema di ammettere in deposito provvisorio gli accattoni nella Pia 
Casa”  (1862);  

- 86. “Norme da osservarsi per la introduzione ed esportazione dal territorio doganale degli oggetti della 
fornitura dei letti militari” , con copia a stampa del contratto di accollo del 3 febbraio 1848;  

- 87. “Debito della Pia Casa collo Stabilimento Penale delle Murate (18 giugno);  

- 88. “Tassa sugli spettacoli straordinari e le Beneficiate ai Teatri” ;  

- 89. “Restauri della Fabbrica della Pia Casa di Lavoro ed istruzioni in proposito”  (1862-1863);  

- 90. “Ricerche statistiche nell’ industria manifatturiera della Pia Casa di Lavoro”  (1863-1864);  

- 91. “Consueta gratificazione concessa a Leopoldo Grossi per l’ istruzione militare agli alunni della Pia Casa di 
Lavoro”  (27 dicembre);  

- 92. “Servizio prestato nella Pia Casa da Lorenzo Tori”  (28 dicembre);  

- 93. “Abbuono di £ 3,10 sul saldo della contabilità dei letti militari del 3° e 4° trimestre anno 1862”  (30 
dicembre);  

- 94. “Autorizzazione a contrarre un imprestito precario coll’Orfanotrofio di S. Filippo Neri”  (14 dicembre);  

- 95. “Pagamento di 300 para scarpe consegnate al Collegio pei figli di Militari”  (14 febbraio);  

- 96. “Affari di natura diversa” (1862-1863);  

- 97. “Affari diversi inerenti al servizio disciplinare interno” (gennaio-novembre);  

- 98. “Diversi pagamenti richiesti dalla Pia Casa”  (febbraio-dicembre);  

- 100. “Trasmissione alla Prefettura del bilancio preventivo per l’anno 1864”  (4 settembre);  

- 101. “Circolare della Prefettura indicante le norme da tenersi per la corrispondenza”  (27 agosto);  

- 102. “Circolare del Ministero dell’ Interno ed altre istruzioni della Prefettura sulle cauzioni dei cassieri e dei 
consegnatari ecc.” , con elenchi dei consegnatari e loro cauzioni, e rimando alla posizione 2 (filza n. 48);  

- 103. “Affidamento alla Pia Casa degli oggetti di casermaggio di proprietà dell’Amministrazione Militare; 
contratto di cauzione data dalla Pia Casa; istruzioni ai magazzinieri ecc.”  (1862-1863);  
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- 105. “Aumento di salario accordato ad Ermanno Agostini aiuto magazziniere dei letti militari di Livorno (4 
aprile), con atti del 1869;  

- 106. “Credito della Pia Casa per nolo di letti alle Guardie Doganali e di Pubblica Sicurezza e dei Regi 
Carabinieri”  (18 luglio);  

- 107. “Fornitura dei letti alle Guardie Doganali”  (1862-1863), con fascicolo di atti degli anni 1842-1843;  

- 108. “Somministrazione di alcuni generi di casermaggio alla Prefettura di Livorno per uso dei domiciliati 
coatti”  (1863-1864).  

Manca il fascicolo n. 80; il fascicolo n. 99 è vuoto; il contenuto del fascicolo n. 104 è “riportato all’anno 1867 al 
n. 7”, poi trasferito nel fasc. 10 dell’anno 1869. 
 

152 [104] 1864 gen. - 1864 ago. 198 

 1863 - 1866 

Filza n. 49. Posizioni degli affari del 1864. Parte prima dal n. 1 al n. 44 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. “Promozioni degli impiegati di computisteria” (2 gennaio);  

- 2. “Accollo degli impiegati della Pia Casa di Lavoro trasmesso al gonfaloniere di Firenze”  (5 gennaio), con 
copia del ruolo dei 77 impiegati e altri addetti della Pia Casa;  

- 4. “Vertenza insorta fra il maestro Gaspero Pasquini e il lavorante Carlo Carli”  (1863);  

- 5. “Pagamento della retta per i reclusi coatti e istruzioni relative del Regio Ministero dell’ Interno”  (12 
gennaio);  

- 6. “Stato di servizio prestato nella Pia Casa da Lorenzo Tori”  (30 marzo);  

- 7. “Rimborso di £ 239,40 per nolo di letti somministrati ad alcuni bassi ufiziali dei Reali Carabinieri e non 
restituiti da questi in tempo debito”  (12 gennaio);  

- 8. “Solita remunerazione di £ 70,56 alla maestra dei bucati Anna Casini”  (13 gennaio);  

- 9. “Morte del pensionato Pietro Menicucci”  (29 gennaio);  

- 10. “Gratificazione concessa al portiere Enrico Danzi per le verificazioni al domicilio dei sussidiati”  (22 
febbraio);  

- 11. “Gratificazione concessa all’apprendista di cassa Francesco Samminiatelli”  (22 febbraio);  

- 11 bis. “Cessazione del rimborso della spesa pel mantenimento delle trombe a acqua della Pia Casa per parte 
della Direzione delle Fabbriche Civili”  (26 febbraio), con rimando alla posizione n. 11 dell’anno 1857;  

- 12. “Pagamento delle rette dovute per il mantenimento di alcuni ricoverati”  (22 febbraio);  

- 13. “Pagamento della consueta elemosina del pane fatto dalla Lotteria”  (29 febbraio), con rimando alla 
posizione n. 61 (filza 1°) parte 2°, anno 1815 e 1816;  

- 14. “Remunerazione al maestro stipettaio Gaspero Pasquini per l’ istruzione e collocamento all’esterno di un 
recluso”  (29 febbraio);  

- 15. “Sovvenzione semestrale a Angiolo Cocchi”  (22 marzo);  

- 16. “Revisione della cassa e chiusura della gestione”  (29 marzo);  

- 17. “Fornitura di paia 500 scarpe proposta dal Collegio dei figli di Militari e non accettata”  (19 marzo);  

- 18. “Aumento accordato a Francesco Agostini e ad Angiolo Cottini per la loro ingerenza di magazziniere ed 
aiuto respettivamente dei letti militari in Pistoia”  (17 marzo);  

- 19. “Pagamento della Retta pei reclusi coatti”  (29 marzo);  

- 20. “Festa natalizia di S. M. il Re”  (14 marzo);  

- 21. “Verificazioni ai tenutari”  (30 marzo), con note dei reclusi affidati a tenuta in città (in tutto 62) e in 
campagna (in tutto 54), con osservazioni sul comportamento dei fanciulli e sulla condizioni in cui sono tenuti;  

- 22. “Pensione liquidata dalla Regia Corte dei Conti a Oreste Faldi”  (11 aprile);  
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- 23. “Gratificazione concessa a Pietro Balsamo, aiuto archivista, in £ 100,00” (8 aprile);  

- 24. “Fornitura dei diversi generi vittuari ed altri occorrenti nell’anno 1864”  (1863-1866), con raccolta dei 
contratti e degli atti di gara;  

- 25. “Fornitura dell’olio da condire e da ardere per l’anno 1864”, con notifiche e avvisi di gara a stampa 
(febbraio);  

- 26. “Raccomandazione dell’elemosina nelle prediche della Quaresima” (8 febbraio);  

- 27. “Visita fatta alla Pia Casa di Lavoro da S. A. R. il principe Amedeo Duca d’Aosta” (2 maggio);  

- 28. “Liquidazione fatta colla Prefettura di Siena relativamente ai letti occupati dalle Guardie di Pubblica 
Sicurezza di quella provincia”  (14 settembre);  

- 29. “Collazione delle consuete dieci doti di Regia Data conferite ad altrettante fanciulle ricoverate nella Pia 
Casa”  (8 giugno);  

- 31. “ Istanza fatta dal dispensiere Vincenzo Papini, diretta ad ottenere una remunerazione per l’ incarico di 
pagatore dei salari e spese minute” (s.d.);  

- 32. “Concessione di un sussidio a Francesco Scoti aggregato alla computisteria” (12 maggio);  

- 33. “Gratificazioni ai magazzinieri dei letti militari, in ricompensa del servizio loro prestato a tutto il decorso 
anno 1863 per la nuova fornitura degli oggetti di casermaggio”  (12 maggio);  

- 34. “Remunerazione di £ 100,00 concessa all’aiuto archivista Pietro Balsamo per lavori disimpegnati per 
l’archivio”  (1 giugno);  

- 35. “Straordinaria gratificazione di £ 150,00 accordata a Remigio Cerroti aiuto ispettore di vigilanza per lavori 
fatti a richiesta della Commissione Municipale”  (9 giugno);  

- 37. “Acquisto di un abbecedario inviato dal sig. cav. Corridi per conto della Società proprietaria della 
Stamperia delle Murate”  (24 maggio);  

- 38. “Trasmissione del bilancio consuntivo della Pia Casa dell’anno 1863”  (18 giugno);  

- 40. “Permesso concesso alla famiglia di recarsi all’esterno in piccoli drappelli guidati dalle respettive Guardie, 
la sera del di 24 giugno festa di S. Giovanni patrono di questa città”  (1863-1864);  

- 41. “Permesso accordato a Enrico Danzi, guardia portiere, di indurre la sua futura moglie a coabitare nelle 
stanze da lui occupate nello Stabilimento”  (13 luglio);  

- 42. “ Iscrizione nominale di 10 cartelle del consolidato a favore della Pia Casa per reinvestimento di capitali”  
(luglio);  

- 43. “Festa onomastica di S. M. il Re in cui fu permesso al pubblico di visitare lo Stabilimento”  (29 luglio);  

- 44. “Permesso di portarsi a Roma accordato ai coniugi Francesco e Margherita Fabbrizi”  (12 agosto).  

Il contenuto del fascicolo n. 3 è “riportato nell’anno 1867, posizione n. 51”; quello del fascicolo n. 30 è 
“riportato nell’anno 1867, vedi posizione n. 21 - casella 21 - anno 1867” ; il fascicolo n. 36 è vuoto. 
 

153 [104] 1864 lug. - 1864 dic. 199 

 1862 - 1866 

Filza n. 49. Posizioni degli affari del 1864. Parte seconda dal n. 45 al n. 82 
39 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 45. Concessione a Cesare Menicucci della facoltà di cedere a un creditore parte della sua provvisione (10 
agosto);  

- 46. “ Invio al R. Uffizio del Bigallo del ragazzetto, alunno della Pia Casa, Augusto Liccioli, per essere rimasto 
orfano di ambedue i genitori”  (26 agosto);  

- 47. “Acquisto a trattativa privata di diversi tessuti occorrenti per la fornitura dei letti militari”  (28 giugno);  

- 48. “Prospetto dei depositi in titoli [...] richiesto e trasmesso alla Prefettura” (10 maggio), con copia del 
“Prospetto dei depositi sì in titoli che in numerario esistenti nella cassa del suddetto Luogo Pio questo di 16 
aprile 1864” ;  

- 49. “Pagamento delle rette per i reclusi coatti pel 1° semestre 1864” (19 ottobre);  
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- 50. “Ricomposizione del debito che questo Luogo Pio tiene colla Cassa di Risparmio di Livorno, a rate annue 
di £ 8000” (1864-1866);  

- 51. “Pagamento della retta di Giuseppa Rovai e del defunto Giuseppe Annarella” (1863-1864);  

- 52. “Domanda per ammissione nel Luogo Pio di Pietro Cajani già alunno del Bigallo risoluta negativamente”  
(15 luglio);  

- 53. “Domanda per ammissione nel Luogo Pio di Francesco Parigi di Sesto risoluta negativamente”  (3 agosto);  

- 54. “Contratto di accollo di 5000 para scarpe da militari, ed il deposito fatto dal Luogo Pio in garanzia del 
medesimo”  (1863-1864);  

- 55. “Sovvenzione semestrale ad Angiolo Cocchi”  (30 settembre);  

- 57. “Procura fatta da Andrea e Geltrude Agostini, subaccollatari dei letti militari di Lucca, a Francesco 
Agostini per il ritiro dei vaglia a loro diretti”  (2 settembre);  

- 57 bis. “Fede di morte del pensionato Giuseppe Pagni, già farmacista del Luogo Pio”  (21 ottobre);  

- 58. “Remunerazione accordata al maestro degli stipettai Gasparo Pasquini per l’ istruzione di due alunni”  (24 
ottobre);  

- 59. “Liquidazione della pensione del già computista Giuseppe Cianfanelli”  (28 ottobre);  

- 60. “Atto di procura fatto da Francesco Agostini, magazziniere dei letti militari in Pistoia, a favore di Angiolo 
Cottini di lui aiuto per il ritiro dei vaglia” (29 ottobre);  

- 61. “Gratificazione di £ 120,00 accordata a Ugolino Mori incaricato dei letti militari in Empoli”  (20 giugno);  

- 62. “Consueta gratificazione semestrale concessa a Francesco Bastiani aiuto magazziniere dei letti militari in 
Livorno”  (5 luglio);  

- 63. “Notizie richieste dalla Regia Prefettura circa al costo degli articoli di esito i paganti retta (6 luglio);  

- 64. “Permesso accordato dalla Regia Prefettura al sig. segretario P. Pieracci di assentarsi per due mesi”  (11 
settembre);  

- 65. “Locale concesso all’autorità politica per dare ricovero a quelle famiglie rimaste prive di abitazione al 1° 
novembre 1864 [in occasione degli sgomberi]”  (1864-1865);  

- 66. “Vendita di n. 10 sacconi e 10 coperte di lana fatta al Municipio di Fiesole”  (15 dicembre);  

- 67. “Memoria fatta dal lavorante calzolaio Luigi Giorgi diretta a domandare un sussidio, rimasta irrisoluta”  (16 
settembre);  

- 68. “ Istanza avanzata dal dispensiere Papini diretta a ottenere una gratificazione, risoluta negativamente dalla 
Prefettura” (31 luglio);  

- 69. “Fornitura per un triennio di stivali e stivaletti, accomodature, risolature e riparazioni ecc., per uso del 
Corpo dei Reali Carabinieri”  (1864-1866);  

- 71. “Fornitura di stivaletti e scarpe occorrenti alle Guardie di Pubblica Sicurezza della provincia di Firenze, 
senza fissa durata”  (1864-1865), con rimando alle posizioni 3 e 75 dell’anno 1867, di cui la 75 non risulta essere 
coerente;  

- 72. “Consueta gratificazione semestrale di £ 50,00 al capoguardia Leopoldo Grossi per l’ istruzione militare”  
(23 dicembre);  

- 73. “Circolare della Prefettura relativa che le Opere Pie non possono condurre beni in economia”  (24 
dicembre);  

- 74. “Disponibilità del cav. avvocato Giovanni Felice Berti direttore della Pia Casa di Lavoro”  (22 dicembre);  

- 75. “Morte di Margherita Fabbrizi ispettrice di questa Pia Casa” (14 dicembre);  

- 76. “ Inondazione di parte della città avvenuta nel di 6 novembre, e ricovero dato a diverse famiglie 
danneggiate” (1864-1865);  

- 77. “Note direttoriali per affari inerenti al servizio disciplinare e amministrativo”  (1863-1864);  

- 78. “Miscellanea di affari diversi concernenti l’amministrazione del Luogo Pio”  (gennaio-dicembre);  

- 79. “Dimande di pagamenti e relative riscossioni fatte dalla Pia Casa” (1862-1865);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 80. “Lavori eseguiti al fabbricato dello Stabilimento”  (gennaio-maggio);  

- 81. “Restauro di alcune tende conche da campo pell’Amministrazione Militare” (febbraio-marzo);  

- 82. “Lavori e spese occorse per il traslocamento dell’Officina della Calzoleria, Guardaroba e Magazzino 
generale” (1863-1864).  

Il fascicolo n. 56 è vuoto; il contenuto del fascicolo n. 70 è “riportato nell’anno 1869, posizione 13” . 
 

154 [105] 1865 gen. - 1865 dic. 200 

 1860 - 1866 

Filza n. 50. Posizioni degli affari del 1865. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
60 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. “Vendita a incanto privato dei cenci lani provenienti da disfaciture di coperte della fornitura militare”  (6 
febbraio);  

- 2. “Vendita di cenci bianchi e scuri per disfacimenti di lenzuola ecc.”  (9 gennaio);  

- 3. “Concessione di diverse gratificazioni agli impiegati di questo Luogo Pio”  (26 gennaio);  

- 4. “Decreto della Corte dei Conti del Regno col quale viene liquidata la pensione del dott. Lazzero Sordi”  
(1860-1865);  

- 5. “Cessazione dal servizio di barbiere della famiglia prestato da Emilio Pasquinelli”  (3 febbraio);  

- 6. “Certificato relativo al servizio prestato nel 1815 in questo Luogo Pio dall’ Ill.mo sig. cav. Antonio Braccesi”  
(14 gennaio);  

- 7. “Assegnazione provvisoria, e fino al 1° maggio, del quartiere destinato al direttore del Luogo Pio, al sig. 
delegato di governo del Quartiere S. Croce”  (9 febbraio);  

- 8. “Sussidio concesso alla Giulia, vedova dell’ex farmacista Giuseppe Pagni” (3 marzo);  

- 9. “Liquidazione della pensione dovuta al sig. Emilio Zannoni ex computista della Pia Casa di Lavoro”  (8 
marzo);  

- 10. “Fede di morte di Francesco Fabbrizi addetto al servizio del Pio Stabilimento” (26 febbraio);  

- 11. “ Informazioni sul conto del maestro tappezziere Odoardo Bambagini”  (6 marzo);  

- 12. “Pagamento del 2° semestre 1864 delle rette dei reclusi coatti”  (21 febbraio);  

- 13. “Remunerazione di £ 33,60 concessa al maestro stipettaio Gaspero Pasquini per avere istruito un alunno”  
(1863-1865);  

- 14. “Decreto di liquidazione della pensione dovuta a Giovanni Blanc già cassiere di questo Pio Istituto”  (2 
maggio);  

- 15. “Collazione delle 10 doti di Regia Data, solite conferirsi ad altrettante fanciulle alunne di questo Luogo Pio 
(29 maggio);  

- 16. “Gratificazioni concesse agli impiegati della Pia Casa” (21 marzo);  

- 17. “Concessione del consueto semestrale sussidio ad Angiolo Cocchi già cuoco di questo Luogo Pio”  (27 
marzo);  

- 18. “Soppressione del laico addetto al servizio dei Padri Curati del Pio Luogo”  (1° aprile);  

- 19. “Prospetto statistico relativo all’amministrazione della Pia Casa trasmesso al gonfaloniere di Firenze”  (1 
agosto), manca il prospetto;  

- 20. “Aumento del salario di £ 10,00 al mese alla Guardia di vigilanza Ortensia Pescaglia” (25 aprile);  

- 21. “Trattative per il ritiro dei giovani livornesi ricoverati nella Pia Casa rimaste sospese”  (1864-1865);  

- 23. “Trasmissione del bilancio preventivo del Luogo Pio pell’anno 1865”  (28 febbraio);  

- 24. “Legato di zecchini cento lasciato alla Pia Casa dal senatore marchese Cosimo Ridolfi”  (30 marzo);  

- 25. “Notizie sulla fondazione e istituzione della Pia Casa trasmesse al cav. A. Franceschetti segretario per 
cerimoniale di Corte” (7 maggio), con breve “Relazione della Pia Casa di Lavoro” ;  
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- 26. “Festa del 6° Centenario di Dante” (aprile-maggio);  

- 27. “Trasporto all’esterno della spazzatura e del cenerone concesso a Vincenzo Gabbrielli che assume il detto 
trasporto gratuitamente” (28 febbraio);  

- 28. Nomina del maestro libraio Giuseppe Liverani al posto di pagatore dei salari della famiglia ricoverata, e del 
maestro legnaiolo Vincenzo Socci al posto d’ inserviente (4 maggio);  

- 29. “Elenco nominale dei Regi impiegati addetti al Pio Luogo trasmesso al Municipio di Firenze per l’Elezioni 
comunali e provinciali”  (24 maggio), con copia del ruolo dei 31 impiegati;  

- 30. “Circolari concernenti la Esposizione Internazionale di Londra del maggio 1865” ;  

- 31. “Vendita a trattativa privata degli arnesi, attrezzi ecc. delle soppresse officine del lanificio e canapa; e di 
vari generi ed oggetti del Pio Luogo”  (24 marzo), con allegati a stampa;  

- 32. “Sospensione per parte del Municipio di tutte le assegne al Luogo Pio e provvedimenti relativi”  (1864-
1865);  

- 33. “Permesso di assenza per causa di salute dell’ ispettore dei lavori Gaetano Biadi”  (4 aprile);  

- 34. “Gratificazione concesse ai magazzinieri dei letti militari, in ricompensa del servizio da essi prestato a tutto 
il decorso anno 1864, per la nuova fornitura degli oggetti di casermaggio”  (5 giugno);  

- 35. “Circolare della Prefettura relativa all’uso moderato del suono delle campane”  (12 giugno);  

- 36. “Liquidazione della pensione del già aiuto cassiere Giuseppe Del Rosso”  (20 luglio);  

- 38. “Straordinaria gratificazione di £ 200,00 concessa ad Alessandro Rinaldi già lavorante della soppressa 
Officina del lanificio del Luogo Pio”  (20 giugno);  

- 39. “Consuete gratificazioni semestrali di £ 50,00 concesse al capo guardia Leopoldo Grossi per l’ istruzione 
militare della giovine famiglia” (27 giugno, 23 dicembre);  

- 40. “Revisione e chiusura della cassa del Luogo Pio per la gestione del 1864”  (28 giugno);  

- 41. “Consueta semestrale gratificazione di £ 33,60 concessa a Francesco Bastiani aiuto magazziniere dei letti 
militari in Livorno”  (3 luglio);  

- 42. “Permesso di assenza dall’uffizio per 15 giorni accordato per motivi di salute all’ ispettore dei lavori 
Gaetano Biadi e al magazziniere Filippo Salucci”  (13 luglio);  

- 43. “Autorizzazione di potere collocare a servizio le fanciulle livornesi”  (14 luglio);  

- 44. “Permesso di assenza accordato per 15 giorni a Giuseppe Liverani incaricato delle spese minute del Luogo 
Pio”  (29 luglio);  

- 45. “Nota delle rette per i reclusi coatti mantenuti nel Luogo Pio nel 1° semestre 1865 trasmessa alla Regia 
Prefettura” (1864-1866);  

- 46. “Perizia delle spese occorrenti per restaurare e ridurre a forma dei moderni regolamenti municipali la 
stanzetta contigua all’antica macelleria del Luogo Pio” , su via delle Casine, con perizia di spesa e pianta a china 
acquerellata dei locali interessati ai lavori, a cura dell’ ingegnere Luigi Antoni (dicembre 1864);  

- 47. “Gratificazioni provvisorie mensili concesse agl’ impiegati, guardie di vigilanza ed inservienti del Luogo 
Pio”  (1865-1866);  

- 48. “Autorizzazione di corrispondere al già maestro stipettaio una nuova elargizione di £ 100,00”  (12 luglio);  

- 49. “Nomina del dott. Enrico Cianchi al posto di chirurgo dentista del Luogo Pio”  (3 agosto);  

- 50. “Richiesta di n. 200 letti fatta dal Municipio di Firenze” (3 agosto);  

- 51. “Straordinaria gratificazione concessa a Francesco Samminiatelli apprendista gratuito di cassa del Luogo 
Pio”  (17 agosto);  

- 52. “Nomina, in linea provvisoria, di Giovannina Del Campo a guardia di vigilanza del Luogo Pio”  (15 agosto), 
con rimando alla posizione n. 147 dell’anno 1866;  

- 54. “Trasmissione del bilancio consuntivo del Pio Luogo della gestione del 1864”  (7 settembre);  

- 55. “Permesso di assenza accordato a Giovan Battista Fracassi e Francesco Samminiatelli apprendista e aiuto 
cassiere del Luogo Pio”  (21 settembre);  

- 56. “Consueto semestrale sussidio di £ 33,60 concesso ad Angiolo Cocchi già cuoco della Pia Casa di Lavoro”  
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(19 settembre);  

- 57. “Evasione dei giovani reclusi dalle Officine della Pia Casa. Autorizzazione a nominare due guardie di 
vigilanza. Nomina al posto di guardia di vigilanza di Giuseppe Rellini e di Domenico Zini”  (30 settembre), con 
rimando, per lo Zini, alla posizione n. 100 - casella 122 - dell’anno 1867;  

- 58. “Decreto della Corte dei Conti che liquida la pensione a favore di Angiola Gori vedova del cav. Antonio 
Braccesi già direttore del Luogo Pio”  (3 novembre);  

- 59. “Remozione dal posto di guardia di vigilanza di Ortensia Pescaglia” (3 dicembre);  

- 60. “ Imprestito di £ 40.000,00 fatto dal Municipio di Firenze alla Pia Casa di Lavoro”  (1 dicembre).  

Il contenuto del fascicolo n. 22 è “riportato nell’anno 1867, posizione 132, casella 165” ; tutte le carte del 
fascicolo n. 37 “esistono nella filza 51, posizione n. 108, anno 1866” ; quelle del fascicolo n. 53 sono “riportate 
nell’anno 1869 nella posizione n. 13”. 
 

155 [106] 1865 201 

Filza n. 50. Posizioni degli affari del 1865. Parte seconda dal n. 61 al n. 72 
12 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della 
pratica:  

- 61. “Circolare della Prefettura di Firenze relativa alla compilazione dei bilanci dell’Opere Pie” (4 dicembre);  

- 62. “Destinazione provvisoria di Cesare Menicucci a disimpegnare le funzioni di dispensiere della Pia Casa 
di Lavoro”  (1865-1866);  

- 63. “Morte di Vincenzo Papini, dispensiere della Pia Casa di Lavoro”  (5 dicembre);  

- 64. “Circolare della Prefettura relativa ai certificati di miserabilità e povertà a forma della legge comunale e 
provinciale” (22 dicembre);  

- 65. “Gratificazione di £ 150,00 concessa ad Angiolo Grossi apprendista gratuito di computisteria”  (29 
dicembre);  

- 66. “Ordini e norme direttoriali concernenti il servizio amministrativo e disciplinare del Luogo Pio”  
(dicembre);  

- 67. “Miscellanea di affari diversi concernenti l’amministrazione della Pia Casa”  (1864-1866), con il testo di 
alcune “conversazioni istruttive”  rivolte agli uomini ricoverati nella Pia Casa (1863-1864);  

- 68. “Domande [officiate da] diverse autorità per ottenere ammissione nel Luogo Pio di alcuni individui”  
(1864-1865);  

- 69. “Accolli delle Officine del Luogo Pio e sussidi accordati a vari maestri e lavoranti delle medesime”  
(marzo-aprile), con proposta di affitto da parte della Pia Casa di alcuni suoi locali per istallarvi una fabbrica di 
carrozze (gennaio-aprile);  

- 70. “Domanda di sussidio fatta da Maddalena Perini”  (15 marzo);  

- 72. “Domande di pagamenti e relative riscossioni fatte dalla Pia Casa” (1865-1866).  

Tutta la documentazione del fascicolo n. 71 è “riportata nell’anno 1867, posizione 18”. 
 

156 [107] 1866 202 

 1864 - 1866 

Filza n. 51. Posizioni degli affari del 1866. Parte prima dal n. 1 al n. 65 
64 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 1. Concessione delle consueta remunerazione ad Anna Casini, maestra dei bucati e delle stiratrici (11 gennaio);  

- 2. Richiesta del prefetto di Potenza allo scopo di inviare alcuni alunni della Basilicata (8 gennaio);  

- 3. Delega del sindaco di Firenze al medico Panattoni di ufficiale sanitario che accerti le morti della Pia Casa 
(12 gennaio);  

- 4. Gratificazione a Enrico Dansi per le verifiche a domicilio (12 gennaio);  
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- 5. Gratificazione a Francesco Samminiatelli, apprendista onorario di cassa (15 gennaio);  

- 6. Decreto del prefetto di Firenze con la nomina a direttore provvisorio della Pia Casa di Carlo Peri (18 
gennaio);  

- 7. “Ricovero delle famiglie restate prive di abitazione ai primi del maggio 1865 ricevute nei locali della Pia 
Casa e dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri”  (aprile 1865-febbraio 1866);  

- 8. Elenco degli impiegati della Pia Casa richiesto dal Comune di Firenze per la revisione dei ruoli della Guardia 
Nazionale (28 gennaio);  

- 9. Minuta di trasmissione della revisione di cassa per l’anno 1865 (31 gennaio);  

- 10. Invio alla Prefettura della Pastorale da leggersi nella chiesa del Luogo Pio (1 febbraio);  

- 11. Liquidazione della pensione a Marianna Cozzi, vedova del dispensiere Vincenzo Papini (3 febbraio);  

- 12. Aumento dell’affitto a Leopoldo Redi e Raffello Giorgi per la casa del Luogo Pio in via delle Casine (7 
febbraio);  

- 13. Lettera ufficiale del Tribunale correzionale e civile di Firenze sulla reclusione (6 febbraio);  

- 14. Notizie sul personale della Pia Casa ad Annibale Goldini per compilare una guida di Firenze (14 febbraio);  

- 15. Circolare ai parroci per sollecitare le elemosine alla Pia Casa durante la Quaresima (febbraio);  

- 16. Rimpiazzo del posto d’ ispettrice femminile con Maria Cecchi, “riportato nell’anno 1867 alla casella n. 206, 
posizione n. 5” ;  

- 17. “Disposizioni provvisorie per l’Uffizio di Vigilanza” . Istruzioni provvisorie per i sorveglianti, il 
guardaroba, il dispensiere (23 febbraio);  

- 18. Soppressione dell’Asilo Infantile interno e dell’Officina del Bucato nella sezione maschile (gennaio-
marzo);  

- 19. Risoluzione della Prefettura per limitare l’ impiego dei ricoverati come domestici del direttore, dell’ ispettore 
di sorveglianza e dei vigilanti (25 febbraio);  

- 20. “Surroga di cauzione prestata dal guardaroba Bartolommeo Borrani (dicembre 1865-febbraio 1866);  

- 21. Dispensa dall’ impiego presso la Pia Casa a Igino Chiavistelli e Antonio Meoni (2 marzo);  

- 22. Appello del sindaco di Firenze per l’ammissione nella Pia Casa di sordomuti (7 marzo);  

- 23. Distrazione del magazziniere Filippo Salucci presso la computisteria (12 marzo);  

- 24. Pratica di pensionamento del direttore Giovan Felice Berti (1866-1884);  

- 25. Gratificazione al segretario archivista Pietro Pieracci per aver disimpegnato le funzioni di direttore per 14 
mesi (17 marzo);  

- 26. Tariffa dei cinti per il contenimento dell’ernia “passate le carte nella posizione n. ... anno 1879”;  

- 27. Sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (23 marzo);  

- 28. “Riforme economiche adottate provvisoriamente nel Luogo Pio; e Rapporto sommario sulle condizioni 
della Pia Casa di Lavoro”  (febbraio-marzo);  

- 29. Nomina di Leopoldo Redi a segretario archivista della direzione (27 marzo);  

- 30. Nomina di Remigio Cerroti a ispettore di vigilanza (5 aprile);  

- 31. Nota delle 10 fanciulle cui è stata concessa la dote di Regia Data (aprile-giugno);  

- 32. Deliberazioni del Comune di Firenze sulla retta dei ricoverati nella Pia Casa e a tenuta, sul limite a 16 anni 
della tenuta, sulla riforma dei sussidi (gennaio-aprile);  

- 33. Aumento della retta per gli alunni dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri ricoverati nella Pia Casa (aprile-
giugno);  

- 34. Richiesta di Sebastiano Cammelli di essere ricoverato nella Pia Casa (12 aprile);  

- 35. Richiesta di Agata Fabbrini per convertire in sussidio personale il salario di tenuta della figlia (12 aprile);  

- 36. Sostituzione di Giulio Massoni con Pompilio Baldassarri al posto dei letti militari di Siena (gennaio-
marzo);  
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- 37. Liquidazione di Enrico Baccelli, già ispettore di vigilanza (1864-1866);  

- 38. Minuta di trasmissione del conto consuntivo della Pia Casa (1 aprile);  

- 39. Trasmissione del bilancio preventivo della Pia Casa, con copia del bilancio (aprile-giugno);  

- 40. Prezzi dei pettini (20 aprile);  

- 41. Trattative per l’aumento della retta dei ricoverati livornesi (aprile);  

- 42. Domanda di sussidio di Rosa vedova Simoncini (7 aprile);  

- 43. Richiesta di Giuseppe Biagini per l’ammissione di due suoi figli (20 marzo);  

- 44. Saldo dei lavori di muratura effettuati da Vincenzo Gargani nei locali affittati ai carrozzieri Zanfini e 
Canovai (aprile 1865-marzo 1866), con perizia dei lavori e pianta delle officine corrispondenti sulla strada lungo 
le mura dell’ ing. Antoni, dell’11 marzo 1865;  

- 45. Scioglimento della società della Pia Casa con Giovanni Martelli per la Bottega di macelleria (febbraio);  

- 46. Domanda di Giacomo Orlandi per la sua ammissione nella Pia Casa (11 febbraio);  

- 47. Trasloco della Guardaroba, ma “Le carte le ritiene il Sig. Commend. Direttore insieme a tutte le altre. Li 6 
dicembre 1867” ;  

- 48. Ammissione di Antonio Ceccopieri (4 aprile);  

- 49. Lettera della Prefettura di Pisa per l’ammissione di tre fratelli (28 marzo);  

- 50. Pagamento di Eugenio Dauphiné per 24 mozzetti spediti alla Prefettura di Lucca (settembre 1864-dicembre 
1865);  

- 51. Circolare del Ministero dell’ Interno sul pagamento delle doti di beneficenza (30 maggio);  

- 52. Pagamento dell’elemosina del pane da parte del Ministero dell’ Interno per le annate 1864 e 1865 (8 
maggio), “vedi n. 61, filza prima, parte seconda, anno 1815 e 1816” ;  

- 53. Ruolo provvisorio del corpo delle guardie di vigilanza: nomina di Ferdinando Del Meglio, dimissioni di 
Francesco Rellini (aprile-novembre);  

- 54. Promozione di Leopoldo Grossi ad aiuto ispettore della Pia Casa (12 maggio);  

- 55. Nomina di Enrico Dansi a capo delle guardie di vigilanza (14 maggio);  

- 56. Aumento della retta per gli alunni dell’Uffizio del Bigallo e dello Spedale degl’ Innocenti ricoverati nella 
Pia Casa (16 maggio);  

- 57. Circolare per prefetti e sindaci per offrire ricovero agli impotenti al lavoro, previo pagamento della retta (28 
aprile);  

- 58. Invio di Giuditta Giannelli all’ Istituto degli Invalidi di Abbiategrasso, “Riportato nell’anno 1867, cas. 555, 
pos. 296”;  

- 59. Progetto di riunione delle amministrazioni dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri e della Pia Eredità Poirot 
con quella della Pia Casa, “ l’affare trovasi nell’Archivio dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri, pos. 565 bis, filza 
24” ;  

- 60. Aumento di stipendio a Cesare Menicucci incaricato dispensiere (21 maggio),  

- 61. Nuova tariffa per i generi di vitto e soppressione delle rivendite di commestibili (30 maggio) “N. B. 
L’affare del vino è stato riportato nell’anno 1867, pos. n. 62”;  

- 62. Nomina di Francesco Corsi al posto di caporale allievo nel Corpo delle guardie di vigilanza (27 maggio);  

- 63. Rescissione del contratto fra la Pia Casa e Bartolomeo Saldini per l’affitto del locale di Tipografia e affitto 
del medesimo locale ai carrozzieri Zambini e Canovai (maggio-luglio);  

- 64. Pagamento di elemosine da parte del sacerdote Francesco Savi “riportato nell’anno 1869 nella posizione n. 
74” ;  

- 65. Filacce donate dalla Pia Casa al Comitato per il soccorso dei feriti nella Guerra d’ Indipendenza (maggio-
giugno). 
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 1834 - 1837; 1865 - 1867 

Filza n. 51. Posizioni degli affari del 1866. Parte seconda dal n. 66 al n. 108 
43 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 66. Collocamento di tre cassette per l’elemosina nella chiesa di S. Lorenzo (31 maggio);  

- 67. Aumento del noleggio dei letti occupati dai R. Carabinieri (1865-1866);  

- 68. Vendita di scarpe, cenci, carta, mobili e attrezzi della Pia Casa (aprile-luglio), con “Inventario dei libri, 
registri, carte ecc. esistenti questo dì nella computisteria di questo Luogo Pio dei quali se ne propone la vendita” ;  

- 69. Ultima gratificazione ai magazzinieri dei letti militari per il servizio degli oggetti di casermaggio (21 
giugno);  

- 70. Nota di sottoscrizione al Comitato di soccorso alle famiglie povere dei soldati volontari (31 maggio);  

- 71. “ Incanti per forniture dei commestibili e combustibili occorrenti al Luogo Pio dal 1° aprile 1866 a tutto 
dicembre 1867. Per la somministrazione del pane vedasi la pos. 210, cassetta 343, anno 1867”  (1866), con atti di 
gara e contratti stipulati;  

- 72. Disdetta data ad alcuni inquilini della Pia Casa in via delle Casine (febbraio-marzo);  

- 73. Ammissione di Simone Rapatti nella Pia Casa (7 giugno);  

- 74. Nuovo orario per le Scuole della Pia Casa e aumento di stipendio per i maestri Santi Baccelli e Luigi 
Menitoni (25 giugno);  

- 75. Proposta della vendita dell’Ortone per aggiustamento finanziario con il Comune di Firenze “riportato 
nell’anno 1867, cas. 4, pos. 4”, poi trasferito nel fasc. 80 dell’anno 1871;  

- 76. Trattativa per la vendita di alcuni letti al comando del Battaglione di Massa Carrara (giugno-luglio);  

- 77. Convenzioni fra la Pia Casa e Odoardo Bambagini, accollatario delle Officine di Tappezziere (1864-1866), 
“vedasi [anche] la pos. di n. 347 dell’anno 1868”;  

- 78. Disposizioni del Ministero dell’ Interno circa il pagamento delle rette di alcune tipologie di ricoverati nella 
Pia Casa (giugno-luglio);  

- 79. “Revisione improvvisa di cassa del Luogo Pio del 12 luglio 1866” ;  

- 80. Dimissioni di Aspasia Mattei, maestra delle sarte (11 luglio);  

- 81. Pagamento dei frutti all’Arcispedale di S. Maria Nuova “Riportato nell’anno 1867 al n. 20” ;  

- 82. Richiesta di informazioni da parte del Comune di Firenze su Amabilia vedova Fabbrucci (14 luglio)  

- 83. “Rinvio di diversi affari contenziosi e materiali riguardanti la Pia Casa di Lavoro e l’Orfanotrofio di S. 
Filippo Neri e relazioni relative, fatto dalla Direzione del contenzioso finanziario”  (aprile-luglio);  

- 84. “Riordinamento del servizio religioso nella Pia Casa [...] N.B. L’affare relativo all’affrancazione delle spese 
pel sacro culto è stato riportato nell’anno 1867, pos. n. 56. N.B. Gli affari di contro sono stati riportati nell’anno 
1868 nella pos.ne n. 298”;  

- 85. Istanza di Maria Mariani di Montepulciano per essere ammessa nella Pia Casa (11 luglio);  

- 86. Acquisto da parte della Pia Casa dei beni mobili dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri “L’affare trovasi 
nell’Archivio dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri, pos. 565 bis, filza 24” ;  

- 87. Dimissioni dal posto di apprendista di cassa di Francesco Samminiatelli (28 luglio);  

- 88. Ammissione nella Pia Casa di Giovanna Cardellini vedova Aranzio “partita dallo stabilimento il 27 
settembre 1868”  (agosto-settembre);  

- 89. Letti dati a nolo alla Direzione della Sanità Marittima di Livorno (10 agosto);  

- 90. Svincolo e restituzione del deposito di Vincenzo Papini, già dispensiere (luglio-agosto);  

- 91. Perizia di spesa per la ricostruzione del pavimento della stanza d’ ingresso alla direzione (8 agosto);  

- 92. Perizia di spesa per la ricostruzione della scala per accedere agli uffici di direzione (8 agosto);  

- 93. Nomina di Caterina Cipriani a guardia di vigilanza (1866-1876);  

- 94. Autorizzazione della Prefettura provinciale alla vendita di 2000 letti, arredi sacri e altro della Pia Casa, con 
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inventari (maggio-agosto) “ tutte le carte relative alla vendita dei suddetti letti si trovano in un inserto unico” ;  

- 95. Informazioni su Anna Casalini, già maestra dei bucati, al Comune di Firenze “Riportato nell’anno 1867, 
cas. 570, pos. 306” ;  

- 96. Richiesta del Comune di Bagno a Ripoli per l’ammissione di Regina Celli (3 settembre);  

- 97. Richiesta del Comune di Longone per l’ammissione della vedova Maria Rosignoli (16 gennaio);  

- 98. Aumento dei frutti su un mutuo a favore del R. Spedale degli Innocenti (1834-1837, 1866);  

- 99. Ispezione del direttore ai magazzini dei letti militari della Toscana (28 giugno);  

- 100. Destinazione provvisoria ad aiuto cassiere di Pagno Pagni “Riportato nell’anno 1868 nella posizione n. 
349” ;  

- 101. Affidamento dei lavori di rifacimento della tettoia del Laboratorio di stipettaio affittato da G. Ciacchi, con 
perizia dei lavori e disegno di sezione e pianta dell’ ing. Luigi Antoni (febbraio-agosto);  

- 102. Invio di notizie alla Direzione generale delle Carceri del Ministero dell’ Interno per una statistica sulle case 
di rieducazione e ricoveri per minori vagabondi (27 agosto);  

- 103. Pagamento della tassa sul mutuo preso dal Monte dei Paschi (1866-1867);  

- 104. Pagamento dei debiti di Domenico Mayer, Torello Tosi e Carlo Mazzinghi con la Pia Casa (1866-1867);  

- 105. Collocamento in disponibilità di Gaetano Biadi, economo e ispettore dei lavori (10 settembre);  

- 106. Sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (18 settembre);  

- 107. Permesso di assentarsi dal lavoro a Giovan Battista Fracassi, cassiere (settembre-novembre);  

- 108. “ Invio al Luogo Pio degli accattoni della città, invalidi e minorenni. Provvedimenti di massima in ordine 
ai ricoverati nella Pia Casa”, con elenchi di persone (1865-1866). 
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 1866 - 1889; 1896 

Filza n. 51. Posizioni degli affari del 1866. Parte terza dal n. 109 al n. 156 
48 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti approssimativamente in ordine alla data di chiusura della pratica:  

- 109. Progetto dello statuto organico per la Pia Casa di Lavoro di Firenze “Riportato nell’anno 1867, cas. n. 562, 
pos. 301”;  

- 110. Premi da conferirsi ai giovani ricoverati (1866-1889) “Questo affare è stato [in parte] riportato nell’anno 
1867 c. 2 n. 2” ;  

- 111. Nota dei ricoverati ascoltati dal direttore durante le udienze di agosto e settembre 1866;  

- 112. Rapporti con l’ impresario del Teatro Niccolini di Firenze per ripristinare le beneficenze “Questo affare è 
stato riportato nell’anno 1867, c. 1, n. 1”, poi trasferito nel fasc. 16 dell’anno 1869;  

- 113. Bilancio preventivo della Pia Casa per l’anno 1867, esposto all’albo e inviato alla Prefettura (settembre-
ottobre);  

- 114. “ Inventario e stima di tutti gli oggetti mobili di proprietà del suddetto Pio Stabilimento trovati esistere il di 
[29 settembre 1866]”, a cura del perito Giovanni Bianchi, registro legato in tela (cm 32 x 22, sp. mm 6);  

- 115. Collocamento a riposo del magazziniere Filippo Salucci (agosto-ottobre);  

- 116. Prestito di tavoli e panche al Comune di Firenze per le elezioni amministrative (8 agosto);  

- 117. Lagnanze fatte all’accollatario delle Officine di calzoleria per la cattiva qualità del prodotto destinato ai 
ricoverati (8 settembre);  

- 118. Consegna di alcuni libri all’ Ispezione di vigilanza per i giovani ricoverati in punizione (20 settembre);  

- 119. Disdetta dell’affitto dell’Ortone data da Francesco Fanfani “Riportato nell’anno 1867, c. 4, n. 4”, poi 
trasferito nel fasc. 80 dell’anno 1871;  

- 120. Raccomandazione all’accollatario dell’Officina di stipettaio Giuseppe Ciacchi per il pagamento del salario 
ai ricoverati (17 agosto);  
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- 121. “Rapporto sommario circa le condizioni economiche del Luogo Pio e provvedimenti presi dalla Direzione, 
inviato alla Prefettura ed al Municipio di Firenze” (settembre-novembre);  

- 122. Restituzione del deposito da Francesco Bencini, già magazziniere (maggio-ottobre);  

- 123. Collocamento a riposo del magazziniere Francesco Bencini (13 ottobre);  

- 124. Decreto della Corte dei Conti per la liquidazione della pensione ad Adelaide Turini vedova di Giuseppe 
Cianfanelli già computista della Pia Casa (13 ottobre);  

- 125. “ Istituzione della ginnastica per i ragazzi ricoverati nel Luogo Pio. Riportato nell’anno 1867 alla casella 
172, pos. 138” ;  

- 126. “Diverse istanze per continuazione di sussidio per tenuta inviate dal Municipio di Firenze”  (aprile-
ottobre);  

- 127. “Richiamo all’affittuario dell’Officina degli stipettai circa ai cattivi trattamenti dei giovani ricoverati 
alunni di detta officina” (25 ottobre);  

- 128. Richiesta da parte del magazziniere dei letti militari di Firenze per sostituire i generi laceri con dei nuovi 
(24 agosto);  

- 129. Richiesta di notizie da parte del Comune di Firenze sulle sussidiate (marzo-agosto);  

- 130. Permesso di assenza accordato al direttore (3 novembre);  

- 131. Consegna alla Camera di commercio di Firenze della ruota da cimatori, per arrotare le forbici (5 
novembre);  

- 132. Approvazione da parte della Deputazione provinciale dei ruoli degli impiegati della Pia Casa, con ruoli 
(1866-1896);  

- 133. Permesso accordato a Leopoldo Redi, segretario, di occupare il quartiere della Pia Casa destinato al 
direttore (1866-1873);  

- 134. Circolare della Prefettura sulle richieste di informazioni abusive (15 novembre);  

- 135. Aumento della quota di rimborso del loro debito a Raffaello Giorgi e Pietro Balsamo (17 dicembre);  

- 136. Dimissioni di Giovanna Nesi, che aveva scritto al figlio per denunciare alcuni abusi del Luogo Pio, dal 
posto di guardia di vigilanza (21 novembre);  

- 137. Lavori di rifacimento della tettoia della loggia sul piazzale della sezione maschile (novembre-dicembre);  

- 138. Istruzioni per confezionamento e distribuzione del cibo (fascicolo vuoto);  

- 139. Ammissione provvisoria di Teresa Sordini come guardia di vigilanza (fascicolo vuoto) “Riportato 
nell’anno 1867, c. 5, pos. 5”;  

- 140. Richiesta di poter utilizzare la chiesa di S. Giovannino di Pisa per magazzino dei letti militari (fascicolo 
vuoto) “Riportato nell’anno 1867, c. 123, pos. 101”;  

- 141. Concessione di due camere nella Caserma di S. Chiara di Massa Carrara per magazzino degli oggetti di 
casermaggio (19 dicembre);  

- 142. Contratto di assicurazione contro incendi con la Società la Paterna (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 
1869, nella posiz.ne 43”;  

- 143. Gratificazione a Pietro Balsamo, commesso archivista (26 dicembre);  

- 144. Lavori di rifacimento del lastrico in una porzione dei locali affittati come officina di carrozze (novembre-
dicembre);  

- 145. Ammissione di Oreste Lavoratori di Porto S. Stefano (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 1867”;  

- 146. Richiesta da parte di Antonio Bindi per essere ammesso nella Pia Casa (12 dicembre);  

- 147. Dimissioni di Giovanna Del Campo dalla guardia di vigilanza (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 
1867. Vedi pos. 52 anno 1865”;  

- 148. Ammissione di Domenico Moretti ex guardia di pubblica sicurezza (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 
1867, cassetta 387, p.ne 224” ;  

- 149. Consegna al picchetto di guardia (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 1868, alla cas.ta n. 23, posiz. n. 
26” ;  
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- 150. “Miscellanea di affari diversi concernenti l’amministrazione del Luogo Pio” , con elenco delle 15 pratiche 
(1866);  

- 151. “Ordini e note direttoriali concernenti il servizio amministrativo e disciplinare del Luogo Pio”  (gennaio-
maggio);  

- 152. Pagamento del debito che Francesco Rispoli aveva con la Pia Casa (dicembre);  

- 153. Pagamenti fatti dal Comune di Firenze per i frutti dovuti alla Cassa Centrale di Risparmio (settembre 
1865-novembre 1866) “Vedi [anche] posiz.e n. 137 anno 1860” ;  

- 154. Aumento di stipendio a Ferdinando Cartoni, magazziniere della fornitura militare (31 dicembre);  

- 155. Gratificazione a Guido Kienerk, apprendista di direzione (31 dicembre);  

- 156. “Richieste di pagamenti per nolo di letti”  (aprile-settembre). 
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 1859 - 1867 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte prima dal n. 1 al n. 25 
25 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Istanze per la riattivazione delle beneficiate nei teatri fiorentini (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 1868 
nella posizione n. 330” , poi trasferito nel fasc. 16 dell’anno 1869;  

- 2. “Conferimento di premi ai giovani ricoverati”  con elenchi e rapporti di lavoro e comportamento (1866-
gennaio 1867);  

- 3. Credito della Pia Casa per il nolo dei letti alle guardie di pubblica sicurezza dal 1° luglio 1864 a tutto 
dicembre 1867 (1860-1867) “Vedasi [anche] le posizioni nn. 14 e 75 anno 1867”, di cui la documentazione del 
fasc. 75 non risulta coerente all’oggetto;  

- 4. Cessazione dell’affitto dell’Ortone a Fanfani e Scarselli e nuovo affitto a Giannini e Baggiani (fascicolo 
vuoto) “Vedasi la posizione 80 dell’anno 1871, filza 56”;  

- 5. “Servizio di vigilanza della sezione femminile” (gennaio 1866-aprile 1867);  

- 6. Passaggio del livello della casa di via Taddea fra Angiolo Poggesi e Paolo Gori (fascicolo vuoto) 
“Consegnati al dott. Feri i documenti relativi al livello Gori. 19 ottobre 1867. Riportato nell’anno 1869 nella 
posizione [57]” ;  

- 7. Denunzia della tassa di manomorta (fascicolo vuoto) “Riportato nell’anno 1869 nella posizione segnata di n. 
10” ;  

- 8. Credito delle guardie doganali del compartimento di Orbetello per il nolo dei letti (1865-1866);  

- 9. Credito della Direzione delle Gabelle di Livorno per nolo di letti (fascicolo vuoto) “Quest’affare stato 
riportato nell’anno 1868 nella casella n. 231 posizione 209” ;  

- 10. Richiesta di locali per magazzino dei letti militari a Empoli”  (dicembre 1866-febbraio 1867);  

- 11. Domanda di rimborso per gli oggetti di casermaggio smarriti dai militari (settembre 1866-aprile 1867);  

- 12. “Credito del Luogo Pio contro Pietro Del Mancino di Piombino”  (1859-1867);  

- 13. “Credito della Pia Casa contro i fratelli Ciacchi spedizionieri” , con fascicolo 67, filza 47 dell’anno 1862 
(1862-1867);  

- 14. Credito della Pia Casa contro l’amministrazione delle guardie di sicurezza per la somministrazione di 200 
paia di mozzetti (1866-1867) “Vedasi [anche] le posizioni n. 3 e 47 anno 1867, e 71 dell’anno 1864” ;  

- 15. Credito della Pia Casa contro le guardie di pubblica sicurezza di Siena per 20 paia di mozzetti (1865-1867);  

- 16. Istanza di Elisa Papi per ottenere una bambina ricoverata (fascicolo vuoto) “Passate le carte all’Uffizio di 
vigilanza e parte nella Posizione della ricoverata Caterina Ferraresi” ;  

- 17. Credito della Pia Casa contro Carlo Mazzinghi (1866-1867);  

- 18. “Conto di lavori di £ 62,40 eseguiti dall’accollatario dell’Officina di legnaiolo Cesare Ciacchi e relativi 
all’Album di Dante”, con carte relative alla pubblicazione dell’opera “ Il Centenario di Dante”  edito nella 
tipografia della Pia Casa, libretto a stampa con gli “Atti del Comitato promotore della esposizione dantesca. 
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Parte prima” del 1864 (1864-1866);  

- 19. Credito della Pia Casa contro l’auditore Luigi Biondi (1866-1867);  

- 20. Sistemazione dei capitali dovuti dalla Pia Casa all’Arcispedale di S. Maria Nuova (1866-1867);  

- 21. Richiesta di ricomposizione del prestito fatto dalla Cassa Centrale di Risparmio di Firenze alla Pia Casa, il 
10 maggio 1864 (1862-1867);  

- 22. Vaglia di £ 300 spedito al magazziniere di Pistoia (11 gennaio);  

- 23. Ammissione di due orfani anconetani a carico dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri (3 gennaio);  

- 24. Richiesta del pagamento della pigione del magazzino dei letti militari (2 gennaio);  

- 25. Richiesta di ammissione di Torquato Cioni (12 gennaio). 
 

160 [111] 1867 gen. - 1867 feb. 206 

 1856 - 1868 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte seconda dal n. 26 al n. 90 
64 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 26. Richiesta di chiarimenti sulla personale posizione di impiego da parte di Cesare Menicucci (3 gennaio);  

- 27. Richiesta di Maria Tinti per l’aumento del sussidio (7 gennaio);  

- 28. Deliberazione della Giunta municipale sul rilascio di alcuni ricoverati, con elenco (fascicolo vuoto);  

- 29. Rimborso di quota della pensione di Felice Berti (gennaio-aprile);  

- 30. Nota di 32 persone ammesse alla Pia Casa per delibera comunale che non si sono presentate (1865-1867);  

- 31. Pagamento del nolo dei letti ai Carabinieri di Firenze dal 1° gennaio al 15 marzo 1866 (2 gennaio 1866);  

- 32. Pagamento delle rette dei giovani livornesi (3 gennaio);  

- 33. Nomina di Cesare Baldocci a giardiniere (18 aprile);  

- 34. Ammissione di Enrico Parri (9 aprile);  

- 35. Ammissioni nella Pia Casa da parte del Comune di Firenze e di altre autorità, con elenco di 175 nomi 
(1867);  

- 36. Ricoverata Cecilia Cencetti (fascicolo vuoto) “Le carte passate all’Uffizio di vigilanza li 8 gennaio 1867”;  

- 37. “Proposta di abilitazione dal Luogo Pio della fanciulla Daria Buzzegoli”  (7 gennaio);  

- 38. “Circolare agli accollatari delle officine circa i cattivi trattamenti che si usano dai lavoranti ai giovani 
ricoverati”  (9 marzo);  

- 39. “Eredità dei ricoverati” , con elenco di 6 nomi (1867);  

- 40. “Cambio della dipendenza del presidio di S. Miniato da Empoli invece che da Pisa (2 gennaio 1866);  

- 41 “Controlettere di vettura per trasporti di effetti letterecci”  (1867);  

- 42. “Domande di pagamento per nolo di mobili”  (giugno 1867-gennaio 1868);  

- 43. “Vaglia richiesti e spediti dal magazziniere di Siena Baldassarri”  (gennaio-aprile);  

- 44. “Vaglia del Tesoro richiesti e spediti al magazziniere Antonio Focacci in Arezzo”  (6 gennaio);  

- 45. “Pagamenti di rette per ricoverati dei Comuni di S. Casciano e Bagno a Ripoli”  (10 gennaio 1867, 8 marzo 
1868)  

- 46. “Pagamenti di retta per giovani coatti mantenuti nella Pia Casa” (febbraio-dicembre);  

- 47. Verifica degli effetti da letto provenienti dall’ufficio municipale di Pescia (7 gennaio);  

- 48. Domanda di ammissione di Luigi Conti (12 gennaio);  

- 49. Richiesta di denaro da parte del magazziniere Agostini di Lucca (9 gennaio);  

- 50. Istanza di Pasquale Santini, accollatario della calzoleria, per ottenere lavoro dal Comune di Firenze (11 
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gennaio);  

- 51. “Affitto e subaffitto dei locali ad uso di Fonderia del ferro e disdetta”  a Cesare Conti, con contratti, perizie 
e inventari, perizia dei lavori di restauro con schizzo della pianta dell’architetto Falcini (1857-1867);  

- 52. Trasmissione al Comune di Firenze dei conteggi per il nolo dei letti (12 gennaio);  

- 53. Trasmissione alla Deputazione provinciale del conto per il rimborso di rette per ricoverati (12 gennaio, 1 
luglio);  

- 54. Trasmissione alla Questura di Firenze dei conteggi per il nolo dei letti (1866-1867);  

- 55. Espulsione del giovane Luigi Miniati dalla Pia Casa, (fascicolo vuoto) perché “ le carte relative sono state 
passate alla Vigilanza nella posizione 6705”;  

- 56. “Affrancazione delle spese pel Sacro Culto occorrenti nella Chiesa del Luogo Pio”  (fascicolo vuoto) perché 
“riportato alla Casella n. 428, posizione 246” ;  

- 57. Riparazioni a tavole, panche e cavalletti che si esigono dall’ Intendenza Militare di Livorno (novembre 
1866-gennaio 1867);  

- 58. Ammissione di Oreste Lavoratori di Porto S. Stefano (novembre 1866-gennaio 1867);  

- 59. Richiesta del ricoverato Salvatore Bacconi di una visita sanitaria per essere reclutato (fascicolo vuoto) 
perché “passate le carte alla Ispezione di Vigilanza” ;  

- 60. Spesa per mantenere Ines Arcangeli nel Conservatorio delle Pericolate di Prato (1856-1867);  

- 61. Richiesta di esonero dal dazio per i letti di ferro in uso alle truppe (20 gennaio);  

- 62. Ordine del giorno per la distribuzione del vino alla ‘ famiglia ricoverata’  tutti i giorni esclusa la domenica 
(16 gennaio);  

- 63. Elezione di Vincenzo Morandi a capo cuciniere della ‘ famiglia ricoverata’ (16 gennaio);  

- 64. “Abbuonconti per nolo di letti militari”  (17 gennaio, 15 ottobre);  

- 65. Informazioni su Cesare Rossi richieste dalla Questura di Firenze (fascicolo vuoto);  

- 66. Minuta d’ invio al Comune di Firenze della statistica della ‘ famiglia ricoverata’ (17 gennaio);  

- 67. Rinvio di Luisa Fanfani dallo Spedale di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto) perché “ inviato alla vigilanza 
con Occhietto” ;  

- 68. Richiesta da parte del Ministero della Guerra del nome del magazziniere di Livorno (23 gennaio);  

- 69. Ricoverato Gaspero Bartolini (fascicolo vuoto) perché “passato all’Uffizio di Vigilanza”;  

- 70. Invio di vaglia del tesoro al magazziniere di Pietrasanta Vincenzo Mazzi (13 maggio);  

- 71. “ Istanza di Agata Fabbrini diretta a domandare sussidio”  (30 gennaio);  

- 72. Restituzione alle guardie di vigilanza delle somme da loro depositate per l’acquisto delle uniformi 
(fascicolo vuoto);  

- 73. Rilascio di copia del regolamento e del bilancio della Pia Casa al Comune di Cosenza (9 febbraio);  

- 74. Lettera di presentazione del cassiere Giovan Battista Fracassi e del suo aiuto Pagno Pagni alla tesoreria 
centrale (24 gennaio);  

- 75. Quesito del Tribunale civile e correzionale di Firenze sulla procedura a carico di Tebaldo Eugenio 
Samballino, comandante delle Guardie di S. Giuseppe (9 febbraio);  

- 76. Richiesta di informazioni da parte del Comune di Firenze su alcune donne che richiedevano un sussidio (26 
gennaio);  

- 77. Invio di vaglia del Tesoro al magazziniere del letti militari di Orbetello Giuseppe Palanca (18 novembre);  

- 78. Richiesta di una gratificazione da parte di Ugolino Mori, magazziniere dei letti militari di Empoli (fascicolo 
vuoto);  

- 79. Reclamo del capitano Pasquina per un credito contro Francesco Chiari, aiuto del magazziniere Cartoni 
(fascicolo vuoto);  

- 80. Collocamento del giovane Giovanni Papilli di Livorno (fascicolo vuoto);  
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- 81. Specchio degli oggetti di casermaggio a nolo presso la 2° Compagnia del 2° Reggimento Zappatori del 
Genio (20 gennaio);  

- 82. Richiesta di denaro dal subaccollatario di Grosseto Giuseppe Schiani (fascicolo vuoto);  

- 83. Informazioni sulla Tassa di Ricchezza Mobile per impiegati, salariati e pensionati della Pia Casa e sulle 
denuncie dei redditi (fascicolo vuoto) perché “riportato tutto l’affare nell’anno 1868, posizione 102”;  

- 84. “Rinvio in Patria di n. 7 giovani livornesi”  (11 febbraio);  

- 85. “Riordinamento del Servizio di Vigilanza della Sezione Maschile” (fascicolo vuoto) perché “riportato 
nell’anno 1868, posizione 323”, poi trasferito nel fasc. 13 dell’anno 1869;  

- 86. Ispezione del computista Giorgi ai magazzini di Pietrasanta, Grosseto e Orbetello (31 gennaio);  

- 87. “Ammissione nella Pia Casa di Pietro Mugnani a carico del Municipio di S. Casciano in Val di Pesa”  (17 
febbraio);  

- 88. “Revisione e chiusura di cassa per la gestione del 1866” (31 gennaio);  

- 89. “Circolare per aumento di rette per alcuni ricoverati”  (31 gennaio);  

- 90. Ammissione nella Pia Casa di Virginio, Catullo e Luigi Ferrari a carico dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri 
(9 marzo). 
 

161 [112] 1867 feb. - 1867 apr. 207 

 1815; 1823; 1833; 1866 - 1889; 1891; 1901 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte terza dal n. 91 al n. 134 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 91. “Affrancazione di un censo passivo alla Pia Casa proveniente dall’Eredità Pandolfini Barberi per un 
benefizio sotto il titolo del SS.mo Rosario in Portoferraio” (1866-1867), con testamento del 1815 e pianta a 
china acquerellata dei poderi del Galluzzo (“Lodovico Lazzerini fece l’anno 1813” ), stato dell’eredità del 1823, 
contratti del 1833;  

- 92. Circolare sulla alienazione del patrimonio e il reinvestimento di capitale delle Opere Pie (5 febbraio);  

- 93. Ricevuta dell’assegno del magazziniere letti militari di Arezzo Antonio Focacci (5 febbraio);  

- 94. Furto di 4 materassi dalla Caserma di S. Barbara di Livorno (6 febbraio);  

- 95. Rimborso spese del Municipio di Firenze per il 2° semestre 1866 (5 marzo);  

- 96. Trasferimento dei bambini della Pia Casa nell’Asilo Infantile dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri (febbraio-
novembre);  

- 97. Rimborso del noleggio del letti militari da parte delle guardie di pubblica sicurezza di Livorno nel 3° 
trimestre 1866 (febbraio-novembre);  

- 98. Passaggio di Eugenio Marilli nel R. Istituto dei Sordo-muti di Siena (fascicolo vuoto) perché “ le carte sono 
passate nella posizione del ricoverato”;  

- 99. “Festa di Beneficenza”, rendiconti delle Fiere di Beneficenza (1867-1889), altre carte “sono passate nella 
Filza speciale [116]”, n. 52 alla posizione 99, descritta a parte;  

- 100. “Cessazione di Domenico Zini di appartenere al Corpo della Guardia del Luogo Pio”  (12 febbraio), “Vedi 
[anche] la posizione n. 57 anno 1865;  

- 101. Locali necessari al magazzino degli effetti da letto di Pisa (1866-1867);  

- 102. Richiesta di David Berti per l’adozione di Dante Tesi (febbraio-marzo);  

- 103. Rinuncia di Enrico Chiari al posto di aiuto magazziniere dei letti militari di Firenze e nomina del 
successore Enrico Dansi (marzo-dicembre);  

- 104. Rimborso del noleggio del letti militari da parte dei Carabinieri di Livorno nel 2° semestre 1866 (14 
febbraio);  

- 105. Nomina della guardia di vigilanza Raffaele Paoli a guardia della Casa Penale delle Murate (16 febbraio);  

- 106. Specchio degli effetti di casermaggio in consegna alla 2° Compagnia del 2° Reggimento Zappatori del 
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Genio (21 febbraio);  

- 107. “Magazzino degli effetti letterecci di Lucca”  (febbraio-marzo), con copia a stampa delle “Condizioni colle 
quali in virtù della Sovrana Risoluzione dei 3 Febbraio 1848 l’Amministrazione Militare concede e la Pia Casa 
di Lavoro si accolla la fornitura dei letti per il militare del Granducato esclusa l’ Isola d’Elba e sue dipendenze”;  

- 108. Rimborso dei danni ai letti trasferiti da Firenze a Grosseto (22 febbraio);  

- 109. Decreto della Corte dei Conti che liquida la pensione di Ersilia Castiglioni vedova di Emilio Zannoni, già 
computista (febbraio-dicembre);  

- 110. Invio del conto per il nolo dei letti ai Carabinieri di Arezzo nel 3° trimestre 1866 (febbraio-marzo);  

- 111. Spedizione al 39° Battaglione Bersaglieri a Volterra di 10 tavole e 20 panche (fascicolo vuoto);  

- 112. Nota di spese di trasporti al magazzino di Arezzo (febbraio-marzo);  

- 113. Circolare ai parroci per raccomandare le elemosine durante la Quaresima (4 marzo);  

- 114. Ordine del direttore perché i ricoverati delle infermerie mangino nelle tavolette a ciò destinate (4 marzo);  

- 115. “Rifiuto del Sindaco di Viareggio di vidimare i Buoni di Liscivio”  di effetti letterecci (marzo-aprile);  

- 116. Richiesta di un abbuono sulle contabilità dei primi 3 trimestri del 1866 (marzo-giugno);  

- 117. “Disoccupazione di 210 letti a S. Miniato, di 40 a Empoli e di altri a Prato, Piombino e Orbetello”  
(marzo);  

- 118. Proposta di acquisto di materassi, lana e tela (fascicolo vuoto);  

- 119. Richiesta del magazziniere di Pistoia di toppe per generi da letto e denari (marzo);  

- 120. Richiesta di Teresa Morandi perché il figlio Rodolfo rimanga a tenuta da Raffaello Pini (7 marzo);  

- 121. Istanza al ministro della guerra perché intervenga presso il comando militare di Arezzo per il corretto 
casermaggio (7 marzo);  

- 122. “Pagamento di effetti letterecci trovati mancanti al 12° Reggimento Fanteria di Arezzo” (marzo);  

- 123. Richiesta da parte del Comune di Firenze di due esemplari del regolamento della Pia Casa (9 marzo);  

- 124. Sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (marzo-settembre);  

- 125. Richiesta di istruzioni per il servizio dopo la soppressione dell’ Intendenza Militare di Lucca (marzo-
aprile);  

- 126. Liquidazione della pensione a favore del sig. Pietro Pieracci già segretario archivista della Pia Casa 
(marzo 1867, 1891, 1901);  

- 127. Nomina del sottotenente Antonio Forti a capo delle guardie di sorveglianza, (fascicolo vuoto perché “ le 
carte suddette sono state riportate nell’anno 1868, nella posizione n. 356” );  

- 128. Invio di un vaglia al magazziniere dei letti militari di Volterra (13 maggio);  

- 129. Credito della Pia Casa contro l’erede di Luigi Parenti per la retta di Carlotta Parenti (marzo);  

- 130. Dimissioni di Maurizio Del Soldato dal posto di guardia di vigilanza (20 marzo);  

- 131. Ordinanza del direttore sulla rasatura della barba e dei capelli (fascicolo vuoto);  

- 132. Collocamento a riposo della guardia di vigilanza Giuseppe Malandi (fascicolo vuoto perché “riunite le 
carte della presente posizione alla posizione Malandri di n. 6923” );  

- 133. Invio di vaglia al magazziniere dei letti di Livorno (marzo-novembre);  

- 134. “Nuova tassazione delle tariffe per la distribuzione del vitto e del vino per la famiglia ricoverata”  (marzo-
aprile). 
 

162 [113] 1867 mar. - 1867 lug. 208 

 1867 - 1871; 1891 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte quarta dal n. 135 al n. 204 
68 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  
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- 135. “Rimborso di imbiancature di effetti letterecci eseguite dai sindaci di Pitigliano, Sorano e Manciano. 
Sgombero di Magazzini nella Gran Caserma di Orbetello”  (1867-1871);  

- 136. Acquisto di tela alona per la fornitura dei letti militari (marzo-aprile);  

- 137. Richiesta da parte dei fabbricanti di carrozze Zampieri e Canovai di poter ingrandire a loro spese una 
stalletta situata nell’Ortone, contigua ai locali affittati loro (marzo-aprile);  

- 138. Scuola di ginnastica per i ragazzi della Pia Casa (marzo-ottobre);  

- 139. Richiesta da parte del Comune di Pontassieve di ammettere nella Pia Casa la fanciulla Giovanna Faustina 
Ducci (marzo);  

- 140. “Rilasci dal Luogo Pio dei ricoverati a carico del R. Orfanotrofio di S. Filippo Neri”  (marzo-settembre);  

- 141. Istruzioni per la guardia destinata alla sorveglianza degli invalidi e all’ infermeria (s.d.);  

- 142. Istruzioni della Prefettura sul rilascio dei ricoverati (1 aprile);  

- 143. Richiesta da parte del Comune di Greve di ammettere un cieco nella Pia Casa (1 aprile);  

- 144. Nolo dei letti per le guardie di pubblica sicurezza a Capraia (1 ottobre);  

- 145. Richiesta da parte della Prefettura di Livorno di ammettere nella Pia Casa il giovane Giuseppe Rotoni (4 
aprile);  

- 146. Istruzioni per le guardie incaricate della sorveglianza delle sezioni vecchi validi (4 aprile);  

- 147. Istruzioni per il portiere della Pia Casa (6 aprile);  

- 148. Richiesta del direttore di assentarsi 45 giorni per potersi recare all’estero (8 aprile);  

- 149. Domanda del sindaco di Firenze sui ricoverati della Pia Casa inviati all’Arcispedale di S. Maria Nuova (9 
aprile);  

- 150. Richiesta da parte del Comune di Fiesole per l’ammissione di Tommaso Bonanni (fascicolo vuoto perché 
“ le carte sono passate nella posizione del Bonanni n. 6921” );  

- 151. Istruzioni per le guardie della sezione femminile (20 aprile);  

- 152. Nota delle fanciulle della Pia Casa per la concessione delle doti di Regia Data (aprile-luglio);  

- 153. Nota di consegna di 9 richieste di effetti di casermaggio da parte dell’ Intendenza Militare (19 aprile);  

- 154. Minuta di consegna del bilancio consuntivo per l’anno 1866 (20 aprile);  

- 155. Lettera di invio all’Albergo dei Poveri di Napoli di documentazione sulla Pia Casa (18 aprile);  

- 156. Dichiarazione della direzione contraria all’ammissione di minorenni oziosi e vagabondi (aprile-giugno);  

- 157. Comunicazione al Comune di Firenze di una nota di 5 individui che si credono capaci di mantenersi 
autonomamente all’esterno della Pia Casa (21 aprile);  

- 158. Notizie inviate alla Commissione di pubblico soccorso sugli orfani anconetani danneggiati dal colera (21 
aprile);  

- 159. Conteggio per il nolo dei letti al Comune di Firenze (aprile-ottobre);  

- 160. Appalto dei lavori per la costruzione della stuoia nell’ infermeria delle donne (febbraio-aprile);  

- 161. Appalto dei lavori idraulici per la riparazione delle docce e dei condotti del tetto della Pia Casa (aprile);  

- 162. Gara per l’acquisto di 1000 kg di lana da materassi (marzo-aprile);  

- 163. Ammissione di Maria Angeletti, emigrata romana (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868 alla 
casella e posizione n. 40”);  

- 164. Ammissioni di più fanciulli a carico dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri e dell’Eredità De Poirot (aprile-
dicembre);  

- 165. Trasmissione di una polizza del Presto da consegnarsi al ricoverato Pietro Valletti (27 aprile);  

- 166. Richiesta da parte del Comune di Pelago del certificato di nascita del giovane già ricoverato Angiolo 
Mochi (28 aprile);  

- 167. Trasmissione alla Commissione temporanea in Firenze per la revisione dei Conti dei libri della 
computisteria della Pia Casa dell’anno 1859 (16 aprile);  
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- 168. Ammissione di Luigi Gargini e Edvige Dugini richiesta dal Comune di Casellina e Torri (aprile-
novembre);  

- 169. Richiesta di Matteo Landi affinché un suo pupillo Emilio Creser sia affidato a tenuta ad una famiglia 
colonica (maggio);  

- 170. Richiesta di ammissione di Francesca Razzi (29 maggio);  

- 171. Soppressione della guardia militare alla porta dello stabilimento (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1868 alla casella e posizione n. 135” );  

- 172. “Trasmissione della contabilità del casermaggio di proprietà del R. Governo”  (16 maggio);  

- 174. “Trasmissione di conti suppletivi alle contabilità del decorso anno del nolo dei letti”  (20 maggio);  

- 175. “Richiesta di locali per far fronte al servizio degli effetti letterecci di proprietà del R. Governo”  (giugno-
luglio);  

- 176. Richiesta del pretore di S. Giovanni per sapere se fosse stato venduto un letto ad Antonio Ferretti (20 
maggio);  

- 177. “ Incendio avvenuto nella Caserma militare di S. Gimignano”  “maggio);  

- 178. Invio allo Spedale degl’ Innocenti del neonato figlio dei coniugi Bechelli (maggio-luglio);  

- 179. Trasporto gratuito del ricoverato sordo muto nella Pia Casa della Divina Provvidenza di Torino (24 
maggio);  

- 180. Ammissione del giovane Vittorio figlio di ignoti a carico di Vittorio Maderno (28 maggio);  

- 181. “ Invio di una compagnia del 1° Battaglione Bersaglieri da Siena a Piancastagnaio per rimanervi 
distaccata” (maggio-luglio), “vedi [anche] la posizione 135” ;  

- 182. Proposta di modifiche allo statuto della Pia Casa approvate dal consiglio comunale di Firenze (fascicolo 
vuoto perché “ la suddetta filza è stata riportata nella posizione n. 301” , poi trasferita nel fasc. 241 dell’anno 
1868);  

- 183. Trasmissione di vaglia al magazziniere dei letti militari di Pisa Tito Tizzoni (s.d.);  

- 184. Richiesta di ammissione di Tommaso Gaist (giugno);  

- 185. Richiesta di informazioni da parte del Tribunale Civile e Correzionale di Firenze su Giovanni Pani (10 
giugno);  

- 186. Cambio di guarnigione militare nelle piazze di Volterra, Arezzo e S. Gimignano (10 giugno);  

- 187. Richiesta di letti a x per il Lazzeretto di Livorno (giugno-dicembre), “vedasi [anche] la posizione 196 - 
Collegio Convitto Galileo” ;  

- 188. Visita sanitaria alla Pia Casa fatta dalla commissione municipale (maggio);  

- 189. Consegna di diversi effetti letterecci fatta al Municipio di Pistoia (6 giugno);  

- 190. Certificato medico del maestro Luigi Menitoni (aprile-maggio);  

- 191. Richiesta di Alessandro Cangini per l’ammissione di un suo figlio (giugno-luglio);  

- 192. “Trasmissione di contabilità per nolo di letti di proprietà del Luogo Pio (21 giugno);  

- 193. Richiesta di Domenico Matteucci di un locale della Pia Casa per una fabbrica di scatole (giugno-agosto);  

- 194. Pagamento dei frutti sul prestito della Cassa di Risparmio di Livorno (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1868 nella posizione n. 300”);  

- 195. Richiesta di Antonio Franchi per ottenere in moglie Giuseppa Magheri, ricoverata nella Pia Casa (giugno-
luglio);  

- 196. “Somministrazione di 35 letti agli alunni del Collegio Convitto Galileo che si trasferiscono a Livorno per i 
bagni di mare” (giugno-luglio), “vedasi [anche] la posizione 187 - Lazzeretti di Livorno” ;  

- 197. Richiesta di un prospetto del casermaggio di proprietà del governo distinto per presidio (fascicolo vuoto 
perché “ l’officio della Intendenza Militare è stato passato al computista Giorgi, vedi casella n. 313. Il suddetto 
prospetto è stato inviato alla Intendenza militare il di 9 agosto 1867. Vedasi la casella 361, posizione 135 ove 
trovasi la minuta dell’officio d’ invio” );  
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- 198. Tariffa dei prezzi concordati fra la direzione e Ferdinando Salvadori per le stagnature dei rami (maggio 
1867, 1891)  

- 199. Trasmissione del conteggio delle rette a carico del Ministero dell’ Interno (luglio-agosto);  

- 200. Richiesta di 600 letti a x del Comune di Firenze per “ il caso di sviluppo colerico”  (luglio-ottobre);  

- 201. Ammissione e ritorno dei giovani Garibaldi Pajer e Vincenzo Giorgi (3 luglio);  

- 202. Richiesta di Angiolo Materassi per ottenere un posto negli invalidi (16 luglio);  

- 203. Notifica a stampa della Questura di Firenze sulla proibizione della questua (18 giugno);  

- 204. Progetto di Luigi Galvani per istallare una stamperia nella Pia Casa reputato irrealizzabile (11 luglio).  

Manca il fascicolo n. 173. 
 

163 [114] 1867 lug. - 1867 nov. 209 

 1866 - 1867 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte quinta dal n. 205 al n. 310 
105 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 205. Acquisto di brande di ferro da Alberto Rivera, accollatario del casermaggio per i Carabinieri di Lucca 
(luglio-agosto);  

- 206. Indennità pretesa dall’officina dei legnaioli per danni ai materiali (giugno-luglio);  

- 207. Trasmissione al Comune di Firenze dei conteggi delle rette per il primo semestre del 1867 (luglio-agosto);  

- 208. Vendita per mezzo di pubblico incanto di tessuti e vestiario usato (luglio);  

- 209. Richiesta della facoltà di poter lasciare alcuni oggetti ‘ letterecci’  nella Caserma di S. Romano a Lucca 
(luglio);  

- 210. Reclamo al fornitore Pietro Olivelli per la cattiva somministrazione del pane (1866-1867);  

- 211. Degrado del materiale restituito dai Carabinieri di Volterra (luglio-settembre);  

- 212. Richiesta di poter affittare alcuni locali della Pia Casa (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 
nella posizione n. 81” , la cui documentazione non corrisponde);  

- 213. Richiesta di ammissione per un’orfana di Longone (16 luglio);  

- 214. Richiesta di poter restituire al magazzino merci gli oggetti di casermaggio del governo e nuovo 
affidamento dei medesimi alla Pia Casa (luglio-dicembre);  

- 215. Ammissione delle vedove Maria Pozzi e Adelaide Gori di Bagno a Ripoli (settembre). “Le carte tutte 
riguardanti la Maria Pozzi sono state riportate nell’anno 1868 alla casella 22, posizione 25” ;  

- 216. Spedizione di 260 letti dal magazzino di Grosseto a Scansano (luglio-ottobre);  

- 217. Abbuono sull’ importo del sale acquistato dalla Pia Casa (29 luglio);  

- 218. Richiesta di 20 letti da parte del Comune di Rocca S. Casciano (30 luglio);  

- 219. Provvedimenti amministrativi da prendersi al magazzino centrale dei letti militari di Firenze (2 agosto);  

- 220. Liquidazione della pensione di Oliva Elisa Giuliani vedova di Luigi Razzolini (2 agosto);  

- 221. Disponibilità per un anno di Cesare Menicucci magazziniere a Pistoia (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1868 nella posizione n. 279”, poi trasferito nel fasc. 320 del medesimo anno);  

- 222. Richiesta di ammissione di Carlo Carretti (5 agosto);  

- 223. Ammissione della fanciulla Giovanna Italiani (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella 
posizione n. 38” che oggi risulta vuoto);  

- 224. Ammissione di Domenico Moretti (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868 nella posizione n. 
249”, poi trasferito nell’Archivio della Vigilanza);  

- 225. Richiesta di ammissione da parte di Pietro Bartoli (agosto);  

- 226. Richiesta di visita medica fiscale per i ricoverati Giuseppe Degl’ Innocenti e Giuseppe Franci (fascicolo 
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vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 227. Disdetta agli affittuari di via delle Casine Bernardo Masi e Napoleone Batacchi (14 agosto);  

- 228. Trasmissione di un conteggio suppletivo alla contabilità del 4° trimestre 1866 (17 agosto);  

- 229. Pagamento di una rata alla Cassa di Risparmio di Livorno (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 
1868 nella posizione n. 300” );  

- 230. Richiesta di informazioni dal parte della Questura di Firenze su Giacomino Monti di Pratovecchio (17 
agosto);  

- 231. Richiesta di informazioni sulla morte di Giacomo Tirribili (16 agosto);  

- 232. Sistemazione del servizio dei letti militari a Orbetello con le dimissioni di Giuseppe Palanca e il passaggio 
del subaccollo al figlio Angiolo (febbraio-settembre);  

- 233. Richiesta di un aumento di stipendio da parte di Giuseppe Bozzi, magazziniere a Livorno (agosto);  

- 234. Ricovero di Petrina Martinati (fascicolo vuoto perché “ l’affare è stato riportato nell’anno 1868 nella 
posizione n. 210” );  

- 235. Pratiche per il rimpatrio di Cesira Casanelli di Pisa (agosto-settembre). “Vedasi [anche] la posizione di n. 
6757 nell’Uffizio di Vigilanza” ;  

- 236. Richiesta di rilascio del figlio Giuseppe da parte di Luigi Gatti (agosto-settembre). “Vedasi [anche] la 
posizione di n. 6548 nell’Uffizio di Vigilanza”;  

- 237. Richiesta di poter sostituire con letti a x il casermaggio del magazzino di Piombino (agosto-settembre);  

- 238. Spedizione di 60 letti a x a Rocca S. Casciano (agosto-dicembre);  

- 239. Proposta di passare 4 giovanetti all’Orfanotrofio di S. Filippo Neri (agosto-settembre);  

- 240. Fornitura di una copia del regolamento della Pia Casa al sindaco di Fossombrone (agosto);  

- 241. Richiesta di notizie su Vincenzo Castroni da parte del Comune di S. Piero a Sieve (23 agosto);  

- 242. Invito del Ministero di Agricoltura Industria e Commercio per far visitare la Pia Casa agli scienziati del 
Congresso di Statistica (23 agosto);  

- 243. Caso di colera nella Pia Casa (24 agosto);  

- 244. Richiesta del Municipio di Firenze di essere avvisato ad ogni rilascio dalla Pia Casa (24 agosto);  

- 245. Ordine dell’ Intendenza Militare di cambiare le lenzuola ogni 10 giorni (settembre-novembre), “ la lettera 
dell’ Intendenza è stata passata al magazziniere Cartoni con occhietto” ;  

- 246. Aumento delle spese per il Culto della Pia Casa (fascicolo vuoto perché “ i suddetti affari sono stati 
riportati nell’anno 1868 nella posizione n. 298” );  

- 247. Ammissione e domanda di rilascio del giovane Enrico Tolomei (agosto-settembre);  

- 248. Invio di 50 letti da Lucca a Orbetello (agosto-settembre);  

- 249. Richiesta dell’acquisto di 7 letti da parte del Comune di Firenze per le famiglie dell’Opera Pia Maganzi 
Baldini (28 agosto);  

- 250. Richiesta di rilascio della figlia Luigia Zelbi da parte della madre (agosto-settembre). “La lettera per 
l’ammissione dei suddetti fanciulli trovasi nella posizione di n. 35”;  

- 251. Rapporto dell’ ispezione di vigilanza sulle percosse date da un lavorante dell’officina dei legnaioli a un 
giovinetto ricoverato (agosto-settembre);  

- 252. Informazioni richieste al Comune di Fiesole su Carlo Landor che richiedeva l’ammissione di Gervasio 
Giorgio Salmistri (agosto-settembre);  

- 253. Raccomandazioni del Comando Militare per l’ igiene del corpo di guardia “ fin che durino le condizioni 
sanitarie presenti”  (3 settembre);  

- 254. Richiesta del magazziniere di Livorno per un aumento dei prezzi sulle ribattiture dei materassi 
(settembre);  

- 255. Affidamento del servizio di casermaggio di Radicofani a Cleofe Mazzuoli (5 settembre);  

- 256. Oggetti di casermaggio da cedersi al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (fascicolo vuoto 
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perché “ l’officio della Intendenza de’  5 settembre 1861 n. 8008 / 1827 è stato passato alla Computisteria” );  

- 257. Avviso di Angiolo Gerini sulla convenienza di allontanare la ex ricoverata Assunta Pini (settembre-
novembre);  

- 258. Richiesta di ammissione di Ferdinando Signori della Comunità di Fiesole (fascicolo vuoto perché 
“riportato nell’anno 1868 alla casella 196, posizione 175” );  

- 259. Collocamento a riposo di Gaetano Biadi, già ispettore economo della Pia Casa (fascicolo vuoto perché 
“riportato nell’anno 1868, nella posizione 228” );  

- 260. Collocamento a servizio dalla vedova Fabroni della ricoverata Maria Pergolini (10 settembre);  

- 261. Collocamento a servizio da Pietro Bigazzi della ricoverata Isolina Lombardi (13 settembre);  

- 262. Collocamento a servizio da Angiolo Bonami della ricoverata Francesca Razzi (12 settembre);  

- 263. Passaggio delle competenze per 7 giovinetti dal Comune di Firenze all’Orfanotrofio di S. Filippo Neri 
(settembre-novembre);  

- 264. Proposta del maestro calzolaio Marzocchi sulla produzione del suo laboratorio (fascicolo vuoto perché 
“riportato nell’anno 1868, nella casella 131, posizione 119” );  

- 265. “Passaggio della cassa del R. Orfanotrofio di S. Filippo Neri dal cassiere dell’Uffizio del Bigallo Raffaello 
Pagni all’aiuto cassiere della Pia Casa di Lavoro Pagno Pagni, in coerenza alla risoluzione prefettizia de’  24 
agosto 1866, e revisione di cassa della Pia Casa di Lavoro”  (fascicolo vuoto perché “vedasi la Filza n. 25, 
posizione n. 615 dell’Archivio di S. Filippo Neri”);  

- 266. “Provvedimenti da adottarsi per i ricoverati a carico del Municipio di Firenze che hanno oltrepassata l’età 
di 16 anni, e che a forma del regolamento dovrebbero essere congedati”  (settembre-novembre);  

- 267. Collocamento a servizio da Vincenzo Moltedo della ricoverata Cesira Baracchi (17 settembre);  

- 268. Richiesta del sindaco di Fucecchio di una certa quantità di letti a nolo (16 settembre);  

- 269. Ordinanza sulle punizioni ai ricoverati e sulla consegna dei Libri dei Rapporti tutti i giorni dalle 10 alle 11 
antimeridiane (17 settembre);  

- 270. Richiesta di sussidio dei coniugi Guidi per la tenuta del giovinetto Raffaello Mugnaini (fascicolo vuoto 
perché “riportato nell’anno 1868, nella casella 131, posizione 233” );  

- 271. Riscontro degli oggetti di casermaggio restituiti dal Lazzaretto di Livorno (settembre);  

- 272. Sostituzione di letti a x al casermaggio esistente presso il Distaccamento di Modigliana (19 settembre);  

- 273. Ordinanza sui provvedimenti per il pagamento dei salari ai ricoverati (18 settembre);  

- 274. Orario invernale per le scuole dei ricoverati, a partire dal 1° ottobre (20 settembre);  

- 275. Richiesta di ammissione di Crespino Salvestrini del Municipio di Pelago (20 settembre);  

- 276. Circolare agli incaricati la fornitura dei letti militari sulla necessità di scrivere lettere separate per ogni 
affare (28 settembre);  

- 277. Evasione di Germano Veneziani dal suo tenutario e rifiuto della Pia Casa di accoglierlo nella famiglia 
(fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Archivio della Vigilanza” );  

- 278. Riscontro degli oggetti di casermaggio in deposito al 52° Fanteria di Pisa (settembre);  

- 279. Spedizione di 200 letti a x da Siena a Orbetello (settembre);  

- 280. Liquidazione della pensione all’orfano Alfredo Paoletti, figlio di Giuseppe già computista della Pia Casa 
(31 agosto);  

- 281. Ordinanza all’ ispettore di vigilanza di sorvegliare i ricoverati occupati nei servizi di cassa e guardaroba 
(fascicolo vuoto);  

- 282. “Bilancio preventivo della Pia Casa di Lavoro per l’anno 1868, stato esposto al pubblico per 8 giorni, e 
rimesso poi alla R. Prefettura” (settembre-ottobre);  

- 283. Richiesta di informazioni da parte degli Asili Infantili sui ricoverati inviatigli (30 settembre);  

- 284. Richiamo al recluso Giuseppe Mazzuoli per il pagamento della tassa di ricchezza mobile (30 settembre);  

- 285. Richiesta di Camilla Morini per ottenere un posto tra le invalide di Bonifacio (1 ottobre);  
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- 286. Richiesta del pievano di Coiano, Ranieri Brogi, per ricevere una donna di servizio (settembre-ottobre);  

- 287. Richiesta di un aumento di stipendio da parte di Enrico Dansi (fascicolo vuoto);  

- 288. Istanze di Francesco Corsi e Francesco Oretti per ottenere un posto di guardia nel nuovo Carcere 
femminile di S. Teresa (ottobre-novembre);  

- 289. Liquidazione della pensione a favore di Anna Villani vedova di Giuseppe Manolivi, già segretario 
archivista (ottobre-novembre);  

- 290. Richiesta del subaccollatario dei letti militari di Grosseto di alcuni ‘effetti letterecci’  (ottobre-novembre);  

- 291. Richiesta di informazioni su Giovanni Rossi da parte del Municipio di Firenze (18 ottobre);  

- 292. Autorizzazione da parte dell’ Intendenza di Finanza di disfare il materiale di nuovo modello (fascicolo 
vuoto perché “riportato nell’anno 1868, alla casella 147, posizione n. 132” );  

- 293. Richiesta di parere sull’ammissibilità di Luigi Fabbri da parte del Municipio di Firenze (fascicolo vuoto 
perché “riportato nell’anno 1868, alla casella 17, posizione 17” );  

- 295. Ordinanza sulle udienze dei ricoverati e sui loro permessi di recarsi all’esterno (fascicolo vuoto);  

- 296. Invio di Giuditta Giannelli all’ Istituto degli Invalidi di Abbiategrasso e suo rientro nella Pia Casa (1866-
1867);  

- 297. Rifiuto di ammettere il giovinetto Giuseppe Lagardi di S. Casciano perché ritenuto ozioso e vagabondo 
(25 ottobre);  

- 298. Riconoscimento di incapacità ai lavori faticosi della ricoverata Fortunata Giachi (fascicolo vuoto perché 
“ le carte sono state passate nell’Archivio dell’Uffizio di Vigilanza” );  

- 299. Esonero del dispensiere Ernesto Cartoni da alcune attribuzioni (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 
1868, casella 122, posizione 112” );  

- 300. Ordinanza sui pagamenti di mandati da farsi alla Pia Casa a qualsiasi persona indicata dal cassiere Fracassi 
e dal suo aiuto Pagni (26 ottobre);  

- 301. Progetto per lo statuto organico per la Pia Casa di Lavoro (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 
1868, alla posizione n. 241” );  

- 302. Rimunerazione a due maestre dell’Asilo Infantile Vittorio Emanuele per aver prestato assistenza ai 
bambini durante le vacanze autunnali (31 ottobre);  

- 303. Spedizione di 80 letti a x da Volterra a Firenze (2 novembre);  

- 304. Reclamo contro Raffaele Teri, lavorante estraneo nell’Officina di magnano, per aver percosso il giovinetto 
Angiolo Gheri (13 novembre);  

- 305. Concessione di un appartamento in via delle Casine a Torello Alinari, guardia di vigilanza (4 novembre);  

- 306. Richiesta di Anna Casini per ottenere un posto di inserviente nelle scuole comunali di Firenze (agosto, 
novembre);  

- 307. “Offerta di vendere al R. Museo Nazionale un basso rilievo in terracotta = Della Robbia = esistente nella 
chiesa della Pia Casa” (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868, nella posizione 87” );  

- 308. Spedizione a Pistoia di 1000 pagliericci e 1000 coperte di lana (novembre);  

- 309. Richiesta di Santa Vannuccini per la continuazione di un sussidio (7 novembre);  

- 310. “Restituzioni di letti occupati da particolari”  (7 novembre), con copia delle condizioni della fornitura del 
1848, a stampa.  

Manca il fascicolo n. 294. 
 

164 [115] 1867 nov. - 1867 dic. 210 

 1865 - 1869 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Parte sesta dal n. 311 al n. 355 
45 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 311. Somministrazione di 100 letti all’Ospedale militare del Maglio (novembre-dicembre);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 312. Denunce dei redditi di ricchezza mobile della Pia Casa per l’anno 1866 (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1868, nella posizione n. 102”, poi trasferito nel fasc. 13 dell’anno 1869);  

- 313. Spedizione di 50 letti a x al magazzino di Pisa (15 novembre);  

- 314. Riscontro degli oggetti presso l’11° e il 4° Battaglione Bersaglieri (novembre);  

- 315. Crediti della Pia Casa verso il Ministero della Guerra a tutto giugno 1867 (novembre);  

- 316. Ordine del giorno del comando generale della Divisione di Firenze sul nolo degli effetti letterecci (16 
novembre);  

- 317. Dispensa di Tito Tizzoni dal posto di magazziniere dei letti militari di Pisa e conversione in subaccollo 
(novembre-dicembre);  

- 318. Destinazione provvisoria di Angiolo Cottini al casermaggio nella piazza di Livorno (novembre);  

- 319. Sistemazione della fornitura dei letti militari di Arezzo con l’ incarico a Enrico Dansi e ad Antonio Focacci 
quello per il servizio di casermaggio (novembre-dicembre);  

- 320. Vaglia all’ incaricato dei letti militari di Piombino a saldo del 3° trimestre 1867 (22 novembre);  

- 321. Spedizione di oggetti di casermaggio a Empoli (novembre);  

- 322. Sistemazione del casermaggio fornito ai Carabinieri di Firenze (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1868, casella n. 88, posizione 82”, poi trasferito nel fasc. 27 dell’anno 1869);  

- 323. Spedizione di oggetti di casermaggio a Montevarchi e a Figline (novembre-dicembre);  

- 324. Nomina del cav. De Magny a reggente della Prefettura di Firenze (21 novembre);  

- 325. Spedizione di oggetti di casermaggio a Prato (novembre-dicembre);  

- 326. Fede di morte della pensionata Giuseppa Piazzini vedova Fabbroni (3 novembre);  

- 327. Consegna alla Pia Casa di oggetti di casermaggio (19 novembre);  

- 328. Ingiunzione dell’Ufficio di Polizia Municipale per il rifacimento delle facciate su via Ghibellina della casa 
di proprietà della Pia Casa (25 novembre);  

- 329. Somministrazione di 100 letti al Municipio di Firenze per le guardie di pubblica sicurezza di rinforzo (29 
novembre);  

- 330. Istanza del magazziniere di Siena per ottenere un aumento di stipendio (29 novembre);  

- 331. Ammissione della famiglia Soderi nel Luogo Pio (fascicolo vuoto perché “riportato l’affare nell’anno 
1868, vedi casella n. 166, posizione n. 150” );  

- 332. Richiamo dei cassieri ad osservare l’orario di lavoro stabilito dal direttore (1 dicembre);  

- 333. “Nota di sottoscrizione per i feriti dell’ insurrezione romana ritornata al marchese Garzoni presidente della 
Commissione di soccorso”  (5 dicembre);  

- 334. Consegna di 150 letti provenienti dalla R. Casa Invalidi e Veterani di Asti alla Pia Casa (novembre-
dicembre);  

- 335. Domanda per ottenere l’elargizione regia per “affrancazione delle beneficiate a favore del Luogo Pio”  
(fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868, alla casella n. 90, posizione n. 84”, poi trasferito nel fasc. 4 
dell’anno 1869);  

- 336. Richiesta di locali magazzino a Pisa (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868, nella posizione n. 
242” );  

- 337. “Soppressione dell’ invio delle cassette per le elemosine che facevasi nelle chiese della città in occasione 
delle quarantore” (7 dicembre);  

- 338. Ordinanza per una maggiore vigilanza “sull’abitudine di fumare per parte dei ricoverati”  (fascicolo vuoto);  

- 339. Invio da Torino al magazziniere dei letti militari di Firenze di 2000 coperte di proprietà del governo (11 
dicembre);  

- 340. Lagnanze dell’ Intendenza militare contro l’ incaricato dei letti di Pietrasanta, Vincenzo Mazzi (dicembre);  

- 341. Richiesta dei prospetti di tutti gli effetti di casermaggio di proprietà erariale e di proprietà della Pia Casa 
(12 dicembre);  
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- 342. Riammissione di Giuseppe Mariani (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di 
Vigilanza” );  

- 343. “Affitto del locale per uso di tipografia concesso a Bartolomeo Saldini e successivo scioglimento del 
medesimo”  (1865-1867);  

- 344. Richiesta di gratificazione da parte dell’ incaricato di Empoli, Ugolino Mori (maggio-dicembre);  

- 345. Richiesta di gratificazione da parte del magazziniere di Arezzo, Antonio Focacci (dicembre);  

- 346. Invio a Fucecchio di 200 coperte e 200 pagliericci (fascicolo vuoto);  

- 347. Proposta di ammettere nella Pia Casa Leopoldo Lori (19 dicembre);  

- 348. Gratificazione concessa a Guido Kinerch, apprendista gratuito della direzione (20 dicembre);  

- 349. Domanda di ammissione di Lodovico Ciotti (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868, posizione 
8, casella 8” );  

- 350. Invio del ricoverato Santi Bini allo Spedale di S. Lucia (22 dicembre);  

- 351. Spese di oggetti di casermaggio di proprietà erariale richieste all’ Intendenza militare (1867-1868);  

- 352. “Affari diversi concernenti l’amministrazione della Pia Casa (capi rotti)” , 25 affari con elenco in apertura 
di fascicolo (1866-1867);  

- 353. “Rapporto della direzione circa lo stato finanziario dell’amministrazione del Luogo Pio della gestione 
1867 trasmesso alla R. Prefettura ed al Municipio di Firenze nel 31 dicembre 1867”, minuta (1866-1867);  

- 354. Ricoverata fanciulla Luisa di genitori ignoti (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1868, alla casella 
79, posizione 77” );  

- 355. “ Incanto pubblico a trattativa privata dei generi occorrenti di commestibili e combustibili alla famiglia del 
Luogo Pio” , con capitolati, offerte e contratti (1866-1869). 
 

165 [116] 1867 211 

Filza n. 52. Posizioni degli affari del 1867. Filza speciale Beneficenza 
5 fascicoli contenuti in busta. 

Affari della direzione relativi alle fiere e agli spettacoli teatrali di beneficenza allo scopo di finanziare la Pia 
Casa di Lavoro:  

- 1. Fiera di Beneficenza nel giardino di Palazzo Corsini sul Prato nei giorni 4-7 aprile 1867, con foto b/n di 
una sala espositiva, manifesto a stampa, lettere, note di beni ricevuti e venduti e conteggi; contiene anche carte 
relative alla Fiera di Beneficenza tenutasi nel giardino della Villa Reale il 10 aprile 1865, con lettere, note e 
conteggi, il bozzetto a china acquerellata di un padiglione, informazioni sulla Fiera di Beneficenza di Milano;  

- [2]. “Conti del cassiere” , con amministrazione delle serate di beneficenza del gennaio-aprile 1868 e relative 
ricevute;  

- 3. “Concerto della Pergola”, con elenco degli orchestrali, note di spese, corrispondenza, vacchetta per la 
vendita dei biglietti (aprile 1868);  

- 5. Rassegna stampa con raccolta dei giornali (1868). Una nota di Guido Vitartali avverte però che “gli 
articoli che sono stati tagliati da questi giornali trattano delle Opere che hanno avuto luogo nei diversi teatri di 
Firenze nell’anno 1868 a benefizio della Pia Casa di Lavoro e di altri Istituti di Beneficenza. Questi articoli, 
tutti riuniti insieme, formeranno un libro, il quale dimostrerà ciò che è stato fatto nella Pia Casa di Lavoro dal 
giorno della sua fondazione fino ai tempi nostri, ma in special modo sotto il direttore commendatore Carlo 
Peri, che colla sua operosità rialzò le sorti della medesima e che fu direttore della Pia Casa dal 18 gennaio 
1866 fino al giorno della sua morte, avvenuta il 22 dicembre 1895. Settembre 1940 anno XVIII° Guido 
Vitartali archivista”. I ritagli si trovano incollati nell’ inserto n. 4 delle “Compilazioni storiche”  di Vitartali, pp. 
164-169, 175, 177-187, 190-200;  

- 6. “Vendita di biglietti di patronesse e disposizioni generali per le serate di beneficenza”; “Recite al 
Niccolini” , la sera del 13 aprile 1868, con corrispondenza e lettere di adesione; “Ballo alla Locanda della 
Pace”  (1868). 
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166 [117] 1868 gen. 212 

 1867 - 1872; 1892 

Filza n. 53. Posizioni degli affari del 1868. Parte prima dal n. 1 al n. 102 
102 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Distribuzione di 200 pagliericci e 200 coperte agli equipaggi da ponte a Fucecchio (1 gennaio);  

- 2. ‘Controlettere’  di vettura dell’Ufficio d’ Intendenza Militare (2 gennaio);  

- 3. Richiesta dell’ Intendenza Militare sullo stato degli oggetti in magazzino (2 gennaio);  

- 4. Nolo di letti occupati dalle guardie di pubblica sicurezza a Capraia (4 gennaio);  

- 5. Ammissione della fanciulla Teresa Ranfagni (dicembre 1867-gennaio 1868);  

- 6. Morte del ricoverato Giuseppe Bartolini (1 gennaio);  

- 7. Richiesta di rilascio da parte di Candida Mazzoni (3 gennaio);  

- 8. Richiesta di ammissione da parte di Lodovico Ciotti (dicembre 1867);  

- 9. Spedizione da Arezzo a Firenze di 134 letti a x (3 gennaio);  

- 10. Riparazioni necessarie agli oggetti di casermaggio di proprietà erariale (gennaio-novembre);  

- 11. Spedizione da Siena a Livorno di 1270 pagliericci e 1159 coperte (dicembre 1867-gennaio 1868);  

- 12. “Solenne distribuzione dei premi agli alunni ed alunne alla Pia Casa che si siano distinti per buona e morale 
condotta e per progresso alle scuole e nel mestiere” , con discorso del direttore Peri, elenchi dei giovani, rapporti 
dei maestri, rassegna stampa con raccolta di quotidiani usciti fra il 6 e il 10 gennaio (1867-1668), privati degli 
articoli relativi all’oggetto della pratica. I ritagli si trovano incollati nell’ inserto n. 4 delle “Compilazioni 
storiche”  di Vitartali, pp. 176-177;  

- 13. Richiamo di pagliericci da Figline, Montevarchi e Arezzo (5 gennaio);  

- 14. Ammissione e decesso di Luigi Bartolini (6 gennaio, 26 marzo);  

- 15. Ammissione di Rosa Merlai (6 gennaio);  

- 16. Ammissione di Giusta Celli (6 gennaio);  

- 17. Ammissione di Luigi Fabbri (26 novembre 1867);  

- 18. Stralcio del debito di Luigi, Niccola e Cesare Ciacchi con l’amministrazione della Pia Casa (7 gennaio);  

- 19. Furto commesso al magazzino della fornitura di Orbetello (30 dicembre 1867);  

- 20. Eredità devoluta della ricoverata Luisa Pazzagli (8 gennaio);  

- 21. Richiesta di notizie sul già ricoverato Valerio Riccomini da parte del sindaco di Vaglia (8 gennaio);  

- 22. Richiesta di notizie sulla già ricoverata Augusta Baldassini da parte della Questura di Firenze (fascicolo 
vuoto perché “passate le carte all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 23. Richiesta di denaro e sua trasmissione all’ incaricato dei letti militari di Arezzo Enrico Dansi (8 gennaio);  

- 24. Vendita di 126 coperte di lana di proprietà erariale (7 gennaio);  

- 25. Ammissione e decesso di Maria Pozzi (25 luglio 1867, 8 gennaio);  

- 26. “Consegna del picchetto militare alla porta dello stabilimento”  (9 gennaio);  

- 27. Servizio prestato a Sorano da Luigi Bellagamba per la fornitura militare (8 gennaio);  

- 28. Richiesta di notizie da parte della commossine per l’ imposta sulla ricchezza mobile sulle somministrazioni 
di generi a Leopoldo Ciofi (8 gennaio);  

- 29. Ordinanza che proibisce di introdurre armi nella Pia Casa (fascicolo vuoto);  

- 30. Spedizione di 55 coperte a Prato (5 gennaio);  

- 31. Spedizione a Pistoia di oggetti di casermaggio (9 gennaio);  

- 32. Discarico di 156 coperte e 48 pagliericci (fascicolo vuoto);  
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- 33. Atto di somministrazione di tela alla Pia Casa da parte di Ettore Ravà (24 dicembre 1867)  

- 34. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti a Volterra (11 gennaio);  

- 35. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti a Siena (gennaio-novembre);  

- 36. Pagamento delle rette per alcuni alunni da parte del Ministero dell’ Interno (gennaio-luglio);  

- 37. Pagamento della pigione del magazzino dei letti militari a Firenze (9 gennaio);  

- 38. Rimborso della pensione di Felice Berti corrisposta per conto dei RR. Spedali Riuniti di Lucca (fascicolo 
vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella posizione n. 11);  

- 39. Morte del ricoverato Lorenzo Calamai (10 gennaio);  

- 40. Ammissione di Maria Angeletti, emigrata romana (1867-1868);  

- 41. Ordinanze sulla distribuzione del vino in infermeria e sull’utilizzo dei calzerotti al posto delle calze lunghe 
ai maschi (10 gennaio);  

- 42. Ammissione di Pietro Bartoli (11 gennaio);  

- 43. Morte del ricoverato Andrea Fanfani (10 gennaio);  

- 44. Eredità devoluta del ricoverato Agostino Banchetti (25 novembre 1867);  

- 45. Ricoverata Laudomia Sottani (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 46. Sistemazione di conti con il Municipio di Firenze (fascicolo vuoto perché “riportato alla filza 56 anno 1871, 
posizione 80” );  

- 47. Aspirante guardia di vigilanza Antonio Tagliaferro (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella 
posizione n. 49” );  

- 48. Ricoverato Gedeone Mariotti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 49. Ammissione di Giuliano Camici (25 gennaio);  

- 50. Ammissione di Gaetano Landi (gennaio);  

- 51. Riconsegna al magazzino della Pia Casa di 756 lenzuola e 46 assicelle senza bollo (gennaio);  

- 52. Richieste di ‘abbuonamenti’  per nolo di letti (15 gennaio);  

- 53. Ammissione e rilascio di Giovanni Regoli (12 gennaio, 27 marzo);  

- 54. Ammissione di Cesira Giani (12 gennaio);  

- 55. “Dono probabile di £ 100.000 alla Pia Casa promesso da Girolamo Pagliano qualora ottenesse di vincere le 
cause pendenti attualmente coi suoi creditori”  (1868-1872), con atti a stampa e copia de “La Nazione”  del 27 
settembre 1872;  

- 56. Ammissione di Giovanni, Adele ed Ernesta Colombari (1867-1868);  

- 57. Morte della ricoverata Maria Regina Ardinghi (15 gennaio);  

- 58. Ammissione di Francesco Cozzi (fascicolo vuoto perché “tutte le carte riguardanti il presente affare sono 
state riportate nella posizione n. 131 - anno corrente” );  

- 59. Ritiro dei letti in occupazioni a privati e pagamento dei noli (17 gennaio);  

- 60. Richiesta da parte dell’ Intendenza Militare di conoscere la qualità dei letti nel magazzino di Siena 
(gennaio);  

- 61. Nota di 15 individui ammessi nella Pia Casa che non si sono presentati (17 gennaio);  

- 62. Ammissione di Lucrezia Goretti (17 gennaio);  

- 63. Rilascio di Simone Miliotti (1 febbraio);  

- 64. Lettera di trasmissione della statistica della ‘ famiglia ricoverata’  (19 gennaio);  

- 65. Richiesta di ammissione di Giuseppe Albizi (gennaio-aprile);  

- 66. Ammissione di Pietro Gaetano Chiari e dei suoi cinque figli (28 gennaio);  

- 67. Morte della ricoverata Maria Giorgetti (19 gennaio);  
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- 68. Spedizione di vaglia all’ incaricato dei letti militari a Piombino Lorenzo Badanelli (21 gennaio);  

- 69. Richiesta di informazioni su Andrea Selvi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state consegnate 
all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 70. Ricoverata Palmira Piccioli (fascicolo vuoto perché “riportato alla posizione n. 99” );  

- 71. Morte della ricoverata Carolina Guerrini (31 gennaio);  

- 72. Morte del ricoverato Gaetano Manzuoli (20 gennaio);  

- 73. Trasmissione al Municipio di Firenze delle rette per i ricoverati nel 2° semestre 1867 (22 gennaio);  

- 74. Ammissione di Gioacchino Salucci (24 gennaio);  

- 75. Ammissione di Antonio Morelli (28 gennaio);  

- 76. Trasmissione al Municipio di Firenze dei conteggi per i letti a nolo nel 4° trimestre 1867 (23 gennaio);  

- 77. Ammissione di Luisa Pasqui (23 gennaio) “vedasi [anche] la posizione 210 relativa a Petrina Martinato” ;  

- 78. Ordinanza che ribadisce la proibizione agli uomini di recarsi nella sezione femminile (fascicolo vuoto);  

- 79. Morte del ricoverato Giuliano Innocenti (23 gennaio);  

- 80. Richiesta di rimborso di spese di lisciviature fatta dal Municipio di Scansano (23 gennaio);  

- 81. Richiesta di potersi servire di un architetto del Genio per i fabbricati della Pia Casa e perizia per rendere 
maggiormente areati i dormitori (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella posizione di n. 19” );  

- 82. Liquidazione del casermaggio fornito dalla Pia Casa ai Carabinieri (fascicolo vuoto perché “riportato 
nell’anno 1869 nella posizione n. 27” );  

- 83. Ammissione del ricoverato Luigi Morin (24 gennaio);  

- 84. Richiesta al ministro della Regia Casa per ottenere la solita elargizione di £ 4.000 (fascicolo vuoto perché 
“riportato nell’anno 1869 nella posizione segnata di n. 4” );  

- 85. Ammissione di Giovan Battista e Luigia Mondei (1867-1868);  

- 86. Morte del ricoverato Massimiliano Margheri (24 gennaio);  

- 87. “Offerta vendita di alcuni oggetti d’arte appartenenti al Luogo Pio” , con note dei beni e loro perizie a cura 
di Emilio Burci (1868, 1892). Un nota di Guido Vitartali avverte che “ la posizione n. 87 filza 117 anno 1868 
l’ho passata nell’ Inventario di oggetti d’arte della Parrocchia di S. Ferdinando nella Pia Casa di Lavoro. Filza n. 
167, posizione n. 17 anno 1892, e contratto rilasciato dalle RR. Gallerie al direttore della Pia Casa di Lavoro;  

- 88. Ammissione del ricoverato Costantino Pagnini (28 gennaio);  

- 89. Richiesto pagamento del nolo dei letti occupati dalle guardie di pubblica sicurezza stanziate a Firenze 
(gennaio-maggio);  

- 90. Trasmissione di un conto suppletivo alla contabilità del casermaggio del 3° trimestre 1867 (27 gennaio);  

- 91. Trasmissione di un conto di spese per lisciviature eseguite dal sindaco di Manciano (27 gennaio);  

- 92. Affidamento a tenuta della fanciulla Fortunata Casini (fascicolo vuoto perché “riportato nella posizione n. 
99” );  

- 93. Trasmissione di un conto suppletivo alla contabilità del casermaggio del 2° trimestre 1867 per letti occupati 
dai veterani d’artiglieria (28 gennaio);  

- 94. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti militari a Orbetello, Angiolo Palanca (gennaio-ottobre);  

- 95. Invio di vaglia al magazziniere dei letti militari a Lucca, Francesco Agostini (gennaio-novembre);  

- 96. Gratificazione di £ 100 ad Antonio Focacci, già incaricato dei letti militari di Arezzo (29 gennaio)  

- 97. Ammissione e rilascio di Luigi Bardini (28 gennaio, 13 maggio);  

- 98. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti a Livorno (gennaio-dicembre);  

- 99. “Ricoverate Argia Beltram, Fortunata Casini e Palmira Piccioli”  (gennaio-maggio);  

- 100. “Proposta di formare 592 cavalletti e 172 assicelle” (gennaio-aprile);  

- 101. “Domanda avanzata dai curandai di Livorno diretta ad ottenere un aumento sui prezzi d’ imbiancature per i 
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generi da letto di quel magazzino”  (gennaio-marzo);  

- 102. Esecuzione della tassa sulla ricchezza mobile (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 al n. 13 di 
posizione” ). 
 

167 [118] 1868 gen. - 1868 apr. 213 

 1865 - 1870; 1874 

Filza n. 53. Posizioni degli affari del 1868. Parte seconda dal n. 103 al n. 210 
108 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 103. Richiesta di ammissione di Florio Patagli e Angelina Navazzi da parte dello Spedale degl’ Innocenti 
(fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Archivio della Vigilanza, posizione 7073” );  

- 104. Richiesta di collocare due cassette di elemosine nella chiesa delle Porte Sante (31 gennaio);  

- 105. Aumento di pigione a Giuseppe Reycend e Emanuele Fontana per gli appartamenti di via delle Casine 
(febbraio);  

- 106. Morte del ricoverato Alessandro Santelli (2 febbraio);  

- 107. Invio della contabilità del casermaggio di proprietà erariale (febbraio-luglio);  

- 108. Restituzione del deposito di Antonio Focacci, già subaccollatario dei letti militari di Arezzo (gennaio-
febbraio);  

- 109. Ammissione di Giovanni Ravesio (3 febbraio);  

- 110. Ammissione di Zanobi Zipoli (3 febbraio);  

- 111. Ammissione di Luigi Metelli (3 febbraio);  

- 112. Sostituzione di Ferdinando Cartoni con Ernesto Cartoni al magazzino dei letti militari di Firenze (1867-
1868), con “Istruzioni per i magazzinieri della fornitura militare” ;  

- 113. Richiesta di ammissione del bambino Augusto Fragni (3 febbraio);  

- 114. Morte della ricoverata Isolina Poccianti (6 febbraio);  

- 115. Decreto di pensionamento dell’ inserviente Giuseppe Marraschi (febbraio);  

- 116. Ricoverato Filippo Fallani (fascicolo vuoto perché “riportato nella posizione 213 di questo stesso anno” );  

- 117. Morte della ricoverata Maria Giovannozzi (9 febbraio);  

- 118. Richiesta di ammissione di Luisa Calamai (8 febbraio);  

- 119. Proposta del maestro calzolaio Benedetto Mazzocchi sulle forniture di scarpe e mozzetti (1867-1868);  

- 120. Proposta del Ministero della Guerra sulla fornitura dei letti militari e disdetta della medesima (fascicolo 
vuoto perché “riportato nell’anno 1869, nella posizione n. 44” , poi trasferito nel fasc. 11 dell’anno 1870);  

- 121. Ammissione e rilascio di Alessandro Malenotti (10 febbraio, 12 maggio);  

- 122. Ammissione di Maddalena Pasqui (10 febbraio);  

- 123. Ammissione e rilascio di Zelinda Lampredi (10 febbraio, 12 aprile);  

- 124. Ammissione di Teresa vedova Mazzini (11 febbraio);  

- 125. Richiesta dell’ex militare Giuseppe Puccioni di essere trasferito dall’Ospizio di Mendicità di Pisa alla Pia 
Casa (febbraio);  

- 126. Richiesta di notizie sulla tassa di ricchezza mobile da parte dell’Ospizio di Mendicità di Pisa (7 febbraio);  

- 127. Ammissione e rilascio di Zelinda Parenti (10 febbraio, 5 marzo);  

- 128. Riscontro del casermaggio restituito dall’8° Reggimento Fanteria di Siena (11 febbraio);  

- 129. Rilascio del ricoverato Adolfo Petrucci (13 febbraio);  

- 130. Morte della ricoverata Assunta Fabbrizi (14 febbraio);  

- 131. Reclamo della Questura di Firenze sull’applicazione della legge per l’ammissione nella Pia Casa di 
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vagabondi e oziosi (gennaio-febbraio);  

- 132. “Richiesta autorizzazione per procedere al disfacimento del materiale di nuovo modello e di quello a due 
piazze di proprietà della Pia Casa, ritenendo soltanto quel quantitativo da stabilirsi”  (1867-1868);  

- 133. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti militari di Grosseto (febbraio-ottobre);  

- 134. Morte del ricoverato Giuseppe Mazzuoli (16 febbraio);  

- 135. “Cessazione della guardia militare alla porta dello stabilimento”  (febbraio-marzo);  

- 136. Congedo della ricoverata Eugenia Corsani (3 febbraio);  

- 137. Istanza di ammissione di Angelo Fossi (18 febbraio);  

- 138. Rilascio del ricoverato Giuseppe Bartoli (21 febbraio);  

- 139. Riconsegna di effetti di casermaggio al magazziniere di Livorno (21 febbraio);  

- 140. Trasmissione all’ Intendenza Militare delle contabilità del nolo dei letti (22 febbraio);  

- 141. Invio di revisione e chiusura di cassa per l’anno 1867 alla Prefettura (22 febbraio);  

- 142. “Pagamento del nolo di mobili per uso delle camere dei sigg.ri uffiziali detenuti nel Forte”  (1868-1869);  

- 143. Circolare ai parroci per raccomandare le elemosine durante la Quaresima (24 febbraio);  

- 144. Congedo della ricoverata Marianna Niccheri collocata a servizio dal deputato Lorenzoni (27 febbraio);  

- 145. Rilascio del ricoverato Enrico Caracci (25 febbraio);  

- 146. Istanza di Cesare Menicucci, magazziniere di Pistoia, per una nuova destinazione (26 febbraio);  

- 147. Ammissione di Gaetano Ricci (27 febbraio);  

- 148. Ammissione e rilascio di Giuseppe Gelati (28 novembre 1867, 17 marzo 1868);  

- 149. Morte del ricoverato Gaetano Parrini (28 febbraio);  

- 150. Ammissione di Ester e Enrichetta Soderi (8 dicembre 1867);  

- 151. Ammissione di Baldassarre Gori (28 febbraio);  

- 152. Ammissione di Anna Giolli nei Matucci (28 febbraio);  

- 153. Ammissione di Pilade e Giuseppe Cerri (28 febbraio);  

- 154. Morte del ricoverato Pietro Lazzerini (3 marzo);  

- 155. Gratificazione a Angelo Cottini, magazziniere del letti militari a Pistoia (5 marzo);  

- 156. Ammissione e rilascio di Cirillo Borrini (15 novembre 1867, 9 marzo 1868);  

- 157. Rilascio della ricoverata Maddalena Mugnai (5 marzo);  

- 158. Ammissione di Gaetano Carmignani (fascicolo vuoto perché “passate le carte nell’Archivio della 
Vigilanza” );  

- 159. Morte del ricoverato Vincenzo Cappelli (8 marzo);  

- 160. “Condizioni e relativi contratti dei locali ceduti in affitto a vari conduttori per uso di diverse lavorazioni” : 
“Pia Casa di Lavoro e Ciacchi” , officina di stipettaio (1865-1870, 1874), “Pia Casa di Lavoro e Rosi” , officina di 
sartoria (1866-1868), “ [altre] carte riguardanti l’accollatario Gaspero Rosi sono state riportate nell’anno 1869, 
filza 54, affare n. 130”, “Pia Casa di Lavoro e Vegni” , officina di magnano e magazzino (1867-1868), “ le carte 
relative agli affittuari comm. Vegni, Zampieri e Canovai, Marzocchi e Orlandini - Morelli, sono passate nella 
posizione n. 41 dell’anno 1870” ;  

- 161. Richiesta di informazioni da parte dell’Arcispedale di S. Maria Nuova sul sussidio di Assunta Ruvidi (8 
marzo);  

- 162. “Nuovo sistema di illuminazione del Luogo Pio sostituendo il petrolio all’olio”  (1868), con 
corrispondenza, note dei lumi e preventivi;  

- 163. Richiesta di ammissione di Stella Cecchi da parte del fratello Giuseppe (21 maggio);  

- 164. Richiesta di chiarimenti da parte del Ministero della Guerra sulla spedizione di panche e tavole da Pistoia 
al magazzino merci (marzo-maggio);  
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- 165. “Degradazioni [agli oggetti] da parte della 5° Compagnia Veterani d’Asti”  (12 marzo);  

- 166. Proposta di vendita di 400 panchette di ferro a due piazze (13 maggio);  

- 167. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti militari in Pietrasanta (marzo-novembre);  

- 168. Ammissione di Luigi Giusti (13 marzo);  

- 169. Circolare a stampa con l’elenco degli enti che possono spedire vaglia del Tesoro (19 febbraio);  

- 170. Ammissione di Raffaello Dragoni (14 marzo);  

- 171. Morte della ricoverata Marianna Ulivelli (13 marzo);  

- 172. Morte del ricoverato Filippo Giannelli (14 marzo);  

- 173. Concessione del sussidio semestrale ad Angiolo Cocchi, già cuoco della Pia Casa (16 marzo);  

- 174. Ammissione della ricoverata Maria Sgatti (27 marzo);  

- 175. Rilascio del ricoverato Ferdinando Signori (17 marzo);  

- 176. Morte della ricoverata Elisabetta Vinatti (17 marzo);  

- 177. Ammissione di Luisa vedova Fabbrizi (16 marzo);  

- 178. Ammissione di Augusto Lonzi (20 marzo);  

- 179. Ricoverato Raffaello Brancolini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate all’Archivio dell’Uffizio di 
Vigilanza” );  

- 180. Ricoverato Luigi Benciolini (fascicolo vuoto perché “ le carte relative all’ammissione del sud.o Benciolini 
sono state riportate nella posizione n. 3 dell’anno 1869, al n. 79 del repertorio delle ammissioni” );  

- 181. Ammissione di Caterina Mazzi (19 marzo);  

- 182. Ammissione di Giuseppe Batelli (19 marzo);  

- 183. Ammissione e rilascio di Giuseppe Tucci (19 marzo, 21 maggio);  

- 184. Ammissione di Anatolio Starnotti (19 marzo);  

- 185. Ammissione di Angiolo Salvi (19 marzo);  

- 186. Ammissione di Faustina Extill (3 giugno), “ le carte mancanti sono state passate all’Uffizio di Vigilanza” ;  

- 187. Richiesta di Francesco Dulchè per ottenere un posto di maestro meccanico per la fabbricazioni di viti in 
legno (20 marzo);  

- 188. Richiesta di notizie sull’approvazione data al rendiconto (12 marzo);  

- 189. Rilascio della ricoverata Annunziata Castagnoli (23 marzo);  

- 190. Ammissione di Luigi Damucci (23 marzo);  

- 191. Ammissione di Luigi Bongianni (23 marzo);  

- 192. “Restauro di vari effetti di casermaggio di proprietà erariale” (marzo-settembre);  

- 193. Ammissione di Giovanni Pratesi (2 aprile);  

- 194. Ammissione di Natale Nistri (2 aprile);  

- 195. Ammissione di Giuseppe Ciardetti (26 marzo);  

- 196. Rilascio del ricoverato Bernardo Masi (27 marzo);  

- 197. Ammissione di Giuseppe Lotti (27 marzo);  

- 198. Richiesta di ammissione per Massimiliano Marucelli (24 marzo);  

- 199. Richiesta di rilascio per Giuseppe Susini (5 aprile), “ le carte mancanti sono state passate alla Vigilanza” ;  

- 200. Tariffa dei medicinali occorrenti per la famiglia ricoverata (31 marzo);  

- 201. Ammissione di Giuseppe Zucchetti (28 marzo);  

- 202. Ammissione di Angiola Dolfi (28 marzo);  

- 203. “Orario estivo per le Scuole del Luogo Pio”  (28 marzo);  
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- 204. Gratificazione all’apprendista di direzione Guido Kinerch (30 marzo);  

- 205. Dono di tre libri del detenuto Giovanni Burchi al fratello (31 marzo);  

- 206. Rilascio del ricoverato Francesco Perini (31 marzo);  

- 207. Richiesta di notizie da parte del Comune di Empoli sull’ammissione di individui nella Pia Casa (31 
marzo);  

- 208. Morte di Enrico Dansi, magazziniere dei letti militari ad Arezzo e nomina del successore Angiolo Grossi 
(31 marzo, 21 maggio);  

- 209. “Credito della Pia Casa con la Direzione delle Gabelle di Livorno per nolo di letti e degradazioni di 
oggetti di casermaggio” (1866-1868);  

- 210. Ammissione di Girolama Martinato e rilascio di Petrina Martinato (1867-1868). 
 

168 [119] 1868 mar. - 1868 mag. 214 

 1816 - 1868 

Filza n. 53. Posizioni degli affari del 1868. Parte terza dal n. 211 al n. 270 
63 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 211. Disdetta di 5 letti occupati dalle guardie di sicurezza a Capraia (marzo-maggio);  

- 212. Dono di £ 100 del sig. Mocassa in occasione del matrimonio Gomstit Philipson (3 aprile);  

- 213. Ammissione e dimissioni di Filippo Fallani (febbraio-luglio);  

- 214. Ammissione di Maria Bastianelli (2 aprile);  

- 215. Ammissione di Gaspero Barlondi (2 aprile);  

- 216. Ammissione di Leopoldo Monsani (2 aprile);  

- 217. Ammissione di Giovan Battista Tempestini di Prato (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella 
posizione del ricoverato” );  

- 218. Richiesta del Comune di Pontassieve per anticipare la pensione della già ispettrice Paolina Gamelin 
(aprile-maggio);  

- 219. Ammissione di Giuseppe Foggi (4 aprile);  

- 220. Morte del ricoverato Luigi Capecchi (4 aprile);  

- 221. Richiesta di poter collocare una macchina a vapore nell’Officina di magnano (aprile-ottobre);  

- 222. Congedo del ricoverato Agostino Martelloni (5 aprile);  

- 223. Ritiro di oggetti di casermaggio di proprietà erariale dal magazzino di Arezzo (aprile);  

- 224. Rilascio della ricoverata Maria Burchielli (7 aprile);  

- 225. Morte del ricoverato Gaspero Romoli (7 aprile);  

- 226. Ammissione di Andrea Susini e Emilia Del Fiume (7 aprile);  

- 227. Circolare della Prefettura sul privilegio del Banco Regio sulla rendita delle Opere pie (fascicolo vuoto);  

- 228. Collocamento a riposo di Gaetano Biadi, già ispettore dei lavori (1867-1868);  

- 229. Rilascio della ricoverata Elisa Falchi (8 aprile);  

- 230. Rilascio della ricoverata Giulia Menichetti (8 aprile);  

- 231. Morte del ricoverato Sebastiano Camilli (8 aprile);  

- 232. Ricoverate Assunta Frangini e Clorinda Fantini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate 
all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 233. Istanza di Giovanni Guidi, tenutario di Raffaello Mugnanini, per ottenere il sussidio di tenuta (aprile-
settembre);  

- 234. Richiesta di congedo provvisorio per la ricoverata Maria Quattrini (10 aprile);  
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- 235. Rettificazione dell’ammissione di Alfredo Melani (13 aprile);  

- 236. Morte del ricoverato Giuseppe Matucci (11 aprile);  

- 237. Morte del ricoverato Gaetano Gori (12 aprile);  

- 238. Trasmissione alla Prefettura di Firenze del bilancio consuntivo per l’anno 1867 (14 aprile);  

- 239. Ammissione di Vincenzo Parenti (14 aprile);  

- 240. Ammissione di Innocenzo Montanari (14 aprile);  

- 241. 4 fascicoli: - “Regolamento interno disciplinare ed amministrativo” , regolamento con approvazione della 
Deputazione Provinciale di Firenze del 9 ottobre 1868, Statuto organico con approvazione regia del 10 maggio 
1868, corrispondenza relativa (1866-1868), con “Regolamento sulle pensioni agli impiegati comunali”  del 
Municipio di Firenze, a stampa, Firenze 1866, copie dei quotidiani “La Nazione”  e “L’Opinione”  del 1866 
private degli articoli interessanti le modifiche allo statuto: i ritagli si trovano incollati nell’ inserto n. 4 delle 
“Compilazioni storiche”  di Vitartali, p. 162; “Progetto di regolamento e carte relative” , “Regolamento per la Pia 
Casa d’ Industria e Ricovero in Firenze” ; “ Indice a materie del Regolamento”  (anni ’20 dell’Ottocento), 
“Regolamenti, progetti antichi, ordinanze provvisorie ecc.”  (secondo quarto dell’Ottocento); - “Regolamento 
della Pia Casa di Lavoro di Firenze approvato con Sovrano Rescritto del di 27 settembre 1816, registro legato in 
cartone (cm 33 x 22, sp. mm 15), pp. 147, con indice delle materie, in apertura, “Rapporto della Commissione 
incaricata con decreto del commissario straordinario del di 13 maggio 1849 di compilare un progetto di 
regolamento per la Pia Casa di Lavoro di Firenze”, registro legato in cartone (cm 32 x 22, sp. mm 25), pp. 147, 
con rubrica alfabetica, in chiusura; - “ Istituzioni varie in forma d’esperimento” , orario della Pia Casa, ordinanze 
della direzione (1866-1867), “Maison de retraite de Larochefoucauld”, condizioni per l’ammissione a stampa, 
“Regolamento dei Regi Ospizi di maschi e femmine di Siena”, a stampa, Siena 1844, “Asilo Primodì Clemente 
in Bologna. Resoconto dell’anno 1866”, a stampa, “Regolamento per le Pie Case d’ Industria e di Ricovero in 
Milano”, a stampa, Milano 1867; con nota di Guido Vitartali, l’archivista che negli anni Trenta del Novecento ha 
compiuto l’operazione di raccolta del materiale relativo al regolamento, “vedi: filza 119, posizione 241 (1868), 
filza 164, posizione 25 (1892), filza 205, posizione 1 (1896), filza 205, posizione 1 (1907) che si trova nella serie 
di “Carteggio del Novecento” ;  

- 242. “Richiesta di locali per uso di magazzinaccio degli effetti di casermaggio di Pisa”  (1867-1868);  

- 243. Ammissione e rilascio di Carlo Carretti (2 settembre 1867, 27 aprile 1868);  

- 244. Invio di vaglia all’ incaricato dei letti militari di Pisa, Tino Tizzoni (18 aprile);  

- 245. “Conferimento delle doti di Regia Data concesse a fanciulle ricoveriate nel Luogo Pio”  (aprile-luglio);  

- 246. Ammissione di Isolina Frangini (21 aprile);  

- 247. Ammissione di Baldassarre Casacci (23 aprile);  

- 248. Invio di vaglia all’ incaricato di Arezzo, Angiolo Grossi (aprile-novembre);  

- 249. Ricoverato Domenico Moretti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Archivio della Vigilanza 
n. 6980” );  

- 250. Rilascio del ricoverato Giuseppe Pastacaldi (27 aprile);  

- 251. Congedo del ricoverato Ottavio Turchi (27 aprile);  

- 252. Rilascio del ricoverato Giuseppe Bassi (27 aprile);  

- 253. Ricovero delle famiglie ‘miserabili’  che rimarranno prive di alloggio il 1° maggio (25 aprile);  

- 254. Rilascio e collocamento a servizio della ricoverata Celeste Bambini (29 aprile);  

- 255. Ammissione di Luigi Battaglini (29 aprile);  

- 256. Ammissione e rilascio di Augusto Fragni (2-3 maggio);  

- 257. Rilascio del ricoverato Pietro Calabri (16 aprile);  

- 258. Ammissione di Maria Cencetti (2 maggio);  

- 259. Morte della ricoverata Annunziata Parigi (1 maggio);  

- 260. Ordine del giorno per la festa in occasione della venuta dei principi sposi (29 aprile);  

- 261. Congedo del ricoverato Gaetano Turchi (fascicolo vuoto perché “Le carte sono passate nella posizione del 
ricoverato” );  
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- 262. Ricoverata Celestina Poli (fascicolo vuoto perché “Le carte sono passate nella posizione della 
ricoverata” );  

- 263. Ammissione di Giovanni Tedeschi (7 maggio);  

- 264. Ammissione di Luisa Buricolti (7 maggio);  

- 265. Ammissione di Luisa Posani (7 maggio);  

- 266. Ricoverata Elena Manetti (fascicolo vuoto perché “Le carte sono passate nella posizione della 
ricoverata” );  

- 267. Ammissione e rilascio del figlio di Angiolo Pesciolini (6-7 maggio);  

- 268. Morte della ricoverata Camilla Matassoni (fascicolo vuoto perché “Le carte sono passate nella posizione 
della ricoverata” );  

- 269. Ricoverata Maria Pergolini (fascicolo vuoto perché “Le carte sono passate nella posizione della 
ricoverata” );  

- 270. Vendita di 100 letti a x in uso alle guardie di pubblica sicurezza a Luigi Rogantini (maggio). 
 

169 [120] 1868 mag. - 1868 dic. 215 

 1866 - 1871 

Filza n. 53. Posizioni degli affari del 1868. Parte quarta dal n. 271 al n. 360 
90 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 271. Ammissione di Ercole Romanelli (9 maggio);  

- 272. Ammissione di Santi Bianchi (11 maggio);  

- 273. Cessazione del maestro di ginnastica Giuseppe Rossetti e nomina di Ettore Marchi (maggio);  

- 274. Famiglia Scutellari ricoverata: Giulio e Alessandra e i 4 figli (maggio-luglio);  

- 275. Ricoverato Pasquale Filippini (maggio-giugno);  

- 276. Famiglia Conti ricoverata: Annunziata e Adelaide e Annunziata Piattoli (14 maggio);  

- 277. Rilascio del ricoverato Carlo Pistolesi (14 maggio);  

- 278. Rilascio della ricoverata Assunta Campani (14 maggio);  

- 279. Disponibilità di Cesare Menicucci e anticipazione del suo stipendio (fascicolo vuoto perché “riportato 
nella posizione n. 320 di questo stesso anno” );  

- 280. Ammissione di Giovanni Bartolini (17 maggio);  

- 281. Ammissione dei 4 figli di Pasquale Fanfani (1 giugno);  

- 282. Congedo della ricoverata Italia Sottani (maggio);  

- 283. “Disposizioni per ottenere le fedi di nascita dei giovani ricoverati al di sotto dei 16 anni”  (16 maggio);  

- 284. Invio da parte del Ministero dell’ Interno di due quadri statistici da compilare sui minorenni ricoverati (2 
maggio);  

- 285. Ammissione di Gaspero Corsini (maggio-giugno);  

- 286. Ricoverato Giuseppe Bacci (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di Vigilanza” );  

- 287. Rilascio di Anna Gallini (20 maggio);  

- 288. Ammissione di Valentino Morelli (20 maggio);  

- 289. Ammissione di Pasquale Buffi (20 maggio);  

- 290. Passaggio alla computisteria di alcuni libretti di risparmio di alunni dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri 
(20 maggio);  

- 291. Ammissione di Anna e Giuseppe Lupacchini (22 maggio);  

- 292. Ammissione di Luigi Marassini (21 maggio);  
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- 293. Ordinanza che ribadisce la proibizione della vendita del pane da parte dei ricoverati (fascicolo vuoto);  

- 294. Morte del ricoverato Gaetano Seracini (25 maggio);  

- 295. Ammissione di Carolina Baldini vedova Nesi (15 giugno);  

- 296. Ammissione di Giuseppe Lusini (21 maggio);  

- 297. Ricoverato Lorenzo Salvestrini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state passate all’Uffizio di 
Vigilanza” );  

- 298. “Riordinamento del servizio religioso nella Pia Casa di Lavoro”  e lascito del curato Demetrio Cassigoli 
per un fondo perpetuo a favore della seconda messa nei giorni estivi (1866-1868);  

- 299. “Domanda di cessione gratuita del locale eretto sul Prato delle Cascine per il torneo, per darvi uno 
spettacolo a benefizio della Pia Casa”  (aprile-maggio), con numeri dei quotidiani “L’Opinione”, “La Nazione” , 
“Gazzetta d’ Italia”  privati degli articoli che riguardavano la questione e che si trovano incollati nell’ inserto n. 4 
delle “Compilazioni storiche”  di Vitartali, pp. 197-201;  

- 300. Saldo del prestito fatto dalla Cassa di Risparmio di Livorno alla Pia Casa (1867-1868);  

- 301. Denuncia di percosse al ricoverato Michele Ghellini da parte di un lavorante dell’Officina di stipettaio (4 
giugno);  

- 302. Spedizione a Livorno di 1000 lenzuola (8 giugno);  

- 303. Offerta di £ 250 da parte della Società del Nuovo Circolo di Firenze (9 giugno);  

- 304. Relazione a stampa della Riunione degli Istituti Pii di Venezia sull’origine, scopo, patrimonio e 
andamento disciplinare di quegli stabilimenti, Venezia 1868;  

- 305. Offerta di £ 100 da parte del professore Velle, pari a metà dell’ incasso di una serata del Teatro Niccolini 
(12 giugno);  

- 306. Offerta di £ 4 da parte di un anonimo di Modena (12 giugno);  

- 307. “Progetto di formare una sezione separata nel Luogo Pio per un nuovo Istituto di Ciechi di ambo i sessi”  
(12 giugno), con articolo di Carlo Peri su “La Nazione”  del 22 giugno 1868 e corrispondenza relativa, libretto a 
stampa sull’ inaugurazione del busto di marmo di “Michele Barozzi, fondatore dell’ Istituto Ciechi di Milano” , 
Milano 1868;  

- 308. Eredità devoluta del ricoverato Alessandro Ferragani (giugno-luglio);  

- 309. Ordinanza per la riduzione della distribuzione di pane alle ricoverate (22 giugno);  

- 310. Ordinanza sul lavoro obbligatorio per i ricoverati vecchi di ambo i sessi (fascicolo vuoto);  

- 311. Invio di oggetti di casermaggio al campo d’ istruzione di Foiano (giugno-luglio);  

- 312. “Cessione di due cameroni nel quartiere delle poverine per deposito di effetti di casermaggio”  (giugno-
agosto);  

- 313. Permesso di assentarsi al direttore Carlo Peri (1 luglio);  

- 314. Affidamento dei giardini della Pia Casa ad Angiolo Lemmi (1 luglio);  

- 315. Richiesta di una gratificazione da parte della vedova di Enrico Dansi, Emilia (luglio-ottobre);  

- 316. Reclamo delle guardie contro il bronzista Emilio Scoti (luglio);  

- 317. Restituzione della ‘massa’  di deposito appartenente alla già ricoverata Adele Mazzoli (luglio);  

- 318. Ordinanza sull’ igiene della famiglia ricoverata (18 luglio);  

- 319. Trasmissione del conto per le rette dei ricoverati a carico della Deputazione Provinciale (fascicolo vuoto);  

- 320. Collocazione a riposo di Cesare Menicucci, già magazziniere (1867-1868);  

- 321. Vendita di 20 sacconi da veterani al Comando Militare di Firenze (23 luglio);  

- 322. Liquidazione della pensione dovuta a Giuseppe Fineschi, già ispettore economo (31 luglio);  

- 323. “Servizio delle guardie di vigilanza della sezione maschile”, con richieste per ottenere i posti liberi e 
vaglio delle domande (1867-1868);  

- 324. Richiesta di ammissione di Giacomo Carchidio di Porto S. Stefano (agosto-settembre);  
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- 325. Richiesta di ammissione di due alunni dell’Uffizio del Bigallo (27 luglio);  

- 326. Dono di una cassetta di vermout da parte del consiglio del Corpo dei RR. Carabinieri (7 agosto);  

- 327. Richiesta del dentista Rutilio Righi per poter esercitare nella Pia Casa (8 agosto);  

- 328. Rapporto a stampa della Commissione di sanità del Comune sulla “Amministrazione igienica e politico-
sanitaria non ché sul servizio di assistenza medico-chiriurgica-ostetrica per l’anno 1867” , Firenze 1868;  

- 329. Certificato a Michele Adami sul servizio da lui prestato nella Pia Casa (14 settembre);  

- 330. Circolare diretta agli impresari di teatro per un’offerta al posto delle beneficiate che si tenevano a favore 
della Pia Casa (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella posizione segnata di n. 16” );  

- 331. Ordine del giorno sul servizio di infermeria degli uomini (fascicolo vuoto);  

- 332. Ordinanza sulla distribuzione di camiciole di lana alla sezione femminile (28 settembre);  

- 333. Richiesta da parte del Ministero dell’ Interno di ammettere l’orfana Emilia Maria Ceccarelli (fascicolo 
vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella posizione n. 37” );  

- 334. “Bilancio preventivo della Pia Casa di Lavoro per l’anno 1869” (1 ottobre) con copia del Bilancio stesso;  

- 335. “Regolamento interno disciplinare ed amministrativo della Pia Casa di Lavoro”  (fascicolo vuoto perché “ li 
20 settembre 1868. Il regolamento e le carte relative sono state riportate nella posizione dello Statuto organico 
segnata di n. 241” );  

- 336. Trasporto degli invalidi di S. Maria Nuova in una sezione speciale della Pia Casa (fascicolo vuoto perché 
“riportato nell’anno 1869 nella posizione n. 26” , poi trasferito nella filza speciale sull’ “Ospizio degli Invalidi” );  

- 337. Cessazione della fornitura dei letti militari (fascicolo vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella 
posizione n. 44”, poi trasferito nel fasc. 11 dell’anno 1870);  

- 338. “Vincita di un premio di £ 100,00 dell’ Imprestito Nazionale avvenuta nell’estrazione del 15 settembre 
1868”;  

- 339. “Facoltà di poter variare le attribuzioni degl’ impiegati derogando da ciò che porterebbe il loro titolo 
secondo i ruoli normali”  (13 ottobre);  

- 340. Cessazione della provvisione goduta dal guardaroba Vincenzo Socci e concessione di un sussidio (22 
ottobre);  

- 341. Accollo a trattativa privata dei commestibili e combustibili per l’anno 1869 (1868-1869);  

- 342. Remunerazione alle maestre dell’Asilo Infantile per l’assistenza ai bambini della Pia Casa durante le 
vacanze autunnali (ottobre-dicembre);  

- 343. Richiesta al Comune di Firenze di acconto sulle rette e di stabilire una rata fissa mensile (6 novembre);  

- 344. Incarico al segretario Redi di assumere le funzioni del computista Giorgi durante la sua assenza (9 
novembre);  

- 345. Richiesta da parte del Comune di Firenze di conoscere la data delle ammissioni nella Pia Casa (18 
novembre);  

- 346. Richiesta di Cesare Menicucci di una lettera di raccomandazione per il Comune di Firenze (fascicolo 
vuoto perché “riportato nell’anno 1869 nella posizione n. 7” );  

- 347. Concessione al tappezziere Odoardo Bambagini di un rimborso per la cessazione della fornitura dei letti 
militari (1868-1869). “Vedasi [anche] la posizione n. 77 dell’anno 1866” .  

- 348. “Preghiera del direttore generale della Banca Nazionale Italiana perché nel reparto della somma destinata 
a profitto di vari istituti di beneficenza, sia presa in considerazione anche la Pia Casa” (1868-1869);  

- 349. Conversione della cauzione di Pagno Pagni, aiuto di cassa, in una iscrizione nel libro del Debito Pubblico 
(1866-1868);  

- 350. Vendita pubblica di coperte e lenzuola provenienti dalla fornitura dei letti militari (12 novembre);  

- 351. Circolare a stampa del Ministero dell’ Interno su statuti e regolamenti delle opere pie (20 settembre);  

- 352. Invio al Comune di Minerbe di copia di statuto e regolamento della Pia Casa (13 dicembre);  

- 353. Richiesta al Comune di Firenze perché i ricoverati della Pia Casa siano ricevuti nelle scuole di via delle 
Casine (16 dicembre);  
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- 354. “Ordinanza direttoriale circa l’ invio al Manicomio dei ricoverati quando si sviluppi malattia mentale”  
(fascicolo vuoto);  

- 355. Destinazione sperimentale di Giovan Battista Poli al posto di aiuto guardia (1868-1871);  

- 356. Nomina a capo delle guardie di vigilanza del sotto tenente Antonio Forti e immediata dispensa (1867-
1868);  

- 357. “Alcuni affari di niuna importanza detti capirotti” , con 29 affari e indice dei medesimi;  

- 358. “Degradazioni di oggetti di casermaggio per parte di vari corpi militari”  (30 dicembre);  

- 359. “Rilasci e congedi di ricoverati a tutto di 27 maggio a tutto dicembre 1868”  (fascicolo vuoto perché “tutte 
le carte sono passate nelle respettive posizioni dei ricoverati”);  

- 360. Ammissioni di individui per deliberazione della giunta comunale e di altre pubbliche amministrazioni 
(fascicolo vuoto perché “tutte le carte sono passate nelle respettive posizioni dei ricoverati”). 
 

170 [121] 1869 gen. - 1869 mar. 216 

 1862 - 1884 

Filza n. 54. Posizioni degli affari del 1869. Parte prima dal n. 1 al n. 50 
49 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Lettera ufficiale del Ministero dell’ Interno sulla fabbricazione di filtri di carbone per la purificazione 
dell’acqua potabile (21 dicembre 1868);  

- 2-3. Ammissioni e rilasci di individui facenti parte della ‘ famiglia ricoverata’  (fascicolo vuoto perché “tutte le 
carte sono passate nelle respettive posizioni dei ricoverati” );  

- 4. Richiesta al ministro della R. Casa e Corte della consueta elargizione da parte del re di £ 4.000 (dicembre 
1868-febbraio 1869);  

- 5. Richiesta dell’eredità dei ricoverati defunti Gerolamo e Benedetta Caviglioni da parte del figlio (gennaio-
novembre);  

- 6. Sostituzione del deposito di Gaetano Corti, incaricato dei letti militari a Volterra (dicembre 1868-gennaio 
1869);  

- 7. Invio di vaglia postali a Cesare Menicucci per il pagamento della sua pensione (dicembre 1868-dicembre 
1869);  

- 8. Richiesta di reclusione alla Casa di Correzione di Michele Ghellini (fascicolo vuoto perché “tutte le carte 
riguardanti il Ghellini sono state passate all’ ispettore Cerroti” );  

- 9. Trattative per far dichiarare il fabbricato della Pia Casa di proprietà della Pia Casa giunte a un esito 
favorevole (gennaio-maggio), con copia della documentazione esistente presso l’Archivio di Stato di Firenze 
sulla fondazione dell’ente e i passaggi dell’edificio, e copia a stampa dello “Statuto organico”  del 1868;  

- 10. “Denunzie per la tassa di manomorta ecc.”  (1862-1876);  

- 11. Rimborso della pensione a Felice Berti per conto dei RR. Spedali Riuniti di Lucca (9 gennaio);  

- 12. Richiesta del pagamento delle rette a carico della Deputazione provinciale di Firenze (11 gennaio);  

- 13. “Modo di dare esecuzione alla legge sulla Tassa di Ricchezza Mobile dovuta dalla Pia Casa e dai respettivi 
impiegati e pensionati della medesima. Denuncia dei redditi”  (1864-1869), con raccolta di leggi a stampa: per 
l’unificazione dell’ imposta sui fabbricati del 26 gennaio 1865, regolamento della medesima del 25 maggio 1865, 
per l’ imposta fondiaria sui terreni, sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile del 28 giugno 1866;  

- 14. Richiesta del pagamento delle rette a carico del Comune di Bagno a Ripoli (gennaio-maggio);  

- 15. Dono fatto dalla Questura di Firenze di ‘poca’  quantità di paste da minestra e riso per uso della famiglia 
ricoverata (9 gennaio);  

- 16. Circolare diretta agli impresari teatrali per ottenere un’offerta in luogo dei proventi delle beneficiate, con 
risposte degli interpellati (1867-1869);  

- 17. Congedo dall’ospizio degli invalidi di Mattias Contri (fascicolo vuoto perché “riportato nella posizione n. 
75 questo stesso anno” );  
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- 18. Chiarimenti al Comune di Firenze sull’ammissione di alcune fanciulle a carico dell’Orfanotrofio di S. 
Filippo Neri (11 gennaio);  

- 19. Perizia per i lavori si stuoiatura dei dormitori eseguita dall’architetto Ricci dell’Ufficio speciale del Genio 
pel servizio dei Fabbricati civili e demaniali (1868-1869);  

- 20. Furto del ricoverato Carlo Giuntini ai danni del ricoverato Carlo Lazzeri (fascicolo vuoto perché “ le carte 
sono state passate nell’Archivio della Vigilanza n. 7186” );  

- 21. Trasmissione di conti per le rette dei ricoverati dovute dal Comune di Firenze (gennaio-settembre);  

- 22. Lettera di trasmissione dei prospetti statistici alla Prefettura di Firenze (9 gennaio);  

- 23. Istanza del ricoverato Francesco Lapi (gennaio-febbraio);  

- 24. Ordini del giorno per la famiglia ricoverata (18, 25 gennaio);  

- 25. Destinazione di Pompilio Baldassarri ad aggregato nell’Uffizio di Vigilanza (gennaio-marzo);  

- 26. Trasferimento degli invalidi di S. Maria Nuova in una sezione speciale della Pia Casa (fascicolo vuoto 
perché “ le carte sono passate nella filza speciale riguardante l’Ospizio degli Invalidi” );  

- 27. “Liquidazione finale delle deficienze di effetti letterecci forniti ai Carabinieri Reali”  (1867-1869);  

- 28. Ammissione di Emilia Bazzanti nell’Ospizio degli Invalidi (fascicolo vuoto perché “riportato nella 
posizione n. 61 di questo stesso anno” );  

- 29. Gratificazione di £ 50 mensili concessa all’apprendista Guido Kinerch (28 gennaio);  

- 30. Morte di Maria Masi, addetta all’Ospizio degli Invalidi (fascicolo vuoto perché “riportato nella posizione n. 
75 di questo stesso anno” );  

- 31. Nota degli individui ammessi alla Pia Casa per delibera della Giunta comunale di Firenze che non si sono 
presentati (1868-1869);  

- 32. Collocamento di Carlo Biffoli, già aiuto al magazzino della fornitura militare di Firenze (1868-1869);  

- 33. Circolare inviata ai parroci di Firenze per sollecitare l’elemosina a favore della Pia Casa durante la 
Quaresima (8 febbraio);  

- 34. Liquidazione della pensione di Giovan Paolo Allegri, già cassiere (13 febbraio);  

- 35. Istanza di Enrico Nuti per ottenere un posto nella vigilanza (s.d.);  

- 36. “ Invio di contabilità di oggetti di casermaggio e di letti militari”  (fascicolo vuoto perché “ l’affare è riunito 
nella posizione n. 11 dell’anno 1870” );  

- 37. Richiesta di ammissione della fanciulla Emilia Maria Ceccarelli da parte del Ministero dell’ Interno (1868-
1869);  

- 38. Reclamo avanzato da Pietro Sensi già tenutario della fanciulla Protasia Giovanna Italiani (fascicolo vuoto);  

- 39. Permesso di assenza dall’ufficio al direttore Carlo Peri (2 febbraio);  

- 40. Rappresentazione teatrale al Teatro delle Logge per liberare dagli obblighi militari l’artista Claudio Leigheb 
e cessione degli incassi alla Pia Casa (10 febbraio);  

- 41. Dimissione di Ercole Del Sole dal posto di guardia di vigilanza (1868-1869);  

- 42. Lettera d’ invio della chiusura di cassa del 1868 (26 febbraio);  

- 43. Contratti di assicurazione contro gli incendi con la società “La Paterna”  (1866-1884)  

- 44. Cessazione della fornitura dei letti militari (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state trasportate nell’anno 
1870, affare n. 11” );  

- 45. Distribuzione gratuita alla Pia Casa del giornale “ Il Cicerone” (3 marzo);  

- 46. Disposizioni del Consiglio di amministrazione sul servizio di cassa della Pia Casa (1869-1871);  

- 47. Ammissione di dimissioni di Giovan Battista Sacchi (26 gennaio, 13 luglio 1867);  

- 48. Invio di statuto e regolamento alla Questura di Napoli (11 marzo);  

- 49. Dimissioni della guardia di vigilanza Francesco Corsi, nomina di Odoardo Scarpa ad aspirante guardia, 
promozione di Giuseppe Fantaccini a guardia di 2° classe (1867-1877);  
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- 50. Invio di statuto e regolamento all’Asilo di Mendicità di Pisa (15 marzo). 
 

171 [122] 1869 mar. - 1869 ott. 217 

 1865 - 1881 

Filza n. 54. Posizioni degli affari del 1869. Parte seconda dal n. 51 al n. 110 
60 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 51. Rapporto del direttore Carlo Peri sulla gestione del 1868 (16 marzo);  

- 52. Ammissione di Angiolo Urbani nell’Ospizio degli invalidi di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto perché 
“riportato nella posizione n. 61 di questo stesso anno” );  

- 53. Concessione del sussidio semestrale ad Angelo Cocchi, già cuoco (marzo-settembre);  

- 54. Richiesta di chiarimenti sulla statistica della Pia Casa da parte della Prefettura di Firenze (12 marzo);  

- 55. Invio al Comune di Firenze di £ 150 trovate da parte di un ricoverato (27 marzo)  

- 56. Elenco delle fanciulle addette alla Pia Casa per partecipare alla consegna delle doti (aprile-giugno);  

- 57. “Passaggio del livello relativo alla casa di via Taddea fra Angiolo Poggesi e avv.to Paolo Gori (1865-1871);  

- 58. Furto a danno degli accollatari della Fabbrica di carrozze e richiesta di maggiore sorveglianza notturna (28 
aprile);  

- 59. Ammissione di Pietro Fondelli nell’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “riportato nella posizione 
n. 61 di questo stesso anno” );  

- 60. Disposizioni igieniche per i ricoverati affetti da scorbuto (30 aprile);  

- 61. Ammissione di individui nell’Ospizio degli invalidi di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto perché “riportate 
nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 62. Restituzione del deposito dell’ex magazziniere dei letti militari di Lucca Francesco Agostini (aprile-
maggio);  

- 63. Svincolo delle cauzioni dei magazzinieri dei letti militari Tizzoni, Bozzi e Badanelli (1869-1870);  

- 64. Istruzioni per l’aiuto ispettore di vigilanza incaricato della gestione dei giovani ricoverati occupati nelle 
officine degli accollatari e in quelle della città (8 maggio);  

- 65. Passaggio al Manicomio di Firenze di Enrichetta Degl’ Innocenti (fascicolo vuoto perché “riportato nella 
posizione n. 87 di questo medesimo anno” );  

- 66. Richiesta di ammettere Luigi Rogai (12 maggio);  

- 67. Richiesta di ammissione di tre individui del Comune di Scansano, il primo malato, il secondo paralizzato, il 
terzo in età avanzata (6 maggio);  

- 68. Esecuzione della Tombola del 25 aprile organizzata dalla Commissione municipale di patrocinio per 
l’emigrazione politica e distribuzione del quarto dell’ incasso al Comitato di beneficenza (aprile-maggio);  

- 69. Circolare a stampa della Deputazione provinciale sulle imperfezioni del bilancio preventivo, di statuto e 
regolamento delle opere pie (7 maggio);  

- 70. Offerta del presidente degli Ospizi Marini per un soggiorno gratuito per la fanciulla ricoverata Clorinda 
Fantini (aprile-maggio);  

- 71. “Festa per la distribuzione dei premi ai giovani ricoverati eseguita il 25 aprile”, con discorso del direttore, 
elenchi dei premiati, corrispondenza e inviti, raccolta di giornali privati degli articoli interessanti la festa (che 
oggi si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 5. pp. 208-214), ad eccezione de “La Gazzetta 
d’ Italia” del 26 aprile 1869, organizzazione dell’esposizione di oggetti fabbricati nella Pia Casa (aprile-maggio);  

- 72. Richiamo a Luigi Rogantini per il saldo del nolo di letti (febbraio-marzo);  

- 73. Restituzione della cauzione a Gaetano Conti, già incaricato della fornitura militare a Volterra (24 maggio);  

- 74. “Pagamento del canone del Benefizio di S. Maria Maddalena dei Pazzi”  (1869-1881);  

- 75. Morte e congedi degli addetti all’Ospizio degli invalidi di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto perché “ le carte 
sono passate nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  
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- 76. “Trasmissione del bilancio consuntivo dell’Opera Pia per la gestione dell’anno 1868”, con “Bilancio 
consuntivo anno 1868” , registro legato in tela (mm 327 x 224, sp. 26);  

- 77. Richiesta al Comune di Firenze per ottenere una parte delle £ 15.000 lasciate dal viceré d’Egitto a favore 
dei poveri della città (27 maggio);  

- 78. Invio al Manicomio di Firenze di Anna Pardini, addetta all’Ospizio di invalidi (fascicolo vuoto perché “ le 
carte sono passate nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 79. Dono di tre pezze di tela di canapino da parte di Ettore Ravà (maggio-giugno);  

- 80. Affitto dei locali per uso di tipografia (fascicolo vuoto);  

- 81. Disponibilità di Pompilio Baldassarri dal posto di 2° aiuto ispettore di vigilanza (14 giugno);  

- 82. Autorizzazione da parte del commissario di S. Maria Nuova all’ invalida Fortunata Chiari per fare 10 bagni 
sulfurei a S. Lucia (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 83. Offerta di Guido Roberti per l’ insegnamento della musica agli alunni della Pia Casa in forma gratuita 
(1869-1870), con due numeri de “La Nazione”  privati degli articoli interessanti l’oggetto della pratica, che oggi 
si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 5. p. 218);  

- 84. Ammissione di Vincenzo Vieri nell’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 85. Concessione di poter accedere ai bagni sulfurei di S. Lucia ai ricoverati nell’Ospizio degli invalidi che ne 
avessero bisogno (luglio);  

- 86. “Riforma del servizio nella sezione femminile e istruzioni provvisorie” (1869-1873);  

- 87. Rigetto delle proposte relative agli Invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella filza 
speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 88. “Diverse ammissioni di alcuni individui non vestiti e non registrati all’Uffizio di Vigilanza” (maggio-
ottobre);  

- 89. “Ordine del giorno [...] circa la cessazione della distribuzione del vino alla cena della famiglia valida”  (31 
luglio);  

- 90. Trasmissione dei conti delle rette da pagare alla Deputazione provinciale (5 agosto);  

- 91. Trasmissione dei conti delle rette da pagare al Comune di Firenze (agosto-ottobre);  

- 92. Ammissione di Francesca Conti nell’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella filza speciale dell’ospizio degli invalidi” );  

- 93. Appalto del rifacimento di alcuni pavimenti della sezione maschile, con perizia dei lavori e offerte (luglio);  

- 94. Trasmissione mensile dei prospetti statistici al Comune di Firenze (luglio-agosto);  

- 95. “Domanda di ammissione di un fanciullo di Lucca”  (30 luglio);  

- 96. Domanda di ammissione del giovane Pellegrino Grossi da parte della R. Casa di Sua Maestà (4 agosto);  

- 97. Richiamo ai comuni toscani che conservassero ancora effetti di casermaggio di proprietà erariale (13 
agosto);  

- 98. Richiesta della statistica delle opere pie da parte della Deputazione provinciale (1869-1870);  

- 99. Richiesta di ammissione di Pasquale Montelatici nell’Ospizio degli invalidi (21 agosto);  

- 100. Elargizione di £ 15.000 da parte di Nicola de Talevitch alla Pia Casa (1869-1870);  

- 101. Restituzione del deposito all’ex magazziniere di Orbetello Angiolo Palanca (giugno-agosto);  

- 102. Richiesta di ammissione di Angiolo Battisti da parte della Prefettura di Firenze (agosto-novembre);  

- 103. Sistemazione di Faustino Picchiani presso il Comune di Firenze e nomina di Guido Kinerch ad 
apprendista di computisteria (fascicolo vuoto perché “ le carte sono state trasferite nella filza n. 57, posizione 65 
dell’anno 1872”);  

- 104. Appalto per la fornitura di commestibili, combustibili e panno per l’anno 1870 (1869-1870);  

- 105. Morte del sottocurato Giovanni Macomelli (26 settembre);  

- 106. Trasmissione del bilancio preventivo per l’anno 1870 (8 ottobre);  
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- 107. Trasferimento di Remigio Cerroti a commesso archivista e di Pietro Balsamo a ispettore di vigilanza 
(giugno-luglio);  

- 108. Rielezione di Ugolino della Gherardesca nel consiglio di amministrazione della Pia Casa (settembre-
novembre);  

- 109. Concessione di un sussidio ai ricoverati Nicodemo Lapi e Assunta Cristofani da parte di Sua Maestà il re 
(7 ottobre);  

- 110. Richiesta di Pietro Rogai al Comune di Firenze di poter pagare a rate il suo debito (ottobre-novembre). 
 

172 [123] 1869 ott. - 1869 dic. 218 

 1855 - 1872 

Filza n. 54. Posizioni degli affari del 1869. Parte terza dal n. 111 al n. 151 
41 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 111. Richiesta di informazioni sulle rette municipali da parte della direzione dell’Ospizio di Mendicità di Pisa 
(12 ottobre);  

- 112. Domanda di assunzione come guardia nelle case di pena da parte di Edoardo Bambagini (11 ottobre);  

- 113. Sostituzione della guardia Giuseppe Tagliaferro, dimissionaria, con Francesco Poli (12 ottobre);  

- 114. Ordine del giorno sugli orari da rispettarsi durante la refezione (fascicolo vuoto);  

- 115. Trasmissione di un vaglia a Daniele Brizzi dell’ Isola del Giglio (5 ottobre);  

- 116. Morte di Lorenzo Stiattesi ricoverato nell’Ospizio degli invalidi di S. Maria Nuova (28 ottobre);  

- 117. Accordo economico fra la Pia Casa e l’Orfanotrofio di S. Filippo Neri per il pagamento dei tenutari (1 
novembre);  

- 118. Conteggio delle rette dovute dal Comune di Firenze per il 2° semestre 1869 (ottobre-dicembre);  

- 119. Tariffe per i lavori di vetraio (9 novembre);  

- 120. Sgravio del compito dello spoglio dei ricoverati alla guardaroba e suo passaggio alla computisteria (12 
novembre);  

- 121. “Scorporo dei depositi dei ricoverati (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale 
delle ordinanze delle Ispezioni di Vigilanza” );  

- 122. Ammissione di Giuseppe Fondati nell’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella filza speciale dell’Ospizio degli invalidi” );  

- 123. Nomina del sottocurato sacerdote Francesco Pagni (15 novembre);  

- 124. Aumento della somma impiegata per le spese di culto (15 novembre);  

- 125. Tariffe dei prezzi concordati per la somministrazione di generi di mesticheria da parte del negoziante 
Baroncelli (19 novembre);  

- 126. Delibera della giunta municipale che autorizza la Pia Casa ad accogliere chiunque vi sia accompagnato da 
una guardia municipale (26 novembre);  

- 127. Richiesta al consiglio di amministrazione di deprezzare i debiti di vecchia data e inesigibili (19 
novembre);  

- 128. “Studi fatti sulla convenienza di mantenere o no i bucati in casa” (1869-1871);  

- 129. “Studi fatti sulla convenienza di fare i tessuti per proprio conto nell’ interno dello stabilimento”  (1869-
1871), con campioni di 4 tipologie di tessuto in canapa e cotone;  

- 130. Rescissone del contratto di accollo della sartoria a Gaspero Rosi, impiegato nel tempo restante al termine 
del contratto come maestro interno di sartoria (1965-1870);  

- 131. Morte di Giovan Battista Cipriani ricoverato nell’Ospizio degli invalidi di S. Maria Nuova (29 novembre);  

- 132. Richiesta di un anticipo di denaro sullo stipendio da parte della guardia Odoardo Scarpa (7 dicembre);  

- 133. Accordo con l’Arcispedale di S. Maria Nuova su alcuni lavori da farsi nella sartoria della Pia Casa (1869-
1872);  
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- 134. “Passaggio degli invalidi del R. Arcispedale di S. Maria Nuova al Manicomio di Firenze e istruzioni 
relative”  (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’Ospizio degli invalidi” );  

- 135. “Tariffa dei medicinali che vengono somministrati alla Pia Casa dal farmacista Ciuti (1855-1869);  

- 136. Appalto dei lavori per la sostituzione di una vecchia scala con una nuova per l’accesso agli appartamenti 
della direzione (novembre-dicembre), con perizia dei lavori dell’architetto Vincenzo Ricci, piante a china 
acquerellata dei piani terreno e primo della zona interessata ai lavori e gara di appalto;  

- 137. Ordine del giorno sui colloqui nei giorni festivi (fascicolo vuoto);  

- 138. Affitto delle stanze dell’antica sartoria ad Angiolo Vegni (dicembre);  

- 139. Vendita di ottanta fucili a Niccola Fenzi (novembre-dicembre);  

- 140. Richiesta di pagamento dei debiti della Pia Casa verso la Depositeria (fascicolo vuoto perché “riportato 
alla filza 56 anno 1871 posizione 80” );  

- 141. Nota all’ Ispezione di Vigilanza sulla rottura dei recipienti della Farmacia Ciuti (17 luglio);  

- 142. Richiesta alla giunta municipale di Firenze di fornire le delibere di ammissione per singola persona “per 
l’esatta manutenzione di questo Archivio”  (22 luglio);  

- 143. Richiesta di ammissione di Giuseppe Lami da parte del Comune di S. Miniato (23 luglio);  

- 144. Richiesta di informazioni da parte del direttore del Ricovero di Mendicità di Livorno sulla scuola dei 
tessuti (luglio-agosto);  

- 145. Richiesta di poter visitare la Pia Casa da parte del Comitato medico fiorentino in occasione del Congresso 
internazionale (settembre);  

- 146. Richiesta del procuratore del Re se possano essere ammessi individui estranei alla Provincia di Firenze (1° 
novembre);  

- 147. Approvazione dell’elezione di un caporal maggiore fra i migliori ricoverati (ottobre-novembre);  

- 148. Ricevimento di un vaglia spedito da parte della direzione del Genio Militare di Livorno (16 novembre);  

- 149. Richiesta da parte del Comune di Rocca S. Casciano di un rimborso di spesa (novembre);  

- 150. “Soppressione del sistema della concessione dei permessi periodici d’uscita dallo Stabilimento dei nostri 
ricoverati”  (20 luglio);  

- 151. Ritiro dei frutti dei libretti di alcune donne ricoverate dalla Cassa di Risparmio di Firenze (fascicolo vuoto 
perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’Ospizio degli invalidi” ). 
 

173 [125] 1870 gen. - 1870 mar. 219 

 1868 - 1870; 1896; 1901 - 1905 

Filza n. 55. Posizioni degli affari del 1870. Parte prima dal n. 1 al n. 40 
40 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Ammissioni di sei persone nell’Ospizio degli invalidi dell’Ospedale di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto 
perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 2. Delibere del Comune di Firenze per l’ammissione di persone che poi non si sono presentate alla Pia Casa 
(marzo 1869-gennaio 1870);  

- 3. Richiesta al direttore della Banca Nazionale Italiana perché la Pia Casa sia compresa fra gli istituti destinatari 
della somma per la beneficenza (2 gennaio);  

- 4. Richiesta della consueta elargizione regia di £ 4000 (3 gennaio);  

- 5. “Disposizioni circa la corrispondenza tra questo Luogo Pio e l’Uffizio Comunale”  (gennaio-dicembre), con 
raccolta dei prospetti mensili dei ricoverati a carico del Comune;  

- 6. Trasmissione del conto delle rette dovute dal Comune di S. Casciano (14 gennaio);  

- 7. Richiesta di rimborso della pensione pagata a Felice Berti durante il 1869 agli Spedali Riuniti di Lucca 
(gennaio-febbraio);  

- 8. Trasmissione del conto delle rette dovute dal Comune di Bagno a Ripoli (15 gennaio);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 9. Trasmissione del conto delle rette dovute dallo Spedale degli Innocenti (15 gennaio);  

- 10. Trasmissione del conto delle rette dovute dalla Deputazione provinciale di Firenze (17 gennaio);  

- 11. “Cessazione della fornitura militare, collocamento di alcuni impiegati della fornitura medesima e finale 
liquidazione col Ministero della Guerra”  (1868-1870), con libretti a stampa dei “Capitoli per le imprese degli 
oggetti di caserma 1856. Aggiunte e variazioni fatte ai medesimi 1860-61-62 e 1865”, “Aggiunte e varianti ai 
capitoli col millesimo 1856 relative aggiunte e varianti degli anni 1860-61-62-63-65-67”, Firenze, 1868;  

- 12. Invio di vaglia a Cesare Menicucci in pagamento della sua pensione (gennaio-dicembre);  

- 13. “Ammissione provvisoria dell’avv. Pietro Ferrazzi”  (20 gennaio);  

- 14. Istruzioni sul divieto di entrare con i barrocci fino alla cucina “dovendo questi fermarsi all'arco del portico 
che dà accesso al giardino”  (25 gennaio);  

- 15. “Vendita di un bottino di ferro (cassa forte) al sig. Emilio Landi”  (25 gennaio);  

- 16. Indennità a Vincenzo Ricci, per assistenza prestata ai lavori al fabbricato nel 1869 (26 gennaio);  

- 17. Ordine del giorno per la somministrazione del vino durante la refezione della sera (31 gennaio);  

- 18. Ordine del giorno per il divieto di assentarsi dal lavoro senza il permesso degli accollatari (31 gennaio);  

- 19. Ammissione per cinque giorni della fanciulla Clarissa Marrani (gennaio-febbraio);  

- 20. Richiesta al Comune di Firenze per l’ampliamento della porta d’ ingresso e per la sostituzione 
dell’ iscrizione napoleonica con quella di Carlo Peri (febbraio), con disegni a china acquerellata del prospetto 
della facciata prima dei lavori, della sezione corrispondente e del nuovo portone a vetrata, la bozza per la nuova 
iscrizione, inviata a Peri da Marco Tabarrini;  

- 21. Elargizione di £ 100 da un benefattore anonimo (9 febbraio);  

- 22. Ammissione per un solo giorno della famiglia di Angelo Piperno (febbraio-aprile);  

- 23. “Adozione di un nuovo sistema nel registro di spedalità che dalla vigilanza è passato alla segreteria della 
direzione”  (21 febbraio);  

- 24. Elargizione di £ 200 da parte di Carlo Bombrini, direttore della Banca Nazionale (23 febbraio);  

- 25. Convenzione fra la Pia Casa e l’Arcispedale di S. Maria Nuova sulle giornate di spedalità a carico del 
Comune di Firenze (febbraio-aprile);  

- 26. Ammissione provvisoria di Angiolo Giachi (febbraio-aprile);  

- 27. Morte di Andrea Signorini, addetto all’Ospizio degli invalidi dello Spedale degli Innocenti [sic] (fascicolo 
vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’Ospizio Invalidi” );  

- 28. Trasmissione dei conti al Comune di Firenze per il rimborso delle rette per il secondo semestre del 1869 (4 
febbraio);  

- 29. Accettazione delle dimissioni dell’aiuto curato Francesco Pagni e sua sostituzione con Bartolomeo Berti 
(febbraio-marzo);  

- 30. Morte dell’ invalida Maria Bussotti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale degli 
Invalidi” );  

- 31. Ringraziamento a Luigi Eustachio Polidori per i giochi di prestigio fatti per i ricoverati (28 febbraio);  

- 32. Morte di Filippo Tondelli, addetto all’Ospizio degli invalidi dello Spedale di S. Maria Nuova (fascicolo 
vuoto perché “ le carte sono passate nella filza speciale dell’Ospizio Invalidi” );  

- 33. Elargizioni a favore della Pia Casa di Gottlieb Abraahinson Gedalia, insignito del titolo baronale, e di 
Giacomo D’ Italia, insignito della croce di cavaliere (1869-1870)  

- 34. Reclamo anonimo contro Filippo Salucci, impiegato nella Società di S. Giovanni Battista (marzo);  

- 35. Acconto di £ 30.000 all’Ufficio del Bigallo sul debito della Pia Casa (12 marzo);  

- 36. “Festa per la distribuzione dei premi agli alunni di questa Pia Casa”  (aprile-maggio), con minuta del 
discorso del direttore, rapporti sui meriti scolastici degli alunni, elenchi di alunni premiati, “cori per musica”, 
raccolta dei giornali privati degli articoli interessanti l’avvenimento (che sono incollati nella “Miscellanea 
Vitartali, fasc. 5, pp. 227-228, 230-232), istruzioni per la festa;  

- 37. Concessione del consueto sussidio ad Angiolo Cocchi (16 marzo);  
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- 38. Morte di Luisa Landi, addetto all’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella 
filza speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 39. Invio alla Prefettura di Firenze della revisione di cassa per la chiusura della gestione dell’anno 1869 (27 
marzo);  

- 40. Liquidazione della pensione a Giovan Battista Fracassi già cassiere della Pia Casa (1870, 1896, 1901-
1905). 
 

174 [126] 1870 mar. - 1870 lug. 220 

 1863 - 1878 

Filza n. 55. Posizioni degli affari del 1870. Parte seconda dal n. 41 al n. 80 
47 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 41. 8 fascicoli relativi agli accolli dei laboratori attivi all’ interno della Pia Casa: 1. “Officina di magnano, cav. 
Angiolo Vegni”(1865-1875), contratti di affitto e di accollo, inventari dei macchinari e delle merci, perizie dei 
lavori occorrenti all’edificio, con rimando alla posizione n. 138 dell’anno 1869; “Affitto del locali per uso di 
stamperia al sig. Federigo Bencini”  (1867-1873); “Compromesso per l’affitto di locali ad Enrico Catani”  (1870), 
con rimando alla posizione n. 93 del 1870; “Morelli e Orlandini tessitori”  (1866-1874); “Compromesso per 
l’affitto dei locali ad Ireneo Valentini e Adriano Bambagini”  (1870-1872); “Officina di calzoleria” (1863-1878); 
“Affitto al maestro Marchi di un locale ad uso di ginnastica”  (1870-1878); “Affitto di locali e inventari di cose”  
(1870-1872), con inventario degli affissi negli appartamenti di via delle Casine, di locali e quartieri nella Pia 
Casa, inserto relativo a “Zanfini e Canovai carrozzieri”  (1865-1872);  

- 42. Morte dell’ invalida Giacinta Buffi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” ;  

- 43. Nota sulle remunerazioni ai ricoverati che trasporteranno i morti a S. Caterina e i malati agli Spedali 
(fascicolo vuoto perché “[le carte sono passate nella] Filza speciale delle Note di Vigilanza”;  

- 44. Nota all’ Ispezione di vigilanza “sulla formazione dello stato”  (fascicolo vuoto perché “[le carte sono 
passate nella] Filza speciale delle Partecipazioni” ;  

- 45. Concessione di un’anticipazione sulla pensione di Cesare Menicucci (aprile-dicembre);  

- 46. Trasmissione del conto all’Arcispedale di S. Maria Nuova per il mantenimento degli invalidi durante l’anno 
1870 (6 aprile);  

- 47. Nomina di Catty Rosetto vedova Collalto come maestra provvisoria (marzo-agosto), con nota degli alunni;  

- 48. Elargizione a favore della Pia Casa e istituzione di un libretto della Cassa di Risparmio di Firenze a favore 
del bambino ricoverato Adolfo Ciotti (marzo-ottobre);  

- 49. Vendita di un tavolo intarsiato antico e restaurato nell’officina di ebanisteria al sig. Temple Leader per £ 
300 (7 aprile);  

- 50. Morte di Giacinta Buffi addetta all’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella Filza speciale degli Invalidi” );  

- 51. Elargizione di £ 100 alla Pia Casa da parte di un anonimo (8 aprile);  

- 52. Ammissione di cinque invalidi nell’Ospizio (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” );  

- 53. Invio da parte del Ministero dell’ Interno di panno marengo proveniente dalla Casa penale di Saliceto (1870-
1871), con campione del tessuto;  

- 54. “Rapporto letto ed approvato dal Consiglio di amministrazione nell’adunanza del 25 marzo 1870 circa le 
condizioni economiche e disciplinari di quest’Opera Pia per la gestione del decorso anno” (15 aprile);  

- 55. Nota delle fanciulle in concorso per il conseguimento delle doti di regia data (aprile-giugno);  

- 56. Morte dell’ invalido Giuseppe Fantini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
degli Invalidi” ;  

- 57. Ammissione dell’ invalido Angiolo Materassi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” ;  

- 58. Elargizione di £ 50 alla Pia Casa da parte delle Ferrovie Meridionali (maggio-ottobre);  
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- 59. Richiesta di pensionamento da parte di Angiolo Panattoni e sua liquidazione (maggio-luglio);  

- 60. “Ricovero provvisorio di alcune famiglie rimaste prive di alloggio nel mese di maggio 1870”  (maggio-
giugno);  

- 61. Liquidazione della gestione di Ferdinando Cartoni e pagamento delle indennità a Ernesto Cartoni (12 
maggio);  

- 62. Morte dell’ invalida Assunta Zazzeri (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” ;  

- 63. Morte dell’ invalida Orsola Trinchi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” ;  

- 64. Lettera d’ invio dei conti consuntivi della Pia Casa alla Prefettura di Firenze (24 maggio);  

- 65. Richiesta da parte del Comune di Ferrara del regolamento della Pia Casa per conoscere il modo di 
organizzare l’ istruzione del canto corale (20 maggio);  

- 66. Liquidazione della pensione di Pompilio Baldassarri, già aiuto ispettore di vigilanza (maggio-giugno);  

- 67. “Riordinamento del Servizio Sanitario, promozione del dott. Ciatti al posto di medico primario e nomina 
del dott. Giorgio Santoni al posto di 2° medico chirurgo” (giugno-settembre), con bozze delle istruzioni del 
servizio sanitario e del regolamento per l’ infermeria;  

- 68. Elargizione di £ 15.000 alla Pia Casa, ripartita dal Ministero dell’ Interno nella somma complessiva lasciata 
da ‘cospicui’  personaggi (maggio-ottobre);  

- 69. Istruzioni per il parlatorio delle sezioni maschile e femminile (28 maggio);  

- 70. Elargizione di £ 60 alla Pia Casa da parte della duchessa di Talleyrand “ in occasione dell’Accademia data 
da questi alunni nella sala Ciacchi”  (maggio-ottobre);  

- 71. “Proposta della vuotatura di bottini con fogne mobili”  (6 giugno);  

- 72. Offerta per la vendita di panni da parte di Edmo Francia (giugno-settembre);  

- 73. Ammissione dell’ invalido Gregorio Vannini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” ;  

- 74. Istanza di Gaetano Franceschini per l’ammissione di suo figlio Francesco (aprile-maggio);  

- 75. Istanza di Luisa vedova di Francesco Scartabelli, magazziniere dei letti militari di Livorno, per ottenere una 
pensione (14 giugno);  

- 76. Ordine ai medici della Pia Casa di visitare i ricoverati negli ospedali per ottenere una diminuzione del 
numero di ricoveri esterni (22 giugno);  

- 77. Statistica delle scuole di arti e mestieri, richiesta con circolare a stampa del Ministero di Industria e 
Commercio (1869-1870), con minuta di risposta al questionario;  

- 78. Trasmissione dei conti per il pagamento della retta a carico della Deputazione provinciale di Firenze (7 
luglio);  

- 79. Trasmissione dei conti per il pagamento della retta a carico del Comune di Firenze (7 luglio);  

- 80. Istanza di Tommasa Teresi alla Prefettura di Firenze per ottenere l’ammissione di un suo nipote (28 luglio). 
 

175 [127] 1870 lug. - 1870 dic. 221 

 1866 - 1872 

Filza n. 55. Posizioni degli affari del 1870. Parte terza dal n. 81 al n. 118 
38 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 81. Circolare del Comune di Firenze sulle iniziative espositive delle scuole (26 giugno);  

- 82. Richiesta di ammissione per Angiolo Bruni da parte del Comune di Fiesole (12 luglio);  

- 83. Acquisto di 40 libretti con “Fiore di esempi” di G. Lotti per uso scolastico (10 agosto);  

- 84. Proposta da parte del Comitato di beneficenza di conferire la croce di cavaliere a Casimiro Levera (30 
giugno);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 85. Ordinanza sulla degradazione del vestiario e la rasatura della barba agli anziani (fascicolo vuoto, “vedi filza 
speciale d’Ordinanze alle Ispezioni” );  

- 86. Trasmissione al provveditore agli studi della Prefettura di Firenze delle note degli alunni di tutte le scuole 
della Pia Casa (30 agosto), con note degli alunni;  

- 87. Chiarimenti da parte del Comune di Firenze sulla compilazione dei prospetti di statistica (15 luglio);  

- 88. “Definitiva sistemazione circa il rimborso delle spese di spedalità per tutti quei ricoverati che non 
appartengono al Municipio di Firenze” (1870-1872), con riepiloghi di tutti i debitori;  

- 89. Affitto di una stanza ‘corrispondente’  sulla facciata principale della Pia Casa al dott. Giorgio Santoni 
(agosto-settembre);  

- 90. Reclami sui locali di ricovero degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi)” ;  

- 91. Regolamento per l’Officina di sartoria (14 settembre);  

- 92. Acquisto e vendita dell’Ortone (fascicolo vuoto perché “riportato alla filza 56 anno 1871, posizione 80)” ;  

- 93. Affitto di locali al maestro di ginnastica Marchi (fascicolo vuoto, “vedasi al n. 41 anno 1870” );  

- 94. Aumento di stipendio al cassiere Pagno Pagni (2 ottobre);  

- 95. Richiesta di ammissione per Teresa Pini di Castiglion Fiorentino (27 settembre);  

- 96. Ammissione di Giovanni Filipponi nell’Ospizio degli invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella Filza speciale degli Invalidi)” ;  

- 97. “Bilancio preventivo per l’anno 1871” alla Prefettura di Firenze (7 ottobre), con copia del bilancio stesso;  

- 98. Istanza di Luigi Riccieri per l’ammissione del figlio Giovanni (12 ottobre);  

- 99. Morte di Angiola Pierozzi addetta all’Ospizio degli Invalidi di S. Maria Nuova (fascicolo vuoto perché “ le 
carte sono passate nella Filza speciale degli Invalidi)” ;  

- 100. Elargizione di 2/3 della somma di £ 5.000 lasciata al Re dalla Deputazione romana insieme al risultato del 
plebiscito dei romani (17 ottobre);  

- 101. Approvazione da parte della Deputazione provinciale delle forniture di commestibili e combustibili 
occorrenti per l’anno 1871 (1870-1872);  

- 102. Morte dell’ invalida Luisa Samorri (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi)” ;  

- 103. “Tariffa di cinti erniari ed altro occorrenti per la famiglia ricoverata offerta da Adele Panzanelli”  (1866, 
1870), con listino a stampa della Fabbrica Centrale Toscana di E. Monti e C., Firenze, 1865;  

- 104. Ordine del giorno sulla pulizia dei locali e le necessarie rasature di barba (28 ottobre);  

- 105. Approvazione della Prefettura di Firenze dei sussidi ad Angiolo Cocchi e a Vincenzo Socci (agosto-
ottobre);  

- 106. Istruzioni sulla distribuzione delle mansioni fra ispettore e aiuto ispettore di vigilanza (fascicolo vuoto 
perché “[le carte sono] passate nella Filza speciale)”;  

- 107. “Ordine del giorno sulla bestemmia alla famiglia ricoverata”  (20 novembre);  

- 108. Tariffa dei lavori eseguiti nella sezione femminile dalle ricoverate addette alla sezione stessa (21 
novembre);  

- 109. Denuncie della tassa di ricchezza mobile, dei fabbricati e di mano morta (ottobre);  

- 110. Cessione dei locali di fonderia in affitto ad Angiolo Vegni a Spiridione Cosimini e Giovanni Blackburn 
(febbraio-ottobre), con inventario degli affissi;  

- 111. Conferma di Carlo Giuli come membro del Consiglio di amministrazione (settembre-dicembre);  

- 112. Diminuzione della pigione del quartiere abitato dalla guardia Torello Alinari (dicembre);  

- 113. Accoglienza di un bambino smarrito e riconsegnato al padre Giovan Battista Barbasio (16-17 dicembre);  

- 114. Vendita di ‘paglioni’  a Giovacchino Giorgetti nell’anno 1871 (ottobre-dicembre);  

- 115. Richiesta di poter pubblicare a beneficio della Pia Casa il testo del discorso letto dal sindaco sulle 
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condizioni fatte alla città per l’ imminente trasferimento della capitale (1870-1871);  

- 116. Distribuzione di cappotti ad alcuni ricoverati (21 dicembre);  

- 117. Proibizione agli impiegati di fare eseguire lavori per proprio conto nelle officine interne (22 dicembre);  

- 118. Elargizione di £ 1.300 ottenuta dalla ripartizione della somma lasciata agli istituti pii dalla delegazione 
spagnola (26 dicembre). 
 

176 [128] 1871 gen. - 1871 giu. 222 

 1869 - 1872; 1882 - 1883 

Filza n. 56. Posizioni degli affari del 1871. Parte prima dal n. 1 al n. 65 
64 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Morte dell’ invalida Maria Ammannati (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Ospizio degli 
Invalidi Filza speciale” );  

- 2. Morte dell’ invalida Rosa Arcangioli (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 3. Ammissione dell’ invalido Francesco Puccini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 4. Spedizioni di vaglia a Pompilio Baldassini a Siena per la sua pensione (1870-1871);  

- 5. Trasmissione di conti alla Deputazione provinciale per le rette a suo carico (gennaio-luglio);  

- 6. Trasmissione di conti allo Spedale degli Innocenti per le rette a suo carico (gennaio-luglio);  

- 7. Trasmissione di conti al Comune di Campi Bisenzio per le rette a suo carico (12 gennaio);  

- 8. Morte dell’ invalida Anastasia Degli Innocenti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Ospizio 
degli Invalidi Filza speciale” );  

- 9. Trasmissione di conti al Comune di Bagno a Ripoli per le rette a suo carico (gennaio-ottobre);  

- 10. Trasmissione di conti al Comune di Casellina e Torri per le rette a suo carico (13 gennaio);  

- 11. Trasmissione di conti al Comune di S. Casciano in Val di Pesa per le rette a suo carico (gennaio-ottobre);  

- 12. Informazioni sui tenutari dei fanciulli della Pia Casa (1870-1871);  

- 13. Ammissione dell’ invalido Luigi Naldoni (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 14. Ammissione di due invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale dell’Ospizio 
degli Invalidi” );  

- 15. Ammissione di due invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale dell’Ospizio 
degli Invalidi” );  

- 16. Richiesta del rimborso alla Direzione degli Spedali Riuniti di Lucca per la pensione pagata a Felice Berti 
(gennaio-febbraio);  

- 17. Morte dell’ invalida Assunta Frullini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Ospizio degli 
Invalidi Filza speciale” );  

- 18. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci per la sua pensione nell’anno 1871 (1871-1872);  

- 19. Invio al Comune di Firenze dei prospetti mensili di statistica (giugno-luglio), con prospetti mensili da 
gennaio a dicembre;  

- 20. “Reclamo fatto al Municipio di Firenze da questa direzione circa il pericolo di gravi conseguenze per lo 
scoppio delle mine nella demolizione delle mura vecchie presso la Pia Casa”  (gennaio-dicembre);  

- 21. Richiesta da parte dell’Arcispedale di S. Maria Nuova sulla sorte del vestiario degli individui deceduti 
(gennaio-febbraio);  

- 22. Richiesta e invio dei ruoli degli impiegati al Comune di Firenze (gennaio-febbraio);  

- 23. Comunicazione al Manicomio di Firenze sul vestiario degli individui ivi defunti a carico della Pia Casa (2 
febbraio);  
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- 24. Trasmissione di conti al Comune di Firenze per le rette a suo carico (1870-1871);  

- 25. Invio alla Prefettura di Firenze della revisione di cassa per l’anno 1870 (12 febbraio);  

- 26. Richiesta della elargizione a favore della Pia Casa da parte del Re (17 febbraio);  

- 27. Ammissione dell’ invalido Lorenzo Vannucchi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 28. Ammissione dell’ invalido Giuseppe Borrani (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 29. Resoconto della Deputazione provinciale in merito alle elargizioni delle deputazioni romana e spagnola (9 
marzo);  

- 30. Rapporto del direttore Carlo Peri sulla gestione dell’Opera Pia nell’anno 1870 (18 marzo);  

- 31. Ammissione dell’ invalido Giovanni Iandelli (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 32. Richiesta all’Arcispedale di S. Maria Nuova per l’acquisto di 70 camice (16 marzo);  

- 33. Denuncia al Comune di Firenze delle famiglie aventi dimora nello stabilimento e nelle case di proprietà 
della Pia Casa (21 marzo);  

- 34. Morte dell’ invalido Luigi Mancini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’Ospizio degli Invalidi 
Filza speciale” );  

- 35. Elargizione da parte della direzione delle Ferrovie Meridionali a favore di una bambina ricoverata estratta 
per i buoni in oro (marzo-dicembre);  

- 36. Proposta e approvazione della somministrazione dei vaccini contro il vaiolo alla famiglia ricoverata (aprile-
giugno);  

- 37. Anticipazione sullo stipendio al maestro sarto Gaspero Rosi (6 aprile);  

- 38. Trasmissione di conti a diversi municipi per le rette a loro carico (aprile-luglio);  

- 39. Vendita degli scarti animali di cucina a Giovanni Martelloni per un anno (7 aprile);  

- 40. Trasmissione alla Prefettura di Firenze dei bilanci consuntivi dell’anno 1870 (22 aprile);  

- 41. Decreto della Deputazione provinciale sulla ritenuta agli impiegati per la tassa di ricchezza mobile (1871-
1872, 1882-1883)  

- 42. Affitto di un locale della cessata fonderia all’ intagliatore Rinaldo Barbetti (1871-1872), con inventario degli 
affissi;  

- 43. Ammissione delle invalide Dorotea Bassetti e Rosalia Stagi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella Filza speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 45. Dono del giornale “L’Operaio”  alla Pia Casa da parte di Filippo Mazzoni (2 maggio);  

- 46. Saldo del debito della Pia Casa verso lo Spedale degl’ Innocenti, con il pagamento di £ 70.000 (2 maggio);  

- 47. “Festa annuale per la distribuzione dei premi agli alunni di questo Luogo Pio” , con discorso del direttore, 
elenchi dei premiati e motivazioni, raccolta dei giornali privati degli articoli che interessano il premio (che sono 
nella “Miscellanea Vitartali” , filza 5, pp. 237-242), poster con l’ invito alla visita dello stabilimento in occasione 
della premiazione (7 maggio);  

- 48. Dispensa dal servizio di guardia richiesta e ottenuta da Giovannino Del Campa (9 maggio);  

- 49. Elargizione di £ 21 da parte di un anonimo benefattore (10 maggio);  

- 50. Istruzioni alla vigilanza sui permessi da accordarsi ai ricoverati (fascicolo vuoto perché “[le carte sono 
passate nella] Filza speciale” );  

- 51. Affitto di locali al maestro muratore Napoleone Volpi (20 maggio);  

- 52. Conferimento di cinque doti ad altrettante fanciulle della Pia Casa (aprile-giugno);  

- 53. Ammissioni deliberate dal Comune di Firenze e decadute perché le persone non si sono mai presentate alla 
Pia Casa (1869-1871);  

- 54. Ordinanza alla vigilanza sui parlatori nei giorni festivi (23 maggio);  
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- 55. Elargizione di £ 43.105 da parte del conte Giuseppe De Talevitch (1870-1871);  

- 56. Prezzario delle botti per la vuotatura dei bottini (7 giugno);  

- 57. “Lettura dei libri alla famiglia ricoverata che ne facesse richiesta”  (11 giugno), con elenco dei libri 
ammessi;  

- 58. Ordini relativi alla costante chiusura della cucina (fascicolo vuoto perché “passate le carte nella Filza 
speciale” );  

- 59. Gratificazione ai medici della Pia Casa per la vaccinazione ai ricoverati (5 giugno);  

- 60. Ordini relativi alla proibizione di fumare in alcuni luoghi e di girare in maniche di camicia (19 giugno);  

- 61. Richiesta al Comune di Firenze per potere continuare a elargire un salario ad alcuni tenutari particolarmente 
bisognosi (1871-1872)  

- 62. Ordine del Comune di Firenze del rilascio dalla Pia Casa di alcuni individui ricoverati nel Manicomio (28 
aprile);  

- 63. Richiesta al Ministero della R. Casa di poter fregiare con lo stemma reale l’officina di Adriano Bambagini 
(maggio-luglio)  

- 64. Decreto della Deputazione provinciale per gli aumenti automatici agli stipendi degli impiegati superiori 
(maggio-giugno);  

- 65. Acquisto dei paglioni da parte di Giovacchino Giorgetti a tutto giugno 1872 (30 giugno);  

Manca il fascicolo n. 44. 
 

177 [129] 1871 giu. - 1871 dic. 223 

 1819 - 1822; 1842 - 1843; 1860 - 1879 

Filza n. 56. Posizioni degli affari del 1871. Parte seconda dal n. 66 al n. 102 
38 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 66. Disposizioni alla computisteria circa i ricoverati debitori della Pia Casa (fascicolo vuoto perché “nella Filza 
speciale delle ordinanze” );  

- 67. Ammissione dell’ invalido Gaetano Fattori (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli invalidi” );  

- 68. Trasmissione dei conti al Comune di Firenze per le rette di sua competenza (maggio-ottobre);  

- 69. Richiesta di rilascio dell’ invalida Maria Elisabetta Cavi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella 
Filza speciale dell’Ospizio degli invalidi” );  

- 70. Elargizione di £ 6.000 da parte di un benefattore anonimo (9 agosto);  

- 70 bis. Proventi dall’edizione del discorso di Ubaldino Peruzzi sul trasferimento della capitale a Roma e 
dall’elargizione di £ 100 di Guglielmo Hueffer (31 maggio);  

- 71. Disposizioni sulla concessione di permessi di assenza ai ricoverati (fascicolo vuoto, “vedi Filza speciale 
delle ordinanze” );  

- 72. “Domanda fatta dal R. Ministero dell’ Interno per l’ammissione in questa Pia Casa di Lavoro di due 
individui compagni del noto Gasbarone dell’ex Stato Pontificio (18 agosto);  

- 73. Disposizioni sull’organizzazione domenicale della passeggiata dei bambini (fascicolo vuoto, “vedi Filza 
speciale delle ordinanze alla Ispezione” );  

- 74. Ammissione dell’ invalido Michele Scodellini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli invalidi” );  

- 75. Acquisto di panno marengo dalla Casa di Correzione di Saliceta S. Giuliano (Modena) (1871-1872);  

- 76. Elargizione di £ 60 da parte di un benefattore anonimo (24 agosto);  

- 77. Nomina di Francesca Cipriani come vigilante della sezione femminile (1871-1873, 1877);  

- 78. Ordinanza sulla necessità di adottare una cura ricostituente per le bambine ricoverate (24 agosto);  

- 79. Abbonamento annuale al periodico “L’Educatore”  (s.d.);  
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- 80. “Sistemazione di tutte le passività che la Pia Casa teneva con la già Depositeria generale, e col Municipio 
locale, e passaggio a quest’ultimo della proprietà dell’Ortone e casette annesse” , con 5 fascicoli: “Richiesta del 
pagamento dei debiti che ha la Pia Casa con la Depositeria e proposta di compensazione dei debiti suddetti”  
(1869-1871), “Sistemazione di conti col Municipio di Firenze dal 1° luglio 1864 a tutto l’anno 1865” (1868-
1871); “Cessazione dell’affitto dell’Ortone con Fanfani e Scarselli e nuovi affittuari Giannini e Baggiani”  (1860-
1871), con contratti, copia del contratto del 1842 con disegno della pianta e valutazioni degli effetti, “Perizia e 
vendita dell’Ortone”, con perizia e copia del catasto leopoldino su lucido, contratto del 1842 di acquisto dal m.se 
Alessandro degli Albizi con inventario degli affissi e carte relative (1819-1822, 1842-1843), atti relativi 
all’esproprio da parte del Comune di Firenze, dal 1866, e al contratto di compravendita del 1872, “Sistemazione 
generale dell’affare”  (1871-1879);  

- 81. Morte del cassiere Pagno Pagni e nomina di Giuseppe Ray al suo posto (agosto-settembre);  

- 82. Morte dell’ invalida Annunziata Corsani (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
degli invalidi” );  

- 83. “Bilancio preventivo per l’anno 1872” (26 settembre), con copia del bilancio;  

- 84. “Progetto per la nuova facciata dello stabilimento dalla parte di levante corrispondente al viale Poggi 
(aprile-ottobre), con perizia dell’architetto Ricci con schizzo del prospetto, gara di appalto per i lavori e 
corrispondenza relativa;  

- 85. Deliberazione della Prefettura di Firenze per la concessione di sussidi (29 settembre);  

- 86. Promozione di Giuseppe Ray a cassiere, di Francesco Scoti a 1° aiuto computista, di Tito Bendò ad 
apprendista gratuito (ottobre-novembre);  

- 87. Richiesta da parte della Società di patrocinio per i liberati dai penitenziari del ricovero di Emilio 
Malaguzzini e di suo figlio (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella posizione del bambino 
Malaguzzini qui ricoverato n. 7627” );  

- 88. Concessione fatta dal Municipio di Firenze alla Pia Casa sul trasporto dei cadaveri all’Asilo mortuario di S. 
Caterina (26 ottobre);  

- 89. Nota su alcuni abusi nei dormitori maschili, “specialmente quello di tenere gli orinali fra le materasse”  
fascicolo vuoto, “vedasi la Filza speciale delle ordinanze alla Ispezione”);  

- 90. Richiesta al Comune di Firenze per la pulizia della via dei Malcontenti e per la costruzione del marciapiede 
(1871-1872);  

- 91. Decreto della Corte dei Conti per la liquidazione della pensione del già cassiere Raffaello Pagni (14 
ottobre);  

- 92. Approvazione della Prefettura delle forniture di commestibili e combustibili per l’anno 1871 (10 
novembre);  

- 93. Deliberazione del consiglio municipale per la conferma di Alfredo Serristori come membro del consiglio di 
amministrazione della Pia Casa (15 novembre);  

- 94. Ammissione dell’ invalido Giovanni Nutini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli invalidi” );  

- 95. Morte degli invalidi Antonio Bartolini e Luigi Manetti (fascicolo vuoto “vedasi la Filza speciale degli 
invalidi” );  

- 96. Morte dell’ invalida Maddalena Orlandini (fascicolo vuoto “vedasi la Filza speciale degli invalidi” );  

- 97. Elargizione di £ 6.000 da parte del barone Gottlieb Abraham Gedalia, console del Portogallo a Copenhagen, 
a seguito della sua acquisizione del titolo di commendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro (agosto-novembre);  

- 98. Elargizione di £ 1.000 da parte della famiglia dei baroni Livi (dicembre);  

- 99. Elargizione di 100 copie del libro “ Il castello di Vincigliata”  da parte di Giovanni Temple Leader (5 
dicembre);  

- 100. Ammissione dell’ invalida Annunziata Bertocci (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli invalidi” );  

- 101. Elargizione di £ 100 da parte di Giacomo Servadio, “questa elargizione fu inviata per equivoco alla Pia 
Casa mentre era destinata per il Comitato di beneficenza” ;  

- 102. Procura di Giuseppe Fineschi a Giacomo Bellini per il ritiro della sua pensione (1871-1872). 
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178 [130] 1872 gen. - 1872 giu. 224 

 1869 - 1872 

Filza n. 57. Posizioni degli affari del 1872. Parte prima dal n. 1 al n. 45 
45 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Morte dell’ invalida Teresa Cioli (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” );  

- 2. Nomina di Giovanna Nesi al posto di invalida nell’Ospizio dell’Arcispedale di S. Maria Nuova (fascicolo 
vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli Invalidi” );  

- 3. Trasmissione dei conti agli enti cui spetta il pagamento di alcune rette (gennaio-luglio);  

- 4. Ammissione dell’ invalido Gaetano Bellini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
degli Invalidi” );  

- 5. Elargizioni del conte Niccola de Talevitch per avere ottenuta le croce della Corona d’ Italia (maggio-
dicembre);  

- 6. Elemosine nella chiesa di S. Croce in occasione della messa cantata dagli alunni della Pia Casa (22 gennaio);  

- 7. Ammissione dell’ invalido Luigi Santini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
degli Invalidi” );  

- 8. Trasmissione al Comune di Firenze dei prospetti mensili, con copia dei prospetti per l’anno 1872;  

- 9. Spedizione dei vaglia a Cesare Menicucci (1872-1873);  

- 10. Trasmissione dei conti al Comune di Firenze cui spetta il pagamento di alcune rette (1871-1872);  

- 11. “Ricovero provvisorio di alcuni individui in occasione dell’ incendio avvenuto nelle case di legno fuori 
Porta alla Croce”  (gennaio), con nota dei ricoverati, giornali del 25 gennaio privati degli articoli che interessano 
l’ incendio (ora nella “Miscellanea Vitartali” , filza 5, p. 245);  

- 12. Richiesta agli Spedali Riuniti di Lucca per il rimborso della pensione di Felice Berti (febbraio-marzo);  

- 13. Elargizione alla Pia Casa fatta da Michele Zogheb per avere ottenuto dal re il titolo di conte (1871-1872);  

- 14. Erogazione della somma di £ 40.000 in diminuzione di passività con l’Uffizio del Bigallo (5 febbraio);  

- 15. Elargizione di £ 2.000 da parte del Re (5 febbraio);  

- 16. Trasmissione alla Prefettura di Firenze della revisione di cassa per la chiusura dell’anno 1871 (18 febbraio);  

- 17. Trattative non andate a buon fine per il conferimento dei titolo di barone a Gottolieb Abrahamson Gedalia 
(1869-1872);  

- 18. Elargizione di £ 4.500 da parte di due benefattori anonimi (6 febbraio);  

- 19. Morte di Enrico Baccelli, già ispettore di vigilanza (1 marzo);  

- 20. Denuncia per la tassa sui fabbricati (1871);  

- 21. Rapporto del direttore Carlo Peri sulla gestione dell’Opera pia per l’anno 1871 (16 marzo);  

- 22. Nomina al posto di sotto ispettore onorario di Luigi Bertocchi (22 marzo);  

- 23. Orario per le officine interne alla Pia Casa (marzo);  

- 24. Trasmissione alla Prefettura di Firenze del bilancio consuntivo dell’anno 1871 (28 marzo);  

- 25. Concerto nel salone di Cinquecento dato dal cav. Roberti con gli alunni della Pia Casa (25 febbraio);  

- 26. Morte dell’ invalido Antonio Papi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” );  

- 27. Morte dell’ invalida Maddalena Cosci (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
degli Invalidi” );  

- 28. Ammissione dell’ invalida Anna vedova Banchi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” );  
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- 29. Elargizione della Società Italiana delle Ferrovie Meridionali a favore delle bambine estratte (aprile-
dicembre);  

- 30. Elargizione della Società Anonima Italiana per la regia Cointestata dei tabacchi a favore della bambina 
Ermellina Nuti (marzo-aprile);  

- 31. Ammissione dell’ invalido Antonio Gambacciani (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” );  

- 32. Morte dell’ invalida Eleonora Solli (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale degli 
Invalidi” );  

- 33. Ammissione delle invalide Maria Rossi e Brigida Gonfiantini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella Filza speciale degli Invalidi” );  

- 34. Ammissione dell’ invalida Caterina Chiarugi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale degli Invalidi” );  

- 35. “Festa annuale della distribuzione dei premi agli alunni della Pia Casa di Lavoro”  (aprile-maggio), con 
elenchi dei premiati e motivazioni, corrispondenza, raccolta dei quotidiani privati degli articoli relativi ai premi 
(che sono nella “Miscellanea Vitartali” , filza 5, p. 249; filza 6, pp. 251-258), discorso del direttore e poster 
d’ invito a “La visita della Pia Casa di Lavoro”  con biglietto d’ ingresso (8 maggio);  

- 36. “Conferimento di sei doti di R. Data ad altrettante fanciulle addette a questa Pia Casa nell’anno 1872”  
(aprile-giugno);  

- 37. Appalto dei lavori di rifacimento del tetto dell’ infermeria degli uomini e restauro della facciata a tergo dello 
stabilimento (aprile-maggio);  

- 38. “ Istruzione delle alunne nella scuola di disegno”  (24 maggio);  

- 39. Ammissione dell’ invalida Maria Torrini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio invalidi” );  

- 40. Ammissione dell’ invalido Pietro Ciatti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio invalidi” );  

- 41. Acquisto di tela dai Fratelli Pelissero di Torino (1872-1873), con campione di tela;  

- 42. Concessione dei bagni di mare ad alcuni giovani (maggio-settembre);  

- 43. Dono della Pia Casa alla Società di patrocinio per i liberati dai Penitenziari di Toscana di oggetti utili alla 
casa di patronato (maggio);  

- 44. “Ricovero provvisorio nella Pia Casa di alcune famiglie rimaste prive di alloggio in occasione delle 
sgomberature del 1° semestre dell’anno 1872” (maggio-ottobre);  

- 45. Alunni della Pia Casa nella scuola di via delle Casine con un buon profitto (11, 22 giugno). 
 

179 [131] 1872 giu. - 1872 dic. 225 

 1843; 1857; 1869; 1871 - 1875; 1903 - 1904 

Filza n. 57. Posizioni degli affari del 1872. Parte seconda dal n. 46 al n. 97 
52 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 46. “Fotografie fatte alla famiglia qui ricoverata dal fotografo Francesco conte Balbi di Genova”  (giugno);  

- 47. Permesso accordato al direttore di farsi sostituire dal segretario durante la sua assenza (13 giugno);  

- 48. Elargizione di £ 200 da parte di Alberto ed Ernesto Levi (18 giugno);  

- 49. Morte dell’ invalida Enrichetta Degli Innocenti (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 50. Trasmissione dei conti alla Deputazione provinciale per le rette a suo carico (15 luglio);  

- 51. Trasmissione dei conti al Comune di Firenze per le rette a suo carico (maggio-agosto);  

- 52. Ricovero provvisorio di famiglie rimaste senza alloggio, a carico del Comune di Firenze (giugno-ottobre);  

- 53. Morte dell’ invalida Annunziata Pietrai (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio degli Invalidi” );  
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- 54. Denuncia della tassa di ricchezza mobile degli impiegati, pensionati e salariati (18 luglio);  

- 55. Gratificazione all’architetto Vincenzo Ricci per il progetto della facciata orientale e per l’assistenza prestata 
durante i lavori (25 luglio);  

- 56. Ammissione di tre invalidi (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale dell’Ospizio 
degli Invalidi” );  

- 57. Proposta al Comune di Firenze per il rilascio di alcuni adulti e per il passaggio di alcuni fanciulli in altri 
istituti (giugno), con regolamento a stampa della casa di patronato della Società di patrocinio pei liberati dai 
Penitenziari Toscani, Firenze, 1872;  

- 58. Certificato di sevizio di Domenico Mayer (luglio);  

- 59. Nota di giovani ai quali, su proposta del medico, viene aumentata la razione di pane (27 agosto);  

- 60. Disdetta dei locali in affitto a Ferdinando Martelli (28 agosto);  

- 61. Richiesta allo Stabilimento penitenziario di Volterra e ad altri fabbricanti per l’acquisto di coperte di lana 
(giugno-novembre);  

- 62. Ispezione scolastica agli alunni della Pia Casa (2 settembre);  

- 63. Morte di Carlo Grossi e concessione della sua pensione alla vedova Agnese Paradisi (1843, 1857, 1872);  

- 64. Conferma di Gaspero Rosi a Maestro sarto della Pia Casa e sua retribuzione (1872, 1874-1875);  

- 65. Passaggio di Faustino Picchiani nei ruoli del Comune di Firenze (1869, 1872);  

- 66. Approvazione dell’aumento del prezzo della carne al fornitore Ferdinando Martelli (6 settembre);  

- 67. Ammissione dell’ invalida Elisa Mugnaini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 68. Bilancio preventivo per l’anno 1873 rimesso alla Prefettura per l’approvazione (15 settembre), con copia 
del bilancio stesso;  

- 69. Elargizione di £ 300 da parte dell’agente di cambio Giovanni Montepagani (21 settembre);  

- 70. Deliberazione della Prefettura per la concessione dei sussidi per l’anno 1873 (21 settembre);  

- 71. Richiesta di ammissione dell’ invalido Federigo Neri (17 settembre);  

- 72. Elargizione di £ 200 da parte di E. E. Oblieght (21 settembre);  

- 73. Approvazione della Prefettura della fornitura di commestibili, combustibili e panno per l’anno 1873 (2 
ottobre);  

- 74. Aspettativa di un anno all’aiuto computista Francesco Scoti, passaggio al suo posto di Guido Kinerch e 
assunzione di Tito Bendò ad apprendista stipendiato (10 ottobre);  

- 75. Ammissione dell’ invalida Maria Bili (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza speciale 
dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 76. Ammissione dell’ invalido Luigi Bucciarelli (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nella Filza 
speciale dell’Ospizio degli Invalidi” );  

- 77. Compromesso con gli affittuari Fratelli Mazzoni per il canone annuo (fascicolo vuoto perché “ le carte sono 
state riportate nella posizione n. 14 anno 1873” );  

- 78. Reclamo fatto contro il pensionato Cesare Menicucci per un debito da lui contratto (ottobre);  

- 79. Elargizione di £ 30 e dono di una carrozzina da parte del barone French viceconsole d’ Inghilterra (29 
ottobre);  

- 80. Dimissione dal servizio di guardia di Francesco Poli (ottobre-novembre);  

- 81. Ammissioni nella Pia Casa decadute perché gli individui non si sono presentati (1871-1872);  

- 82. Elargizione di £ 1.000 da parte del conte Mirafiore e di £ 500 da parte della contessa Blanche de Larderell 
(novembre), con numero de “La Nazione”  del 7 novembre privato dell’articolo concernente il matrimonio fra i  
due (che si trova nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, p. 258);  

- 83. Elargizione “cospicua”  di £ 2.000 da parte di un benefattore anonimo (7 novembre);  

- 84. “Trattativa per la definitiva apertura della via Pietro Thouar corrispondente a tergo del fabbricato della Pia 
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Casa di Lavoro”  (1872-1873), con “Valutazione della indennità dovuta alla Pia Casa”  redatta dall’Ufficio d’arte 
del Comune di Firenze, e “Stato di consistenza dello stabile di proprietà del sig. Girolamo Grassi situato in via 
delle Casine e marcato dei n. civili 6. 8. 10. interessato nell’apertura della detta via di comunicazione della via 
con il viale Carlo Alberto” ;  

- 85. Rinuncia di Ermellina Bini al posto nella vigilanza e assunzione di Cesira Galletti (1872, 1903-1904);  

- 86. Elargizione della Pia Casa di £ 1.000 a favore dei danneggiati dall’ inondazione (15 novembre);  

- 87. Convenzione con il dentista Cianchi per l’estrazione dei denti ai ricoverati (19 novembre);  

- 88. Accoglienza per ordine del Comune di Firenze di alcune famiglie rimaste senza alloggio (novembre), con 
elenchi delle famiglie medesime;  

- 89. Deliberazione del consiglio municipale di Firenze che conferma Carlo Fenzi nel consiglio di 
amministrazione della Pia Casa (14 dicembre);  

- 90. Liquidazione della pensione a Marianna Franceschi vedova di Francesco Scoti, già impiegato della Pia 
Casa (ottobre-dicembre);  

- 91. Nomina di Gaetano Fantechi ad aiuto guardia di vigilanza (settembre);  

- 92. Richiesta di ammissione di Francesco Podestà da parte del Comune di Orbetello (novembre-dicembre);  

- 93. Elargizione di £ 4.000 da parte del conte Michele Zogheb e di £ 3.000 da parte di un benefattore anonimo 
(5 dicembre);  

- 94. “Rilascio di cinque individui che in apparenza sembrano capaci di provvedere a se stessi e 
conseguentemente immeritevoli dei soccorsi della pubblica beneficenza” (1872-1873);  

- 95. Elargizione di £ 100 da parte della contessa Elisabetta vedova Raffo (13 dicembre);  

- 96. Elargizione di alcuni oggetti usati da parte del Ministero della Guerra (24 dicembre);  

- 97. Elargizione di £ 150 da parte Giacomo Servadio (31 dicembre). 
 

180 [132] 1873 gen. - 1873 mag. 226 

 1866 - 1875; 1878 - 1879; 1883 

Filza n. 58. Posizioni degli affari del 1873. Parte prima dal n. 1 al n. 43 
43 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Trasmissione dei conti a vari enti per le rette da loro dovute (3-7 gennaio);  

- 2. Richiesta del rimborso della pensione pagata a Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (8 gennaio);  

- 3. Elargizione di £ 2.000 da parte del banchiere Martino Alberti (1872-1873);  

- 4. “Delibazione della Deputazione provinciale per il passaggio in questa Pia Casa di alunni mentecatti più 
tranquilli che trovasi ora nel Manicomio di Firenze” (1872-1873);  

- 5. Elargizione di £ 3.000 da parte di Gottlieb Abrahamson Gedalia “per essersi la direzione interessata a fargli 
conferire il titolo di agente diplomatico della reggenza di Tunisi negli stati scandinavi”  (1872-1873), con foto 
tascabile b/n presumibilmente ritratto del barone Gedalia;  

- 6. Disdetta dei due quartieri abitati da Ceccherelli e Marranini (15 gennaio);  

- 7. Spedizione dei vaglia al pensionato Cesare Menicucci (1872-1873);  

- 8. Elargizione di £ 1.000 da parte del Re (gennaio);  

- 9. Rilievi sull’aumento di spesa per i medicinali nell’anno 1872 (19 gennaio);  

- 10. Trasmissione alla Prefettura della revisione di cassa per la chiusura dell’anno 1872 (21 gennaio);  

- 11. Trasmissione dei conti al Comune di Firenze per le rette di sua competenza (1872-1873);  

- 12. Trasmissione dei prospetti statistici al Comune di Firenze, con prospetti mensili dell’anno 1873;  

- 13. Elargizione di £ 110 da parte di Vincenzo Gondi (3 febbraio);  

- 14. “Affitti di alcuni locali dello stabilimento ai SS.ri che appresso e relative convenzioni” : Angiolo Vegni 
affittuario dei locali della Officina di magnano, fabbrica di letti ecc. (1868-1873, 1879), Ettore Marchi, maestro 
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di ginnastica (1873, 1883); Giuseppe Canovai affittuario della Fabbrica di carrozze (1866-1874, 1883); 
Giovacchino Parenti affittuario delle due botteghe di legnaiolo costruite su via Pietro Thouar (1873-1875, 1878); 
Adriano Bambagini, affittuario della Bottega di stipettaio (1872-1873); Benedetto Marzocchi, affittuario della 
Bottega di calzoleria (1871-1873), Pitagora Conti, affittuario della Stamperia (s.d.), con rimando, per le carte 
precedenti di tutti i fascicoli, alla filza 55, posizione 41, anno 1870;  

- 15. Condono della tassa di ricchezza mobile per gli impiegati della Pia Casa durante il triennio 1873-1875 
(1873, 1878);  

- 16. Elargizione di £ 1.000 da parte di un benefattore anonimo (15 febbraio);  

- 17. Richiesta di un aumento del sussidio da parte di Paolina Gamelin (17 febbraio);  

- 18. Trasmissione alla Prefettura del bilancio consuntivo del 1872 (febbraio-maggio);  

- 19. Deliberazione del Comune di Firenze che dichiara decaduti alcuni ammessi che non si sono mai presentati 
alla Pia Casa (1872-1873);  

- 20. Quartiere destinato alla guardia di vigilanza Torello Alinari (7 marzo);  

- 21. Riepilogo di entrata della serata di beneficenza al teatro delle Logge (11 marzo). “Tutte le carte esistono 
nella Filza speciale ‘Serata di Beneficenza al Teatro delle Logge’ ” ;  

- 22. Gratificazione una tantum ai medici Cesare Ciatti e Giorgio Santoni (marzo-aprile);  

- 23. Proposta della Prefettura per il reinvestimento delle £ 30.000 eccedenti al bilancio per l’ istituzione di 
cinque posti gratuiti nella Pia Casa (1873-1874);  

- 24-25. Liquidazione della pensione di Paolina Lenzi vedova Niccoli (18 febbraio);  

- 26. Disdetta a Ferdinando Martelli per la macelleria di via delle Casine (26 marzo);  

- 27. Deliberazione del consiglio di amministrazione per la nomina del parroco Giuseppe Benucci come direttore 
spirituale della Pia Casa (28 marzo);  

- 28. “Elenco dei ricoverati richiesto ed inviato al Municipio di Firenze”  (marzo-giugno), con elenchi dei 
ricoverati dai 18 ai 50 anni, con nome, età, condizioni fisiche, validità al lavoro proficuo;  

- 29. “Conferimento di quattro doti di R. data ad altrettante fanciulle addette a questa Pia Casa nell’anno 1873”  
(marzo-maggio);  

- 30. Richiamo della direzione sull’orario degli impiegati (12 aprile);  

- 31. Abbonamento alla “Rivista della Beneficenza pubblica” di Milano (12 aprile);  

- 32. Elargizione da parte della direzione delle Ferrovie Meridionali (aprile-dicembre);  

- 33. Rapporto del direttore sulla gestione dell’anno 1872 (17 aprile);  

- 34. Elargizione di £ 40 da parte di Angelo Mortera (19 aprile);  

- 35. Elargizione di £ 300 da parte di Angelo Modigliani (25 aprile);  

- 36. Ricovero provvisorio di alcune famiglie inviate dal Comune perché rimaste senza casa (marzo-aprile), con 
elenchi;  

- 37. Elargizione di £ 150 da parte di Angiolo Adolfo Levi (7 maggio);  

- 38. “ Invio fatto a questo Luogo Pio dalla Pretura Urbana di Firenze di un cestone di quaglie vive provenienti da 
trasgressione sulla caccia e destinate per pietanza a questi ricoverati”  (13 maggio);  

- 39. Osservazioni dall’Arcispedale di S. Maria Nuova sulle diarree gravi di alcuni soggetti inviati dalla Pia Casa 
(14 maggio);  

- 40. Elargizione di £ 150 da parte di Zaccaria Della Ripa (19 maggio);  

- 41. “Consueta festa annuale della distribuzione dei premi agli alunni ed alunne ricoverati in questo Luogo Pio”  
(aprile-maggio), con corrispondenza, inviti, riepilogo delle spese con giustificazioni, raccolta dei giornali privati 
degli articoli concernenti la festa (che sono nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 267-271), elenchi dei 
premiati con punteggi e motivazioni, elenco dei premi;  

- 42. Elargizione di £ 100 da parte della contessa Maria Galeotti (22 maggio);  

- 43. Ricovero provvisorio di alcune famiglie inviate dal Comune perché rimaste senza casa (maggio), con 
elenchi. 
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181 [133] 1873 mag. - 1873 dic. 227 

 1872 - 1876; 1882 - 1883; 1904 - 1905 

Filza n. 58. Posizioni degli affari del 1873. Parte seconda dal n. 44 al n. 93 
50 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 44. Elargizione di £ 500 da parte di Gustavo Oppennheim (24 maggio);  

- 45. Elargizione di £ 50 da parte di Ulisse Drangoni, proprietario dell’Albergo Anglo-americano, in occasione 
della festa dello statuto (24 maggio);  

- 46. Elargizione di £ 100 da parte di un benefattore anonimo (1 giugno);  

- 47. Elargizione di £ 500 da parte della baronessa Favard de L’Anglade (24 maggio);  

- 48. Ammissione di Adelaide Bonacchi vedova Giovannini come lavorante alla pari (4 giugno);  

- 49. Nota del direttore sulla distribuzione del vino alla famiglia ricoverata (11 giugno);  

- 50. Vendita di cornici inutili (15 giugno);  

- 51. Ricovero della famiglia Galardelli perché rimasta senza alloggio (giugno);  

- 52. Offerta della prima edizione delle sue lezioni per lo studio delle lingue europee da parte dell’autore, F. A. 
Rosental (19 giugno);  

- 53. Gratificazione all’architetto Vincenzo Ricci per l’assistenza prestata ai lavori eseguiti nella Pia Casa (25 
giugno);  

- 54. Elargizione di £ 2.000 all’anno per sei anni da parte del principe Paolo Demidoff (1873-1874);  

- 55. Concerto di beneficenza al teatro Principe Umberto il 20 giugno 1873, della Società orchestrale fiorentina, 
con corrispondenza, volantini, raccolta dei giornali privati degli articoli concernenti il concerto (che sono nella 
“Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 272-273);  

- 56. Elargizione di £ 40 da parte del marchesa Paola Niccolini (24 maggio);  

- 57. Alloggio provvisorio nella Pia Casa concesso dal Comune alla famiglia Raffaello Cappelletti (luglio);  

- 58. Invio di alcuni alunni agli ospizi marini (maggio-agosto);  

- 59. Richiesta di onorificenze per il conte Giuseppe Zogheb (gennaio-luglio);  

- 60. Ammissione provvisoria della famiglia Matteini (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate nell’archivio 
della famiglia ricoverata”);  

- 61. “Regolamento e alcune modificazioni del medesimo per il conferimento delle doti dette di Regia data alle 
fanciulle qui ricoverate” (luglio-agosto);  

- 62. Trasmissione del conteggio delle rette dovute dal Comune di Firenze nel primo semestre del 1873 (maggio-
agosto);  

- 63. Trasmissione del conteggio delle rette dovute dalla Deputazione provinciale nel primo semestre del 1873 
(maggio-agosto);  

- 64. Ordinanza con la quale viene tolto il domestico all’aiuto ispettore Grossi (14 agosto);  

- 65. Elargizione di £ 500 da parte di un benefattore anonimo (22 agosto);  

- 66. “Visita sanitaria inviata dalla Prefettura in presenza dell’epidemia colerica manifestatasi in alcune province 
del regno”  (27 agosto);  

- 67. Riforma del regolamento interno approvata con deliberazione del consiglio di amministrazione il 26 agosto 
1873, con statuto e regolamento a stampa del 1868, in due copie con glosse e correzioni;  

- 68. Riduzione della retta a carico del Comune di Firenze, da una lira a 95 centesimi il giorno (4 settembre);  

- 69. Convenzione fra la Pia Casa e il verniciatore Fortunato Lotti per l’affitto di una bottega su via delle Casine 
(3 settembre);  

- 70. Trasmissione del bilancio preventivo per l’anno 1874 alla Prefettura di Firenze (11 settembre);  

- 71. Gratificazione al maestro Lampredi per aver insegnato durante le vacanze (13 settembre);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 72. Elargizione di £ 250 da parte del marchese Domingo Franzoni e della contessa Suzette de Larderell in 
occasione del matrimonio dei loro figli (17 settembre);  

- 73. Nomina di Paolo Scoti al posto di maestro al posto di Santi Baccini, con documentazione relativa (1872-
1873, 1882, 1903-1904);  

- 74. Morte di Bartolomeo Borrani, guardaroba, e nomina al suo posto di Pietro Balsamo (1873, 1882-1883);  

- 75. Dimissioni dal servizio di guardia di Giovanna Poli (28 settembre);  

- 76. Compromesso fra la Pia Casa e Fausto Fari per l’affitto di un locale su via Pietro Thouar (1873-1876);  

- 77. Elargizione di £ 500 da parte della signora Lascaraky al momento dell’ammissione del bambino Dionigi 
Chitarrini (12 ottobre);  

- 78. Compromesso fra la Pia Casa e Paolo Socci per l’affitto di un locale su via Pietro Thouar (16 ottobre);  

- 79. Approvazione della Prefettura per le forniture di commestibili, combustibili e panno per l’anno 1874;  

- 80. Nomina al posto di addetto di vigilanza di Pompilio Baldassarri e aumento di stipendio a Torello Adimari 
(5 novembre);  

- 81. Alloggio di famiglie senza casa mantenute dal Comune di Firenze (novembre-dicembre), con “Informazioni 
sulle famiglie ricoverate per mancanza di alloggio” ;  

- 82. Richiesta del pagamento della tassa di ricchezza mobile per gli anni 1865-1866 a carico di alcuni impiegati 
della Pia Casa (settembre-novembre);  

- 83. “ Istruzioni circa l’affidamento a tenuta di questi giovinetti ricoverati”  (1873-1875), con bozze di 
regolamenti e corrispondenza relativa, note dei giovinetti a tenuta, numero de “La Nazione”  del 2 agosto 1874 
privato dell’articolo sui tenutari (ora nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 280-281), libretto dei tenutari a 
stampa;  

- 84. Deliberazione del consiglio di amministrazione di conferma al posto di presidente del marchese Lorenzo 
Strozzi Alamanni (18 novembre);  

- 85. Elargizione di £ 50 da parte della contessa Tatiana Stroganoff (29 novembre);  

- 86. Concerto dato per l’ inaugurazione della nuova sala della Società orchestrale Fiorentina (23 novembre). 
Alcuni stampati che si trovavano nel fascicolo sono nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 274-275;  

- 87. Elargizione di £ 100 da parte di Guglielmo Hueffer (11 dicembre);  

- 88. Ruoli degli impiegati trasmessi al Comune di Firenze per la ripartizione della tassa di famiglia per gli anni 
1873-1874 (12 dicembre), con i ruoli medesimi;  

- 89. Elargizione di £ 5.383 da parte dei fratelli Lowenstein (novembre-dicembre);  

- 90. Nomina di Giulio Roberti a ufficiale dell’Ordine equestre della corona d’Italia (15 dicembre);  

- 91. Richiesta di esonero dal lavoro presso la Pia Casa da parte del medico Giorgio Santoni per essere stato 
richiesto in servizio dalla milizia (1873-1874);  

- 92. Remunerazione al lumaio Pietro Rogai (21 dicembre);  

- 93. Disposizioni del Comune di Firenze per le famiglie inviate alla Pia Casa perché senza alloggio (fascicolo 
vuoto perché “[le carte] riportate alla Filza 60 posizione 16”. 
 

182 [134] 1874 gen. - 1874 lug. 228 

 1872 - 1878; 1881; 1883; 1909 

Filza n. 59. Posizioni degli affari del 1874. Parte prima dal n. 1 al n. 45 
45 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Concessione del sussidio a Vincenzo Socci e Angiolo Cocchi (1873-1874);  

- 2. Convenzione fra la Pia Casa e la ditta Calligaris e Piacenza di Firenze per l’acquisto di una cucina 
economica (1873-1874), con 2 foto b/n dei disegni della cucina;  

- 3. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci (fascicolo vuoto, si veda qui il n. 9);  

- 4. Trasmissione dei conti per le rette a carico di vari enti (gennaio-luglio);  
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- 5. Richiesta del rimborso della pensione di Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (21 gennaio);  

- 6. Trasmissione dei conti per le rette a carico del Comune di Firenze (1873-1874);  

- 7. Elargizione di £ 500 da parte del Re (21 gennaio);  

- 8. Trasmissione dei prospetti mensili dei ricoverati a carico del Comune di Firenze (gennaio-settembre);  

- 9. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci (gennaio-novembre);  

- 10. Trasmissione alla Prefettura della revisione di cassa per la chiusura dell’anno 1873 (6 febbraio);  

- 11. Elargizione di £ 3.800 da parte di Michele Negroponte (10 febbraio);  

- 12. Rapporti con la Società toscana di Orticultura in merito all’Esposizione internazionale botanica a Firenze 
(febbraio-maggio);  

- 13. Elargizione di £ 60 da parte di un benefattore anonimo (13 febbraio);  

- 14. Nomina di Luigi Montanari al posto di guardia di vigilanza (febbraio-settembre);  

- 15. Elargizione di £ 100 da parte del senatore Giovan Battista Collacchioni (23 febbraio);  

- 16. Circolare della Congregazione di Carità di Milano (febbraio-luglio), con lettere circolari a stampa;  

- 17. Elargizione di £ 200 da parte dei coniugi Temple Leader (14 marzo);  

- 18. Elargizione di £ 200 da parte di Prospero Sanguinetti (16 marzo);  

- 19. Elargizione di £ 100 da parte di Giuseppe Giacomelli (16 marzo);  

- 20. Nota sugli avvisi da consegnarsi dalla segreteria alla computisteria per ammissioni, congedi e morti (27 
marzo);  

- 21. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle strade ferrate meridionali in occasione dell’ impiego di una 
bambina per l’estrazione dei buoni in oro (marzo-dicembre);  

- 22. “Conferimento di quattro doti di Regia Data ad altrettante fanciulle addette a questa Pia Casa nell’anno 
1874” (marzo-aprile);  

- 23. Elargizione di £ 50 da parte della Società anonima italiana per la Regia cointestata dei Tabacchi in 
occasione dell’ impiego di una bambina per l’estrazione delle obbligazioni (marzo-dicembre);  

- 24. Aumento della provvisione all’apprendista Tito Bendò (7 aprile);  

- 25. Delibera del consiglio di amministrazione per il deprezzamento dei debitori insolventi (7 aprile);  

- 26. Nota sulla distribuzione del vitto “da grasso”  ai ricoverati secondo il parere dei medici (10 aprile);  

- 27. Trasmissione alla Prefettura del bilancio consuntivo del 1873 (aprile);  

- 28. “Approvazione per la nuova sistemazione del servizio sanitario di questo Luogo Pio”  (1874-1878, 1881, 
1909), con “Istruzioni pel servizio Sanitario della Pia Casa di Lavoro”  e corrispondenza relativa;  

- 29. Approvazione per il reimpiego dell’avanzo attivo della gestione 1873 e creazione di 6 nuovi posto gratuiti 
nella Pia Casa (aprile-maggio);  

- 30. Elargizione di £ 7.000 da parte del commendatore Luigi Borg de Balzan (febbraio-aprile);  

- 31. Elargizione di £ 7.000 da parte del commendatore Syngros (febbraio-aprile);  

- 32. Passaggio di alcune bambine della Pia Casa nell’ Istituto di S. Silvestro del sacerdote Antonio Fossi (aprile);  

- 33. “Rapporto del direttore ai ss.ri componenti il consiglio di amministrazione della Pia Casa sulla gestione 
dell’anno 1873” (2 maggio), con libretto a stampa del “Rapporto” , Firenze, Tipografia della Pia Casa di Lavoro, 
1874;  

- 34. Approvazione dell’appalto dei lavori di ‘ trombaio’  ai Fratelli Tamburini (1874, 1877, 1883);  

- 35. Elargizione di £ 686 da parte di Giulio Le Roux (1872-1876, 1878);  

- 36. Elargizione di £ 215 da parte della Società artistica fiorentina (8 giugno);  

- 37. Licenziamento di malati dallo Spedale di S. Maria Nuova a cura non finita (6 giugno);  

- 38. “Consueta festa della distribuzione dei premi agli alunni ed alunne ricoverati in questo Luogo Pio”  
(maggio-giugno), con discorso del direttore, elenchi dei premiati con valutazioni, riepilogo delle spese con 
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giustificazioni, raccolta dei giornali privati degli articoli concernenti la festa (che sono nella “Miscellanea 
Vitartali” , filza 6, pp. 278-281), inviti e corrispondenza relativa;  

- 39. Incasso dal concerto di beneficenza organizzato nei locali del Mercato Centrale (8 luglio);  

- 40. Elargizione di £ 200 da parte di Angelo Modigliani (12 luglio);  

- 41. Trasmissione della revisione di cassa alla Prefettura (16 luglio);  

- 42. Regolarizzazione delle imposte sui terreni ortivi della Pia Casa (s.d.);  

- 43. Abbonamento alla “Rivista di beneficenza pubblica”  per un anno (aprile-luglio);  

- 44. Elargizione di £ 50 da parte di Giuseppe Marini (22 luglio);  

- 45. Trasmissione dei conti per le rette a carico del Comune di Firenze nel primo semestre 1874 (maggio-
settembre). 
 

183 [135] 1874 lug. - 1874 dic. 229 

 1874 - 1878; 1898 

Filza n. 59. Posizioni degli affari del 1874. Parte seconda dal n. 46 al n. 71 bis 
27 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 46. Decreto curiale di aggregazione dello stabile di via delle Casine 4 alla parrocchia della Pia Casa (23 luglio);  

- 47. Affitto di locali a Adriano Bambagini e Quinto Conti (1874, 1877);  

- 48. Concessione al direttore di assentarsi nel mese di agosto (5 agosto);  

- 49. “Convenzione fra il Municipio di Firenze e la direzione della Pia Casa circa il mantenimento dei ricoverati 
nella Pia Casa Medesima” (1874-1877), con studi, progetti, corrispondenza relativa e raccolta dei giornali che 
nel 1874 hanno trattato la convenzione privati dei medesimi articoli (che sono nella “Miscellanea Vitartali” , filza 
6, pp. 282-285; filza 6, fasc. 5, p. 1);  

- 50. Elargizione di £ 50 da parte di un benefattore anonimo (26 agosto);  

- 51. Elargizione di £ 200 da parte di Ermanno Curiel (29 agosto);  

- 52. Nota sulla destinazione di un quartiere di proprietà (30 agosto);  

- 53. Elargizione di £ 100 da parte del marchese Lorenzo Ginori in occasione del matrimonio di una sua figlia 
(21 settembre);  

- 54. Approvazione della Prefettura per la fornitura di commestibili, combustibili e generi di guardaroba per 
l’anno 1875 (23 settembre);  

- 55. Inventario degli affissi di un locale in affitto a Lodovico Targetti (febbraio 1875);  

- 56. Affitto dei locali di tipografia a Giuseppe Bancini (1874-1877);  

- 57. Affitto di locali al trombaio Giovanni Tamburrini (1874, 1878);  

- 58. Elargizione di £ 6.000 da parte di Ermanno Curiel per l’acquisto di letti in ferro (settembre-ottobre);  

- 59. Circolare a stampa della Prefettura sulle aste pubbliche a favore di Opere Pie (4 settembre);  

- 60. Approvazione e trasmissione alla prefettura del bilancio preventivo per il 1875 (9 ottobre), con copia del 
bilancio medesimo;  

- 61. Invio di £ 3 al Comitato di beneficenza del Comune di Piegaro (16 ottobre);  

- 62. Richiesta di ammissione di Frediano Degli Innocenti (fascicolo vuoto);  

- 63. Elargizione di £ 5 da parte di un benefattore anonimo (22 ottobre);  

- 64. Abbonamento a “L’Educatore”  per un anno (23 ottobre);  

- 65. Elargizione di £ 300 da parte della baronessa Mayer de Rothschild (26 agosto);  

- 66. Liquidazione della pensione a Giuseppa Magni vedova di Raffaello Pagni già cassiere (1874, 1898);  

- 67. Autorizzazione prefettizia per il reimpiego dei capitali attivi e la creazione di nuovi posti gratuiti nella Pia 
Casa (novembre);  
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- 68. “Ricovero provvisorio di famiglie rimaste prive di alloggio”  (maggio-dicembre), con prospetto delle 
famiglie e informazioni sulle singole persone;  

- 69. Elargizione di £ 3.500 da parte di Fabiano Gomez (novembre-dicembre);  

- 70. Quota di pensione agli eredi di Carlo Lascialfare, già dispensiere della Pia Casa (novembre-dicembre);  

- 71. Richiesta della Questura di Firenze di una grande stanza da utilizzare come corte d’assise (12 gennaio 
1875);  

- 71 bis. Elargizione di £ 2.000 da parte di Paolo Demidoff per sei anni (2° anno) (2 ottobre). 
 

184 [136] 1875 gen. - 1875 dic. 230 

 1875 - 1877; 1879; 1898 

Filza n. 60. Posizioni degli affari del 1875. Parte prima dal n. 1 al n. 70 bis 
71 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Cessione dell’abbonamento sottoscritto dalla Pia Casa ai fascicoli del “Risorgimento italiano” a Luigi 
Stanislao Castellani (gennaio);  

- 2. Dibattito sulla sorte dei questuanti (gennaio), con numero de “La Nazione” del 17 marzo 1875 privato 
dell’articolo concernente la questione che si trova nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 290-291;  

- 3. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci (gennaio-novembre);  

- 4. Gratificazione di £ 200 a Luigi Bertocchi (26 gennaio);  

- 5. Elargizione di £ 50 da parte di Pietro L. Roster (27 gennaio);  

- 6. Trasmissione agli enti interessati dei conteggi delle rette a loro carico (gennaio-luglio);  

- 7. Richiesta agli Spedali Riuniti di Lucca del rimorso della pensione pagata a Felice Berti (gennaio-febbraio);  

- 8. Trasmissione al Comune di Firenze dei conteggi delle rette a suo carico (febbraio);  

- 9. Elargizione di £ 40 da parte di un benefattore anonimo (1 febbraio);  

- 10. Trasmissione alla Prefettura della chiusura di cassa per la gestione dell’anno 1874. Revisione improvvisa di 
cassa del 10 ottobre (11 febbraio, 11 ottobre);  

- 11. Offerta del parroco Giuseppe Benucci di supplire del proprio alla mancanza di elemosine per la 2° Messa 
nei giorni festivi (11 febbraio);  

- 12. Elargizione di £ 600 da parte di Alfonso La Marmora dai proventi del suo libro “Un episodio del 
Risorgimento italiano” (19 febbraio);  

- 13. Proposta alla Questura di accettare cauzioni per il rilascio dei questuanti arrestati in flagrante (fascicolo 
vuoto perché “ le carte sono passate nell’anno 1878 posizione 55”);  

- 14. Richiesta di mandati di procura per i pensionati che non possono recarsi personalmente a riscuotere 
(febbraio-aprile);  

- 15. Rapporto annuale del direttore al consiglio di amministrazione sulla gestione del 1874 (1 aprile);  

- 16. Disposizioni approvate dal Comune di Firenze per le famiglie inviate alla Pia Casa perché senza alloggio 
(1873-1874);  

- 17. Conferimento di cinque doti dello Spedale degl’ Innocenti ad altrettante fanciulle della Pia Casa (marzo-
aprile);  

- 18. Elargizione da parte della Società italiana delle strade ferrate meridionali in occasione dell’estrazione dei 
buoni (marzo-dicembre);  

- 19. Esposizione di camelie nel giardino di Cesare Franchetti con ricavo a favore della Pia Casa (12 aprile);  

- 20. Elargizione di £ 200 da parte di Angelo Modigliani (12 aprile);  

- 21. Approvazione del bilancio consuntivo da parte della Prefettura e della Deputazione provinciale (aprile-
maggio);  

- 22. Elargizione di £ 150 da parte di Angelo Adolfo Levi (14 aprile);  
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- 23. Elargizione di £ 200 da parte di Giovanni e Luisa Temple Leader e di £ 50 per la vedova della guardia 
notturna, morto “nell’esercizio delle sue attribuzioni”  (15 aprile);  

- 24. “Consueta festa della distribuzione dei premi agli alunni di questo Luogo Pio”  (aprile), con discorso del 
direttore, elenchi dei premiati e loro valutazione, raccolta dei giornali privati degli articoli concernenti la festa 
(che sono nella “Miscellanea Vitartali” , filza 6, pp. 291-297), inviti e corrispondenza relativa;  

- 25. Elargizione di £ 150 da parte della principessa Sofia di Trabia (19 aprile);  

- 26. Regalo di una macchina da cucire da parte del costruttore Carlo Hoenig (aprile-maggio);  

- 27. Elargizione di £ 100 da parte del sig. di Saint Martin (22 aprile);  

- 28. Elargizione di £ 50 da parte di Francesco Bindi Sergardi in occasione del matrimonio di una sua figlia (26 
aprile);  

- 29. Offerta di libri da parte di Davide Norsa (27 aprile);  

- 30. Offerta dell’acqua della Fortuna da parte di Emilio Fiorini (24 aprile);  

- 31. “Verificazioni fatte ai nostri alunni affidati a tenuta”  (26 aprile), con i rapporti redatti durante le viste ai 
tenutari di città e di campagna;  

- 32. Elargizione di £ 400 da parte di Adelaide vedova Servadio (26 maggio);  

- 33. Elargizione di £ 350 da parte della baronessa Girard sorella del defunto banchiere Antonio Maurizio 
Schaupper (26 maggio);  

- 34. Elargizione di £ 14.526 da parte di Alexandra Jonkowska nell’occasione di essere stata nominata baronessa 
dalla Repubblica di S. Marino (aprile-maggio);  

- 35. Elargizione di £ 500 da parte del conte Francesco Guicciardini a seguito delle disposizioni testamentarie del 
fratello Marco (7 giugno);  

- 36. Elargizione di £ 100 da parte dei signori Philipson a seguito della morte dalla loro congiunta Elisa Luzzati 
Philipson (10 luglio);  

- 37. Elargizione di £ 50 da parte del Club fiorentino dei velocipedisti alle Cascine (24 luglio);  

- 38. Convenzione con Achille Sandrini per l’uso gratuito di alcuni locali per la vestizione dei fiaschi (luglio-
ottobre);  

- 39. Ritenuta sulla pensione dovuta a Gaetano Biadi, già impiegato della Pia Casa (giugno-luglio);  

- 40. Autorizzazione della Deputazione provinciale a conferire le doti anche a una delle ragazze già uscite dalla 
Pia Casa (luglio-agosto);  

- 41. Accettazione del servizio di Francesco Cianchi come chirurgo e dentista della Pia Casa (1875, 1879, 1898);  

- 42. Elargizione di £ 35 da parte di un benefattore anonimo (18 agosto);  

- 43. Elargizione di £ 100 da parte del sig. Sommier dopo la morte di sua moglie (25 agosto);  

- 44. Compromesso con Mario Boyer per l’affitto di locali (agosto-ottobre), con inventario degli affissi;  

- 45. Provvedimento disciplinare a carico dei ricoverati dell’Ospizio di S. Onofrio (agosto-settembre);  

- 46. Affitto di locali alla Società dell’accattonaggio (6 settembre);  

- 47. Elargizione di £ 50 da parte della Società italiana delle strade ferrate meridionali in occasione 
dell’estrazione dei buoni (fascicolo vuoto, vedilo qui al n. 18);  

- 48. Elargizione di £ 500 da parte dei fratelli Franchetti in occasione della morte del padre Isacco (4 ottobre);  

- 49. Richiesta e invio dei ruoli di impiegati e pensionati della Pia Casa al Comune di Firenze (settembre-
ottobre), con copia del ruolo;  

- 50. Nomina al posto di aspirante guardia di Onesto Tozzi (1875, 1877);  

- 51. Affitto di locali ad Angiolo Anichini (1875-1876);  

- 52. Deliberazione del consiglio comunale per la conferma di Ugolino della Gherardesca come membro del 
consiglio di amministrazione della Pia Casa (19 ottobre);  

- 53. Remunerazione alla guardia di vigilanza Torello Alinari (13 maggio);  
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- 54. Approvazione della Prefettura e della deputazione provinciale delle forniture di commestibili e combustibili 
per l’anno 1876 (1875-1876);  

- 55. Richiesta di ammissione della bambina Giuseppa Emiliani da parte della Procura (fascicolo vuoto perché 
“ le carte sono passate nell’Archivio del personale della Famiglia ricoverata” );  

- 56. “Domande d’ammissione nella Pia Casa fatte da autorità diverse e rimaste senza effetto per motivi diversi”  
(febbraio-ottobre);  

- 57. Dispensa arcivescovile per poter lavorare nei giorni di precetto in casi d’urgenza (28 ottobre);  

- 58. Elargizione di £ 150 da parte del marchese Carlo Ginori Lisci in occasione del suo matrimonio (29 ottobre);  

- 59. Gratificazione a Luigi Bronzuoli per la predicazione fatta in occasione del giubileo (1 novembre);  

- 60. Elargizione di £ 200 da parte di Helmuth Schwartze (3 novembre);  

- 61. Trasmissione alla Prefettura del bilancio preventivo per l’anno 1876 (31 ottobre);  

- 62. Offerta di Filomene Spinelli di offrire gratuitamente la sua opera di medico dentista (10 novembre);  

- 63. Riforma del ruolo degli impiegati presso la Pia Casa approvata dalla Deputazione provinciale il 24 
settembre (1875, 1878), con nuovi ruoli a confronto con quello in corso a partire dal 1866;  

- 64. Richiesta di ammissione di Giovanni Casarecchi da parte della Pretura urbana (17 novembre);  

- 65. Richiesta di ammissione della marchesa Carolina Corsi vedova Venuti (novembre-dicembre);  

- 66. Trasmissione dei conti per il mantenimento delle famiglie rimaste prive di alloggio all’amministrazione 
comunale (fascicolo vuoto perché “ l’affare trovasi nella Filza dei mancanti l’alloggio” );  

- 67. Elargizione di £ 100 da parte dei coniugi Rossi in occasione di un lutto familiare (29 ottobre);  

- 68. Elargizione di £ 100 da parte di una benefattrice anonima e di £ 25 da parte di S. B. Vernon (31 dicembre);  

- 69. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limbourg (23 dicembre);  

- 70. “Albero di Natale fatto a favore dei fanciulli qui ricoverati da distinte signore inglesi e americane (25 
dicembre);  

- 70 bis. Elargizione di £ 2.000 da parte di Paolo Demidoff per 6 anni (3° anno) (4 ottobre). 
 

185 [138] 1876 gen. - 1876 dic. 231 

 1876 - 1878 

Filza n. 61. Posizioni degli affari del 1876. Parte prima dal n. 1 al n. 43 bis 
44 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci (gennaio-novembre);  

- 2. Elargizione di £ 100 da parte di Corbizio e Angelina Altoviti Avila (8 gennaio);  

- 3. Trasmissione dei conteggi di rette dovute da vari enti (gennaio-settembre);  

- 4. Richiesta agli Spedali Riuniti di Lucca del rimborso della pensione pagata a Felice Berti (10 gennaio);  

- 5. Elargizione di £ 500, poi di £ 1.000, da parte della Società per la repressione dell’accattonaggio (febbraio-
marzo);  

- 6. Trasmissione del conto consuntivo del 1873 alla Prefettura di Firenze (9 febbraio);  

- 7. Elargizione di £ 100 da parte di Cesare Ranfagni, presidente delle feste carnevalesche di Firenze (10 
febbraio);  

- 8. “Progetto per la consumazione della carne equina”  (febbraio);  

- 9. Elargizione di £ 150 da parte di Gaetano e Adolfo Oppenheim (28 febbraio);  

- 10. Trasmissione di notizie sulla scuola, gli alunni e i maestri al Consiglio provinciale scolastico (febbraio), con 
minuta dei dati;  

- 11. Richiesta di informazioni sull’ inchiesta ministeriale sulle Opere Pie (15 febbraio);  

- 12. Trasmissione della revisione di cassa per la chiusura dell’anno 1875 e improvvisa revisione del 13 luglio 
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(marzo-luglio);  

- 13. Iscrizione degli impiegati nelle liste elettorali (marzo);  

- 14. “Vista collegiale medica ai ricoverati in questo Luogo Pio”  (gennaio), con elenchi di nomi dei ricoverati ed 
elenchi di quelli che risultavano “abili a lavoro proficuo”  oppure “affetti da disturbi”  e quindi da allontanare 
dalla Pia Casa;  

- 15. Elargizione da parte della Società italiana delle ferrovie meridionali in occasione delle estrazioni effettuate 
dalle bambine della Pia Casa (marzo-dicembre);  

- 16. Elargizione di £ 100 da parte del sig. Saint Martin (7 aprile);  

- 17. Trasmissione alla Prefettura del bilancio consuntivo per l’anno 1875 (maggio-ottobre);  

- 18. Rapporto del direttore al Consiglio di amministrazione sulla gestione della Pia Casa nel 1875 (aprile), con 
bozze di stampa;  

- 19. Autorizzazione degli organi competenti al reinvestimento dei capitali della Pia Casa (maggio);  

- 20. Ripartizione della somma elargita da parte del generale La Marmora al Comune di Firenze per beneficenza 
(5 giugno);  

- 21. Elargizione di £ 50 da parte di un benefattore anonimo (23 giugno);  

- 22. “Consueta festa della distribuzione dei premi agli alunni di questo Luogo Pio”  (aprile-giugno), con 
rendiconto economico e allegati, note dei punti di merito degli alunni, note delle offerte di regali, raccolta dei 
giornali privati degli articoli relativi ai premi (che si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 7, pp. 
301-305, insieme ad altri stampati), inventario degli oggetti regalati, poster di invito al concerto (18 giugno), 
ringraziamenti;  

- 23. Nomina di Cesira Papi al posto di vigilante infermiera (1876-1878);  

- 24. Richiesta da parte della Prefettura delle giustificazioni al rendiconto del 1875 (12 luglio);  

- 25. Autorizzazione al direttore di potersi assentare per un mese (luglio-agosto);  

- 26. Legato testamentario di £ 1.000 da parte di Desiderio Lodomez (15 luglio);  

- 27. Denuncia per la tassa di ricchezza mobile per il 1877 (1876-1878), con ruolo di impiegati e pensionati;  

- 28. Promessa di una elargizione da parte di Cirillo Agostino Gamel in cambio di una decorazione regia 
(gennaio-agosto);  

- 29. “Regolamento concordato fra il Municipio di Firenze e la direzione della Pia Casa di Lavoro circa il 
ricovero delle famiglie rimaste prive di alloggio”  (1876-1877), con repertorio alfabetico delle famiglie e carte 
relative alle singole famiglie accolte il 1° settembre 1876;  

- 30. Ripartizione della somma elargita da parte dell’Ambasciata del Marocco (ottobre);  

- 31. Trasmissione del bilancio preventivo per il 1877 alla Prefettura di Firenze (ottobre), con copia del bilancio 
medesimo;  

- 32. Nomina provvisoria di Francesco Messeri al posto di aspirante guardia (1876-1878);  

- 33. Elargizione di £ 50 da parte di un benefattore anonimo (13 ottobre);  

- 34. Ritenuta a Torello Alinari per un debito verso la Pia Casa (17 ottobre);  

- 35. Elargizione di £ 200 da parte di Alice Forrer Mestrezat in occasione del suo matrimonio (24 ottobre);  

- 36. Richiesta di ammissione di alcuni orfani della città di Osimo (fascicolo vuoto perché “ le carte sono passate 
nella posizione 43, filza 62, anno 1877” );  

- 37. Approvazione da parte della Prefettura dell’appalto per le forniture di commestibili e combustibili per il 
1877;  

- 38. Morte della guardia Torello Alinari (21 novembre);  

- 39. “Movimento nel servizio delle guardie di vigilanza in questo Luogo Pio”  (24 novembre);  

- 40. Consegna di una cassetta delle poste alla Pia Casa (23 novembre);  

- 41. “Verificazione fatte a domicilio degli alunni di questo Luogo Pio affidati a tenuta in città e in campagna”  
(settembre-ottobre), con rapporti relativi a ogni singola visita e prospetto riepilogativo;  
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- 42. Elargizione di £ 150 da parte del sig. Roest de Limburg (24 ottobre);  

- 43. Autorizzazione a Pietro Balsamo di ritirare la pensione di Lazzaro Sordi (15 dicembre);  

- 43 bis. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Demidoff per sei anni (4° anno) (11 ottobre). 
 

186 [139] 1877 gen. - 1877 dic. 232 

 1876 - 1889 

Filza n. 62. Posizioni degli affari del 1877. Parte prima dal n. 1 al n. 63 bis 
64 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Affitto di locali alla Società per la repressione dell’accattonaggio (1877-1878);  

- 2. “Esazione dei mandati al Municipio di Firenze” (12 gennaio);  

- 3. “Nota dei ricoverati veterani che presero parte alle campagne per l’ indipendenza d’ Italia negli anni 1848-
1849” (12 gennaio);  

- 4. Conferma di Carlo Guidi a membro del Consiglio di amministrazione della Pia Casa (12 gennaio);  

- 5. Elargizione di £ 100 da parte di A. Baille Saint Martin (15 gennaio);  

- 6. Spedizioni di vaglia a Cesare Menicucci (gennaio-dicembre);  

- 7. “Serata di beneficenza data al teatro di casa Rinuccini”  (20 gennaio);  

- 8. Elargizione di £ 300 da parte di un anonimo (25 gennaio);  

- 9. Pensione a Felice Berti pagata per conti degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 10. “Nota dei ricoverati espulsi dallo Stabilimento”  (6 febbraio);  

- 11. Affitto di locali a Giulio Montefiore della ditta Montefiore e Valensin (1877-1878);  

- 12. Trasmissione dei conteggi delle rette dovute da alcuni enti (gennaio-luglio);  

- 13. Accordo sulle tariffe di vetraio del negozio Chiarini (19 febbraio);  

- 14. Richiesta di ammissione di Amanda Mannini (febbraio);  

- 15. Elargizione di £ 300 da parte del fu Giovan Battista Gherardi (7 marzo);  

- 16. Richiesta di notizie da parte della Prefettura di Firenze sul lavoro di donne e fanciulli (10 marzo), con 
minuta di risposta;  

- 17. Elargizione di £ 600 da parte di Alfonso La Marmora (14 marzo);  

- 18. Nomina di Pietro Gabellini come sottocurato della Pia Casa (17 marzo);  

- 19. Trasmissione alla Prefettura della revisione di cassa per l’anno 1876 (17 marzo);  

- 20. Campione di tela di cotone spedito dal Cotonificio Cantoni di Milano (17 marzo);  

- 21. Sottoscrizione degli impiegati della Pia Casa per erigere la facciata del Duomo di Firenze (1877-1883), con 
7 libretti a stampa a cura del Comitato esecutivo dell’associazione per erigere la facciata del Duomo di Firenze, 
con rapporti e bilanci annuali per gli anni 1879, 1882, 1883, 1884, 1886-1887, 1888-1889;  

- 22. Elargizione di £ 200 da parte del principe imperiale di Francia (27 marzo);  

- 23. Elargizione da parte della Società italiana delle ferrovie meridionali in occasione delle estrazioni effettuate 
da una bambina della Pia Casa (27 marzo);  

- 24. Morte di Lazzaro Sordi, pensionato della Pia Casa (5 aprile);  

- 25. Elargizione di £ 250 da parte di Walter Cassels (27 marzo);  

- 26. Elargizione di £ 40 da parte di Luigi Pucci (22 aprile);  

- 27. Elargizione di £ 100 da parte di Giuseppe Ficher (30 aprile);  

- 28. “Rapporto del direttore al Consiglio di amministrazione sulla gestione dell’anno 1876”  (aprile-giugno), con 
libretto a stampa;  

- 29. “Richiesta e consegna fatta al Municipio di n. 7 letti per restituirsi”  (aprile-giugno);  
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- 30. Elargizione di £ 100 da parte della contessa Maria Galeotti (19 maggio);  

- 31. Liquidazione della pensione di Lazzaro Sordi alla vedova Isabella Lybert (27 maggio);  

- 32. Elargizione di £ 400 da parte di un benefattore anonimo (6 giugno);  

- 33. Elargizione di £ 185 da parte del Comitato della Fratellanza militare (1876-1877);  

- 34. Elargizione di £ 100 da parte di Alessandro Sariette (24 giugno);  

- 35. Elargizione di £ 500 da parte del barone Giovanni Nicotera, ministro dell’ interno (29 giugno);  

- 36. Trasmissione alla Prefettura dei bilanci consuntivi dell’anno 1876 (maggio-ottobre);  

- 37. “Rinvestimento di avanzi disponibili”  (maggio-luglio);  

- 38. “Consueta festa della distribuzione dei premi agli alunni di questo Luogo Pio”  (giugno-luglio), con 
rendiconti e allegati, elenchi degli oggetti consegnati alla Pia Casa, punteggi e minuta del discorso del direttore, 
poster d’ invito alla visita della Pia Casa, dal 17 giugno al 1° luglio, elenco dei premi, lettere di ringraziamento;  

- 39. Affitto dei locali al Comitato per il rifacimento dell’Arte della Seta in Firenze (1877-1879)  

- 40. Convenzione fra il Ministero dell’ Interno e la direzione per l’ammissione di minorenni nella Pia Casa 
(gennaio-agosto);  

- 41. Eredità Del Fungo (fascicolo vuoto: “vedi la filza a parte precedente a questa”);  

- 42. Affitto dei locali ai signori Polli e Ciampolini (maggio-dicembre);  

- 43. Ammissione nella Pia Casa degli alunni appartenenti alla Congregazione di Carità di Osimo (1876-1878);  

- 44. Elargizione di £ 100 da parte di Moisè Bondì (21 agosto);  

- 45. Ammissione nella Pia Casa di alunni per conto della Deputazione provinciale (30 agosto);  

- 46. Elargizione di uva da parte del Congresso enologico italiano (24 settembre);  

- 47. Trasmissione alla Prefettura di Firenze dei bilanci preventivi per il 1878 (ottobre);  

- 48. Approvazione di un aumento di stipendio all’aiuto computista Guido Kinerch (12 ottobre);  

- 49. Cauzione del cassiere Giuseppe Ray in sostituzione di quella del 1871 (1877, 1881);  

- 50. Elargizione di £ 30 da parte di un benefattore anonimo (12 novembre);  

- 51. Permesso al direttore Carlo Peri per recarsi a Venezia come commissario regio nella locale Congregazione 
di Carità (settembre-novembre);  

- 52. Fallimento di Benedetto Marzocchi, accollatario della Calzoleria della Pia Casa (maggio-agosto);  

- 53. Elargizione di £ 100 da parte di Ernesto Rossi, in occasione del matrimonio di sua figlia (16 novembre);  

- 54. Trasmissione della revisione di cassa alla Provincia di Firenze (17 novembre);  

- 55. Diminuzione della pigione per i locali affittati ad Angiolo Vegni per l’Officina di magnano (20 novembre);  

- 56. Nomina di Angiolo Cecchini al posto di guardia di vigilanza (1877-1879, 1886);  

- 57. Liquidazione della pensione a Maria Agata Rossi vedova di Giuseppe Fineschi già ispettore della Pia Casa 
(30 novembre);  

- 58. Compromesso fra la direzione e Angiolo Corsani per l’affitto dell’Officina di Calzoleria e l’accollo della 
fornitura delle scarpe (1877-1888);  

- 59. Elargizione da parte del sig. Roest de Limburg (6 dicembre);  

- 60. “Prospetto rimesso al Municipio di Firenze degli alunni che frequentano le scuole”  interne (1878);  

- 61. Approvazione delle forniture di commestibili e combustibili per l’anno 1878 alla Prefettura (26 dicembre);  

- 62. Elargizione da parte di Gustavo Oppenheim e Angiolo Gori (27 dicembre);  

- 63. Eredità della nobil donna Laura Barbieri vedova Grifoni (1877-1886).  

- 63 bis. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Demidoff per 6 anni (5° anno) (20 dicembre). 
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187 [140] 1878 gen. - 1878 giu. 233 

 1804; 1867 - 1868; 1878 - 1880; 1886 - 1887; 1912; 1914 

Filza n. 63. Posizioni degli affari del 1878. Parte prima dal n. 1 al n. 53 
54 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 150 da parte di A. Baille de Saint Martin (1 gennaio);  

- 2. Elargizione di £ 300 da parte di Alfonso La Marmora (2 gennaio);  

- 3. Elargizione di due cartelle del prestito di Milano da parte della direzione del giornale “La Donna”  (2 
gennaio);  

- 4. “Vuotatura inodora dei bottini di questo Luogo Pio”  (2 gennaio);  

- 5. Elargizione di £ 1.000 da parte del principe di Lucedio (8 gennaio);  

- 6. “Partecipazione ufficiale dell’avvenuta morte di S. M. il Re Vittorio Emanuele II e l’ascensione al trono di S. 
M. Umberto I”  (9 gennaio);  

- 7. Elargizione di £ 200 da parte di Giorgio Valenzini (11 gennaio);  

- 8. “Sistema adottato circa l’ammissione definitiva e rilascio di alcuni questuanti”  (gennaio-febbraio);  

- 9. Trasmissione dei conteggi alla Congregazione di Carità di Osimo per le rette dovute alla Pia Casa (febbraio-
novembre);  

- 10. Spedizione di vaglia a Cesare Menicucci (1878-1879);  

- 11. Nota per un diverso trattamento economico alle guardie di vigilanza della sezione maschile (19 gennaio);  

- 12. Elargizione di £ 1.000 da parte del conte Pietro Bastogi in occasione della morte della moglie (22 gennaio);  

- 13. Rimborso della pensione pagata a Felice Berti per conto degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 14. Morte di Agnese Paradisi pensionata della Pia Casa (9 gennaio);  

- 15. Pagamento della pensione dovuta a David Lascialfari (gennaio-febbraio);  

- 16. Elargizione di £ 100 da parte della Direzione del Circolo Fiorentino (1 febbraio);  

- 17. “Funerali nel Tempio di S. Croce per S. M. il Re Vittorio Emanuele e la sottoscrizione per Monumento alla 
M. S.” (febbraio);  

- 18. Elargizione di £ 150 da parte di Lodovico Donati (18 febbraio);  

- 19. Elargizione di £ 50 da parte del sig. Cividalli (18 febbraio);  

- 20. Elargizione di £ 500 da parte della contessa Enrichetta Cappelli (23 febbraio);  

- 21. Minuta della denuncia per la tassa di fabbricati (s.d.);  

- 22. Pigione del quartiere affittato al segretario Leopoldo Redi (26 febbraio);  

- 23. Invio del ruolo degli impiegati al Comune di Firenze per la formazione delle liste elettorali (gennaio-
marzo);  

- 24. “Sottoscrizione a profitto della Società per la repressione dell’accattonaggio e della Pia Casa di Lavoro”  
(agosto), con note di sottoscrizione promosse dalla principessa Anna Corsini e da altre nobildonne fiorentine, 
raccolta dei giornali privati degli articoli interessanti la questione (che si trovano incollati nella “Miscellanea 
Vitartali” , fasc. 7, pp. 309-310);  

- 25. Elargizione di £ 100 da parte di Carlo Ginori Lisci (4 marzo);  

- 26. Reclamo fatto dal parroco Giuseppe Benucci sulla tassa di ricchezza mobile (marzo-dicembre);  

- 27. Elargizione di £ 200 da parte di Carlotta vedova Nencini (30 aprile);  

- 28. Offerta di £ 5 da parte della Congregazione di Carità di Città della Pieve al locale ospedale (5 marzo);  

- 29. Elargizione di £ 300 da parte della signora Maria Elisa Hall (11 marzo);  

- 30. Trasmissione dei conti per la retta dovuta da vari enti alla Pia Casa (febbraio-luglio);  

- 31. Conferimento di quattro doti dello Spedale degl’ Innocenti ad altrettante fanciulle della Pia Casa (marzo);  
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- 32. Trasmissione alla Prefettura della revisione di cassa per l’anno 1877 (17 marzo). “Tutte le carte relative alla 
revisione di cassa delle tre amministrazioni le ritiene il computista”;  

- 33. Elargizione di £ 100 da parte del conte Demetrio Bourtoulin (22 marzo);  

- 34. “Richiesta fatta dalla Prefettura per la cucitura di pantaloni”  (22 marzo);  

- 35. Arrivo di un esemplare del “Manuale di pedagogia correzionale”  (30 marzo);  

- 36. Elargizione di £ 50 da parte della Società italiana delle ferrovie meridionali in occasione delle estrazioni dei 
valori effettuate da una bambina della Pia Casa (marzo-dicembre);  

- 37. Retta per minorenni ricoverati nella Pia Casa a carico del Ministero dell’ Interno (1878-1879);  

- 38. Retta per Massima Saettoni vedova Scilitter a carico dell’Ospizio di Mendicità di Pisa (1878-1879);  

- 39. Istituzione di due posti per fanciulli poveri del popolo di Quarto da parte Karl Emanuel von Liphart (1878-
1878, 1886-1887, 1912, 1914);  

- 40. Istanza avanzata dalla Prefettura per un sussidio ad Assunta Alinari (1878-1879);  

- 41. Trasmissione di norme per l’ invio della retta di spedalità dei ricoverati appartenenti alle comunità della 
provincia (aprile);  

- 42. Retta da corrispondersi da parte dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri alla Pia Casa (23 aprile);  

- 43. Elargizione di £ 120 da parte di Alberto Eccher (marzo-aprile);  

- 44. “Aumento del decimo ottenuto dal parroco di questo Luogo Pio sig. Giuseppe Benucci”  (27 aprile);  

- 45. Aumento di stipendio per l’apprendista Tito Bendò (27 aprile);  

- 46. Elargizione di £ 100 da parte del marchese Raffaello Torrigiani in occasione del suo matrimonio (aprile-
maggio);  

- 47. “Legato lasciato da S. E. il Generale Alfonso Ferrero La Marmora a favore di questa Opera Pia, cioè un 
villino [in via Venezia] e sue attinenze”  (1878-1879), con bozze del discorso pronunciato da Carlo Peri in 
occasione dell’ inaugurazione del busto del generale dello scultore Ulderigo Medici, “Relazione e perizia”  
dell’ immobile, inventario dei mobili, approvazione regia del lascito e pratiche per la vendita del medesimo a 
Giovanni Antonio Spannocchia, raccolta dei giornali privati degli articoli relativi all’ inaugurazione del busto 
(che si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 7, pp. 312, 320-324);  

- 48. Richiesta di ricoverati per gli uffici di facchinaggio (s.d.), con elenchi dei ricoverati addetti in officine 
esterne;  

- 49. “Rapporto del direttore al Consiglio di amministrazione sulla gestione dell’anno 1877”  (maggio);  

- 50. Elargizione di £ 200 da parte del barone prefetto della città di Firenze (31 maggio);  

- 51. Richiesta e spedizione di filo alla Congregazione di Carità di Orbetello (giugno-novembre);  

- 51 bis. Elargizione di £ 200 da parte di Rosa vedova Benzaquen (18 giugno);  

- 52. Trasmissione alla Prefettura dei bilanci consuntivi dell’anno 1877 (1878, 1880), con decreti della Prefettura 
(1804, 1867-1868);  

- 53. Elargizione di £ 100 da parte della sig.ra Aglaè Lascarky (27 giugno). 
 

188 [141] 1878 giu. - 1878 dic. 234 

 1851; 1867; 1875; 1877 - 1878; 1894 

Filza n. 63. Posizioni degli affari del 1878. Parte seconda dal n. 54 al n. 84 bis 
32 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 54. “Consueta festa della distribuzione dei premi agli alunni di questo Luogo Pio”  (giugno), con riepilogo 
contabile e allegati, lettere di ringraziamento e di invito, poster di invito alla cittadinanza per la visita alla Pia 
Casa nei giorni dal 17 al 25 giugno, elenchi dei premiati con punteggio, discorso del direttore, copia del suo 
rapporto per l’anno 1877, raccolta dei giornali privati degli articoli relativi ai festeggiamenti (che si trovano 
incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 7, pp. 313-318);  

- 55. “Depositi per rilasci di questuanti da questo Luogo Pio”  (1851, 1867, 1875, 1877-1878, 1894);  
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- 56. Richiesta di un permesso di assenza da parte del direttore (2 luglio);  

- 57. Elargizione di £ 200 da parte di Cristiano Banti in occasione della morte della marchesa Maria Vettori (9 
luglio);  

- 58. Elargizione di £ 500 da parte di Pietro Bastogi in occasione del matrimonio del figlio (17 luglio);  

- 59. Disposizioni per la denuncia del questuanti al potere giudiziario (luglio-agosto);  

- 60. Elargizione di £ 200 da parte del duca Simone di S. Clemente (18 agosto);  

- 61. Elargizione di £ 4 da parte del direttore della Pia Casa (18 agosto);  

- 62. Concessione di un permesso straordinario alla maestra Rosa Donati (19 agosto);  

- 63. Trasmissione alla prefettura dei verbali della revisione di cassa (20 agosto);  

- 64. Versamento alla Cassa di Risparmio di Firenze di una cifra di proprietà di alcuni ricoverati (agosto-
dicembre);  

- 65. “Diminuzione nella distribuzione del vino alla famiglia ricoverata” (31 agosto);  

- 66. Elargizione di £ 50 da parte di Angiolo Braccianti (1 settembre);  

- 67. Liquidazione della pensione del già aiuto di cassa Giovan Battista Bargiacchi (luglio-settembre);  

- 68. Aumento dello stipendio agli impiegati Pietro Balsamo e Leopoldo Grossi (24 settembre);  

- 69. Elargizione di £ 150 da parte di Anselmo Vitta (30 settembre);  

- 70. Trasmissione alla Prefettura di Firenze dei bilanci preventivi per l’anno 1879 (3 ottobre), con minuta del 
bilancio stesso;  

- 71. Elargizione di £ 1.000 da parte degli eredi del barone Isacco Sonnino (25 ottobre);  

- 72. Elargizione di £ 500 da parte della baronessa d’Houghvorst in occasione della morte del marito Adriano (25 
ottobre);  

- 73. Acquisto di cappotti per la famiglia ricoverata (ottobre), con catalogo a stampa dello stabilimento di 
confezione per uomo Fratelli Bocconi di Milano;  

- 74. Elargizione di £ 150 da parte di Roest de Limburg (22 novembre);  

- 75. “Offerta, non accettata, dell’ammissione nella Pia Casa delle bambine figlie di Stefano Puccini rimasto 
ucciso (20 novembre);  

- 76. Elargizione di £ 1.100 sulla spartizione della beneficenza del Re a favore delle Opere Pie (novembre-
dicembre);  

- 77. Elargizione di £ 100 da parte di Borg de Balzan (1 dicembre);  

- 78. Approvazione della Prefettura della fornitura di commestibili e combustibili per l’anno 1879 (novembre-
dicembre);  

- 79. Elargizione di £ 200 da parte di Fabio Lenzoni (17 dicembre);  

- 80. Gestione delle “cucine economiche”  istituite da Paolo Demidoff da parte della Società per la repressione 
dell’accattonaggio (ottobre-dicembre), con libretto a stampa con il rendiconto per il 1874 della Società delle 
cucine economiche in soccorso dei poveri di Firenze;  

- 81. Elargizione di £ 3.600 da parte della principessa Elena Demidoff per il mantenimento di dieci ricoverati 
(settembre-dicembre), con raccolta dei giornali privati degli articoli relativi alla donazione;  

- 82. Elargizione di £ 5.000 da parte di un donatore anonimo (24 dicembre);  

- 83. Elargizione di £ 50 da parte di Joseph Fischer (24 dicembre);  

- 84. Direttive al parroco sulla consegna dei certificati di moralità (26 dicembre);  

- 84 bis. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Demidoff per sei anni (6°e ultimo anno) (23 dicembre). 
 

189 [142] 1879 gen. - 1879 dic. 235 

 1878 - 1882; 1885 - 1887 

Filza n. 64. Posizioni degli affari del 1879 e del 1880. Parte prima dal n. 1 al n. 72 
73 fascicoli contenuti in busta. 
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Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 150 da parte di A. Baille Saint Martin (1 gennaio);  

- 2. Elargizione di £ 500 da parte del defunto Roberto Bondi (4 gennaio);  

- 3. Elargizione di £ 50 da parte di Giuseppe Caverni per la cura del giovane David Rossi (4 gennaio);  

- 4. “Albero di Natale alle bambine qui ricoverate” (7 gennaio);  

- 5. “Vuotatura dei pozzi neri per parte della Società Pontanari”  (1879, 1885);  

- 6. Invio alla Prefettura della revisione di cassa per l’anno 1878 (8 febbraio);  

- 7. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico di altri enti (gennaio-luglio);  

- 8. Convenzione fra la Pia Casa e la Farmacia Ciuti per la somministrazione dei medicinali (1878-1879), con 
listini dei prezzi;  

- 9. Rimborsi della pensione pagata a Felice Berti da parte degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio-febbraio);  

- 10. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico della Congregazione di Carità di Osimo (1878-1880);  

- 11. Spedizione di vaglia al pensionato Cesare Menicucci (1879-1880);  

- 12. Invito alla Società per la repressione dell’accattonaggio “di largheggiare sui sussidi ai questuanti”  per 
venire incontro alla Pia Casa (1878);  

- 13. “Vendita di valori provenienti dall’eredità Del Fungo e rinvestimento”  dei denari (febbraio);  

- 14. “Ricreazione data alla famiglia ricoverata nel Carnevale 1879”  (6 marzo);  

- 15. Elargizione di £ 400 da parte dei fratelli Deangeli in occasione della morte del padre (4 gennaio);  

- 16. Elargizione di £ 85 provenienti dalla vendita di beneficenza di un autografo Rachel (4 gennaio);  

- 17. Elargizione di £ 50 da parte della Società italiana per le strade ferrate meridionali in occasione 
dell’estrazione dei buoni da parte di una bambina della Pia Casa (1879-1880);  

- 18. Spedizione di vaglia dall’Ospizio di Mendicità di Pisa per la retta di Massima Saettoni vedova Scilitter 
(1879-1880);  

- 19. “Consueto annuo rapporto del direttore al consiglio di amministrazione” (aprile);  

- 20. Richiesta da parte della Prefettura di un prospetto sull’occupazione dei ricoverati di ambo i sessi (aprile), 
con minuta del prospetto;  

- 21. Pagamento delle rette per il mantenimento di minorenni da parte del Ministero dell’ Interno (1879-1880);  

- 22. Trasmissione alla Prefettura dei bilanci consuntivi per l’anno 1878 (1879-1881)  

- 23. Deliberazioni del consiglio di amministrazione in data 16 aprile 1879 con disposizioni sugli stipendi e sulle 
mansioni degli impiegati della Pia Casa di Lavoro (marzo-settembre);  

- 24. Richiesta da parte del Comune di Firenze di un prospetto con le proprietà mobili e immobili della Pia Casa 
(aprile-maggio), con minute del prospetto riepilogativo;  

- 25. Richiesta da parte del Comune di Firenze di un prospetto con gli impiegati della Pia Casa (aprile-maggio), 
con minuta del prospetto riepilogativo;  

- 26. “Fiera e concerto di beneficenza nel giardino di Palazzo Orsini [via Valfonda 83]”  per il giorno 5 maggio, 
con corrispondenza e programmi;  

- 27. Tariffario degli articoli di mesticheria somministrati da Candido Giusti (maggio), con listini dei prezzi;  

- 28. Elargizione di £ 107 sull’ incasso della serata d’addio della cantante Rosina Isidor al Teatro Pagliano (21 
maggio);  

- 29. Elargizione di £ 100 da parte di Elisa Luckiè nei Roster in occasione della morte del marito Pietro Roster 
(maggio);  

- 30. Elargizione di £ 100 da parte dei fratelli De Montel in occasione della morte del padre (27 maggio);  

- 31. Affitto di locali a Pietro Pierotti (16 maggio), con inventario degli affissi;  

- 32. Elargizione di £ 100 da parte di Angelo Coen Cagli (3 giugno);  
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- 33. Affitto di locali a Enrico Polli (9 giugno), con inventario degli affissi;  

- 34. Ritenuta sulla pensione di Gaetano Biadi per il pagamento di tasse (11 agosto);  

- 35. Dono di cinque copie del bollettino della Società protettrice degli animali (12 agosto);  

- 36. Elargizione di £ 100 da parte del duca Simone di S. Clemente (15 agosto);  

- 37. Elargizione di £ 100 da parte dei fratelli Montecorboli (18 agosto);  

- 38. Norme per concedere i permessi ai minori ricoverati per conto del Ministero dell’ Interno (luglio-agosto);  

- 39. Rinunzia di Pietro Gabellini al posto di vice parroco (31 agosto);  

- 40. “Circolare del governo circa il lavoro dei fanciulli”  (luglio-settembre);  

- 41. Nomina del segretario Leopoldo Redi a cavaliere della corona d’ Italia (13 agosto);  

- 42. Indagine per l’apertura di una sezione per gli epilettici nella Pia Casa (agosto);  

- 43. Obbligazione di Enrichetta Citerni per il pagamento della retta di Pietro Laschi per conto di Giuseppe 
Tuccini (1878-1879);  

- 44. Conferma al posto di presidente del consiglio di amministrazione del marchese Lorenzo Strozzi Alamanni e 
al posto di consigliere del conte Alfredo Serristori (7 ottobre);  

- 45. Circolare a stampa della Prefettura sulla compilazione del bilancio preventivo (26 agosto);  

- 46. “Trasmissione al Municipio di Firenze del bilancio preventivo pel futuro anno 1880”  (8 ottobre), con copia 
del bilancio;  

- 47. “Diminuzione dei salari di tenuta”  (agosto-ottobre);  

- 48. “Nota trasmessa alle autorità di Pubblica Sicurezza degli individui espulsi dallo stabilimento”  (agosto-
ottobre);  

- 49. Elargizione di £ 38 da parte del medico dentista Antonio De Casagrande (27 ottobre);  

- 50. Soppressione del posto di commesso archivista e pensionamento del titolare Remigio Cerroti (25 ottobre);  

- 51. Richiesta e invio di statuto e regolamenti al sindaco di Barletta (30 ottobre);  

- 52. Elargizione di £ 500 da parte di Roest de Limbourg (10 novembre);  

- 53. Elargizione di £ 100 da parte di Borg de Balzan (10 novembre);  

- 54. “Spedizione di fila fatta dalla Pia Casa alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (ottobre-novembre);  

- 55. “Annuale festa della visita della Pia Casa di Lavoro, rimasta sospesa a causa dei lavori di restauro della 
Sala di Canto” (fascicolo voto perché “riportat[o] nella posizione n. 90 del 1879-1880);  

- 56. “Riordinamento del servizio religioso della Pia Casa di Lavoro al seguito dell’avvenuta soppressione del 
posto di cappellano”  (30 novembre);  

- 57. Ricorso del commesso Remigio Cerroti giudicato inattendibile (novembre-dicembre);  

- 57 bis. Deliberazione della Giunta comunale per l’ammissione nella Pia Casa dei questuanti, con 
comunicazioni al Comune degli elenchi degli arrestati ammessi (1880);  

- 58. Mandato di procura rilasciato a Serafino Castaldi da parte di Leopoldo Grossi, ispettore del materiale (8 
agosto);  

- 59. Trattative per la fornitura della carne di coniglio (novembre-dicembre);  

- 60. Morte di Giuseppa Marraschi, pensionata della Pia Casa (12 gennaio);  

- 61. Convenzione con Vincenzo Ciampolini e Francesco Polli per l’affitto di locali a uso di ebanisteria (1879, 
1882, 1885-1886);  

- 62. Convenzione con Angiolo Vegni per l’affitto di locali a uso di fabbrica di letti (1879, 1881-1882);  

- 63. Convenzione con Francesco Polli per l’affitto di due stanze su via dei Malcontenti a uso di ebanisteria 
(1879, 1882, 1887);  

- 64. Elargizione di £ 100 da parte di un benefattore anonimo (27 dicembre);  

- 65. Autorizzazione della Prefettura all’appalto dei generi commestibili, combustibili e di abbigliamento per 
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l’anno 1880 (16 dicembre);  

- 66. Deliberazione del consiglio di amministrazione per l’aumento della pensione di Remigio Cerroti (1879-
1880);  

- 67. Elargizione di £ 50 da parte di Joseph Fisher (27 dicembre);  

- 68. “Denuncia all’Ufficio del Registro dei redditi della Pia Casa di Lavoro per la Tassa di Manomorta”  (1879-
1880);  

- 69. Morte di Enrichetta Galilei vedova del pensionato Giuliano Tosi (20 ottobre);  

- 70. Distribuzione del sussidio ai poveri della parrocchia di S. Maria a Quarto secondo il volere del barone Carlo 
Eduardo De Liphart (25 dicembre);  

- 71. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Paolo Demidoff (31 dicembre);  

- 72. “Disdetta data al Municipio di Firenze della convenzione dell’anno 1874 ed il nuovo capitolato col 
Municipio stesso relativo al mantenimento in questo Luogo Pio dei poveri del Comune”  (1879-1880), con 
conteggi delle giornate trascorse nella Pia Casa dai ricoverati del Comune, e rapporto a stampa del direttore sulla 
gestione del 1878. 
 

190 [144] 1880 gen. - 1880 mag. 236 

 1849 - 1893 

Filza n. 65. Posizioni degli affari del 1880. Parte prima dal n. 73 al n. 90 
18 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 73. Legato di £ 100 da parte della ex pensionata Giuseppa Marraschi (12 gennaio);  

- 74. Elargizione di £ 100 da parte di A. Baille de Saint Martin (23 gennaio);  

- 75. Rimborso della pensione pagata a Felice Berti da parte degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 76. Elargizione di £ 200 da parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (2 gennaio);  

- 77. Sottoscrizione aperta dal Comune di Firenze per ricordare l’anniversario della morte di Vittorio Emanuele 
II (3 gennaio);  

- 78. Spedizione di vaglia al pensionato Cesare Menicucci (febbraio-dicembre);  

- 79. Invio alla Prefettura della revisione di cassa per l’anno 1879 (5 marzo);  

- 80. Pagamento delle rette dovute da parte della Congregazione di Carità di Osimo (1880-1881);  

- 81. Pratiche necessarie alle Opere Pie per il rinnovo delle iscrizioni ipotecarie (gennaio-aprile), con Petizione al 
Parlamento a stampa (1880), a cura del Comizio dei possidenti pisani intorno alla rinnovazione delle ipoteche di 
Toscana;  

- 82. Elargizione di £ 60 da parte del sig. Lalouette, direttore dell’Amministrazione del gas di Firenze (16 
marzo);  

- 83. Conferimento di tre doti dello Spedale degl’ Innocenti a tre fanciulle già ricoverate nella Pia Casa (marzo);  

- 84. Vuotatura inodore dei pozzi neri e carteggio relativo con l’Arcispedale di S. Maria Nuova (1879-1880);  

- 85. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico di altri enti (gennaio);  

- 86. “Postulanti al posto di Guardia di Vigilanza in questo Luogo Pio riconosciuti inattendibili”  (1877-1893);  

- 87. Rimborso delle rette dovute per i minorenni ricoverati a spese dello Stato (1880-1881);  

- 88. “Certificati rilasciati dal medico della Pia Casa sulle visite settimanali della famiglia ricoverata”  (1874-
1880);  

- 89. “Cartelle di dote del R. Spedale degli Innocenti appartenenti a ricoverate non reperibili o ricadute per 
termine d’età”  (1849-1878);  

- 90. “Annuale festa della distribuzione dei premi agli alunni della Pia Casa e successiva visita dello 
Stabilimento”  (27 maggio), con biglietti da visita o di ringraziamento d’ inviti, discorso del direttore e versione a 
stampa, raccolta dei giornali privati degli articoli relativi alla festa (che si trovano incollati nella “Miscellanea 
Vitartali” , fasc. 7, pp. 336-337), programmi della festa e poster d’ invito alla cittadinanza, elenchi dei premiati, 
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inviti alla festa. 
 

191 [145] 1880 apr. - 1880 dic. 237 

 1870 - 1875; 1879 - 1882; 1886 

Filza n. 65. Posizioni degli affari del 1879 e del 1880. Parte seconda dal n. 91 al n. 142 
52 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 91. Elargizioni da parte della Società italiana per le strade ferrate meridionali in occasione delle estrazioni di 
azioni da parte delle bambine della Pia Casa (gennaio-ottobre);  

- 92. Affitto a Dante Cambi di due stanze terrene su via Pietro Thouar per deposito di arnesi edili (22 marzo), 
con inventario degli affissi;  

- 93. Invio all’Ospizio di Mendicità di Pisa del conteggio per il mantenimento di Massima Saettoni vedova 
Scilitter (aprile-ottobre);  

- 94. Informazioni sulla Pia Casa richieste dal sindaco di Bologna per la riforma di quell’Ospizio di Mendicità 
(aprile);  

- 95. Dono di “due pezzi di labrador” da parte di Demetrio Boutourlin (20 aprile);  

- 96. Richiesta da parte della Prefettura di presentare i certificati di vita dei pensionati almeno ogni quattro mesi 
(22 aprile);  

- 97. Elargizione di £ 200 da parte di Bartolommeo Ronco, banchiere di Torino (23 aprile);  

- 98. Disdetta della convenzione fra la Pia Casa e il Ministero dell’ Interno per il ricovero dei minorenni (ex lege) 
e loro sistemazione altrove (1879-1880);  

- 99. Affitto a Michele Cui del quartiere del primo piano in via delle Casine 10 (1880-1881);  

- 100. Rinvestimento degli avanzi di gestione 1877-1879 in rendita dello Stato (7 maggio);  

- 101. Richiesta e invio di informazioni sulla gestione della Pia Casa alla Congregazione di Carità di Savignano 
di Romagna (giugno);  

- 102. Ritenuta sulla paga di Giuseppe Fantaccini per saldare un debito (giugno-settembre);  

- 103. Proroga alla Congregazione di Carità di Osimo per prolungare la permanenza di Augusto Pietroni e 
Federigo Serrani (giugno);  

- 104. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (maggio-luglio);  

- 105. Elargizione di £ 200 da parte del barone Angelo Adolfo Levi in occasione del matrimonio del figlio (14 
luglio);  

- 106. “Vendita di filacci alla ditta Chiarotto e Carattoni di Verona” (aprile-ottobre);  

- 107. “Lotteria di beneficenza eseguita dal Banco annunzi e commissioni della Gazzetta d’ Italia”  (14 marzo), 
con catalogo a stampa dei “Ventimila premi della lotteria di beneficenza” , Firenze, 1880, “Relazione sommaria 
alla Commissione di sorveglianza e verbale dell’adunanza 2 luglio 1880” , Firenze, 1880, a cura della Lotteria 
Fiorentina di Beneficenza, elenchi dei premi, corrispondenza con le patronesse (1879-1880), corrispondenza con 
la Prefettura, verbale dell’adunanza del 24 gennaio, elenchi a stampa dei numeri estratti, raccolta dei giornali 
privati degli articoli relativi alla lotteria (che si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 7, pp. 329-
335, 344-347; fasc. 8, pp. 352-361), estratti dalla Gazzetta d’Italia con elenchi dei premi donati;  

- 108. Trasmissione delle rette da pagarsi da parte della Prefettura di Firenze (1880-1881);  

- 109. Liquidazione della pensione dovuta al già cassiere Domenico Canestrelli (16 agosto);  

- 110. Elargizione di £ 100 da parte di Simone Velluti Zati duca di San Clemente (18 agosto);  

- 111. Richiesta di notizie da parte della Commissione d’ inchiesta sui beni rustici delle Opere Pie (25 agosto);  

- 112. Trasmissione dei conteggi per le rette da pagare da parte del Comune di Firenze (20 agosto);  

- 113. Richiesta da parte del Comune di Venezia sugli appalti dei generi di prima necessità (agosto-settembre);  

- 114. “Proposta di riunire l’Orfanotrofio di S. Filippo Neri con quello del Bigallo” (1875, 1880, 1886);  

- 115. Trasmissione alla Prefettura dei bilanci consuntivi per l’anno 1879 (1880-1881);  
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- 116. Approvazione dei bilanci consuntivi per l’anno 1878 (fascicolo vuoto perché “ le carte sono riunite 
all’affare 22 filza 64 anno 1879” );  

- 117. Espulsione della guardia Francesco Messeri e dei ricoverati Agostino Boldi e Olinto Borghesi per 
mancanze in servizio (settembre-ottobre);  

- 118. “Rappresentanza del Comune di Firenze nella persona del direttore di questo Luogo Pio al Congresso 
internazionale di beneficenza in Milano”  (agosto-settembre);  

- 119. Lascito di £ 500 da parte del marchese Ludovico Incontri attraverso il fratello Carlo (25 settembre);  

- 120. Trasmissione del bilancio preventivo della Pia Casa al Comune di Firenze (27 settembre), con copia del 
bilancio per l’anno 1881;  

- 121. Insegnamento militare da impartire ai giovani ricoverati (1880-1881);  

- 122. Elargizione di £ 200 da parte di Roest de Limbourg (15 novembre);  

- 123. Conferma del conte Ugolino della Gherardesca a membro del consiglio di amministrazione (12 
novembre);  

- 124. Osservazioni sulla proposta del commissario di S. Maria Nuova per il passaggio degli incurabili nella Pia 
Casa (26 ottobre);  

- 125. Nomina di Pietro Mazzi al posto di guardia infermiere della Pia Casa (1880-1882);  

- 126. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Paolo Demidoff (4 ottobre);  

- 127. Elargizione di £ 10.000 da parte di Alessandro Saint-Ives di Parigi “per avere ottenuto dalla Repubblica di 
S. Marino per mezzo di questa direzione il titolo di marchese”  (marzo-giugno);  

- 128. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Adele Guadagni già ricoverata nella Pia Casa (8 
ottobre);  

- 129. Provvista di tela per lenzuola e camice occorrente alla guardaroba (marzo-ottobre);  

- 130. Elargizione di £ 6.000 all’Asilo di Carità da parte del commendatore Federigo De Marcuard (ottobre);  

- 131. Dono di 100 conigli da parte del principe Paolo Demidoff (29 ottobre);  

- 132. “ Informazioni relative ai ricoverati a tenuta”, rapporti personali prestampati e compilati dai parroci 
competenti dietro richiesta della direzione della Pia Casa di Lavoro, posti in ordine alfabetico (1880), con rubrica 
alfabetica compilata in ordine alla parrocchia cui si richiedevano le informazioni;  

- 133. Appalto del servizio di lavaggio di vestiario e biancheria alle ditte dei fratelli Bini e Alessandro Barbensi e 
C. (1870-1875, 1880);  

- 134. Partecipazione della Pia Casa all’Esposizione industriale di Milano con manifatture, documenti e statuti, 
nomina del direttore Peri a giurato per gli Istituti di Beneficenza (1880-1881), con materiale a stampa relativo 
all’esposizione, alla spedizione degli oggetti e alle premiazioni, “Relazione della II sezione per le industrie 
manifatturiere” , a cura della Commissione per l’Esposizione nazionale di Milano, Milano, 1881, “Elenco dei 
premiati pubblicato a cura del Comitato esecutivo” , Milano, 1882, con medaglia d’argento alla Pia Casa (alcuni 
stampati si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 7, p. 338; fasc. 8, p. 367);  

- 135. “ Inventario generale del mobiliare di questa Pia Casa di Lavoro”  (3 maggio), registro legato in mezzatela 
(mm 314 x 220 sp. 7), pp. 76;  

- 136. Legato di £ 4.000 da parte dal fu barone Bettino Ricasoli (27 novembre);  

- 137. Elargizione di £ 100 da parte del commendatore Borg de Balzan (1 dicembre);  

- 138. Norme governative a stampa per effettuare la statistica delle cause di morte a partire dal 1 gennaio 1881 
(20 novembre);  

- 139. Elargizione di £ 50 da parte di Giuseppe Fisher (22 dicembre);  

- 140. Autorizzazione da parte della Prefettura degli appalti per la fornitura di generi commestibili, combustibili 
e di vestiario (1880-1881);  

- 141. Elargizione di £ 100 da parte dell’avvocato Giorgio Enrico Levi (27 dicembre);  

- 142. Sussidio annuale ai poveri della parrocchia di S. Maria a Quarto come nelle volontà del barone Carlo 
Eduardo de Lyphart (26 dicembre). 
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192 [147] 1881 gen. - 1881 lug. 238 

 1880 - 1886; 1894 

Filza n. 68. Posizioni degli affari del 1881. Parte prima dal n. 1 al n. 47 
48 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 150 da parte di A. Baille de Saint Martin (1 gennaio);  

- 2. Elargizione di £ 200 da parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (3 gennaio);  

- 3. Elargizione di £ 200 da parte degli eredi di M. Valensin (10 gennaio);  

- 4. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (1880-1881);  

- 5. “Furto di canne e condotti di piombo dalla pompa dello stabile di via delle Casine n. 10” (14 gennaio);  

- 6. “Spedizione di filacci al sig. Chiarotto Carattoni di Verona” (1880-1881);  

- 7. “Visita medica settimanale della famiglia ricoverata” (gennaio-ottobre);  

- 8. Richiesta del rimborso della pensione di Felice Berti da parte degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio-
febbraio);  

- 9. Invio della pensione tramite vaglia postali a Cesare Menicucci (1881-1882);  

- 10. Trasmissione dei conti relativi alle rette da pagarsi dalla Congregazione di Carità di Osimo (febbraio-
dicembre);  

- 11. Elargizione di £ 8,5 da parte di Ulisse Papi (11 febbraio);  

- 12. Abbuono di £ 7.000 al Comune di Firenze per le rette dovute per il 1880 (1880-1881);  

- 13. Prestito di attrezzi teatrali da parte dei Reverendi Padri di S. Firenze (12 febbraio);  

- 14. Richiesta all’arcivescovo di Firenze di potersi nutrire di latticini durante la Quaresima (febbraio-marzo);  

- 15. “Stima del fabbricato di proprietà dell’Opera Pia eseguita dal sig. ing. Papini”  (1881), con relazione di 
stima del 4 luglio 1881;  

- 16. Elargizione di £ 6.000 da parte di un benefattore anonimo (17 febbraio), per cui si veda il fascicolo 57 degli  
“Affari riservati del direttore Peri”  (1879-1884);  

- 17. Affitto di un locale in via delle Casine n. 6 a Francesco Polli per deposito di legname (1881-1883);  

- 18. Invio alla Prefettura della revisione di cassa della gestione del 1880 (7 marzo);  

- 19. “Richiesta di fucili per la istruzione militare dei giovani ricoverati risoluta negativamente”  (gennaio-
marzo);  

- 20. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti alla fanciulla Annunziata Battisti (marzo);  

- 21. Elargizione di £ 50 da parte della signora A. Wade (18 marzo);  

- 22. Elargizione di £ 150 da parte di Gustavo Oppenheim (24 marzo);  

- 23. “Rapporto del direttore ai componenti il consiglio di amministrazione sulla gestione della Pia Casa di 
Lavoro e amministrazioni unite per i due anni 1879 e 1880”  (4 aprile), con copia a stampa, Firenze, 1881;  

- 24. Liquidazione della pensione da corrispondersi a Adele Coppi vedova del già direttore Dario Baldini (23 
marzo);  

- 25. “Rappresentazioni di marionette date a benefizio del Luogo Pio nella sala maggiore dell’ Istituto nella 
Quaresima 1881” (20, 27 marzo), con riepilogo dell’entrate e delle spese, poster di invito alla cittadinanza;  

- 26. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Ferrovie Meridionali in occasione dell’estrazione dei buoni 
da parte di una bambina ricoverata (marzo-ottobre);  

- 27. Trasmissione dei conteggi delle rette dovute da vari enti (gennaio-aprile);  

- 28. Affitto a Enrico Polli di un locale a uso di ebanisteria posto in via Pietro Thouar (1881-1884);  

- 29. Precisazioni alla Società di prevenzione e repressione dell’accattonaggio sul movimento dei questuanti 
nella Pia Casa (aprile);  

- 30. Elargizione di £ 30 da parte di un benefattore anonimo (11 aprile);  
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- 31. Condono del debito di Gaetano Biadi (17 aprile);  

- 32. Elargizione di £ 100 da parte di Giona Goldschmidt (23 aprile);  

- 33. Delibera del consiglio di amministrazione relativa all’ impiegato Tito Bendò e sue conseguenze (aprile-
giugno);  

- 34. Approvazione da parte della Prefettura del bilancio consuntivo del 1880 e rinvestimento degli avanzi di 
gestione (aprile-ottobre);  

- 35. Dispensa dal servizio accordata al guardaroba Pietro Balsamo per due mesi (aprile-giugno);  

- 36. Trasmissione al Municipio di Firenze del ruolo degli impiegati per la formazione delle liste elettorali, dei 
giurati e delle tasse (aprile-luglio);  

- 37. “Concerto dato dal celebre violinista sig. cav. Consolo nel Palazzo Corsini a benefizio della Pia Casa di 
Lavoro e degli Asili Infantili”  (28 aprile), con rendiconto delle entrate e delle spese, corrispondenza per 
l’acquisto dei biglietti (alcuni stampati si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, p. 362);  

- 38. Morte del guardaroba Pietro Balsamo e liquidazione della pensione alla vedova Francesca Lybert (21 
aprile);  

- 39. Nomina di Maria Cecchi al posto di prima vigilante della sezione femminile (maggio);  

- 40. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a tre fanciulle della Pia Casa (maggio-luglio);  

- 41. Pagamento del sussidio a Carlotta Valenzani vedova Vignozzi (aprile-giugno);  

- 42. “Festa della distribuzione dei premi agli alunni ed alunne di questo Pio Stabilimento”  (26 giugno), con 
inviti, rendiconto delle entrate e delle spese, raccolta dei giornali privati degli articoli riguardanti la festa (che si 
trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, pp. 363-366), discorso del direttore, lettere di 
ringraziamento;  

- 42 bis. Elargizione di £ 150 da parte del barone Angiolo Adolfo Levi (13 luglio);  

- 43. Ammissione di alcuni orfani sovvenzionati dalla Congregazione di Carità di Città di Castello (1881, 1885-
1886);  

- 44. Normativa decisa con il Comune di Firenze per l’ammissione dei questuanti (luglio);  

- 45. Rimozione dal servizio della guardia di vigilanza Giuseppe Fantaccini (881-1884, 1894);  

- 46. “Provvista di metri 500 panno bleu acquistato dal Lanificio Rossi di Schio per la Guardaroba di questo 
Luogo Pio”  (luglio-ottobre), con campione del tessuto;  

- 47. Nomina di Giuseppe Melli al posto di guardia di vigilanza (luglio-novembre). 
 

193 [148] 1881 lug. - 1881 dic. 239 

 1876; 1881 - 1882; 1886; 1891 

Filza n. 68. Posizioni degli affari del 1881. Parte seconda dal n. 48 al n. 71 
24 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 48. Elargizione di £ 100 da parte del duca di S. Clemente (23 agosto);  

- 49. Trasmissione del conto delle rette a carico della Deputazione provinciale di Firenze (1881-1882);  

- 50. Trasmissione del conto delle rette a carico del Comune di Firenze (1881-1882);  

- 51. Liquidazione della pensione a Lamberto Vanzi già medico della Pia Casa (1881, 1891);  

- 52. Dono di quattro telai per il cotone da parte del sig. Tommasi (23 settembre);  

- 53. “ Invio di alcuni oggetti per la Fiera di Beneficenza di Signa” (settembre);  

- 54. Destinazione di Pompilio Baldassarri al posto di aggregato della computisteria (21 settembre);  

- 55. Nomina del tenente Andrea Galli al posto di capo vigilante (1881, 1886);  

- 56. Trasmissione al Comune di Firenze del bilancio preventivo per l’anno 1882 (5 ottobre), con copia del 
preventivo;  

- 57. “Richiesta fatta alla R. Casa di biancheria fuori uso”  (1880-1882);  



Affari diversi della Pia Casa 

 

- 58. Affitto al sacerdote Giuseppe Benucci del quartiere già occupato dal guardaroba (29 ottobre), con 
inventario degli affissi;  

- 59. Elargizione di £ 150 da parte di Carlo Levi e di £ 50 da parte di Salvatore Albano (novembre);  

- 60. Conferma di Carlo Giuli a membro del consiglio di amministrazione e nomina di Piero Puccioni al posto di 
Carlo Fenzi, deceduto (novembre);  

- 61. Improvvisa revisione di casa a Giuseppe Ray (26 novembre);  

- 62. Contratti di appalto per le forniture di commestibili, combustibili, generi di guardaroba, medicinali, carta e 
stampati per l’anno 1882 (1881-1882), con rubrica dei contratti per genere di fornitura, copia dei contratti, 
tariffario dei medicinali e offerte relative, scritte di accollo;  

- 63. Elargizione di £ 200 da parte del dott. Alberto Levi (28 novembre);  

- 64. Elargizione di £ 100 da parte del commendatore Borg de Balzan (1 dicembre);  

- 65. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limburg (13 dicembre);  

- 66. Elargizione di £ 60 da parte del prof. Salvatore Albano (14 dicembre);  

- 67. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Ferrovie Meridionali in occasione dell’estrazione delle 
azioni da parte di una bambina della Pia Casa (16 dicembre);  

- 68. Elargizione di £ 50 da parte di Giuseppe Fisher (16 dicembre);  

- 69. “Osservazioni fatte fino dal 1876 dalle Opere Pie di Firenze contro il nuovo sistema di contabilità e 
risoluzione ministeriale che ne sospende l’attuazione fino alla promulgazione di una nuova legge in proposito”  
(1876);  

- 70. “Definitiva ammissione per parte del Comune di Firenze degli individui associati per questua alla Pia Casa 
di Lavoro”  (1881-1882);  

- 71. Nomina al posto di guardia di vigilanza di Raffaello Binazzi già brigadiere dei carabinieri (1881-1882). 
 

194 [149] 1882 gen. - 1882 mag. 240 

 1881 - 1888; 1915 - 1916 

Filza n. 69. Posizioni degli affari del 1882. Parte prima dal n. 1 al n. 55 
55 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 150 da parte di Giovanni e Luisa Temple Leader e di £ 100 da parte di A. Baille de Saint 
Martin (2 gennaio);  

- 2. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico della Congregazione di Carità di Città di Castello (1881-
1882);  

- 3. Istruzioni per la compilazione dei dati per il Censimento generale del regno (1881-1882), con normativa a 
stampa;  

- 4. Nomina di Angiolo Maiocchi a sorvegliante della sezione maschile (gennaio-luglio), con due numeri della 
“Vedetta del popolo”  con la denuncia della guardia in questione e la comunicazione del direttore della sua 
espulsione dalla Pia Casa (24-25 luglio);  

- 5. Richiesta del rimborso della pensione pagata a Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 6. Incarico al dispensiere dei pagamenti di cassa quando il cassiere fosse assente (20 gennaio);  

- 7. Dono di un “milieu de table”  da parte di Edoardo De Marcuard, rivenduto per £ 50 (20 gennaio);  

- 8. Trasmissione al Comune di Firenze del ruolo degli impiegati al 31 dicembre 1881 (25 gennaio), con minuta 
del ruolo;  

- 9. Osservazioni da parte della Prefettura sull’utilizzo del berretto militare da parte del capo sorvegliante Andrea 
Galli (27 gennaio);  

- 10. Spedizione della pensione dovuta a Cesare Menicucci (febbraio-dicembre);  

- 11. Ammissione di orfani della Congregazione di Carità di Loreto e relativa convenzione (1882-1884);  

- 12. Elargizione di £ 150 da parte degli eredi di Cesare Pegna (18 febbraio);  
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- 13. Elargizione di £ 240 da parte di un anonimo benefattore (21 febbraio);  

- 14. “Riforma dei Ruoli degli Impiegati Superiori ed a nomina Direttoriale. E conseguenti modificazioni al 
Regolamento interno di quest’Opera Pia” (1881-1882);  

- 15. Retribuzione ai ricoverati lavoranti nella sartoria interna (febbraio);  

- 16. Pensionamento di Guido Kienerck per la soppressione del posto di aiuto computista (1881-1882, 1888);  

- 17. Nomina di Guido Mannelli Galilei Riccardi nel consiglio di amministrazione al posto del conte Ugolino 
della Gherardesca, defunto (1 marzo);  

- 18. Pensionamento di Leopoldo Grossi per la soppressione del posto di ispettore del materiale (1881-1882);  

- 19. Comunicazioni della Questura e della Società contro l’accattonaggio sui questuanti della città (gennaio-
marzo);  

- 20. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Virginia figlia di Leopoldo Grossi (6 marzo);  

- 21. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico della Congregazione di Carità di Osimo (1882-1883);  

- 22. Invio delle notizie richieste dalla Commissione reale d’ inchiesta sulle Opere Pie del Regno (1882-1886), 
con appunti, formulari, questionario generale indirizzato alle amministrazioni delle singole Opere Pie compilato, 
questionario per l’ inchiesta del 1866 sulle varie forme di erogazione della beneficenza compilato;  

- 23. Trasmissione dei conteggi per il pagamento delle rette ai Comuni interessati (gennaio-febbraio);  

- 24. Riduzione dei salari corrisposti ai tenutari (febbraio-marzo);  

- 25. Saldo di un debito contratto da Cesare Menicucci con Girolamo Casi (marzo);  

- 26. Revisione di cassa a Giuseppe Ray per la chiusura del 1881 (28 marzo);  

- 27. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Matilde Barnini (24 febbraio);  

- 28. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Emilia Gallai (21 marzo);  

- 29. Nomina di Agerino Curradi al posto di guardia vigilante (1882-1888);  

- 30. Elargizione di £ 1.500 da parte di un anonimo benefattore [Emilio Mayer] (marzo-luglio);  

- 31. Legato di £ 700 da parte di Pietro Marcucci (23 marzo);  

- 32. Pagamento del sussidio annuale ai poveri della parrocchia di Quarto fondato dal barone de Lipharth (25 
marzo);  

- 33. Elargizione da parte della Società delle strade ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione dei buoni da 
parte di una bambina della Pia Casa (marzo-aprile);  

- 34. Elargizione di £ 300 da parte della Nuova Società pel Carnevale in Firenze (31 marzo);  

- 35. Rappresentazioni di marionette nel teatrino della Pia Casa in occasione della Quaresima (5 marzo), con 
rendiconto delle entrate e delle spese, corrispondenza, poster di invito alla cittadinanza (alcuni stampati si 
trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, pp. 368-369);  

- 36. Elargizione di £ 300 da parte di G. Lumbroso (7 aprile);  

- 37. Elargizione di £ 100 da parte di un anonimo benefattore [Giulia Marliani] (13 aprile);  

- 38. Pensionamento di Pompilio Baldassarri (1882, 1915-1916);  

- 39. Incarico temporaneo a Giulia Mazzinghi di espletare il compito di guardaroba (1882, 1901);  

- 40. Elargizione di £ 20 da parte dei Padri dell’Annuniziata per la partecipazione degli alunni della Pia Casa nel 
coro di chiesa (17 aprile);  

- 41. Trasmissione dei bilanci consuntivi alla Prefettura e reinvestimento degli avanzi (25 aprile);  

- 42. Concessione del Giardino di Boboli per la festa campestre organizzata dal Comitato di S. Giovanni Battista, 
la decima parte del cui incasso sarebbe andata alla Pia Casa (18 giugno);  

- 43. Condono delle multe inflitte alla Pia Casa per contravvenzione alla legge sul bollo (1881-1882);  

- 44. Svincolo della cauzione di Bartolomeo Borrani, già guardaroba (5 maggio);  

- 45. Elargizione di £ 200 da parte di Vincenzo Gondi in occasione della morte del figlio Cesare (8 maggio);  
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- 46. Elargizione di £ 200 da parte di Carlotta Pappudoff in occasione del matrimonio della figlia Arianna (13 
maggio);  

- 47. “Visita medica generale della famiglia ricoverata” (14 maggio);  

- 48. Informazioni trasmesse al Municipio di Firenze sui ricoverati invalidi al lavoro per anzianità (18 maggio);  

- 49. Trasmissione di notizie alla Prefettura per il Congresso internazionale di Parigi sulla protezione 
dell’ infanzia (17 maggio);  

- 50. Elargizione da parte della Società delle strade ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione delle 
obbligazioni da parte di una bambina della Pia Casa (maggio);  

- 51. “Fiera di beneficenza eseguita nel cortile di Palazzo Strozzi al seguito della fusione del Comitato Pia Casa e 
Istituto di S. Silvestro con l’altro Comitato Asili e Istituto Ciechi”  (marzo-aprile), con inviti e corrispondenza;  

- 52. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (1882-1883);  

- 53. “Rapporto fatto dal direttore al consiglio di amministrazione sulla gestione della Pia Casa di Lavoro e delle 
Amministrazioni riunitevi per l’anno 1881” (20 maggio);  

- 54. Legato di £ 2.000 predisposto prima della sua morte dalla marchesa Caterina Ricasoli Firidolfi nei Ridolfi  
(25 maggio);  

- 55. Studio e comparazione di spesa e trattamento dei ricoverati della Pia Casa e dell’Asilo di Mendicità di 
Bologna (25 gennaio). 
 

195 [150] 1882 mag. - 1882 set. 241 

 1880 - 1884 

Filza n. 69. Posizioni degli affari del 1882. Parte seconda dal n. 56 al n. 85 
30 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 56. Concessione dell’appoggio dei fili telefonici sulle pareti dello stabile (fascicolo vuoto perché “ le carte sono 
state riunite alla posizione 92 filza 69” );  

- 57. Elargizione di £ 100 da parte di Anselmo Vista in occasione del matrimonio del figlio Guido (31 maggio);  

- 58. Elargizione di £ 50 da parte del conte Giovanni Rucellai (8 giugno);  

- 59. Trasmissione di notizie circa le condizioni di vita degli operai alla Camera di commercio ed arti di Firenze 
(15 giugno);  

- 60. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Giulia D’Achille (1880-1882);  

- 61. “Annua festa della distribuzione dei premi e successiva visita dello stabilimento”  (18-25 giugno), con 
discorso del direttore, rendiconto delle entrate e delle spese, raccolta di stampati di anni diversi, elenchi dei 
premiati e punteggi ottenuti, biglietti da visita, raccolta dei giornali privati degli articoli relativi alla festa (che si 
trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, pp. 371-372), inviti;  

- 62. “ Intervento dei ricoverati veterani e garibaldini alle solenni onoranze rese il 2 e 9 luglio 1882 al generale 
Giuseppe Garibaldi” ;  

- 63. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Enrichetta Giovannozzi (15 luglio);  

- 64. Elargizione di £ 200 da parte del conte Cesare Rasponi in occasione della morte dello zio cavaliere Spinelli 
(31 maggio);  

- 65. “Memorie, iscrizioni ed epigrafi esistenti nella Pia Casa di Lavoro”  (giugno-luglio);  

- 66. “Offerte fatte dagli alunni ed alunne di questo Luogo Pio a benefizio degli Ospizi Marini”  (luglio), con 
numero della “Nazione” del 17 luglio privato dell’articolo relativo (che si trova incollato nella “Miscellanea 
Vitartali” , fasc. 8, pp. 373, 375);  

- 67. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Paolina Caglieri (26 luglio);  

- 68. Nomina di Silvio Pellanda al posto di vigilante (1882-1883);  

- 69. Ammissione di alcuni orfani della Congregazione di Carità di Recanati (1882-1883);  

- 70. Elargizione di £ 100 da parte del duca di S. Clemente (17 agosto);  
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- 71. Improvvisa revisione di cassa a Giuseppe Ray (29 agosto);  

- 72. “Svincolo di una garanzia prestata dalla Pia Casa al R. Governo fino dal 1863 quando assunse l’accollo del 
servizio di casermaggio”  (maggio-settembre);  

- 73. “Pagamento di rette dovuteci dalla Deputazione Provinciale per mantenimento”  di ricoverati (1882-1883);  

- 74. Trasmissione dei conteggi delle rette dovute dal Comune di Firenze (1882-1883);  

- 75. Delibera del consiglio di amministrazione del 30 agosto per la concessione di alcune gratificazioni;  

- 76. Acquisto di £ 400 di rendita per reinvestire gli avanzi di cassa (30 agosto);  

- 77. Affitto di un quartiere nello stabilimento all’ inserviente Francesca Morandi (settembre-novembre), con 
inventario degli affissi;  

- 78. Trasmissione al Comune di Firenze del bilancio preventivo della Pia Casa per il 1883 (18 settembre), con 
minuta del bilancio;  

- 79. Visita allo stabilimento da parte della regina (22 settembre), con testo di benvenuta elaborato dai fanciulli;  

- 80. Elargizione di £ 500 da parte di un anonimo benefattore (24 settembre);  

- 81. Dono di 18 cerbiatti da parte della Casa reale (28 settembre);  

- 82. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle ferrovie meridionali in occasione dell’estrazione dei buoni 
in oro da parte di una bambina della Pia Casa (settembre-ottobre);  

- 83. Affitto a Luigi Giannini di una bottega a uso di intagliatore situata in via Thouar (7 ottobre), con inventario 
degli affissi;  

- 84. Verifica per il 1882 dei ricoverati a tenuta, con rubrica alfabetica in ordine al nome della parrocchia e fogli 
di rapporto compilati e posti in ordine alfabetico del cognome del fanciullo;  

- 85. “Lite promossa da Tito Bendò contro la Pia Casa di Lavoro per la concessione di una pensione vitalizia e 
sentenza del tribunale che condanna Bendò nelle spese”  (1881-1884), con atti processuali a stampa, Firenze 
1883, copia della sentenza (aprile 1883), corrispondenza (1882-1884), atti in causa “Peri N. N. e Bendò”  raccolti 
dall’avvocato Carlo Alberto Bosi, copia a stampa dello statuto e regolamento della Pia Casa, Firenze, 1868. 
 

196 [151] 1882 set. - 1882 dic. 242 

 1882 - 1884 

Filza n. 69. Posizioni degli affari del 1882. Parte terza dal n. 86 al n. 104 
19 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 86. “Offerte raccolte fra gli impiegati e ricoverati della Pia Casa a vantaggio degli inondati dell’Alta Italia”, a 
Rovigo (1882-1883), con numero del “Corriere italiano” del 6 ottobre;  

- 87. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Palmira Radicchi (20 ottobre);  

- 88. Elargizione di £ 300 da parte della Regina d’ Italia (ottobre);  

- 89. Elargizione di £ 20 da parte di un benefattore anonimo (4 novembre);  

- 90. Rielezione del conte Francesco Serristori nel consiglio di amministrazione (10 novembre);  

- 91. Richiesta di ricovero presso la Pia Casa di cittadini “ottomanni”  poveri (novembre);  

- 92. “Compromesso concluso con la Società Inglese pel Servizio Telefonico in questo Asilo di Carità e relativa 
concessione di appoggio”  (1882-1885), con elenco degli abbonati a Firenze nel 1882 e rimando alla filza 79, 
posizione 106, anno 1892;  

- 93. Elargizione di £ 100 da parte di Luigi Borg de Balzen (1 dicembre);  

- 94. Richiesta alla Banca Nazionale del Regno per un sussidio a vantaggio della Pia Casa (1882-1883);  

- 95. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Enrichetta Pacini (1 dicembre);  

- 96. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle ferrovie meridionali in occasione dell’estrazione delle azioni 
da parte di una bambina della Pia Casa (dicembre);  

- 97. “Somministrazione di fila fatta a Chiarotto Carattoni e C. di Verona e acquisto fatto dal medesimo di cinti 
erniari”  (gennaio-dicembre);  
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- 98. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limbourg (22 dicembre);  

- 99. Elargizione di £ 50 da parte di Joseph Fisher (22 dicembre);  

- 100. “Esposizione generale italiana che avrà luogo in Torino nel futuro anno 1884” (1882-1884), con atti 
relativi alla partecipazione della Pia Casa all’esposizione, stampati per la costituzione della giuria, note 
manoscritte per una storia delle Opere Pie di Firenze, numero 9 del 1884 della “Rivista di Beneficenza 
pubblica” , corrispondenza con il direttore Peri in quanto giurato dell’esposizione, “Elenco dei premiati della città 
e provincia” a cura della giunta distrettuale di Firenze, informative e opinioni sui partecipanti alla esposizione fra 
cui opuscolo di Ulisse Topi, “La Società edificatrice di Savignano di Romagna”, Milano 1884, opuscolo sulla 
“Ditta Ulisse Colombini di Bologna”  Bologna 1884, opuscolo sulla “Reale compagnia italiana di assicurazioni 
generali sulla vita dell’uomo” , Torino 1884, opuscoli sulla “Società Reale d’Assicurazione Mutua”  (1880-1884), 
atti relativi al Congresso di beneficenza a Torino del 1884, con minuta del discorso di Carlo Peri;  

- 101. “Auguri fatti al direttore degli alunni della scuola di scritto”, con raccolta delle lettere augurali scritte dagli 
alunni del maestro Paolo Scoti e minuta del ringraziamento a lui indirizzato (24 dicembre);  

- 102. Approvazione della Prefettura di Firenze ai contratti di appalto per le forniture dell’anno 1883, con copia 
dei contratti (1883-1884);  

- 103. “Definitiva ammissione per parte del Municipio di Firenze degli individui associati per questua alla Pia 
Casa di Lavoro”  (1882);  

- 104. “Denunzia fatta all’Uffizio del Registro dei redditi della Pia Casa di Lavoro per la tassa di mano morta” . 
 

197 [152] 1883 gen. - 1883 dic. 243 

 1881 - 1885; 1888 

Filza n. 70. Posizioni degli affari del 1883. Parte prima dal n. 1 al n. 89 
89 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 100 dal parte di Baille de Saint Martin (1 gennaio);  

- 2. Elargizione di £ 200 dal parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (2 gennaio);  

- 3. Legato testamentario di £ 100 lasciato da Giulia Fabi vedova Magnani (2 gennaio);  

- 4. Dispensa dal servizio di vigilante di Maria Cecchi (gennaio-febbraio);  

- 5. Elargizione di £ 100 dal parte di un benefattore anonimo [Roberto Ascoli] (4 gennaio);  

- 6. Richiesta del rimborso della pensione di Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 7. Erogazione del sussidio del legato Lyphart al parroco di Quarto per le fanciulle di quella parrocchia (14 
gennaio);  

- 8. Promessa di lascito con libretto di risparmio di £ 30.000 intestato alla Pia Casa da parte di Vincenzo Cosimo 
Niccolai ed elargizione di £ 2.000 da parte dei fratelli Colzi, eredi Niccolai (dicembre), con copia di due giornali 
privati degli articoli relativi al lascito (che si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, p. 380), e 
copia del numero del 27 gennaio del “Fieramosca”  con articolo in cui si chiede conto del testamento del 
Niccolai, morto il 26 giugno 1882;  

- 9. Nuova tariffa per i lavori di ‘brachieraio’  concordata con Adele Ponzanelli (1882-1883);  

- 10. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Giulia Malenotti (24 gennaio);  

- 11. Elargizione di £ 500 dal parte di Cesare Della Ripa (30 gennaio);  

- 12. Nomina di Annunziata Fazzi al posto di vigilante infermiere (gennaio-aprile);  

- 13. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute dalla Congregazione di Carità di Città di Castello (gennaio-
dicembre);  

- 14. Invio della pensione dovuta a Cesare Menicucci (febbraio);  

- 15. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute dalla Congregazione di Carità di Loreto (febbraio-dicembre);  

- 16. Concessione di due doti dello Spedale degl’ Innocenti a Eugenia e Cesira Giorgi, figlie del computista della 
Pia Casa (14 febbraio);  

- 17. Dimissioni dal servizio di guardia di Angiolo Cecchini (gennaio-febbraio);  
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- 18. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute dalla Congregazione di Carità di Osimo (febbraio-dicembre);  

- 19. Nomina di Taddeo Riosissi al posto di aspirante guardia (1882-1883);  

- 20. “Divertimenti dati nel Carnevale alla famiglia ricoverata” (25 febbraio);  

- 21. “Riunione in un solo certificato dei certificati di rendita nominativi 3 e 5 %” (15 gennaio);  

- 22. “Rinnovazione ipotecaria contro Poggesi e Gori pel livello della casa di via Taddea e relativo assenso al 
passaggio per l’avvenuta vendita del fondo”  (1881-1885);  

- 23. Nomina di Arturo Consortini al posto di aspirante guardia (1882-1884);  

- 24. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute da alcuni comuni della provincia di Firenze (8 gennaio);  

- 25. Cessione di sei più quindici mesi di pensione da parte di Cesare Menicucci a Raffaele Fabozzi di Bari 
(gennaio-settembre);  

- 26. Acquisto di 500 metri di panno dal Lanificio Bonucci di Perugia (1883-1884);  

- 27. Trasmissione della revisione di cassa per la gestione del 1882 (9 marzo);  

- 28. Affitto della bottega di ebanista di via Thouar ai soci Leopoldo Frangini e Carlo Viliani (2 aprile);  

- 29. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali (2 aprile);  

- 30. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute dalla Congregazione di Carità di Recanati (aprile-novembre);  

- 31. Concessione di dote dello Spedale degl’ Innocenti a Maria Ida Traballesi (13 aprile);  

- 32. “Trasmissione dei rapporti trimestrali sulla condotta e profitto degli alunni delle congregazioni”  delle città 
marchigiane, con minute degli stati informativi;  

- 33. Elargizione di £ 50 da parte di Adolfo Scander dei baroni Levi (19 aprile);  

- 34. Trasmissione alla Prefettura di Firenze del bilancio consuntivo per il 1882 e impiego degli avanzi (aprile-
ottobre);  

- 35. Rinnovo dell’affitto di Giuseppe Canovai per i locali a uso di fabbrica di carrozze (28 aprile);  

- 36. Richiesta di un’ammissione da parte della Società di Patronato al Lavoro (27 aprile);  

- 37. Radiazione dell’ ipoteca accesa contro Pietro Balsamo già guardaroba della Pia Casa (maggio-giugno);  

- 38. Elargizione di £ 15 da parte di Maria Lang (17 maggio);  

- 39. Trasmissione del ruolo degli impiegati all’Agenzia delle Tasse per calcolare le imposte (marzo-settembre), 
con ruoli del personale;  

- 40. Nomina al posto di infermiera di Vittoria Vannucci (1883-1884);  

- 41. Elargizione di £ 250 da parte dei figli di Angiolo Adolfo Levi in occasione della morte del padre (8 
maggio);  

- 42. Nomina di Giulio Formigli al posto di aspirante guardia (1882-1884);  

- 43. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione delle 
obbligazioni da parte di una bambina della Pia Casa (15 maggio);  

- 44. Trasmissione del ruolo degli impiegati al Comune di Firenze (19 maggio);  

- 45. Elargizione di £ 200 da parte dei figli di Michele Maurogordato (21 maggio);  

- 46. “Spedizione di filacci fatta a Chiarotto Carattoni di Verona” (1883-1884);  

- 47. Copia della delibera del consiglio di amministrazione del 19 aprile, con decisioni sul personale;  

- 48. Liquidazione della pensione di Gaetano Biadi alla vedova Emma Berterini (maggio);  

- 49. “Rapporto fatto dal direttore al Consiglio di Amministrazione sulla gestione della Pia Casa di Lavoro e 
delle amministrazioni riunitevi per l’anno 1882”  (30 maggio), con copia del rapporto;  

- 50. Concessione di dote dello Spedale degl’ Innocenti a Giulia Magnelli (31 maggio);  

- 51. Richiesta da parte della Congregazione di Carità di Città di Castello di concedere licenze ai propri alunni 
per far rivedere loro le famiglie (1883, 1885);  

- 52. Procura di Agata Rossi vedova Fineschi a Riccardo Salimbeni per il ritiro della pensione (1 giugno);  
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- 53. Elargizione di £ 100 da parte di un benefattore anonimo [Louis Croisier] (5 giugno);  

- 54. “Osservazioni fatte dal Municipio di Firenze sul ricovero degli accattoni nella Pia Casa”  (13 giugno);  

- 55. Nomina di Carlo Rellini al posto di aspirante guardia (1883-1884);  

- 56. Ammissione di Mario Carnevaluzzi e “massime stabilite dalla Questura in fatto di ammissioni di ragazzi”  
(17 luglio);  

- 57. Elargizione di £ 2000 dal parte di un benefattore anonimo (18 luglio);  

- 58. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (giugno-luglio);  

- 59. Offerta di due posti gratuiti a due orfani di Casamicciola e invio delle offerte raccolte per i terremotati di 
Ischia (agosto);  

- 60. Elargizione di £ 100 da parte del duca di San Clemente in occasione della messa in musica eseguita a S. 
Lorenzo con l’ intervento degli alunni della Pia Casa (14 agosto);  

- 61. “Libretti sulla Cassa di Risparmio a favore di diversi alunni (maschi e femmine)”   

- 62. Pensionamento del medico Cesare Ciatti e sua sostituzione con Giulio Catani (1883-1884, 1888);  

- 63. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico della Deputazione provinciale di Firenze per il mantenimento 
di alcuni individui (1884);  

- 64. Trasmissione dei conteggi per le rette a carico del Municipio di Firenze (1883-1884);  

- 65. Trasmissione al Municipio di Firenze del bilancio preventivo per il 1884 (9 settembre), con copia del 
bilancio;  

- 66. Richiesta e invio alla Congregazione di Carità di Osimo di un pagliericcio a maglia ferro (6 settembre);  

- 67. Acquisto di 2000 metri di tela per camice e lenzuola dai Fratelli Maggiani di Milano (settembre-novembre);  

- 68. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione dei 
buoni in oro da parte di una bambina della Pia Casa (settembre-ottobre);  

- 69. Elargizione di £ 500 da parte di Niccolò Stoliping di nazionalità russa (16 ottobre);  

- 70. “Consueta annua assegnazione di £ 2.000 fatta a questo Luogo Pio da S. E. il Principe Paolo Demidoff”  (18 
ottobre);  

- 71. Gratificazione di £ 50 al medico Augusto Urbino per l’opera prestata durante l’assenza del dott. Catani (23 
ottobre);  

- 72. Morte di Luigi Farinelli legatario dell’eredità Del Fungo e svincolo della rendita sul Debito Pubblico (1883-
1884);  

- 73. Rielezione dell’avvocato Carlo Giuli nel consiglio di amministrazione (6 novembre);  

- 74. Legato testamentario di £ 500 di rendita del Consolidato Italiano 5 % da parte di Fedele Quaglia (1883-
1884);  

- 75. Richiesta di ammissione di alcuni fanciulli della Congregazione di Carità di Jesi (1 dicembre);  

- 76. Elargizione di £ 100 da parte di Giorgio e Adolfo Levi (6 dicembre);  

- 77. Elargizione di £ 100 da parte di Borg de Balzan in occasione del suo compleanno (3 dicembre);  

- 78. Cessione della pensione da parte di Guido Kienerk a Luigi Fabbroni (3 dicembre);  

- 79. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limbourg, ministro plenipotenziario dei Paesi Bassi (16 
dicembre);  

- 80. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione delle 
azioni seriali da parte di una bambina della Pia Casa (15 dicembre);  

- 81. “Ordinazione e collocamento del busto con annessa iscrizione in marmo nell’atrio d’ ingresso di questa Pia 
Casa fatto alla memoria del principe Paolo Demidoff” , eseguito dallo scultore Ulisse Cambi (1883-1885), con 
bozze per l’ iscrizione ed elenco delle elargizioni del Demidoff;  

- 82. “Lettere scritte dai giovani alunni ricoverati (maschi e femmine) delle scuole interne di questo Luogo Pio 
all’ Ill.mo Sig. Commend. Direttore in occasione del Natale e Capo d’Anno” , con minuta di ringraziamento a 
Paolo Scoti (24 dicembre);  
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- 83. Elargizione di £ 10 da parte di Giulia della Gherardesca (29 dicembre);  

- 84. Elargizione di £ 100 dal parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (26 dicembre);  

- 85. “Disposizione intorno al servizio di guardaroba durante la malattia della maestra Luisa Mazzinghi”  (28 
dicembre);  

- 86. Invio di alcuni alunni da parte della Congregazione di Carità di Fano (1883-1884);  

- 87. Ammissione da parte del Comune di Firenze degli individui ammessi attraverso la Questura alla Pia Casa 
(1883-1884);  

- 88. Autorizzazione dei contratti per le forniture di commestibili, combustibili, generi di guardaroba e lavori di 
mantenimento di fabbrica per il 1884 (ottobre-dicembre), con copia di alcuni contratti;  

- 89. Offerta al Municipio di Firenze del mantenimento a carico della Pia Casa per un mese dei questuanti 
arrestati il 20 novembre (dicembre). 
 

198 [153/1] 1884 gen. - 1884 apr. 244 

 1881; 1884 - 1885; 1889; 1891 

Filza n. 71. Posizioni degli affari del 1884. Parte prima dal n. 1 al n. 23 
23 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica, con “carte 
riguardanti” :  

- 1. Elargizione di £ 100 dal parte di Baille de Saint Martin (1 gennaio);  

- 2. Erogazione del sussidio del legato Lyphart al parroco di Quarto per le fanciulle di quella parrocchia (14 
gennaio);  

- 3. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Loreto (gennaio-dicembre);  

- 4. Destinazione al posto di infermiera della ricoverata Giulia Magnelli (29 gennaio);  

- 5. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Città di Castello (gennaio-dicembre);  

- 6. Concessione di due doti dello Spedale degl’ Innocenti a Maria Bastianelli e Giovanna Rosati (gennaio-
febbraio);  

- 7. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Italia Radicchi (8 febbraio);  

- 8. Elargizione di £ 50 dal parte del barone Adolfo Scander Levi (8 febbraio);  

- 9. “Divertimenti dati nel Carnevale alla famiglia ricoverata”  (11 febbraio);  

- 10. Richiesta del rimborso della pensione di Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (febbraio);  

- 11. Ammissione nella Pia Casa degli arrestati per questua nell’anno 1884 (gennaio-settembre);  

- 12. Invio della pensione dovuta a Cesare Menicucci ai cessionari Fabozzi e Milella (1884-1885);  

- 13. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (gennaio-marzo);  

- 14. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Irene Fanfani (23 febbraio);  

- 15. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Recanati (gennaio-dicembre);  

- 16. Elargizione di £ 500 dal parte del duca Giuseppe Francesco Canevaro (11 marzo);  

- 17. Trasmissione alla Prefettura della revisione di cassa della gestione del 1883 (13 marzo);  

- 18. Pagamento delle rette dovute dai comuni di S. Casciano e di Campi Bisenzio (gennaio-marzo);  

- 19. Elargizione di £ 50.000 dal parte del duca Nicolas Stolypine, gentiluomo di camera dell’ imperatore di 
Russia, e suoi rapporti con Carlo Peri (1883-1885);  

- 20. Trasmissione dei rapporti trimestrali di condotta dei fanciulli delle congregazioni di carità delle Marche 
(1885). “Vedi Archivio segreto n. 81” (ovvero gli “Affari riservati della direzione”  1884-1895, ora n. 226);  

- 21. “Progetto di fondazione di posto nella Pia Casa di Lavoro a vantaggio del Municipio di Firenze colla 
incorporazione dei Patrimoni dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri e della Eredità Poirot”  (1884-1885);  

- 22. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione dei 
buoni in oro per mezzo di una bambina della Pia Casa (marzo-aprile);  
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- 23. Appalto all’ impresa Pontanari e C. per la vuotatura dei pozzi neri (1881, 1889, 1891). 
 

199 [153/2] 1884 apr. - 1884 dic. 245 

 1884 - 1886; 1889 - 1892 

Filza n. 71. Posizioni degli affari del 1884. Parte seconda dal n. 24 al n. 84 
61 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 24. “Rappresentazioni di marionette date nella Quaresima nel Teatrino della Pia Casa a vantaggio dello 
stabilimento e di famiglie povere di Firenze”  (9-30 marzo), con poster di invito alla cittadinanza, programma, 
rendiconti delle spese e delle entrate;  

- 25. Trasmissione alla Prefettura dei bilanci consuntivi del 1883 e del rinvestimento dei capitali (aprile-luglio);  

- 26. Indennità di £ 1500 al computista Raffaello Giorgi per la spesa di un aiuto fiduciario (6 aprile);  

- 27. Liquidazione della pensione a Faustino Picchiani (6 aprile);  

- 28. Richiesta di ammissione di fanciulli da parte della Congregazione di Carità di Cesena (14 aprile);  

- 29. Legato testamentario di £ 500 da parte del conte Adolfo Serristori (16 aprile);  

- 30. Elargizione di £ 100 da parte del sig. Costa (18 aprile);  

- 31. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Carolina Arnetoli (29 marzo);  

- 32. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Osimo (marzo-dicembre);  

- 33. “Rapporto fatto dal direttore al Consiglio di Amministrazione sulla gestione della Pia Casa di Lavoro e 
delle amministrazioni riunitevi per l’anno 1883”  (3 maggio), con copia del rapporto;  

- 34. Elargizione di £ 200 da parte di Giorgio e Adolfo Levi (5 maggio);  

- 35. Abbonamento alla “Rivista di Beneficenza Pubblica” (26 aprile);  

- 36. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione delle 
obbligazioni da parte di una bambina della Pia Casa (15 maggio);  

- 37. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti ad Assunta Bechi (27 maggio);  

- 38. Nomina del conte Enrico Fossombroni nel consiglio di amministrazione al posto del conte Alfredo 
Serristori, defunto (6 giugno);  

- 39. “Richiamo delle vigenti disposizioni in fatto di ammissioni nella Pia Casa in occasione dell’ invio fatto dalla 
Pretura Urbana a questo Luogo Pio di Angiolo Chelazzi”  (26 maggio);  

- 40. Dono di biancheria di scarto da parte della Regia Casa di Firenze (9 giugno);  

- 41. Dono di un pacco di refe da parte di Giovan Battista Sotriffer (11 giugno);  

- 42. “Festa della distribuzione dei premi agli alunni ad alunne della Pia Casa”  (18-22 maggio), con elenchi dei 
premiati e punteggi loro conferiti, riepilogo delle entrate e delle spese, poster di invito alla cittadinanza, inviti e 
risposte, rapporti sui fanciulli delle altre province, minuta del discorso del direttore e versione a stampa, inviti e 
risposte, raccolta dei giornali per lo più privati degli articoli relativi alla festa (che si trovano incollati nella 
“Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, pp. 382-388), rimane quello della “Vedetta”  del 19 maggio, del “Fieramosca”  
del 20 maggio, l’opuscolo di C. Bocchi, “Una visita alla Pia Casa di Lavoro in Firenze” , Milano, 1882, elenco 
dei premi distribuiti;  

- 43. Aumento di provvisione al maestro sarto Gaspero Rosi (18 giugno);  

- 44. “Processo verbale relativo al rifiuto del pane somministrato dal fornitore sig. Egisto Pecchioli (giugno-
settembre);  

- 45. Elargizione di £ 150 da parte di Louis Croisier (20 giugno);  

- 46. Nomina di Antonio Nencioli al posto di aiuto vigilante (giugno-ottobre);  

- 47. Nomina di Giovanni Pacini al posto di guardia di vigilanza (1884-1886);  

- 48. Licenza vescovile per l’assunzione di cibi di grasso in tutti i giorni dell’anno per la prevenzione del colera 
(luglio-agosto);  

- 49. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Argelide Faggi (4 luglio);  
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- 50. Trasmissione del ruolo degli impiegati al Comune di Firenze (1 luglio);  

- 51. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Fano (giugno-dicembre);  

- 52. Proposta al Comune di Firenze di porre un termine di 15 giorni agli ammessi per presentarsi alla Pia Casa 
(11 luglio);  

- 53. Comunicazione del Comune di Firenze sulle pensioni dei ricoverati in base alle disposizioni del Ministero 
delle Finanze (31 luglio);  

- 54. Aumento della spesa per la carne a seguito delle disposizioni sanitarie (30 agosto);  

- 55. Concessione di tre doti dello Spedale degl’ Innocenti a Palmira Pancani, Eufemia Giovannini, Teresa Natali 
(agosto);  

- 56. Sottoscrizione fatta fra gli impiegati per le famiglie danneggiate dal colera (13 settembre), con numero del 
21 settembre del “Corriere italiano”  con notizia dell’offerta e della “Nazione” privato dell’articolo relativo (che 
si trova incollato nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, p. 389);  

- 57. Trasmissione al Comune di Firenze del bilancio preventivo per il 1885 (10 settembre), con minuta del 
bilancio. Per i bilanci dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri si rimanda al proprio archivio “Filza 29 n. 1009” , per 
quello dell’Eredità Poirot si rimanda al proprio archivio “Filza 5 n. 241”;  

- 58. “Verificazioni eseguite per i ricoverati a tenuta”  (luglio), con schede personali compilate in ordine 
alfabetico per cognome del giovane e rubrica alfabetica in ordine al nome della parrocchia cui era richiesta la 
verifica;  

- 59. Pagamento delle rette a carico della Deputazione provinciale di Firenze per il mantenimento di alcuni 
individui (1884-1885);  

- 60. Pagamento delle rette a carico del Municipio di Firenze (1884-1885);  

- 61. “Disposizioni relative alla riforma del servizio della 1° sezione”  (30 settembre);  

- 62. Proposta al Comune di Firenze di accogliere bambine nella Pia Casa senza aggravio all’erario comunale 
(settembre);  

- 63. Verifiche di un ispettore demaniale relative alla legge sul registro e sul bollo (settembre);  

- 64. Nomina di Giuseppe Ridolfi al posto di aspirante guardia (1884-1885);  

- 65. Affitto di alcuni locali a Tito Trinci e subaffitto a Emilio Pinucci e Enrico Scoti (1884-1885, 1889-1892);  

- 66. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione dell’estrazione dei 
buoni in oro da parte di una bambina della Pia Casa (2 ottobre);  

- 67. Elargizione di £ 2.000 da parte del principe Paolo Demidoff (6° e ultimo anno) (6 ottobre);  

- 68. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Giuseppina Mazzoni (9 ottobre);  

- 69. Affitto di alcuni locali ad Assunta Fagioli (1884-1885), con inventario degli affissi;  

- 70. Trattative per l’acquisto di panno e tela per la guardaroba (luglio-ottobre);  

- 71. Pagamento della tassa sui pesi e sulle misure (maggio-settembre);  

- 72. Affitto di alcuni locali a diversi inquilini (1884-1886);  

- 73. “Vendita di vari oggetti d’oro e d’argento di ricoverati defunti eseguita nel riordinamento generale degli 
spogli”  (14 novembre);  

- 74. Elargizione di £ 100 da parte di Borg de Balzan (3 dicembre);  

- 75. Elargizione di £ 100 da parte di Giorgio e Adolfo Levi (5 dicembre);  

- 76. Elargizione di £ 8.000 da parte del duca di Montelfi Stolypine (dicembre);  

- 77. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limbourg (15 dicembre);  

- 78. Elargizione di £ 100 da parte di Michele Maurogordato (18 dicembre);  

- 79. Legato testamentario di £ 100 da parte dell’avvocato Gaetano Bartoli (19 dicembre);  

- 80. “Spedizione di fila fatta al sig. Chiarotto Carattoni di Verona” (maggio-dicembre);  

- 81. Nomina di Antonio Verreschi al posto di aiuto guardia di vigilanza (1884-1885);  
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- 82. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali (28 dicembre);  

- 83. Elargizione di £ 100 dal parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (29 dicembre);  

- 84. Procedure di licitazione privata per le forniture di commestibili, combustibili, generi di guardaroba e altro 
occorrenti per l’anno 1885 (dicembre), con autorizzazione della Prefettura. 
 

200 [154] 1885 gen. - 1885 dic. 246 

 1884 - 1890; 1894; 1902; 1906; 1913; 1922; 1925 

Filza n. 72. Posizioni degli affari del 1885. Parte prima dal n. 1 al n. 95 
95 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 100 dal parte di Baille de Saint Martin (1 gennaio), con rimando alla posizione terza della 
filza 72 per “ la relativa pubblicazione sui giornali” ;  

- 2. Elargizione di £ 795 e aumenti di vitto a sue spese per il primo dell’anno dal parte del duca Stolypine di 
Montelfi (2 gennaio);  

- 3. Distribuzione di pan di ramerino, arance e vino generoso a spese di mrs. Bernard Henry e relativa 
pubblicazione sui giornali, con numero del “Corriere italiano”  del 3 gennaio privato dell’articolo in questione 
(che si trova incollato nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, p. 390);  

- 4. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Città di Castello (gennaio-dicembre);  

- 5. Acquisto di varie specie di tela per la guardaroba da vari negozianti (1884-1885), con campioni di panno 
scuro, di tela di cotone e di canapa;  

- 6. Elargizione di £ 64 da parte della Società contro l’accattonaggio (gennaio-marzo);  

- 7. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Loreto (gennaio-dicembre);  

- 8. Indennità di £ 10 al mese alla vigilante Cesira Galeotti (1885, 1922);  

- 9. Aumento di indennità di vitto alle maestre e vigilanti della sezione femminile (gennaio-novembre);  

- 10. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Recanati (gennaio-dicembre);  

- 11. Liquidazione della pensione di Giovanni Le Blanc, già cassiere, alla vedova Giulia Strigelli (1885, 1902);  

- 12. Circolare di richiamo all’osservanza della tassa di registro e bollo da parte del Comune di Firenze (19 
gennaio);  

- 13. “Spedizione di fila alla Congregazione di Carità di Orbetello”  (gennaio-marzo);  

- 14. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute da alcuni enti (gennaio);  

- 15. Erogazione del sussidio del legato Lyphart al parroco di Quarto per le fanciulle di quella parrocchia (18 
gennaio);  

- 16. Concessione di due doti dello Spedale degl’ Innocenti a Clorinda Baldi e Italia Borselli (1884);  

- 17. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Maria Anna Niccheri (gennaio-febbraio);  

- 18. Richiesta del rimborso della pensione di Felice Berti agli Spedali Riuniti di Lucca (febbraio-marzo);  

- 19. Elargizione di £ 50 da parte del barone Adolfo Scander Levi (12 marzo);  

- 20. Affitto di alcuni locali a uso di falegname a Francesco Francolini (14 marzo), con inventario degli affissi;  

- 21. Concessione di quattro doti dello Spedale degl’ Innocenti (10 marzo);  

- 22. Trasmissione della revisione di cassa per la gestione del 1882 alla Prefettura (16 marzo);  

- 23. Ordine delle ciotole da infermeria alla Manifattura Corridi di Firenze (1884-1885);  

- 24. “Recite della Quaresima 1885 eseguite dalle alunne di questo Luogo Pio”  (15 e 19 marzo), con rendiconto 
delle entrate e delle spese, programma delle rappresentazioni, raccolta dei giornali privata degli articoli relativi 
alle recite (che si trovano incollati nella “Miscellanea Vitartali” , fasc. 8, pp. 390-395), poster di invito alla 
cittadinanza;  

- 25. Dono di un biliardo da parte della principessa Woronoff e rimborso spese per la costruzione di un mobile al 
duca di Montelfi Stolypine (28 marzo);  
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- 26. “Compilazione e invio dei rapporti trimestrali relativi agli alunni mantenuti dalle diverse Congregazioni di 
Carità”  (fascicolo vuoto con rimando “vedi Archivio Segreto n. 81” );  

- 27. Nomina al posto di aiuto guardia di Giocondo Pandolfi (aprile-luglio);  

- 28. Abbonamento alla rivista della “Beneficenza Pubblica”  di Milano (marzo-maggio);  

- 29. Invio al Comune di Firenze del Rapporto a stampa del direttore sulla gestione del 1884 (3 aprile), con copia 
a stampa del rapporto;  

- 30. Trasmissione alla Prefettura di Firenze del bilancio consuntivo per il 1884 (aprile);  

- 31. Indennità al computista Raffaello Giorgi per spese di amanuense e gratifica al capo vigilante Andrea Galli 
(6 aprile);  

- 32. Liquidazione della pensione a Virginia Boni vedova di Pompilio Baldassarri (1885, 1889);  

- 33. Elargizione di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione delle estrazioni da 
parte delle bambine della Pia Casa (marzo-dicembre);  

- 34. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Aurelia Lucrezia Largheggi (13 aprile);  

- 35. Elargizione di £ 100 da parte di Adolfo Modigliani in occasione della morte della moglie (16 aprile);  

- 36. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Osimo (1885-1886);  

- 37. Proposta della Direzione provinciale delle Poste circa la chiave della “bolgetta”  per la corrispondenza in 
arrivo (24 aprile);  

- 38. Elargizione di £ 200 da parte di Giorgio e Adolfo Levi (5 maggio);  

- 39. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Maria Berti (aprile-maggio);  

- 40. Nomina del Comune di Firenze del marchese Antonio Gerini al posto di presidente del consiglio di 
amministrazione (12 maggio);  

- 41. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Annunziata Galardelli (1885, 1887, 1894);  

- 42. “Spedizione di fila fatta a Chiarotto Carattoni di Verona”  (aprile-novembre);  

- 43. “Notizie relative al congedo dei giovani ricoverati nell’ultimo triennio classati a seconda delle loro diverse 
occupazioni, richieste dal Ministero d’Agricoltura e Commercio per mezzo del prof. Villari”  (2 giugno), con 
minuta degli elenchi e delle tabelle;  

- 44. Cessione della sua pensione da parte di Felice Berti alla moglie Marianna Pecchioni (5 giugno);  

- 45. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Ida Paci (maggio-giugno);  

- 46. Elargizione di £ 150 da parte di Luigi Croisier (13 giugno);  

- 47. Elargizione di £ 100 da parte di un anonimo benefattore (13 giugno);  

- 48. “Proposta fatta dalla Deputazione provinciale di fare accogliere in questo Luogo Pio”  alcuni individui 
(giugno);  

- 49. Offerta da parte di Giuseppe Martini di fornire a prezzi ridotti gli oggetti di cancelleria e di cartoleria (19 
giugno);  

- 50. Elargizione di £ 150 da parte di Carlo Levi (13 giugno);  

- 51. Elargizione di £ 500 da parte di Teofila De Cardenas e della principessa Sofia di Trabia (23 giugno);  

- 52. Supposto legato di Maria Boddi vedova Salvi operaia di Beniamino Forti negoziante a Prato (1885, 1887-
1888);  

- 53. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Isolina Giovannozzi (6 luglio);  

- 54. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Carolina Traballesi (8 luglio);  

- 55. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Fano (1885-1886);  

- 56. Improvvisa revisione di cassa a Giuseppe Ray (31 luglio);  

- 57. Nomina di Felice Falcinelli al posto di aiuto vigilante (1885-1887);  

- 58. Pagamento delle rette a carico della Deputazione provinciale di Firenze per il mantenimento di “mentecatti 
innocui”  (1885-1886);  
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- 59. Trasmissione dei mutamenti avvenuti nel ruolo degli impiegati al Comune di Firenze (6 agosto);  

- 60. Liquidazione della pensione a Cesare Gaci (luglio-settembre);  

- 61. Pagamento delle rette a carico del Municipio di Firenze (1885-1886);  

- 62. “Domanda avanzata circa l’ inconveniente della Scuola delle Trombe dei militari installata di fronte a questo 
stabilimento”  (1885, 1887, 1890);  

- 63. Gratificazione di £ 50 al medico Antonio Niccoli per l’opera prestata durante l’assenza del dott. Catani (7 
settembre);  

- 64. Richiesta da parte della Congregazione di Carità di Jesi per poter inviare i propri alunni alla Pia Casa (1885, 
1887);  

- 65. Trasmissione al Municipio di Firenze del bilancio preventivo per il 1886 (16 settembre), con copia del 
bilancio e rimando all’Archivio dell’Orfanotrofio di S. Filippo Neri (filza 20 n. 1033) e a quello dell’Eredità 
Poirot (filza 5 n. 260) per i loro bilanci;  

- 66. Contratti di assicurazione contro i danni degli incendi con la Società Reale di Torino (1885, 1902, 1906, 
1913, 1925), con copie dei contratti stipulati, opuscolo a stampa del “Conto morale e finanziario”  della Società 
Reale (1884);  

- 67. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Assunta Carolina Messeri (settembre-novembre);  

- 68. Vendita di un vaso di bronzo donato dal duca di Montelfi Stolypine a Giovanni Temple Leader per £ 400 (2 
ottobre);  

- 69. Concessione di due doti dello Spedale degl’ Innocenti a Assunta Stimoli e Marianna Del Pace (7 ottobre);  

- 70. Saldo della pensione dovuta a Lorenzo Tori, già pensionato, al figlio ed erede Tito (9 ottobre);  

- 71. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Angiola Stimoli (19 ottobre);  

- 72. Disdetta al maestro Marchi dei locali a uso gratuito per la ginnastica (19 ottobre);  

- 73. Affitto a Pietro Catani di parte dei locali che servivano per la ginnastica (19 ottobre);  

- 74. Proposte della Questura di Firenze relative ai questuanti e invio della nota dei ricoverati espulsi per cattiva 
condotta (ottobre-novembre);  

- 75. Nomina di Enrico Fossombroni a presidente del consiglio di amministrazione (28 ottobre);  

- 76. Legato testamentario di £ 50 da parte di Angiolo Luconi (29 ottobre);  

- 77. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Enrichetta Ventisette (28 ottobre);  

- 78. Elargizione di un sussidio di £ 50 da parte di Giuseppe Castellazzi da ripartirsi mediante estrazione a sorte 
fra 25 ricoverati (5 novembre);  

- 79. Elargizione di £ 200 da parte del duca di Montelfi Stolypine per la Società per la educazione dei sordo-muti 
in Firenze e di £ 2.000 per i colerosi di Palermo (ottobre-novembre);  

- 80. Elargizione di £ 7,50 da parte di un anonimo benefattore (10 novembre);  

- 81. Elargizione di £ 200 da parte di Michele Maurogordato (11 novembre);  

- 82. Affitto di un locale a uso di officina a Carlo Martinetti (5 novembre), col solo inventario degli affissi;  

- 83. Elargizione di £ 100 da parte di Roest de Limbourg (19 novembre);  

- 84. Elargizione di £ 100 da parte di Borg de Balzan (novembre-dicembre);  

- 85. Elargizione di £ 100 da parte dei baroni Giorgio e Adolfo Levi (5 dicembre);  

- 86. Concessione di una dote dello Spedale degl’ Innocenti a Isolina Conti (3 novembre);  

- 87. Affitto di un locale a uso di officina a Luigi Catani (13 novembre), col solo inventario degli affissi;  

- 88. Richiamo al dott. Giulio Catani relativo alle visite settimanali ai ricoverati (10 dicembre);  

- 89. Trasmissione all’Ufficio del Registro delle denuncie relative alla tassa di manomorta (1885-1886);  

- 90. “Retta di spedalità fissata per l’anno 1886 dal consiglio di amministrazione del R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova”  (28 dicembre);  

- 91. Elargizione di £ 100 dal parte di Giovanni e Luisa Temple Leader (31 dicembre);  
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- 92. Ammissione da parte del Comune di Firenze degli individui ammessi attraverso la Questura alla Pia Casa 
(1885-1886);  

- 93. Autorizzazione da parte della Prefettura dei contratti per le forniture di commestibili, combustibili, generi di 
guardaroba e lavori di mantenimento di fabbrica per il 1886 (ottobre-dicembre), con copia di alcuni contratti;  

- 94. Comunicazione al Comune di Firenze delle persone ammesse ma non presentatesi in tempo debito alla Pia 
Casa (6 luglio);  

- 95. Elargizione di £ 50 da parte dei coniugi Fisher (6 dicembre). 
 

201 [155] 1886 gen. - 1886 set. 247 

 1885 - 1887; 1891 - 1892 

Filza n. 73. Posizioni degli affari del 1886. Parte prima dal n. 1 al n. 60 
59 fascicoli contenuti in busta. 

Atti della direzione in fascicoli numerati posti in ordine alla data di apertura della pratica:  

- 1. Elargizione di £ 600 alla Pia Casa e di £ 1.000 ai poveri di Firenze, da parte del duca Stolyphine di Montelfi 
e sua nomina a cavaliere della corona d’ Italia (1885-1886), con fascicoli delle 26 persone destinatarie del dono;  

- 2. Elargizione di £ 100 da parte di Baille de Saint Martin (1 gennaio), con rimando alla posizione terza della 
filza 72 per “ la relativa pubblicazione sui giornali” ;  

- 3. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Città di Castello (gennaio-dicembre);  

- 4. Iscrizione alle liste di leva dei giovani nati nell’anno 1868 e residenti nella Pia Casa (12 gennaio);  

- 5. Elargizione di £ 43,20 da parte della Società per la repressione dell’accattonaggio (10 gennaio);  

- 6. Trasmissione dei conteggi per le rette dovute dall’Orfanotrofio del Bigallo e dallo Spedale degl’ Innocenti 
(gennaio-dicembre);  

- 7. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Recanati (gennaio-maggio);  

- 8. Invio dei conteggi da pagarsi per le spedalità dell’anno 1885 presso l’Arcispedale di S. Maria Nuova (14 
gennaio);  

- 9. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Loreto (gennaio-aprile);  

- 10. Rimborso della pensione di Felice Berti da parte degli Spedali Riuniti di Lucca (gennaio);  

- 11. Pagamento delle rette dovute dai comuni di S. Casciano e di Carmignano (8 gennaio);  

- 12. Pagamento delle rette dovute dalla Congregazione di Carità di Osimo (febbraio-maggio);  

- 13. Concessione di due doti dello Spedale degl’ Innocenti a Elisa Noceti e Adele Carlini (26 gennaio);  

- 14. Erogazione del sussidio del legato Lyphart al parroco di Quarto per le fanciulle di quella parrocchia (17 
gennaio);  

- 15. Nomina al posto di aiuto sorvegliante a Gregorio Mignano (marzo-giugno);  

- 16. Dono di prodotti alimentari da parte della Società dei cucinieri (28 marzo);  

- 17. Elargizione di £ 200 da parte di Francesco Busi (29 marzo);  

- 18. Morte del lumaio inserviente Pietro Rogai (29 marzo);  

- 19. “Dispensa temporanea dall’uso dei cibi di magro per le giovani ricoverate di questo Luogo Pio al seguito di 
alcuni casi di febbri tifoidee. Seguito di disposizioni per questa perseverante influenza di febbri” , fra cui il rinvio 
in patria degli alunni marchigiani (aprile-settembre), con minute di lettere ai giornali del direttore, pratiche per il 
rimpatrio degli orfani, registro con “Stato degli ammalati per febbre tifoidea dall’epoca in cui furono chiuse le 
speciali infermerie interne” (10-20 giugno), note con il decorso e l’esito della malattia;  

- 20. Elargizioni (n. 4) di £ 50 da parte della Società delle Strade Ferrate Meridionali in occasione delle 
estrazioni da parte delle bambine della Pia Casa (marzo-dicembre);  

- 21. Invio alle autorità del Rapporto a stampa del direttore sulla gestione del 1884 (3 aprile), con copia a stampa 
del rapporto;  

- 22. “Domanda fatta del servizio dell’acqua potabile per uso di questo Luogo Pio e successivo abbuono del 40 
% concesso dal Municipio di Firenze nel prezzo dell’acqua”  (1886-1887), con Regolamento a stampa per la 




